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Decidono i rigori : 
Italia solo quarta 

Un'Italia modesta e anche un po' sfortunata non è riu
scita a centrare neppure l'obiettivo di consolazione al 
campionati europei di calcio. Il terzo posto è andato alla 
Cecoslovacchia che. dopo il pareggio per 1-1 nel tempi 
regolamentari l'ha spuntata ai rigori: i cecoslovacchi sono 
riusciti a mettere a segno 9 penalty consecutivi, mentre 
l'Italia si è fermata a 8 (l'ultimo della serie, quello di 
Collovati. è stato parato da Netolicka). Stasera all'Olim
pico la finale « vera » fra RFT e Belgio. NELLA FOTO: 
un bel colpo di testa dj Altobelli.. . NELLO SPORT-

A VENEZIA I «7 » DINANZI Al NODI DELLA CRISI INTERNAZIONALE 

Tra squilibri 
economici 
e tragiche 
tensioni 
Osservava di recente 

l'Economist di Londra 
che, anche l'Onnipotente 
avendo avuto bisogno di 
sei giorni per « mettere 
ordine nei problemi ori
ginali dell'universo», non 
c'è davvero da sperare 
che i sette statisti riuniti 
a Venezia possano riusci
re in due giorni soltanto 
a « ricreare il mondo ». 
La pignoleria in questo 
caso obbliga a dire che di 
tempo gli ospiti della La
guna ne hanno avuto as
sai più a loro disposizio
ne. A partire dal 1975, 
data del loro primo in
contro, sono ormai sei an
ni che ogni dodici mesi 
si riuniscono regolarmen
te a consulto sui grandi 
temi dell'economia e del
la politica mondiale. Pur 
non potendo confondersi 
col Padreterno, essi rap
presentano d'altra parte 
i sette più grandi e DUI 
ricchi paesi industriali 
dello schieramento capita
listico — Stati Uniti, 
Giappone. Germania Fe
derale, Gran Bretagna, 
Francia, Italia e Canada 

— e la loro responsabilità 
per quando accade sulla 
Terra è schiacciante. 

I capitoli essenziali del 
grande disordine econo
mico mondiale — squili
brio fra il ricco Nord e 
il povero Sud, sistema 
monetario, commercio, 
energia, inflazione e dif
ficile crescita economica 
— sono stati altrettante 
voci perenni negli ordini 
del giorno di questi verti
ci ricorrenti. Si potrebbe 
naturalmente ironizzare 
su assemblee di paesi che 
con orgoglio si proclama
no capitalistici e che deb
bono riunirsi per cercare 
di orientare e di dirigere, 
«e non proprio di pro
grammare. l'economia del 
mondo, che le leggi del 
capitalismo volevano ca
pace di regolarsi da solo 
nel migliore dei modi. Ma 
non è tempo di ironia. 
Perché, una volta entrati 
nesli ordini del giorno, 
quei temi non ne sono 
mai usciti, accantonati 
ouni volta con qualche 
frase di circostanza e pio 
auspicio che non rime
diavano a nulla. Nessuno 
dei grandi problemi mon
diali che sono all'origine 
di drammatici squilibri e 
di tragiche tensioni ha 
compiuto sostanziali pro
gressi verso una solu
zione. 

Più egoisticamente 1 
sette paesi hanno cercato 
nei loro vertici misure 
capaci di salvaguardare 
la loro potenza, il loro li
vello di benessere e la lo
ro posizione privilegiata. 
Per un po' di tempo vi 
sono riusciti, sia pure a 

fatica. La novità è che 
oggi il compito diventa 
assai più difficile. Già il 
vertice dell 'anno scorso a 
Tokio era stato, come si è 
detto da fonte autorevole, 
» vergognosamente incon
cludente ». Oggi la situa
zione è ancora più preoc
cupante. La recessione 
americana ha assunto 
proporzioni più gravi del 
previsto. L'inflazione con
tinua a imperversare e in 
diversi paesi conosce ci
fre da angoscia. Le ban
che centrali si fanno la 
guerra dei tassi d'interes
se. Riemergono le vecchie 
barriere del protezioni
smo ( « u n male — è an
cora l'Economist a dirlo 
— che è stato sradicato 
non più del comune raf
freddore »). Tutti i calco
li del vertice veneziano 
sembrano ora ridursi alla 
speranza che la Germania 
federale voglia sobbar
carsi più a lungo il pre
sente deficit della sua bi
lancia commerciale per 
facilitare la espansione 
economica altrui. In real
tà. il mancato avvio a so
luzione dei problemi del 
mondo si ripercuote or
mai in forme gravi anche 
nei « santuari » delle eco
nomie più ricche. 

Si è discusso molto nel
le ultime settimane delle 
crepe che si sarebbero 
aperte nel sistema delle 
alleanze occidentali e ne 
discuteranno probabil
mente anche i sette di 
Venezia, magari per offri
re ai mass-media qualche 
manifestazione, più o me
no cosmetica, di solidarie
tà. Le polemiche, espli
cite o sotterranee, fra le 
potenze occidentali han
no cause molteplici. Non 
vi è nemmeno bisogno di 
ricorrere al nostro mar
xismo per comprendere 
come la loro prima origi
ne stia però proprio nella 
degradazione della situa
zione economica mondia
le e nei conflitti che ne 
derivano sia fra gli stes
si paesi convenuti a Ve
nezia. sia fra essi e il 
resto del mondo. 

Vi è tuttavia un se
condo elemento, più al
larmante. I vertici del 
passato si erano svolti in 
una fase di relativa di
stensione della politica 
mondiale. Oggi questo 
non è più vero. Nell'in
contro di Venezia i pro
blemi politici avranno 
più peso che nei convegni 
precedenti. Una giustifi
cata e profonda appren
sione si è diffusa in lar
ghi strali di opinione pub
blica. Sondaggi recenti di-

Giuseppe Boffa 
(Segue in ultima) 

Carter e Schmid! aprono 
il vertice più difficile 

Secca risposta del Cancelliere alla lettera del presidente americano - Incontro 
fra i due statisti a tarda sera - Stamani si tiene la prima riunione collegiale 

Un «importante messaggio» sovietico per Giscard 

Recessione, energia, 
rapporto nord-sud 

ROMA — La posizione da prendere vsrso i vaesi esportatori 
di petrolio, ed in generale sulle fonti di energia, domina la 
discussione sulle prospettive economiche fra i t sette >. Il go
verno di Washington presenta, questa volta, una posizione 
univoca, evendo raagtunto nel corso dell'anno passato un so
stanziale accordo con le compagnie petrolifere internazionali. 
tradotto in una legislazione che si propone di restituire agli 
Stati Uniti — oggi dipendenti ver il .35% da imvortazimi di 
petrolio .«,(/ cui esercitano un controllo limitato — la completa 
autonomia delle scelte energetiche, posizione che condivide
rebbe con pochissimi altri paesi (l'URSS, la Cina all'attuale 
basso livello di consumi, l'Inghilterra e naturalmente i paci 
esportatori). 

Per tornare all'autonomia, che ritiene essenziale per ra
gioni politiche, il governo di Washington pone due condizioni: 
un abbassamento immediato dei consumi, il cui mezzo prin-
civale resta la riduzione del livello di attività economica 
combinato all'aumento dei prezzi, in modo che i paesi espor
tatori di petrolio si trovino in un permanente eccesso dì pro
duzione: l'introduzione su larga scala del carbone, di cui gli 
Siati Uniti sono e possono rimanere esportatori per almeno 
due secoli. Poiché il carbone va in gran parte gasificato e 

Renzo Stefanelli (Segue in ultima pagina) 

Dal nostro inviato 

VENEZIA - Giscard d'E-
staing è .stato i: primo ad ar 
rivare a Venezia per questo 
vertice dei maggiori paesi in
dustrializzati dell'occidente, i 
cosiddetti «7» , poi, via via, 

sono arrivati tutti gli altri: 
il ministro degli esteri giap
ponese Okita un sostituzione 
del primo ministro Ohira de
ceduto nei giorni scorsi), il 
canadese Trudeau. la signora 
Thatcher. Carter, il cancellie
re Schmidt ed infine gli ospiti 
italiani, il presidente del con
siglio Francesco Cossiga ed 
Emilio Colombo. Le misure di 
sicurezza sono, ovviamente 
eccezionali: tutto il bacino di 
S. Marcò, dal Lido all'im
boccatura del Canal Grande. 
è chiuso al traffico; l'aero
porto « Marco Polo > è bloc
cato da due giorni con il 
traffico dirottato su Treviso. 
poliziotti, motovedette. Tutto. 
insomma, è stato fatto per as
sicurare una cornice di sicu
re/za ai sette grandi dpH'oc-
cidente. 

Ma questo paesaggio da sta

to d'assedio, angoscioso, è lo 
involontario specchio del eli 
ma di angoscia e di tensione 
mondiale in cui si apre que
sto vertice dei sette grandi. 
che sentono rimpicciolire la 
loro grandezza e che avendo 
perduto le certezze, o soltanto 
le speranze, ancora presenti 
ai precedenti vertici di Ram-
bouillet. di Portorico, di Lon
dra. di Bonn e di Tokio, si 
rivedono ancora oggi a Vene
zia per cercare )a via meno 
dolorosa possibile al ridimen
sionamento di tante ambizio
ni. di tanti miti e soprattut
to di tanti programmi sba
gliati. 

Ma veniamo al programma 
di oggi. I « 7 » cominceranno 
stamattina il loro confronto 
alle 8.30. attorno al tavolo 

della sala del Lunghena alla 
fondazione Cini sull'isola di 
S. Giorgio. Nella stessa sala. 
sullo stesso tavolo, circa die
ci giorni fa è stata faticosa
mente elaborata quella presa 

Franco Petrone 

Prima linea: 27 condanne 
29 anni a Corrado Alunni 

Dopo dedici ere di camera di consiglio. 1 giudici della 
seconda corte d'assise di Milano hanno condannato 27 dei 30 
imputati, riconoscendoli colpevoli per l'attività eversiva e i 
crimini compiuti da Prima linea tra l'inizio del '77 e la fine 
del '78. A 29 anni di carcere è stato condannato Corrado Alunni. 
considerato fondatore e capo del gruppo, a pene di poco infe
riori gli imputati considerati gli organizzatori. Sono state in 
sostanza accolte le richieste del PM. Tre assoluzioni, tra le 
quali quella di Dante Forni, scagionato dalle dichiarazioni 

( S e g u e in ul t ima p a g i n a ) i di Roberto Sandalo. Nella foto: Corrado Alunni A PAG. 5 

Silenzio del governo mentre sta crescendo l'allarme tra gli inquilini 

Sfratti: 14.000 a Roma \ Bologna costruirà 1200 
8.000 a Milano e Napoli \ case per giovani coppie 
Angoscia per le famiglie minacciate - Un ennesimo blocco 
aggraverebbe la crisi - Proposte dei sindacati e del PCI 

Gli alloggi risanati sono 384 - Il Comune utilizza tutte le 
possibilità - L'urgenza della programmazione nazionale 

ROMA — Puntualmente, con 
la scadenza del blocco, è 
riesploso il dramma degli 
sfratti con la valanga di or
dinanze che sta per rovesciar
si su migliaia di famiglie. Si 
va creando, specialmente nelle 
grandi aree urbane, un clima 
preoccupante e" tensione. Di 
fronte a questa situazione il 
governo prende tempo, con
tinua a rimanere as-ente. non 
riesce neppure a informare il 
Parlamento. 

Quanti sono gli sfratti? 
Certamente un numero im
pressionante. in un pae^e do
ve non esiste più il mercato 
dell'affitto e dove gli appar
tamenti vengono lobati sol
tanto a «canone n e r o . I sin
dacati degli inquilini hanno 
fornito un elenco aggiornato 
che si riferisce ai dati regi
strati ieri in alcune grandi 
città e nelle zone più calde. 

A Firenze gli sfratti com
plessivamente sono 1.400, di 
cui 1.000 subito esecutivi. A 
Genova 1.5M da luglio: 1.250 
giudizi in appello e 1-200 pro
cedimenti in corso A Milano 
7.970 sfratti già sentenziati, di 

cui 4.130 da realizzarsi imme
diatamente. mentre sono più 
di 7.000 le cause dinanzi alla 
magistratura. Nel capoluogo 
lombardo i giudici hanno già 
concesso l'impiego della forza 
pubblica per 2.564 ordinanze. 
Assisteremo. dunque. allo 
spettacolo di ufficiali giudizia
ri che. affiancati da poliziotti 
e carabinieri, sgombreranno 
famiglie e masserizie? 

Ancora cifre. A Ruma 5 000 
sfratti esecutivi subito, e 
14 000 entro 1*80 A Napoli — 
dove in media c'è uno sgom
bero forzato la settimana per 
pericolosità e condizioni di 
degrado degli alloggi, e dove 
rimane inutilizzato il 30 per 
cento del patrimonio edilizio 
— dopo l'entrata in vigore 
della legge di equo camwie 
sono state emesse 2 000 sen
tenze che si aggiungono alle 
altre 5 000 sospese che saran
no eseguite tra settembre e 
febbraio de!l'81. I procedi
menti ancora in corso invece 
sono oltre 35.000. 

Questi dati sono stati for
niti dalle organizzazioni degli 
inquilini — SUNIA, SICET 

UIL casa — nella manifesta
zione nazionale unitaria di 
ieri a Roma. 

Che fare per trovare una 
soluzione vera a questo an
goscioso problema? La so
spensione generalizzata delle 
esecuzioni — ha sostenuto 
Ubaldo Procopio. segretario 
del SUXIA - non serve. Gli 
sfratti, infatti, con i provve
dimenti vincolistici sono 
sempre aumentati. L'emer
genza può essere fronteggia
ta. invece, non permettendo 
che una sola famiglia \enga 
gettata sul lastrico senza ga
rantirle un altro alloggio. 

I sindacati rivendicano po
teri nuovi ai Comuni per 
l'obbligo d'affitto alle impre
se che esercitano attività e-
conomica nel settore immobi
liare Un obbligo d'affitto con 
potere ai Comuni per l'occu
pazione d'urgenza degli al
loggi. limitata nel tempo e 
finalizzata all'emergenza. A 
questo si dovrebbe aggiunge-

Claudio Notari 
(Segue a pagina 2) 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA - € lì 30 giugno 
prossimo scade la proroga del 
blocco degli sfratti e per de
cine di migliaia di famiglie 
esisterà l'incubo della casa. 
Gii enti locali possono con
tribuire a correggere ed at
tenuare questa drammatica 
situazione ». Così l'assessore 
alla casa del Comune di Bo
logna ha aperto la conferen
za stampa ieri mattina, for
nendo poi i dati su quanto 
ha fatto finora l'amministra
zione comunale per soddisfa
re una parte di richieste Hi 
alloggi. Elio Bragaglia ha il
lustrato nel dettaglio i prov
vedimenti adottati in base al
la recente legge 25 per la 
acquisizione di alloggi da d**-
stinare agli sfrattati e per la 
realizzazione del programma 
straordinario di edilizia resi
denziale pubblica. • 

I provvedimenti che la giun
ta bolognese ha adottato so
no stati predisposti sulla ba
se appunto della legge 25. co
nosciuta per il cosiddetto 
< Piano Andreatta > che con
sta di tre articoli fondamen
tali: il 7, 1*8 e il 9. Per quan

to concerne l'articolo 7 (stan
ziamento di fondi per i ('<»-
muni superiori ai 350.000 abi
tanti per l'acquisto di allog
gi da destinare u sfrattati) 
a Bologna sono stati asse-

Per la stampa 
comunista 

già sottoscritto 
oltre 1 miliardo 
ROMA — Avviata da po
chi giorni — con un im
pegnativo obiettivo di 15 
miliardi — la campagna 
per la stampa comunista 
registra già significativi 
risultati. Oltre un miliar
do di lire è stato raccolto 
in tutto il Paese dalle or
ganizzazioni del partito. 
Tra i contributi di mag
gior spicco, quello dell'E
milia. che ha raccolto 600 
milioni, e quello delle fe
derazioni di Foggia (oltre 
13 milioni) e di Lecce, con 
5 milioni. 

gnati 18 miliardi, utilizzati 
completamente per l'acquisto 
e il risanamento di 384 allog
gi, metà dei quali fuori cit
tà. Nella seduta consiliare del 
23 aprile scorso è slata appro
vata la delibera per l'assegna
zione di questo primo nucleo 
di abitazioni. 

L'articolo 8 della legge 2b 
stabilisce una agevolazione 
Der contrarre mutui per la co
struzione di casa: l'ammini
strazione comunale di Bolo
gna — ha sottolineato l'asses
sore — ha utilizzato in pie
no anche questa possibilità, i 
predisponendo un programma ' 
di interventi per complessivi ' 
40 miliardi. Questi 40 miliar
di consentono la costruzione 
di 1.222 alloggi.. la maggio
ranza dei quali sorgeranno 
nel territorio comunale (l'al
tra parte nei Comuni limitro
fi di Casalecchio e di San 
Lazzaro). Gli alloggi sono de
stinati agli sfrattati, alle gio
vani coppie, a quegli occu
panti di abitazioni pubbliche 

Andrea Guermandi 
(Segue a pagina 2) 

Perché il calo 

nel Mezzogiorno 

Un limite 
di analisi 

un offuscarsi 
della capacità 

di lotta e 
di proposta 

L'e«»me dei risultati elet
torali dell'8 giugno nelle re
gioni meridionali può essere 
condotto con la necessaria se
verità perché es*i si collocano 
in un quadro generale com
plessivo che vede bloccata la 
lendenta negativa del perìodo 
1977-'78 ad una flessione del 
voto comunista e segna Vtnr-
vio di una inversione di t«n-
denia di segno positivo. La 
grande avanzata meridionale 
— come è noto — si ebbe in 
occasione delle elezioni poli
tiche del 1976. Se confrontia
mo il dato dell'8 giugno 1980 
con il 20 giugno del 1976 emer
ge la gravità della nostra per
dila in tutte le regioni me
ridionali, 

Alla conferenza meridionale 
del Partito di Reggio Calabria 
sottolineammo che di fronte 
al fallimento dei gruppi diri
genti del centro-sinistra e an
che del tentativo di svolta a 
destra del 1972, le masse la
voratrici e popolari e anche 
i ceti medi meridionali avver
tivano un vuoto di direzione 
politica. 

TI compagno Berlinguer nel 
suo discorso conclusivo al tea
tro Comunale di Reggio Ca
labria indicò al Partito l'oWet-
rivo di eolmare quel vuoto 
di direttone caratterizzandosi 
come forza decisiva per 11 go
verno delle regioni meridio
nali. 

Le inteve program ni a ticha 
nelle regioni meridionali fu
rono il risultato di un ampio 
dibattito fra tutte le farsa de
mocratiche meridionali par
tendo dall'esame critico del 
forte • pericoloso rigurgito 
di destra manifestatosi nel 
Mezzogiorno con i fatti di 
Reggio Calabria, Il voto sici
liano del 1971 9 le elesioni 
politiche del 1972. Emerse da 
quel confronto la necessiti di 
una eonvergensa di tutte le 
fo»ie democratiche attorno a 
programmi di risanamento e 
di rinnovamento delle strut
ture economiche, sociali e am-
ministrstiv« delle regioni me
ridionali. 

E' stato certamente tm er
rore l'aver esteso meccanica
mente le intese programmati
che anche a Comuni e Pro
vince dove la DC disponeva 
di una larga maggioranza (si 
pensi alle ritta di Messina a 
di Catanzaro!). Piò in gene
rale non fu chiaro allora V 
carattere dialettico del rappor» 
to incontro-scontro che si do
leva realizzare fra noi e 1* 
altre forze di sini«tra, dà tm 
lato, e la DC dall'altro lato. 
Solo suscitando una grande mo
bilitazione unitaria che coin
volga anche ma«<e che se-
•fmonrt la DC " noi ' possiamo 
.fare esplodere le eontraddi-
xtont in quel partito e pro
vocare differenziazioni nel suo 
blocco sociale e «postare eosi 
forze da posizioni conserva
trici al campo delia lotta per 
lo «viluppo democratico ed il 
rinnovamento sociale. Noi non 

Pio La Torre 
(Segue in ultima pagina) 

E' stato detto mnUo auto
revolmente. durante la visi
ta di Carter a Ruma, che V 
Italia intende « vedere silfo 
guardati i suoi diritti e so
prattutto la sua d amia di 
nazione >. Ed e stato ag 
giunto che perciò l'unità cu 
rnpea non .si realizzerà e /.ri 
che si tenterà di creare ni 
rettori o pCQO^o consolati > 
che ledono il prmcip,o della, 
parità delle nazioni. Concet
ti inoppugnabili. 

Ma se qualcosa ha carat
terizzato la condotta del go
verno italiano, m occasione 
degli incontri col presidente 
degli Stali Liuti, è stala V 
ostilità o l allocco aperto a 
quei paesi europei che, nel 
quadro della alteanza atton 
fica, nrendico.no un minimo 
di autonomia nei confronti 
(j, un « consolato ». quello 
americano, ben più incom
bente e corposo. 

Ciò è avi cnuto proprio nel 
momento in cm all'Italia è 
offidata la guida della CEE. 

Carter, 
la dignità 

e un 
manifesto 
strappato 

Seva ombra di ironia. Car
ter ha fatto i complimenti a 
Cossiga per il modo m cui 
tale « leadership > è stata e-
screitata. Qualcuno potrà 
pure prendere sul serto que
sto complimento. In effetti 
e solo la conferma del fat
to che un governo senza 
opinioni, che non siano quel
le dominanti al momento al
la Casa Bianca, non può 
avere alcuna voce in capito
lo in Europa. 

Ma più ancora dei discor-
ti e dei documenti, c'è un 
episodio che illustra il gra

do di umiliante servilismo 
di cui ti governo tripartito 
dà prova. 

Mentre Carter preparava 
l'intemnto in Quirinale, per 
vroclamarsi tutore di tutte 
'e libertà degli indiridu: e 
dei popoli, la questura di 
Roma faceva strappare i 
manifesti affissi nel centro 
della città dalla Federazio
ne del PCI. « Presidente 
Carter, l'Italia vuole la pa
ce, l'indipendenza dei popo
li. l'autonomia delle nazio
ni >. e Presidente Cossiga, 
il governo difenda la digni
tà e l'autonomia dell'Italia*. 
Ln tale messaggio del mag
giore partilo d'opposizione e 
del primo partito di Roma è 
apparso inammissibile ai 
nostri governanti, forse ir
riguardoso nei confronti del
l'ospite. 

Sono cose che accadono 
nelle province corcane del
l'impero. C'è qualche soste
nitore del governo capace di 
arrossire? 

Morta a Mosca 
la vedova di 

Antonio Gramsci 
Julija Schucht. vedova di Antonio Gramsci, è morta a 

Peredeikino, vicino Mosca, a 83 anni. I compagni Longo e 
Berlinguer hanno imiato a Delio e Giuliano Gramsci il 
seguente messaggio: < Abbiamo appreso con profondo rin
crescimento la notizia che ieri è scomparsa la vostra cara 
mamma Julija Schucht. Tutti i comunisti ricordano quale 
compagna affettuosissima sia stata del nostro grande An 
tonio Gramsci, per la sua dedizione a lui e sanno quanto 
le tragiche vicende politiche di cui egli fu vittima, e la 
forzata separazione da lui. alla quale Julja venne costretta 
dopo troppo brevi anni, incisero fortemente sull'animo sen
sibile e delicato della giovane donna artista e musicista 
di talento. Vi giungano le sincere condoglianze del Partito 
e quelle che personalmente vi esprimiamo in questa ora 
per voi e per noi tanto triste ». Una delegazione del PCI. 
composta dal compagno Paolo Bufalini. della Direzione. 
Dana dell'ufficio di segreteria. Cipriani e Francovilla del
l'Istituto Frattocchie — presso cui sono ospiti il figlio di 
Gramsci. Giuliano e la nipote Olga — si sono incontrati 
con i congiunti di Julija Schucht per esprimere il cordoglio 
degli organismi dirigenti del PCI. A PAGINA 3 

pensate alle cose di quaggiù 
P A R O Fortebracclo, 
V/ T U t l e f 1 d a n i t a l a con 

Giuseppe: speriamo che 
saranno felici, uniti fino 
alla morte. Ora tu rispon
di a questa domanda: io. 
avvocato Domenico Cerai-
Io. candidato del PCI. 
cattolico praticante. Io. 
Peppe Esposito, operato 
metalmeccanico dell'Ital-
sìder, cattolico pratican
te e democristiano. Che 
pensi: saremo amici per 
tutta la vita o no? Tuoi 
Giuseppe Esposito e Do
menico Cerùllo - Napoli ». 

Coro amico Esposito e 
coro compagno Cernilo, mi 
avete scritto una lettera 
esemplare, prima di tutto 
perché (come vorrei che 
fossero tutte quelle che 
mi giungono) t breve e 
poi perché — e questo è 
specialmente importante 
— pone una questione che 
io ho sempre considerato 
essenziale e addirittura ri
solutiva: l'unità, nella de

mocrazia. dei lavoratori. 
Il credo religioso non può 
né deve fare ostacolo (co
me esplicitamente dice. 
del resto, lo Statuto del 
nostro partitoi: ciò che 
conta, secondo me, è che 
si sia sinceramente popo
lari e che si tenga per ve
ro che verremo giudicati 
dagli atti the avremo 
compiuto su questa terra, 
essendo quaggiù il teatro 
della nostra avventura u-
mana. In base al ruolo 
che vi avremo onestamen
te ricoperto, otterremo la 
pace della nostra coscien
za e (per chi e; crede) il 
premio ultraterreno: ba
sta che si sia veramente 
comunisti o veramente 
democristiani e meglio an
cora, a mio giudizio, se gli 
uni e gli altri saranno ve
ramente credenti, essendo 
mia antica convinzione 
(altra volta già espressa) 
che il cristianesimo serva 
a Jar conoscere il bene e, 

nel mondo d'oggi, il comu
nismo serva a compierlo. 

Una volta, parecchi an
ni fa, io assistevo al pas
saggio di un corteo della 
DC, aperto da molti per
sonaggi autorevoli e po
tenti e tra coloro che gli 
andavano dietro operai, al
meno alla vista, se ne no
tavano • ben pochi. Una 
donnetta del popolo, ac
canto a me, disse a un 
tratto: «Fra tanti demo
cristiani che se vedono. 
cristiani me pare che nun 
se ne trovino ». Ho sempre 
ricordato queste parole e 
mi sono convinto che in 
un partito con 14 milioni 
di voti non possano non 
esserci anche, e forse mol
ti, cristiani e lavoratori. 
Ma quelli decisivi io li ho 
trovati nel PCI, dove ope
rano direttamente o né 
ispirano l'azione: ciò che 
non è ancora successo nel-
lo Scudocrociato. Succede
rà, statene sicuri, e soltar-
to allora avremo un mon

do migliore, il mondo che 
sogniamo. Tu, Cernilo, e 
tu. Esposito, lottate per 
gli stessi fini, in nome de
gli stessi principi di giu
stizia che ci sono organi
camente comuni, e non 
preoccupatevi d'altro. Ci 
penserà Dio, lassù, a deci
dere se sia il caso di man
dare m paradiso, tanto 
per dirne uno. Petrilli 
che ha scritto (o forse sol
tanto ordinato) un Ubro 
su San Tommaso Moro « 
intascato centinaia o for
se migliaia di milioni o 
non piuttosto voi che vi 
siete battuti per una vita 
migliore a cominciare dai 
pensionati, dai disoccupati 
e dot giovani. Ma non sen
tite che persino il Pani, 
citando predica davanti ai 
diseredati, invoca soprat
tutto un cristianesimo ter
reno? Perché non si sen
te ranimo di dirgli: « Sta-
reti meglio lassù*? > 

Forttbracclo 
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Intervista sulla politica del PCI e i rapporti col PSI 
— <-

Natta: bisogna lavorare per 
un' alternativa democratica 

La fermissima battaglia dall'opposizione per cambiare la direzione del Pae
se - Signorile (PSI) : non si risolvono i problemi con la liturgia della stabilità SIGNORILE NATTA 

ROMA — La necessità di svi
luppare un'intesa tra comuni
sti e socialisti; il giudizio su 
questo governo e sulla DC: la 
prospettiva strategica del PCI: 
sono questi i temi principali 
di un'ampia intervista conces
sa ieri al quotidiano « Repub
blica » dal compagno Natta. 

Partiamo dall'ultimo punto. 
la proposta politica dei comu
nisti. « Penso — dice Natta — 
che bisogna lavorare per l'al
ternativa democratica, nel 
senso che è essenziale, per ot
tenere un cambiamento non 
epidermico, la presema alla 
direzione del Paese del PCI, 
del PSI e non soltanto di non. 
Anzi, sottolinea il dirigente co
munista. ciò ripropone la que
stione del € rapporto con le al
tre forze democratiche e con 
certi settori cattolici e della 
stessa DC ». Si tratta di una 
prospettiva difficile. « non a 
scadenza breve ». Ma « certo 
è che si è chiusa l'idea di una 
collaborazione tra noi e la DC 
come quella cui si era pensato 
— ti governo di emergenza — 
per superare la crisi e ridare 
vigore alla società italiana ». 

Ma anche in periodi passa
ti. come nel '76 i comunisti 
— sottolinea Natta — « non 
hanno mai pensato alla possi
bilità di una direzione del 

Paese in cui fossimo presenti 
noi e non il PSI. Abbiamo 
sempre ritenuta essenziale, per 
qualsiasi seria prospettiva di 
rinnovamento, l'unità, la colla
borazione. l'intesa con i com
pagni socialisti e il coinvolgi
mento di altre forze ». Da qui, 
Natta si è mosso per esami
nare il e problema di rapporto 
che in questo momento esiste » 
tra PCI e PSI. 

Bisogna « lavorare per supe
rare » tale questione: ma è dif
ficile comprendere coloro 
— aggiunge il dirigente comu
nista — che ne parlano * la
sciando intendere che questa 
ripresa dipende soltanto dalla 
nostra volontà di sviluppare 
coerentemente la strategia 
della terza via. Ma bisogna 
anche che tutto il PSI si do
mandi qual è il senso di una 
collaborazione con la DC sulle 
basi attuali ». Si prenda per 
esempio il caso delle giunte 
locali: <t Per molti compagni 
socialisti — osserva Natta — 
pare indifferente allearsi con 
noi o con la DC a livello lo
cale. Posso anche capire che 
vi siano stati di necessità: ma 
quando la tesi della governa
bilità diventa equidistanza o 
indifferenza fra un'alleanza o 
un'altra, è nel PSJ che deve 
nascere una riflessione ». 

Le giunte, del resto. « non 
sono importanti per mantenere 
posizioni di governo al PCI o 
al PSI, ma per sviluppare una 
certa politica, quella che ha il 
suo punta fermo proprio nel
l'unità delle sinistre ». La pro
spettiva della « ricomposizione 
unitaria » è di conseguenza 
nell'orizzonte storico. « ma 
non mi sembra — aggiunge 
Natta — c'ie abbia un'attuali
tà politica ». Il problema oggi 
è quello di sviluppare un'inte
sa tra comunisti e socialisti 
< che arrivi fino alla costru
zione di un programma e di 
un progetto comuni », ma pas
sando e attraverso i fatti, i 
fatti concreti »: le scelte sul 
terreno dell'economia, del
l'uso delle risorse, della poli
tica estera. E qui * le derisio
ni del governo, sulle quali il 
PSI potrà influire in un modo 
o nell'altra, diventeranno pun
ti essenziali di verifica ». 

Quanto al PCI — conclude 
Natta — esso deve « avere co
scienza delle acute esigenze 
del Paese e della necessità di 
un nostro impegno costante 
per risolverle, conducvmìo una 
fermissima battaolia dall'op
posizione: il cambiamento di 
direzione politica si costruisce 
anche così ». 

Il problema dell'atteggia

mento del governo sui « nodi 
della crisi » torna anche in 
un'intervista del vicesegreta
rio socialista, Claudio Signo
rile. che appare stamane sul 
« Giornale » di Montanelli. «Se 
questo governa dimostra di 
non essere in grado di supe
rare i nodi della crisi non 
si può rispondere alla durezza 
dei problemi con la liturgia 
della stabilità », dichiara Si
gnorile in trasparente polemi
ca con alcune affermazioni 
di Craxi. Il vicesegretario del 
PSI critica l'atteggiamento 
comunista nei confronti della 
questione del governo, e ne 
conclude che « esiste il pro
blema di un diverso, di un mi
gliore rapporto con i il PCI ». 

Problema che il presidente 
dei deputati del PSI. il craxia-
no Labriola, pare intenziona
to — stando a certi suoi in
terventi — a risolvere sbriga
tivamente: « Noi — ha dichia
rato — siamo interessati a fa
vorire il consolidamento nel 
PCI di quella linea che ha 
promosso un'evoluzione positi
va del partito comunista oggi 
in crisi (?). e a confutare 
apertamente le spinte oppo
ste*. Per molto meno, qualcu
no tra i compagni del PSI 
avrebbe gridato all'ingerenza 
negli affari interni socialisti. 

Una montatura 
senza smentita 
Un vistoso titolo di testa del « Corriere » ha annun

ciato ieri che .* Craxi attacca Berlinguer e chiede al 
PCI di mutare linea e direzione politica ». Nel testo 
dell'articolo si attribuisce, in particolare, a Craxi l'af
fermazione che esisterebbe il problema di « cambiare » 
la segreteria comunista. Qualche altro giornale ha cre
duto di poter riferire espressioni analoghe. 

La cosa era di tale inusitato rilievo (non capita 
spesso che il segretario di un partito chieda le dimis
sioni della dirigenza di un altro, che è cosa diversa 
dalla critica politica e dalla sollecitazione a un cam
biamento d'indirizzo) che siamo corsi a verificarne i 
termini esatti nel resoconto ufficiale dei lavori della 
direzione socialista apparso s»//'Avanti!. Ma di ciò non 
vi è traccia né nell'introduzione di Craxi né nel docu
mento votato. Tutto autorizzerebbe, dunque, a parlare 
di una gratuita montatura di alcuni giornali, probabil
mente qiovatisi di un'unica e infedele fonte. Diciamo 
« Afforzerebbe » giacché, su una questione di tanto 
risalto, ci saremmo aspettati una sollecita smentita del
l'interessato che, fino a questo momento, non c'è stata. 

In queste condizioni ci asterremo da ogni commen
to ma, per memoria di tutti, ricorderemo solo che il 
compagno Craxi si è ripetutamente e polemicamente 
pronunciato contro ogni interferenza nella vita interna 
del suo partito. Riteniamo inimmaginabile ch'egli con
sideri tale regola di non ingerenza come un privilegio 
riservato al solo PSI. 

Il PCI lancia una campagna di massa sui problemi dell'abitazione 

Costruiamo insieme la politica della casa 
ROMA — Sul drammatico problema de
gli sfratti, sulla politica per la casa, il di
partimento per I problemi economici e 
sociali del partito ha elaborato un docu
mento che riportiamo qui di seguito. 

La fine del blocco degli sfrat t i , gli ef
fetti perversi dell'inflazione sul livello 
degli affitti, in par t icolare nelle grandi 
are,e u rbane , il fall imento sostanziale del
le mi su re di emergenza del governo, la 
crisi del p iano decennale della edilizia 
r ipropongono in termini d r ammat i c i e 
ravvicinati la quest ione della casa come 
una grande pr ior i tà nazionale. 

I comunis t i r i tengono che essa debba 
essere affrontata con una incisiva svolta 
nella politica del se t tore , definendo e 
a t t u a n d o con energia misure eccezionali 
volte a r i lanciare il p iano decennale, a 
r i formare e a svi luppare in tensamente la 

edilizia residenziale pubblica, a ist i tuire 
il r isparmio-casa, a r iorganizzare e a ren
dere più efficace e agite la p rogramma
zione del ter r i tor io , a semplificare la po
litica fiscale, rendendola più funzionale 
alle esigenze del se t tore e più giusta. 

In ques to quad ro va aff ronta to anche 
il p rob lema di appo r t a r e modifiche alla 
legge di equo canone, che, per alcuni con
tenuti che furono impost i dalla DC e dal
le a l t re forze conservatr ici , mos t r a ormai 
tut t i i suoi limiti. Questa legge va dunque 
modificata pe r garan t i re meglio e più effi
cacemente i dir i t t i e le condizioni degli 
inquilini e per e l iminare i pericoli degli 
sfratt i indiscr iminat i , e, insieme, per sal
vaguardare le legit t ime esigenze dei pic
coli p ropr ie ta r i che rispettano la disci
plina degli alloggi in locazione. 

Per fronteggiare e risolvere tali pro
blemi, i gruppi pa r lamenta r i del PCI han

no già presenta to e p resen te ranno in \ 
Par lamento un insieme organico di pro
poste legislative, delle quali chiedono la 
immedia ta discussione. Nello s tesso tem
po i comunist i ap rono una consultazio
ne di massa sulle modifiche della legge 
di equo canone, sulla base di proposte 
che vengono così p re l iminarmente sotto
poste al giudi/ io dei c i t tadini e al dibatti
to delle forze politiche e sociali. I comu
nisti s a ranno inoltre impegnat i perché nei 
Consigli regionali, provinciali e comunal i 
le quest ioni relative alla casa siano im
media tamen te poste al l 'ordine del giorno, 
assegnando ad esse un ruolo di pr imo 
piano nei p rogrammi a breve e a media 
scadenza delle Amministrazioni che si 
vanno a cost i tuire . 

Per realizzare una adeguata mobilita
zione in torno a questi problemi, e per 
consent i re una effettiva partecipazione di ' 

tutt i i Ia\ orator i e dei ci t tadini , le orga
nizzazioni del par t i to indiranno in tu t to 
il Paese, a par t i re dat pr imi di luglio, 
assemblee aper te delle sezioni, manife
stazioni di zona e ci t tadine e raccoglieran
no le risposte al quest ionar io che contie
ne le principali proposte dei comunis t i . 

Le modifiche del quad ro legislativo e 
l'iniziativa amminis t ra t iva e politica per 
garant i re il d i r i t to alla casa, possono rea
lizzarsi sol tanto a t t raverso una vasta e 
consapevole partecipazione- delle masse 
popolari . 

La campagna di massa del PCI sui pro
blemi della casa dovrà coinvolgere gli 
inquilini, i giovani in cerca di abitazione, 
i piccoli propr ie tar i , gli archi te t t i e gli 
urbanis t i , dovrà spingere alla ripresa del
l 'attività edilizia e della costruzione di 
alloggi, e si concluderà con una confe
renza nazionale del PCI sulla casa. 

Ondata di sfratti nelle città 
(Dalla prima pagina) 

re la modifica dell'equo ca
none, in modo che non si 
continui ad alimentare l'e
mergenza. 

La posizione dei comunisti 
è stata illustrata dal sen. Lu
cio Libertini, responsabile del 
settore casa del PCI. Egli ha 
rilevato come si sia ormai 
giunti alla scadenza del bloc
co senza che le misure go
vernative abbiano in qualche 
modo attenuato la crisi della 
casa. I mutui della legge 25 
sono irraggiungibili dalla 
maggior parte dei richiedenti. 
si configurano come un 
grande raggiro ed hanno 
contribuito all'aumento dei 

orezzi. Gli acquisti di alloggi 
da parte dei Comuni sono 
limitati. E intanto il piano 
decennale ristagna. I comu
nisti non sono favorevoli a 
un nuovo blocco degli sfratti. 
ma non potranno certo assi

stere inerti a decine di mi
gliaia di esecuzioni. 

Un intervento appare ne
cessario. ha detto Libertini. 
Si tratta di scegliere tra un 
nuovo blocco, oppure una re
visione sostanziale dell'equo 
canone che. riducendo forte
mente le cause di sfratto e 
regolando tutto il mercato. 
garantisca gli inquilini da 
minacce e ricatti e nello 
stesso tempo i piccoli pro
prietari che hanno bisogno 
dell'alloggio. Inoltre, occorre 
adottare misure che impedi
scano a chi possiede più al
loggi di tenerli a tempo inde
finito vuoti, mentre tanti cit
tadini sono senza casa. 

Su questa questione il PCI 
presenta una proposta di 
legge e apre una consultazio
ne di massa. I comunisti ri
tengono che. insieme con la 
questione dell'equo canone. 
vadano sciolti tutti gli altri 
problemi sui quali il PCI ha 

| presentato o sta per presen
tare proposte di legge: rifi
nanziamento del piano de
cennale: riforma e sviluppo 
dell'edilizia residenziale 
pubblica; risparmio - casa: 
semplificazione della pro
grammazione del territorio e 
della città. 

Il segretario del SICET 
Praderi. che è nuche della 
presidenza delle ACLI. ha in
vitato a contrastare con du
rezza l'attuale indirizzo neo-
liberista del governo. 

Larizza della Federazione 
CGIL-CISL-UTL. ha espresso 
agli inquilini il pieno appog
gio dei sindacati che sono 
disposti ed affrontare l'emer
genza nel quadro .della pro
grammazione. Il segretario 
della FLC Esposito ha affer
mato che il sindacato porrà 
al centro dello sciopero del 1. 

I luglio la richiesta al governo 
, di dare una risposta sugli 
) sfratti. 

A Bologna 1200 abitazioni 
(Dalla prima pagina) 

che non hanno più i requisiti 
per rimanervi e agli occupan

ti di case soggette a program
mi di recupero. 

Bologna dimostra quindi di 
avere un proprio progetto per 
far fronte al < problema ca
sa ». 

e La questione grossa — ha 
rilevato tuttavia l'assessore 
Bragaglia — resta il mer
cato degli affitti, praticamen
te scomparso in virtù di un 
criterio economico - specu
lativo che prevale. La pro
posta di requisire apparta
menti — egli ha aggiunto — 
non ci convince. Crediamo sia 
più opportuno e più utile oh-

j bligare a contrarre l'affitto 
i proprietari di alloggi che 
restino sfitti per più di un 
determinato periodo ». 

L'articolo 9 infine, per tor
nare alla applicazione del
ia legge, è quello che do
vrebbe favorire la proprietà 

della casa tramite la conces
sione di mutui individuali a 
tassi agevolati e rapportati 
al reddito de. nuclei fami
liari. L'assessore ne ha ri
levato i limiti in quanto la 
iniziativa potrebbe al massi
mo coprire il 5 per cento del
le richieste: è dunque una 
norma che ha creato sola
mente illusioni. 

L'assessore Bragaglia ha in
fine ricordato come il Comu
ne di Bologna abbia utilizza
to tutte le possibilità offer
te. e come tuttavia il pro
blema casa sia destinato a ri
manere di estrema gravità. 
se non sarà affrontato a fon
do sul piano nazionale. 

Prendendo spunto dalla re
cente visita de! ministro An
dreatta a Bologna e soprat
tutto dalle sue dichiarazioni a 
favore del mercato edilizio 
privato e contro gli enti lo
cali (responsabili, a suo di
re . di interferenze e colpe 
per la crisi edilizia) ieri alla 

conferenza stampa è interve
nuto anche l'assessore Cervel-
lati. Egli ha spiegato i risul
tati ottenuti dall'amministra
zione comunale di Bologna, la 
realizzazione, cioè, del piano 
pluriennale di attuazione e 
dell'ufficio casa, strumenti 
entrambi tendenti a sconfig
gere la speculazione edilizia 
e l'irrazionalità « razionale » 
del mercato. 

« Il fatto di avere consen
tito l'utilizzo a fine pubblico 
di oltre 20.000 alloggi in die
ci anni — ha detto Cesella
ti — dimostra la sensibilità 
del Comune sul problema del
la casa. Resta il dramma del
la mancanza di affitto, ma 
nonostante la carenza legisla
tiva Bologna dà risposte at
traverso il lavoro di coope
rative ». 

I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE alla seduta di martedì 24 
91119110. 

Ingrao, De Martino e Giovannini alla Casa della cultura di Milano 

Discutendo su Lelio Basso, la crisi 
e l'unità delle forze di sinistra 

MILANO — La figura di 
teorico, di socialista, dello 
scomparso Lelio Basso: un 
tema (e La strategia rivolu
zionaria del pensiero di 
Marx») che è sinonimo di 
verifica, stimolo; e soprat
tutto la presenza, con Elio 
Giovannini, di due figure 
così rappresentative del mo
vimento operaio italiano, co-

• me Francesco De Martino 
e Pietro Ingrao: quanto è 
bastato di certo a scongiu
rare, per l'incontro organiz
zato dalla Casa della Cultu
ra ieri mattina. U rischio 
della semplice commemora
zione o dell'esercizio acca
demico. E non è solo il caso 
di parlare della modernità 
di un pensiero, quello di Le
lio Basso, che si configura 
rome « opera averta * e na 
turalmente destinata ad una 
riappropriazione per co A 
dire « militante ». / fai fi 
stessi di questa crisi si im 
pongono oggi agli occhi della 
sinistra con urgenza, in prc 

senza di una controffensiva 
moderata nel nostro paese e 
delle minacce crescenti alla 
pacifica convivenza tra i po
poli su scala mondiate. 

Veniamo all'incontro, che 
si propone ài essere solo l'ini
zio di una serie espressa
mente dedicata alla rifles
sione sui contributi di quan
ti, da Basso a Morandi, han
no lavorato, in area sociali
sta, per rendere praticabili 
\t> vie dell'unità del movi
mento operaio. A presiedere 
c'era Cesare Musatti, con 
un'introduzione da lui ben 
giocata sul filo dei ricordi, 
sui pezzi di storia che insie
me a Basso l'hanno veduto 
protagonista, dalla fondazio
ne nel 41-'42 del MUP. Mo 
vimento di Unità Proletaria. 
ai contatti con Concetto Mar
chesi per una stretta colla
borazione con il PCI. alla 
fusione di MUP e PSI e alla 
nascita del primo PSWP. E 
poi le vicende del dopoguer
ra. la scissione di palazzo 

Barberini e il sorgere del 
PSDI. la seconda esperien
za dello PSWP negli anni 
Sessanta: Basso continuava 
insieme ad arricchire una 
vicenda teorica e politica 
ragguardevole, dall'attività 
del Tribunale Russell agli 
studi su Rosa Luxemburg. 
fino al ripensamento dell'ope
ra di Marx. 

Ed è stato questo, del ri
torno a Marx, un po' il per
no delle relazioni, nel loro 
versante sì teorico, ma su
bito pronto a cogliere quel 
bisogno di analisi, quella ne
cessità di verificare l'ade 
renza del marxismo al suo 
oggetto di intcri-ento. cioè 
la società, U modo di pro
duzione, le classi: bisogno 
vitale per una sinistra, tal
volta disorientata dai cam
biamenti accelerati indotti 
dall'attuale stadio di svilup
po delle forze produttive. 

Problemi aperti dunque, e 
tinche questioni laceranti. 

storia di errori in certi casi. 
Lelio Basso, ha ricordato De 
Martino, in « Socialismo e 
rivoluzione ». sua ultima ope
ra troncata dalla morte. 
punta un dito implacabile 
proprio su questi temi. E la 
critica non manca: alla 
mancanza di collegamento. 
ad esempio, tra lotte quo
tidiane e fine ultimo, riscat
to del movimento operaio 
(comunismo insomma — ha 
detto Giovannini — come su
peramento della subordina
zione dell'uomo al prodotto, 
annullamento dell' alienazio
ne). Un distacco certo fa
vorito dalla scarsa cono
scenza del mondo contempo
raneo che Basso imputava 
alla sinistra. 

Critiche allora, unite ad 
uno stile di analisi, che in 
Basso si àncora alla ricer
ca dei caratteri specifici del
l'epoca e ne vede tutta la 
drammatica attualità (* Ec-

, co un argomento di dibattito 
vero — ha aggiunto De Mar

tino —. e non vecchio, come 
quello che si è cercato di ri
spolverare contrapponendo 
Lenin e Proudhon... •>). 

Ritorna il tema della crisi. 
che è, ha sottolineato Ingrao. 
movimento, risposta, ristrut
turazione. comparsa di nuo
re contraddizioni (* Pensia
mo alla sempre maggiore in
cidenza dei fenomeni di in
stabilità monetaria ». aveva 
detto De Martino), che non 
devono certo lasciare al mo
vimento operaio il compito 
di attendere la e catastrofe » 
del sistema o solo di difen
dere le conquiste raggiunte. 

L'opera di Basso, ha ag
giunto Ingrao. si pone pro
prio a questo livello, invi
tando tra Taltro alla rifles
sione su quella che egli ha 
definito nuova soggettività. 
portatrice di domande non 
immediatamente rapportabi
li alla condizione di salariati. 
come quelle che emergono 
dai giovani, dalle masse 
femminili, investendo proble
mi (il sapere, il tempo di 
vita) che se correttamente 
affrontati non possono non 
arricchire la critica alla so 
rietà capitalista. 

Ma c'è dell'altro: si parla 
di complessità sociale, di 
nuove figure, ma questa più 
ralità non si esprime forse 
anche all'interno della clas
se? (* L'operaio stesso, oggi, 

è più complesso — ha detto 
Ingrao ~. contraddittorio»). 
A rendere più articolata la 
lettura della società contem
poranea si aggiungono poi 
le forme inedite di approc
cio alla politica da parte di 
larghi strati (il contatto tra 
masse ed apparati pubblici, 
le più direrse aggregazioni. 
l'intervento degli intellettua
li). La coppia partito-sinda
cato può ancora bastare da 
sola? E' una domanda che 
Ingrao sì è posta, tenendo 
ben ferma una necessità ba
silare: quella di un commi 
no comune di socialisti e co
munisti senza alcuna cristal
lizzazione di ruoli. Anche un 
t confronto aspro », acera 
detto De Martino, ma per 
giungere ad una strategia co
mune che superi dtrisìont e 
rivalità, ricostruendo una al
ternativa (Giovannini) al 
blocco moderato guidato dal
la DC per una « rottura de
mocratica ». 

Qui il cronista fa punto. 
Ma U taccuino è ancora fitto 
di battute, analisi dei tre re 
latori, testimonianze. «Colpa» 
di un dibattito vivo e di alto 
livello, centrato nel cuore 
dei problemi dell'oggi. Sì, 
di € tribune politiche » come 
queste vorremmo sentirne 
molte altre. 

Andrea Aloi 

Un impegnato dibattito 
in tutto il partito 
sulla questione del Sud 
Cara Unità. 

prendo spunto dai risultati elettorali per 
fare alcune considerazioni, ed in particola
re sul voto meridionale, dove purtroppo ab
biamo subito pesanti perdite. Prima di for
mulare una proposta vorrei riferire un po' 
di stati d'animo che mi è capitato di rac
cogliere, sul tipo: « Ma perchè dovremmo 
fare ancora lotte per il Sud, che si arran
gino! »; oppure: « Sono tutti ignoranti, la
sciamoli nella loro miseria ». Prime consi
derazioni e risposte: ed il voto dei meridio
nali di Torino? E quelli di Napoli e di Ta
ranto dove li mettiamo? 

Veniamo alla proposta: si potrebbe lan
ciare una campagna nazionale di assem
blee sulla situazione meridionale, in tutte le 
sezioni PCI d'Italia, con la presenza, dove 
possibile, di dirigenti di base e di federa
zione delle nostre organizzazioni meridiona
li. assemblee in cui possa venir fuori il pen
siero dei compagni, qualunque esso sia, a 
cui faccia seguito un'informazione corret
ta su ciò che è stata e ciò che è la « so
cietà meridionale ». Il tutto potrebbe con
cludersi con una grande assemblea nazio
nale in cui fare il sunto delle assemblee 
tenute, e indicare linee d'intervento per re
cuperare quelle situazioni. 

ATHOS GAMBERlNr 
(fJasalecchio di Reno - Bologna) 

Sul « dopo-elezioni » 
sentiamo bene elle cosa 
ha da dirci la gente 
Caro direttore, 

per favore, non appesantire la terza pa
gina dell'Unità del dopo-elezioni con le solite 
analisi dei venticinque intellettuali-scrittori. 
Manda un po' in giro i compagni delle re
dazioni a intervistare chi lavora, chi viag
gia sui treni dei pendolari, chi sta a casa. 
chi va al ricovero dei vecchi perchè è 
solo, chi è ammalato, ecc. Chiediamo a lo
ro perchè non sono andati a votare, o 
hanno votato PCI o DC, cosa ne pensano 
del voto, ecc. 

Oppure troviamo qualche altra idea, la 
suggeriscano i compagni, la propongano i 
redattori. Perchè altrimenti quel valore 
che chiamiamo in causa spesso per rico
noscerci — cioè la diversità dei comu
nisti — essendo alla fin fine sempre ugua
le a se stessa, si muta nel suo contrario, 
nella costante astrattezza burocratica. Non 
basta infatti essere diversi per essere 
bravi, occorre anche essere appropriati, 
cioè storicizzare la diversità. Poi. dobbia

mo imparare a farlo in tempo, mentre la 
• realtà cambia, non dopo. 

MARIO BOLOGNANI 
(Castiglione Olona - Varese) 

Accogliere i giovani in 
sezione, discutere con 
loro di tutto e su tutto 
Carissimo direttore, 

sono una donna emigrata dalla Calabria 
e da tanti anni risiedo a Milano. Sono ma
dre di due figli, però non ho dimenticato 
la disperazione che mi ha costretto ad emi
grare. Per convinzione ho sempre votato il 
partito dei lavoratori, cioè il PCI, al quale 
mi sono iscrìtta dal 1971 divenendo attivista. 
Sono talmente delusa dai risultati di queste 
ultime votazioni che ho deciso di scriverti. 
Penso che la colpa sia anche nostra, me 
compresa. Capita in alcune sezioni che si 
lavori poco, i compagni li vedevo troppo 
« tranquilli ». troppo sicuri di prendere gli 
stessi voti delle precedenti votazioni. Invece 
non è stato così. 

Concludo dicendo che bisogna lavorare di 
più, non stancarsi mai, specie quando ven
gono nelle sezioni i giovani. Bisogna farli 
sentire a proprio agio, dargli retta, acco
glierli con calore, discutere dei loro pro
blemi anche se potrebbero sembrare a pri
ma vista senza importanza ai compagni più 
anziani. Dico tutto questo perchè è capitato 
proprio a me di essere accolta con indiffe
renza come se fossi un'intruso. 

MARIA GRAZIANO 
(Cologno Monzese - .Milano) 

Come il Partito deve 
battersi e imporsi 
nei «feudi della DC» 
Caro direttore, 

il motivo che mi spinge e scrìverti que
sta lettera va ricercato nella mia profon
da convinzione che solo appoggiando le 
forze democratiche e progressiste sarà 
possibile favorire la crescita di questa no
stra Sicilia. Solo spezzando l'ignominiosa 
rete del clientelismo democristiano e ab
battendo le connivenze vergognose tra gli 
uomini della DC e le cosche mafiose locali 
si potrà sperare per la nostra isola già 
da troppo tempo bistrattata un futuro real
mente carico di speranze. 

La mia intenzione è quella di fare un' 
analisi critica alla luce dei risultati elet
torali per il Comune di Trapani. La re
cente consultazione ci ha dato un Consi- • 
gl'io comunale con 14 democristiani. 4 ex 
democristiani presentatisi alle elezioni all' 
insegna del « rinnoramenfo » con la lista 
civica € Partito popolare Trapani libera » 
(la denominazione è tutto un programma'.). 
3 fascisti tra i quali bisogna annoverare il 
* golpista » generale Vito Miceli. 5 repub 
bheani. 2 socialdemocratici, 1 liberale. 5 
socialisti e 3 comunisti. Sono stati premia
ti i socialisti e i repubblicani con un seg
gio in più mentre i compagni comunisti 
hanno perso un consigliere. 

Perchè i comunisti hanno perso terreno 
rispetto alle amministrative del 1975? A 
mio arr iso la risposta va ricercata in 
molteplici fattori che confluiscono però 
principalmente in uno: la non sufficiente 
presenza dei compagni in mezzo alla gen
te. Sono convinto che a Trapani, cosi come 
in qualunque altra realtà locale meridio
nale. il PCI dovrebbe essere protagonista 
di una mobilitazione permanente che per
mettesse una presa di coscienza delle mas

se e quandi una loro sensibilizzazione so
ciale che la coinvolgesse direttamente con 
la partecipazione collettiva alla risoluzio
ne dei problemi locali. 

Se la DC si rafforza nel Sud non è certo 
perchè venga premiata la sua « buona 
amministrazione » ma perchè il PCI non 
porta avanti un discorso che penetri pro
fondamente nel tessuto sociale delle no
stre realtà. A questo proposito faccio due 
esempi: 1) alcuni miei amici democratici 
che hanno nel passato votato PCI quest' 
anno alle comunali hanno votato DC per-
che vilmente ricattati dal potere democri
stiano che ha posto come condizione per 
un loro possibile impiego il consenso elet
torale; 2) uomini della DC si sono notoria
mente comprati i consensi elettorali attra
verso elargizioni di diverso tipo. 

Caro direttore, questo accade perchè 
manca una coscienza collettiva che metta 
al bando il potere clientelare e ricattato
rio della DC. La coscienza collettiva va <•-
dificata con la mobilitazione della maggior 
forza democratica e progressista. 

GASPARE MARINO 
(Trapani) 

ISoi non siamo «bigotti», 
se l'URSS sbaglia 
dobbiamo criticarla 
Cara Unità. 

.tono iscritto al Partito comunista, dirci, 
da quando sono nato, sia per origini so
ciali. sia per scelta profondamente con
sapevole. Ciò premesso, mi permetto di 
intervenire a proposito di uno scritto del 
compagno Piero Sartini di Torino pubbli
cato giovedì 12 nella rubrica « Lettere al
l'Unità ». col titolo (sintetizzo) « Sempre, 
in ogni occasione, a difesa dell'URSS ». Di
rò subito chiaramente, che dissento in mo
do netto con quanto afferma il compagno 
Sartini per giustificare l'invasione (di que
sto si tratta) sovietica in Afghanistan (co
me ir. precedenza Ungheria e Cecoslovac
chia). 

Credo fermamente che la posizione di 
aperta condanna del nostro Partito per 
quanto è avvenuto, risponda al sentimento 
di gran parte dei militanti e simpatizzanti 
comunisti. Condannare l'imperialismo USA 
per gli orrori commessi in Vietnam e giu
stificare l'URSS quando compie gli stessi 
errori, non mi sembra il modo migliore di 
comportarsi per un comunista, che deve 
sempre lottare per la pace, la libertà, la 
emancipazione e l'autodeierminaziotie dei 
popoli. 

LUCIANO MORIANI 
(Fucecchio - Firenze) 

Cara Unità, 
lettere"come quella del compagno Sar

tini in cui si dice che qualunque posizione 
assuma l'URSS, lui rimane con l'URSS, 
sempre, senza criticarla, stanno a dimo
strare che anche nel nostro Partito abbia
mo una notevole schiera di « bigotti ». Co
me si possono accettare questi discorsi e 
poi sostenere che noi non accettiamo dog
mi, miti, eccetera? 

Se poi si discute con questi compagni 
sostenendo la necessità di un diverso rap
porto tra la sinistra del nostro Paese, il 
minimo che ne ricevi è di essere defini
to socialdemocratico, che per loro sta a si
gnificare ciò che di peggio si può pensare. 
E allora non si discute più e ciò spiega 
tanto assenteismo nelle nostre riunioni. 

Ritengo che il Partito debba portare chia
rezza e prospettive che rompano l'isola
mento in cui rischiamo di cadere. Perdu
rando questo stato di cose mi sorge a 
volte il dubbio di essere magari fuori po
sto. Spero vivamente di no. 

UN COMPAGNO 
(Genova) 

Berte non ha mai chiesto. 
la «poltrona» della Cariplo 
Caro direttore, 

l'Unità afferma che io avrei richiesto e di 
essere dirottato verso la prestigiosa pol
trona di presidente della Cariplo-*: la no
tizia è completamente priva di fondamen
to. Non avendo mai fatto < mercati * di 
questo genere, ritengo l'affermazione offen
siva. 

Ringrazio per la pubblicazione ed invìo 
un cordiale saluto.' 

PIERANTONINO BERTE' 
(Roma) 

Prendiamo volentieri atto della precisa
zione deli'on. Berte. Per parte nostra non 
abbiamo avuto la benché minima intenzio
ne di recargli offesa: ci siamo limitati, in
vece, a riferire notizie circolanti da tem
po. dentro e fuori la RAI. e già pubblicate 
da altri organi di informazione. 

Un Circolo «giovane», 
tanti vogliono leggere: 
ci mandate dei libri? 
Carissimi compagni. 

a scrivervi è il circolo della FGCI t Fran
co Giuliano » ài San Pietro a Maìda. un 
circolo che (per rinnovamento generazio
nale) è molto giovane, senza tanta espe
rienza. ma che conta comunque, in un pae
se di 5.000 abitanti. 50 iscritti. Abbiamo av-
vertito l'urgenza e la necessità di lan~<a-
re un appello ai compagni e a tu'H i let
tori dell'Unità affinché'mvr.no del mate
riale politico che possa facilitare la no
stra < crescita ». 

Inoltre nel recente passato c'è sta*a an
che una forte richiesta di libri e di «cn«i 
culturali in genere. Vorremmo nelle vostre 
possibilità sopperire anche a questo, isti
tuendo una biblioteca di circolo. Saturai-
mente non è un compito facile, ma credia
mo che. con il sacrificio 'dei compagni del
la FGCI e dei compagni che da tutte le 
partì vorranno inviarci un loro contributo. 
questo nostro progetto possa realizzarti, co'. 
stituendo un punto di riferimento e un cen
tro di aggregazione per i giovani del no
stro paese. 

LETTERA FIRMATA 
dnl circolo FGCI <- Franco GmVano ^ 

u à Carpitone - San Pietro a Maida vCZ; 

http://mvr.no
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La scomparsa di Giulia Schucht 

Carissima Julca 
MOSCA — Dalla « Casa di 
riposo dei vecchi bolscevi
chi » — tra i boschi di be
tulle della zona di Peredel
kino, a circa trenta chilo
metri dalla capitale — una 
dolorosa notizia: è morta, 
all'età di 83 anni, la vedo
va di Antonio Gramsci, Ju-
lija Schucht. Da tempo le 
sue condizioni di salute si 
erano aggravate, ma i me
dici speravano che sareb
be riuscita a superare la 
crisi. Poi, l'altra notte, il 
tragico annuncio. A saluta
re per l'ultima volta Giulia 
sono giunti vecchi compa
gni sovietici, esponenti del
l'emigrazione antifascista, 
compagni italiani che vivo
no a Mosca. Dalla lontana 
città di Kaliningrad è giun
to anche Delio, il figlio 
maggiore. Giuliano, il mi
nore, si trova invece in va
canza in Italia e arriverà 
oggi a Mosca. I funerali 
si svolgeranno dopodomani 
nel cimitero monumentale 
di Novodierici. 

Intanto nella * Casa di ri
poso » di Peredelkino con
tinuano ad avvicendarsi 
amici della famiglia, quan
ti conobbero Gramsci negli 
anni '20 durante la sua per
manenza a Mosca. Giungo
no anche i nipoti di Giulia, 
i figli del fratello Viktor 
morto negli anni scorsi. Te
legrammi e messaggi di cor
doglio arrivano da ogni par
te del paese e dall'estero. 

Rafail Chigherovic autore 
di una serie di lavori basa
ti su testimonianze dirette 
di Giulia, Delio e Giuliano, 
ricorda alcuni dei momenti 
più significativi. Si delinea 
la storia dell'incontro tra 
Gramsci e « Julca » nel
l'estate del 1922. nello sce
nario di Serebrjanyi bor. 
una località di cura e di 
riposo nei pressi di Mosca. 
Qui Gramsci si trovava per 
un periodo di convalescen
za dopo l'arrivo nella capi
tale sovietica. Giulia veniva 
regolarmente a trovare la 
sorella Eugenia sofferente 
di un grave esaurimento 
nervoso. Così dalle conti
nue visite scaturì naturale 

Da una delle lettere 
dal carcere di Turi che 
Antonio Gramsci scris
se il 30 gennaio 1933 

Carissima Julca. 
ho ricevuto una tua let

tera abbastanza lunga. Che 
Giuliano abbia proposto di 
mandarmi il suo primo den
tino di latte perduto mi ha 
fatto molto piacere: mi pa
re che questo tratto mostri 
in modo concreto come egli 
senta un reale legame tra 
me e lui. Forse avresti fat
to bene a mandarmi davve
ro il dentino, in modo che 
questa impressione si fosse 
ancor più rinvigorita nel suo 
animo. Le notizie che mi 
mandi sui bambini mi inte
ressano enormemente. Non 
so se le mie osservazioni 
sono sempre adeguate; for
se no. perché, nonostante 
tutto, il mio giudizio non può 
non essere unilaterale. Ta
nia mi ha trascritto una tua 
lettera a lei. Mi pare che 
tu. scrivendo a me, eviti di 
dirmi molte cose, forse per 

Una figura 
di donna, 
di intellettuale 
e militante 
al fianco di 
Antonio Gramsci 
L'incontro a 
Mosca nel 1922 
e la separazione 
dopo l'arresto 
del capo 
dei comunisti 
italiani 
Gli ultimi anni 
nella casa 
di riposo 
di Peredelkino 
Il rapporto 
con l'Italia 

l'incontro con Gramsci, poi 
l'interesse per l'Italia, per 
la nostra cultura, per le vi
cende politiche del paese. 
Quindi la vita in comune, 
l'amicizia con l'altra sorel
la, Tatiana, la nascita dei 
due figli, Delio nell'agosto 
del '24 e Giuliano nell'ago
sto del '26. 

Affiora dai ricordi una 
figura di donna, militante, 
intellettuale che segue 
Gramsci nel vortice delle 
vicende politiche. Il biogra
fo della famiglia Schucht. 
riferisce alcuni particolari 
inediti come l'incontro av
venuto nella città di Iva-
novo-Vosnesenskij quando 
Gramsci fu invitato, nel '22. 
a parlare agli operai del 
centro tessile. In quella oc
casione Giulia lo aiutò fa
cendogli da interprete. 

Infatti Giulia parlava pcr-

Giulia Schucht a Mosca, all'epoca dell'incontro con Gramsci 

rottamente in Italiano, sui-, -
diava e leggeva le opere 
maggiori della nostra let
teratura, seguendo passo 
passo le vicende italiane. 
Ricordo, tra l'altro, che ne
gli anni scorsi, andando a vi
sitarla col compagno Trom
betti — che era stato in 
carcere con Gramsci —. 
Giulia volle a tutti i co 
sti trattenerci per parlare 
delle « cose » italiane. E lo 
fece con impegno, tenendo 
in mano una copia delle 
« Lettere dal carcere », e 
cercando in ogni momento 
di cogliere nelle nostre 
spiegazioni problemi ed 
elementi di « vi*a italia
na ». Per lei l'Italia vista 
e letta dal bosco di Pere
delkino era ancora l'Italia 
delle dure lotte contro il 
fascismo, era l'Italia dogli 
anni « terribili ». Ma sa

peva molto bene — glielo 
aveva -ricordato il compa
gno Longo con una lette
ra — che i passi in avan
ti compiuti dal movimento 
antifascista erano stati 
grandi, immensi. E anche 
nei mesi scorsi, quando 
una delegazione del PCI 
andò a portarle un mes
saggio e un regalo da par
te del compagno Berlin
guer. Giulia mostrò grande 
attenzione per tutto quel
lo che accadeva nel « no
stro paese ». Disse quel 
• jiosfro » sottolineando 1' 
amore e la passione per 
l'Italia. 

Ma a Peredelkino. in que
ste ore. si parla anche di 
Giulia donna, madre e spo
sa che segue il suo compa
gno attraverso lettere che 
sono oggi una testimonian
za impressionante di amo-

Dal carcere di Turi 
Il timore di contristarmi, 
date le mie condizioni di 
carcerato. Credo che tu deb
ba persuaderti che puoi ave
re con me tutta la franchez
za possibile e non nascon
dermi nulla: perché non do
vrebbe esserci tra noi il 
massimo di confidenza su 
tutto? Credi che non sia 
peggio II non sapere, il du
bitare che si nasconde qual
che cosa e quindi il non es
sere mai sicuro che il mio 
atteggiamento sia giusto? 
Cara Julca. devi proprio scri
vermi di te e delle tue con
dizioni di salute, con tutta 
la precisione possibile, sen
za esitare per timore di ab
battermi. Ciò che mi abbat
terebbe solo potrebbe esse
re il sapere che tu non lott i 
per migliorare, per riacqui
stare le forze, e a ciò non 
credo. Sebbene l'avvenire 
sia ancora oscuro, non per
ciò bisogna rilassarsi, lo ho 
attraversato molti brutti mo
menti, mi sono sentito tan

te volte fisicamente debole 
e quasi stremato, però non 
ho "mai ceduto alla debolez
za fisica e per quanto è 
possibile dire in queste co
se. non credo che cederò 
neanche d'ora in avanti. Ep
pure posso aiutarmi ben po
co. Ouanto più mi accorgo 
di dover attraversare brutti 
momenti, di essere debole. 
di veder aggravarsi le diff i
coltà. tanto più mi irrigidi
sco nella tensione di tutte 
le mie forze volit ive. Qual
che volta riepilogo q jes t i 
anni passati, penso al pas
sato e mi pare che se sei 
anni fa mi fossi prospettato 
di dover attraversare ciò 
che ho attraversato, non 
l'avrei creduto possibile. 
avrei giudicato di dovermi 
spezzare ad ogni momento. 
Proprio sei anni fa. sono 
passato, indovina? da Ri-
visondoli, in Abruzzo, che tu 
qualche volta hai ricordato 
per esserci stata in villeg
giatura, d'estate. Ci sono 

passato chiuso in un vago
ne di metallo che era stato 
tutta la notte sotto la ne
ve e io non avevo né so
prabito. né maglia di lana 
e non potevo neanche muo
vermi parche bisognava sta
re seduti per la mancanza 
di spazio. Tremavo tutto co
me per la febbre, battevo 
i denti, e mi pareva di non 
essere in grado di finire il 
viaggio perché il cuore sa
rebbe gelato. Eppure sono 
trascorsi sei anni da allora 
e sono riuscito a cacciarmi 
di dosso quel freddo da 
ghiacciaia e se qualche vol
ta mi tornano quei brividi 
(che un po' mi sono rimasti 
nelle ossa) mi metto a ride
re ricordando quel che allo
ra pensavo e mi paiono fan
ciullaggini. Insomma, la tua 
lettera a Tania mi è sem-
b* ita troppo malinconica e 
ietra. Penso che anche tu 
sei molto più forte di quan
to tu stessa non pensi e 
che devi perciò ancora irri-

re e di passione politica. 
Si sfogliano così le pagine 
che ' Gramsci andava scri
vendo a Giulia, a Tatiana, 
a Delio e a Giuliano. Nel 
novembre '26 giunge a 
« Julca » una delle prime 
lettere di Antonio: e ... lo 
sono sicuro che • tu sarai 
forte e coraggiosa, come 
sempre sei stata. Dovrai 
esserlo ancora di più che 
nel passato, perché i bam
bini crescano bene e siano 
in tutto degni di te (...) 
lo sono e sarò forte; ti 
voglio tanto bene e voglio 
rivedere e vedere i nostri 
piccoli bambini ». 

Poi tanti e tanti altri 
messaggi. Un mosaico di 
sensazioni, annotazioni, in
dicazioni che vanno a for
mare quel i prezioso car
teggio che è un po' la bio
grafia politica e morale 
della famiglia Gramsci. E 
in tutti questi ultimi anni 
Giulia era restata fedele 
lettrice di queste « letto
re ». Teneva il libro — lo 
ricordo ancora quando l'in
contrai mesi fa — sotto il 
cuscino. Lo sfogliava len
tamente e con i suoi gran
di occhi azzurri cercava di 
leggere quasi sillabando le 
pagine a lei dedicate. Tro
vava anche '.! tempo di 
leggere e di farsi leggere 
la stampa italiana. Giulia
no ogni settimana, alla do
menica, part ivi da Mosca 
diretto al bosco di Pere
delkino per parlare con lei. 
per farle avere notizie dei 
nipotini — il più piccolo 
si chiama Antonio — per 
tenerla informata delle vi
cende italiane. Così anche 
nei giorni scorsi, prima di 
partire per l'Italia. Giulia
no — a nome anche di 
Delio, lontano perché im
pegnato nel suo lavoro a 
Kaliningrad — aveva assi
curato Giulia sulle vicende 
familiari, lo aveva portato 
il saluto dei nipoti, dogli 
amici, dei comoagni- Era 
partito tranquillo-, certo che 
la mamma avrebbe supera
to la nuova crisi. Poi l'an
nuncio della morte. 

Carlo Benedetti 

gidirt l e tenderti tutta per 
superare la crisi che hai afe 
traversato, in modo decisivo. 
Cara, vorrei aiutarti, ma 
spesso penso che nel pas
sato. per non sapere esatta
mente come tu stavi, posso 
invece aver contribuito a 
farti ancora" disperare. Scri
vimi spesso: fa forza su te 
stessa e scrivimi più spesso. 
Fa scrivere anche Delio e 
Giuliano. Su Delio ho letto 
una lettera di Genia a Tania, 
che in verità, mi è piaciuta 
poco. Dopo aver letto que
sta lettera, ciò che tu scrivi 
a proposito della maestra di 
Delio, e dei suoi errori di 
valutazione, non mi pare 
molto convincente. Mi pare 
che Delio viva In una atmo
sfera ideologica un po' mor
bida e bizantina, che non lo 
aiuta a essere energico, ma 
piuttosto lo snerva e debili
ta. Voglio ancora scrivere a 
Delio qualche storia di ani
mali viventi, ma ho paura di 
ripetere cose già scri t te. 
nerché adesso dimentico le 
cose molto facilmente. Ti 
abbraccio forte forte, cara. 

Antonio 

Disavventure della morale e del pensiero in una sera romana 

Prima peccare, poi dibattere 
v Oh lu*«nria nn-trn rifugio 
n n - i u forza ». monologata 
Mol i} Bloom. nwero Penelo
pe in alte>a. peraltro po«*n pa
ziente. del suo L'li;*e. Quello 
di Jn>ce. Ma allora era il 
tempo della Prima Guerra 
Mondiale, quando ancora non 
c'era «lata l'ammira e lutto 
il re«tn. Ozz i . con i n f o ciò 
che - i irrrdc di fine del mondo. 
la Incuria e altre t io la / ioni , 
|ra-?re*-ioni. crre*«i. lutti r i 
scaldali dalla enorme roprita 
del perrato, non <onn pin a 
portata di mano. Dibattere -ni 
libro « Dibattilo «ni perrato » 
di Sartre - Baiatile - H>ppohie. 
poteva, magari, rendere un 
po' di \ i ta alle e«a?era/ioni 
del moro, della mente, della 
carne. 

Co«ì a\ ranno pen-atn alla 
Libreria Shakespeare Ami 
Company: * gemella romana 
della Shakespeare \nd Com
pany di Pari t i degli anni rug
genti ». come era srritto ncl-
l ' imi to . 

Dunque affie\ olitosi — for-
«r? il sentimento del per
rato. a«>&|»oriamo almeno il 
dibattito. Sebbene questo t i -
rio mentale, nato in una fre-
sra «erata del '68 e r'era la 
luna quella «era. non rientri 
romiinque più nella «riderà 
pruriginosa, delirio»!», di quan
to xirne ron-idrralo prr-
ramino«o. Nel dibattilo infat
ti non t i gode: non godono 

quelli rbe parlano né quelli 
che a«roltano e il luojm rap
presenta. ormai, i l massimo 
della severità. La parola pro
gredisce *pe*«n «ino all'abitu
dine: l'abitudine «u«cila la 
ra l tha abitndine: la ra t ina 
abitudine produre il difello e 
il ripetuto difetto protora, 
ahimé. ra**uefarionc. 

Però, «irrome l'inferno re«ta 
aperto \entiqnaltro ore «u \ c n -
titpiatlro. «e ad arcoslicrri. op
pure ad aiularri a »futgirne: 
ora rendendo più azexole la 
•Ir.ida e lubriro l"incre-«o. 
ora allontanando le lenta/ioni 
e spinerndn lontano di li i 
nnMri desideri incerti, ebbe
ne. «e sono dei relatori quali 
Ma«*imo Carriari . padre Ca-
«lelli. Mario Perniola e Ro«a 
Jer\ olino. I*e«perienza di -ina 
«erata del genere si presenta 
ancora zu«lo«a. Come mo«lra-
\a la folla degli interrcnuli, 
e fra * l i intervennii non era
no neppure coniali quelli in 
alle«a. per familiare amtrizia 
e dimi*lirhcz7a. dell 'ano e 
dell'altro dei relatori. 

Qnalrnno a\rebbe. fa«tidio-
«amente. pollilo n««ervare che 
di materia , pecramino«a già 
troppa ne rono«rev». Grande 
erano «I i l i . nel pae«e, il Ì U « -
«rguir«i di e\enti rhe a\evann 
a che fare ron tale odiosa 
matrri.-i: una malrria irriden
te alle leggi e crlrMi ed uma

ne. Gli autonomi ferrovieri, 
ad esempio, avevano sfoggiato 
ritardi di cinque o sei ore: 
gli acqucrogalori avevano as
setato più di nn paese della 
Sicilia; i di \ idrt impera si 
erano riseduti alla direzione 
delle Ranche; ma questi no, 
non sono nel no\ero dei veri 
pcccalori, né dei loro p*endo-
perrali «ì intendeva d a m 
iere. A n / i . il padre Castelli 
invilo i non-credenti a giudi
carle delle «• colpe » e non 
dei peccati veri e propri. 

Ancora, padre Ca*telli. de
cisamente esortò: <- Credete a 
ciò che \i dico... fu allo eroi
co. audacia evanzelica. quel
la in cui trovò fine terrena 
il cardinale Danielnu (Danielou 
rome «i rirorderà. fu ritrovalo 
morto in ca»a di una pecca
trice).. . credete a ciò che vi 
dico, col Romanticismo l'uomo, 
lo scrittore, si avventa contro 
l'assoluto... aggredisce Dio, 
non vuole più essere creatura 
ma creatore... ». 

I I Perniola scompigliò da 
un punto di vi«la oggettivo la 
nozione di peccato; sottoli
neò il carattere • paradossale 
e piccante » di quel dibattilo 
dove «i trovavano a dialogare 
cristiani e non cristiani. Ri
lanciò pnre uni ipotesi di dia
logo impostata sulla ha«e e di 
una ronre/inne del mondo 
che ne sottolinei gli elementi 

innocenti, non quelli liberti
ni ». I l suo « sforzo persona
le » era diretto m verso una 
concezione leniniana... propi
ziarsi la divinità... venerarla... 
chiedere indulgenza, favori. 
venia al «no charme religio
so ». V i fn nn accenno alla 
• società post-moderna rhe si 
annnncia »; alcuni, sottovo
ce, si interrogarono quando? 
ma quando? 

Cacciari si ziocò il « tema 
duro •m del peccato in e *en«o 
Torte »; cioè ron una compe
tenza mirabile. • I l perrato è 
inte«o rome opposizione alla 
morale... il momento del per
rato è il momento fondamen
tale rhe fa giungere alla co
municazione. Io mi ri«chio, 
io ri«chio il mio e««ere fino 
in fondo... ». Ma . soprattutto, 
essendo l'azione marchiata dal* 

. la negatività « diventa insen
sato parlare di peccato «e og
gi la negatività è senza im
piego... se oggi la storia è 
finita.. . se sì accetta la fine 
della noria. . . ». Se qnalrnno 
spera rhe la storia non sia 
del tallo finita, allora può 
continuare a rercare il pec
calo. l.'annnncio venne a rmi 
lo ron vi*ihile «oddisfarione. 

Rosa Jervolino. senatrire 
democristiana, sminuzzò per 
lungo e per largo il te«to di 
Rataille; Irarriò una distin
zione ferma Ira « errore » ed 
t errante », i l quale errante 

I ba sempre la possibilità di 
romertirsi e dunque di vive
re; e separò nettamente Ira 
« percato » e « senso del pec
cato », poiché solo il secondo 
è una via di accesso al sa
cro. Diede l'impressione, la 
Ro«a Jervolino. di voler sal
vare quel tipo di peccato che 
non vada incontro al vuoto; 
che sia un perdersi ma nel
l'essere. non nel puro nulla. 

Generò un fremito nel pub
blico annunciando: et Fra mo
rale e mi«tica «i deve trovare 
una terza via... » e. precipito-
«amentc, aezìun'e: * Una via 
di «intesi che è la via della 
fede ». 

I.e condizioni concrete di 
esercizio del peccalo rimase
ro sullo sfondo, anrhe se era 

1 rhiaro rhe il peccalo risalta 
I indi*pensabile per definire ciò 
I rhe peccato non è. Comunque. 

diventando argomento di d i 
battito, que«lo peccalo perde 
molto di fé. Tanto che veni
va, da considerarlo, ormai, 
una compagnia ìnfrequentabi-
le, questo peccato: un'abitu
dine con cai finirla ad ogni 
rosto. Forse non c'è altra 
scappatoia se non quella di 
entrare nell'ordine dei Conti
nenti; degli Astinenti; dei 
Sarrifiranti affinché i l pecca
lo continui a vivere. 

Letizia Paolozzi 

Che cosa cambia nella vita pubblica americana 

Un potere solitario 
e l'uomo della strada 

Si personalizza il ruolo del presidente 
mentre si indebolisce il sistema dei 

due partiti - La linea di demarcazione 
tra conservatori e progressisti 
La funzione dei mass-media 

WASHINGTON - La campa
gna elettorale è sempre me
no un affare interno degli 
Stati Uniti e sempre più un 
affare internazionale. Non nel 
senso, del tutto ovvio, che la 
scelta dell'uomo guida dello 
Stato più potente ha riflessi 
planetari, ma per un'altra ra
gione che si può racchiudere 
in questo interrogativo: il 
mondo è in grado di sopporta
re le oscillazioni e gli scarti 
di un personaggio che per 
almeno un anno subordina tut
te le proprie decisioni impor
tanti all'obiettivo di ritornare 
alla Casa Bianca con un se
condo' mandato? 

Il carattere politicamente 
incerto e mutevole del presi
dente Carter qui non è mate
ria di discussione ma solo di 
ironia. I cartoonists ormai lo 
presentano come una sorta di 
Giano bifronte che parla con
temporaneamente di blocco e 
di allargamento della .spesa 
pubblica, di lotta all'inflazio
ne e di lotta alla recessione, 
di aumento e di riduzione de
gli stanziamenti militari. Per 
un vignettista. Càrter non ha 
voluto affrontare dibattiti te
levisivi con Kennedy ed An
derson perché possiede due 
anime o due teste le quali di
scutono tra di loro. 

Domina una 
contraddizione 

Ma al di là delle caratteri
stiche personali di Carter, ciò 
che più inquieta è il funziona
mento del meccanismo politi
co americano. Il sistema pre
sidenziale è ormai dominato 
da una contraddizione: da un 
lato si sono allargati gli spazi 
della partecipazione popola
re. dall'altro il potere presi
denziale si è personalizzato ul
teriormente. Le vicende segui
te alla guerra del Vietnam e 
allo scandalo Watergate sem
brano contraddire quest'ulti
ma affermazione, poiché in
dubbiamente le due camere 
che costituiscono il Congres
so si sono prese una rivincita 
contro la Casa Bianca, e la 
polemica contro la « presiden
za imperiale » ha scavato nel 
profondo della coscienza pub
blica. In effetti U Congresso 
ha visto accrescersi il proprio 
potere di interdizione nei con
fronti delle iniziative del Pre
sidente, ma a sua volta il pre
sidente ha visto accrescere il 
proprio potere carismatico. 
Oggi il titolare della Casa 
Bianca è un leader politico 
praticamente svincolato dai 
condizionamenti del partito 
che rappresenta. Ha meno bi
sogno di prima della mediazio
ne del partite perché ha sta
bilito un rapporto più diretto 
con l'opinione pubblica, in for
za dei mass media, e in pri
mo luogo della televisione, 
che gli offre un immenso po
tere di ascolto e di sugge
stione. 

E tuttavia non si tratta di 
un potere incontrollato e asso
luto. Se prima U presidente 
doveva fare i conti con le 
strutture di partito, con i boss. 
con i padrini politici che de
cidevano della sua sorte al 
momento della candidatura e 
dell'elezione, oggi è esposto 
al mutamento di milioni di 
umori. Si tratta di masse di 
cittadini i quali non partecipa
no alla vita politica nazionale 
se non quando si tratta di sce

gliere il presidente'e le altre 
numerose cariche elettive, non 
esercitano una milizia politi
ca, non si organizzano in ten
denze o correnti, non danno 
vita ad apparati permanenti, 
non selezionano quadri, non 
producono cultura politica. E 
tuttavia emettono segnali in 
codice, che le antenne delta 
Casa Bianca registrano e de-

• cifrano con estrema attenzio
ne, perché da questi messaggi 
convenzionali dipende la sorte 
del presidente, soprattutto nel
l'anno delle elezioni. 

• C'è un paradosso nella vita 
associata degli americani. La 
loro capacità di incidere negli 
affari della comunità è altis
sima alla base ed esigua al 
vertice. Alla base, si sostanzia 
in una fitta rete di organizza
zioni e di poteri di intervento. 
ma questo tessuto diventa via 
via più labile fino a scompa
rire man mano che si sale 
nella scala degli affari pub
blici. Nella miriade delle pic
cole comunità americane il 
cittadino che voglia essere po
liticamente e socialmente at
tivo ha molti diritti oltre quel
lo di voto. Nelle grandi scelte 
politiche il cittadino comune 
conta invece perché può vota
re. perché può mugugnare (e 
t sondaggi percepiscono ogni 
stato d'animo), per il peso 
specifico del gruppo etnico cui 
appartiene (in quanto di fa
miglia polacca, nera, israeli
ta, italiana, irlandese, ecc.) e 
per il potere di contrattazione 
della corporazione o della 
lobby in cui è inserito. A sua 
volta, il presidente è condizio
nato perfino negli orienta
menti internazionali (come per 
la questione del Medio orien
te, a causa della forza eco
nomica ed elettorale della co
munità ebraica) dall'esistenza 
di molteplici e contraddittori 
gruppi di pressione. 

1 due partili politici sono 
oggi poco più che delle agen
zie - elettorali del presidente 
in carica e del candidato re
pubblicano. I loro segretari 
sono loro uomini di paglia di 
scarso peso. Secondo una ef
ficace similitudine di David 
Broder. U politologo del mag-

. gior quotidiano della capitale. 
i partiti nella festa elettorale 
hanno gli stessi poteri dei ge
nitori in una festa di ragazzi. 
Possono mandare gli inviti e 
fissare le regole che vorreb
bero fossero rispettate. Ma 
quando cominciano i giochi^ 
gli scherzi, non possono con
trollare quel che succede. Fi
no al decennio scorso, la mag
gior parte de: delegati alle 
Convenzioni per la nomina dei 
candidati erano maneggioni di 
partito. Ora V80 per cento dei 
delegati sono scelti diretta
mente dagli elettori dei due 
partiti nel corso delle votazio
ni primarie. Prima le organiz
zazioni di partito (sul piano 
nazionale, statale o locale) 
erano i fattori decisivi nella 
raccolta dei fondi e nella mo
bilitazione dei professionisti 
della politica. Ora i candidati 
fanno affidamento soprattut
to su organizzazioni persona
li che sono state incrementate 
dalla decisione del Congresso 
di procedere a un finanzia
mento pubblico della campa
gna elettorale e di concedere 
questi fondi non ai partiti po
litici ma direttamente ai can
didati. I quali li usano soprat
tutto per pagarsi la costosissi
ma pubblicità televisiva, base 
della propaganda elettorale. 

Nell'attivismo di base, oggi l 
volontari contano assai più dei 
professionisti stipendiati. 

Ma i fattori che hanno squi
librato il meccanismo eletto
rale americano non si esauri
scono qui. L'ascesa di un uo
mo comune come Carter, che 
era sembrato un toccasana 
per i guasti compiuti da quel 
presidente imperiale ma im
broglione di Nixon. ha lascia
to l'amaro in bocca per l'ina
nità dell'uomo di fronte a 
una inflazione senza preceden
ti e a una crisi energetica da
gli oscuri sbocchi. L'America 
torna ora a sentire il bisogno 
di un leader prestigioso, ma 
il meccanismo stesso della se
lezione, così dominato dal fat
tore televisivo, favorisce i 
personaggi dal potere sugge
stivo più elementare. Inoltre 
il malessere dell'economia 
acutizza i contrasti tra Stato 
e Stato, e tra le diverse aree 
economiche; esaspera le spin
te particolaristiche: accelera 
e acuisce il pericolo della 
€ balcanizzazione dell'Ameri
ca » (l'espressione è di Kevin 
Phillips). 

n contrasto 
fra Est e Ovest 
La divaricazione degli inte

ressi e delle spinte tra le di
verse e contrastanti aree eco
nomiche degli Stati Uniti si fa 
sentire più che mai. Il Nord-
Est ultra-industrializzato e 
gran sperperatore di energia 
(che produce in piccola quan
tità) ormai si sviluppa a ritmi 
lenti e vede decrescere la sua 
popolazione. Gli uomini poli
tici di questa zona che prima 
detenevano il monopolio del 
potere centrale, oggi premono 
per il controllo sui prezzi del 
petrolio e del gas e per una 
estensione dei programmi fe
derali di assistenza economi
ca. L'Ovest in crescita tumul
tuosa e grande esportatore di 
energia, scalpita invece per la 
libertà di iniziativa, per la ri
duzione delle tasse federali, e 
combina U massimo di spìnte 
liberiste e poujadiste con ti j 
massimo di sollecitazioni li- j 
bertarie, e con posizioni avan-
guardistiche in materia di di
fesa dell'ambiente, di mari
juana, di omosessualità. A sua 
volta il Sud in forte espansio
ne si divide tra gli Stati pe
troliferi (Texas, Louisiana. 
Oklahoma, Mississippi) aspra
mente ostili a ogni controllo 
dei prezzi, e gli altri (dall'Ar
kansas alle due Caroline) do
ve il boom economico fa si 
che U numero degli elettori 
operai tende a superare quello 

degli elettori ricchi. E si po
trebbe continuare l'elenco con 
le tendenze centrifughe del 
Middle West e degli Stati con
finanti con quelli più industria
lizzati dell'Est, per arrivare 
a concludere che ogni zona 
omogenea tende a esaltare le 
proprie caratteristiche e le 
proprie esigenze, con il risul
tato di una divaricazione an 
che delle spinte politiche. 

A queste differenziazion 
per grandi linee si aggiungi 
quella derivante dalla man 
canza di partiti nazionali unì 
ficati attorno a ideologie o t 
strategie politiche. I partii 
contano parecchio nei singoi 
Stati sulle questioni locali 
Per gli affari nazionali, que 
che conta davvero è il pre 
sidente e. attorno a lui. que 
sistema di poteri che vandali 
corporations alle università 
dalla burocrazia (CIA. FBI 
agenzie governative) att'ap'pa 
rato militare, ad alcuni gover 
notori, senatori, banchieri 
Quanto alla collocazione poli 
tica dei partiti, è notorio cht 
ci sono democratici più con 
servatori di certi repubblkan 
e repubblicani più progressi 
sti dì certi democratici. Pei 
citare il più famoso, U repub 
blicano Anderson, che ore 
concorre alla Casa Bianca co
me terzo candidato indipenden
te, è certamente più progres 
sista di Carter. Le stesse mag 
gioranze parlamentari si ag 
gregano e si scompongono se
condo linee che si interseca 
no con quelle tracciate tra • 
due partiti. 

Nei giorni scorsi, comunque 
si è toccato un punto che he 
scandalizzato. H dirigente del 
Ku Klux Klan della Califor 
nia, Tom Metzger, ha ottenute 
la nomina a candidato demo 
erotico per la Camera dei 
rappresentanti, nel 43. distret
to di quello Stato. Tra limbo 
razzo del suo partito concor 
rerà nel prossimo novembri 
per un posto al Congressi 
sfruttando l'ondata di razzi 
smo che monta anche in Ca
lifornia contro U crescente af 
flusso di immigrati clandesti
ni provenienti dal Messico t 
di rifugiati originari del Sua 
Est asiatico. L'imbarazzo dei 
democratici si capisce dal mo
mento che sono democratici i 
più noti leaders del movimen
to per l'emancipazione dei ne
ri e votano per i democratici 
la maggioranza dei neri che 
votano. 

Àniello Coppola 
Nella foto: cerimonia d'aper
tura alla convenzione repub
blicana a Miami Beach, negil 
anni di Nixon 

diretto da Lvciana Castellina, Claudio Napoleoni. Stefano Rodo* 

Andiamo verso l'alternanza? 
Achilli, Cacciari, Castellina, Fedeli, Gianni, tton, 

Napoleoni, Ravaloll, Rodotà, Vacca 

Sindacato. Un confronto aperto 
Antoniazzl, Cerquettl, Marlanettl, Morese, Parlato 

£ possibile una soggettività 
che non sia solo 

«massa* o •Individuo*? 
v Badaloni, Barbera, Bianchi. Iacono, Matte Bianco, 

Saraceno 

£ in edicola il quarto numero 
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Gruppi di anziani in vacanza all'estero per iniziativa del Comune di Roma 

La «terza età» va in Grecia 
« Tutte quelle nuvole, tutto quel 
mare...» - Uomini e donne con 

pensioni sociali o al minimo per la 
prima volta fuori città - L'assessore 

parla dei progetti avviati 

ROMA — *Che se riparte? 
lo so' pronta. E tu? ». « Am
mazza... Ciò la valiggia an
cora sur comma. E 'ndò an-
namo stavorta? ». < Ma che, 
state a di' davero? 'Ndò sta 
mi moje? A Giova', sbri
ghete a finì 'sta briscola, che 
tornamo 'n Grecia! ». Tra gli 
anziani di Testaccio è come 
uno scherzo: gli chiedi come 
è andata la vacanza, e loro 
fingono di equivocare: deb
bono rifare la valigia? Ci 
vuole poco, quand'è l'ap
puntamento? 

Come è andata lo si capi
sce già così, da queste bat
tute scherzose. E poi raccon
ti, fotografie, emozioni, ri
cordi ancora intatti. Per po
co. certo, e per una volta 
soia, ma finalmente fuori: 
fuori da quelle quattro mura. 
fuori dalla fatica quotidia
na, fuori dalla vita sempre 
uguale. O, più semplicemen
te, fuori dalla solitudine, li
vida compagna dell'età più 
dolente. 

Davanti all'ingresso prin
cipale dell'ex mattatoio ro
mano. seduti a prendere il 
fresco sotto le finestre della 
loro sede aperta da poco, il 
gruppo di anziani racconta 
volentieri della vacanza or
ganizzata dal Comune. Alcu
ni l'hanno già fatta nelle 
settimane scorse, altri sono 
pronti a partire, altri anco
ra ci andranno a settembre. 
A gruppi di quaranta o cin
quanta. accompagnati da un 
paio di assistenti sanitari, 
vanno nelle località clima
tiche del Lazio (Santa Ma

rinella, Fiuggi, Ladispoli, Ca' 
stelgandolfo) ma anche più 
lontano: a Montecatini, sulla 
riviera romagnola, alla Sel
va di Fasano, sulla montagna 
abruzzese, in Versilia. E que-
st'anno, per la prima volta, 
anche all'estero: a Dubrov
nik in Jugoslavia, e a Porto 
Heli in Grecia. 

Ed è proprio in Jugoslavia 
e in Grecia che sono andati 
anche alcuni anziani di Te-
staccio. A Dubrovnik li ha 
portati un aereo, ed è stata 
Olà questa una esperienza 
emozionante. « Per me — rac
conta Fiorella Taraschi, una 
"veterana" delle vacanze or
ganizzate dal Comune — era 
la prima volta. Non avevo 
mai messo piede su un aero
plano. Un sogno... tutte quel
le nuvole là sotto... e poi 
nemmeno un'ora e siamo ar
rivati. Come da Testaccio a 
San Pietro. Un bell'albergo, 
la montagna alle spalle e da
vanti il mare. E ogni giorno 
la passeggiata in città, i bal
letti la sera, il traghetto per 
l'isola di fronte, l'acquarium, 
i pesci esotici... ». 

In Grecia invece ci sono 
andati con la nave partendo 
da Brindisi: « Io — racconta 
Irma Corsini — con la nave 
c'ero andata una volta sola, 
in Sardegna. E poi quest'an
no. Avevo il mare sotto la 
finestra, e nel giardino del
l'albergo c'era anche la pi
scina. Ma che se ne fa uno 
della piscina quando c'è il 
mare sotto la finestra? Co
munque non ho inai passeg
giato tanto, non ho mai re-

ROMA — Un gruppo di anziani nel pullman che li porterà in Grecia 

spirato tanto. E poi quei ta
voli del ristorante, tutti al
lineati, tutti apparecchiati co
sì bene. No, non mi è man
cato proprio niente ». 

In Italia o all'estero, al 
mare o in collina, per quin
dici giorni molti anziani di 
Roma hanno avuto o avran
no le 1oro vacanze. Una va
canza certo non basta, né 
basta il numero accresciuto 
di quanti ne potranno bene
ficiare quest'anno (3500 con
tro i 2000 del 79 o gli 800 del 
78) per dire che la condi
zione degli anziani si fa me
no difficile. E' ancora trop
po poco, e anche al Comune 
lo sì sa bene. Ma è qual
cosa: di nuovo, dt impor
tante. il segnale che si cam 
mina finalmente sulla strada 
giusta. 

Un'esperienza da estende
re. da consolidare — dire 
Argiuna Mazzotti, assessore 

comunale alla sanità. Ab
biamo lavorato anche que
st'anno in stretto rapporto 
con le circoscrizioni, le quali 
hanno provveduto a racco
gliere le domande, a selezio
narle, ad approntare le gra
duatorie. Il requisito essen
ziale non poteva che essere 
la condizione di bisogno, ed 
abbiamo quindi inserito ne
gli elenchi quegli anziani che 
percepiscono solo la pensio
ne sociale o quella minima. 
Ma per il futuro sono allo 
studio altri progetti: vi sono 
molti anziani che sono dispo
sti a contribuire parzialmen
te alle spese di soggiorno: 
ve ne sono altri, di reddito 
più elevato, che quelle sve-
se se le assumerebbero per 
intero, a condizione che il 
Comune si incarichi di pre-
disnorre il servizio. Questo 
potremo farlo aaevolmente. 
Dobbiamo insistere — ag

giunge l'assessore — perdio 
quello dei soggiorni estivi si 
è dimostrato uno strumento 
efficace nel favorire la so
cializzazione. 

Socializzazione. Ecco, que
sto è un termine ricorrente. 
forse il più ricoprente nei 
programmi che si è data 
l'amministrazione capitolina. 
Vuol dire reinserimento, lot 
ta all'emarginazione, difesa 
degli interessi e dell'ambien
te e della cultura che stanno 
attorno agli anziani e di cui 
essi sono portatori. La « ter
za età » è un grande serba
toio di intelligenza, di espe
rienze. di capacità. Come tale 
va considerato e anche uti
lizzato a vantaggio dell'iute-
ra comunità. E' appunto per 
ricomporre un legame anzi
tutto tra gli anziani, e poi 
tra questi e il resto del corpo 
sncinle. che l'impegno del
l'amministrazione è rivolto 

in questo periodo alla costi-
luz'.one dei « centri diurni »: 
sedi in cui gli anziani pos
sano ritrovarsi, organizzar
si. promuovere attività cul
turali e ricreative, stabilire 
rapporti di reciproco interes
se con enti e organismi che 
operano nel territorio circo
stante. A Roma sono otto i 
centri già in funzione, altri 
sei si preparano, ma altri 
ancora se ne dovranno costi
tuire: almeno uno per ciascu
na delle venti circoscrizioni 
in cui è suddiviso il comune. 

Quello di Testaccio è uno 
degli 8 centri già esistenti. 
Un altro, che funziona as*ai 
bene, è quello di Largo Cor
rado Ricci, anch'esso np'/n 
/ circoscrizione. Qui i gio
vani di una cooperativa costi
tuitasi con la 285 hanno av
viato una azione, faticosa ma 
essenziale, di rìcoanizione e 
di conoscenza, hanno girato 

U rione Monti casa per casa, 
hanno parlato con gli anziani, 
hanno dovuto talvolta vincere 
diffidenze e sospetti, hanno 
vitalizzato la sede del cen
tro. Ed hanno, contempora
neamente, avviato un'opera 
di assistenza domiciliare per 
questi anziani che vivono in 
condizioni più precarie: li 
visitano ogni giorno, puli
scono la casa, rifanno il let
to. preparano il pranzo, svol
gono quelle che si definisco
no funzioni « di segreteria » 
come la richiesta di un cer
tificato, la riscossione della 
pensione, il disbrigo della 
corrispondenza. 

E' un esperimento, e però 
anch'esso funziona e dovrà 
essere esteso. Lo scopo — è 
evidente — è di consentire 
all'anziano di vivere nel pro
prio ambiente e di non sen
tirsi abbandonato. Se il pro
blema magaiore dell'anziano 
è quello di poter usufruire 
di servizi adeguati, ebbene 
anche qui il Comune può fa
re molto: una convenzione 
con la trattoria all'angolo 
potrà risolvere il problema 
del pasto: una lavanderia 
del quartiere potrà tenere in 
ordine la biancheria: un ba
gno pubblico convenzionato 
potrà sopperire all'assenza 
di servizi nell'abitazione: co
sì per il barbiere, o il pedi
cure. ecc. Piccole cose, ma 
essenziali nella vita d'ogni 
aiorno. e per risolverle il 
Comune di Roma sta lavo
rando. Iettando, certo, con 
le ristrettezze del bilancio. 
Ma l'obiettivo è questo: ren
dere meno difficile la vita 
dell'anziano, ogni giorno, per 
tutto l'anno. Così anche un 
breve periodo di vacanza, o 
la gita sul Tevere, o il tra
sporto gratuito sull'autobus. 
o le « Giornate dell'anziano 
innamoralo » (che si stanno 
preparando) assumeranno il 
loro vero significato. Perché 
la vecchiaia non sia un esi
lio. Perché a settant'anni 
non divenga inevitabile smet
tere * di chiedere e di spe
rare ». 

Eugenio Manca 

La situazione è tornata alla normalità in quasi tutta Italia 

Esami cominciati (difficoltà in Sardegna) 
I docenti sono insoddisfatti del provvedimento sul precariato - Il testo del decreto non è ancora 
ne conoscono i punti principali - Chi, e come, potrà passare di ruolo - Le nuove norme per 

ufficiale, ma se 
il reclutamento 

ROMA — Mentre in quasi tutte le scuole le operazioni di 
scrutinio sono ormai agli sgoccioli, in quasi il 90% degli istituti 
della Sardegna ogni attività è ancora paralizzata. Nell'isola, 
Infatti, gli insegnanti autonomi hanno deciso di proseguire 
ad oltranza il blocco, impedendo anche l'inizio delle prove di 
licenza e qualificazione professionale. La situazione è parti
colarmente grave nelle province di Nuoro e di Oristano dove 
la grande maggioranza dei docenti è precaria e si dichiara 
insoddisfatta anche del decreto approvato nei giorni scorsi dal 
consiglio dei ministri. 

Anche in Campania, soprattutto a Napoli, ieri si sono re
gistrate sacche di resistenza. Sembra però che gii autonomi 
che paralizzavano ben 60 scuole del capoluogo hanno annun
ciato che riprenderanno a lavorare da domani. Neil* altre | 
province dove si erano registrate le astensioni degli autonomi j 
la situazione sembra tornata alla normalità. Gli esami, anche i 
se a singhiozzo, sono cominciati e gli scrutini sono quasi finiti. 

Al ministero della Pubblica istruzione, visto il perdurare 

ROMA — Al ministero della 
Pubblica istruzione. gli 
« esperti » sono ancora al la
voro per definire gli ultimi 
ritocchi al decreto legge sul 
precariato, e il reclutamento 
dei docenti, approvato giove
dì sera dal consiglio dei mi
nistri. E' per questo che a 
viale Trastevere ancora non 
si riesce ad ottenere il testo 
del provvedimento. Tuttavia. 
stando alle informazioni forni
te da fonti attendibili, è già 
possibile indicare i punti es
senziali del decreto. 

Precari — E' prevista l'im
missione in ruolo, ope legis. 

i per tutti i docenti incaricati e 
i in possesso di abilitazione e 

le scuole medie per lavorato
ri: gli esperti per materie 
non ricondotte in classi 
di concorso, comprese le atti
vità pratiche formative atti
tudinali. con abilitazione per 
altri insegnamenti: gli inse
gnanti di strumento musicale: 
gli abilitati dei Cracis e dei 
corsi militari nel '79-'80 e con 
un altro anno nel quinquennio 
precedente: i docenti con abi
litazione parzialmente valida. 

Per i docenti che abbiano 
l'incarico, ma non l'abilita
zione è previsto un concorso 
abilitante (da bandire apposi
tamente) il cui superamento 
è necessario all'immissione in 
ruolo. Rientrano in questa fa-

dei blocco in Sardegna, l'ottimismo dei giorni scorsi sembra > Quelli che rientrano nelle gra- j scia: gii insegnanti con in 
diminuire e si comincia a pensare, anche se con qualche 
preoccupazione, alla eventualità di un decreto che consenta 
di fare in ogni modo gli esami. 

. infanto, nel travagliato orizzonte di questo fine anno sco
lastico già si profila l'eventualità di un'altra agitazione. I pre
sidi precari minacciano di riprender* lo sciopero — interrotto 

duatorie previste dalle leggi 
i speciali. A partire dall'anno 
! scolastico 1961-82 passeranno 
Ì di ruolo: gii abilitati con in-
j carico annuale nel '79'80. gli 
| abilitati comandati: gli abi-

pochi giorni fa — a partire dalla prossima settimana, il i Htati dei corsi integrativi ma 
comitato di lotta protesta per la mancata approvazione dei 
decreto legge sull'immissione in ruolo. Il provvedimento, già 
esaminato dal Senato, prevede il passaggio in ruolo mediante 
un concorso riservato. 

gistrali ed artistici; gli abi
litati delle attività comple
mentari (le « lac») : i docen
ti dei corsi sperimentali dei-

carico annuale prorogato nel
l'anno '79-'80: i docenti con in
carico prorogato nei corsi spe
rimentali per lavoratori e li
bere attività: esperti compre
si i docenti di attività prati
che formative con incarico 
annuale prorogato: gli inse
gnanti di strumento musica
le negli istituti magistrali con 
incarico prorogato. 

Supplenti — La sistemazio
ne in ruolo di questa fetta di 
insegnanti scatta dal 1982 83 
e si riferisce alla metà dei 
posti disponibili. I supplenti 
annuali non abilitati in ser
vizio nel '78-79 o nel '79 80. 
con un altro anno di servizio 
antecedente al 10 ottobre 1980 
hanno diritto alla riserva del 
50 per cento dei posti nel pri
mo concorso ordinario che 
verrà bandito. 

Elementari — Passano in 
ruolo gli insegnanti iscritti 
nella graduatoria ad esauri
mento con un anno di servi
zio: gli insegnanti con inca
rico annuale prorogato. Dal 
settembre 1981 scatterà l'im
missione per i docenti con in
carico annuale nel '79-80 e 

| con almeno un altro anno di 
| servizio nel quinquennio pre-
J cedente. Entreranno in ruolo. 

da 11*82. i supplenti nelle stes
se condizioni. 

Materne — Passano di ruo
lo le insegnanti abilitate con 
incarico annuale prorogato e 
|p non abilitate purché superi
no l'esame di abilitazione o 

un corso abilitante. 
Reclutamento — Sono pre

visti concorsi biennali, per ti
toli (di studio) ed esami. Le 
prove Doviuno portare alla 
cattedra o al conseguimento 
de'.' abilitazione II tema de»! 
lo scritto ruota intorno ad 
argomenti cultural5 e otofps-
sionali. Conferì* iti ^ei pro-
cramnii d'in.-esnamento. di
dattica e- problematica educa
tiva saranno gli argomenti 
della prova orale. Per i vin
citori del concorso è prevista 
! ammissione ad un anno di 
corse di formazione: se man-
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graduatoria che vale due an
ni. Se entro questo periodo 
non è arrivata la nomina : do
centi devono rifare il con
corso. 

Concorso per incaricati — 
E prevista una prova scritta 
che comprende argomenti dei 
programmi di insegnamento 
relativi al tipo di scuola in 
cui indegna il candidato. L'o
rale. tende fra l'altro, ad ac
certare la reale esperienza 
acquisita dal docente. 

A chi l'America? A noi. 
A tutti noi, sigg. Bianchi, 
Rossi, Esposito, Brambilla, 
giovani e meno giovani, ra
gionieri e operai, con o sen
za diploma, e non importa se 
77i un iti di poco o molto mo
ney. Oggi l'America è lì. 
basta volerla, allungare la 
mano, andare alla TWA o 
alla Pan Am, o in qualsiasi 
altra oscura agenzia di viag
gi: tutti vendono America. 
tutti hanno tour statunitensi. 
tutti hanno il West in tasca. 
in lungo e in largn. New 
York. Los Angeles. Boston. 
la leggendaria Phoenix (800 
mila abitanti. 1000 campi da 
tennis, 68 campi da golf), la 
famigerata Dallas, la Casa 
Bianca e il cimitero di Ar-
lington: si può avere tutto. 
cedere e toccare tutto, e a 
buonissimo, a stracciassi
mo prezzo. 

E com è quest'America a 
portata di mano? Seguiamo 
alla lettera i ricchi, pati
nati e luccicanti depliant che 
le O'ienzie di viaggio e le 
grandi compagnie aeree ame
ricane distribuiscono a npnt 
angolo. Dunque, com'è que
sta America nostra? 

NeiD York, * eccitante ed 
alienante, mostruosa e affa
scinante »; San Francisco 
(Frlsco per gli amici), « cal
ma e pittoresca*; Los An
geles t opulenta e squalli
da »; New Orleans « negra e 
creola », Washington, e mo

numentale ». E Boston. < l'a
ristocratica, col porto, le 
bellissime strade e gli sto
rici edifici »; e Filadelfia, 
t dove praticamente nacque 
la Nazione >,* e la tremenda, 
unica al mondo Las Vegas, 
con lo strip, le bellissime 
ballerine e i suoi innume
revoli « banditi da un brac
cio solo», le diaboliche slot 
machines. 

Ancora, ancora. Miami, il 
Far West e il Golden West. 
la Valle della Morte e la 
Terra del Fuoco, i sentieri 
Sioux e la tomba di Buffalo 
BUI < sullo sperone roccioso 
delle Montagne Rocciose », 
In strada dei cercatori d'oro. 
Manhattan con « le silhouet
te^ » dei suoi grattacieli che 
Woodu Alien ci ha fatto co
noscere cosi bene, e Holly-
icood, naturalmente, con le 
mitiche colline, i mitici stu-
dios. te mitiche impronte dei 
divi, le mitiche ville appunto 
hollmcooàiane. 

Ancora, ancora: € l'Ame
rica degli americani », i pon
ti ("« vedere almeno quello di 
Brwklin »), il Central Park. 
i lussuosi negozi della 5a. i 
famosi gioiellieri della 46a, 
il Greenwich. sognato villag
gio delle i streghe verdi » e 
della Neto Le/i; e la t Pic
cola Italy », le stanze della 
catena Sheraton « tutte con 
tv color ». le 46 radio locali 
(e « quattro che trasmetto
no in italiano *)... 

Turismo oltreatlantico boom 

Very America 
offresi 

500 mila 
tutto compreso 

.Afa andate in America. 
e Una logica scelta attraver
so l'Atlantico e gli Stali Uni
ti», blandisce la TWA, che 
ci invita a scoprire questo 
e enorme e ribranfe » paese, 
*coi suoi fiumi vorticosi, i 
suoi deserti color pastello e 
i suoi grattacieli proiettati 
nel XXI secolo », Q suo « or
mai famoso hamburger »(.'). 

Non mancano, nei depliant 
americani, accenti poetici e 
spunti patriottici, nonché ala
te immagini. « Olire ai mu
floni dalle lunghe corna, 
troverete indiani Hopi e pa
stori Navaho, e dolci fiumi, 
dove ancora oggi i cowboy* 
abbeverano le loro man
drie ». • 

Si cede e si tocca tutto, 
dicevamo: Getlysburg dallo 

omonimo Address « le cui 
nobili parole sono lettura ob
bligata in tutte le scuole a-
mericane*. le tombe dei 
Kennedy, ù Capital, la Sta
tua, a Muir Woods dalle 
millenarie sequoie, U Museo 
Spaziale, il Museo del FBI, 
la Zecca (tdove si possono 
comprare la serie delle mo
netine. ottime come souve-
mrs e regali»). Tucson e U 
Deserto Dipinto, le Cascate. 
il Gran Canyon, le riserve 
indiane di Fort Apache*, la 
Fat City, i favolosi cappelli 
Stetson, le favolose Smith 
and Wesson... Ancora, anco
ra, «sei bella e immensa o 
Nord America ». 

E la fantasiosa Disney-
land? I programmi rivelano 
particolari mirabolanti: con 

i nove tagliandi previsti, po
trete vedere U Regno Incan
tato. il Castello di Ceneren
tola. U Mondo del Futuro, la 
Casa sugli alberi della fa-
minlia Robinson, il Saloon 
del Ferro di Cavallo, ecc. 
« divertendovi come quando 
eravate piccoli ». 

Bob Dylan raccontò una 
cólta il suo primo impatto 
con New York: e Un posto 
coti orribile, dove ho incon
trato gente che sulla tarala 
non aveva niente da man
giare, ma tante forchette e 
tanti coltelli per fare a pez
zi gli amici ». Ma qui invece 
tutto è alto e levigato, gran
dioso e perfetto: non ci so
no difetti, né tristi indiani. 
né negri con « il sangue agli 
occhi », né la spietata durez
za delle grandi metropoli 
USA; qui c'è solo « il più » 
di tutto U mondo, secondo i 
depliant. Miami con la « sab
bia più costosa del Mondo »; 
Orlando con e i più colossali 
centri di divertimento del 
Mondo»; l'escursione aerea 
e più emozionante del Mon
do» (all'interno del Gran 
Canyon); la diga e più gran
de» del Mondo; gli alberi 
e più vecchi » del Mondo; e 
la prima colazione che « è 
l'ottava meraviglia del Mon
do». quella che si mangia 
tda Brennan's. 417 Royal 
Street a New Orleans, un 
posto che dopo le 8.45 si 
riempie di giacche Madras da 

400 dollari e signore che han
no dimenticato di togliersi 
qualche diamante la sera 
prima ». 

Sembrano gap di un cele
bre fUm di Sordi: ma il 
boom € americano » c'è dav
vero. La richiesta è alta, il 
numero dei turisti italiani è 
decuplicato in pochi anni e 
ultimamente ha assunto le 
dimensioni di una * moda ». 
Le tariffe sono darvero ot
time. alla portata di molti. 
Settimane addirittura da 570 
mila lire (pernottamento e 
biglietto andata e ritorno). 
circuiti organizzati in cam
per attrezzat'tssimi. tour fan
tastici a bordo dei famosi 
Greyhound. gli autobus che 
girano tutti gli States, par
tono oani ora. e sono dotati 
di condizionamento d'aria. 
sedili semireclinabili, vetri 
azzurrali e e una toilette 
completa in acciaio inossi
dabile ». 

Che progresso. Un tempo 
(neanche molti anni fa) la 
raggiungevamo, l'America, 
solo da poveri emigranti; poi 
abbiamo cominciato a ve
derla alla spicciolata, privi
legio intoccabile di politici 
e filo atlantici » e manager 
e aradili »; poi come studen
ti d'alto bordo, borsisti spe
ciali. pubblicitari e grafici 
di successo. Ora, da turisti. 
ce l'abbiamo in tasca pro
prio tutti: Merico Merico! 

Maria R. Calderoni 

Gli studenti 
occupano 

i! conservatorio 
di musica 
a Genova 

GENOVA — Gli studenti del 
conservatorio « Nicolò Paga
nini » di Genova, occupano 
da giovedì mattina la scuo
la per protestare contro il 
comportamento di un gruppo 
di Insegnanti dello Snals ni 
sindacato autonomo della 
scuola), che. nonostante il 
raegiungimento dell'accordo a 
livello nazionale, hanno con
tinuato lo stato di agitazione 
non ritenendosi soddisfatti. 

L'astensione dal lavoro di 
questi docenti ha provocato 
il blocco degli scrutini per 
una trentina di classi su 
quaranta: gli studenti, in un 
comun'eato affermano « la lo
ro netta opposizione al com
portamento dei suddetti in
segnanti la cui posizione nei 
confronti degli studenti non 
è stata sufficientemente chia
rita determinando una situa
zione di incertezza deleteria 
per il regolare svolgimento 
delle attività scolastiche». 

La situazione appare piut
tosto complessa in quanto si 
sa che ben 56 conservatori 
(su un totale di sessanta in 
tutta Italia) sono bloccati da 
questo sciopero. Gli inscenan
ti confederali hanno dato il 
loro appoggio ai giovani che 
occupano la scuola 

Un altro 
operaio 

ucciso dalla 
'ndrangheta 

CATANZARO — Ancora un 
delitto di mafia in provincia 
di Reggio Calabria, il nono 
in dieci giorni. L'ultima vit
tima di questa tremenda «e-
scalatlon» mafiose, che sta 
gettando panico e profonda, 
preoccupazione nelle popola
zioni di tutto il Reggino, è 
un capo operaio della Fore
stale di 59 anni. Vincenzo 
Alampi. assassinato ieri not
te davanti a un bar di Croce 
Valanidi, una frazione colli
nare di Reggio. L'uomo era 
appena uscito dal locale e. 
a piedi, stava facendo ritomo 
a casa quando gli si è avvi
cinata una macchina di gros
sa cilindrata nella quale c'era 
il killer designato per l'ese
cuzione. Anche In questo ca
so per la vittima non c'è sta
to scampo: due scariche di 
lupara lo hanno centrato al 
volto e al torace e l'Alampi 
è stramazzato a terra in una 
pozza di sangue. 

Vincenzo Alampi. un ex 
diffidato di pubblica sicurez
za sospettato di aver parte
cipato al «summit* mafioso 
di Montalto nell'ultima do
menica di ottobre del 1969. 
dove si diedero convegno I 
boss della vecchia «'ndran
gheta», è. in ogni caso, un' 
altra vittima di questa vio
lenza mafiosa che nel mese 
di giugno ha fatto registrare 
un tragico salto di qualità 
con l'assassinio a Rosamo 
del compagno Beppe Vaia-
rioti. 
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SPIRALI EDIZIONI =i 

CITTA1 DI SESTO SAN GIOVANNI 
M E D A G L I A D'ORO AL V.M. 

OGGETTO: bando di gara relativo all'appalto concorso 
per progettazione generale, progettazione esecutiva e 
costruzione in lotto unico di alloggi di tipo economico 
da cedersi in locazione e delle relative opere di urba
nizzazione pertinenti Legge 15-2-80 n. 25 articolo 8. 
Importo base d'appalto L. 4.800.000.000. 

I termini per la presentazione delle domande di parte
cipazione alla gara relativa all'oggetto sono riaperti e 
prorogati a tutto il 30-6-1980. 
Le lettere di invito alle ditte per la presentazione del 
propetto-offerta saranno spedite entro 15 giorni naturali 
e consecutivi dalla data di invio del presente avviso 
all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee. 
II presente avviso viene inviato all'Ufficio Pubblicazioni 
delle Comunità Europee in data 18-6-1980. 
Sesto San Giovanni, li 18 giugno 1980. 

IL SINDACO 
(Liberato Biagl) 

COMUNE DI CARPI 
Settore Procedure Amministrative speciali 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Carpi, indirà quanto prima una licita

zione privata per l'appalto lavori di «Costruzione della 
stazione autocorriere - Opere da muratore ed affini ». 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di L. 984.446.082 
(lire noveceotottantaquattromilioniquattrocentoquarantot-
tomilaottantaduelire). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata fra un congruo numero di Ditte ai sensi 
dell'art. 1, lettera a) della Legge 2 febbraio 1973, n. 14 
(offerte in diminuzione, senza ulteriore miglioria). 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Co
mune (Segreteria Generale. Corso A. Pio, n. 91) possono 
chiedere di essere invitati alla gara entro dieci (10) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollet
tino Ufficiale della Regione. 

p. IL SINDACO 
L'ASSESSORE AI LL.PP. 

Artioli Alfredo 

COMUNE DI CARPI 
Settore Procedure Amministrative Speciali 

AVVISO DI GARA 
n Comune di Carpi, Indirà quanto prima una liclta-

tione privata per l'appalto lavori di « Urbanizzazione Pri
maria della Zona AUTOTRASPORTATORI e MAGAZZI
NI - Rete Stradale e fognature - Primo Stralcio ». 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di L. 756.000.000 
(lire settecentocinquantaseimilioni). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata fra un congruo numero di Ditte ai 
sensi dell'Art. 1. lettera a) della Legge 2 febbraio 1973. 
n. 14 (offerte in diminuzione, senza ulteriore miglioria). 

L'Amministrazione si riserva di procedere all'affida
mento di lotti successivi e/o di ampliamenti, secondo le 
procedure di cui all'art. 12 della Legge 3-1-1978, n. I. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Co
mune (Segreteria Generale. Corso Alberto Pio. n. 91) pos
sono chiedere di essere invitati alla gara entro dieci ( 10) 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione. 

p. IL SINDACO 
L'ASSESSORE AI LL.PP. 

Artioli Alfredo 

COMUNE DI SANTO STEFANO TICINO 
Prov. di Milano 

AVVISO PRELIMINARE DI L ICITAZIONE PRIVATA 

L*Ammlnlstrazione comunale di Santo Stefano Ticino 
indirà una licitazione privata, col metodo di cui all'arti
colo LIett. d) e successivo art. 4 della legge 2-2-1973 ri. 14 
per l'aggiudicazione dei lavori di costruzione 2. lotto • 
1. stralcio - della rete fognaria comunale - Importo a base 
d'asta L. 161.945.535. 

Le Imprese interessate, in possesso dei requisiti di 
legge, possono chiedere di essere invitate alla gara sud
detta, 

La richiesta d'invito, in bollo da L. 2.000 con l'indica
zione dei mittente e dell'oggetto, deve pervenire all'Am
ministrazione comunale - Ufficio Segreteria nel termine 
di 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso. 

Si avverte che non saranno comunque prese In consi
derazione le domande pervenute anteriormente o poste
riormente al suddetto termine. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 
comunale. 

IL SINDACO 

AMMINISTRAZIONE DELLA PROVINCIA 
DI REGGIO NELL'EMILIA 

AVVISO DI GARA 
L'Amministraziont de-it Prov.nci» di Restio Eni l't Intenda aroc*-
dtr« all'Appalto delle seguenti opere: 
1) Castrazione del secondo lotto del Centro scolastico del distretto 

di Scandiano, per un importo a base d'asta di L. 1 .027.510.000: 
2 ) Strade prorlnciala *edemontana. Costruzione del tratto; C o n o 

nato par Ca' da' Caroli-S.S. n. 4 6 7 . per un importo • base 
d'asta di L. 1.220.000.000. 

Le condizioni e i termini per la r:ch està di invita a gara, ai s«ns: 
delle leggi 8 agosto 1977 n. 584 e 3 gennaio 1978 n. 1. sono siati 
pubblicati per intero sul supplemento inserzioni della Gazzattj 
Ufficiale n. 163 de' 16 giugno 1980 e inv:a;o ali'UH.c o delle pub
blicazioni ufficiali delle Comunità europee il giorno 16 g ugno 1930. 

IL PRESIDENTE: Vittorio Parenti 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 
ROMA - Via dei Taurini, 19 -

• Te!. 64? 35 57 
Te!. 495 01 41 
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La querela di « Radio Città Futura » all'« Unità » 

Un'emittente anticipò 
via Fani? Deporranno 
anche Fanf ani e Craxi 

Alla prima udienza il nostro giornale ha chiesto e ottenuto la con
vocazione dei testi per il 5 luglio - Il mistero della registrazione 

ROMA — Allora è vero che 
il sequestro di Aldo Moro 
fu preannunciato dall'emit
tente estremista romana 
« Radio Città Futura ». tre 
quarti d'ora prima della stra
ge di via Fani? E poi. cosa 
si venne a sapere su questo 
« giallo » negli ambienti poli
tici e negli uffici giudiziari"' 
A due anni di distanza, quo 
sti interrogativi inquietanti 
vengono affrontati in un'aula 
di tribunale, li 5 luglio pros
simo dovranno testimoniare 
sulla vicenda il precidente 
del Senato. Fanfani. il segre
tario del PSI. Craxi. il de
putato socialista De Michelis. 
l'ex senatore democristiano 
Cervone, l'allora capo della 
polizia Parlato, e infine Ren
zo Rossellini e Raffaele 
Striano, di « Radio Città Fu
tura ». 

Furono proprio Rossellini 
e Striano a fare aprire un 
processo, querelando l'Unità. 
Si sentirono diffamati, ca
lunniati, perché il nostro 
giurnale — tra l'indifferenza 
singolare di quasi tutti gli 
altri orsani di stampa — de
nunciò l'ambiguità in cui si 
erano mossi i responsabili 
di « Radio Città Futura * di 
fronte all'esigenza di chiarez
za e di verità che la gra\e 

vicenda imponeva 
Qualche mese dopo l'as

sassinio del leader democri
stiano. il 4 ottobre 1978. co
me si ricorderà, comparve 
sul giornale francese Le Ma-
Un un'intervista a Renzo Ros
sellini, che finalmente si pro
nunciava pubblicamente sulla 
trasmissione fatta da e Ra
dio Città Futura » la mattina 
del 16 marzo. Una smenti
ta? Niente affatto, Rossell'ni 
confermò di avere parlato ai 
microfoni dell'emittente del 
sequestro di Aldo Moro, tre 
quarti d'ora prima che i kil
ler di via Fani entrassero in 
azione. Però disse che si 
trattava di « un'ipotesi •». che 
circolava negli ambienti del
l'estrema sinistra da una de
cina di giorni Dopo l'inter
vista a Le Matin Rossellini 
fu convocato dal giudice Gai-
lucci. E gli altri responsabili 
di « RCF » si affrettarono 
a mettere le mani avanti ri
cordando che Rossellini ave
va parlato di quella « ipo
tesi * con Craxi e con De 
Michelis, anche se soltanto 
dopo la strage di via Fani. 

Nel frattempo il de Vittorio 
Cer\one, allora senatore, in 
un'intervista a Famiglia Cri
stiana aveva dichiarato di 
avere saputo che « Radio 

Titta Futura > la mattina del 
16 mar/o non si era limitata 
ad avanzare un'ipotesi, beli
si a\eva anticipato una no
tizia. Cervone aveva parlato 
della cosa con Fanfani. il 
quale aveva invitato l'allora 
capo della polizia. Parlato. 
a svolgere indagini. Ma la 
registra/ione della trasmis
sione non venne mai fuori. 

Dunque ieri mattina è co 
minciato a Roma il processo 
a l'Unità (difesa dall'avvo
cato Fausto Tarsitano), che 
— secondo i querelanti — 
avrebbe svolto opera di dif
famazione scrivendo che 
quella di « Radio Città Fu
tura » era « una vecchia tee 
nica: dire e smentire per la 
sciare nell'aria un che di 
torbido e di ricattatorio ». 
coinvolgendo anche ì diri
genti del PSI. 

L'avvocato Tarsitano ha 
chiesto la citazione come te
stimoni di Fanfani, Craxi. 
Parlato, Cervone e degli stes
si Rossellini e Striano; la 
istanza, fatta pitipria dal 
PM. Hinna Danesi, è stata 
accolta dal presidente del 
tribunale. Fabbri, il quale ha 
citato a deporre anche il 
deputato socialista De Miche
lis. su richiesta dei legali di 
e Radio Città Futura >. 

Confermate le richieste del Pubblico ministero 
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Processo a Prima linea: 2 7 condanne 
La pena maggiore a Corrado Alunni: 29 anni - Tre assoluzioni: Dante Forni (scagionato da 
Sandalo) e i coniugi Carpani - L'istruttoria fu puntigliosamente condotta dal giudice Galli, 
assassinato da un commando dello stesso gruppo terroristico - La sentenza dopo dodici ore 

Spiaggia vietata a Sorrento 
SORRENTO — Ormai la stagione balneare 
è esplosa, ma molti di quelli che hanno scel
to Sorrento per le vacanze dovranno cercarsi 
spiagge diverse da quella di S. Francesco, 
l'arenile, cioè, che è sovrastato dall'alto co
stone sorrentino, dal quale enormi massi di 
tanto in tanto franano giù. L'ultimo smotta
mento è di qualche giorno fa. 

La prima frana si verificò nella primavera 
del 1977. Da allora altre tre volte spezzoni 
di roccia sono piombati sulla spiaggia. L'ul
tima frana verificatasi al confine tra Sorrenr 
to e S. Agnello, è di appena qualche mese 
fa. Per pura combinazione non c'è stata 
mai una vittima. Ma è certo che il rischio 
di una strage pende, sul capo di tutti. 

L'intervento davanti alla « Commissione Moro » ! Giornalisti a convegno da martedì a Milano 
i 

Skoda finanziò Autonomia? Il ruolo dell'informazione, 
Rognoni allude soltanto la democrazia, il terrorismo 

Particolari della deposizione del ministro (il 13 giugno) 
pubblicati prossimamente dal settimanale Panorama 

Una conferenza aperta ai contributi delle forze sindacali 
e culturali - Le questioni della riforma del processo penale 

ROMA — Nuovi partico
lari sul la deposizione resa 
11 13 giugno dal minis t ro 
degli I n t e r n i Rognoni da
van t i al la commissione 
p a r l a m e n t a r e d ' inchies ta 
sul « caso Moro*: a pub
blicarli è il prossimo nu
mero di Panorama. 

Le informazioni riguar
dano i col legament i este
ri del terror ismo i ta l iano. 
Rognoni avrebbe, in fa t t i . 
detto: « Sappiamo di cer
to che la Skoda ha dato 
settanta milioni al grup
po di Autonomia operaia >. 
La Skoda, come è noto, è 
la fabbrica cecoslovacca 
di automobil i rappresen
t a t a nel nos t ro Paese dalla 
Skodi ta l ia . una società per 
azioni, unica concessiona
ria per le vendi te . Il mini
s t ro degli I n t e r n i non 
avrebbe agg iun to a l t ro su
sc i t ando — come riferisce 
a n c h e Panorama — le 
perplessi tà dei commissa
r i : ch i aveva davvero con
segna to questi soldi? La 
Skoda cecoslovacca o 
quella i ta l iana? La stes
sa deposizione di Rogno
ni — rileva Panorama — 
sembra far escludere la 
possibilità che a far da 
t r ami t e s iano s ta t i funzio
nar ; de l l ' ambascia ta ceco 
s lovacca: il minis t ro , infat

ti . ha escluso che ci sia
no s t a t e espulsioni di cit
tadini cecoslovacchi ricol
legabili a fatt i di terrori
smo. 

Una deposizione evasi-
j va. quindi , resa seguendo 
j la tecnica del dire e del 
i non dire. Cosa s t r a n a que-

Resterà 
in carcere 

Camillo 
Caltagirone 

ROMA — Camillo Caltagiro
ne rimarrà in carcere. Il giu
dice istruttore Alibrandi. ac
cogliendo il parere conforme 
del sostituto procuratore ge
nerale Franco Scorza, ha re
spinto in questi giorni la ri
chieda di libertà provvisoria 
presentata dai legali del pa
lazzinaro per la vicenda del 
crack. 

Nei giorni scorsi Io stesso 
giudice" aveva concesso la li
bertà provvisoria al banca
rottiere ma relativamente 
allo scandalo dei « fondi bian
chi » Iialcasse in cui Camil
lo Caltagirone è imputato di 
concorso in pecu.eto. 

s t a visto che a pa r la re 
e ra il min is t ro degli In
te rn i . uno degli uomini sul
le cui spal le r icadono le 
responsabi l i tà polit iche 
della lo t ta al terror ismo. 
E' possibile che non s iano 
s t a t e fa t t e indagini più 
approfondi te? E' ch iaro . 
per esempio, che quando 
Rognoni si dice certo di 
questo f inanz iamento ad 
Autonomia sa anche che 
c*è un rea to di favoreggia
m e n t o da perseguire. Non 
è possibile, insomma, che 
un min i s t ro sappia e non 
dica tu t to , non esibisca — 
se ci sono — prove docu
men ta l i . non avverta la 
m a g i s t r a t u r a . Non a caso 
1 commissar i h a n n o chie
s to ulteriori ch ia r imen t i . 

Il s e t t i m a n a l e agg iunse 
poi a l t r i par t icolar i non 
emersi , però, nel corso dei 
lavori della commissione. 
R i g u a r d a n o il qua r to no
me della lista dei cons'glie-
ri d ' ammin i s t r az ione della 
società Skodi ta l ia : quello 
di Antonia De Stefani , se
conda moglie di Piero Pir-
ri Ardizzone. ores idente 
della società editr ice del 
Giornale di Sicilia e padre 
di Fiora Pirri Ardizzone 
c o n d a n n a t a il 18 genna io 
a d 'eri ann i di reclusione 
per fat t i di terrorismo. 
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ROMA — « Informazione, de
mocrazia. istituzioni: per una 
strategia costituzionale di li
bertà contro il terrorismo ». 
Questo il tema sul quale mer
coledì prossimo si aprirà a 
Milano, al e circolo della 
stampa ». la consulta delle as
sociazioni regionali di -Mm-
pa e la conferenza nazionale 
dei comitati e fiduciari di re
dazione dei quotidiani, dei pe
riodici e della RAI. 

L'iniziativa è della federa
zione della stampa, che ha in
serito il convegno nel vivo 
della vertenza aperta per una 
sostanziale riforma delle nor
me che regolano i! processo 
penale, dalla cui inadeguatez
za .M'n.» scaturiti i casi di 
maagiore conflittualità fra in
formazione e istituzioni, non

ché la maggior parte dei pro
cedimenti contro i giornalisti. 

r La conferenza viene in un mo
mento era ve per il paese, nel 
quale il recente assassinio del 
giornalista Walter Tobaai ha 
inserito un ulteriore elemento 

di angosciosa riflessione. 
I lavori, introdotti dal pre

sidente della federazione 
Paolo Murialdi. proseguiran
no nella mattinata di mercole
dì con relazioni di Marco Ra-
mat. giudice e membro del 
consiglio superiore della ma
gistratura. su * istituzioni. 
terrorismo, informazione ». e 
di Nicola Tranfaelia. ordina
rio di storia contemporanea 
all'università di Torino su 
« società, terrorismo, infor
mazione ». e II dibattito — 
continua la nota della Fnsi 

— occuperà il resto della gior
nata - di mercoledì. Giovedì 
mattina Agostino Marianetti. 
segretario generale aggiunto 
della Cgil. parlerà su "Fab
brica. terrorismo, informazio
ne". I lavori proseguiranno 
con una ulteriore fase di di
battito e saranno conclusi dal 
segretario della Fnsi. Piero 
Agostini. 

Nelle due giornate sono pre
visti interventi di membri del
la segreteria e della giunta 
federale, delle associazioni. 
dei comitati di redazione. 

La Fnsi ha inoltre invitato 
a partecipare alla conferenza 
e ad intervenire nel dibattito. 
esponenti del governo, del 
mondo politico, sindacale, cul
turale, della magistratura ». 

Giallo in Sicilia: due carbonizzati 
PALERMO — Due mucchlettl 
di cenere e di ossa. E' quel 
che resta dei cadaveri di 
Gaetano Agnello (35 anni) 
e Rocco Di Stefano (38 an
ni) che sarebbero stati visti 
a Militello mercoledì scorso, j 
Poi non avevano più fatto [ 
ritorno a casa. Sono stati j 
rinvenuti venerdì pomeriggio, | 
in un casolare, sul ciglio deila ! 
strada provinciale che da Mi- ; 
htelìo Val di Catania porta a : 

Palagonia. nella zona del Ca-
latino. tra le campagne di 
contrada Filo di donna. Ed è 
subito giallo: un feroce rego
lamento di conti tra bande 
rivali? o. forse, un delitto 
passionale? 

A dar l'allarme è stato un 
contadino. Sebastiano Tra
montana. che s'era recato in 
un rodere coltivato a grano 
di sua proprietà. Non ci ve
niva da quindici giorni. Den

tro il casolare le due salme 
carbonizzate. Ma nessuna 
traccia del rogo. E 1 carabi
nieri. dopo un'accurata Ispe
zione nel casolare, hanno e-
scluso che esso sia stato lo 
scenario del delitto. Si batte 
già qualche pista: non si e-
sclude che si tratt i di due 
latitanti. esponenti della 
a malavita » catanese, rimasti 
vittime di un feroce * ragio
namento » tra gangs rivali. 

Le precarie condizioni di vita e di lavoro degli immigrati 

100 mila arabi «clandestini» in Italia 
Un convegno indetto a Palermo dall'Associazione di amicizia italo-araba — 500 mila lavoratori stranieri vivono da noi senza diritti 

ROMA — li l'alia hanno 
messo piede con i siatemi 
più vari, clandestini su di 
una nave, assunti come mnz 
zi sui pescherecci al largo 
del Canale di Sicilia. a volte 
in forza di un visto turistico 
a termine. Ma poi hanno fi
nito per rimanervi. E la 
maggioranza in uno stato di 
totale illegalità, cioè senza 
cisto di soggiorno. Sono i 
soldati di quell'esercito irre
golare di lavoratori stranie
ri che si è formato quasi in 
silenzio negli ultimi dieci do
dici anni e che adesco e di
ventato un vero e proprio 
e caso ». 

7n gran parte provenienti 
dai paesi a sud del hanno 
del Mediterraneo i Eqitt». Tu 
nisia. Algeria. Marocco eie ). 
i lavoratori immiqrati nel no 
*fro paese hanno raggiunto 
la cifra di circa mezzo mi

lione La loro presenza, nel 
le attività più svariate, spes
so le più pesanti o le più 
umili (dalle lavoratrici dome
stiche agli addetti alle puli 
zie) appare anche smania
re in un paese che nell'ar
co di settanta anni dai pri
mi del Novecento ha regi
strato una fuga all'estero di 
diciotto milioni di cittadini e 
che conta tuttora un milione 
e trecentomila disoccupati e 
una frequenza di emigrazio
ne annua di centomila per
sone dirette terso i paesi 
della comunità europea. 

Sci grande esercito di ir
regolari assume un aspetto 
rilevante la componente ara
ba. Su 100 mila immigrati 
appena 2700 risultano quelli 
forniti di un regolare per
messo di soggiorno (il ci
sto turistico valido tre me 
sii, mentre neppure mille so
no quelli in grado di esibire 

un permesso ver motivi di 
'attiro. 

In che condizioni vivono e 
'avorano? Perche hanno tan
to interesse, soprattutto gli 
arabi, a venire in Italia? E, 
soprattutto, come affronta V 
Italia questo problema, con 
le sue implicazioni sociali e 
umane? 

Un segnale di attenzione 
verso il fenomeno degli « ir
regolari » è quello dell'immi
nente convegno — tema : 
e Immigrazione araba in Ita
lia e in Sicilia > — indet
to dall'Associazione naziona
le di amicizia itaio-araba. 
dall'Arci e dal Cres. che si 
terrà a Palermo nei giorni 
24 e 25 giugno (in Sicilia. 
n Mazara del Vallo, dove ha 
sede la più grande flotta pe 
schereccia del Mediterraneo. 
è foltissima la colonia funi 
sino). Già la Cgil nei mesi 
scorsi era stata autrice di 

uno studio sulle condizioni di 
vita e di lavoro degli stra
nieri. dai problemi dell'allog-
aio a quelli del salario. Il 
convegno di Palermo inten
de. appunto, approfondire 
questa ricerca ed anche pro
porre quegli interventi che 
ormai si mostrano necessari 
e indilazionabili per un pae
se cicile. 
L'onorevole Agostino Spata-

ro. comunista, membro della 
segreteria nazionale dell'As
sociazione di Amicizia italo-
araba, terrà al convegno di 
Palermo la relazione gene
rale. 

Gli abbiamo chiesto: quali 
sono i motivi che hanno de
terminato un così massiccio 
movimento migratorio verso 
l'Italia? 

« Sono, in particolare, tre: 
l'attrazione del reddito, vi
sto che nel nostro paese, gra
zie alle lotte di un forte mo 

vimento sindacale, c'è uno 
dei migliori livelli salariali 
del bacino del Mediterraneo. 
Il secondo motivo: la distor
sione dei programmi di svi
luppo avviati in alcuni pae
si ha provocato impressio
nanti addensamenti urbani, 
che hanno emarginato am
pie fasce sociali per le qua
li l'unico sbocco è stato V 
emigrazione. Infine, per gli 
immigrati si aprono spazi 
dato il rifiuto generalizzato 
in Italia a svolgere lavori 
socialmente umili, e dato il 
fenomeno del lavoro nero 
che riduce i costi di produ
zione e aumenta la competi
tività sul mercato ». 

Che cosa hanno fatto i 
pubblici poteri? 

« Ben poco — è la rispo
sta — la loro azione si è 
rivelata carente. Niente con
trolli sul mercato del lavo
ro. niente lotta all'evasione 

contributiva, nessun inter
vento per eliminare i dram
matici disagi dei cittadini 
immigrati ». 

E, invece, cosa c'è da fare? 
< E" necessario elaborare 

un programma a difesa de
gli interessi degli emigrati 
nell'area del bacino del Me
diterraneo. Si può, per esem
pio, organizzare una confe
renza intergovernativa, allo 
scopo di pervenire alla sti
pula di trattati sull'emigra
zione. Laddove, poi. esiste 
un alto grado di concentra
zione '(cedi Mazara del Val
lo) occorre sollecitare l'in
tervento dei governi regiona
li e degli enti locali. Si trat
ta di garantire alle comuni-
tà di stranieri — conclude 
Agostino Spot aro — la ca
sa. il servizio sanitario, la 
scuola, e perchè no?, il tem
po libero e la cultura ». 

MILANO — Il processo a 
t Pr ima linea », t ren ta im
puta t i in tu t to a comincia
re da quello che è s ta to in
dicato come uno dei fon
datori dell 'organizzazione 
eversiva, Corrado Alunni, 
è g iunto alla sentenza . Per 
i t r en ta imputa t i e rano 
6tati chiesti dall 'accusa 
complessivamente 453 ann i 
di carcere. 

Le richieste della pubbli
ca accusa sono s t a t e nella 
sostanza accolte. La con
d a n n a in assoluto più ele
vata è quella di Corrado 
Alunni : 29 ann i e due me
si di carcere. Seguono poi 
quelle per coloro che la 
Corte h a r i t enu to gli ele
ment i di maggior spicco 
nella organizzazione ever
siva. A vento t to ann i sono 
s ta t i c o n d a n n a t i Antonio 
Marocco. Maria Rosa Bello-
li, Pietro Felice. Giananto-
nio Zanet t i , Maria Teresa 
Zoni. Fabio Brusa : a ven
t iqua t t ro a n n i Marina Zo
ni, Maurice Bignani e Pao
lo Zambianch i ; a 21 a n n i 
Paolo K l u n : a 18 ann i Da
niele Bona to : a 16 a n n i 
Massimo Bat t isa ldo, Luca 
Colombo, Francesca Belle-
ré : a 14 a n n i è s t a to con
d a n n a t o Roberto Seraf ini : 
a 13 ann i S a n d r a Piroli : a 
12 a n n i Rober to Carcano, 
Antonio Or rù : a 11 a n n i 
Fo r tuna to Balico. 

Inf ine pene minori sono 
s t a t e c o m m i n a t e per Ser
gio Bianchi (8 a n n i ) . Mas
simo Tur icchia (5). Anna 
Maria G r a n a t a (4), Genna
ro Lett iero (3 ann i e sei 
mesi) , Mar iange la Colli (6 
mesi) . Carlo De Silvestri 
(1 a n n o e 6 mes i ) . Sei a n n i 
infine sono s t a t i commi
na t i al l a t i t a n t e Sergio 
Segio. 

La Corte h a r i t enuto gli 
impu ta t i colpevoli di t u t t i 
i rea t i ascri t t i , dalla ban
da a r m a t a al la associazio
ne sovversiva, agli episodi 
relat ivi ad a t t e n t a t i e fe
r iment i . Circa questi ulti
mi h a deg rada to nel r ea to 
di lesioni gravi i fer imenti 
di As tar i ta e Giacomazzi; 
quello di Rodolfi in violen
za p r iva ta aggrava ta . 

In f ine t re assoluzioni: 
per i coniugi Alberto Car
pani e Clara Guidet t i accu

sat i di favoreggiamento per 
non avere commesso il 
f a t to : la s tessa formula è 
s t a t a usa ta per assolvere 
il giovane bolognese Dan te 
Forni per il quale è risul
t a t a decisica la deposizio
ne di Rober to Sandalo che 
lo h a scag iona to . La sen
tenza è s t a t a le t ta , dopo 
12 ore di camera di consi
glio. alla presenza delle 
due sorelle Zoni. di Brusa 
e Belleré per gli imputa t i 
de t enu t i : nessuno dei quat
t ro h a p ronunc ia to parola . 

I l processo è Iniziato nel 
mese di apr i l e : si è dipa
n a t o pe r ol t re due mesi 
sulla falsar iga di quan to 
emerso dal l ' i s t ru t tor ia . Una 
i s t ru t tor ia condo t t a pun
t igl iosamente e scrupolosa
m e n t e da l giudice istrut
tore Guido Galli , ucciso 
ne l l ' imminenza dell'inizio 
del d iba t t imen to in un ag
guato tesogli da un com
m a n d o di e P r i m a linea ». 
Galli è s t a t o assass inato 
perché r i t enu to magistra
to ones to ed efficiente. 
Per lo stesso motivo sem
pre « P r ima l inea » si e ra 
macch ia ta , il 29 gen
naio 1979. del s angue di 
un a l t ro magis t ra to che 
aveva s t r e n u a m e n t e e co
raggiosamente difeso la 
democrazia e ia funzione 
giudiziaria, Emilio Alessan
dri-zi, il giudice che , con la 
requisi toria per la s t r age 
di piazza F o n t a n a , conse
gnò al giudizio c i t tad ino 
un pr imo pezzo di ver i tà 
sui complot t i e sulla s t ra
tegia della tens ione. 

Proprio ques to aspet to di 
« P r i m a l i nea* è rimasto 
fuori da l processo, come 
lo era res ta to dall ' Istrutto
r ia : il suo ruolo, cioè, di 
s t r u m e n t o che viene ad 
e l iminare i moment i rM 
r innovamen to e gli spazi 
di mediazione che. grazie 
al l ' impegno di singoli in
dividui, si sono creat i di 
volta in volta nel se t tore 
della mag i s t r a tu r a . Il pro
cesso — come del resto 
l ' is trut toria — non è riu
scito a pene t r a r e nei foschi 
re t roscena di « P r i m a Li
nea ». 

Sono s t a t i Individuati , a 
prezzo di sacrifici, alcuni 
gruppi operat ivi . Ma scar
si sono s t a t i i passi in 
avan t i compiut i in direzio
ne degli s t r a t egh i . 

Da questo p u n t o di vi
s ta 11 d iba t t imen to non ha 
potuto anda re o l t re a quan
to aveva individuato la 
i s t ru t tor ia : nel complesso 
poco. 

La «spec ia l i t à» di colpi 
re e f reddamente elimina

re uomini che si sono mo
s t ra t i come « punt i » di dia
logo costrut t ivo è divenu
ta prat ica quot idiana per 
l 'organizzazione terroristi
ca dopo la sua apparen te 
decapitazione, dopo l'arre
sto di Corrado Alunni in
dicato come capo storico. 

Il processo si è occupa
to. comunque, delle attivi
tà eversive di Prima Linea 
esplicate pr ima del * ba
gno di sangue ». Si è occu
pato dell ' insinuarsi di «Pri
ma Linea» nei vari momen
ti di protes ta sociale con 
varie sigle: Formazioni co
munis te combat ten t i , squa
dre a r m a t e proletarie. Uni
tà terri torial i comuniste , 
nuclei comunist i a rma t i , 
repart i comunist i d 'attac
co. Le azioni coprono un 
arco di tempo che va dall ' 
inizio del 1977 alla fine 
del 1978. 

Nel corso del giudizio si 
è avuta la contestazione 
da pa r t e degli imputa t i 
sia del processo, sia della 
legi t t imità della Corte. Ma 
1 fatt i di maggior rilievo 
si sono verificati fuori del
l 'aula: in pr imo luogo il 
t en ta t ivo di evasione da 
par te di Alunni e altri di 
P r ima Linea a t t u a t o assie
me ai « comuni » apparte
nent i alla b an d a Vallanza-
sca ( h a n n o « preso il vo

lo » comunque Marocco * 
Bonato di P r ima Linea 
e poi l 'arresto di due lati 
t an t i nel corso del proce* 
so, Zane t t i e Mar ia Ter* 
sa Zoni. 

Fa t t i , come si vede, ch< 
nulla dicono sul collega 
ment ì fra s t r u t t u r a terre 
ristica e malavi ta , su l l 
protezioni, sulle complici 
tà . Questa è ma te r i a tutti 
ancora da scoprire. 

Nell 'ult ima udienza gì 
imputa t i non h a n n o fatti 
dichiarazioni particolari 
< Abbiamo già de t to a n c h 
troppo » — ha de t to Alur 
ni a nome di tu t t i . Mari; 
Teresa Zoni. g iun ta d: 
Piacenza e per la prlm, 
volta di fronte ai giudic1 

ha solo de t to : «Va ben 
cosi ». e nul l 'a l t ro . 

La corte si è r i t i r a t a de 
pò aver respinto la richic 
s t a di legi t t ima suspicion 
presen ta ta dal difensore d 
uno dei l a t i t an t i (Sergi" 
Segio). l 'avvocato Bruni 
Caruso: il legale aveva se 
s t enu to che l giudici pot* 
vano essere sfavorevolmer 
te inf luenzat i da l f a t t 
che. nel f ra t tempo, il su 
assisti to era s ta to raggiur 
to da ordine di c a t t u r a pe 
l 'assassinio del giudic 
Alessandrini . 

Maurizio Michelin 
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Agnelli intende scaricare la sua crisi sugli operai e sul Mezzogiorno 

La Fiat vuole licenziamenti e svalutazione 
Singolari coincidenze con la sortita di Bisaglia - Le responsabilità del governo: una politica inflazionistica e l'in
capacità di affrontare i problemi dell'auto - Occorre un piano per investimenti, ricerca, innovazioni scientifiche 

La Fiat • è uscita allo 
scoperto. Con un'aggressi
va intervista alla Repubbli
ca, Umberto Agnelli ha 
delineato in due parole la 
ricetta per affrontare la 
crisi del gruppo automobi
listico: svalutazione più li
cenziamenti. Per il pi imo 
risultato, il più grande 
monopolio italiano sta la-
vorando ormai da tempo: 
$07io mesi che si è messo 
alla testa di un vero e pro
prio partito della svaluta
zione che ha premuto con 
veemenza prima sul Cossi-
ga-imo. e ora sul Coesiva-
bis. I licenziamenti, inve
ce, sono ormai molti anni. 
dalla recessione del '74. che 
nessuna Unpresa li chiede 
così esplicitamente E' seni-
vre rimasto il sogno * proi
bito » degli industriali ita
liani, ina finora si è ripie-
oato sull'uso della cassa 
integrazione nelle fast di 
difficoltà di mercato Si 
anre, ora. una fase nuova? 
Ma sentiamo cosa ha det
to esattamente Aanelli: 

* Purtroppo il valor? rea
le della lira è ormai infe
riore a quello ufficiale. L'in
flazione di tuiesti anni, che 
non si è saputa combatte
re. ha eroso il valore della 
nostra moneta e non resta 
che prenderne a t to* Ba
sterà per usare dalla cri
si0 E Annetti' * Vi è una 
misura che considero prio
ritaria: una rmesinre e 
p:ù amD'a mohnifì d; ma- , 
nodopera ». Lei chiede la ' 

libertà di licenziare? « La 
parola è brutta, ma è ap 
punto ciò di cui le indu
strie hanno bisogno. La 
cassa integrazione non ba
sta *>. // sindacato accette
rà? « No. La parola passe
rà ai politici». E Agnelli 
presenta due alternative: o 
il governo consentirà i li
cenziamenti: oppure le 
grandi imprese diventeran
no assistite dal Tesoro. La 
Fiat annuncia, inoltre, ac
cordi colossali con imprese 
straniere e continua a 
chiedere che l'accordo Al-
fa-Nissaìi non si faccia 

La sortita di Aanelli. 
dunque, ha come scopo 
immediato quello di terro
rizzare gli operai e i sin
dacati. e di premere con 
prepotenza sul governo 
perché vari una notifica 
econoinica che colpisca i 
livelli di vita dei latra
tori e dei ceti popolari. 
Da questo punto di vista. 
l'intervista di Agnelli fa il 
paio con l'uscita di Toni 
Bisaglia a Brescia: anzi. 
sembra auasi che il mini
stro dell'Industria abbia 
preparato il terreno per la 
più esplicita dichiarazione 
d'intenti del vicevresiden-
te della Fiat. La coinciden
za appare impressionante 
e non può non preoccupa
re. Tanto più che se siamo 
arrivati a questi ricatti, la 
colpa è anche del governo. 

Si è lasciato che l'infla
zione lievitasse indisturba-

Umberto Agnelli 

ta, ormai da quasi un an
no. Per mesi è stato detto 
che forse i potenti preme
vano perché si svalutas
se la lira. Eccoli, ora ven
gono fuori. Inoltre, non è 
da ieri che la crist dell'auto 
(e della Fiat) è tornata al
l'ordine del giorno. Noi co
munisti ne abbiamo fatto 
oggetto di un convegno a 
Torino, all'inizio dell'anno. 
La commissione Prodi ha 

consegnato una sua dia
gnosi l ministri ne han
no discusso, ma nessuno 
ha preparato nemmeno un 
abbozzo di programma. 
L'estenuante tira e molla 
sull'affare Alfa-Nissan, poi, 
ha mostrato all'opinione 
TMibblica italiana e inter
nazionale l'immagine di 
forze politiche lacerate tra 
gli amici della Fiat che 
pretendono di sabotare le 
partecipazioni statali e 
quelli che vorrebbero an
che sostenere l'impresa 
pubblica ma non hanno 
il coraggio né le idee per 
farlo. 

Era inevitabile, allora, 
che in questo vuoto il più 
potente gruppo capitalisti-
co italiano decidesse di 
scendere in campo aperto 
e di « far politica > in pri
ma persona. Alla sortita di 
Agnelli, prima ancora che 
i sindacati, dovrebbero es
sere i partiti di governo a 
rispondere con chiarezza: 
vogliono licenziamenti in 
ynassa e svalutazione fa
cendo pagare così agli ope
rai, al Mezzogiorno, ai ceti 
più poveri, il ripianamento 
dei bilanci Fiat? 

Perché di questo si trat
ta. Le difficoltà della Fiat 
ìton sono inventate, d'ac
cordo Ma per recuperare 
competitività alla automo
bile italiana servono a po
co misure monetarie. An
che gli esperti della cotn-
missione Prodi hanno ap

purato che ti problema 
centrale non e né il costo 
del lavoro, né la sovrab
bondanza di manodopera. 
La Fiat ha bisogno di rln-
novare da cima a fondo i 
suoi modelli. Oggi sconta 
infatti, colossali errori ma
nageriali e ritardi tecnolo
gici rispetto alle concor
renti francesi, tedesche e 
giapponesi. Agnelli lo sa. 
tanto che ha licenziato in 
autunno tutto il gruppo 
dirigente della divisione 
auto. Pure negli Stati Uni
ti, certo, l'auto è in crisi, 
ma guarda caso, le case 
USA stanno pagando an
ch'esse i loro errori strate
gici. l'illusione di poter 
puntare, in una fase di cri
si petrolifera strisciante su 
modelli elefantiaci, veri e 
propri colossal spreconi e 
anacronistici. 

Se si vuole affrontare 
dunque, sul serio, la crisi 
Fiat bisogna parlare di 
investimenti, di innovazia 
ni tecnologiche, di ricer
ca scientìfica. Occorre un 
Viano all'interno del qua
le decidere pnche il contri
buto rìpllo staio: non l'as
sistenza. non U salrataonio 
denti n?ionì*tÌ Fiat, ma 
interventi finanziari per 
rinnovare, per trasformare 
e rilanciare su basi nuove 
la niù grande industria 
itniinna F' onesta l'unica 
**rada seriamente prafira-
bile. 

s. ci. 

I sindacati rispondono: 
una linea avventurista 

ROMA — « Avevamo visto giusto », dicono i dirigenti sindacali 
commentando l'Intervista di Umberto Agnelli. I giudizi sono 
unanimi: si parla di «ricatto», di «arroganza», di «atteggia
mento da terrorismo economico », di « attacco al sindacato ». 

Proprio mentre il direttivo della Federazione Cgil, Cisl, UH 
indicava le priorità (occupazione, Mezzogiorno, programmazio
ne industriale, interventi strutturali contro l'inflazione, difesa 
del salario reale) della politica economica, l'amministratore 
delegato della Fiat rilanciava vecchie e strumentali tesi a fa
vore dei soli profitti. « Agnelli farebbe bene a prendere in 
considerazione il nostro documento », si afferma in casa Cisl. 
« Certi slanci in presenza della vertenza Fiat 9 alla vigilia dol 
confronto tra governo e parti sociali puzzano di bruciato », 
sostiene Ceremigna, segretario della Cgil, che non nasconde il 
« sospetto » che Agnelli voglia in realtà « solo cospicui finan
ziamenti pubblici ». Buttinelli e Larizza, della UH, parlano dì 
un versante opposto all'esigenza di una coerente politica di 
programmazione. 

Non a caso, il direttivo unitario ha posto l'impegno per la 
programmazione al centro dello sciopero generale dell'indu
stria del primo luglio. « E' un primo momento di unificazione 
— afferma il documento conclusivo — dei lavoratori impegnati 
per la difesa dell'occupazione nel Mezzogiorno e nei punti di 
crisi con tutti i lavoratori che al Nord e al Sud si battono per 
una svolta nella politica industriale ed economica, per la difesa 
del salarlo reale, per la modifica dell'organizzazione del la
voro ». 

L'attacco di Umberto Agnelli — « assume una gravità che 
non ha paragoni, dice Sabbatini, della FLM, in questi 
ultimi dieci anni » — rafforza questa esigenza e impone al 
governo di uscire fuori da ogni ambiguità. Gli operai Fiat la 
loro parte la stanno già facendo con la vertenza aziendale. 
e Queste dichiarazioni — insiste Sabbatini — vogliono in so
stanza tagliare corto rispetto ad una piattaforma ì cui conte
nuti propongono una uscita dalla crisi della Fiat mettendo anche 
in chiaro le terribili responsabilità che il gruppo diriqente della 
Fiat ha avuto su punti nodali particolarmente in questi anni ». 

yasifo pesano sui bilanci delle famiglie 
gli ultimi aumenti di luce, benzina, gasolio 

Continua a rincarare anche l'affitto - Automatismi decisi dal governo quando prometteva di con
tenere il costo della vita - Sono saltati i vecchi punti di riferimento - Le ripercussioni a Milano 

MILANO — Nel piccolo uf
ficio che si apre sulla strada 
ci sono tre o quattro persone 
ad aspettare. Fuori scorre 
il traffico intenso del viale 
Sarca e dall'altra parte delle 
due ampie corsie c'è il mu-
raglione gridio che circonda 
la Pirelli Bicocca. « Abbia
mo appena finito di fare le 
consulenze per i mod. 140 
— dice la giovane compa
gna. che è un po' il punto 
di riferimento di questa se
zione della CGIL — e, si 
sa. quando si parla di tasse 
c'è sempre da brontolare. 
A conti fatti, sia pure con 
qualche mugugno, però, non 
c'era chi non si accorgesse 
che l'accordo governo sinda
cati svile dptrpzìnni fiscali 
e sugli assegni familiari vo
leva dire qualche soldo in 
più alla fine del mese. 40/ 
50 mila lire circa. Poi, su
bito dopo le elezioni, la raf
fica di aumenti ». 

Non c'è solo il cosi detto 
t ritocco » della benzina, an
che se alla fine dell'anno 
— quando gli esperti faran

no i consuntivi — ci si accor-
gerà che la spesa nazionale 
per questo consumo si avvi
cinerà ai 12 mila miliardi 
di lire. Ci sono gli aumenti 
delle tariffe elettriche, del 
gasolio, c'è il previsto e te
muto aumento degli affitti 
per aggiornare l'equo cano
ne all'andamento del costo 
della vita. « Sono aumenti 
veriodici, pressoché scontati 
— dicono all'ufficio studi 
della Camera del Lavoro — 
Fanno più impressione del 
costante e continuo aumento 
degli altri generi dì prima 
necessità. Non per questo non 
possono non preoccupare ». 
Gli aumenti « scontati » so
no quelli già preannunciati: 
dopo il «ritocco» di giugno. 
ad agosto partono i nuovi 
canoni per l'elettricità. Sale 
il sovrapprezzo termico, una 
sorta di indicizzazione del 
prezzo della luce per uso 
domestico: vengono riviste 
le fasce di consumo. Per 
una fpmiplia tipo che con
sumi 200 chilowattora in un 
mese e abbia potenza instal

lata di 1.5'3 chilowatt, la 
bolletta della luce passerà 
da circa 32 mila lire, a 38 
mila/40 mila. Quasi per au
tomatismo con la luce cre
sce il gas per uso domestico 
(-=-25 per cento), cresce il 
gasolio ( + 18 lire al litro) e 
con questo il prossimo inver-
no scaldare la casa costerà 
il doppio dell'inverno '78-'T9. 

Per tutti questi aumenti, 
l'appuntamento è con le bol
lette di autunno o con le pri
me rate di riscaldamento. In
tanto ad agosto — e quindi 
anche questo al ritorno do
po le ferie — scatta l'ade
guamento dei canoni di af
fitto al costo della vita. 
« L'anno scorso — dicono 
al SUNIA — l'adeguamento 
è stato dell'11,1 per cento. 
Quest'anno di quanto sarà? 
Non si può certo dire al 
centesimo ma sicuramente 
maggiore, poiché, nonostan
te un leggero miglioramento 
della situazione negli ultimi 
mesi, all'inizio dell'anno ab
biamo accumulato persino 3 

punti di aumento al mese ». 
Aumenti periodici e scon

tati. dicevamo. € ma — ag
giungono al SUNIA — con
cordati in previsione di un 
contenimento dell'inflazione. 
anziché di un'impennata ». 
La percentuale fissa di ade
guamento dei canoni di lo
cazione (U 75 per cento dell' 
aumento del costo della vita 
sulla base delle rilevazioni 
dell'ISTAT) era stata infatti 
fissata nel momento in cui 
il « piano Pandolfi » preve
deva per l'anno in corso un 
tasso di inflazione del 9* ,̂ 
da ridurre al 7.5°^ nell'81! 

Milano, considerata da an
ni capitale del caro-vita, co
me si è comportata nell'ulti
mo - anno? « Non guardiamo 
solo alle tariffe — dice il 
compagno Russo che rappre
senta i sindacati nell'appo
sita commissione comunale 
che raccoglie i dati per l' 
ISTAT —. « Rispetto all'an
no scorso, e il confronto è 
fatto con le cifre del mese di 
maggio, il costo del combusti

bile pei il riscaldamento è au
mentato del 11 per cento, il 
gas del 43 per cento, l'elet
tricità del 65 per cento e le 
spese varie, che nell'area 
milanese incidono per il 4f)r~<, 
sul bilancio della famiglia 
contro un 39 per cento nazio
nale. del 24.6 per cento. Ma 
V alimentazione preoccupa 
non meno degli altri capitoli 
di spesa (-13.36) e rivela 
lenomeni complessi, estrema
mente contraddittori: certi 
tipi di carne largamente con
sumata, come la carne sui
na o il pollo, hanno subito 
in un anno aumenti superio
ri al 40 per cento all'ingrosso 
e del venti per cento al mi
nuto ». 

Tutti i punti di riferimen
to per certi aumenti auto
matici (vedi l'affitto, in par
te la stessa luce) sono, in
somma. saltati, ma l'unico 
automatismo ad essere nuo
vamente messo in discussio
ne è la scala mobile. 

b. m. 

Cronaca genovese 
di una mobilitazione 
contro il carovita 

Dagli operai deLTItalsiderai pensiona
ti: « Basta con questi provvedimenti » 

Ma «Brambilla» si 
sente già in crisi 
e non vuol seguire 
la linea Agnelli 

Convegno di piccoli industriali 
in provincia di Brescia 

Uno sviluppo precario che 
non può continuare a lungo 

La qualità delle esportazioni 

Le ipotesi del ministro sulla chimica La riforma monetaria in Europa 
ROMA — Che sarà della chimica 
italiana? Finalmente il ministro 
delle Partecipazioni statali esc* allo 
scoperto. Entro la prossima setti
mana, promete il ministro, il gover
no definirà il quadro d'insieme del
la chimica, pubblica e privata. Il 
primo atto governativo < sarà una 
delibera CiPI con la quale saranno 
approvati i piani di risanamento del
la SNIA e della Montefibre: essi 
prevedono un taglio occupazionale 
di circa diecimila unità, che noi ri
teniamo però di poter ridurre di al
cune migliaia ». Viene poi conferma

ta la creazione dei due poli chimici. 
uno pubblico e uno privato. 

Ma della SIR che succederà? Per 
\\ passaggio all'ENI, afferma il mi
nistro, « sono state fatte due ipotesi. 
La prima prevede la costituzione di 
un comitato del tipo di quello che 
gestì l'EGAM; la seconda comporta 
la creazione di un organismo finan
ziario che faccia da filtro tra SIR 
e ENI, assorba i debiti della SIR. 
scaricandoli, insieme alle perdite di 
esercizio, ma diluiti nel tempo, parte 
sulle banche che partecipano al con
sorzio e parte sullo Stato. 

ROMA — Robert Triff in. propugna
tore della riforma del sistema mo
netarlo da venti anni, ha ripresen
tato le sue tesi — oggi più attuali 
che mai — al convegno del Movi
mento europeo su « Fondo moneta
rio europeo ed energia » che si è 
svolto ieri: 

1) creare moneta internazionale 
in modo autonomo, togliendo que
sto compito ai grandi paesi in de
ficit; 

2) usare questa moneta collettiva 
per obiettivi di sviluppo d'interesse 
mondiale, sottraendola all'accapar

ramento di alcuni paesi privilegiati: 
3) evitare che i superprofitti 

creati dall'aumento di cinque volte 
del prezzo dell'oro siano usati a 
scopi speculativi. 

Intanto, conclude Triff in, si co
minci con il Sistema monetario eu
ropeo. consentendogli di emettere 
una propria moneta, lo scudo. 

Le relazioni di Alberto Majocchi. 
Felice Ippolito e Giorgio Ruffolo 
hanno tutte sottolineato gli osta
coli che si frappongono alla • crea
zione dell'Europa * come entità mo
n t a r l a ed economica. 

Dal la nostra redazione 

GENOVA — Il primo moto di 
protesta è partito dall'officina 
meccanica. I 170 operai im
pegnati tutto il giorno a fab
bricare cilindri di laminazio
ne. pezzi di manovelle a vari 
laminati, alla notizia della 
« stangata > piovuta da Roma 
proprio all'indomani delle ele
zioni. si mobilitano subito : 
« Basta con il caro vita, ba
sta con questi provvedimenti 
che non solo colpiscono la 
busta paga ma che alimen
tano pericolosamente la spin
ta inflattiva >. Dall'officina 
meccanica i delegati stabili
scono immediati contatti con 
gli altri reparti dello stabili
mento Italsider di Campi: dal
la fucinatura alla manuten
zione. dalla fonderia ai lami
natoio e all'acciaieria. 

Lo sciopero è presto concor
dato con i delegati del Con
siglio di fabbrica e messo in 
atto: tutti gli operai presen
ti nello stabilimento e buona 
parte degli impiegati si fer
mano per un'ora, si riversano 
sullo spiazzo antistante alla 
mensa e danno vita a un'as
semblea che viene presieduta 
dal compagno Gianni Dnninì. 
segretario provinciale della 
FLM. 

Il giorno dopo centinaia di 
cittadini delle circoscrizioni 
di Cornigliano. Sampierdarena 

i e Sestri Ponente ricevono per 
{ le strade dagli operai in tu-
i ta. usciti nei quartieri, vo

lantini di protesta e si fer
mano a discutere con i lavo
ratori la e politica che il go-

ì verno porta avanti al di fuori 
I di ogni coerenza di program

mazione di scelte economiche 
precise >. Così è cominciata la ' 
protesta in Liguria. 

All'Italsider. dopo Campi si 
ferma 1' e Oscar Senigaglta ». 
poi. nei giorni successivi, la 
CMI di Fegino. lo stabilimen
to Ansaldo della Valpolcevera 
Da altre fabbriche partono 
telegrammi di protesta indi
rizzati al presidente del con
siglio e al ministro dell'indu
stria. Significativa è a que
sto proposito la posi7Ìone di 
condanna che assumono i la
voratori dei settori gas. ac
qua. elettricità aderenti alla 
Flne-Cgil. Le organizzazioni 
sindacali unitarie dei pensio
nati — una delle categorie 
che più pagano lo scotto del
l'inflazione e del caro vita — 
decidono di organizzare per 
mercoledì 25 una manifesta
zione di protesta sotto la Pre
fettura. Contemporaneamente 
si muovono i metalmeccanici 
spezzini: sciopero all'Oto Me-
lara. fermate alla Termomec
canica e poi assemblea dei 
comunali, astensioni dal lavo
ro al cantiere del Muggiano. 
volantinaggi in altre strade. 

Da lunedi scorso, insomma. 
si è sviluppata una settima
na di lotta che ha visto la 
classe operaia genovese e li
gure contrapporsi in maniera 
netta alle pericolose scelte di 
politica economica del gover
no Cossiga: ora tutti sono 
impegnati a preparare lo 
sciopero generale di 4 ore del 
1. luglio, quando si ferme
ranno i lavoratori dell'indu
stria. 

1 

1 Gianfranco Sansalone 

Dal nostro inviato 

GARDONE RIVIERA - Sia
mo qui, tra la tomba fastosa 
di Gabriele D'Annunzio e le 
ciminiere di Lucchini. leader 
un po' folkloristico della ala 
dura della Confindustria, ad 
ascoltare fé parole di un cen
tinaio di piccoli e medi im
prenditori del triangolo indu
striale, convocati per un se
minario della fondazione 
Agnelli. Lo scenario è dato 
dalle raffinate architetture di 
villa Alba, una residenza vo
luta a suo tempo da Cecco 
Beppe, imperatore d'Austria. 
L'argomento. accompagnato 
da una pregevole ricerca del
l'* Agenzia industriale italia
na > è imperniato sul rap
porto tra aziende minori e 
mercati esteri. Ma tutti, intan
to. leggono l'ultima minaccio
sa intervista del padrone del
la Fiat, quella che rivendica 
la svalutazione della lira e il 
ritorno al libero arbitrio nell' 
uso della forza lavoro. 

Qualcuno ora parla di « e-
economia di guerra ». un altro 
dice che ormai « siamo all' 
ultima spiaggia », i facili otti
mismi di marca democristia
na sembrano dissolti. Ma nes
suno di questi piccoli impren
ditori pare disposto a segui
re lungo il sentiero di guerra 
Umberto Agnelli. Sono più rea
listi e osano anche farsi 1' 
autocritica. Nessuno eccita la 
platea invocando il diritto al 
licenziamento. Cercano di an
dare più a fondo, rifletten
do sui mali dell'economia ita
liana. Vogliono essere la fac
cia moderna della Confindu
stria presieduta da Merloni. 
Noi non abbiamo del resto — 
dice Leonardo Tranquilli, pre
sidente dei piccoli industriali 
lombardi — certi megafoni po
litici. E Giuseppe Picchetti. 
presidente dei piemontesi, ri
conosce che il sindacato in 
Italia « ha dato prove di in
telligenza e buona volontà J>. 
anche se ora dovrebbe impe
gnarsi più nella « politica at
tiva del lavoro ». npl pro
muovere la mobilità della for
za lavoro. 

Ma partono da una constata
zione: la crisi è struttura
le. < Non è più il tempo — 
dice ancora Pichetti — dello 
spontaneismo, dell'improvvi
sazione. della sola fantasia. Il 
signor Brambilla non basta 
più, non esiste più. Occorre 
professionalità, chiarezza di 
ruoli, organizzazione ». * Ciò 
comporta — aggiunge Tran
quilli — l'esigenza indifferibi
le di una revisione di atteg
giamenti e di comportamen
ti da parte di tutti i sog
getti del sistema, noi com
presi ». 

Il seminario, per due gior
ni. mette sotto accusa la « bal
canizzazione » dell'economia 
italiana, evidenzia la neces
sità di passare da una < fran
tumazione» produttiva ad una 
ricomposizione, facendo emer
gere tutto ciò che è som- ; 
merso. 

Una bella botta, ci sembra. 
per i teorici improvvisati del 
neoliberismo, per i cantori 
dell'economia sommersa, del

la troupe dei piccoli impren
ditori mandati allo sbaraglio 
a risolvere le sorti de! pae
se. La ricerca condotta da 
Roberto Artioli, direttore dell' 
« Agenzia industriale » su 105(1 
imprese ha messo in luce che 
le esportazioni italiane ec
cellono nei beni di consumo, 
nelle calzature, nelle maglio-
rie. negli articoli da viaggio 
ecc. Ma non è certo così nei 
beni intermedi e di investi 
mento dove occorre lasciare il 
passo ai tedeschi, francesi. 
americani, giapponesi. Una 
struttura della esportazione 
estremamente fragile. E Mar
cello Pacini, direttore della 
fondazione Agnelli, prende al
lora subito le distanze da un 
nostalgico dei « sciur Bram- N 
bilia ». uno di Cuneo che dice 
testualmente: « Se le nostre 
aziende non si fondassero sul
le evasioni fiscali sarebbero 
già fallile ». Queste azien
de. risponde Pacini secca
mente, « non hanno speranza. 
possono durare qualche anno 
e poi soccombere ». 

E allora servono a poco le 
nostalgie «paleocapitalistiche > 
o le rampogne ai sindacati. 
«Viene spontaneo — insiste Pi
chetti — parlare di progr «m-
mazione », per evitare « un 
mosaico di interventi che van
no ciascuno per conto pro
prio ». E' riflessione non se
condaria, anche se tra questi 
imprenditori il concetto di pro
grammazione è troppo spesso 
riservato ai limiti dell'impre
sa e non chiama in causa 
scelte, controlli, poteri dello 
stato, delle assemblee elettive. 
delle organizzazioni sindacali 
in un rapporto dialettico ma 
costruttivo. Vengono aperti 
però stimoli alla ricerca e al 
confronto. 

Non mancano cosi proposte. 
indicazioni: la necessità di 
addivenire, seguendo espe
rienze già in atto, a consorzi 
tra aziende; la richiesta di 
« un diritto di informazione » 
ad esempio per quanto riguar
da i mercati esteri: una pole
mica durissima con le ban
che. Non vogliamo, afferma
no. aiuti, favori, ma una poli
tica in funzione della piccola 
impresa. A noi sembra di ri
leggere le pagine di « Orien
tamenti nuovi ». una rivista 
comunista per le aziende mi
nori che qualche seme deve 
aver gettato. L'obiettivo dun
que. sottolinea Adamo, un do
cente torinese, non è uno sta
to assistenziale ma uno stato 
efficiente, cioè democratico. 
Ma non basta: occorre anche 
una strategia — conclude ri
volgendosi agli imprenditori 
— e se voi volete chiedere 
sacrifici ai lavoratori dovete 
anche saper dire loro in quale 
progetto questi sacrifici si col
locano. in quale prospettiva 
e come garantiscono l'occu
pazione. Il convegno si chiude. 
I « sciur Brambilla » tornano 
a casa pensosi, forse divisi 
tra le raffiche di Umberto 
Agnelli e le riflessioni di villa 
Alba. 

Bruno Ugolini 

Pubblico impiego: le scelte di governo 
dirette contro il sindacato unitario 

Croliamo non vi siano piò 
dubbi, se mai ve ne sono sta
ti, sulla pericolosità della mi
n o r a po*ta in allo Hai governo 
e dalla DC nelle categorie del 
pubblico impcpo. Ne fanno 
testimonianza non soltanto il 
pedante attacco alla scala mo
bile rivolto contro lutto ìi 
lavoro dipendente, ma il modo 
in cui «i è conclusa la re
cente verten7a sul recupero 
delle anzianità nel settore del
la scuola e la sconcertante vi-
cenda ancora in ror*o della 
legge 813 sul contralto de-
jzli statali, che ha subito un 
e n n o i m o rin\io. Ci troviamo 
in pretenda a qiialro»» eli più 
di un intervento ili i'iilu/.ioni 
di\er«e. nella «fera dellr lo-
ro potestà legillimr, in una 
materia in cui limiti o errori 

po*«ono es«ersi determinali nel 
quadro della contrattatone 
sindacale. Emerge invere, in 
questi e in altri episodi, un 
disegno a*»at grave leso a met
tere in discussione il valore 
della contrattazione e il mo
lo stesso del sindacalo nelle 
pubbliche amministrazioni. 

Non basta che il ministro 
Giannini consideri il ricorso 
ad un decreto legge per t di
pendenti della «mola come u-
na illecita incursione nel cam
po della contrattualità. né che 
cali ite««o e il sen. Bonifa
cio, relatore dr sul rapporto 
Giannini nel dibattito al Se
nato. valutino la legge 813 co
me è stata modificata in con
trailo con lo spirito degli a c 
cordi, come un brutto rapito
lo nella «torla delle relazioni 

sindacali tra Stato e dipen
denti. da chiudere rapida
mente. 

Resta il fatto che «i è ac
cettalo, se non sollecitato, con 
il fine di ricoMruire su vec
chi moduli basi di consen«o 
attorno alla DC e ad altre for
te, un terreno di confronto 
dove si «ono potute e«erci-
tare da parte dei sindacati au
tonomi «pinte che vanno al 
di là della fisiologia della dia
lettica sindacale, e dalle cui 
conclusioni l'interlocutore pub
blico e«ce con un pre«tigio ed 
una credibilità a«sai sro««ì an
che in relazione alle esigen
te di funzionalità delle ammi-
ni«trazioni statali. Re«ta il fal
lo che. nono«lante il coro di 
dichiara/ioni rituali e »en-
xa effetto, governo e I1C ti 

guardano bene dal contribui
re in concreto alla rapida di
scussione e approvazione di 
adeguale strutture di sostegno 
alla contrattazione e che anzi 
discrezionalità e contradditto
rietà dei sìngoli ministri in 
materia di impiego jmbbliro 
si intrecciano ancora con una 
preoccupante disinvoltura nel-
Tn*n di enormi risorse al di 
fuori dì un disegno di poli-
lira economica volto a com
battere l'inflazione, ad incre
mentare gli lnve«tìmenlj pro
duttivi e a rinnovare la mac
china statale. 

QneMa è la situazione. Ma 
ne-Mino n*n«i che M possa af
frontare e risolvere la crisi del 
pae«c sulle macerie del movi
mento unitario dei lavoratori. 
né riformare la pubblica ammi

nistrazione sulla divisione ira 
lavoratori pubblici e privati. 
Non sono qui in discussione i 
problemi di rome e con quali 
meccanismi salvaguardare il 
principio dell'anzianità e di 
rome costruire una qualifica 
funzionale che non mortifi
chi aspettative legittime dei 
lavoratori, in un quadro di ri* 
forma del pubblico impiego. 
Limili di analisi, di proposta 
e di rondotta pratica in que
sti rampi e anche nel rappor
to democratico con i lavora
tori vi soni* stati nel sinda
cato e nel no«iro ste<so par
lilo. Forse perM«te ancora li
na certa sottovalutazione; dei 
problemi del pubblico impie
go rUneito gli altri «ettori del 
mondo del lavoro: fenomeno 
che per quanto ci riguarda In

tendiamo recuperare attraverso • 
una approfondita riflessione 
ed una iniziativa adeguala e 
tempestiva. 

Il punto in discussione è 
la validità dì una scelta stra
tegica del sindacato unitario, 
che ha trovalo sostegno nelle 
forze di sinistra, tesa ad af
fermare il valore della profes
sionalità quale strumento di 
ricomposizione e riordino de
gli apparati pubblici, in funzio
ne dì obbiettivi di efficienza 
democratica e di produttività 
sociale. Scelta che va confer
mala, ma che non crediamo 
possa realizzarsi al di fuori 
di una modifica della strut
tura salariale, di un supera
mento dell'esclusivo ancorag-
t io delle qualifiche al titolo 
di studio e di una loro più 
«Irrita connessione con le fun
zioni, di metodi di assioma-
mento e valutazione della cre-
«cita professionale. Su questi 
punti occorrerà lavorare anco
ra. co«l come «ara neres«nrio 
«tabilire ne««i più «Irriti tra 
nuovo ruolo dei pubblici di
pendenti e obbiettivi di rifor

ma amministrativa e dì eso 
programmato delle risors" 
pubbliche, in un disegno po
liticamente credibile 

In ciò il sindacato unitario 
ha una funzione fondamen
tale e insostituibile. Occorre 
tenerne conio. Anche in sede 
di ulteriore discussione della 
legge 813. E' da ritenere che 
al guasto già fallo dal gover
no e dalla DC con l'art. 4 non 
si debbano aggiungere altri at
ti che preeosliluiscano in lui* 
tn o in parte i contenuti dei 
futuri accordi sindacali e che 
ad essi dehba essere rinviato 
ogni eventuale aggiustamento 
«rnza che gli interessi dei la
voratori vengano lesi in alcun 
modo. Co«ì come sarebbe un 
errore polìtico non cogliere 
questa occasione per rilancia
re con grande forza la balta-
glia per l'approvazione della 
legge quadro che dia certez
za alla contrattazione e defi
nisca prettamente gli ambiti 
riservati alla legge e agli ac
cordi. 

Roberto Nardi 

Azienda Municipalizzata 
per Tlgiene Urbana - Bologna 

E' bandita una pubblica selezione per esami per 
1 posto di operaio specializzato elettromeccanico 
per la conduzione degli Impianti,' inquadrato nel 
IV gruppo del CCNL 

REQUISITI: alla data del 12 giugno 1980 aver 
compiuto il 18. anno di età e non il 35., salvo le 
elevazioni di legge. 

TITOLO DI STUDIO: licenza della scuola dell 'ob
bligo. 

TERMINE: la domanda di partecipazione dovrà 
pervenire alla Direzione del l 'AMIU - Via Bru-
gnolì , 6 - BOLOGNA, ENTRO LE ORE 12 DEL 31 
LUGLIO 1980. 

Tutte le domande di assunzione presentate in pre
cedenza sono ritenute prive di qualsiasi valore. 

Gli interessati potranno richiedere ogni informa
zione, il modulo per la domanda e copia del 
Bando di selezione presso il Servizio del Perso
nale dell'Azienda. 

Il Presidente della 
' Commissione amministratnce 

(Antonio Bolzon) 



Oggi le grandi confezioni convengono ancora, di più. 
(dal 20 giugno al 30 giugno) 

A C Q U A LEVISSIMA 
in PVC 

6 bottiglie da 11,5 
(275 cadauna) 

SUCCHI DI FRUTTA 
COOP 

24 bottigliette da g. 125 
(135 cadauna) 

3.240 
FRIZZINA 

confezione x 4 
(370 cadauna) 

1480 

ORANSODA 
24 lattine da ci. 33 

(290 cadauna) 

6.960 
BIRRA SPECIALE 

KAISER PILS 
8 bottiglie da ci. 33 

(295 cadauna) 

2360 

^y>" 

Una grande confezione, 
unificando gli acquisti, fa godere 
di un prezzo più conveniente, 
al riparo dai continui assalti 
del l'inflazione. 

Fa anche risparmiare perché si 
riducono gli sprechi dell'imballaggio. 
In più, oggi alla Coop le grandi 

confezioni hanno 
un prezzo ancor più 

conveniente. 

POLPA DI 
SUINO MAGRO 

in tranci 
il Kg. 

4.480 
TACCHINA 
intera o metà 

il Kg. 

1.740 
WURSTEL 

4 pezzi g. 100 x 4 conf. 
(270 cadauna) 

1.080 
SALAME FEUNETTO 

intero 
l'etto 

770 
LATTE COOP 

parzialmente scremato 
6 confezioni da 1.1 

(390 cadauna) 

2340 

CREMA 
ALLE NOCCIOLE 

COOP 
vaso g. 800 

2280 
CIOCCOLATO COOP 
LATTE E FONDENTE 

3 confezioni da g. 100 
(460 cadauna) 

1380 
FETTE BISCOTTATE 

RICCAFETTA AUDISIO 
confezione da 120 fette 

1.190 
CAFFÉ ROSTAS 
sacchetto g. 400 

2.580 

RISO STELLA R.B. 
confezione da Kg. 1,9 

1090 

\ SARDINE NAPOLEON 
5 scatole da g. 120 

(350 cadauna) 

1.750 
DADI COOP 

3 confezioni da 10 cubetti 
(360 cadauna) 

1.080 
MAIONESE KRAFT 

vaso g. 500 

1.180 

SOTTILETTE KRAFT 
confezione x 15 da g. 300 

1350 
BISCOTTI WAFER 

LOAKER 
confezione x 12 da g. 50 

(165 cadauna) 

1.980 
BISCOTTI FROLLINO 

COLUSSI 
Kg. 1,5 

1.790 

OLIO D'OLIVA COOP 
lattina I. 5 

(2296 il litro) 

imo 
OLIO DI GIRASOLE 

G IGUO O R O 
3 lattine da 1.1 

(990 il litro) 

2S70 
POMODORI PELATI 

COOP 
6 barattoli da g. 800 

(400 cadauno) 

1400 
PASTA DI SEMOLA KIM 

confezione da Kg. 3 

1.890 

T O N N O E M M E N T H A L 
4 scatole da g. 170 

A (1035cadauna) 

FAGIOU CANNELLINI 
C O O P 

6 scatole da g. 400 
(242 cadauna) 

1450 

TE COOP 
50 filtri 

780 
D I X A N 
fustone 

Kg. 9 

10.980 
AMMORBIDENTE COOP 

litri 2 

1.080 

FAGIOU BORLOTTI 
COOP 

6 scatole da g. 400 
(260 cadauna) 

1.560 

DETERSIVO STOVIGUE 
U Q U I D O - SUMMIT 

Kg. 4.8 

1490 

PISELLI FINI COOP 
6 scatole da g. 400 

(349 cadauna) 

2.090 
CARNE I N SCATOLA 

COOP 
6 scatole da g. 125 

(648 cadauna) 

3J890 

DENTIFRICIO 
MACLEENS 

3 pezzi formato economico 
(530 cadauno) 

1590 
SAPONETTA CAMAY 

6 pezzi da g. 100 
(250 cadauno) 

1.500 
P A N N O U N I G I O R N O 

ELY BABY 
confezione 50 pezzi 

2280 
Slamo più grandi perché sono più forti i consumatori. 
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Renzo Arbore ci parla dei dieci anni di Alto Gradimento 

«Siamo noi la vera 
banda dei quattro 
Il lavoro con Boncompagni, Marenco e Bracardi - E' cambiato il linguaggio 
della radio - Una piccola rivoluzione culturale - Una galleria di personaggi 

La merendina di Max Vinella Un prof molto « cattedratico » 

» 

Personaggio di Giorgio Bracardi. E' forse quello dalla vita più 
lunga e che ha subito più trasformazioni. Suo carattere peculiare è 
sempre stato quello di esiera spaventosamente represso. Allevato 
In parrocchia dal severo don Pezzetta secondo I dettami del più op
pressivo perbenismo cattolico, ò timido, meschino, raccomandato. Vie
ne quindi sadicamente taglieggiato dalla banda Arboro-Boncompagni 

Inizia le sue presenze ad Alto Gradimento In qualità di cronista 
di nera, telefonando squallide e Inconsistenti versioni di fatti dai toni 
per lo più infantilmente triviali, che ruotano spesso attorno all'epico 
personaggio di Porcacci Duilio, di professione scalpellino disoccupato, 
instancabile suscitatore d! risse paurose. Alla conclusione Immanca
bilmente arrivano i CC (talvolta anche a cavallo • con le spade sguai
nate), che, dopo una • furibonda colluttazione», denunciano ì colpe
voli per « rissa aggravata, molestie, minacce, boicottaggio, turpilo
quio, ingiurie, oltraggio a P.U., violenza a P.U., resistenza alla F.P., 
devastazione, turbamento della Q.P. (quiete pubblica), atti osceni in 
luogo pubblico, calunnia, plagio e sfratto ». 

Poi II personaggio vive una seconda vita. Impossibile allontanarlo, 
poiché e tanto potentemente raccomandato, viene chiamato in studio, 
dove si esibisce in disgustose presentazioni e delittuoso strazio di 
lingue straniere, soprattutto il francese che fa tanto « scic ». (M.N.O.) 

Personaggio dell'Ineffabile Mario Marenco. Inizia tutte le sue 
• prestazioni professionali » ad Alto Gradimento con la partitola-
reggiata • Intormlnablla elencazione delle cariche che ricopre, tra 
cui citiamo ad esemplo: « titolare di gerontologia romantica all'uni
versità di San Felice Circeo; incaricato di burocrazia neolatina al
l'università di Roma; membro del corpo accademico della facoltà 
di idolatria all'istituto di Parma, Piacenza e Guastalla; membro del
l'istituto di antropofagia dell'università di Chiell; membro del re
parto incurabili dell'Istituto di megalomania di Ponza... socio ACI ». 

Il professor Anemo Carlone è passato Immutabile nel corso del 
tempo • resta ancora tale dopo la recente « resurrezione • nel 
programma, che lo vede ancora tra I personaggi più felicemente 
ispirati al sottobosco del potere, al mercato della salute e del ma
lati (da lui chiamati « futuri cadaveri ») alle baronie accademiche 
passate Indenni attraverso secoli di storia, alla cura esclusiva della 
parcella, alla totale mancanza di aggiornamento professionale (tan
to le cariche, nella famiglia Carlone sono, a detta del professore, 
ereditarie!). Fornisce' perciò per radio preziosi (remunerati) con
sigli specialistici di questo tipo: « Mai mangiare prima di fare il 
bagno, mai mangiare dopo fatto II bagno, mai mangiare prima di 
mangiare, nemmeno mangiare mentre si mangia » (M.N.O.) 

lì 14 luglio, Vanniversaria 
della presa della Bastiglia, 
rischia di passare in secon-
d'ordine rispetto ad un'al
tra (quasi altrettanto insi
gne) ricorrenza storica: 
Alto gradimento compie die
ci anni. Gianni Boncompa
gni e Remo Arbore, che per 
tutti gli anni Settanta da 
quella vaniloquente tribuna 
hanno inondato l'Italia di su
blimi scempiaggini, possono 
a buon titolo vantarsi di ave
re dato vita, in un decennio 
di pesante recessione per la 
radio pubblica, a uno dei 
pochissimi programmi in 
grado di uscire dall'anoni
mato e « fare costume ». 
Sgarrambona. Max Vinella, 
il professor Aristogitone, Vi
nicio a gli altri demenziali 
soggetti nati dall'estro di 
Mario Marenco e Giorgio 
Bracardi non solo sono riu
sciti a rompere il « silenzio 
radio » che tarpa le ah di 
quasi tutti i personaggi ra

diofonici dell'ultimo decen 
nio, ma hanno anche diffuso 
sui banchi di scuola, negli 
uffici, nelle famiglie, il loro 
strampalato lessico. 

Renzo Arbore — persona 
tanto « trasgressiva » ai mi
crofoni quanto « come sì de
ve* nelle pubbliche relazio
ni — dà una spiegazione 
semplice e convincente del 
successo di Alto gradimen
to- *La trasmissione è pia
ciuta perché dire idiozie è 
liberatorio. Le sciocchezze 
sono divertenti non tanto per 
il loro significato interno, 
ma per il significato che ha 
il poterle dire. Anche una 
battuta orrenda può far ri
dere. perché fa ridere tro
ttarsi nello stato d'animo di 
chi ha voglia di fare battu
te orrende. Di chi ha voglia, 
pur ragionando, di sragio
nare ». 

Ma dopo dieci anni non 
vi siete ancora stufati? 

< Stufati no, anche se ogni 
tanto, come è logico, ci sono 
periodi di stanca. Ma poi 
si trova sempre uno stimo
lo nuovo, una situazione di
versa, e torna la grinta. In 
questo periodo, per esempio, 
c'è il revival dei vecchi per
sonaggi e ci si diverte pa
recchio... ». 

Come vi venne l'idea di 
fare una trasmissione così 
insolita? 

« Beh, fu soprattutto la vo
glia di cambiare un po' re
gistro. Alla fine degli anni 
Sessanta tanto io con Per voi 
giovani quanto Boncompagni 
con Chiamate Roma 3131 
uscivamo da un periodo piut
tosto " impegnato ". E senti
vamo la mancanza di un'at
tività più "d evasione"; e 
cosi nacque quel program
ma un po' squinternato, al
la llelzapoppin. La cosa fe
ce molto rumore perché nel 
'70 il varietà radiofonico era 

un genere ancora molto ri 
gido: i testi erano nero su 
bianco, con tanto di visto di 
zelanti funzionari, le regie 
erano molto riqorose. Quel 
bailamme di parole in liber
tà, di improvvisazione, di 
trucchetti ed effetti sonori, 
rappresentò una grande no
vità ». 

Novità per il pubblico, 
ma non per voi: scommetto 
che nel vostro gruppo di 
amici era in uso un € lessi
co familiare* abbastanza 
vicino a quello della trasmis
sione... 

« E' vero. Nel tempo libe 
ro si scherzava parecchio. 
Eravamo una piccola gang 
di giovanotti cui piaceva 
molto ridere. Il generale 
Bultiglione, per esempio, 
nacque come scherzo tele 
fonico: Marenco telefonava 
ai due malcapitati custodi 
dell'Osservatorio astronomi
co di Roma e gli racconta

va. spacciandoci per Butti 
gl'ione, una caterva di cose 
noiosissime. Noi eravamo at 
trezzati per V "ascolto clan 
destino" con amplificatori 
collegati al telefono. Senti
vamo quei due poveretti so 
spirare dallo strazio, e giù 
a ridere. Vinella, invece, è 
nato al mare, leggendo il 
giornale alla rovescia. E 
poi... ». 

E poi ci fu qualcuno che 
si arrabbiò... 

« Beh. qualcuno sì, ma a 
ripensarci bene le reazioni 
indignate furono pochissime. 
1 più se la prendevano so
prattutto per l'omonimia, co
me il generale Buttiqlinne 
(quello vero). Già, perché 
Marenco, figlio di un uffi 
viale, aveva scelto tutti i 
cognomi dei suoi personaq 
gi riprendendoli pari pan da 
quelli dei colleghi di suo 
padre. Comunque, grazie al
la lentezza buro'-ratica del 
la RAI, i reclami non ci die

dero troppo fastidio: prima 
che arrivassero sul tavolo 
di qualche capintesta, ne 
passava di tempo, e le no 
stre nefandezze passavano 
"in prescrizione" ». 

E j politici? 
€ I politici, allora, si la

sciavano prendere in giro 
soltanto da Noschese. E al
lora andammo a chiedere 
personalmente, a ogni per
sonaggio di cui volevamo 
utilizzare la voce, il per
messo di farlo. E non ci 
furono problemi con nes
suno ». 

Ma il 14 lualio la farete la 
famosa festa? 

« Macché, era uno ncher 
zo J-. 

Michele Serra 
NELLA FOTO: un Renzo Ar
bore di qualche anno fa nel
lo scalcagnato studio di e Al
to Gradimento » 

Gli «europei» visti dal video 

La tv ha messo il 
calcio fuorigioco 

Come sempre, quando si in
cappa in campionati di calcio 
ad alto livello, si torna a par 
lare di sport e televisione. 
Con questi Campionati d'Eu
ropa, che finiscono oggi, il 
tema è poi diventato obbli
gato. Non s'era mai vista 
tanta poca gente allo stadio 
per partite cesi impegnative 
(quelle con la Nazionale com
prese). E quindi il tema del
la televisione-rubaspettatori 
non solo è caldo, ma psrfmo 
scottante. 

A questo punto le strade 
che si sono aperte sono atte: 
o la terribile esecrazione del 
fenomeno, la maledizione del 
mezzo elettronico, che allon
tana dal « vero » sport, come 
han fatto alcuni. Oppure la 
presa d'atto della cosa: o.k., 
la televisione ha conquistato 
tutto, e allora vediamocele 
cosi come sono, 'ste partite. 

Evidentemente andare allo 
stadio, comprarsi (a caro 
prezzo) il biglietto e godersi 
la partita dal vivo non è più 
una cosa considerata utile 
per . la propria soddisfazione 
personale e collettiva. Ma se 
allo stadio non si va più (si 
fa per dire, naturalmente: 
parliamo sempre di grandi 
numeri), il calcio che vedia
mo in Tv. il calcio dei 20 
milioni di spettatori, che cal
cio è? 

Io penso che vediamo il 
vero calcio moderno. .Voi cioè 
tediamo calcio giocato per 
la televisione. 

I campionati internaziona
li sono sempre una occasio
ne perfetta per compiere que
sta analisi. In queste occa
sioni, infatti, il calcio si met
te in ghingheri, e pure la te
levisione. Ricordiamoci delle 
ultime due edizioni dei cam
pionati mondiali, con il suc
cesso una prima volta del 
calcio totale di Cruiff e com
pagni (che non vinse, ma 
conquistò il pubblico) e poi 
del calcio argentino; sia la 
prima volta che la seconda, 
m diversi dissero che si sta
ta vedendo del calcio sempre 
più « comandato » dalla tele
visione. Il calcio totale riu
sciva, infatti, e riempire lo 
schermo di passaggi, dì gio
catori (muscoli, colori) sem
pre in movimento: e comun
que imponeva un intenso 
gioco di telecamere. Cioè lo 
spettatore, seduto in poltrona 
Tramite i replay e inquadra
ture particolari godeva quel 
tipo di calcio molto di più 
che se fosse allo stadio. Il 
secondo, il calcio argentino 
venuto dopo, era « televisivo » 
via m maniera diversa e per
fezionata: non solo costrin
geva a seguire con attenzio
ne tutto lo schermo, ma ad 
avvicinarsi anche a Kempes 
e compagni, a vederne « il 
corpo ». come direbbero alcu
ni, entro un telaio di gioco 
grossomodo « logico * come 
quello olandese. 

Poi, appunto, sono venuti 

questi campionati in Italia. 
In questo caso, che cuna ab 

biamo visto emergere? Alme
no due elementi: un gioco 
"di compromesso" come quel
lo tedesco, che ha assimilato 
il gioco totale all'olandese e 
lo ha attrezzato di resisten
za fisica. La « logica » del mo-
vimento-tutti-insieme ha il 
fiato per coprire tutta la 
partita. 

Di fronte c'è stato invece 
il successo del gioco belga, 
un gioco all'olandese a degra
dato » (come alcuni hanno 
detto) con un pizzico di vec
chio catenaccio all'italiana. 
In altre parole un gioco 
scientifico sull'uomo e sul suo 
tempo di azione (il fuorigioco 
ne è l'esempio perfetto). Un 
calcio « noioso » (come Bear-
aot per esempio ha sostenu
to) perchè non dà respiro a 
grandi tattiche. 

Solianto stasera vedremo 
la finale, e avremo quindi 
ti vincitore tra questi due 
tipi di logiche (una positiva, 
la tedesca, l'altra negativa, 
se vogliamo dir così, belga). 
Intanto però, almeno un da
to è acquisito, e la visione 
televisiva degli europei è 
stata esemplare: tutti abbia
mo potuto vedere sofisticati 
interrenti «personali*: come 
il sottile fallo del portiere 
greco Kostantinou sull'olan
dese Sanninga. o la serie di 
spostamenti per creare fuo-
rwioco d?i belgi, e tanti altri 
episodi. Ma non abbiamo vi

sto un grande calcio a cam
po aperto, da manuale. E la 
televisione s'è in gran parte 
adeguata, aumentando mas-
sicciamente le riprese ravvi
cinate o quelle ad angolo vi
suale minore (come le ripre
se da dietro le porte) o quel
le che non siano i soliti totali 
da sopra la linea di metà 
campo, come le riprese sulle 
fasce intermedie. 

Allora chi ama il a bel cal
cio », cioè il calcio areo e 
preciso deve cominciare a ri
credersi. Se è finito il tempo 
del bel calcio collettivo vuol 
dire che il calcio si può oggi 
vedere soltanto in Tv. Perché 
la «noia» che molti hanno 
avvertito vedendo gli euro
pei altro non è che una tra
sformazione del modo di gio
care. Questa « noia » rappre
senta cioè il passaggio del 
calcio verso un'alta specializ
zazione del gioco individuale. 
Forse i livelli sono ancora 
baisi ma questa è la via. E 
allora la Tv dà molte più 
possibilità informative sulla 

• tecnica calcistica che non 
la visione allo stadio. Del re
sto è un'epoca la nostra che 
ci condegna questo problema 
della socializzazione tecnica 
anche in tante altre vicende 
del nostro vivere sociale. Per
ché stupirsi? 

Un reportage sulla Rete tre 

L'angoscia dei 
gladiatori 

della domenica 

Giorgio Fabre 

Il Grande Calcio, in questi 
ultimi giorni. s"era ripreso 
la sua bella rivincita. Merito. 
certo, degli Europei e del gol 
di Tardelli nella « battaglia 
d'Inghilterra » che aveva ria
perto negli italici cuori una 
speranziella quasi argentina. 
Ma anche, se vogliamo, di 
quelle altalenanti deposizioni 
del fruttarolo romano Crucia-
ni che, nell'aula giudiziaria 
del Poro Italico, sembrava 
per lunghi momenti voler as
solvere il campionato da quel
le pesantissime spade di Da
mocle che gli gravano sulla 
testa. Insomma per una set
timana. o giù di lì. Prestigio 
e Credibilità son tornati a 
risplendere sul calcio e a da
re nuovo vigore al suo anti
co mito. 

Ma è bastata poi la «guer-
ricciola delle Ardenne » per 
rientrare nei ranghi d'un cal
cio italiano modesto, che si 
misura ancora con una de
fatigante « querelle » giudi
ziaria. Per cui non sappiamo 
ancora se tutti i fantasmi so
no stati esorcizzati e se l'ope
razione « recupero del mito » 
è andata completamente in 
porto. Lo sapremo ad otto
bre quando ricalcheremo i ' 
campi di serie A. 

Per l'intanto ci rimane il 
dubbio che attorno al calcia
tore sia sceso il sipario del
la diffidenza popolare. Chi è 
oggi il giocatore di calcio? 
Quale audience riscuote? Do
po lo scandalo-scommesse (e ' 

la delusione degli Europei) è 
ancora al centro di un vasto 
interesse? Stasera sul picco
lo, anzi piccolissimo schermo 
del TG3 alle 21.40 va in onda 
uno a special ». da questo pun
to di vista, importante. E po
tenzialmente assai rivelatore. 

E' di Andrea Andermann. 
l'autore dì quello splendido 
reportage su Castel Porziano 
e le giornate di poesia visto 
di recente sempre sulla Rete 
tre. Paolo Rossi e l'intera 
squadra del Perugia sono ì 
protagonisti di questa ultima 
fatica, durata qualche mese. 
del giovane regista romano 
che ha titolato lo speciale 24 
ore prima. 

Andermann. durante l'ulti
mo campionato di calcio, ha 
vissuto il « ritiro » con i cal
ciatori del Perugia. Ne è ve
nuto fuori un taccuino inso
lito che racconta gli umori e 
i timori di Paolo Rossi, del 
« mister » Castagner. di tutta 
la squadra. Il regista è entra
to con la sua macchina da 
presa nelle stanze da letto 
dei giocatori, nelle cucine. 
raccontando i loro giochi e le 
loro attese, la tensione di al
cuni. i tic di altri, il nto 
di tutti. 

E' il racconto, insomma, di 
ciò che si vive prima di una 
partita di calcio. Rivediamo 
sullo schermo i posti abituali 
dei grifoni — l'hotel Poledri-
ni di Foligno, il Pian di 
M&ssiano —. riconosciamo il 
volto della città e dei suoi ti

fosi. ma scopriamo un aspet
to diverso del calciatore, tan
to lontano dal mito quanto vi
cina è la macchina da presa 
alle sue emozioni vere. An
dermann è stato bravissimo 
in questo. Ci restituisce in 
questo special, tecnicamente 
perfetto e punteggiato da mu
siche splendide, l'universo 
umano. — mai registrato — 
dei moderni circenses. 

Ma Andermann è stato an
che molto sfortunato. Intan
to perché questo special non 
lo vedrà nessuno o quasi: va 
in onda infatti (con la pro
messa della replica) contem
poraneamente alla finalissi
ma dei campionati europei, 
con quel tanto di sindrome 
da mito che si porterà dietro. 

Eppoi perché (ma il regi
sta non lo poteva sapere) ha 
scelto proprio la squadra che 
per una somma di motivi (lo 
scandalo-scommesse, la rot
tura dell'allenatore con i di
rigenti. la fine del miracolo 
« provinciale ») in fondo è 
stata quella che di più ha 
contribuito alla morte del 
mito. Ma forse, per questo, 
il reportage di Andermann 
acquista un valore ancora 
maggiore. 

Mauro Montali 

NELLA FOTO: Paolo Rossi 
a letto nel ritiro prima della 
partita 

Alla TV 
una 

Cina che 
non ha 
bisogno 
di eroi 

Cina senza eroi è un modo 
laico e utile di guardare la 
Cina di oggi. Cioè un paese 
dove non c'è più spazio per 
i miti e che sta facendo i 
conti con le ambizioni, mol
to pratiche, delle e (fuattro 
modernizzazioni ». che signifi
ca la transumile dai padri 
fondatori ai figli senza « li
bretto ros'-o * e con l'incenti
vo materiale. 

K' un'inchiesta televisiva di 
più di un'ora e mezzo, chi» 
— divisa in due puntate — 
va in onda stasera e dome 
nica prossima sulla rete 2 (nel
la rubrica « TG2 dossier *. «Ile 
ore 21,45). L'ha condotta Fran
co Rinaldini, uno sperimenta
to analista di processi asiatici 
(un anno fa ebbe risonanza 
un analogo reportage sulla 
Cambogia), che si è avvalso 

ì della coilaborazione di Mar-
; 7Ìano Lomiry (fotografia), 

Carlo Sciommari (montaggio) 
e Luciano Benedetti. 

Lo scrittore cinese Pa Kin 

Il filo dell'indagine è molto 
semplice e ripercorre l'itine
rario del «nuo\o corso* ci
nese. Inizia con Mao. passa 
attraverso l'università di Pe
chino. ricorda la « rivoluzio
ne culturale ». fa parlare lo 
scrittore Ba Gin (Pa Kin) e 
l'arcivescovo della capitale 
Michele Fu Tijeshan. entra (è 
la prima volta che succede) 
nell'aula di un tribunale per 
seguire un processo, offre 
pennellate sulla vita quotidia
na, nelle città e nelle cam
pagne, per sfociare in lunghe 
immagini della cerimonia fu
neraria con cui è stato ricor
dalo Liu Shaoqi (che è la pri
ma volta che saranno trasmes
se), con la sfilata dell'intero 
gruppo dirigente. Hua e Deng 
in testa, l'esperta gerontocra
zia die ha in mano le redini 
di un paese sterminato, arre
trato. giovane, con il deside
rio di diventare rapidamente 
moderno. 

Un commento chiaro, ma 
dotto e quindi doppiamente 
efficace, accompagna l'elo
quenza di immagini a cui cer
to il pubblico occidentale non 
è abituato nel momento in 
cui è posto di fronte alla Cina. 

Non c'è abituato perché Ri
naldini si è preoccupato so
prattutto di esplorare la Cina 
quotidiana, la Cina semplice. 
cioè la Cina vera con i tre 
miliardi di pasti quotidiani 
che deve assicurare alla sua 
popolazione, con le conseguen
ze sul modo di produrre e 
quindi di vivere dei lavoratori 
introdotte dalla svolta dopo il 
rovesciamento dei « quattro >, 
con le piccole manifestazioni 
dei grandi nodi la sciogliere. 

j Giustamente non c'è teoriz
zazione. Il giornalismo è in 

I questo caso strumento di una 
I analisi di fatti concreti, mol

to diversi tra loro, ricuciti 
per cercare di dare, nella 
misura del possibile, un'im
magine compieta della transi
zione di questi anni cinesi. 
Il risultato è senza dubbio 
molto buono. Fa capire. 

E' insomma uno di quei la
vori che riconciliano con il 
giornalismo delle grandi in
chieste. 

r.f. 

PROGRAMMI RADIO 
G Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 11. 
13, 17. 19. 21.15. 23 6: Risve
glio musicale; 6,30: Il topo 
di discoteca. 7.03. GR-1 Sport 
Europa "80 - Campionati Eu
ropei di calcio; 7.10. Musica 
per un g.orno di festa; 8.40: 
La nostra terra; 9.30: Messa; 
"» io II gioco d'azzardo; 
11,03: Rally; 11.50: Il motto 
matto; 12,30. Concerto per 
orecchio sinistro; 13.15: Do
menica Safari 14: Radiouno 
Jazz 80: dal mito all'avan
guardia; 14,30: Colloqui con 
il direttore della rete con...; 
15: «Carta bianca»; 18.10: 
E' di scena la radio; 19.35: 
Musica break; 20,15: Campio
nati europei dì calcio, radio
cronaca della finalissima. 
Nell'intervallo (21.15 circa): 
GR-l Flash; 22,30: Incontro 
con Ella Fitzgerald e Oscar 
Peterson; 23.05: In diretta 
con Gianni Blslach. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.05, 
6.30. 7,30. 8.30. 9.30. 11.30. 
12.30. 13.55. 15.30. 16,55. 18.30, 
19.30. 22.30 6 • 6.05 - 6.35 
7,05 • 8: Sabato e domenica; 

7,55: GR-2 Europei di calcio; 
8.15: Oggi è domenica; 8.45: 
Videoflash; 9.35. Il baracco
ne, con Gigi Proietti; 11. Al
to gradimento. 12. Le mille 
canzoni: 12.50: Hit Parade 2; 
13.35: Musica e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali: 14^0. 
17.50. 18.32, 19: Domenica con 
noi; 17: GR-2 Regionali; 17. 
19.15: GR-2 Musica e sport: 
19.50: « Il pescatore dì per
le»; 21.10: Nottetempo; 22,50: 
Buonanotte Europa. 

a Radio 3 
GIORNALI RADIO' 6.45, 
7.25. 9.45. 11,40. 13,45. 18.40 
circa» 20.45. 23.55 6. Quotidia
na Radiotre: 6.55. 8.30. 10.30: 
Il concerto del mattino; 7.23: 
Prima pagina: 9.48: Domeni
ca tre; 12: Il tempo e 1 gior
ni: 13: Disco novità: 14: An
tologia di Radiotre; 16.30: Il 
passato da salvare; 17: I con
certi dì Milano, dirige Miklos 
Erdelyl. Nell'Intervallo (ore 
17,45): Libri novità; 19: Il 
trio di Trieste; 20: L'ospite 
ambizioso; 20,30: Maggio mu
sicale fiorentino: « Eugenio 
ùmleghiti »; musiche di dai -
kowskl. Nell'intervallo (ore 
23,20): Cronache musicali. 

PROGRAMMI TV 
a Rete 1 

9.30 

11 
11,55 
12,15 
13 
13,30 
14 
14,45 
15,10 

17.45 

Ti.20 

20 
20.40 

21.40 

22,10 
22,25 

23,1» 

APERTURA DEL VERTICE dei capì di stato e di 
governo dei 7 paesi più industrializzati del mondo -
Dall'isola S. Giorgio a Venezia 
MESSA 
SEGNI DEL TEMPO 
AGRICOLTURA DOMANI 
TG L'UNA - Rotocalco della domenica 
TG1 NOTIZIE 
DOMENICA IN„ • Presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING • Conduce Awana Gana - Regia di F. 
Turvani 
I RACCONTI DELLA FRONTIERA - «I cacciatori 
di bufali » - Regìa di Earl Bell Amy - Con Kurt Russell 
e Tim Mateson 
NOTIZ IE SPORTIVE 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
ROMANTICISMO • «Emily» • Regìa di Alastair Read • 
Interpreti: Gemma Craven e Una Me Lean 
JAZZ CONCERTO - « Dexter Gordon » • Regìa dì 
Gianni Vasìno 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
LA DOMENICA SPORTIVA - A cura della redazione 
sport del TG 1 
TELEGIORNALE - Che tempo fa 

Ciclismo: campionati Italiani assoluti 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
CONTINUAVANO A ESSERE FELICI E CONTENTI -

I Immagini di animali tn libertà 
11,55 OAVE BARRETT - « Nascondiglio segreto » - Regia di 

L.H. Martmson - Protagonista Ken Howard • 
PREVISIONI DEL TEMPO 
T G 2 STUDIO APERTO 
TG2 DOMENICA SPRINT - A cura di De Luca. 
Ceccarelli, Garassino. Pascucci 

20.25 CALCIO - Coppa Europa per nazioni 1980 - Finale 
per il 1. e il 2. posto - Telecronista Nando Martellini 

2Z20TG2 DOSSIER - Il documento della settimana - A 
cura di E. Mastrostefano 

23.15 TG 2 STANOTTE 

17,20 
17,35 

19.50 
20 

Q Rete 2 
12 TG ATLANTE • Dibattito intemazionale sul fatti del 

mondo • A cura di Tito Cortese 
12^0 QUI CARTONI ANIMATI • La canzone del fiore 
13 TGf ORE TREDICI 
13.30 COLOMBO • Peter Falk In « Doppio choc » -
14,50 AD OCCHI ' APERTI - Special di Gianna Nannini • 

Regia dì Romano Fassa 
15,30 TG2 DIRETTA SPORT • A cura di B. Berti • Arezzo • 

O Rete 3 
14^0 TG3 DIRETTA PREOLIMPICA - Telecronaca nazio

nale di una manifestazione sportiva regionale • Via
reggio - Vela: campionato italiano classe Star 

18.15 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
18,30 LABORATORIO *8C - «Musica galante» 
19 TG3 - Fino alle 19.05 informazione nazionale; dalle 

19.05 alle 19.15 informazione regionale 
19.15 GIANNI E PINOTTO 
1950 TG3 LO SPORT 
20,15 TG 3 SPORT REGIONE • A cura delle redazioni 

regionali - La giornata sportiva regione per regione 
20.30 PASTICCIO ITALIANO Di Felice Andreast e Alberto 

Gozzi - Regìa di Gianni Casallno 
21.40 UNA DOMENICA. TANTE DOMENICHE • A CUT* di 

Claudio Pasanisl - «24 ore prima» di Andrea An-
• dcrmann 

«M0 TQ3 
22,35 GIANNI E PINOTTO (replica) • v-
22,40 COPPA EUROPA PER NAZIONI 1980 • Da Roma -

Calcio • Finale per U 1 i ] . posto 

ONAE 
Organizzazione Internazionale dello Spettacolo 

Proposta ESTATE 8 0 

o It^ti llljmani 
e Nuova Compagnia di 

Canto Popolare 

In tournee per la 1 • volta in ITALIA 
a CUARTET0 CEDRON 

gruppo di tango 
: Argentino - : 

'M LOS JAIVAS • ^ i 
rock latinoamericano 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI A: 

ONAE tei.: 
Via Sardegna 1 A/7 00045 GENZANO di ROMA 

ABITARE SCAI -&&** v 

S U E & MARE PULITO 
Trascorri in Sardegna le tue vacante e il Week-End m Località di incompa-

| rabile bellezza SOLE MARE PULITO collegate via Aerea e Mare con il Mondo I 

f MOTO Ct»«0- I U U M U 

Ìh 
• \ 

0O«T» I H t r U t l M 

PER 
INFORMAZIONI 
EVENOrrS 

09100Cagliari-VtaCrisei i t -
Tel 070/6636*6-663902 

OSlOONuoro Vi l i daV'rv.40-
Tei 0734/31176 

00185 R O T I » V l F lurj't 66 -
Tt l 06/7345li-730373 

J0122 M U r o - Vt« Dunn. 5 -
T»l 07/701895-781020 

tO1?0 Tonno-C so Tura!» 19 b % -
Tel 011/503S55 5C6353 

C*«UO Servili (dpt) 5c«t Ag Rena 
V i » U Fioitr"! 19 - Tal 0 6 / 5 3 W 7 

AMICHE IM TUTTA ITALIA 

AFFrrriAMO E VENDIAMO 
Appartamenti vane grandezze, Po»>t>iM» Mu
tuo tino al 75%, 6 interessante anche come 
Investimento Immobiliare, aiiicuriemo cura 
Servizi 

PORTO CERVO/ARZACHENA 
Villa arredata. Servizi Condominiali. Piscina. 
etc LIBERA SUBITO 
Se invenduta, affittasi per Stagione Eativa 

PORTO ROTONDO/OLBIA 
Ville bifamiliart con terrazza e giardino quasi 
pronta consegna, appartamenti da 120/130 
mq cadauno 

COSTA ROMANTICA/OLBIA 
VENDENSJ, m Complesso Immobiliare 185 uni
tà unifamilian da 40/50 mq cad a prezzi 
convenienti 
Dista 14 km da Olbia - 10 km dal) aeroporto 
Internazionale di Olbia/Costa Smera'da - 27 
km dallo Scalo Marittimo d'Golfo Aranci 
in allestimento Centro Alberghiero con 310 
posti letto Ristorante e mare con Pizzeria. 
Night. Campi da Gioco per Tennis Minigolf. 
etc , piccolo Imbarcadero per imbarcazioni 
leggere 
AFFITTANSI, per Stagione Estiva 50 alloggi 50 
mq cad. arredati pronta consegna 

TORTOLl/ARBATAX 
Appartamenti da 60/80 metri quadn cadauno. 
nella Costa Orientale della Sardegna, a 300 m 
dal Porlo di Artaatax. per gli amatori della Nau
tica. ad a 200 m dalla Spiaggia del Limpido ed 
Azzurro Mare dell Ogliastra. nel nuovo Com
plesso Residenziale di Porto Frailis 
Consegna LUGLIO 

Un tetto sicuro, 
di lunga durata, 
eeonomrco all'acquisto 
e nella messa in opera. 
In vendita presso 
i più importanti magazzini 
di materiali edili, legnami e 
Consorzi Agrari Provinciali 

onduline la lastra ondulata più economica 
Stabilimento, Sede Sociale e Direzione:-ALTOPASCIO (LUCCA) 
Teief. (0583) 25611 / 2 / S / 4 / 5 f . l • Telex 500258 ITOFIC 

Se la tua dentiera 
è instabile... 

SUPER 

^ • » * - • « e * ^ * * - ^ - * - * * * 

y In vendita 
* in Farmacia. 

Wernefs 
super 

il fissadentiere 
e sorridi alla vita! 



Domenica 22 giugno 1980 SPETTACOLI 
M. 

l'Unità PAG. 
Nostro servizio 

P E S A R O — T t r u t a c i n q i i e an
n i (è nato u r i V i ) , alleno • 
re j i iMa. r m i a l l ' a l i m i un cor-
lometragpio (( n piamo Irmi' 
quitto alla fine dvlln ztiviia) 
f r in t |uc Imipoi i ic l ia^gi che 
spaziano Hai leni i ' melropol i r 
• an i (Cinque scritte) a una 
n u n \ a lettura i lei r iamic i ru«-
M (Qualche pillino dello liln 
di / . / . Oltlomov e l'inlilni/i 
incompleta per pianola H i r r -
conica), al ~« \ w « t c i n » »m ie-
l i r o (Amico Ira i minici, HI»-
m i r o Ira i urinili), al I ì lu i u r i 
f i l m (Se/ / i ( i io d'amoie. .11• |>.ii-• » 

, di recente in Italia) Nikila \ l i -
rha lko\ ia|>|ii(-.ciila OJIKÌ la 

- personal i tà pili i t u u p l r i a . più 
or ig ina lo o più val ida del la 
r ine ina to^ra l ia >o\iotica «logli 
a t y i 70. I.o ahli iai iui iucon-
I ra tn alla \ \ I \ lo»lr , i interna-
/ tona lo 1I0I I I I I U M I cinema «li 
I V * a r o . i h » e Miel ialkdx Ita 10-
r i l a t o la par ie del ptntagitui-
• l a , facendo- i <i •copr i i * ' » e 
amare «lai puti ldico e dal la cr i 
tica o l i te elio come cine.i- la 
anche per»nnalniente. 
• — Clio col loca/ ione hanno 

I luoi tìliai a l l ' in terno «lei pa
norama del c inema >«>\ieti«o? 

it M i è d i f t ic i le l i^pondoie 
• questa i lo inamla. pciché >e 
d i r o elio appai tendono a 1111.1 
del lo ul l i i i ie c o n c i n i ui.i^.iii 
m i «piegano che non è \ e i o . 
So. i inoco . M 1 iallacci.mo a 
uno dei p r imi f i l o n i . |H>-M>I IO 
d iro Io ••io««.o. lo ionio '0 I .1-
men lo di occupai mi di «piello 
ohe m i r o m p e t e , ron -u lo iando 
anr l ie il fal lo i-lie il 1110//0 che 
ho utnto io mi ha dato l i 
m i t a t i M ipet ior i . (,)uo»lo. pe lò . 
non «ignifica che io -ia con
tento quando il f i lm piace, e 
scontento i | i iamlo non piace. 
Pe r m e . rispetto al r i -u l la tn 
del f i l m compiuto , è molto più 
i m p o r t a n t e la tensione i-he >i 
r rpa durante il laxoto: lavo
rare por aspettate -ol iat i lo la 
gloria è un pò* inut i le . . . »., 

— S ì . ma i luoi f i lm «.uno 
diverbi dal le produzioni più ic -

• een t i . P i \ e r » i por (piat i la, e 
pe r rhé recuperano tutta una 
atmosfera, un e l ima della cul 
tura ril-^a che ^li a l tr i f i lm 
i m e r e non hanno . . . 

« I n f i lm è «l i \or-o da l l ' a l 
tro non «oliatilo per il tema. 
m a «i dove d i f f e i e n / i a i e da l -

Incontro col regista Nikita Michalkov 
•— ' 

E io vi dico che 
la vita è come 

un melodramma 

I'.il111> per la I i - ionomia. per 
il volto del i cn i - t a : nei l i l iu 
- i devi- xei leio il l oa i - ld . la 
••ita r o i m a . I m i e i f i lm M U I O i 
mie i Ii1111 e -e attraverso «pie
nti - i vede il mio volto vuol 
diro che ip ie- lo f i lm ha un «110 
punto di \i-1.1 hen p t e r i - o . I 
f i lm I n u l t i , invece, p i i^ in in 
caml i ia ie t i to lo. po- -ono cani-
h ia ie lu t to , ma in realtà non 
eamli ia n iente . So in un f i l m . 
invoco. <i voile il volto del 
rogi* ia . qi ie- la è la i-o»a fon
damenta le ». 

— T u . attui e ol ire che re-
cista.- nei luoi f i l m u*i sem
pre ali <to-.«i a l l o r i , (ilio rap
porto hai con loro? 

« Li a d o n i . Se un a l l m e sen
io «pie-Io a iuo ie . pini dare an
cora «li p iù r i -po l lo A <|iiello 
che io gli chiedo in par len /a u. 

— Sopì attuit i ) in Oblomov 
c'è un r . ippoito mol lo - l i c i t o 
roti la commedia de l l 'a r te . . . 

« Non «'* \ e n u l o in modo p ie -
deloi m i n a l o , -pee i .d i - l i co . Se 
tu . come i ta l iano, hai mentilo 
nel f i lm la commedia «lolla 
ar ie , che tu a m i . vuol d i to che 
l i è piaciuto il f i l m ». 

— A p iopo - i lo «lei tuoi 
f i l m , «i è parlato di .diverge 
in l luen/ .e , «la Horgman a \ i-
rcmi t i . por esempio . . . 

« So fo»»e vero, ne sarei an
che contento. M a «piando *i eln-
mauda a un a n i - l a «la chi è 
i n l l u e n / a l o . lui - le-so fa il 
nomo «Ielle pe i -un i ' ila m i \ n r -
relthe e - -e ie in f luenza lo . Vu
oile un regi - la «'li..*- ha fa l lo un 
f i l m 01 rondo cont inuerà a d i io 
«li aver subito l ' in f luo i i /a «li 
H e r g m a n . d i \ i -cont i , «li F e l -

l i u i . I o v o l i c i -uh i re l ' in f luen
za di Her<£inan. d i Fe l l iu i e d i 
Dovzenko . . . Ma è un raso «li 
eo- i - ion /a : non è che io guar
di i f i l m di Heri i inan pei 
poter fare poi come ha fatto 
l u i . (*o«ì come non pi ondo i l 
romanzo di Ohlnmnv e ne rap-
pi esento r i n t r e c r i o ro«ì com'è : 
que l lo che m i interessa è lo 
sp in to de l l i b r o , il .suo sen
t imento . f i l t ra to a l l ravor -o m e . 
Ecco, la ro -a impor ta t i t e l e «li 
ind iv iduar lo come uomo, l 'uo
mo che io «ontn attraverso. 
«piello che veilo e leggo. K 
ci l'ilo rito ip ie - lo - ia i-o-ì an
che in Uorginan. Fe l l iu i e in 
laut i a l t r i ren i - l i ». 

•— (i l io impor tanza ha. per 
le . i l melodi anima ( i n Ohio-
mai c'è. por e.-enipio. C.asln 
dita, in Partitura ini omplein 

Una flirtila lacrima)? 
u E' i l genere uni f ica le p iù 

" d e m o c r a t i c o " , p iù popolare . 
Credo che il m e l o d r a m m a ria 
i l genere più " p u l i t o " , a n d » * 
M' è un p o ' d i icus-o perché 
l 'hanno sfruttato t roppo. I n 
amo mol t iss imo, invece, il me
l o d r a m m a p u r o : il m e l o d r a m 
ma — q u o t o è impor tante 
— non «leve essere fatto " a d 
h o c " , ci«iè con i le ter in inal i eco-
pi «per i i ic i «li piacere a «pial-
C I I I I O . .Ma è impor tante ohe 

venga f u o r i i l M I O veto spi
r i lo ». * 

— H a i qualche nuovo pro
getto? 

« S icuramente g i roni un f i l m 
il i toma contemporaneo , su 
una donna di campagna che è 
venula in l i l l à a ( inva io -ita 
l i d i a e vede un 'a l t ra v i ta . 
P r i m a era legala -o l ia t i lo al la 
vita p r i m i t i v a e al la terra e. 
•piando vede che in città ci 
-uno ti-an/.e diverge. Ionia di 
corroggeie «piello che lo paio 
-hagl ia lo , ma -«do con i mez
zi «he cono-ce. E non ci r ie-
-ce . iNono-lanle tutto lei non 
- i l ov iua . non - i chiude in -e 
si»1—a. ma r imano quel la che 
è. M a anche nel le por-otie in 
cui lei ha tentalo (li portare 
que- to pince—o di 1 innova
mento ha la-ciato una traccia 
di i c - p o n - a h i l i t à e una po-sj-
b i l i tà «li pen -a ie alla propr ia 
v i ta . E' una I tagicoimnodia 
elio - i ch iamerà .Sin quel the 
sin » . 

— Ora sei in una - i tuaz io-
ne d i f f ic i le poiché, dopo aver 
raggiunto 1111 l ive l lo a i i i - t i c o 
m o l l o e leva lo , non ci - i pini 
r ipe lere e«| è d i f f ic i le supe
rai lo . . . 

a S i . è mol to d i f f i c i l e . La 
paura di far qualeo-a di peg
gio rispetto al pns-ato è anche 
la co=a p iù pericolosa por un 
regi«la. Ha«ta -o lo pen-ar lo e«l 
è già una ca la - l ro fe . 
So c'è una co-a che ti emo
z iona. Insogna che tu la faccia 
-CH7.I pen-are per chi e a ch i . 
E* il tuo d i r i t to od è il luti 
i lovcie . - ia coinè c i t tadino che 
rumo ar t i - l a ». 

C. M. Valentinetti 
NELLA FOTO: un'inquadratu
ra di < Alcuni giorni della vi
ta di L I . Oblomov » 

Il cinema ellenico alla settimana di Verona 
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La Grecia è vicina 
Una cinematografia interessante che solo di recente (con Anghelopulos) hi 
trovato in Italia un giusto riconoscimento - Personale riservata a Nikos Kun 
duros - Un'irriducibile vitalità legata al periodo post fascista - Alcune novit 

« Altro Cinema Europeo », una rassegna a Roma, Milano e Torino 

Film d'estate, ma non sono bibite 
L'AIACE ha allestito un vero Festival ambulante della produzione indipendente e sperimentale 

ROMA — Mentre si scaldano 
folle oceaniche in attesa di ' 
biblici concerti rock e di spet-
tacoloni cinematografici all' 
aria aperta, c'è dell'altro in 
questa estate metropolitana 
che fa già molto rumore nel
le più nevrotiche città d'Italia. 

* Altro Cinema Europeo », 
appunto, è l'intestazione di li
na rassegna che l'Ai AC E (As
sociazione italiana amici del 
cinema d'essai), in collabora 
iione con gli enti locali, ha 
deciso di allestire prima a 
Foma (2.3.30 giugno), al Cine
ma Mignon, poi a Milano (1-
10 luglio) infine a Torino (S-
16 luglio). Come potete vede
re dal cartellone, questo Fe
stival non è una bibita. 

Con'un rigore ormai dimen
ticato. 1A1ACE ha radunalo 
una trentina di film di cinea
sti indipendenti (un tempo, li 
chiamavamo underground) 
tutti inediti, per spezzare la 
barriera d'omertà di un mer 
cato cinematografico ormai 
strettamente sorvegliatq dalla 
logica del profitto. La mag
gior parte di questi titoli, pur
troppo, forse non li vedrete 
mai comparire nel circuito 
tradizionale, che propugna la 
redditività del prodotto quale 
requisito indispensabile per la 
circolazione dei film. 

Una « resfonraìione ». que
sta. che negli ultimi tempi 
sembrava aver colpito anche 
i cosiddetti circuiti alternati
vi. dall'esperienza di Massen 
zio in poi, magari in nome d' 
una riscoperta ragionata del 
divismo. Eppure, fu una scoi 
ta quasi obbligata, in un mo 
mento assai critico dell'attivi 
tà cineclubbistica. sempre più 
ristretta attorno ai soliti quat
tro gatti. « Altro Cinema Eu 
ropeo ». quindi, dopo d Fio 
rence Film Festival (non a 
caso IA1ACE ripropone Simo 

Ecco il cartellone di « Altro Cinema Europeo > 
con le date di Roma: 
% 23 giugno: e I vagabondi » di Carlo Mazzacurati 
(Italia 1980) e « Certa'nes nouvslies > (« Certe 
notizie ») di Jacques Cavila (Francia, 1 9 7 9 ) . 
% 24 giugno: « Svizzeri alla guerra di Spagna 1 di 
Richard Dindo (Svizzera. 1 9 7 3 ) , * Night hawks » 
(« Nottambuli ») di Ron Peck e Paul HaMan (Gran 
Bretagna, 1 9 7 9 ) . « Di/idi e governa - M a i » del 
Ncwsreel Collective (Gran Bretagna. 1 9 7 8 ) , e Oo 
lontano vedo questo paese » di Christian Ziewer 
(RFT. 1 9 7 8 ) . 
0 25 giugno: < Dss ende des regenbogens * ( * La 
fine dell'arcobaleno ») di Uwe Friessner (RFT, 1 9 7 9 ) , 
« S mone Barbe; ou la vertu » di Marie Claude 
Treilhou (Francia, 1 9 7 9 ) , < La cornacchia disse 
crai 1 di Paolo Isaja • Antonello Proto (Italia, 
1 9 8 0 ) . 
% 26 giugno: • Redupers. ovvero la personalità 
ridotta > di Helke Sander (RFT. 1 9 7 7 ) . « Il 
potere degli uomini e la pazienza delle donne » di 
Cristina Perincioli (RFT, 1 9 7 7 ) , - « Arbeitrehe > 
(« Matrimonio operaio ») eli Robert Boner (Sviz
zera. 1 9 7 5 ) . « Phoelix » di Anna Ambrose (Gran 
Bretagna, 1 9 7 9 ) , e Takìng • pari » ( • Prendendo 

una par te * ) di Jan Worth (Gran Bretagna, 1 9 7 9 ) . 
0 27 giugno: « Behinderte liebe » ( • Amore impe
dito >) di Marlies Crai (Svizzera, 1 9 7 9 ) , «Genesi 
ai un pasto » di Lue Moullet (Francia, 1 9 7 8 ) . 
• Fuori stagione » di Luciano M a n u z i (Italia, 1 9 7 9 ) . 
9 28 giugno: « Non è. colpa nostra se siamo monta
nari » di Fred M . Murer (Svizzera. 1 9 7 5 ) . « Grot-
iesco » di Rubino Rubini ( Italia, 1 9 7 8 ) , < A ven-
d.-e > di Christian Drillaud (Francia, 1 9 8 0 ) , • Dsr 
umsetzer * (« I I persuasore ») di Benno Traut-
minn e Brigitte Toni Lerch (RFT. 1 9 7 6 ) . 
0 29 giugno: e Via con i soldi » di Guido Hende-
rickx e - Robbe De Hert (Belgio. 1 9 7 7 ) . «The 
riddles of the sphinx (« I quiz della sfinge ») di 
Laura Mulver e Peter Wollen (Gran Bretagna, 1 9 7 7 ) . 
« La via del silenzio » di Franco Brocani (Italia. 
1 9 7 9 ) , < Vera Romeyke è insopportabile > di Max 
Willutzki (RFT 1 9 7 6 ) . 
% Lunedì 3C giugno: « In Kluis » di Jan Gruyaert 
(Belgio, 1 9 7 9 ) . < Eclipsa sur un ancien chemin 
vers Compostene « (« Eclisse sulle strada di Compo
steli» ») dì Bernard Ferie (Francia. 1 9 7 8 ) . « Rankin* 
Movie > di Don Letts (Gran Bretagna, 1 9 7 9 ) . 
• Informe general 1 di Pepe Portabclla (Spagna, 
1 9 7 9 ) . 

ne Barbe- o la virtù, il mi
gliore dei film indipendenti 
proiettati poco tempo fa a F' 
renze) riapre uno spiraglio di 
discussione su una faccenda 
(l'autonomia d'iniziativa e lo 
sperimentalismo al cinema) 
troppo conformisticamente ar 
chiviata. 

E' importante, tra l'altro, U 
fatto che sia stata VAIACE 
(che Jigura fra i principali 
promotori della « operazione 

Massenzio >) a fare questo 
passo. Allora, esistono ancora 
possibilità concrete per la pro
mozione di un cinema indipen
dente. povero. « altro »? « Cer
to che esistono — risponde 
William Azzclla, regista tele
visivo. membro del direttivo 
dell'AIACE — perché ci sa
rebbe anche un pubblico di
sposto ad accogliere queste 
proposte, nonostante la crisi 
dei cineclub. Il guaio è che 

l'esercizio, e soprattutto la di
stribuzione. in Italia sono di 
una arretratezza spaventosa. 
E' inutile, adesso, citare ad 
esempio la Francia, che ha 
più di duecento sale impron
tate ad ur.a programmazione 
d'essai, ma è bene continua 
re a dire a questi nostri bot
tegai del cinema che non so
no ormai neppure più capaci 
di difendere i loro interessi. 
I salumieri, almeno, sanno di 

che cosa parlano, loro no. Di 
chi è la colpa se la produzio
ne. nel nostro paese, è crolla
ta? E' dei distributori e degli 
esercenti, che insistono ad im
porre sul mercato sempre gli 
stessi nomi, attori e registi, 
che una volta su due fanno 
cilecca. Perché, appunto, il 
pubMico non è poi cosi bab
beo come si crede... ». 

Fra le molteplici finalità di 
« Altro Cinema Europeo ». del 
resto, si fa strada una chance 
di distribuzione all'estero (tra
mite la CICAE. organismo pa
rallelo' all'AIACE, a livello 
internazionale) per i molti film 
italiani presenti alla rassegna. 
snobbati dalle nostre « grandi 
marche ? cinematografiche che 
pure ostentano un atteggia 
mento giovanilistico. soltanto 
se si tratta di comicità a buon 
mercato. 

Questa iniziativa, nata per 
una concreta difesa del e cine
ma non garantito * avrà, inol
tre. un'appendice estremamen
te congrua. Alla Mostra di Ve
nezia. accederanno « a furor 
di popolo » (apposite schede 
per la segnalazione verranno 
date al pubblico di Roma. Mi
lano e Torino) i sei film mi
gliori di « Altro Cinema Euro
peo ». per una giornata non
stop che potrebbe conferire 
alla Biennale una dignità e un 
buon senso in parte divorati 
dai Leoni di un improbabile 
commercio e di una effimera 
mondanità. Questo se la pro
posta dell'AIACE a Venezia 
otterrà una vetrina tutta per 
sé; altrimenti c'è il rischio di 
far naufragio nel cimitero de
gli alibi culturali. 

d. g 
NELLA FOTO: una setna di 
« Vagabondi » di Carlo Mat-
tacurati 

Dal nostro invinto 
VERONA — La Grecia è vi
cina? Si e no. Stando alle 
cose del cinema. la questio
ne parrebbe piuttosto contrad
dittoria. Ci sono state in anni 
recenti, da noi. alcune sortite 
che sembravano preludere ad 
una <i nuova ondata » made in 
Grecia, favorita anche dal tra
collo della dittatura dei co
lonnelli e dal conseguente av
vento dj una problematica de
mocrazia. Anghelopulos (La 
recita. I giorni del '36), Pan-
teli.s Vulgaris (Il fidanzamen
to di Anna. Happy Day) appar
vero subito, pur approdando 
« di rimando •> e sempre in 
modo alquanto avventuroso sui 
nostri schermi, come le punte 
emergenti di un iceberg per 
troppo tempo vagante — semi-
sconosciuto — nell'incongruo 
territorio delimitato dalle co
ste dell'Egeo e dalla rire gau 
che di Parigi. 

Non è che in Italia il cine
ma greco non abbia avuto nel 
frattempo, le sue occasioni. 
ma nei pur significativi mo
menti in cui esso ha trovato la 
udienza più attenta e speci
fica — alla Biennale di Ve
nezia nel '75. alla Mastra di 
Porretta nello stesso anno —. 
l'impatto non è giunto oltre la 
lusinghiera considerazione del
la critica e più variamente, 
degli studiosi e dei cinéphiles. 
Con la .sola ecce/ione, forse. 
del capofila Anghelopulos. i 
films del quale. La recita e 
/ Giorni del '.36. riuscirono a 
perforare, anche se con visto
so ritardo e con una inciden
za ancora limitata i r a il vasto 
pubblico, il rigido diaframma 
speculativo distribuzione-eser
cizio vigente nel nostro paese. 

Meritoria e tempestiva — co
me per il passato con le rasse
gne monografiche dedicate via 
via al cinema sovietico, fran
cese. spagnolo (per non men
zionare che le più recenti) — 
ci sembra, dunque, l'inizia
tiva della dodicesima edizio
ne della Settimana Cinemato
grafica di Verona di riserva
re quest'anno le proprie gior
nate di proiezioni, appunto, al 
nuovo cinema greco. Di mas
sima. - il programma prevede 
una rappresentativa abbastan
za circostanziata degli auto
ri e dei loro rispettivi film 
del periodo che va dai pri
mi annj 70 ad oggi, con in 
più una * personale > riser
vata al cineasta Nikos Kun-
duros imperniata su sette lun
gometraggi a soggetto realiz
zati tra il '.>4 e 11 '78. 

Ecco, il caso di Kunduros è 
per se stesso indicativo - di 
una pratica della « rimozio
ne » di cui è stato vittima. 
specie da noi. il cinema gre
co: un cinema, certo, dalle 
fragili strutture produttive (e 
peraltro orientato costante
mente in senso progressista). 
discriminato per la sua ma
trice di »• indipendenza » ri
spetto al mercato nazionale 
devastato dalla prevaricazio
ne di mediocri pellicole stra
niere (leggi statunitensi), ma 
un cinema altresì che. pur al
le prese con ricorrenti trage
die sociali-politiche e oggetti
ve difficoltà operative, ha di
mostrato (e dimostra) un'irri
ducibile vitalità fatta di co
raggio civile e di solide ragio
ni culturali. 

Nikos Kunduros. infatti, ap
pare. in questo senso, un pun
to di riferimento obbligato, poi
ché alla costante tensione 
creativa rintracciabile nelle 
sue opere (da Città magica 
all'Orco rft Atene, dai Fuori
legge alle Giovani prede, da 
Vortice alle C<jri2onì di fuoco 
e a 1922) fa coerente rìscon 
tro un rigore morale che. ne
gli anni bui del fascismo gre
co. indusse il cineasta ad un 
travagliato e.-ilio in Italia e 
in Francia. Segnalatosi a Ve
nezia nel '56 (con l'ureo di 

, 1 . ;'; ' 

Atene) e al primo posto a Ber
lino "63 (con l'Orso d'oro a 
Giovani prede), il suo cinema 
viene ad essere in qualche 
misura, il filo rosso che per
corre e salda emblematica
mente. in Grecia, il passato 
all'oggi. Ciò che. peraltro, non 
è bastato per imporre il suo 
nome all'estero oltre la cer
chia dei festivaliers e degli 
specialisti. 

Del resto, lo stesso Anghe 
lopulos (simbolicamente rap
presentato a Verona dal suo 
/ cacciatori) non ha avuto mai. 
né in patria né-fuori, vita 
troppo facile, tanto che il film 
cui sta dando gli ultimi ritoc

chi in vista di Venezia '80 ha 
dovuto realizzarlo in strenua 
economia e con fatica impro
ba: tutto per preservare, an
cora e sempre, il « suo » ci
nema. l'indipendenza di una 
scelta d'arte dall'invadenza 
proterva delle speculazioni 
mercantili più che mai av
vertibili oggi in Grecia come 
altrove. 

In effetti, ogni cineasta gre
co degli anni Settanta potrebbe 
ostentare il suo cahier des do 
lcances pei le traversie affron
tate nel difficile cammino per
seguito nel solco di un.mestie 
re che. prima ancora che un 
fatto artistico, costituisce una 

Alle grasse s'addice il cinema 
ROMA — Elena Fiore, già apparsa in Mimi metallurgico; 
Fiammetta Baralla, che nella Città delle donne impersonava 
in modo buffo Olio; Miss Dabiano, una gigantesca filip
pina:. Maria Antonietta Beluzzi, la tabaccaia di Amarcord; 
Anna Rezchimuzzi, attrice dello «Stabile» di Torino; e 
forse Maria Luisa Santella, del teatro « Alfred Jarry » di 
Napoli, saranno le «stelle» di un film interamente inter
pretato da donne grasse. Sarà un grottesco-psicologico prov
visoriamente intitolato Un uomo tra le' bombe in cui si 
racconta la storia di un uomo, particolarmente timido e 
complessato e del suo difficile rapporto con le donne che 
diventano per lui at t raenti soltanto se pesano più di cento 
chili. 

testimonianza sulla realtà 
quieta del suo tempo e < 
suo Paese. Basti, ad es'em) 
per tutti, l'esperienza di 
altro autore di sicuro talei 
quale Nikos Panayotopuk 
balzato autorevolmente (e fi 
fievolmente) alla notorietà 
ternazionale col massimo p 
mio riscosso nel '78 a Loc, 
no col bellissimo, sarcastica 
fannulloni della valle fertì 
di lui si è persa poi trace 
benché fosse già accrediti 
di una personalissima e in 
ressante opera del '74 inti 
lata 1 colori dell'iride (anc 
esso in programma a Veron, 

Il meno che possa sorti 
perciò, dalla XII Settimana 
nematografica veronese è e 
siano ripristinati almeno 
parte una consuetudine e 
legame col cinema greco qu 
risarcimento e mutuazione 
esperienze tutte utili e tu 
dovute (anche se l'approc 
iniziale col film di Cacoy; 
nis Attila '74. incentrato su 
scontro greco-turco di Cip 
non ha reso giustizia che p 
zialmente ai meriti del cii 
ma ellenico). 

Sauro Borei 

Un cimoso disco di Schiano e Vittorini 

Giocando al varieté 
Un gustoso e ironico salto nel mondo antico della «rivistai 

Tempi duri per l'avanguar
dia. Può accadere, infatti, che 
due provetti sassofonisti di 
jazz, rotti a tutte le speri
mentazioni, si ritrovino nel
la miseria più nera, a pian
gere t fasti passati e a va
gheggiare nuovi e più. frut
tuosi orizzonti. E può anche 
accadere che, in un estremo 
sussulto • di • « sperimentale » 
follia, 1 due mettano in pie
di una - scalcagnata baracca 
che somiglia a un « varietà ». 
cosi, tanto per racimolare 
qualche quattrino. Ma. ahimé, 
in questo mondo la sfortuna 
perseguita gli audaci e som
ma catastrofe a catastrofe. 
Ragion per cui è meglio un 
lavoro sicuro, per cretino che 
sia. _ 

Piccolo prologo per parlare 
di un curioso disco. Un cielo 
di stelle, che la premiata dit
ta Mario Schiano & Tomma
so Vittorini è riuscita final
mente a realizzare tra un de
bito salato e un ammanco di 
corrente. Loro, che poveracci 
non sono, pur correndo, il ri
schio di diventarlo, si sono 
trasformati in cantanti e fan
tasisti e hanno, per una vol
ta, riassaporato gli antichi 
brividi dell' avanspettacolo: 
Falbum che ne è uscito è la 
cronaca musical-spettacolare 
di una « rivista » m carne ed 
ossa, con tanto dt odalische 
discinte e illusionisti impo
matati. Solo che i due furfan-
telh immaginano di presen
tare il loro spettacolo nel ven
tre di un vecchio cinema-tea

tro di periferia, a esclusivo 
beneficio di tre impresari, ci
nici anzichenò, che se ne 
andranno alla fine sbattendo 
ta porta. Come si conviene ai 
prepotenti. A Schiano & Vit
torini, che invece sono poeti, 
non resterà che raggruppare 
la compagnia (sedici gambe 
del balletto « Venus », un pre
sentatore, il maestro Bellamo-
re, una cantante, un comico 
invecchiato, Katia la spoglia
rellista, Marika la soubrette) 
per berci un po' su. In fondo, 
quei tre ricconi non sanno 
quello che perdono... 

Uno scherzo, una parodia 
dell'allegria, - un sogno fan
tastico, un incubo amaro: 
chissà, magari soltanto una 
sfida all'avanguardia, o forse 
un'avanguardia vestita di vec
chio. Schiano & Vittorini, au
tentici Gatto e la Volpe, ri-
do/.~o sornioni di questo Cielo 
di stelle. Il cielo si è fatto nu
voloso da un pezzo e le stelle 
sempre più pallide, sembra
no neon consumati: eppure, 
tra gli «amori ingordi » di" 
Marika e le «donnine cuba
ne vestite di sole banane* s' 
agita il fantasma spiritoso 
della Musica, uno spettro 
scintillante che si fa burla 
degli-sciocchi e dei «trombo
ni». Il pregio di questo al
bum, nato come una scom
messa tra amici, sta proprio 
qui: nell'ostentata dignità di 
un prodotto che non ha biso
gno di voti, che sfugge afte 
etichette e che si ascolta per 
gioco. Un puro divertimento 

(onoro, una sfida all'imma 
nazione condotta sul filo 
un surrealismo «straccioni 
dagli accenti realistici. • • 

Certo, i più maliziosi oss 
vatori non faticheranno 
rintracciare nelle voci dei ì 
impresari (uno americai 
uno emiliano e l'altro umbr 
i ritratti di personaggi ni 
nell'ambiente del jazz. E j 
esteti più raffinati gioiran 
nell'ascoltare i gradevoli ( 
rangiamenti di Tommaso V 
torini. nostalgici tuffi in 1 
passato canoro definiti! 
mente cancellato dai tetri 
li fracassoni della uN< 
Waven. Ciò nonostante l 
cielo di stelle IMI gustato t\ 
to d'un sorso, come musi 
da guardare, oltre che da st 
tire. (Lavorarci sopra per u 
spettacolino TV non sareb 
poi una cattiva idea). 

Quanto all'allegra briga 
complice del misfatto (To 
Cosenza, Clara Murtas, Gr 
Castaldo. Filippo Biana] 
Mauro VestrL Robert W. Ct 
rol, Gabriella Fornaciari, l 
nato Marengo e Gina Crac 
non resta che segnalare il t 
lore di un contributo co 
cesso in spregio delle più fi 
ree leggi del profitto oggi t 
si imperanti. 
' Se son rose fioriranno. A 

che se. come canta svenetc 
Clara Murtas. sono spesso 
« rose più deliziose » quei 
che « fan male al cuor... 

mi. ai 

Blu è blue Jesus. 

N* 1 in Italia n«H80 
A division of M.C.T. Company. 
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Intervista con il compagno Ferrara sulle prospettive della Regione 

Anche i numeri dicono 
giunta di sinistra 

L'obiettivo della DC, di bloccare l'esperienza di rinnovamento, è finito in malo modo 
Esistono tutte le condizioni politiche per riconfermare la maggioranza democratica 

Allora, quale il gtudizto 
dei comunisti19 

Stiamo ancora approfon
dendo l'analisi sul signifi
cato del voto", nei direttivi 
e nei Comitati Federali. Do
mani completeremo l'anali
si nella riunione del Comi
tato regionale. Posso però 
già dire che. dalle valuta
zioni emerse, anche nel cor
so di assemblee delle se
zioni in tutta la Regione. 
il giudizio è positivo. Si 
tratta, com'è noto, di un vo
to molto differenziato, con 

• un intreccio di motivi na
zionali e locali, dato il ca
rattere amministrativo del
la consultazione, che non 
va mai dimenticato. Nel
l'Insieme possiamo essere 

• soddisfatti. Il voto, anche 
nel Lazio, ha respinto la 
pretesa democristiana di 
bocciare la maggioranza di 
sinistra alla Regione. Il no
stro partito su scala regio
nale. ha una ripresa rispet
to al voto del 1979, con uno 
0,5 in più rispetto a quei 
risultati. Possiamo dunque 
parlare, a buon diritto, di 
Inizio di una inversione di 
tendenza, che a Roma cit
tà e netta, con un 2 per 
cento in più al PCI rispetto 
al 1979. 

Roma, dunque, ha rispet
tato la tendenza al recupe
ro del PCI delle grandi 
aree urbane. A che cosa si 
deve questo risultato nella 
capitale? 

I fattori sono molti. Io 
qui vorrei sottolineare il 
buon lavoro di tutto il Par
tito romano, dai gruppi di
rigenti ai militanti, ai gio
vani della FGCI, alle com
pagne. Il problema- non fa
cile, di far conoscere e ap
prezzare ai romani i risul
tati raggiunti e le prospet-, 
ti ve aperte da quattro anni . 
di maggioranza di sinistra 
alla Regione, è stato affron
tato in tempo, superando i 
ritardi che in questo cam
po avevamo avuto, i l par
tito, nel complesso, si è mo
bilitato e, come sì dice, ha 
anche saputo «tenere la 
piazza », quando è stato ne
cessario, assolvendo al suo 
ruolo di opposizione al go
verno e di sostegno, non 
passivo, alla Giunta regio
nale. 

Tra i tanti fattori, ne vor
rei poi indicare uno. La no
stra lista ha attirato elet
tori vecchi e nuovi e ha su
bito meno astensioni e sche
de nulle dì quanto non sia 
capitato alla lista DC, che 
è stata colpita più di noi 
dal voto di astensione. E 
i nostri candidati, designati 
dal Partito nel quadro di 
un dibattito reale nelle se-

La discussione fra I partiti per la nuova giunta re
gionale entra questa settimana In una fase decisiva. Ini
ziano infatti una serie di incontri « bilaterali » pro
mossi dal PSI. Domani la delegazione socialista si riu
nirà con i rappresentanti degli altri tre partiti della 
maggioranza uscente: PCI, PRI e PSDI. Martedì sarà 
la volta della DC, del PLI e del PDUP. Intanto II nuovo 
Consiglio regionale dovrà essere convocato fra il 10 e 
il 20 luglio, e cioè tra il 20. e II 30. giorno successivo alla 
proclamazione ufficiale degli eletti. 

Il confronto fra le forze politiche entra dunque nel 
vivo. La discussione partirà anche dal giudizio e dalle 
valutazioni sulle elezioni dell'8 giugno. Da qui inizia 
anche il nostro colloquio con il compagno Maurizio Fer
rara, segretario regionale del PCI. 

zioni, hanno « tirato » tutti 
bene. Per quanto riguarda 
un fattore romano di raf
forzamento della sinistra — 
non del solo PCI — vorrei 
notare la presenza attiva. 
politica e non elettoralisti
ca, della giunta capitolina 
e del suo sindaco. Gli elet
tori democratici e di sini
stra hanno capito che vo
tando per le regionali nel-
l'80 si cominciava a votare 
a Roma anche per le co
munali dell'81. Hanno cioè 
compreso la verità di quan
to noi andavamo dicendo. 
che la posta in gioco era 
alta, riguardava la prospet
tiva di tutta la regione, del
la quale Roma è parte emi
nente. 

La DC, però, nelle dichia
razioni del suo segretario 
regionale canta vittoria, pre

tende di avere sconfitto la 
maggioranza, di avere di
ritto di fare la giunta, 

Non capisco proprio come 
si possa « cantar vittoria » 
quando, e questo il segreta
rio regionale de dovrebbe 
saperlo, la DC ha perso, in 
un anno (cioè dal 1979) il 
2.5 per cento, pari a circa 
145.000 voti in tutto il La
zio, dei quali oltre 90.000 
soltanto a Roma. Mi sem
bra una vittoria di Pirro. 
francamente. Inoltre l'obiet
tivo politico principale del
la DC. quello di bocciare 
i partiti della maggioranza 
di sinistra, è fallito In malo 
modo. La DC infatti perde 
il 2.5, ì partiti della maggio
ranza nel loro insieme, gua
dagnano quasi il 5 per cen
to. Chi è che ha vinto lo 
dicono le cifre. 

Contro la pretesa de 
di tornare indietro 

Ma, a proposito di cifre, 
la DC afferma che in Con
siglio regionale la maggio
ranza non c'è più. 

Anche questo è Inesatto. 
E lo dicono anche le cifre 
dei seggi. I partiti della 
maggioranza hanno 30 seggi 
su 60. La DC ne ha 22. An
che se si alleasse aperta
mente con il MSI e con il 
PLI — ipotesi peraltro dif
ficilmente praticabile — il 
suo « blocco » arriverebbe a 
29 seggi. Quindi la maggio
ranza di sinistra c'è, per
chè con 30 seggi si governa 
quando le opposizioni, al 
massimo, arrivano a 29. 
Inoltre, la maggioranza dì 
sinistra potrà contire sul 
sostegno del PDUP che è 
un partito democratico e di 
sinistra, non discriminabile. 
I voti disponibili, dunque, 

per continuare a cambiare 
le cose nella Regione, con
tro la pretesa DC di torna
re indietro, sono 31. E sono 
più che sufficienti. 

Afa si dice che fra i par
titi della maggioranza ve ne 
siano alcuni che manifesta
no esitazioni, che propongo
no altre formule. 

I a si dice » non contano 
molto. Contano le condizio
ni oggettive dei rapporti di 
forza e conta la volontà po
litica. Sul piano dei rappor
ti di forza, politici e nume
rici. mi pare di avere di
mostrato che la situazione 
testimonia che esistono tut
te le condizioni politiche e 
numeriche, per riproporre la 
conferma — come noi ab
biamo già fatto — della 
maggioranza di sinistra e de 
mocratica. 

Gli intrighi e i ricatti 
sono andati tutti in fumo 

Non ho. fino a questo mo
mento, motivo di ritenere 
che la volontà politica dei 
partiti della maggioranza di 
andare a una riconferma 
della giunta di sinistra, sia 
stata lesionata dai tentativi. 
dagli intrighi e dai ricatti 
della DC. Al contrario: le 
dichiarazioni rese fino ad 

oggi da uomini e organi re
sponsabili del PSI. del PSDI 
e del PRI, dicono il contra
rio. Dicono cioè che nel La
zio la volontà politica di 
riconfermare la maggioran
za e la Giunta di sinistra 
esiste e resiste a tutte le 
pressioni. Anche a quelle 
che mirano a « risolvere * 

(si fa per dire) il problema 
in altra sede, magari gover
nativa. sottraendo alle for
ze politiche regionali la com
petenza a valutare e a de
cidere. In conclusione: se le 
forze della maggioranza, co
me io credo, dimostreranno 
senso di responsabilità di 
fronte agli elettori e saran
no coerenti con la loro cam
pagna elettorale, il tentati
vo della DC di passare con 
l'intrigo laddove non è pas
sata con 11 voto, sarà boc
ciato. 

Quando pensi che potran
no aprirsi formalmente le 
trattative per la formazione 
della maggioranza? 

Siamo ormai a due setti
mane dal voto e. credo, che 
le trattative formali dovreb
bero quindi poter iniziare 
subito. Per la settimana che 
entra sono già previsti in
contri bilaterali. E si tratta, 
quindi, di fare presto per 
andare, a tempi brevi a riu
nioni di maggioranza. Una 
nostra preoccupazione è che 
il prolungarsi di una situa
zione di stallo, possa pro
vocare uno stato di paralisi 
del Consiglio e della Giunta, 
che devono essere posti, e 
rapidamente. In condizioni 
di funzionare. 

Aggiungo che la gente non 
capirebbe, e non apprezze
rebbe, ritardi eccessivi, trat
tative defatiganti. Chi ha 
votato perchè la Regione 
continui a cambiare ha di
ritto d: vedere rispettate le 
sue esigenze. E. aggiungo, ha 
anche 11 diritto-dovere di 
essere coinvolto nel proces
so di formazione delle deci
sioni. Noi faremo ogni sfor
zo per tenere informati 1 
nostri elettori della sostan
za delle trattative e delle 
eventuali difficoltà e ritar
di che dovessero intralciar
ne il cammino. Non eserci
tiamo pressioni, non sentia
mo affanni. Ma non consen
tiremo che ritardi eccessivi 
assumano un significato po
litico negativo. 

Si è affermato che una 
mancata riconferma della 
maggioranza di sinistra al
la Regione porterebbe alla 
crisi al Comune e alla Pro
vincia di Roma. ET esatto? 

Non esistono rapporti mec
canici. in questo campo. Esi
ste però un contesto poli
tico. del quale occorre te
nere conto. Chi agisce, oggi. 
per sabotare la riconferma 
della maggioranza di sini
stra alla Regione, sa per
fettamente che. se il sabo
taggio andasse in porto, pro
vocherebbe riflessi politici 
negativi dei quali dovrebbe 
assumersi la piena respon
sabilità. Noi ci opponiamo, 
e ci opporremo, a che que
sto si verifichi. 

L'Assobar annuncia un nuovo aumento del listino 

Chi trova un cliente, trova un tesoro 
I rincari, nella stragrande maggioranza dei casi, sono assolutamente ingiustificati • Su 
una tazza di thè gli esercenti arrivano a guadagnare qualcosa come il 1400 per cento 

Sembra proprio che dovre
mo fare a meno della prima 
colazione. Il e taglio » non 
sarà dettato da una dieta di 
moda, una di quelle che a 
ondate regolari invadono il 
nostro Paese. Più semplice
mente dovremo fare a meno 
del cappuccino e del cornet
to perché a conti fatti (visti 
gli ultimi aumenti ventilati) 
la colazione al bar ci verreb- i 
be a costare sulle duemila e 
cinquecento lire. Moltiplica
to p«" trenta mattine la spe
sa viene più o meno l'affit
to medio di una casa popo
lare. Un po' troppo. Tanto
meno si potrà ripiegare sul 
« panino > mangiato appena 
svegli (ammesso che a qual
cuno piaccia). Dell'altro 
giorno è la notìzia che il pa
ne arriverà a prezzi proibì 
tivi: la rosetta a 1020 lire 
(4-120). il casareccio a P50 
(-rlOO) e la ciriola, che già i 
ora nessuno trova mai nei 
nesrozi. a 770 ( + 80 lire). In
somma neanche il ripiego su 
una colazione meno sofistica
ta sembra praticabile. 

Il colpo più grosso, lo ab 
biamo detto, però avverrà 
nei bar. Stando alle intenzio
ni dell'Assonar — questa è 
l'associazione che ha annun
ciato l'aumento vertiginoso 
del listino — si dovrebbe ave
re una maggiorazione dei 
prezzi mediamente del 300 per 
cento, nei locali di seconda 
categoria, e addirittura del 
500 per cento in quelli di pri
ma. I-e percentuali astrono
miche. Io ripetiamo. «ono | 
solo la media: c'è anche il { 
caso del the solo per dirne 
una. che con i nuovi prezzi 
frutterà un guadagno del 
1410 per cento. 

Aumenti giustificati? Non è 
per essere pre\enuti ma già 
qualche me>e fa quando au

mentò di 50 lire la tazzina di 
caffè, i baristi si giustifica
rono denunciando un rincaro 
del prezzo del prodotto all' 
origine. Invece si venne a 
sapere che i paesi produtto
ri. avevano tonnellate e ton
nellate di caffè invenduto, e 
avevano deciso addirittura 
di abbassare il prezzo. 

Un « precedente » che tro
va un'altra conferma negli 
ultimi aumenti. A dire che il 
« listino maggiorato » non ha 
alcuna giustificazione è 1' 
Unione Nazionale consumato
ri. L'associazione ha preso le 

cose seriamente. Ha fatto i 
conti in tasca ai baristi è 
andata a verificare quanto 
costa un chilo di the. quanto 
costa all'esercente un'aran
ciata e via dicendo e ha sco
perto che per le ultime mag
giorazione si può parlare di 
vera e propria truffa. 

Diamo solo qualche dato 
per intenderci. Prima di tut
to il caffè (che l'Assobar vor
rebbe far pagare 400 lire a 
tazzina). Gli esercenti quella 
tazzina (sette grammi di ma
teria prima più dieci gram
mi di zucchero) la pagano 

Uno, cinque, dieci: 
così si vendono 
i biglietti Atac 

Come in molte altre città 
— Torino. Milano, Bologna 
— anche a Roma pian pia
no si sta adottando il nuo
vo sistema per pagare il 
biglietto degli autobus e dei 
tram. Al posto delle mac
chinette installate a bordo 
delle vetture che emetteva
no gli scontrini, ci sono quel
le vidimatrici — simili alle 
macchinette installate all'in 
gresso del metrò. I biglietti. 
imece. devono essere acqui
stati a parte, prima di sa
lire sull'autobus, nelle tabac
cherie. nei bar o presso le 
edicole. Questa « minirivolu 
7ione > s e n e di fatto a ta 
gliare una voce delle spese 
che l'Atac de\e sostenere; 
infatti ogni sera ben 160 di
pendenti sono impegnati nel 
recupero delle monete. 

Ma il nuovo sistema non è 

piaciuto a tutti. In questi 
giorni sono arrivate al g'"or 
naie molte telefonate 
In brtv-: gli utenti sono spes
so costretti a comprare i bi
glietti "n blocchetti da cin
que e non singolarmente o 
secondo altre necessità. «Se 
faccio una corsa al mese, 
cosa me ne faccio degli al
tri quattro che non utilizzo? 
Né del resto posso conser
varli per tanto tempo: va a 
finire che li perdo. 

Abbiamo allora girato la 
domanda ad un funzionario 
dell'azienda il quale ci ha 
assicurato — e del resto è 
stato anche pubblicizzato am
piamente — che i biglietti 
possono e devono essere s n 
elliti singolarmente o in bloc
chetti da cinque o da dieci. 
Quindi i cittadini hanno ra
gione a protestare. 

settanta lire. Le associazioni 
di categoria in realtà dicono 
che a loro il caffè costa mol
to di più e a sostegno della 
loro tesi presentano i listini 
delle case di torrefazione. 

Ma sono e listini » truccati. 
Tutti sanno — e l'Unione con
sumatori l'ha documentato — 
che da quelle cifre vanno de
tratte percentuali di sconto 
che in ogni caso si accorda
no ai clienti, abbuoni e via 
dicendo. Insomma su una 
tazzina, che richiede più o 
meno trenta secondi del la
voro di un dipendente, gli 
esercenti ci guadagneranno 
qualcosa come trecento lire. 

E oltretutto quello del caf
fè non è l'esempio più scan
daloso. Prendiamo, ancora, il 
whisky, che se certo non è 
un prodotto di largo consu
mo. è comunque bevuto da 
molti. Bene il whisky, quanto 
ce ne entra in un bicchieri
no. costa all'esercente appe
na 228 lire. Al consumatore 
viene qualche cosa in più: nei 
locali di prima categoria si 
arriverà alle 1800 lire. 

Altro esempio, il the che è 
diventato una consumazione 
abituale per i romam. Il 
preso all'origine è di 39 lire 
comprensive anche di limone 
e zucchero. Stando all'Asso-
bar ora per sorseggiare una 
tazza di the. quello che al 
barista costa 39 lire, bisogne
rà sborsarne 900. 

Infine consideriamo la brio
che. Dal prezzo base di 110 
lire si arriva alle 400 al det
taglio. Anche in questo caso 
con una maggiorazione che 
supera il 260 per cento. Sen
za considerare, poi. che visto 
quello che fanno gli esercen
ti. anche i produttori si sen
tirebbero autorizzati ad au
mentare i listini. 

E' nata la « Magliana #80 », un tentativo nuovo per il recupero dei tossicomani 

Un'altra cooperativa contro l'eroina 
questa volta ognuno avrà la sua cura 

Le differenze con altre esperienze del genere - Perché il PCI sostiene quest'iniziativa - La terapia è soprattutto 
a base di morfina in dosi decrescenti - Ma deve esserci soprattutto la volontà di smettere - Le attività culturali 

Il corpo di Massimo Mariolti a Villa Pamphllì: una delle tantt vittime dell'eroina 

I due giovani arrestati, la piccola in istituto 

Tossicomani fanno lo scippo 
con la figlioletta in auto 

Quando sono andati ad arrestarli gli agen
ti di poliziia hanno trovato una sorpresa: 
nella macchina degli scippatori, una * 500 » 
.scalcagnata con cui avevano fatto il « colpo » 
poco prima, c'era pure una bimbetta che 
dormiva • placida sul sedile posteriore. 

La piccola Valentina, due anni, non s'era 
accorta di nulla: i suoi genitori, Alfredo 
Cipressi, di 24 anni e Daniela Pietrim" di 23, 
avevano da poco scippato un'anziana signora 
forse per procurarsi il denaro per una dose 
di eroina. I due, infatti, erano da - tempo 
tossicodipendenti. Arrestati i due scippatori, 
la piccola è stata affidata alle assistenti del
la « casa del fanciullo ». 

Lo scippo è avvenuto in via Guido Reni, 
al Flaminio. Vittima ne è stata un'anziana 
signora che tornava a casa dopo aver fatto 
la spesa al vicino mercato rionale. I "due. 
che erano a bordo di una « 300 ̂  rubata a 
Momeverde. l'hanno adocchiata pensando che 
fosse una « preda » adatta. Le si sono avvi
cinati pian piano, seguendola per un po'. 
ed hanno aspettato che la donna attraversas
se il tratto meno frequentato della strada. 

Poi Alfredo Cipressi è balzato fuori dalla 
vettura e le ha strappato dal collo una ca
tena d'oro con un ciondolo. La * 500 » è poi 
ripartita a tutto gas. Insomma, sembrava 
proprio che tutto fosse andato liscio. 

« Ma i due hanno avuto l'ingenuità, e forse 
anche l'impudenza, di appartarsi poi in via 
dei Podesti a rimirare il frutto del «colpo». 
Non devono aver fatto una bella impressio
ne al portiere di uno stabile delia via se 
questi ha chiamato il 113 dicendo «Qui ci 
sono due brutti tipi... ». Così la polizia è -
arrivata e non c'è voluto molto per ricostrui
re tutta la faccenda. Di mezzo c'è andata la 
bambina di due anni che stava nel sedile po
steriore e che da ieri si trova in istituto. 

Non è la prima volta che qualche bambino 
accompagna mamma e papà in imprese del 
genere. L'altr'anno, ad esempio, una donna 
fu arrestata per spaccio di droga. Con lei 
si trovava la figlia di dodici anni: era lei 
il nascondiglio usato dalla donna per la sua 
« merce ». La ragazzina era letteralmente im
bottita: golf, camicetta, gonna, tutto insom
ma, di « pani » di hashish. 

La strage dell'eroina con
tinua. Da un punto all'altro 
di Roma, nel piccolo comune 
come nella metropoli lo 
spaccio e il consumo non 
sembrano arrestarsi. Anzi. 
La catena diventa sempre 
più lunga, una catena che 
si spezza soltanto In due 
modi. Si muore, oppure ar
riva la volontà di smettere. 
Ma chi ce l'ha, troppo spes
so non trova aiuto. 

A chi vuole smettere si 
rivolge una giovane coopera
tiva — la coop Magliana '80 
— con 9 soci, sei medici e 
tanti programmi ambiziosi. 
Il più ambizioso di tutti è 
quello di voler superare — 
anzi sintetizzare — le espe
rienze, i tentativi già avviati 
in questi anni da don Pic
chi. tanto per intenderci, al
la coop « Bravetta '80 ». Co
me? Utilizzando tutte le te
rapie che si sono rivelate 
efficaci per uscire dallo stato 
di tossicodipendenza. Non 
solo fisicamente, sia chiaro. 
ma psicologicamente, « cul
turalmente ». Il motto è: a 
ciascuno la sua cura. ' 

In termini burocratici si 
potrebbe definirla una spe
cie di « politica dei due 
tempi ». Prima la disintossi
cazione fisica, soprattutto 
con la morfina in dosi 
sempre minori '(ma non so
lo ) senza quindi «mante
nere» nessuno a spese del
lo Stato. Poi una « disintos
sicazione» molto particolare, 
sicuramente più difficile, 
»fatta di solidarietà umana. 

Non è una confraternita di 
missionari. Chi ci lavora lo 
fa sapendo che smuovere le 
acque nello stagno del
l'» agonia da eroina » signifi
ca spostare culturalmente 
una fetta sempre più larga 
di giovani verso un nuovo 
impegno nella vita: 

Non è un caso che il PCI 
si stia impegnando fino in 
fondo perché l'esperienza di 
« Magliana '80 » cresca e 
perché altre ne sorgano in 
ogni punto di Roma, fino 
a coprire ogni quartiere. « In 
questo settore — dice Lu
ciano Consoli, resnonsabile 
della sanità del PCI romano 
— ci siamo sempre mossi 
con grande cautela. E* noto 
che anche nel nostro par
tito esistono posizioni diver
se sulle « terapie ». se < vo
gliamo chiamarle così, per 
sconfiggere la piaga della 
droga. Ma è altrettanto vero 
che ci stiamo muovendo con 
coraggio. 

Anche . l'appoerfo alla 
cooperativa della Magliana è 
il frutto della nostra discus
sione, un frutto che ne dovrà 
dare inevitabilmente altri, 
non può restare un feno
meno isolato». 

«Raccontare» questa coope
rativa presieduta dal dottor 
Angelo Impagliazzo. uno del 
sei medici che ci lavorano. 
può servire quindi a farne 
comprendere l'importanza, 
a stimolare anche altre 
esperienze. 

E' una struttura autofinan

ziata, tanto per cominciare. 
Significa che i fondi saran
no raccolti ad esempio con 
concerti, spettacoli vari, la
vori e lavoretti, anche con 
la vendita delle catenine. 
se necessario. Gli introiti 
maggiori i soci sperano di 
averli con l'aiuto degli enti 
locali, degli stessi partiti 
democratici, delle forze so
ciali. Ma non solo la solita 
ARCI, o cose simili. Anche le 
parrocchie. Tanto per fare 
un esempio, c'è il parroco 
della Magliana che manda 
nella sede provvisoria della 
cooperativa i giovani tossi
comani che gli chiedono 
aiuti». 

Ha capito anche lui l'im 
portanza dei nuovi metodi 
usati. I contributi vengono 
chiesti anche alle famiglie. 
ai genitori che giornalmente 
accompagnano i figli alla 
Magliana, ai soci, con una 
quota di 10 mila lire l'uno. 
Sarà poi lanciata una « cam
pagna di proselitismo» per 
raccogliere sempre nuove 
adesioni. 

I sei sanitari hanno In 
cura per il momento 28 
tossicodipendenti. Ogni me
dico stabilisce il numero del 
giovani da seguire. «Seguire 
significa parlarci, discutere 
— dice Impagllazzo — farsi 
raccontare da ognuno la sua 
storia, tentare di capire se 
vengono qui solo a prendersi 
la ricetta per la morfina, op
pure se vogliono sul serio 
smettere. 

La parte più Importante 
della terapia è proprio il dia
logo. Noi diamo le ricette 
" a scalare " una volta alla 
settimana. Chi torna anche 
durante gli altri giorni del
la settimana è sicuramente 
molto più deciso a farla fi
nita con la droga, 

La terapia con la morfina 
ha tre fasi. Inizialmente vie
ne iniettata (come l'eroina) 
via endovenosa. E « buco » 
è un rito difficile da can
cellare subito. In un secon
do momento la morfina 
dovrà essere iniettata via 
muscolare. L'effetto dura di 
più e si evita il rischio di 
epatite virale. L'ultima fase 
è quella definitiva. 

Se c'è la volontà, si può 
troncare definitivamente. 

Ma non è questa l'unica 
terapia, visto che, come dice 
Impagliazzo, ogni tossicodi
pendente può avere anche le 
sue proposte, le sue esi
genze. Cambiano i periodi di 
cura, - cambiano i « surro
gati ». Ad esempio il me
tadone. Cambiano anche i 
metodi. Per questo la coope
rativa avrà bisogno anche 
di legarsi sempre di più con 
tutte le altre realtà, in pri
mo luogo con gli altri me
dici. gli ambulatori territo
riali e gli ospedali. Eppol 
con 1! quartiere. 

Raimondo Bultrini 
P.S. — La Coop è attual

mente nella sede del SUNIA 
della Magliana in una tra
versa di piazza Certaldo. 

Roma utile 

Arriva la gondola, comincia Tevere Expo 
Concerti bandistici, spettacoli folcloristici, 

sfilate di barche sul fiume p lancio di pal
loncini tricolori per l'inaugurazione delta quar
ta edizione di Tevere Expo, la mostra delle 
regioni italiane. La mostra è stata aperta 
ieri alle 17 con una singolare r pittoresca 
cerimonia. Le autorità (tra loro il ministro 
per le Regioni Vincenzo Russo e il sindaco 
di Roma Luigi Petroselli) sono arrivate a 
bordo di un'antica gondola veneziana e da 
quella hanno passato in rassegna, prima di 
scendere a terra, tutti i 620 stand allestiti. 

Come negli scorsi anni, Tevere Expo è sta
ta allestita sulle due banchine del fiume che 
vanno da Ponte Cavour a Ponte Sant'Angelo. ' 
Resterà aperta fino al SI luglio e si prevede 
che quest'anno verrà superato largamente il 
tetto dei 700 mila visitatori toccato nel 1979. 

Quest'anno la nazione ospite d'onore è il Mes
sico e proprio del Messico è stato fl ballo 
folkloristico eseguito subito dopo l'inaugurazio
ne. Gli altri spettacoli di ieri sono stati una 
esibizione musicale del gruppo filarmonico 
di Carpineto Romano e una dimostrazione 
degli spadaccini di Soriano al Cimino. Nuovi 
spettacoli verranno organizzati ogni giorno. 

Ricordiamo gli orari: giorni feriali, dalle 
17 all'una, giorni festivi, dalle 10.30 alle 13 30 
e dalle 17.30 all'una. 

Tevere Expo è soltanto una delle numero 
sissime iniziative lanciate a Roma per il re
cupero del Tevere. Proprio in questi giorni 
tra l'altro dovrebbero cominciare le escur
sioni in barca dall'Isola Tiberina fino al ma
re. Nella foto: la mostra nel giorno deH'ìnau-
gurnzionp. 

COSI' IL TEMPO - Tempe 
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 26. Fiu
micino 25, Pratica di Mare 
25, Viterbo 23, Latina 25, 
Prosinone 23. Tempo pre
visto: nuvoloso. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686 Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
578G741: Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241. San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
883021. Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903: Guardia me
dica: 4756741-23-4: Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
*oul58; Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 
CRI: 5100: Soccorso stra
dala ACI: 116. Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano U turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12. Eaquilino: sta
zione Termini, via Cavour: 
EUR: viale Europa 76: Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44. Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delie 
Province 08: Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pino
li : via Bertotoni 5: Pie-
tralata: via Ttburtina 437: 
Ponte Mihrio: plana P. Mil-
vio 18: Prati. Trionfale Pri-
mavatte: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu 
scolane 800: Castro Prato-
rio. Ludovtsi: via E. Orlan
do 92. piana Barberini 49: 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sii 
vestro 31: Trieste: via Roc 
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni. 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922, 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4951251/4950351; Interni 333, 
*sl. 332* 35L 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphlli, Collegio 
Romano l a . martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto. settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni. via IV Fontane 13, ora
rlo: feriali 9-14. festivi 9-13. 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131, orario: 
martedi. mercoledì, giovedì 
e venerdì «ire 14-19; sabato, 
domenica e festivi 9-13.30, 
lunedi chiusa Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutu 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permessa Museo e 
Galleria Borghese, via Pin-
ciana: fenati 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 8; feriali 9-14; 
fesuvi,- »15; chiuso il lune
di. Musa* Heaicnalo d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
«Pala**© Brancaccio); feria
le »-14; festivi: *13, chiuso 
il lunedì. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio: orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì. 
20.30-23 sabato. 9-13 domenl-
ca. lunedi chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An
gelo, lungotevere Castello: 
orario- feriali 8-14, domeni 
ca 9-13. lunedi chiuso. Mu
seo del Fdklero. piazza 
Sant'Egidio n. 1/b. orano: 
9-13JQ, 17 20 martedì e gio-
vedi, lunedi chiuso. 
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Pioggia di scandali a Latina: in galera (per il Consorzio di bonifica) quattro notabili, due de e due psdi 

L'appalto a te, i soldi a tutti e due 
Fra gli arrestati il presidente e il direttore generale dell'ente - L'accusa: falso ideologico e peculato - Denunciati a piede 
libero per truffa anche quattro tecnici « esterni » - Gli illeciti guadagni, pare, sfiorano il miliardo - Un'altra storia clientelare 

Continuano a piovere .scan
dali a Latina, trentennale 
roccaforte della DC. Quat
tro arresti tra i dirigenti 
del Consorzio della Bonifica 
di Latina, ed altrettanti tec
nici « esterni » denunciati a 
piede libero: questo il bilan
cio delle indagini condotte dal 
sostituto procuratore della Re
pubblica di Latina Ottavio Ar-
chidiacono. 

I quattro sono stati arrestati 
ieri mattina all'alba: sono 
Pietro Berti (presidente del 
Consorzio della bonifica di 
Latina, socialdemocratico, pri 
mo dei non eletti alle recenti 
elezioni comunali) : Eugenio 
Calicchia (direttore ammini
strativo, uomo di tiducia e 
grande elettore del sindaco di 
Latina, il fanfaniano Antonio 
Coronai; Angelo Mafrici (so
cialdemocratico. segretario 
particolare del presidente del 
Consorzio) e Settimio Abbaile 
(funzionario, consigliere co

munale della DC fino al '75); 
Paola De Paolis. Pietro Por-
cellis. Augusto ed Enzo Pe-
trucci sono invece stati denun
ciati a piede libero. 

Per tutti l'accusa è grave: 
falso ideologico e peculato per 
gli arrestati; truffa per i tec
nici esterni. Per quanto non 
siano ancora noti i particolari 
della vicenda, questo « giro di 
vite » del magistrato lascia 
pensare clie si sia arrivati al
le battute finali di una vicen
da quanto mai esemplare sul 
modo con cui la DC ed i suoi 
satelliti locali hanno gover
nato la città. 

Le irregolarità, gli strani ap
palti. gli illeciti amministra
tivi avallati dai notabili del 
Consorzio da tempo erano sul
la bocca della gente. Ma la 
piega che in un primo momen
to avevano preso le indagini, 
la lentezza degli accertamenti, 
facevano temere che si voles
se, in qualche modo, insabbia

re quest'altro scandalo. Poi, 
il primo giugno le comunica
zioni giudiziarie e decine di 
arresti. 

L'intera vicenda è legata al 
modo con cui venivano repe
riti i nuovi contributi al Con 
sorzio. Secondo delle regole in
terne l'appalto veniva dato a 
dei tecnici esterni che. in 
cambio del loro lavoro, fatto 
per lo più tra i documenti ca
tastali. intascavano la metà 
delle somme scovate. Una pro
cedura certamente strana, ma. 
tutto sommato, normale. 

Ì Senonché i notabili incrimi-
! nati, per raggirare una preci-
i sa disposizione del comitato 

di controllo regionale che vie-
j tava ai dipendenti del consor

zio di autoappaltarsi questo 
lavoro, hanno pensato bene di 
scovare dei tecnici esterni 
compiacenti, di intestare loro 
l'appalto, fornirgli i nomi dei 
nuovi contribuenti, farli inta
scare e poi farsi girare gli as

segni ricevuti. 
Il gioco era semplice, il prò 

fitto assicurato. Di certo si sa 
che sono stati intascati in 
questo modo almeno 85 milio 
ni; ma c'è chi parla di gua
dagni clic sfiorano il mezzo 
miliardo. Ma non basta: a far 
scattare le indagini del magi 
strato pare sia stata una de 
nuncia partita dall'interno del
lo stesso Consorzio. Sembra 
infatti che un notabile, messo 
all'ultimo momento nell'impos 
sibilità di mangiare la sua 
fetta di torta, abbia sapiente
mente orchestrato questa fuga 
di notizie. 

Si tratta dunque di una vi
cenda tutta interna ai legami 
clientelali ed alle lotte per il 
controllo degli enti derivati tra 
i notabili della DC e del PSDI 
di Latina che ripropone il prò 
blema di una riforma dei con 
sorzi di bonifica 

Gabriele Pandolfi 

II Consorzio della Bonifica di Latina fu istituito il 
20 maggio del 1934 con l'untone dei consorzi di Piscinara 
e quello numero 5 dell'agro romano. All'atto della nascita 
portava il nome di Littoria, dopo la guerra arrivò l'at
tuale definizione. Si può dire che questa sia stata l'uni
ca riforma di quello che da più parti viene definito un 
mutile carrozzone clientelare. 

L'ente ha giurisdizione su un territorio vastissimo: 
146.724 ettari che abbracciano 29 comuni dislocati in 
provincia di Latina e di Roma. Dovrebbe svolgere un 
ruolo importantissimo: completare la bonifica dell'agro 

. pontino continuamente minacciata dalla palude. Ma i fi
nanziamenti. che arrivano dalla Regione, dalla Cassa 
per il Mezzogiorno e dai contribuenti vengono in gran 
parte assorbiti dagli stipendi dell'apparato ti dirigenti 
arrivano a prendere 40 milioni). Il consorzio ha 100 
dipendenti di cui circa i due terzi sono impiegati. 

Il presidente, il consiglio, e la giunta di amministra
zione sono eletti dal voto dei contribuenti ovvero dei soci il 
cui peso è direttamente proporzionale alla loro proprie
tà. Chi conta di più sono .insomma. gli agrari e anche 
gli imprenditori e -gli industriali che operano nelle terre 
di competenza del consorzio. In questo modo da sempre 
questi grandi elettori hanno assicurato prima alla DC, 
BOI. con un wiprovviso cambio di fronte ai PSDI, la con
tinuità del governo di questo ente di diruto pubblico: 

« fili volte — dice il PCI di Latina — abbiamo chie
sto una riforma del sistema di contribuenza di questo 
ente, la democratizzazione del consorzio con l'introdu
zione del sistema di voto prò capite e la presenza dei 
lappiescntanti dei consigli comunali 

Le infermiera hanno denunciato i medici 

Abbandonano i malati 
per 4 giorni: inchiesta 

all'ospedale di Rieti 
Non è la prima volta che accade - Anche il consiglio di 
amministrazione del nosocomio ha avviato una indagine 

Finalmente è successo. C'è voluta una let 
tera di protesta alla direzione sanitaria da 
parte della madre di un giovane ricoverato 
e la segnalazione di due caposala per far 
scoppiare il caso. All'Ospedale generale pro
vinciale di Rieti un ragazzo traumatizzato 
cranico è stato lasciato al suo destino per più 
giorni senza né cure né assistenza, come del 
resto altri pazienti, in particolare dal 30 mag-
l]l:, al 2 giugno. E non è la prima volta che 
accade. L'indignazione della madre ed il co
raggio dplle due infermiere stavolta però han
no squarciato i veli dell'omertà e dell'acquie 
scenza. 

La questione è finita al consiglio di am
ministrazione dell'ente che, su proposta del 
presidente De Negri, ha presentato un esposto 
alla Procura della Repubblica ed ha istituito 
una commissione di inchiesta interna. 

Irutile dire che su entrambe le misure i 
consiglieri de si sono astenuti. Eppune sareb
be stata questa una buona occasione per di
mostrare che con certe baronie all'interno del 

luogo di cura c'è veramente intenzione di 
chiudere i conti. Una decisione poi, quella 
della DC. in stridente contrasto con il plauso 

• e ia convinta adesione dei cittadini e dei 
! degenti all'iniziativa del consiglio di amrruni-
I strazione del nosocomio. 

L'altro giorno l'affollatissima assemblea dei 
dipendtnti dell'ospedale era tutta dalla parte 
dei malati. Deciderà ora la magistratura rea
tina se nel comportamento dei medici assen
teisti siano ravvisabili gli estremi del reato. 
La direzione sanitaria potrà comunque in
fliggere le sanzioni disciplinari previste dal 
contratto di lavoro. 

La maggioranza di sinistra che regge l'en
te. ad ogni buon conto, è decisa a vederci 
chiaro, ad andare fino in fondo. Se le accuse 
dei degenti, dei loro congiunti e delle caposa
la avranno un riscontro obiettivo — afferma 
De Negri — sarà senz'altro questa l'occasio
ne per rendere giustizia ai malati 

Cristiano Euforbio 

La millenaria lotta per conquistare una natura ostile, ma affascinante: da Plinio il Vecchio agli scandali de 

« Le malvagie zanzare 
e le rane palustri » 

che disturbavano il sonno di Orazio 
Come le mandrie facevano 

defluire le acque 
Le vecchie leggi fasciste 

Il lungo, faticoso riscatto 
di quelle paludi «malate» 

Suggestiva e millenaria è 
la storia delle Paludi Pon
tine, della loro malata e in
tensa bellezza, che Omero 
fissò per primo nell'incanto 
mortale e simbolico di Cir
ce. la maga che trasformava 
gii uomini in bestie. Artisti, 
letterati e poeti contempla
rono con occhi ammirati l'in
tensità dei colori dei fiori 
di questa contrada a pri
mavera, il verde delle fo
reste che la ricoprivano, che 
sconfinavano nell' azzurro 
porcellanato di quel mare. 
Affascinati e sbigottiti, nel 
cuore, dal soffio di morte 
che aleggiava sulle terre c'e
stese ai piedi dei Lepini 
fino alla spiaggia, popolate 
nel bosco selvaggio della pa
lude da bufali, buoi e ca
valli selvaggi, e qua e là 
da esseri febbricitanti, svuo
tati dalla malaria, che ri
spondevano a chi chiedeva 
cosa facessero: « Si muore ». 

La storia della lotta con
tro questa morte si spinge 
lontana nel tempi. I Volsci, 
che abitarono questi monti 
e lottarono contro i Ro
mani per tre secoli, compi
rono i primi lavori. Cesare 
voleva risanare le paludi con 
un grande canale nel quale 
deviare il Tevere. Al tempo 
di Orazio (I sec. a.C.) un 
canale esisteva, fiancheggia
va la via Appia. la strada 
che giungeva fino a Brin
disi attraverso i monti del 
Sannio. Orazio s'imbarca a 
Forum Appium. a quaranta 
chilometri da Ariccia, pieno 

di frastuono di barcaioli. 
Egli percorre il canale fino 
ad Anxur (Terracina) su 
una zattera trainata da ter
ra da una mula e guidata 
da un barcaiolo ubriaco. 
Cattiva nottata, perché — 
dice — « le malvagie zanza
re e le rane palustri distol
gono dal sonno». 

Niente di positivo i Ro
mani avevano realizzato se 
Plinio. « il Vecchio Profes
sore di scienze », nel primo 
secolo a.C. esortava ancora 
a prosciugare le Paludi e 
a restituire ai contadini tan
to territorio. Ma gli impe-
ratori romani non fecero 
niente a questo scopo, salvo • 
che istituire il culto della 
Dea Febbre, che ancora nel
l'ottocento dominava intor
no e dentro Roma. Fu in
vece il "grande barbaro Teo
dorico a ripristinare la de
cantata via Appia e a pro
sciugare una parte della pa
lude fino a Terracina. 

Dopo un tentativo di Si
sto V. Paolo VI Braschi pro
muove l'opera risanatrice di -
quei luoghi, che Orazio di
ce abitati dalla ninfa Fe-
ronia. Il Monti scrive in 
proposito il poema celebra
tivo La Feroniade. Veneono 
scavati tre canali e l'attua
le canale Pio VI che fian
cheggiano i quaranta chilo
metri della « fettuccia di 
Terracina ». Per la sua noio
sa uniformità, prima che il 
grosso del traffico venisse 
dirottato sull' Autostrada. 
questa strada era teatro di 

mortali incidenti, tanto che 
gli autisti di quei luoghi, 
presi da una moderna su
perstizione. vedevano al cre
puscolo e alla notte peda
lare innanzi a loro un mi
sterioso ciclista che li gui
dava verso la morte. 

Comunque la Palude, con 
il suo intrico ramoso di lo 
resta e di sottobosco, con 
le sue distese di terra grassa 
dove si raccoglieva grano 
due volte all'anno, non ce
deva il suo regno. Per tut-
l'Ottocento il poeta Aleardi. 
berare dall' ostacolo delle 
erbe il deflusso delle acque 
nei canali verso il mare i 
butteri, 1 mandriani dei bu
fali. ricorrevano a un me
todo antico. Spingevano le 
mandrie a ondate nel letto 
del canale Pio VI, e gli zoc
coli potenti degli animali 
scalzavano le radici delle 
piante: 

Nella seconda metà del 
l'ottocento il poeta Aleardi. 
tanto accusato dalla critica 
di sentimentalismo esaspe
rato, fu il primo a levarsi 
con anticipata consapevolez
za a deplorare la tristissi
ma condizione di quei mon
tanari che nell'estate, nel 
pieno della malaria scende
vano affamati e sfruttati 
dai latifondisti, a mietere 
le spighe alte e pingui tra 
cui si abbattevano esanimi. 

Le iniziative del nostro se
colo riscattarono in buona 
parte quelle terre, malgra
do che le vicende dell'ulti
ma guerra le riportassero 

sporadicamente all' antica 
natura. Ma a quarant 'annl 
dal prosciugamento le pa
ludi restavano — sino a po
co tempo fa — legate alle 
leggi fasciste che regolava
no l'attività dei consorzi ed 
erano legate alla propagan
da. La bonifica vide il tra
sferimento forzato di inte
re popolazioni dal nord e 
la nascita di Littoria (La
tina) a scapito dell'antifa
scista Terracina, dal mira
bile paesaggio dominato 
dalle costruzioni del tempio 
di Giove Anxur. che fu. a 
bella posta, tagliata fuori 
dalla ferrovia e a cui • fu 
negato il riconoscimento di 
capoluogo nonostante la sua 
tradizione storica e la ric
chezza della sua terra fer
tile e dei suoi folti boschi 
che le assicuravano un in
tenso commercio di legname. 

Vecchie leggi lasciate in 
piedi a bella posta per con
tinuare ad usare (stavolta 
a uso e consumo de) i vec
chi consorzi come leve di 
potere. Oggi, però, la pro
grammazione regionale per 
la bonifica collegata con 
quella dello sviluppo dell'a
gricoltura prevedono inter
venti di ampio respiro in 
cui la presenza delle basi 
consorziali è molto limitata 
e soggetta alla vigilanza 
della amministrazione pro
vinciale. 

Giorgio Segrè 
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Pulire è tanto difficile? 
Lo vedete quel mucchio di rifiuti? Sta nel 

bel mezzo del cortile della € Clinica per mo-
lattie nervose e mentali» del Policlinico, 
dove si affacciano decine e decine di fine
stre, dove passeggiano, ogni giorno, i malati. 
E" .solo la minima parte di ciò che c'era ieri 
mattina: avanzi, bende, siringhe e tutto quel
lo che si usa dentro un ospedale. Una e mon
tagna > di immondizia che stava lì da almeno 
quattro giorni («l'ultima volta l'ho vista 
mercoledì sera», dice un infermiere). 

Qualcuno, com'è logico, ha cominciato a 
lamentarsi, sono arrivate le prime denunce 
alla direzione sanitaria e le prime telefonate 
ai giornali. Sembrava impossibile, però, li-

I 'berarsì dei rifiuti: bisognava aspettare lu
nedi. Ma la gente che stava in fila davanti 
all'ambulatorio, nonostante i fazzoletti < pro
tettivi », non ha resistito. E la protesta è 
aumentata. 

, Alla fine, verso le tre del pomeriggio, sono 
arrivati i netturbini del Policlinico.. Hanno 

, ripulito un po', ma qualcosa è rimasto lo 
stesso: una vecchia brandina, pezzi di spu
gna, bidoni sporchi, rifiuti un po' ovunque, 
Tutto questo, dentro un ospeàole, dove YÌQie* 
ne dovrèbbe essere di casa. Chi è il responsa
bile? Non si sa. La cosa importante a questo 
punto è che si provveda in tempo affinché 
episodi del genere non si ripetano più. 

AIU scuoia media «Umberto Saba» di Talenti | JJ Comune sta preparando un piano per il traf f ico al centro 

Niente più tempo 
pieno. Lo hanno 
deciso i docenti 

rpiccoli 
[ crona< 

la-
cronaca 

CULLA 
E" nata Alessandra, figlia 

dei compagni Eltie e Nino 
Pelonero della sezione Colli 
Aniene. Ai compagni gli au 
guri della sezione, della Fe
derazione e dell'Unità 

SOTTOSCRIZIONE 
In ricordo del compagno 

Giorgio De Simone, un grup
po di amici versano cinquan
tamila lire per sottoscrizione 
a l'Unità. 

RINGRAZIAMENTO 
A.ma Maria De Simone. 

assieme ai figli Giuseppe e 
Susanna, ringrazia i compa
gni e gli amici che hanno 
partecipato ai funerali del 
compagno Giorgio De Simone 

LUTTI 
E* morto 11 padre del com

pagno Francesco Benelli del
la sexione Casetta Mattei. 
Al compagno Francesco e ai 
familiari le fraterne condo-
elianse della sezione, della 
Federazione e dell'Unità. 

• • • 
E' morto il padre del com

pagno Armando Di Marco 
della selione Statali Est. Al 
compagno Armando e ai fa 
miliari le fraterne ccndo 
glianze della sezione, della 
Federazione e dell'Unita 

• • • 
E' morta la compagna Ce 

lestina Paltrinleri, iscritta 
dal 1944. della cellula INPS 
Al familiari le fraterne 
condoglianze della cellula. 
della sezione Garbatella e 
dell'" Unità ». 

Scuola media « Umberto 
Saba » di via della Cecchi-
na a Talenti: da quando è 
s tata costruita, più di sei 
anni fa, ha sempre avuto il 
tempo pieno che è andato 
tuttavia riducendosi di anno 
in anno e certo non per di
minuzione della domanda. 

Il prosssimo anno questa 
importante esperienza ri
schia di finire perché il col
legio dei docenti ha detto 
no. E il collegio dei docenti 
(incredibile a dirsi) ha pa
rere vincolante, mentre il 
consiglio d'istituto e l'as
semblea dei genitori (i più 
diretti interessati) -solo con
sultivo. Nel nostro caso il 
massimo organo collegiale 
non è stato neppure ascol
tato e quando è venuto a 
conoscenza della decisione. 
dopo aver tentato di far re
cedere gli insegnanti, si è 
dimesso in blocco. 

Dimissioni per protesta 
contro una legge che attri
buisce potestà sovrana ai do
centi (all'« Umberto Saba », 
poi, solo una esigua maggio
ranza ha vinto sugli altri 
che erano decisamente favo
revoli); contro una decisio
ne arbitraria che non ha te
nuto m nessun conto 11 pa
rere del consiglio d'istituto, 
dell'assemblea dei genitori e 
degli enti locali pronti a as
sicurare i servizi necessari 
al tempo pieno. 

Ora questa assurda posi
zione di alcuni insegnanti 
rischia di privare i cittadini 
di un servizio che le stesse 
autorità scolastiche hanno 
più volte dichiarato di voler 
in ogni modo mantenere e 
incentivare. E all'* Umberto 
Saba» ci sono tutti i pre 
supposti perché il tempo pie 
no continui e anzi venga 
potenziato. 

Ma il Colosseo può diventare un'isola ? 
Niente più auto o roulotte accampate, chi vorrà visitarlo dovrà farlo a piedi 
Nella ristrutturazione prevista anche la riapertura di una vecchia galleria 

Nuova autopsia, 

ma ancora non si sa 

chi è l'uomo 

carbonizzato 

Continua ad essere un mi
stero. Le indagini sull'uomo 
trovato bruciato l'altro gior
no in via Trigona, una viuz
za di campagna vicino a Spi
nacelo. non vanno avanti di 
un passo. Ieri c'è stato un 
supplemento di autopsia con 
ulteriori prelievi. I risultati. 
però, SÌ potranno conoscere 
soltanto domani quando tut
te le analisi saranno esple
tate. Buio assoluto, quindi. 
per ogni elemento utile alla 
identificazione dell'uomo co
sì orrendamente assassinato. 

Fino ad ora l'unica certez
za (ma anche qui è d'obbligo 
la prudenza) riguarda la di
namica del delitto. Sembra 
sicuro infatti che l'uomo sia 
stato prima assassinato da 
un colpo di pistola (vicino al 
corpo è stato infatti trovato 
il bossolo di un proiettile, e 
si t rat ta finora della scoper
ta più importante) e poi bru
ciato. In particolare, gli as
sassini gli hanno avvolto 11 
capo e le braccia in alcuni 
copertoni ai quali hanno dato 
fuoco. 

Vaghe, vaghissime le trac
ce utili alla identificazione: 
si t ra t ta di un uomo quasi 
certamente sul 30-35 anni, ro
busto. Al collo aveva una ca
tenina con una croce e due 
ciondoli a forma d'ancora • 
di cuore. 

Come si presenta oggi, ri
corda una divertente pubbli
cità: un cilindro circondato 
e assediato da migliaia di 
macchine che g'i girano in
torno. Ma il Colosseo, entro 
breve tempo, tornerà ad es
sere libero e isolato, lascia
to ai milioni di turisti (a pie
di) che ogni anno giungono a 
Roma per ammirarlo. Niente 
più auto o bus, niente roulot-
tes accampate alla sua om
bra. niente più lattine, car
tacce e avanzi dei picnic che 

molti si sentono autorizzati 
a consumare appena scesi dai 
pullman. 

La sovrintendenza è pronta 
a far partire il piano di 
« salvataggio ^. Ora tocca ai 
tecnici del Comune che de
vono studiare per l'intera zo-
no una nuova circolazione 
stradale che comprenda "l'isola 
pedonale. 

Per la verità un tentativo 
, di semiristnitturazione era 
I già stato fatto, quando comin

ciarono a circolare le prime 

ULTIMORA 

Sparatoria a Pietralata 
due morti e tre feriti 
Due persone tono morte 

e tre sono rimaste feri
te ( di cui una In maniera 
trave) In una sparatoria 
ieri ssra nella popolare 
borsata di Pietralata. fra 
I componenti di due fami-
ali* . 

I l grave fatto di - san* 
tue è accaduto pece dopo 
la menanotte hi via Sil
vano. lotto D. in un edifi
cio delle caso popolari. 

La lite fra I componenti 
dalle due famiglie inizia
tati si l'interno di un ap
partamento proseguita sul
le sesie si è concluse quin
di In strada con uno scam

bio di colpi d'arma da fuo
co, Sul terreno sono ri
masti uccisi due del con
tendenti, mentre altre tre 
persone hanno riportato 
gravi ferite e sono state 
ricoverate el Policlinico; 
si tratta di una donna an
ziana, colpita all'addome, 
di un giovane di 2045 anni 
e di un uomo di mena età. 

I nomi dei due morti 
sono: Mario Di Marcello. 
22 anni, e Walter Nardec-
chia. 19. 

A tarda notte la pollila 
ha arrestato un uomo che 
sarebbe il responsabile 
dslls strage. 

\oci preoccupate sullo stato 
di salute dell'Arco di Costan
tino, che rischiava di sbricio
larsi poco a poco per le vi
brazioni del traffico. 

Ma la chiusura parziale non 
ha ottenuto i risultati desi
derati. E allora si è deciso per 

J una soluzione radicale: al po-
I sto delle attuali transenne di 
I legno, delle, solide cancellate 
I con varchi solo pedonali: in-
i vece del manto d'asfalto an-
| tiestetico (e d'estate bollen

te) una pavimentazione simi
le all'originale basalto. Potrà 
anche essere ripristinato un 
tunnel tra l'anfiteatro e la 
< caserma dei gladiatori > si
tuata tra le vìe Labkana e 
San Giovanni in Laterano. 
' Con quest'ultima soluzione 

verrebbero riallacciati i vec
chi passaggi che coBegano il 
Colosseo al Foro romano co
sì che. in futuro, i turisti 
potrebbero accedere con un 
unico biglietto a tutti e due 
ì monumenti. 

Che i sotterranei del Colos
seo siano collegati con l' 
< estemo > lo si sa già da 
tempo, ma le gallerie origi
nali sono rimaste ostruite fi
no ad oggi. In particolare 
quella che si vorrebbe riat
tivare è U grande tunnel che 
parte dal centro dell'anfitea
tro e si prolunga al di fuori. 
Il braccio diretto a est va a 
raggiungere la più importante 
delle vicine caserme dei gla
diatori. il Ludus Magnus de
stinato da Domiziano che lo 
costruì ad alloggio per i com
battenti e le cui rovine furo
no scoperte solo nel 1937, 

L'acquedotto c'è, l'acqua no 
Il Cicalano ha sete. L'ac

quedotto del Verrecchia, rea
lizzato dieci anni or sono dal
la Cassa per fl Mezzogiorno, 
si è rivelato una struttura 
tanto faraonica quanto inu
tile. A denunciare gli insuf
ficienti approvvigionamenti di 
acqua potabile è stata la 
CGIL di zona. La gente di 
qui. soprattutto gli anziani. 
non ha mai dimenticato i 
tempi in cui per calmare 
l'arsura della sete nelle esta
ti più torride, si appoggiava
no le guance sui gradini del
la chiesa. La costruzione del
l'acquedotto aveva destato 
speranze, fomentato illusioni. 
Il risveglio è stato amaro. 
L'acqua non c*è. come ieri. 
come sempre. Sono bastati 
pochi giorni di caldo per a 
cuire un problema che ri

schia di incancrenire. 
Il Cicolano è una realtà 

fortemente meridionalizzata. 
Qui la palude del sottogover
no DC ingurgita tutto. Lo 
testimoniano gli incredibili, 
assurdi « interventi straordi
nari > profusi nella zona: di
ghe, superstrade, industrializ
zazione di rapina. Nulla di 
strano quindi ne) costoso e 
non funzionante acquedotto. 
Stavolta però è diverso. La 
gente si ribella, non è più 
disposta a pagare le contrad
dizioni e le storture di un 
sistema # potere perverrò. 
Per questo il 28 giugno pros
simo i lavoratori dì questo 
brullo altipiano daranno vita 
ad una manifestazione per 
l'occupazione e il riscatto del 
Cicolano a Pescorccchiano 
con la partecipazione della 

compagna Donatella Turtura 
della segreteria nazionale del
la CGIL. Ci saranno anche 
i lavoratori della impresa Di 
Costanzo, la ditta che ha in 
appalto i lavori dell'impor
tante arteria Rieti-ToTano e 
che ha licenziato recentemen
te ottantacinque edili. Non 
mancheranno neppure gli o-
perai della Sopema e della 
Iga Sud. due aziende che 
stanno per porre sotto cas
sa integrazione tutte le mae
stranze. 

La manifestazione di saba
to prossimo vuole essere una 
energica iniziativa di lotta 
contro la tensione e la sfidu
cia crescente, il degrado che 
avanza, la stretta occupazio
nale. 

c. SU. 
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Dal Comune arriva un'ottima proposta: un consorzio tra gli artigiani 

E ora c'è anche 
il pronto soccorso 

per la casa 
che si allaga 

Un central ino te lefonico smisterà le chiamate 

L 'amministrazione ha stanziato 100 mi l ion i 

«Pronto, ho un tubo che 
perde, mi si sta allagando 
casa: può mandarmi un i 
draulico? » « Suhito. A che 
indirizzo?... » <* Pronto, la cal
daia del riscaldamento • non 
funziona: c'è qualcuno che 
può aggiustarla?» «Tra mez
z'ora sarà da lei l'operaio». 
Da settembre saranno que
ste le telefonate che smiste
rà il centralino del consor
zio di pronto intervento de
gli artigiani termo-idraulici. 
Non ci sarà più da attende
re 15 20 giorni per sturare 
il lavandino; non bisognerà 
più mettnrsi in lista d'attesa, 
come per gli ospedali o f,li 
aereoporti per avere un tec
nico per la caldaia del ri
scaldamento. Basterà un sem
plice numero telefonico 

L'idea è partita dall'asses
sore allo Sviluppo economico 
del Comune. Olivio Mancini. 
che ha proposto agli artigiani 
rjella città di consociarsi in 
un'organizzazione di pronto 
Intervento. L'idea è piaciuta. 
E ieri mattina a discuterne, 
a palazzo Valentina erano in 
cinquanta artigiani. La rei» 
zione del rappresentante del
le associazioni sindacali, e 
quindi gli interventi di Man
cini, eppunto. e di Duilio Fer
rante, della commissione ar
tigianato. Poi sui r?latori so

no piovute domande, dubbi. 
interrogativi da pf.rte di chi 
ha sempre svolto il pro
prio lavoro autonomamente, 
preoccupato si di farlo bene 
e di essere al .servizio del 
cliente, ma anche di quanto 
riusciva a mettere in tasca 
alla fine della giornata. 

Tra i tanti problemi che 
si pori anno al consorzio uno 
è quello principale: le u n i 
re. Cioè quali prezzi stabilire 
per i singoli interventi, cer
cando di lare una media tra 
quelli praticati nelle varie zo 
ne della città, riuscendo ad 
offrire un servizio serio e 
rigoroso, che permetta con
temporaneamente all'artigia
no di garantirsi un adegualo 
guadagno. 

Ma. concretamente, cosa si 
dovrà fare per chiamare l'i
draulico? All'inizio ci sarà 
un unico centro sociale, cen
tralizzato. collegato con un 
centralino telefonico, più in 
là si penserà ad un decen
tramento nelle varie circo
scrizioni. Il numero sarà a-
deguatamente pubblicizzato 
dal Comune e tutti potranno 

chiamarlo. Quindi il centralino 
smisterà la telefonata al cen
tro che provvedere a man
dare l'operaio addetto alla ri
parazione o all'impianto ter
mo-idraulico. Questo si pre

senterà in casa del cliente 
con il tarili alio sotto il brac
cio e pinna dell'inizio dei la
vori il cliente stesso potià 
verilicare 1 prezzi. Non biso
gnerà più attendere angoscio
samente, il « momento della 
verità », il momento cioè m 
cui lo (.stagnaro» comunica 
le «sue» cilre da capogiro. 

Questo consorzio è di lat
to un punto di incontro ti a 
domanda e otterta », rustie 
ne caldeggiando la dia idea 
Olivio Mancini. Un calmiere 
dei prezzi. K di latto sarà 
anche un modo per ristrut
turare questo tipo di lavoro 
artigiano, riportando alla lu
ce un'attività che spesso pio 
litera nel sottobosco dell'il
legalità, del dopino lavoro. 
del lavoro nero. Ma non so
lo. Sarà anche un altro pas
so avanti per vivere meglio. 
la quotidianità. ì,2iiza Tango 
scia dei piccoli problemi. E 
sarà — perchè no? — un al
tro modo per aiutare le don
ne che in casa spesso sono 
costrette a consumare il loro 
tempo rincorrendo un rubi
netto che perde e un galleg
giante rotto. 

Quindi ben venga il con
sorzio. Ma non può essere 
estesa questa iniziativa an
che ai falegnami e agli elet
tricisti? « Per la verità al

l'inizio si era pensato ad un 
consorzio polivalente, dice 
Olivio Mancini. Ma troppe so
no ancora le difficoltà da su
perare per raggi tingere l'omo
geneità e l'accordo tra le va
rie categorie. Cosi si è ri
piegato verso un consorzio o-
mogeneo: uno per gli idrauli
ci, per ora. E poi verranno 
quelli degli elettricisti, dei fa
legnami. e altri ancora ». 
L'assessore, insomma, mar
cia deciso verso questa pic
cola « rivoluzione domesti
ca ». 

Per questo primo esperi
mento il Comune ha stanzia
to. «una tantum». 100 mi
lioni. da distribuirsi tra le 
prime dieci aziende che si 
consocieranno. A quelle che 
verranno dopo saranno date 
500 mila lire. Per aderire al
la .niziativa basterà fare do 
manda al Comune entro il 
30 giugno, ma quasi certa
mente la data ultima di iscri
zione slitterà. E poi sotto
scrivere lo Statuto, presenta
to ieri nella riunione, e atte
nersi alle resole previste. 

Ma per gli idraulici sarà 
veramente conveniente asso
ciarsi? Gli si risponde con 
un'altra domanda: quale mi
gliore pubblicità della garan
zia di prezzi onesti e uguali 
per tutti? 

MOTOVINCI 
Roma Corso Trieste, 29/f • Tel. 84.40,990 - 84.89.862 

NUOVA CONCESSIONARIA 

Kawasaki 
Invita tutti gli appassionati a provare i 

MODELLI 1980 
Consegne immediate 

anche dei modelli 
regolarità e cross 

AJ*# 

fil partito 
) 

LOLA 
BOUTIQUE 

CAMPO DE' FIORI 
VENDE ATTIVITÀ' 

COMMERCIALE - LICENZA ecc. 
ABITI - GONNE L. 3.500 

Via dei Bacillari, 133-134 

ROMA 
COMITATO REGIONALE 
E" convocata per dortr j iv. lu

nedì. alle ore 17 la riunione di'. 
Comitato Regionale e de!.a Com
missione Regionale di Control.o. 
O.d.g.: Essine del voto; .niziative 
de! partito ne! Lezio. 
0 Alle 16 in Federazione riunione 
Inval'di di g jer ra (Ga l lep i ) . 

FESTA N A Z I O N A L E DELLE 
DONNE COMUNISTE — Mai led i 
in federazione alle 17,30 riunione 
de. segretari, ' delie rc-sponsab-U 
femmini l i , organizzazione -e -propa-

Ringraziamento 
Dino. Realino e Rita 

CH1RIATTI 
insieme alla mamma e alle ( 
sorelle, ringraziano j compa- ; 
gni. gli amici e tutti quanti I 
sono stati affettuosamente vi- •! 
cini per la morte del loro ' 
papà. j 
Roma. 22 giusmo 1980 

yanda delle zone della città e del
la provincia in preparazioni della 
festa naz onale delle donne comu
niste (Napoletano-Vi ta le) . 

ASSEMBLEE — SPINACETO al
le 17.30 (Corc iu lo) ; PORTO FLU
V I A L E alle 18.30 (FSsroIa); CE-
SIRA RIORI alle 17 cellula Inter-
COOP (Consoli) : OSTIENSE alle 
17.30 (Fungh i ) ; CORCOLLE al'e 
ora 20 (Giordano) ; V ILLAGGIO 
BREDA al.e 19 (S ignor in i ) ; SET
TORE PRENE5TINO alle 19.30 
(Guerra) ; COLLI ANIENE alle 
1S.30: GARBATELLA al.'e 18 (Ma
r i n i ) ; NETTUNO alle 18 (Corra
d i ) ; MONTECELIO alle 19 (Fila-
b o i : . ) : BAGNI DI T I V O L I alle 18 
(Di Bianca) 

COMITATI DI ZONA — X V I : 
elle 13,30 a Monteverde Vecchio 
Comitato d zona allargato alle se
greterie delle sezioni e gruppo 
( l e m b o ) ; X V I I : alle 18.30 a Tr ion
fale (Pr isco) ; XX : a'Ie 19.30 a 
Sesto Migl ia responsabili scuola 
(Msrani - lacobel l i ) : CASTELLI a!!e 
17 3d Absno r"unione luoghi 
revoro (Cerv i ) . 

FROSINONE 
TREVI NEL LAZ IO alle 1S 

t ivo (Legge ro ) ; FIUGGI alle 
Assemblea (Soaziarv). 

LATINA 
S A T J R N I A 

d i 

At-
10 

5PIGNO 
Comizio. 

alle 11 

viaggi • vacanze 
incontri 
dibattiti 

UNITA' VACANZE 
7*1*3 H U C 
Vta f ••*•• 7 1 . TV «4 31117*4 11 T4#J 

r * ^ i * — : . ìt . TJ I N ; « f i l i l i 

RIETI 
POGGIO BUSTONE alle 10 As

semblea (Ange le t t i ) . 

' VITERBO 
PROCENO alle 16 Festa della 

v i t tor ia (D iamant i ) ; VASANELLO 
alle 17 Festa della vi t tor ia (Tra-
bacf .nn i ) : ONANO alle 17 Festa 
dei a vi t tor ia (5poset t i ) ; CANA
PINA alle 17 Festa della vi t tor ia 

(Ma-.salo). 

La prima parte del con
certo di fine d'anno, orga
nizzato dalla scuola popò 
lare di musica Alessandri
na. sta per concludersi. Sul 
palco, un allievo del Grup
po folk italiano, fa vibrare 
le corde della chitarra sul 
ritmo di una antica canti
lena salda: il pollice è fer 
mo sempre sulla stessa no
ta, le altre dita inseguono 
la njelodia. 

Prima di lui. gli altri stu
denti dei corsi si sono al
ternati nella sala dell'ex 
Enaoli a Torrespaccata. ese
guendo come veri professio
nisti brani di musica clas
sica e contemporanea, ac-

Si inaugura stamattina il 
Festival pontino di musica. 
K' alla XVI edizione e ine 
glio non poteva avviarsi che 
nel segno della musica d">»ii 
gi. La quale offre, in due 
giorni, un momento teoreti
co e un momento prati o. 

11 primo appuntamento è 
a Piiverno. nell'Abbazia di 
Fossa ìova. dove alle ì ).'..''. 
(ìoffredo Petrassi. presiden
te onorario del Festival, da
rà il via a un Incontro s il!a 
musica contemporanea, in
trodotto. poi, da Mario Ror-
tolotto e ampliato da inter
venti e dibattiti. L'Incontro 
prosegue nel pomeriggio (al
le 17) e. in serata 119.30). 
si avrà il concerto inaugu
rale. 

Il Festival pontino avrà 
nei suoi concerti a ielle Geor
ges Protro — tanto di cap
pello — ma l'inaugurazione 
è riservata ai giovani che 
hanno, del resto. tut»a la 
voglia <li soppiantare i loro 
maestri. 

Venerdi scorso, al Beat 72. 
con uno spettacolo di carat
tere estremamente interdi
sciplinare. il gruppo di ar
ti visive «. In - differenza * 
ha tracciato una specie di 
somma del proprio percor
so creativo. La messi i.sce-
na. che ha avuto per titolo 
.Abisso della visione e si
mulacri. ha segnato una sor
ta di descrizione dell'assen
za. del vuoto culturale che 
a molti livelli sembra se
gnare la nostra epoca. . 

Sullo spunto di una serie 
di opere visive di Gian Pie
ro Cerichelli e Carlo Grifo 
ne. .si innesta quasi un'ana
lisi. a volte solo emotiva. 
altre estetica, con guizzi fu 
gaci anche verso la filo-

Trecentocinquanta allievi impegnati nel saggio 

Concerto grosso di fine anno 
alla scuola di Alessandrina 

compagnati dagli strumen-' 
ti più vari: flauti, violini. 
trombe, fisarmoniche, per
cussioni e batterie, in ma
no a giovani e giovanissi
mi. hanno suonato per ore 
riscuotendo gli applausi di 
una platea affollata per lo 
più dagli abitanti della 
settima circoscrizione. 

Un altro successo per la 
scuola che è nata tre anni 
fa per iniziativa di un grup
po di musicisti e che con
ta oggi trecentocinquanta 
iscritti. « S c i o quasi tutti 
giovani e vanno ancora a 
scuola, ma non mancano 
gli-anziani e qualche ope-

- raio ». Silvio David della 

scuola sa tutto: l'ha vista 
crescere In questi ultimi 
tempi, parla del saggio, que
sto che si è concluso ieri 
e che ha richiesto due mesi 
di preparazione. Ma parla 
anche del .territorio e della 
muslcalizzazione di base. 
La parola forse è brutta 
ma gli intenti della scuoia, 
pienamente raggiunti, seno 
racchiusi proprio iti questi 
termini. Si tratta, infatti di 
allargare l'uso di tecniche 
riservate finora a pochi, di 
insegnare insomma a «sta
re sullo strumento » a tutti 
ouelli che lo vogliono. ~,?n 
za che questo significhi 

necessariamente diventare 
« qualcuno ». 

E gli inizi, per gli edu
catori, non sono stati dav
vero facili: chi è arrivato 
con l'idea di diventare un 
personaggio famoso, ha ab
bandonato il campo alle 
prime battute. Ma ora, so
stengono gli organizzatori. 
il fenomeno della, « morta
lità » si è notevolmente ri
dotto. anche perché. al
l'Alessandrina, attorno alia 
musica, colta nel momento 
collettivo, ruotano altre at
tività: tra que.^e i n semi
nario di storia della musi
ca e un corso di danzn 

Nata in un territorio che 

Si inaugura oggi, con un primo concerto a Priverno 

L'« alleanza » italo-francese 
anche al festival pontino 

Quasi continuando quella 
intesa per cui in questi gior
ni. a Roma, l'Accademia di 
Francia per i suoi concerti 
a Villa Medici ha unito in 
sieme compositori francesi e 
compositori italia li. il Fosti 
vai pontino punta su una 
alleanza musicale, italo-fran
cese. Saranno eseguite, og
gi. novità di Michel Decoust. 
Giuseppe Giuliano. Adriano 
Guarnieri. Ruggero Laganà. 
Michael Lévinas. Fabio 
Maestri. Marc Monnet. Lu
ca Mosca. Corrado Pasquot-
ti. Enrico Renna. Alessandro 
Solbiati. Marco Tutioo. Fao-
lo Ugoletti. 

Parecchi autori figurano 
anche tra gli interpreti, ma 
c'è il Trio di Napoli, ci so
no Mario Caporaloni. Mario 
lina De Robertis, Giancarlo 
Cardini, Roberto Fabbricia-
ni. 

Domani, seconda tornata 
dell'Incontro (mattina e po
meriggio) e secondo concer
to alle 19.30. E qui figura
no i maestri già ben collau
dati e collocati nel quadro 
della musica d'oggi: Mauro 
Bortolotti. Sylvano Bussotti. 
Aldo Clementi. Franco Dona
tone Gerard Grisey. Fran
cesco Perniisi. Paolo Reno 
sto. Salvatore Sciamilo, Ca 

millo Togni e Jean Claude 
Wolff. 

Il Festival avrà, poi. due 
appuntamenti per settimana: 
il sabato (ore 21. Castello 
di Sermoneta) e la domeni
ca (ore 1!U0. Abbazia di 
Fossanova). 

Sull'onda giovanile, il pros
simo sabato è affidato al 
Duo pianistico vincitore del 
Concorso Casagrande. Se
guono (domenica) il flauti
sta Peter Lukas Graf. il 
«• Gabrieli Strini Quartet » 
di Londra (5 luglio), un «cu
rioso > quintetto (Carlo Bru
no. Gottfried Sehneider. 
Bruno Giuranna, Johannes 

Il g r u p p o «In - d i f ferenza» al Beat 72 

Gli incontri ravvicinati 
fra teatro e arti visive 

sofia, della condizione di un 
genere umano che oggi sem
bra aver concluso un ciclo 
sociale e culturale, senza 
però aver ancora trovato 1' 
alternativa completa e vali
da. Le immagini sono col
legate a suoni e parole, i 
primi piuttosto informali. 
giusto sulla linea degli stes
si pretesti virivi, le secon
de più chiaramente e aper
tamente apocalittiche, non 
lasciano spazio ad alcun 
dubbio di carattere interpre
tativo: essendo ormai giun
ti al tramonto c'è bisogno 
di aspettare — program
mandola anche — l'alba. 

In un periodo teatrale, nel 
quale le arti visive sembra
no avvicinarsi sempre di 
più e sempre con maggior 

peso alla scena, il lavoro di 
questi duq pittori appare 
come una ulteriore indica
zione sugli eventuali rappor
ti possibili tra parole e im
magini. tra la Formalizzazio
ne artistica di quelle e la 
struttura di chieste. Anzi. 
proprio mentre il teatro vi
sivo cerca uria più precisa 
caratterizzazione, c'è biso
gno di nuove idee che pos
sano tradursi in esperimen
ti scenici, in esempi. Gian 
Piero Cerichelli e Carlo Gri
fone con questo loro compo
sito spettacolo, probabilmen
te. hanno proprio voluto pro
porre una nuova eventuale 
strada da seguire. 

n. fa. 

Due domeniche 

di r i t i e danze 

contadine a 

Magliano Sabina 

Una ricerca sulle tradizio
ni popolari fatt# per vivere 
insieme, attori e spettatori, 
ciò che rimane vivo e ciò 
che è nascosto di una an
tica cultura. Per due dome
niche la cooperativa «Scuo
la libera ». il laboratorio di 
ricerca e sperimentazione 
teatrale di Magliano Sabi
na. in collaborazione con 
l'assessorato regionale alla 
cultura, presenteranno «Pro
posta di festa: riti e danze 
del perduto mondo conta
dino ». 

Ecco il calendario degli 
spettacoli. Oggi: partenza 
da Magliano (ore 17) e spet
tacolo nelle frazioni Pietri-
ni (17.30). Berardelli US 
e 30) e Chiorano (19.45). Do
menica 29 giugno: frazione 
Giglio (17.30). Casa Canto
niera (18.30) e Foglia (20». 

raggruppa quartieri popo
lari, aiutata da una circo
scrizione di sinistra che ha 
affidato al centro l'incarico 
di tenere lezioni e concerti 
negli istituti e il corso di 
danza a Centocelle. la scuo
la adesso ha raesiunto la 
sua maturità. Ma i pro
blemi restano e sono an
cora tanti : primo tra tutti 
quello dei finanziamenti: 
per il momento l'organiz
zazione autogestisce le en
trate delle iscrizioni men
sili e annue, ma gli stu
denti per partecipare al 
eorsi sono costretti a com
prarsi gli strumanti. 

E lo spazio fisico si re
stringe sempre di più. man 
mano che crescono gli iscrit
ti. La scuola dovrà cercarsi 
un'altra sede anche perché 
1 locali del circolo ricreati
vo Enel, l'azienda vuole re
stituirli ai suoi dipendenti. 
Mi a questo ha già pen-
.-ato la circoscrizione, la 
scuola probabilmente si spo
sterà nel Centro sociale in 
via degli Abeti. E nel frat
tempo per il futuro c'è già 
chi pensi al Forte Prene-
stino. Sarebbe il posto idea
le per far diventare la scuo
la uno dei più grossi punti 
di riferimento della città. 

Goritzky e Franco Petrac-
tiii) che interpreterà i Quin
tetti di Schubert (6 luglio) 
e finalmente Georges Prétre 
(venerdì 11 luglio) che, -nel 
Castello di Sermoneta. diri
ge pagine di Ciaikovski, De
bussy e Stravinski. 

I concerti andranno avan
ti fino al 2(5 luglio (il 20 
c'è un appianamento con 
quattro Brandeburghesi di 
Bacìi. i..i. 2, H. 4 e 5) con 
l'esoc-iizioie di Didone ed 
Enea di Purcell, diretta da 
Carlo Frajese. 

Contemporaneamente si 
svolgono i corsi di perfezio
namene • strumentale e d'in-
terpret. ne musicale (nel 
Castello di Sermoneta) che 
quest'anno interessano il pia
noforte (Carlo Bruno), il 
violino (Gottfried Sehneider). 
la viola e la musica da ca
mera (Bruno Giuranna). n 
violoncello (Johannes Goritz
ky) e il contrabbasso (Fran

co Petracchi). 

e. v . 

Da domani 
i concerti della 
«Vienna musicale 
fra 700 e -800» 

Quest'anno è arrivata al
la dodicesima edizione. E' 
la Primavera musicale di 
Roma: una serie di concer
ti sinfonici e da camera 
sul tema « Vienna musica
le fra '700 e '800. da Haydn 
a Schubert ». I concerti — 
organizzati dal Centro in
ternazionale studi musicali 
(Palazzo del Bufalo, largo 
Nazareno 8) — dureranno 
tre settimane, da domani 
fino al 12 luglio. 
- In particolare, le iniziati

ve scelte dal CISM per la 
XH edizione della Prima
vera musicale di Roma pren
deranno in considerazione: 
Mozart (la voce). Beethoven 
e Haydn (i concerti). 

Si t rat terà di ripercorrere 
un itinerario musicale piut
tosto noto, ma non per que
sto meno ricco di godibili 
sorprese, • • 

Compra una Citroen da noi... metti 
^ \ in tasca la fortuna 

riceverai subito un piccolo "grande" omaggio 
e parteciperai inoltre all'estrazione trimestrale 
di numerosi premi 

1 Premio PIAGGIO "SI àO CC. 

5 aroma 
concessionaria C I T R O E N ^ 

R O M A 
Piazza del Caravaggio. 10 - Tel. 5133982-5133990 
Via Colli Portuensi, 540 . Tel. 5314441-442-443-444 

W I I I I w i i o r e n 
ri offre conduzioni 

acquisto della tua Lancia ! 
Minimo anticipo (L 400.000 per A112, L 800.000 per Delta, 
L 1.000.000 per Beta). Il resto in comode rate fino a 42 mesi. 
Prenota la tua Lancia oggi, te la consegneremo prima 
delle tue vacanze. 

CENTROMOTORI concessionaria 
* '« IDOi l n u o v i 135T O D A - t e i 7 | $ 5 i o $ - 7 f S } ' « * » i f » « ' » ' 

»i»l« 4 M tv 4> P ( ) ' l j « n \ ( te ' 4313*31 - * '» co ' "» t in* 

' I J J O 

P ' » i t j ; --e •<! "• i l - ." » 

LANCIA 
(XX/ l t»»NCH 

ALUNNI 

RESPINTI 

ALUNNI 

RIMANDATI 
A SETTEMBRE 

per consc i : , r lpe t i i 'àn i estive, 
ricuperi anni scolastici, giova
tevi dell'o.-gan'zzazione de l l ' l r t i -
tuto 

« GALILEO FERRARIS -
fondato ne! 1918 - Due serfe 

Piana di Spagna. 35 
telefono 67.95.907 

Via Piave ». l e i . 47 .44 .217 

Primo premio assoluto 
« COMPINTER 1972 * 
tra le scuole dì Roma, per ìm 
mlgilore organizsi on» scola
stica 
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Cinema e teatri 
Lirica 
ATTIVITÀ' DECENTRATE DEL TEATRO DEL

L'OPERA 
Giovedì 26 giugno, ora 2 1 , nella Chiesa di S. Eli-
gio d«i Ferrari, Via S. Giovanni Decollato n. 9, 
• Concerto » musiche del '700 con il patrocinio 
del Vicariato di Roma in coli, con il TCM Cir
cuito Teatromuslca. Repertorio: Tartini, Martini, 
Albinoni, Dall'Abaco, Vivaldi. Violinista Claudio 
Laurite, chitarrista Mario Saccares, direttore Fran
co Barbalonga. Ingresso libero. 

Concerti 

TEATRO DI ROMA • COMUNE DI ROMA • 
TRA TENDA (V Circoscrizione) 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Vie dei Penitemieri, 
tei. 8452674) 
Ore 17.30 
La Compagnia D'Origlia-Palmi r«ppresenta: 
vita che ti diedi » commedia in tre atti di 
Pirandello. Reg;a di A. Pa:mi. 

TENDA A STRISCE (Via 
5422779) 
Martedì i'Actes presenta 
stivai internazionale di 
barocco all'Avanguardia 

C Colombo 

L'AL-

€ Le 
Lu.g: 

Teletono 

Platea Estate SO. 1. 
Roma: « Il Flauto 

, Severino Gazzelloni. 

Fe-
dal 

PER I BENI MUSICALI IV 5ETTIMANA 
Ore 18 
Concerto de e I Solitiiti di Roma - con Miciko 
Hiroyama (soprano) e Antonello Neri (piano
forte). Musiche di Schoenberg. Berg. Webern. 
Auditorium della Discoteca di Stato . Via M. Cae-
u ìi n. 32. 

E.T.I. PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Na 
zonate - tei. 465465) 
Ore 11 
« A come Alice > di Giancarlo Nanni. Regie di 
G. Nanni. 

TEATRO DI ROMA • PIAZZA FARNESE - V I A 
GIULIA 
Dal 23 giugno al 1 . luglio ali* 21 ,15. Il Teatro 
di Roma, il Comune di Roma. Ass. Cultura nel
l'ambito Estate Romana 80 presentano: « Strade 
viva » il Festival circo in piazza. Ingresso gratuito. 

MONGIOVINO (Via Genocchi 15, ang. Via C. Co
lomba - tei. 5139405) 
Domani alle ore 21 
La Compagnia Teatrale 
• 1831 . . . na'storia » di 
simo Sassu. Regia di T. 

TEATRO NELLA CRIPTA 
Nazionale) 
Ore 17 
In inglese: • Duca, Fitti. Sta* - * d VI » di Pam 
Gems. Regia di I Karijen Ingresso L- 2 .000 
fDoman" rposoì 

TEATRO IN TRASTEVERI (Vicolo Moroni. 
tei. 5895782) 
Alle ore 21 e alte 22 
« Leda e il Cigno » del tes-rro autonomo di Roma 
ppr- la regia di Silvio Benedetto. 

COOPERATIVA LIBRARIA PORTONACCIO 
Vacuna, 42 - Stazione Tiburtina) 
Or? 21,30 
La Compagnia teatrale Borderò presenta M 

"E! Granchio" presenta: 
Tiziano Zanarino • Mas-
Zanarini. 

(Vie Napoli 58. ang Vie 

52 

Rufflni e 
Ingresso ; 

Giorgio 
baro. 

Teus»ni in: « Poesiateatro ». 

Attività per ragazzi 

Cabaret 
8ATACLAN ( V i * 

Ore 21.30 
Cabaret con i 
Al piano: Lucia 

• Frutta candite » :n • 
e De Luca. Al term ne 

Arsenico ». 
Discoteque. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA (Via Arenuia. 16 te'e 
tono 6543303) 
Sono aperte le iscrizioni oer la stagione 1980-81 
che avrà inizio i: prossimo settembre. Per infor-
mazioni segreteria tei. 6543303. Tutti i giorni 
esclusi 1 festivi dalle 16 a le 20. 

A.M.R. . ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Aula Magna Palazzo della Cencellene - Piar 
za della Cancelleria) 
X I Ciclo J.S. Bach. Fino ai 27 giugno alle 21 
Informazioni tei. 6568441 

TEATRO TORDINONA ( V a degli Acquasparta. 16) 
Ore 21,30 (ultimo giorno) 
Concerto del ch'terrists 5aro Lietta. 

TEATRO DI VERZURA DI VILLA CELIMONTANA 
(Piazza SS. Giovanni e Paolo - te!. 734820) 
4. Concorso naz.onale d: belletto indetto dall'As
sociazione Nazionale. Alle 2 1 : gran gala della 
premiazione. Ingresso gratuito. 

SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuova, 18) 
Ore 17,30 
L'Associazione Musicale Beat 72 presenta una 
rasssgna musicale internazionale (gennaio-luglio): 
« Openlng concerti ». Concerto di Johan La Bar
bara. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA • 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA E DANZA 
CONTEMPORANEA • CIRCOLO A.R.C.I. (Via 
dei Campo n. 46 • Tel. 2810682) 
Riposo 

C.I.S.M. • X I I PRIMAVERA MUSICALI ROMANA 
te!. 6790360 
Domani alle ore 21,15 
5. Sabina - coro Femminile dell'Accademia Fi
larmonica Romane. Direttore: Pablo Colino. Mu
siche di Mozart. 

Prosa e rivista 

(Via 

Rita 

GRUPPO DEL SOLE (Viale dalla Primavera. 317 • 
sede legale: Via Carlo delle Rocca. 11 - telefono 
27760*9-7314035) 
Riposo 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 Piena e Prenestino - tele
fono 751785-7822311) 
Alle 18: « Laboratorio di ricerca culle dinamiche 
del gioco teatrale per animatori di bambini ». 
(Informazioni in side). 
Alle 18.30 e 22.30 vedi d'Essai. 

Trionfale n 130 a - Te!. 3107491 

PARADISI (Via Mario De Fiorì. 97 • telefono 
7784838 8441561) 
Tutte I* sere ella 22,30 a alle 0,30 Superspet-
recolo musicale: < Moonllght Paradise » di Paco 
Borau. Apertura loca « ore 20,30 

TOTO' TEATRO CABARET (Via E Torelli Viol-
lier, 65) 
Ore 21.30 
« lo Angelo Musco » di P. Polisci a Marina Sol:-
nas. Regia dell'autore. 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Vie Aurora. 27 - tele

fono 483718-483586) 
Riposo 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio. 34 - S. Pietro) 
AHe 22: Discoteca Rock. 

MAGIA (Piazza Trllussa. 41 • tei. 5810307) 
Alle 22; Discoteca Rock. 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 P.aits R.sor-
gimento • 
Riposo 

MUSIC-INN 
Fino al 
Discoteca 

tei 6540348-6545652) 

Cineclub 

set 
con 

20.30 . 22.30: « La 
Fessbinder. (Ante-

anelli di 

5817016) 
Po^to CO" 
Il t e r v . Z I O 

L'OFFICINA (Vie Beneco, 3 • tei. 862530) 
Alle 18, 19,30, 2 1 , 22.30: « Ycull navar 
ritti • (L'Inarrivabile felicità) di S, Lanfield, 
R. Hayworth, F. Astalrt (USA 1941) V.O. 

FILMSTUDIO (Via Orti D'Allbert I-C I 6640464) 
Studio 1 - Alle 16,30, 18,30, 20,30, 22,30: 
€ Allarmi, slam fascisti » dt L. Dal Fr i , C. Mangi-
ni, L. Nicclché 
Studio 2 • Alle 16.30. 18,30. 
Ubarti di Brama » di R. W. 
prima). 
Domani allo Studio 1 e 2 ore 18,30-20,30-22.30: 
Serata musicale-filmeti dei complessi: « The Mo
tel ! », Dava Gilmons » e i « Beatles » in: Ey 
Jude, Tokyo Concert e Around Beatles. 

AUSONIA (Vis Padova. 92 tei 4 2 6 ) 6 0 429334 
Quart. Nomentano Italia) 
Alle 16,30-22.30: • I l signora degli 
R. Bakshi. Disegni animati ( 1 9 7 9 ) . 

MANUIA (Vicolo dei Cinque, 56 tei 
Da^le 23 si pianoforte Cosmo • G l M 
musiche orasitrene Dare 21 (unzione 
ristorante (Lunedi riposo) 

C.R.S. IL LABIRINTO (tei 312283) 
Alle 17.15, 19. 20.45. 22.30: « Easy Rider» 
di Dennis Hopper. con P. Fonda, J. Nicholson. 
D. Hopper e Karen Black. 

MIGNON (Via Viterbo. 11 5aiario tei. 869493) 
Alle 16,30-22.30: « Il boxeur e la ballerina » con 
G.C. Scott, Satirico. 

BELLI CLUB CINE TEATRO (Piazze 5 Apollonia. 
11,'a • Piazza 5. Maria in Trastevere • tele
fono 5894875) 
Alle 18.30. 20 .30 . 22.30: « Ind iana» di R. Me!-
Iron. 

SADOUL (Vie Garibaldi. 2 » - Trastevere • tele
tono 5816379) 
Alle 18.30. 20 . 21.30. 23: «L 'amore» di R. 
Rassellini. con A. Magnani C 5 2 ) . . < -

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas
sia. 871 • tei. 3662837) 
P.P. Pasolini: Un artista e il suo Dio. Alle 17. 
19. 22: • Rogopag ». 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 tei 751785-7822311) 
Alle 18,30: « Tarzan contro i mostri » di Kurt 
Neumsn (USA 1 9 4 2 ) . Alle 20.30 e 22.30 Ras
segne "Hollywood Commedy": « Vogliamo dima
grire » di Sidney Landfield (USA 1 9 4 3 ) . 

Circhi 

Prime visioni 
22. tei S>2 IS3) L 350C 
Cementano • t. Montasene 

IS0C 

ADRIANO ( p i a Cavour. 
©uà la mano con A 
Satirico 
(15,30-22.30) 

ALCYONE (via L Lesina. 39 t 8380930 ) L 
Jack dal Cactus con K. Douglas - Satirico 
(16,30-22,30) 

ALFIERI (via Reperti. 1) e 
Provaci ancora Sem con VV. Alien • Satirico 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montatane 
tal. 481570) U 
Excitatfon Star 
(10-22.30) 

AMBASSADE (vis 

1200 

101 
250C 

A. Agiati, 57 . rat-

Frenzy con ì. Finch • Giallo - V M 14 
(16.30-22,30) 

AMERICA (via N aw Grand». 6. te* 

Oua le mano con A. Ceentano - E. 
Satirico 
(16.40-22,30) 

5408P0) 
L- 25«C 

con la 
Angelo 

(Tel. 6544934) 
13 luglio in collaborazione 

di Stato si Museo di Castel 5. 
« 1880-1980 la musica ». Mostra fotografica sulla 
musica dell'ultimo secolo. Concerti delia setti
mana dei beni musicali, concerti jazz, convegno 
sulla musica di questo secolo, audiovisivi 

SELARIUM (Via dei Renaroli. 12 Trastevere) 
Apertura ore 18 24 Tutte le sere alla 21 musei 
latino-americano con gii « Urubù ». 

PENA DEL TRAUCO (ARCI Via Fonte deM'Oi o. 5 
tei 5895928) 
Ore 22 
Carmelo, tolklonsta spagnolo; Dakar. totk onst» 
peruviano; Emili. tolklonsta haitiano: Sa d. loikio 
rista internazionali 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

Rltz) 
(Alfieri) 

Belslto, Diamante. 

« Frenzy » (Ambassade, 
« Provaci ancora, Sam » 
« 1941 a (Aniene, 
Nuovo) 
e La terrazza > (Antares, Ariel) 
« L'assassinio di un allibratore cine-
te » (Appio, Rex, Smeraldo) 
«Schiava d'amore» (Archimede) 
• Pane e cioccolata» (Ariston) 
• lo e Annie» (Capranica) 
«Harold e Maude » (Capranichetta) 
» Scusi, dov'è il West? » (Quirinetta) 

« Lenny » (Radio City) 
• Il piccolo grande uomo» (Rivoli) 
f La caduta degli dei > (9avola) 
«Un uomo da marciapiede > 
(Triomphe) 
« Qualcuno volò sul nido dal cuculo» 
(Verbano) 
«Salto nel vuoto» (Auguttui) 
«Supertotò» (Clodio) 
« i r cavaliere elettrico» (Rialto) 
« Saint Jack » (Rubino) 
« Personale di Fred Attaire » (L'Of
ficina) 
« La libertà di Brema » (i^llmetu-
dio 2) * . 

ANIENE ( P i a Sempione 18. rei 8908171 L 
1941 allarme a Hollywood con J. Belushy 
venturoso 

ANTAKES iv.le Adriatico i 1. tei 890947) L. 
La terrazza con E. Scola • Satirico 
(16-22,30) 

APPIO (via Appia i b . tei / / y b 3 8 ) L 
L'assassinio di un allibratore cinese con B. 
zarra - Drammatico - V M 18 
(16.30-22.30) 

AOUILA <via L Aquila 74. tei 7594951) L. 
Piaceri (olii - V M 18 

ARCHIMEDI. D ' E b ^ A l (vi* Archimede. 71 . 
tono 875567) L 

1700 
- Av-

lbUC 

2000 
Gaz-

IZO0 

rei» 
2000 

Schiava d'amore con N. Mikhalkov - Drammatico 
(17-22,30) 

ARISTON (via Cicerone. 19. rei 35J230) L iSOO 
Pane e cioccolata con N Manfredi Drammatico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tei 6793267) i_ 3U00 
VVagons-Lits con omicidi con G. Wilder - Avven 
turoso 
(16-22,30) 

ARLECCHINO (vis Flaminia. 37, tei 

Chiuso 
ASTORIA (via dì V Beiardi. 6. tei 

360J5461 
L 2500 

ài 15105) 
L. 1500 

rei 8»86?091 L 
con S. Gromwe'.l 

4261601 
R. Bakshi 

34759?) 
G. Sego! 

4751707) i 
J. Travolta 

Chiusura estiva 
ASTRA (viaie ionio 225 

Alien n. 2 sulla Terra 
venturoso 
(16.30-22.30) 

ATLANTIC 'via ascolane 
Agente 007 l'uomo dalla 
Moore - Avventuroso 
(16,30-22,30) 

AUSONIA iv,b Padova 92 rei 
I l signore degli anelli con 
an'meti 

BALDUINA ( D Balduina 52 'si 
L'ultima coppia sposata con 
mentale 
(16 .30-22.30) 

BARBERINI ( D Barpenni. i b . rei 
La febbre dei sabato sera con 
matico V M 14 
(16.30-22.30) 

BELSITO (o <r M 
1941 allarme a 
venturoso 
(16 .30-22.30) 

8LUE MOON (via dei 4 Cantoni. 3J. lei 

Sex Airlines 
( 1O.J0 lì.SO) 

BOLOGNA ? • 
American Graffiti 
(16-22 ,30) 

CAPITOL (via G Sacconi. 
Tutto quello che avreste 
con VV. Alien - Comico 
(16.30-22. SO) 

CAPRANICA ( D Z B Capranica 101. 

200U 
- A v 

745 rei »6106b6> 
pistola d'oro con R. 

L • <?OC 
- Disegni 

i_ 'DOC 
- Senti-

1S0C 
Oram 

d Oro l* rei J4(JBMTi i. -sur. 
Hollywood con 1. Belushy - Av-

2 con B Hopkins 

rei Ì9J2SU) 
voluto sapere 

V M 18 

481336» 
L 4000 

' L 2000 
. - Satirico 

e /uuo 
sul sesso... 

CIRCO NANDO ORFEI (Tei. 6056817 ) 
Circo delle Meraviglie presentato da Nando Orfe:. 
Dal 20 giugno due spettacoli ore 17.15 e ore 
21,30 zona Don Bosco (Cinecittà). 

LUNEUR - Luna Park permanente (Via delie Tre 
Fontane - E U " tei 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole ser»^a 

lo e Annie con VV. Alien - Satirico 
(17-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 
tono 6796957) 
Harold e Maudc con B. Cort -
(17-22.30) 

COLA DI RIENZO 
tono 350584) 
Pollice d'acciaio 
(16.-45-22.30) 

DEL VASCELLO 

679^465) 
L. 2500 

#25. «eie 
L 2500 

Sentimentale 

(piazza Coia di Rienzo. »U. reie 
». 2500 

Avventuroso con Lu-Pi-Yun 

(p.za R Pilo,. 39. tei. 
L. 2000 

Chiusura est.va 
D IAMANTE (via Prenestina. 23. tei i y j & u b ) 

L • sOO 
Belushy - Avven-1941 allarme a Hollywood con J. 

turoso 
DIANA (via Appi? N . 427 rei 78014bl «-

My Fair Lady con H. Hepburn - Musicale 
DUE ALLORI (via 

lòUd 

CasiHna 506 tei ÌÌSZ07* 
L 1000 

Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 
EDEN (p Coia di Rienzo. >4 . rei 3801otti u 1800 

Lo sconosciuto con A. Delon - Giallo - V M 14 
EMBASSY tvia Stopparli, / rei d70^o5> «. »OOU 

Horror Puppet 
V M 18 
(17 ,15-22.30) 

EMPIRE (v ic R 

con C. Connors Drammatico 

Margnenta. 29. tei 5 5 7 7 ) 9 ) 
L- 3500 

5816168) 
L 250C 

Monf asino 

Detective G. 
(16 ,30-22.30) 

CTOILE (p.za in Lucina. 4 1 . r«:. 6797556) L, i 5 0 0 
Kramer contro Kramer con D Hottman Santi-
mentale 
(16 .30-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672 tei 6991079) e «300 
Doti . Jekyll e gentile signora con P. Villaggio -
Comico 

EURCINE (via Liszl. 32. tei 5910986) t. 'V)C 
Lo sconosciuto con A. Delon - Giallo - V M 14 
(16.45-22.30) 

EUROPA (e d Italia 107 rei 8657361 e / D J C 
Vacanze per un massacro con J. Dallesandro • 
Drammatico - V M 18 
(17-22.30) 

I programmi delle TV romane 
TRCM 

16.20 La citta del mobile Ras
setti 

18.30 Film: « Maciste, il vendi
catore dei Maya » 

20.00 La citta del mobile Ros
setti 

20.40 Film: « Maciste contro i 
mostri » 

22.00 Musicale 
23,00 Film: > Storie proibita 

cinque Lolite » 
dì 

RTI 
12.00 
12,10 
14.00 
14.30 
15,00 
15,30 
15.20 
17.45 
18,30 
19.50 
20.10 
20.40 

21.30 
21.45 

23.35 

Buongiorno Roma 
Intemazionale 
Claudine (6 . episodio) 
Documentari 
Cartoni animati 
Mamma Angelo (replica) 
Film: • I due orfanelli » 
Ciao ciao 
Film: « Ascoltami » 
Musica -
Cartoni animati 
Sceneggiato • Serie Big 
Story 
Felix sera 
Klnema: Il magnifico a/-
venturiaro 
Il film della nati» 

18.00 
19.00 

19.30 

20 .00 
21 ,30 

22.00 

23.45 

0.15 

0.30 

Visita atto zoo 
Di che segno sei? Rubrìca 
di astrologia con R. Mer
lino 
A tu per tu con— Attua
lità e problemi regionali 
Music* di casa nostra 
Salotto romano. Canzoni. 
poesia, folklore. Presenta 
M. Baldesurrìani 
Film: • Operazione tre 
satti gialli > 
A tu per tu con... Attua
n t i a problemi regionali 
Di cita segno sei? Rubrica 
di astrologia con R. Mer
lino 
Buanonotte con Emanuelle 

;NEW TELEFANTASY 
15.30 Film: • Reazione a catene » 
17.00 Giustizia parliamone insie

me. A cura dell'avvocato 
Principato 

SPQR 
18,30 
20 .10 
20.35 
21 .00 
22 .00 
23.00 
23 .30 

Film 
Cartoni animati 
Fiera In Italia 
I sogni nal cassetto 
Programma musicala 
Ballai studio 
Film 

QUINTA RETE 
14,05 Telefilm: « Buon sangue 

non mente » 
14,35 Telefilm: "Donna sassoni" 
15.00 Film: • 4 bastardi pr un 

posta all'inferno » 
18,30 Cartoni animati 
16.55 Astrogtnga 
17,20 Film: "Carambola, tilotto... 

tutti In fcuce" 

19.00 Telefilm 
tVeck • 

20,00 Cucina -
giare 

20.30 Telefilm: • 
21.30 Film: « I l 

pigi ioni » 
23.00 Star Parade 
24.00 Telerasorter 

giramondo 
0.30 I classici delia 

Natale a Plu-n 

Divertirsi a marv 

• Sei giorni » 
sergente Rem-

Enciclopedia 

risata 

GBR 
18.00 
18.30 
20.00 
20 .30 
21 .00 
21 ,30 
22 .00 
22.15 

23.55 
0.20 

di 

Cartoni animati 
Film: • L'ira di Achille • 
Cartoni animati 
Telefilm 
Rubrica 
Telefilm 
Fasta • caci 
Filmi « Il monaco 
Monza • 
Proibito 
Film: « Il magnaccio 

TVR VOXSON 
7.00 Film: ' « Mesh la guerra 

privata del signor Farrel » 
8,30 Cartoni animati 
9.00 Telefilm: • Gli ultimi so

pravvissuti » 
9.30 Agente Hunter (telefilm) 

10.30 Cinema chez nous: « Le 
beau Serge » 

12,00 Segnile orario 
12.10 Bonanza (telefilm) 
13,00 Film: e Oa Berlino apoca

lisse » 

14.30 

15.30 

15.00 
16.30 
17.00 
13.00 
19.30 

20.00 
20.30 

21.30 
21.45 

23.15 
0.30 
3.00 

4.30 

Film: « La freccia che uc
cide » 
Questo grande grande ci-' 
nerne 
Music Import 
Cartoni animati 
Bcnanza " (telefilm) 
Film: « Saladino » 
Ouestù grande grande ci
nema 
Telefilm 
Il 'enente Ba.-etta (te.'e-
film) 
Musicuore 
Film: « Agente 007 sfida 
ai killer » 
Film: « Festa selvaggia » 
TeWilm 
Film: « Il terrore deirisota 
dell'amore » 
Film: e Tre superman • 
Tokio » • • 

LA UOMO TV 
13,00 Le comiche 
13,25 Telefilm 
13.50 Telefilm: 

Templer » 
14,50 Film: € Le 

perdona » . 
16,30 Film: « Muraglie » 
18.00 Telefilm: « Il deportato » 
18.50 Cartoni animati 
19,25 Documentario 
20,20 Telefilm: « Dossier: Peri

colo immediato » 
21.25 Film: « La vendetta di Fu 

Man Chu » 
23,05 Telefilm: • La resa dei 

conti » 
24.00 Film: « L'incendio di Ro

ma • 

• Serie . Siman 

poljzi non 

F IAMMA (via Bissoiati 47, 
Tutti probabili assassini 
nessuno con E. Sommer • 
(16,50-22,30) 

FIAMMETTA (via S. N. I 
tono 4750464) 
La citta delle donne di F. 
V M 14 
(17-22,30) 

GARDEN (v Trastevere. 246 
Chiuso per restauro 

GIARDINO (p zza Vulture, 
Super rapina a Milano 
(16-22) 

GIOIELLO (v Ncnientana. 43, 
Cocco mio con J. Carnet -
(16.30-22.30) 

GOLDEN (via Taranto. 36. tei. 
Tom Horn con S. Me Queen 
(16,30-22.30) 

GREGORY (via Gregorio V I I , 

tot 4751100) L. 3000 
a poi non na rimase 
Giallo 

Da Tolentino. J. tei» 
L. 2500 

Feiiini • Drammatico -

tei 582848) L. 2000 

tei 894946 e. 2U0C 

tei 864149 ) 
Satirico 

L. 4QUG 

755002) L. 2000 
• Avventuroso 

80. tal. 6380600 ) 
1- 2500 

858326 ) 
Hoffman 

L. 3000 
• Senti-

Woodstock • Musicale 
(16-22) 

H O L I D A t (i.go B. Marcello, tei. 
Kramer contro Kramer con O. 
meniate 
( 16.30-22.JOl 

I N D U N o (vie G induno, 1. tei 
Chiuso pc<r restauro 

KING (via f-ogiiano, 37. tei. 6319541 ) 
Chiusura estiva 

LE GINESTRE (Casaipeiocco, tei 6093638 ) L 2500 
Oua la mano con A. Celentano, E. Montesano -
Satirico 
(17.30-22.30) 

MAESTOSO (via A D P I » Nuova. 176. tal 

582499) L. 2000 

L. 2500 

con L. 

(via SS Apostoli. 20, 
L 2500 

Quella sporca dozzina 
roso - V M 14 
(17-22,30) 

MAJESHC SEXY CINE 
tei 6794908) 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v P Castello 44. tot. 6561767 ) L- 1500 
Gioia morbosa del sesso 
(16.30-22.30) 

METRO ORIVE IN (vie C Colombo km 
tono 6090243) 
La luna con Y. Clayburgh - Drammatico 
(21,15-24) 

METROPOLITAN (vie d«M Corso. 

2 1 . tal» 
L «500 

• V M 18 

rei. 

L'uccello dalla piume di cristallo con T 
Giallo V M 14 
(16 ,30-22.30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica. 44. tal. 460285) 
U 2500 

Chiusura per assemblea permanente 
MODERNO (p RepuDDiica 44. tei 460285 ) L. 2500 

Chiusura per assemblea permanente 
NEW YORK (v delie cave JO, rei 7U0271) u. 2500 

Oua la mano con A Celentano E Montesano 
Satirico 
( I 5 . 3 0 - 2 2 . J 0 ) 

NIAGARA ( v i . P 
Chiusure estiva 

N.I.R. (via B v Carmelo. 
La spada nella roccia • 
(16 .45-21,15) 

NUOVO STAR (via M 

Matti. 16. tot 6273247 ) u 1500 

L. 2000 rei 5982296) 
Disegni animati 

Amari. 18. tei 

Chiusura 
OLIMPICO 

estiva 
(p.za G 

789242) 
U 1500 

Alien n. 2 con S. Gromwetì 
(15 .45-22,30) 

PALAZZO (p.za dei 

da Fabriano. 17. tal. 3962635 ) 
L 1500 

Avventuroso . 

Sanniti. 9. te*. 

Chiuso 
PARIS (via 

4956631) 
l_ ISOO 

Magna Grecia. 112. rei 754368) 
L- 2500 

Hottman • Senti-Kramer contro Kramer con O 
mentale 
(16 .30-22.30) 

PASQUINO (v.io dei Piede. 19. te*. 5803622 ) 

Moore - Satirico - V M 14 10 con D-
(16-22,40) 

QUATTRO FONTANE 
fono 480119) 
Super Bunny in orbita 
(16 .30-22,30) 

QUIRINALE (vi» Nazionale, tei 462653) u 
Tutto quello che avreste volute sapere sai 

L. 1200 

(via Q Fontano. 

Disegni animati 

23. 
L. 

ma non avete mai 
Comico - V M 18 
(16 .30-22.30) 

OUIRtNETTA (via 

osato chiedere con W . Alien • 

M 

Scusi dov'è 
(16-22 .30) 

RADIO CITY 

Minghettl. 4. i 

il West con G. Wilder 

1. «790012» 
U 2500 

Satirica . 

(via XX Sertemore. 96 , hai 4 M 103 ) 
U 2000 

Orammatico • V M 14 

58102341 C 2S00 
A. Celentano - Senti' 

1800 
. Gaz-

2300 

C 3000 

Lenny con O Hottman • 
(16 .30-22.30) 

REALE (p ta Sonnino. 7. tei 
L'altra meta del cielo con 
mentale 
(16 .30 22 .30) 

REX (corso Trieste. 113 'et 864165) L 
L'assassinio di un allibratore claese con B 
zarra - Drammatico - V M 18 
(16.30-22.30) 

RITZ (via Scmat'a. 109. rei 837481 ) 
Frenzy con J. Finch - G:alto - V M 14 
(16-22.30) 

RIVOLI (vi« Lombardia. 23 . rei 460883) 
I l piccolo grande uomo con D. Hoffman • Avven
turoso 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOIRE (via Salaria. 3 1 . tei. S6430S1 
L 3000 

The Rocky Horror Picturcs Show con S. 5er«ndon 
Mus!'»:e - V M 18 
(16.30-22.30) 

R O T A I " ( v a E Filiberto. 175. tei. 7574549 ) 
L 3000 

Cinque dita di violenza con Wana-Ping - Avven
turoso 
(16.30-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo. 2 1 . tei. 8650231 L. 2300 
La caduta desili dèi con 1. Thulin - Drammiticc 
V M 18 
(16.45-22.30) 

SISTINA (via Sistina) 
Chìusom estiva 

SMERALDO (czz» C di Rienzo, te*. 331581 ) 
L 1500 

• L'eseescint* di «n eHletejtor* «ffteee con • . Gee-
< zara - Drammatico - V M 18 
SUPERCINEMA (via Viminale, tei 48549B) L 300C 

Zombi HeJecwnt con I . Melulloch • Di«msn«tlc* 
V M 18 
(16,45-22,30) 

riFFAMV (vis A . Oe Pretta re* 4 * 2 3 9 0 ) t , 190C 
La provinciale pomo (Prima) 
(16.30-22,30) 

TREVI (via S Vincenzo. 9, te*. 97S9B19) L, 2500 
Chiusura «stive 

TRIOMPHE (p AnnlWlono, 6, fet. B38O003) 
U IB00 

• Uà «eleo de marciapiede con D. Hoflmen - Dram
matico ( V M 18) 
(16 .30-22,30) 

ULISSE (via iiburrme. 354 ras 4337444 ) t_ 1000 
La) spade nella roccia - Disegni animati 

UNIVERSAL (via San, 18. tei. 8 * 6 0 * 0 ) L. 1500 
Quo te «aeno con A Catoniane, E. Montesano 
Satirico 
(16-22 .30) 

VERBANO ( p z i Verbano. 5. te*. 851195) L 1500 
Qualcuno volè sei nido del cexvks ceti J. Nicneison 
Drammatico - V M 14 

VIGNA CLARA (p.ta S. Sacini. 22. M 

786086) 
L 3000 

Marvin - Avventu-

6789400 ) 
L 3500 
Musante 

tale-
3000 

3000 
sesae 

Chiusura 
VITTORIA 

astiva 
(p te S.M. Liberatrice, tei. 

Chiusura estiva 

3 2 * 0 3 1 * ) 
L. 2500 

57115?) 
L. 2500 

Seconde visioni 
ABADAN 

Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 
A L I L I A irei OUJÙU4») 

Un. sacco ballo con C. Verdone • Satirico 
ADAM •' ' 

Non pervenuto . •-
AFRICA D'ESSAI (v. Galli» e Sidama. 18. telefono 

8380718) L 000 
I viaggiatori della sera con U.'Tognazzl - Satirico 
V M 14 

APOLLO (via Cairoti. 98 tei r j i i i U O i u. 000 
II campione con J. Voight • Sentimentale 

ARIEL, (via di Monteverde. «t». lei 930521) 
l_ 1000 

La terrazza di E. Scola • Satirico 
AUUUbTU» (cso V tmanue.t OJX tal 655455) 

e 1500 
Salto nel vuoto di M . Bellocchio • Drammatico 

AUKUKA . 
Vedi teatri 

• O I T O (vi» Leoncevailo. 12-14. tei. 8310198 ) 
L 1200 

Sono fotogenico con R. Pozzetto • Satirico • V M 14 
BRlSiOL (via luscoiena, 950. tei ' 6 l34<!4 / 

L, 1000 
Le spada nella roccia • Disegni animati 

RRCADWAV ivi» dei Narcisi. <4. <«i 2815740) 
L ' 2 0 0 

Sbirro la tua legga è lenta la mia noi con M. Merli 
Drammatico 

CASSIO (vie Cassia 694 ) i_ 1000 
I l ladrone con E, Montesano • Drammatico 

CLODIO (v Kibot* * 4 . lei 3 b » 3 b 9 / ) •_ 1000 
Supertotò • Comico 

0EI PICCOLI (Vil'è Borghese) L 500 
Beniamino con P.Breck • Sentimentale 

0ORIA ivio A OO'i* 32. e. J '"4uu> L 1000 
Che coppia quel due con R. Moore - Avventuroso 

ELDORADO tv -e deii'b-.e"-to iti 'ei i i i ' U b j ^ j 
I l lupo e l'agnello con M. Serrault - Satirico 

ESPERIA' (piazzo sunnino 3 ' •• mitiun, x. ^00 
Ag. 007 l'uomo dalla pistola d'oro con R. Moore 
Avventuroso 

CSHbKO L 1 500 
Chiusura estiva 

FARNESE D'ESSAI (piazza Camoo del Fiori 56) 
Ruit Never Sleepe (Concerto folk rock) con 
N. Young • Musicale 

HARLEM (v dei Labaro 64 te 6910844 ) L 900 
Agenzia Riccardo Flnzl praticamente detective con 
R. Pozzetto - Satirico 

HOLLYWOOD (via de. Pigneto ' 0 8 . tei 290851) 
L 1000 
Speed Cross con F. Testi • Drammatico • V M 14 

JOLLY (via L. Lombarda 4, tei. 4 2 2 8 9 8 ) L. 1000 
Sex erection 

MADISON (via G Chi a orerà. 121. tei. 5126926) 
L 1000 
La speda nella roccia - Disegni animati 

MISSOURI ( V M 6omoe.ll 24 re S56^344) L. 1200 
La spada nella roccia - Disegni animati 

MONDIALCINE (via del Trullo 330. rei. 5230790) 
L 1000 
I l malato Immaginario con A. Sordi • Satirico 

MOULIN ROUGE (V U M Corbino <!J. t 5562350) 
L 1200 
Star Treek con W. Shatner • Fantascienza 

NOVOCINE D'ESSAI (vie Card. M*rr> dei Vai 14. 
tei 5816235) L 700 ter L 800 testivi 
Interiora con G. Paga • Drammatico 

NUOVO tv.» Ascianqhi 10 tei 5 H U H 6 ) L. 9 0 0 . 
1941 allarme a Hollywood con J. Belushy • Av
venturoso 

ODEON (pzza d Repubblica 4 tei. 464760 ) L 800 
L'insaziabile con R. Hoffman - Drammatico -
V M 18 

PALLADIUM (Diazza B Romano 1 1 . tei. S i 10203) 
L 800 
I l lupo e l'agnello con M . Serrault - Satirico 

PLANE1ARIO ivia G Romita 83. tei 4754998) 
L 1000 
Woyzeck con K. Kinski • Drammatico 

PRIMA PORTA (piazza Saxa Kubra 12-13. tele-
tono 6910136 ) L 8 0 0 
I l dormiglione con W. Alien - Satirico 

RIALTO (via IV Novembre. 156. tei. 6790763 ) 
L. 1000 
I l cavaliere elettrico con R. Redford • Sentimentale 

RUBINO D'ESSAI (vie 5 Saba 24 rei 570827) 
L 900 
Saint Jack con B. Gazzara - Drammatico 

SALA UMBERTO (v d. Mercede 50 . tei. 6794753 ) 
L . 900 
Chiusura estiva - : - • -

SPLENDID (v. Pier delle Vigne 4, tei. 620205 ) 
L 1000 
Un sacco bello con C. Verdone • Satirico 

TRIANON 
Un. sacco bello con C. Verdone - Satirico 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe. tei. 7313306 ) 

L. 1000 
L'insaziabile con R. Hoffman - Drammatico -
V M 18 e Rivista di spogliarello 

VCLTURNO (via I/o turno il tei 471557) L 1000 
Erna a i tuoi amici e Rivista di spogliarello 

Arene 
TIZ IANO 

Manhattan con W. Alien - Sentimentale 

Ostia 
SISTO (via del Romagnoli, tei. 6610705 ) L. 2000 

Interceptor con M. Gibson - Drammatico - V M 18 
(16,30-22,30) 

CUCCIOLO (via del Peilottml, teletono 6603186 ) 
L. 1000 
4 mosche di velluto grigio con M. Brandon - Giallo 
V M 14 

SUPERGA (via Marina 44. tei. 6696280 ) L. 2000 
I mastini dol Dallas con Nick Nolte • Avventuroso 

Fiumicino 
TRAIANO (tei 6000775 ) 

Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 

Sale diocesane 
AVILÀ 

1855 le prima grande rapina al treno con 5. Cort-
nery - Avventuroso 

CINEHORELLI 
Avalanche Express con R. Shaw - Drammatico 

CINE SORGENTE 
Il ladro di Damasco 

DELLE PROVINCE 
La pantera rosa con D. Niven - Satirico 

ERITREA 
I leoni della guerra con C. Bronson - Drammatica 

EUCLIDE 
II cacciatore di squali con F. Nero • Avventuroso 

MONTE OPPIO 
Remi - Disegni enimatl 

MONTE ZEBIO 
Ma che sei tutta matta? con B. Strelsend - Satirico • 

N A T I V I T À ' 
Supercotpo dei à doberman d'oro con J. Franci-
scus - Avventuroso -' 

NOMENTANO 
Lawrence d'Arabia,con P. O'TooIe - Drammatico 

KURSAAL (Ex Panfilo) 
La spad9 nella roccia • .Disegni animati 

REDENTORE 
Noi non siamo angeli con P. Smith - Comico 

TIBUR 
Meteor con S. Cornery - Drammatico 

T IZ IANO 
Manhattan con W . Alien - SentimenteU 

TRASPONTINA 
Attenti a quel due ancora Insieme con T. Curt's 
Avventuroso 

TRASTEVERE 
Silvestro è Gonzalcs: sfida all'ultimo pelo - Disegni 
enimati 

TRIONFALE 
Mazinga contro Goldrake - Disegni animati 

la nuova UNIVERSALE 
*^^Gie t» . 

Universale letteratura 

Marco Polo 
IL MILIONE 
Prdfszion* di Giorgio Manganelli, a cura di Antonio Lanza 
Il racconto di un viaggio in ten-e lontane che a secoii 
di distanza avvince ancora come pochi. 
• Universale letteratura •. L. 5.000 

Federigo Tozzi 
CON GLI OCCHI CHIUSI 
RICORDI DI UN IMPIEGATO 
Preflront di Ottavio Cecchl, con un saggio 
dì Giacomo Debenedetti 
Sullo sfondo crepuscolare della campagna toscana, 
la crisi di un'epoca che investe due generazioni. 
• Universale letteratura >, L 5.000 

Anonimo 
VITA DI LAZARILLO 
DE TORMES 
Introduzione di Rosa Rossi-
Nello splendore della Spagna cinquecentesca. 
le comiche avventure di un ragazzo a caccia del pane 
quotidiano. Un capolavoro della letteratura picaresca. 
• Universale letteratura ». L 2.700 

Editori Riuniti 

http://I5.30-22.J0
http://6omoe.ll


PAG. 14 l'Unità SPORT Domenica 22 giugno 1980 
i t i i ri i - - r i • i i n i - r ii n • 

L Italia sconfitta da Ila Cecoslovacchia nella «finalina» di Napoli 

Fallito anche l'ultimo traguardo 
Jurkemik e Graziani i due marcatori - Conclusi in parità (hi) i 90' regolamentari, 
si è andati ai rigori: dopo otto goal per parte fatale un errore di Collovati - Bet
tega sostituito nella ripresa da Benetti - Pubblico scarso, modesto lo spettacolo 

ITALIA* ZoHi Gentil*, Cabrlnli , 
Baresi C , Collovati, Sclrea; Cau-
alo, Tardelll, Graziarti, Bette?! 
(dall '84' Berretti), Altobelli. 
CECOSLOVACCHIA: Netolicka; Bar. 
mot, Jurkemlki Ondurs, Googh, Ko-
tak, Vlxek (dal 64 ' Gajdusek), Pa-
nenka, Nehoda, Vojacek, Masny. 
ARBITRO: Linemayer (Austria). 
MARCATORI: Nella ripresa al 9* 
Jurkemik, al 28* Graziarli. Battuti 
I rigori hanno prevalso I cecoslo
vacchi per 9-8, dopo l'errore di 
Collovati che si è fatto parare il 
penalty. Risultato final*: 10-9. 

Dal nostro inviato 

NAPOLI — La Nazionale az
zurra ha fallito anche l'ul
timo traguardo, e deve 
dunque accontentarsi di un 
quarto posto in questi « eu
ropei », che sono nati male 
e non sono dunque finiti 
meglio. Deve questa volta la 
sua sconfitta ai calci di ri
gore. seguiti per regolamen
to all'1-1 con cui si era con
clusa la partita, ma al di la 
del penalty in più realizza
to, bisogna pur subito dire, 
che la Cecoslovacchia non 
ha rubato niente. 

Se gli uomini di Bearzot, 
che hanno tenuto l'iniziativa 
per tre quarti buoni del 
match, non sono infatti riu
sciti ad imporsi, devono an
che questa, volta incolpare 
soltanto se stessi: troppe le 
occasioni da gol sprecate, 
troppo disarticolata ed eva
nescente la squadra nei mo
menti cruciali della partita. 
Diciamo che il solo Gentile. 
a conferma della sua ottima 
condizione attuale, è andato 
al di sopra della suffi
cienza: tutti gli altri o l'han
no appena appena stirac
chiata o ne sono rimasti vi-
stosamente al di sotto. Pri
mi tra tutti i « senatori ». 
Dagli avversari niente di più 
della metodica e puntigliosa 
prestazione che da loro ci si 
attendeva. Hanno avuto quel 
che chiedevano, ed è quanto 
a loro basta. Per il resto 
parla, adesso, la storia del 
match. 

La giornata è calda ma 
ventilata, e il cielo d'un az
zurro trasparente. Sui penno
ni le bandiere italiana e ce
coslovacca, quella austriaca 
come omaggio all'arbitro Li-
nemayr. quella dell'UEFA. 
della FIFA e della città di 
Napoli. Pochissima gente su
gli spalti. Evidentemente, ai 
prezzi troppo alti, alla tele
visione che porta le partite 
in casa e allo scarso entu
siasmo, anche per il loro me
diocre livello tecnico in ge
nerale. che questi « europei » 
hanno suscitato, si è aggiun
ta la delusione, per quanto 
Più direttamente riguarda 
gli azzurri, dello 0 0 dell'O 

Il goal li GRAZIANI al 28' della ripresa 

volta di una banda della Ma
nna militare, in completa 
ed elegante divisa bianca. 

Applausi e qualche fischio 
per ì cecoslovacchi che si 
affacciano sul prato per ì 
rituali palleggi del pre-par
tita. Formazioni confermate, 
con Cabrini ripescato in cam
po azzurro, « Beppe » Baresi 
in mediana al posto di Orla
li, e dunque, rispetto alle 
ultime partite, col sacrificio 
di Benetti 

Calcio d'avvio per i ceco
slovacchi. in tenuta bianca 
con bordi rossi. Senza sor
prese le marcature: da parte 
italiana, infatti, è Collovati 
a prendersi cura del temutis
simo Nehoda. Cabnni prende 
in consegna Vizek e Gentile 
si occupa di Masny. Gli azzur
ri, in queste prime battute. 
subito ben disposti: rapida 
incursione sulla destra, al 3', 
con cross di Causio e testa 
di Altobelli: si allunga in vo
lo il portiere Netolicka e il 
pericolo e sventato. Subito 
dopo ci prova Tardelli e il 
suo tiro finisce a lato di po
co. Rispondono gli ospiti con 
una rapida azione di rimes
sa che porta al tiro il difen
sore Jurkemik: fuori di po
co. A centrocampo, intanto, 
Baresi. Tardelli e Bettega, 
pur non tralasciando di da
re un attento occhio rispet
tivamente a Panenka, Kozak 
e Jurkemik cercano di dare 
stabile assetto al gioco, e 
sembrano in certe fasi riu
scirci. All ' i r un buon duet-

! to Gentile-Graziani porta 
quest'ultimo alla conclusio
ne: un tiro forte a filo d'er
ba sul quale però Netolicka 
si accartoccia senza affanno. 
Altobelli intanto venderebbe 

limpico con il Belgio. GU l'anima per trovare un var-
sbandieratori e gli araldi in i co utile ma il roccioso Bar-
costume di Cava dei Tirreni • mos non eli dà tregua cosi 
riempiono l'attesa con nume- ! come fa de", resto Goegh con 

dunque, e poche concessioni 
allo spettacolo. Gli azzurri. 
adesso, giocano prevalente
mente sulla sinistra dove 
spesso si sposta Graziani e 
dove la spinta di Tardelli 
sembra maggiore rispetto a 
quella di Bettega dall'altra 
parte. 

Giusto Bettega e Causio. 
per inciso, sembrano confer
mare qui a Napoli le non 
davvero brillanti prestazioni 
di Roma. Torino e Milano. 
Proprio Bettega. al 26', trova 
il modo di mandar alto, a 
due passi dal piede, una de
liziosa palla-gol crossata da 
Graziani. sul tipo, per inten
derci. di quella che propiziò 
il gol vincente contro gli in
glesi. Ancora Graziani in evi
denza alla mezz'ora con un 
bel tiro nuovamente a lato 
di un soffio. Rade le appa
rizioni offensive degli ospiti, 
del resto sempre egregia
mente contenute da Sclrea. 
Collovati e soci. Rapida 
sgroppata di Gentile sulla 
fascia sinistra al 35* conclu
sa da un lungo traversone 
sul quale si stacca per l'in
cornata Altobelli: palla col
pita male e dunque abbon
dantemente alta sulla traver
sa. Si sdoppia il bravo Gen
tile. ma non trova mai. pur
troppo. l'interlocutore giusto. 
I biancorossl. pur metodici 
nel loro dil'gente lavoro di 
centrocampo, non sembrano 
davvero dei fulmini, cosi la 
iniziativa, tutto sommato, ri
mana- stabilmente in mano 
azzurra. Secca fucilata di 
Tardelli su calcio di puni
zione al 40*. una ammonizio
ne per gioco falloso affib
biata a Jurkemik. un affondo 
senza successo di Vizpk. ben 
contrastato da Cabrinl. e si 
va al ri DOSO. 

Q u a n d o <=l ripr^nrlp. la fi
s i o n o m i a dell'» nf>r*itq n o n 

denza da parte degli azzurri, 
che comunque trovano sem
pre difficile crearsi varchi; 
cauto controllo dei cecoslo
vacchi che non disdegnano 
comunque di affacciarsi di 
tanto in tanto davanti a 
Zoff. E cosi, dopo un'altra 
clamorosa occasione-gol, al 
5', sprecata questa volta da 
Altobelli. gli ospiti si procu
rano. uno dietro l'altro, due 
calci d'angolo. A conclusione 
del secondo, battuto all'In 
dietro da Vizek per Jurke
mik. questi fa partire da 35 
metri almeno una autentica 
« saetta ». che Zoff nemmeno 
vede e che si insacca giusto 
all'incrocio dei pah: 1-0 per 
i ceki e azzurri « gelati ». 
La reazione comunque non si 
fa attendere, ma manca il 
colpo d'ala, il cosiddetto 
lampo di genio per sbloc
care la situazione. 

Nell'area di Netolika è. 
puntualmente un inutile tre-
pestare. Graziani. calzettoni 
rimboccati, t i dà con pun
tiglio da fare, ma gli manca, 
purtroppo, un qualsiasi aiuto 
valido e continuo. Anche Al
tobelli non sembra infatti 
soddisfare le tante attese le
gate al suo nome. Al 20' i 
cecoslovacchi sostituiscono 
Vizek con Galdusek. Dalle 
gradinate, intanto, piovono i 
primi fischi, e molti azzurri. 
per la verità, cosiddetti «se
natori» In testa, sembrano 
meritarseli tutti. Sempre 
loro, gli azzurri, in pressing, 
ma è un caotico ammuc
chiarsi al centro. Sino al 27', 
fino a quando cioè Graziani, 
su cross di Causio. appro
fittando anche di un errore 
avversario, trova il tempo e 
il modo di infilare uno spi
raglio giusto tra palo e por
tiere. A questo punto il tifo 

si E in calorosi incita
menti. Sulle ali di questo 
incitamento gli azzurri si 
riversano in blocco, al 35' in 
area ceka e Bettega arriva 
a sbagliare un gol che un 
ragazzano non avrebbe, di si
curo, sbagliato. Come ri
sposta va via rapido dal cen
tro. sfruttando un lancio 
lungo. Il temibile Nehoda: si 
presenta solo davanti a Zoff 
e spara a colpo pressoché 
sicuro: il portiere, chissà co
me, riesce a compiere però 
il miracolo e a salvarsi in 
angolo. Eccezionale' Al 39' 
Bearzot. dalla panchina ri
chiama Bettega e lo rim
piazza con Benetti. Troppo 
pochi, comunque, i 6 minuti 
che mancano perché possa 
cambiare qualcosa. Finisce 
dunque in parità e si bat
tono per regolamento, i calci 
di rigore. Tocca per primo 
a Causio. ed è gol. Lo segue 
Masny. ed è di nuovo parità. 
In piazzola Altobelli, ed è 
ancora gol. Pareggia di nuo
vo Nehoda. Ecco Baresi: 
Gol! A segno anche Ondrus. 
ed è tutto come prima. Di 
turno Cabrini. gol pure lui. 
Di nuovo in parità con Jur
kemik. Ci prova Benetti, al
tro gol. Al tiro Panenka. 
ancora gol. Si prosegue con 
Graziani: palo interno e 
gol. Anche Geogh segna. 
Adesso batte Sclrea. Gol. 
Pure Galdusek va a bersa
glio. Rete di Tardelli. infi
ne. e di Kozak. Un'altalena 
di emozioni Incredibile. Pro
va Collovati. il portiere para. 
Ultimo al tiro Barmos e 
Zoff si arrende. Vince dun
que la Cecoslovacchia e per 
l'Italia restano le briciole: 
un quarto posto, cioè, che 
r o n accontenta nessuno. Di
ciamo che andrà meglio 
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ri d'alto folklore E' poi la i Causio Controllo rigoroso i cambia: maggior intrapren- I trasforma i fischi in applau- I 

che ha sempre evidente- j un'altra volta. 
mente più cuore che occhi, j Bruno Paniera 

Stimo molto Bearzot: è 
uno dei rarissimi individui, 
tra quanti appaiono alla te
levisione o vengano intervi
stati dai giornali, che si as
sume ogni responsabilità, 
che non cerchi di scaricar
le sugli altri (una volta lo 
aveva fatto persino Cosstga 
— non lo ha mai fatto Do-
nat Catttn — però poi et ha 
ripensato); un uomo, Bear
zot, che se s baglio dice: 
« Ho sbagliato » e non dice: 
« Hanno sbagliato ». 

Lo sttmo e quindi mi sor
prende la sua dichiarazione 
sull'amaro destino della na
zionale italiana agli euro
pei: il bravo tecnico ha det
to che gli azzurri non sono 
arrivati in finale per colpa 
degli arbitri e per colpa dei 

' belgi che non sanno gioca
re al calcio, ma che comun
que essere nei primi quattro 
in Europa e risultato degno 
della madama considera
zione 

Io potrei persino ammet
tere che gli arbitri fossero 
tutti tenduti al nemico e 
che i belgi fossero dei kil 
lem prezzolati che nelle 
scarpe avevano i ragai del 
la morte che paralizzavano 
l'avvocato Bettega: quello 
che non posso ammettere è 
che si dica che noi siamo 

Nell'uovo di Pasqua 
fra i primi quattro in Euro
pa. Può anche darsi che li 
siamo, ma nou è che lo ab
biano dimostrato i campio
nati europei. 

L'Italia è stata ammessa 
alla fase finale non perché 
si fosse guadagnata l'ammis
sione, ma semplicemente 
perché era il Paese ospitan
te. Se i campionati europei 
li avesse — in ipotesi — or-
ganizzati il Lussemburgo. 
tra le prime otto squadre 
europee ci sarebbe stato ap
punto il Lussemburgo e ma
gari gli azzurri no, elimina
ti dal Portogallo o dall'Alba
nia o dalla Norvegia. E mi 
sarebbe piaciuto senttre al
lora le risate da farsi la 
pipi addosso come i cagnini 
se il Lussemburgo fosse an
dato in giro dicendo che era 
tra le otto più forti squadre 
d'Europa dato che ospitava 
il torneo, mentre gli azzurri 
lenivano eliminati 

La nazionale italiana è fi
nita tra le prime quattro u-
nicamente perché non ha 
partecipato alle eliminato
rie: siamo sicuri che ci sa
rebbe arrivata se avesse do

vuto prima incontrare il 
Portogallo la Germania De 
mocratica, l'Ungheria, la 
Polonia, l'URSS, nonché — 
ma in fase eliminatoria, non 
in fase finale — la Germa
nia Federale, l'Inghilterra, 
l'Olanda, la Spagna? 

Ieri dicevo che questo 
piazzamento tra le prime 
quattro lo avevamo trovato 
nell'uovo di Pasqua: c'è qual
cuno che può onestamente 
sostenere à contrario? Che 
può dire che non è vero, che 
eravamo il meglio e che se 
ci avevano incaricato di or
ganizzare questa fase finale 
degli europei era per meriti 
sportivi e non per meriti di 
ricettività alberghiera? 

Ci consola il fatto che 
Pannello e tutto il suo staff 
51 stanno muovendo: hanno 
deciso di abrogare gli avver
sari dell'Italia nei prossimi 
campionati europei e mon 
diali. Ieri sono apparsi alla 
televisione — nel telegior
nale laico — tutti insieme: 
Pannello, Adelaide Aghetto, 
Emma Bonino. Geppi Rippa 
(il John Travolta della po
litica radicale/ poi forse an

che Spadaccia e Ciccio Mes
sere che non abbiamo visto 
ma figuriamoci se non c'era
no. vestiti anche loro come 
llona Staller: la acwctolt-
na » reca sulla fronte coron-
cini di fiori. Pannello e i 
suoi (meno male che non 
sanno cosa significa uetc-
ciollo» m genovese, altri
menti ci piantano un refe
rendum) la scritta « 1% ». / 
più avevano pensato che 
fosse una indicazione auto
critica. che si riferisse — 
cioè — al loro valore uma
no e politico, invece poi s» 
è appurato che è la base del 
loro referendum sportivo: 
le squadre che affrontano 
l'Italia per via della svalu
tazione devono essere ridot
te all'I'*"<? del loro valore: 
scende in campo il portiere e 
basta Se ce la fa, bene, se 
non ce la fa vada in cassa 
integrazione, come ha sug
gerito il deputato radicale 
Mimmo Ptnto, dimostrando 
acutezza d'ingegno e sptrito 
caustico. 

Giustamente ieri i radica
li all'Ice hanno deplorato 
che Pertini — nel ricevi

mento offerto al Quirinale 
a Carter ed al quale aveva 
invitato anche il Partito Ra
dicale — non avesse apprez
zato la finezza e avesse fat
to sollecitare ti Geppi Rtp-
pa ad andare a fare ti buf
fone da un'altra parte: ma 
se per tutta la campagna 
elettorale il Marco, la Agliet
to (detta anche, dopo 
a Grande Italia » di Mauri
zio Costanzo «Ciao ciao 
bambina») e gli altri ave
vano dimostrato che erano 
stati loro, solo loro, ad eleg
gerlo presidente della Re
pubblica, contro la volontà 
di Pecchioli, Cossutta, Tor-
torella e Novelli che si è 
rifiutato di lasciare il posto 
di sindaco di Torino al loro 
amico Porcellana? Cosa è 
questa ingratitudine7 Non 
riusciranno, per carenza di 
forme, a fare ti referendum 
per abrogare Novelli, ma al
meno siano confortati dalla 
solidarietà nazionale nel re 
ferendum per abrogare le 
«confitte degli azzurri nei 
tornei L'Italia non ha vin
to questi campionati, ma 
d'ora m poi non li vincerà 
più nessuno E per mento 
di Pannello il calcio ita
liano sarà salvo- gro^r zia 

kim. 

Calcio mercato: direttori sportivi e manager hanno rispettato il week-end 

Molte trattative e pochi «affari» 
ROMA — Il scalcio merca 
to » rispetta :1... week end. 
Venedn, dopo una intenda 
giornata di trattative, diretto
ri sportivi, generali manager 
e dirigenti hanno tolto le 
tende dal solito albergo mi
lanese, che nonostante tutto 
resta sempre il punto di ri
trovo per concludere affari 
calcistici, e hanno raggiunto 
spiagge e colline per adism-
tossicarsi » e meditare su 
quanto è stato fatto. 

Una breve pausa, prima di 
rituffarsi nella trattativa. 
Qualche operatore si è porta
to ieri anche a Napoli, ap
p r o n t a n d o della partita del
l'Italia. nella speranza di 
concludere in riva al golto 
qualche buon affare. Comun
que il Genoa ha trovato il suo 
« bombardiere » In Ezio Cava-
gnetto. 20 ann'.. Ala-centra
vanti del promosso Como. La 
Sampdoria per avere Palan 
r a dal Catanzaro ha offerto 
1 miliardo. 

Luciano Moggi, neo diretto
re sportilo della Lazio, m-
\ece, ha smentito di aver 
concluso per Mastropasqua. 
La trattativa è tuttora in 
piedi e non e escluso che si 
concluda positivamente, però 
il discorso è da definire. 

La stessa cosa vale per Al
bertino Bigon. Il giocatore, 
come ci ha spiegato Moggi, 
rientrava nella trattativa av
viata da Lenzini con il Mìlan 
per la cessione di Giordano 
quattro mesi fa. Gastagner 
pur non opponendosi all'ac
quisto del giocatore, che lui 
stima moltissimo, vuol dare 
prima una occhiata in giro, 
cioè vedere se riesce a trova 
re giocatori che si confanno 
maggiormente al modulo tat
tico con il quale vuole for
giare la nuova Lazio. 

Soprattutto la Fiorentina 
sembra intenzionata a far le 
cose in erande. 

Aquistato l'asso argentino 
Bertoni e il giovane e pro.net 

tente terziiio del Pisa Con
tratto, la Fiorentina sta 
ora cercando di concèiidere 
l'acquisto di un difensore pu
ro e di un centrocampista. 
Per il difensore, il sogno di 
Carosi è Wiercowood ma il 
Como non sembra assoluta
mente disposto a privarsene. 
Alternativa al bravo giocatore 
comasco potrebbe essere il 
vicentino Miani. e qui la trat
tativa potrebbe andare in 
porto, grazie anche ai buoni 
rapporti fra il presidente vi
centino Fanna e il suo ex 
direttore sportivo Tito Corsi 
ora passato alla società viola. 

Per il centrocampista si 
punta invece su Marchetti del 
Cagliari e Nlcolini del Catan
zaro. 

Come la società gigliata 
anche il Bologna, che si pre
para a fare una squadra tut
ta nuova e da prime posizio
ni. Dal Torino sono arrivati 
Vulio, Plleggi e Garritano. 
che ha a sua volta prelevato 

Dossena: dalla Lazio potreb- | 
be arrivare D'Amico che in
teressa anche al Torino, che j 
sul piatto della bilancia ha 
messo Greco e conguaglio in 
denaro. A dir la verità, il 
discorso sul goMen-boy laziale 
si è ultimamente arenato, an
che. se Radice insiste presso 
Sogliano perchè la trattativa 
tomi a lievitare. Il discorso 
potrebbe avere una svolta 
positiva, visto che la Lazio 
preme e non poco per avere 
dalla società petroniana 
Mastropasqua, un giocatore 
che piace molto al nuovo al
lenatore Ilario Castagner. La 
probabile conclusione è uno 
scambio fra ! due giocatori 
con conguaglio alla Lazio. 

ET già s ta ta presentata da 
parte biancazzurra una offer
ta concreta, martedì Moggi a 
Bologna si Incontrerà con t 
dirigenti rossoblu per cercare 
di condurla in porto. Tra i 
giocatori maggiormente ri

chiesti in queste prime battu
te di calcio-mercato c'è il di
fensore dell'Avellino Beruatto. 
Molte le società che *>i sono 
fatte avanti e Sibilla pare 
disposto al dialogo. Sembra 
che la Roma già abbia fatto 
qualche avance. 

Il Napoli insiste per Novel
lino e il Milan è pronto a 
trattare. Contatti fra le due 
parti sono già avvenuti e non 
è escluso che nel corso della 
prossima settimana si metta 
nero su bianco. 

Il Catanzaro ha chiesto al 
Monza 11 portiere Marconclnl 
e il libero Stanzione. che 
piace anche al Cagliari. De 
Bernardi molto probabilmen
te tornerà all'Udinese dopo la 
positiva parentesi con il Ce
sena, L'Udinese a sua volta 
sembra decisa a dar via il 
centravanti Ulivieri. corteg. 
giato da molte squadre di se
rie B. 

Delusione e malcelata amarezza negli spogliatoi degli azzurri 

Gentile: «La fortuna ci 
ha voltato le spalle » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Malcelata ama
rezza, delusione, nel post-par
tita degli azzurri. Il quarto 
posto — è inevitabile — pre
sta il fianco a latenti pole
miche, a striscianti contesta
zioni. Riaftiorano antichi ma
lesseri, prendono fuoco le cri
tiche, si torna a discutere 
sulla bontà o meno di certe 
scelte. Bearzot — ovviamen
te — rischia di entrare nel
l'occhio del ciclone. 

Nella sala stampa. 11 pri- | 
mo ad apparire è Gentile. 
uno dei pochi ad essersi sal
vato dal naufragio. « In que- j 
sti campionati — esordisce I 
— la fortuna ci ha voltato 
le spalle fin dall'inizio. Ma 
recriminare non serve. Il 
quarto posto indubbiamente 
ci sta stretto, non ci soddisfa. 
Siamo delusi, eravamo certi 
di poter agguantare almeno 
la terza posizione. Il miglio
re tra gli avversari? Pa
nenka ». 

Gentile cede il posto a 
Bearzot. Il CT appare sere
no, accetta con classe la scon
fitta. 

« Inutile lasciarsi andare 
in dissertazioni più o meno 
legittime sul fatto che fosse 
entrato o no il rigore calciato 
da Collovati. Quando si dà 
vita ad una partita piuttosto 
tirata, quando l'equilibrio tra 
le forze in campo è tale che 
neppure i rigori riescono per 
lungo tempo a stabtlire chi 
è il più forte, mi sembra piut
tosto ozioso lasciarsi andare 
a certe considerazioni ». 

Bearzot. tuttavia, non sa 
trattenere un moto di stiz-
ba. un certo disappunto nel-
l'analizzare alcune fasi della 
partita. 

« Abbiamo avuto due occa
sioni da gol — nota — rego
larmente sprecate. Purtrop
po questi errori da un po' 

«M 

SffiL» •••• km 
M rigore di COLLOVATI, parato da NETOLICKA, che ha 
dato la vittoria ai cecoslovacchi 

di tempo a questa parte si 
ripetono piuttosto frequente
mente nella nostra nazionale. 
La cosa impone la ricerca 
di validi correttivi ». 

A chi muove nuove insinua-
zic-nl sul suo presunto a con
servatorismo ». Bearzot ri
sponde dimostrando di avere 
le idee piuttosto chiare. 

« Abbiamo avuto Vopportu-

Carrara: «Non sono deluso» 
r 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — In tribuna autorità, 
nell'Intervallo tra un tempo • I' 
altro. 

CRONISTA: Un fallimento, sotto 
Il profilo economico, questi euro
pei... 

CARRARO: Colpa, torso, dello 
dirette TV. Molti tifosi hanno pre
ferito restare a 'casa, in poltrona... 

CRONISTA: E l'organizzazione? 
Cosa dice dell'organizzazione? 

CARRARO: Ottima sotto tutti I 
punti di vista. Non ci sono stati 
Incidenti di rilievo, tutte le partite 

sono Iniziate In orarlo, I giornalisti 
hanno potuto lavorare nel miglior* 
dei modi... 

CRONISTA: E II glocoo? Lo « 
piaciuto II gioco espresso In questi 
europei? 

CARRARO: E' stato meno spet
tacolare e meno drammatico sotto 
il profilo agonistico di quello visto 
in Argentina. 

CRONISTA: E' soddisfatto del
l'Italia? 

CARRARO: Non sono deluso. 
Beato lui! 

m. ni. 

nità di trovare dei giovani 
interessanti. Direi che la lo
ro prestazione è stata positi
va. Tuttavia non può essere 
sottovalutato il particolare 
che se la prova dei giovani, 
per molti versi, è stata sod
disfacente, lo si deve anche 
al fatto che t cosiddetti an
ziani hanno recitato con di
gnità ti loro ruolo » 

A Bearzot si chiedono va
lutazioni sui singoli. 

« Non le farò mai. E' mia 
abitudine giudicare la pre
stazione della squadri . nel 
suo complesso e mai lasciar
mi condizionare dalle presta
zioni soddisfacenti o meno 
dei singoli. Forse qualcuno 
in questi campionati non ha 
giocato secondo le proprie 
possibilità. Tuttavia la loro 
presenza è stata importante 
perché ha facilitato l'inne
sto dei giovani. Non sottova
luterei questo aspetto. Ripe
to: i giovani si sono integra
ti proprio perchè ali anziani 
lo hanno consentito ». 

Venglos: 
«Gli avversari 

più difficili 
laRFT 

e poi l'Italia » 
Nostro servizio 

NAPOLI — E' un terzo p< 
sto che forse attenua la d< 
lusione dei cecoslovacchi eh 
erano i campioni uscenti. « £ 
— ammette Venglos allenate 
re dei ceki — è un terzo pc 
sto meritato anche se sol 
ferto. Per noi è un risultat 
di tutto rispetto anche s 
non abbiamo bissato il si 
cesso». E' stata facile o di 
ficile la vittoria? «E* stat 
una vittoria molto sudati 
una vittoria che in alcur 
momenti mi era sembrato in 
possibile da agguantare». 

Pensava che la partita « 
sarebbe risolta sui calci e 
rigore? « Dopo aver segnat 
pensavo di farcela, poi c'è sta 
ta la reazione degli italian 
che hanno pareggiato, allor 
ho pensato che si sarebbe a 
rivati ai rigori». La vittori 
più bella della sua squadr 
qual è stata? «Indubbiamei 
te questa, perché battere l'It 
lia è sempre una grossa in 
presa; gli azzurri restano p< 
me una delle squadre più fo 
ti del mondo ». Ha qualcr 
rimpianto in questi eur 
pei? «Onestamente devo i r 
mettere di non aver nessu 
rimpianto; poteva forse ai 
dare meglio la gara che pe 
demmo, ma in sostanza sor 
contento lo stesso di core 
sono andate le cose». 

Qual è stato l'avversarlo p 
difficile? «La Germania, a 
guita dall'Italia ». Una ani 
cipazione sui prossimi «moi 
diali » che si disputeranno ti 
due anni in Spagna? «Cr 
do che questi europei abbiar 
già dato certe indicazioni s 
prossimi mondiali; secont 
me la Germania e il Brasi 
saranno le squadre da ba 
tere ». 

Marino Marquardt ! Gianni Scognamigli» 

i. Divor-Odor distrusse 
l'odore dei piedi. 
T e . " * - " 

^*-?iPt J V ^ * * * 

Drvor-Odor, fé soffici solette m 
Lattice miscelata con miliardi di particcBe 
di carbone attivo, assorbono la traspirazione/ 
distruggono anche gì odori pù forti óà 
piedwcalze e scarpe. 

Le solette Drvor-Odor sono gawntite oc 
tre mesi. 

Divor-Odor: solette al carbone attivo, 
attive per tre mesi. 
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Stasera all'«Olimpico» si assegna il titolo europeo (ore 20,30) 

Belgio: finale a viso aperto 
Thys forse sceglie la strada della sprcgiudic 
fuori un centrocampista (Mommens) - Der 
sa formazione che ha battuto l'Olanda - In 
tari l'incontro verrà giocato martedì 24, s 

atezza: dentro un attaccante (R. Martens) e 
wall non si affiderà a tatticismi di sorta: stes-
caso di parità anche dopo i tempi supplemen-
empre all'« Olimpico » (alle ore 20,30) 

ROMA — Finalissima dei se
sti campionari d'Europa di 
calcio, stasera (ore 20.30) 
allo stadio Olimpico tra RFT 
e Belgio. Due scuole a con
fronto per un epilogo non 
preventivato, perché 1 fa 
vori andavano tutti all'Ita
lia, all'Olanda. all'Inghilter 
ra. Al massimo ' belsji di 
Guy Thys venivano aooredi 
tati della fin:-ìe di consola
zione per il terzo po^to La 
formula sballata (meglio la 
eliminazione diretta), le man 
chevolezze delle avversarie e 
— perché no? — un pizzico 
di fortuna, hanno poetato 
alla ribalta l bel^i. Perciò 
« evviva i bel?i » Ma adesso 
essi non potranno sottrarsi 
al grande appuntamento In
tendiamo all'appuntamento 
con il gioco. 11 pareggio non 
basterà, sempre che nion 
sieur Thys non punti a fir 
decidere ai rigori nella ripe 
tizione delT'ncontro martedì 
24. nel caso stasera si finis
se in par'tà anche dono 1 
« supolementari >\ Un accor 
do per chiudere stasera non 
è stato raggiunto. 

A quale tattica si affiderà 
11 CT belga? E' un interro
gativo che potrebbe voler di
re spettacolo o no. Se i bei
si dovessero scegliere la stra
da del contenimento, del'a 
rottura del gioco avversano. 
si esporrebbero alla massic
cia offensiva tedesca. Eonu-
re sono venuti in Italia 
preceduti dalla fama di un 
« collettivo » studiato per 
!'« offesa ». Le loro caratte
ristiche sono state però in 

massima parte snaturate Su 
gli scudi un utilitarismo sug 
gerito anche dalla formula 
Noi comunque non ci scan 
dalizziamo affatto. Chi non 
l'avrebbe sposato, ppr di più 
se si cons'deia che con l'Ita 
lia i belgi erano due volte 
favoriti? Gli azzurri di Bear 
zot dovevano vincere e. allo 
stesso tempo (conoscendo ^ia 
il risultato di Inehilterra-
Spasna) non potevano per 
dere Sarebbe saltata persi
no !a finale di consola/ione 
con la Cecoslovacchia Favo
rita perciò da parte belga la 
scelta del «catenaccio», del 
gioco di sola rottura Che 
poi il sig Garrulo non sia 
.-/ato all'altezza della situa 
z'one. è un discorso che ci 
tiova perfettamente d'accor
do Ma al Be'gio va ricono
scili'a una grande sapienza 
tattica F. chissà che anche 
stasera Monsieur Thys non 
e-iC02'ti qualcosa che pos-,;i 
mettere in difficoltà il suo 
collega Derwall ' 

Nco ci piace aHei'g'irci a 
tecnici, d'improvvisatori ce ne 
sono in giro già troppi. Ma 
fossimo nei panni del CT 
belga, sceglieremmo la stra
da dell'offensivismo. E la 
pressione dovrebbe nascere 
fin dall'inizio. Contro la Ce
coslovacchia l primi 15' fu
rono per i tedeschi una sof
ferenza. Eppure i cecoslovac
chi non è che premessero 
troppo, pprché un fatto è 
certo: se si lascia al centro 
campisti tedeschi il tempo di 
pensare, è difficile sperare 
di metterli in difficoltà. L'O

landa stava per perdere con 
un secco 3 0 a Napoli, pro
prio per averli lasciati pen
sare e oichesirare. Qualcosa 
in questo senso il CT belga 
l'ha tatto intendere alla vi
gilia. Ma sarà poi questa la 
sua scelta? Le riserve sa
ranno sciolte soltanto dal
l'annuncio delle formazioni. 
Ma il potenziale offensivo 
iK.n manca certamente al 

Indente B. Foerster, fuori ' 
anche Cullmann e ingresso | 
di Hrubesch. Ma il fiore al- , 
l'occhiello dì Derwall è sta
to sicuramente Allofs. La i 
punta del Fortuna Duessel-
dorf non aveva visto palla I 
contro i cecoslovacchi. La j 
sua rinascita sì aveva subito 
contro l'Olanda, al «suono» j 
di una tripletta. Il deterren- ' 
te oliensivo della RFT è di 

belgi. Hanno quel Coule- ' tutto rispetto. Non ci saran- ' 
mans. attaccante del Bruges, | no più 1 Beckenbauer. ì Net ! 
che si è messo in mostra co i zer, i Gerd Mueller. gli Ove- • 
me il migliore attaccante I rath. La caratura tecnica sa 
europeo. Ha deluso, vicever- ì rà sicuramente più modesta. , 
sa. la u scarpetta d'oro » Van ' ma i tedeschi macinano gìo- i 
Den Bergli. Ha giocato una ! co a tamburo battente. Nes- t 
intera partita soltanto con 
tio l'Inghilterra. Contro la 
Spagna e stato sostituito sul 
finire, mentre contro gli az
zurri è andato in panchina. 
Titolare è partito Meeuws. 
l'uomo che ha fatto il fallo 
di mano, non punito col ri
gore Ha sostituito lo stesso 
Meeuws sempre sul finire 
Incolpato di indisciplina tat
tica, sembra che stasera re
sterà fuori persino da'.la pan
china. Alla punta R. Mar-

j tens dovrebbe lasciare 11 po
sto Il centrocampista Mom-

I mens. Vedremo quale sarà la 
| scelta finale. 
I Da! canto suo Derwall non 
j ha bisogno di affidarsi a 

tatticismi di sorta. Dopo l'in
contro con la Cecoslovacchia, 
vinto per 1-0, grazie anche 
allo svarione del portiere 

! Netolicka. egli ha apportato 
all'inquadratura i • necessari 
correttivi. Stìelike spostato a 
« libero ». immissione di ' 
Schuster al posto di un de- i 

suno si tira indietro. I « pan- i 
zer » sono diventati veramen- j 
te tali al 100 per cento Ma ì 
non manca neppure la gen- \ 
te che sa pensare Prendete . 
Ha usi Mueller. I suoi pas- I 
saggi smarcanti mettono j 
spesso in crisi il dispositivo ' 
delle difese avversarie Rum j 
nienigge poi sa trasformarsi. I 
all'occorrenza, in un valido j 
centrocampista. E" sicura ! 
mente una nazionale desti- > 
nata a crescere. Inoltre i ) 
rincalzi valgono l titolari, j 
Stasera stessa formazione , 
che ha battuto l'Olanda. Il ! 
comportamento sfoderato In I 
questi spsti camplonattl do- j 
vrebbe premiare con il se
condo titolo (l'hanno vinto 
anche nel 1972. e proprio in 
Belgio, battendo la stessa 
souadra di casa). Ma 11 pal
lone è tondo e Guy Thys 
uno... streeone. Potrebbe 
scapparci anche la sorpresa 

Giuliano Antognoli 

Così in campo 
RFT 
(1) Schumacher 0 
(20) Kaltz © 
(2) Briegel O 
(4) K. H. Foerster © 
(5) Dietz 0 
(15) Stielike © 
(8) Rummenigge Q 
(6) Schuster © 
(9) Hrubesch 0 
(10) H. Muller © 
(11) Allofs © 

BELGIO 
Pfaff (12) 
Gerets (2) 
Millecamps (3) 
Meeuws (4) 
Renquin (5) 
Cools (6) 
Van Der Eyeken (7) 
Van Moer (8) 
Martens R. (13) 
Van Der Elst (9) 
Ceulemans (11) 

• A R B I T R O : Rainea (Romania) 

• A DISPOSIZIONE: Junghan (21), Cullmann (3), Ma-
gath (14), Matthaus (18), Del Haye (17) per la R F T ; Cu-
sfers (1) , Meeuws (4) , Martens M. (13). Mommens (17), 
Verheyen (15) per 11 Belgio. 

• TV E RADIO: telecronaca dlrelta, TV 2, ore 20,20 (re
plica TV 3, 22.20); radiocronaca Rete 1, 20.10. 

Se la Colombia rinuncia 
Mondiali '86 in Brasile? 

Le formazioni tedesca (sopra) t belga (sotto) che si affrontano stasera 

RIO DE JANEIRO — Piene ap
poggio della Federcalcto brasiliana 
alla decisione della FIFA di far 
svolgere in Colombia I e Mondia
li » dt calcio del 1986 (come no
to. quelli dell'82 si svolgeranno 
in Spagna). Lo ha affermato a 
Rio de Janeiro il presidente della 
federazione, Giulite Coutinho, che 
però ha anche confermato la di

sponibilità del Brasile a candì 
darsi come sede alternativa se 
colombiani dovessero rinunciare al 
l'oneroso incarico. E' questa un 
possibilità fatta balenare nei gioì 
ni scorsi da Teofilo Salina*, presi 
dante del comitato esecutivo d«'l 
FIFA, che, Interpellato In prò 
oosito. ha comunque definite pre 
mature le ipotesi relative a un 
rinuncia colombiana. 

Si corre oggi ad Arezzo (assente Moser) la corsa che assegna la maglia tricolore del ciclismo 

Saronni è l'uomo da battere, ma Contini 
i 

Battaglia e Seccia non staranno a guardare 
Soprattutto il vincitore del Giro della Svizzera appare in grandi condizioni • Si correrà su un circuito di km 16,800 ; 

Il panamense ha conquistato a Montreal il « mondiale » dei welter: 

La raffinata tecnica di Léonard 
sconfitta dalla potenza di Duran 

Lo sfidante ha imposto un ritmo rabbioso al campione — Un successo di 
stretta misura ma indiscutibile — Unanime il verdetto espresso dai giudici 

Interviste con gli avversari del grande favorito 

Seccia: «E se fosse 
la mia giornata?» 

Battaglin combattivo: « Il percorso mi pia
ce » - Visentini perplesso: « Ma sono mat
ti a farci percorrere 14 volte quella salita? » 

Da uno dei nostri inviati 
AREZZO ~ Liberati dall'in-
cubo e dalla paura per il loro 
bambino sequestrato fino a 
pochi giorni or sono, i Del 
Tongo sono tornati a tuffar
si con entusiasmo nel ctclt-
smo, uno sport al quale sono 
legati da tanto tempo con 
squadre minori. Per il cam
pionato italiano professione 
sii. che si disputa oggi ad 
Arezzo, la punzonatura si è 

'svolta nel loro stabilimento 
a Tegoleto e da qut oggi la 
corsa partirà alle 10 per rag-
aiungere (dopo lt km. che 
rappresenta una specie di 
cordone ombelicale tra ti mo
bilificio e il circuito) ti viale 
Giotto net pressi dello stadio 
ài Arezzo ed iniziare i 14 giri. 

Alla sfilata è mancato Mo
ver. il campione che per ra
gioni niente affatto note e 
costretto ad abbandonare la 
maglia tricolore senza poter
la difendere. Gli onori della 
festa sono pertanto toccati 
in gran parte a Saronni, da 
tutti indicato come il grande 
favorito e atteso vincitore. 
quindi nuovo campione d'Ita-
ha. Sella mattinata, prima di 
andare al'a punzonatura. 
Beppe ha preso visione del 
percorso in compaama di 
tutta la squadra a E' abba-
>-ari7a duro — ha detto — 
;» salita tuttavia non è di 
quelle adatte agli scattisti e 
forse un arrivo in volata di 
un gruppetto è quanto mai 
Drobabile. io credo di poterci 
essere, anche se non sono 
nella forma migliore ». 

Con grande simpatia i 
siato accolto anche Pantzza: 
il percorso gli concederebbe 
qualche speranza, ma è com
pagno di squadra di Saron
ni. dt un Saronni che in que
sta corsa non vuole fallire e 
pretende da tutti i suoi il 
Piassimo aiuto possibile e 
non ha torto a volerlo per
ché ah avversari da tenere 
a bndo sono tanti. Beccia 
arriva dal Giro delia Svizze
ra e dice: « Potrebbe essere 
la mia giornata. Non mi 
m?nca il coraesio e come sn 
pete sto andando forte. Il 
percorso mi piace, se quella 
salita fosse stata un po' più 
dura ci avrei giurato sulla 
nva vittoria ». 

Schivi, ma forse anche per 
n o magmorm-nte insidiosi i 
due della BianchiPiaggio. 
Boronchelli e Contini. Spe 
nalmente Contini arriva alla 
corsa tricolore con un ma
rni" a mille per le vittorie 
di Pialo e Camatore e vanta 

una squadra alle spalle di ot
tima caratura. «Per non cor
rere rischi — dice Contini — 
bisognerà liberarsi di Saron
ni e di Gavazzi. Il percorso 
mi piace e piace anche a 
Baronchelli. Faremo i nostri 
tentativi e vedremo come va 
a finire ». 

Un altro al quale questa 
corsa potrebbe andare a ge
nio è Visentini che di ritor
no dal percorso ha commen
tato: a Sono matti a farci 
fare 14 volte quella salita. 
In ogni caso un piccolo mar
gine in cima all'ultimo giro 
può bastare per arrivare so
li ». Il suo compagno di 
squadra Martinelli e Gavazzi 
ovviamente le loro speranze 
le avranno concentrate per 
un arrivo in volata, ma an
che loro sono tra quelli da 
tenere d'occhio, al pari del 
« duo » Sanson, Barone e 
Bertoqlio. ai quali per ras-
sema di Moser è affidato il 
compito e il ruolo di difen
dere i colori della squadra. 
o di Alfio Vandi. che avuta 
a sua completa disposizione 
la squadra Famcucine. non 
ha ancora saputo ripagarla. 
della fiducia che gli hanno 
aernrdato e giura che oggi 
farà il diavolo a quattro nel 
tentativo di dare al patron 
Fabiani (che ha lo stabili
mento a due passi da Arez
zo) la meritata soddisfazione. 

Fd infine ecco Battaalin. 
Xella corsa tricolore deWan-
no scorso in Sicilia Giovanni 
fu secondo, battuto in volata 
da Francesco Moser. Come 
quello di Arcicatena anche il 
percorso di oggi gli si addi
ce Il suo handicap è forse 
dovuto ad un particolare mo
mento negativo, ai bioritmi 
neontiri. potrebbero dirci gli 
scienziati. Ecco comunque il 
suo pensiero: * Passare 14 
volte «ullo Scopetone non sa
rà uno «cherzo. L'anno scor
so ad ogni modo il percorso 
era DUI duro, più impegnati
vo Non sono sicuro di poter 
lottare anche quest'anno per 
la maglia. In ogni modo so
no qui per questo Una fuga 
aM'ultimo giro è possibile, an
che con poco pochissimo van-
taeeio Senz'altro, prima di 
arrendermi lotterò ». 

Per ogni evenienza intanto 
sul traouardo del Giro di To
scana si e «caricato* il mo
rale anche quel Nazzareno 
Berto nel quale alla Inox-
prand hanno molta fiducia. 

Eugenio Bomboni 

Da uno dei nostri inviati 
AREZZO — Il ciclismo ita
liano si gioca la maglia trico
lore tuffandosi nei colon del
la Toscana. La cornice è spet
tacolare, vuoi per i dintorni 
che abbracciano Arezzo, vuoi 
per la passione di questa ter
ra per lo sport della biciclet
ta. perciò sarà festa* comp.eta 
se i corridori usciranno dalla 
ragnatela delle scorse giorna
te. Prato. Camaiore e Firenze 
hanno deluso sul piano ago
nistico. ma avevano anche il 
torto di presentarsi come tre 
ciliegine da cogliere in sordi
na e con l'avvertimento di e-
vitare un indigestione in vi
sta di un grosso traguardo. 
Adesso sono tutti chiamati 
ad esprimersi nella gara va
lida per il Campionato nazio
nale e guai se oggi dovessimo 
assistere a fasi di marcature 
esasperate, a quei tatticismi 
che giustamente i tifosi con
dannano perchè nemici del 
bel ciclismo. Insomma, è 
d'obbligo una cavalcata piena 
di fantasia e di ardore, una 
domenica con i ferri caldi e 
la volontà di divertire. Fran
cesco Moser non può difen
dere ti suo titolo ed è un 
vero peccato poiché senza il 
trentino la corsa perde un 
prezioso punto di riferimen
to. diciamo pure una luce, il 
faro della battaglia. Questo 
Moser che rimane a casa con 
il proposito di andare a cac
cia di due maglie iridate 
(strada e inseguimento) e 
con l'augurio di chi gli vuol 
bene, certamente si chiederà 
il nome del suo successore. 
E qui vien fuori la figura di 
un Saronni che è molto pro
nosticato, ma che non sem
bra in condizioni tali da 
chiudere la .porta in faccia ai 
rivali. E* un Saronni con l'o
biettivo del trionfo, natural
mente. e tutta la sua squadra 
(Pantzza compreso) è pronta 
a preparargli il terreno nei 
quattordici giri di un circuito 
di sedici chilometri e otto
cento metri che avrà nel di
sivello di Scopetone un trat
to abbastanza severa Si par
te da Arezzo e si torna ad 
Arezzo percorrendo un anello 
cosi descritto dagli organizza
tori: chilometri 4.500 di pia
nura seguiti da 3.300 di sali
ta. 0.800 di discesa. 1.100 di 
salita e 5.800 di discesa. Le 
curve sono 51. l'arrampicata 
principale è fra boschi verdi 
e ciuffi di ginestre e a lungo 
andare I suo: denti dovrebbe
ro mordere, anche se la pen
denza media (7J30 per cento) 
non è proibitiva. In sostanza, 
un tracciato capace di solle
citare l'inventiva e di sele
zionare, di mettere le ali al 
forti e agli audaci. Probabile 
uria conclusione con pochi e-
lementi a contendersi il suc
cesso. da non scartare un ar
rivo solitario. 

Dunque una vigilia che ha 
In Saronni l'uomo da battere 
e in Battaglin, Contini e Bec
cia i principali oppositori. 
Non è il caso di trascurare 
Gavazzi. Visentin». Baronchel
li e qualcun altro, però è 
chiaro il compito di chi non 
essendo velocista come Sa
ronni deve trovare il mezzo 
per evitare un finale a più 

• voci. L'arma dell'anticipo, 
dell'attacco e dell'affondo. 
sono nei piani di Giovanni 
Battaglin 11 quale non dà pe

rò * l'impressione di essere 
sufficientemente tranquillo e 
pimpante: un anno fa. dì 
questi tempi. Battaglin volava 
e adesso ci pare alle prese 
con problemi che l'assillano 
e che lo hanno indotto a di
sertare il Tour. Si è ben 
ripreso, invece, Silvano Conti
ni ed è in ottima salute Ma
rio Beccia. fresco vincitore 
del Giro della Svizzera a spe
se di tipi alto collocati: l'o
landese Jop Zoetemelt. per 
esempio. 

Ecco, a differenza di Sa
ronni. Battaglin e di altri che 
dopo il Giro d'Italia si sono 
seduti. Beccia ha tenuto alta 
la nostra bandiera con u-
n'impresa maiuscola. Questo 
ragazzo piccolo di statura e 
grande di cuore che non si è 
mai adagiato, potrebbe essere 
la principale scintilla della 
sfida di Arezzo, in una situa
zione un po' confusa, un po' 
incerta, c'è la necessità di o-
norare la professione con 
l'arma del coraggio. Bisogna 
osare 

Gino Sala 

Lo sport 
in TV 

Rete 1 
14.25 Notizie sportiva 
19.20 Notizie sportive 
22,25 La domenica sportiva 

Rete 2 
15,30 T G 2 Diret ta sport • 

Ciclismo: Corsa tr i 
colore da Arezzo 

20.00 T G 2 Domenica sprint 
20.25 R F T - B e l g i o - Finale 

del Campionato «uro-
peo di calcio 

. Rete 3 
14.30 T G 3 Diretta preo

limpica - Ve la : cam
pionato italiano di 
« Star » 

19.20 T G 3 Lo sport 
20.15 T G 3 Sport-Regione 
22,40 Cronaca registrata 

di R F T Belgio 

Fedrigo si impone 
nel Ciro dilettanti 

Nostro servizio 
CAPO D'ORLANDO — II ca
labrese Giuseppe Farac* è 
riuscito finalménte a impor
si nell'ultima frazione delTll. 
Giro ciclistico per dilettanti. 
andato al ventottenne pie
montese Giovanni Fedrigo, 
fresco reduce dal successo 
conquistato due settimane ad
dietro nel giro della Valsesia 

Un Giro quindi estrema
mente incerto, caratterizzato 
fin dalle prime tappe dallo 
strapotere dei cinque uomini 
di testa, tutu raggruppati nel 
fazzoletto di 7". i quali, con
trollandosi spietatamente fi
no all'ultimo metro, hanno 
fatto si che il successo aL. 
punti, cosa certamente inso
lita nella storia del ciclismo. 
arridesse al più esperto Gio
vanni Fedriajo 

In verità, 1 lombardi Paga-
nessi e Bombini non sono 
mai usciti allo scoperto, forse 
accontentandosi del piazza
mento acquisito, cosi come 
del resto ha fatto Montella. 
Chi. Invece, ha tenuto di 
combinare qualcosa è stato 
il veneto Verza, autore pure 
ieri di una «sparata», pron
tamente parata però dallo 
stesso Fedrigo. 

Proprio dalla frazione con
clusiva di ieri, un circuito di 
km. 1Z250 da ripetere 12 vol
te per complessivi km. 147, co
stellato da numerosi «strap
pat i ». si attendeva che qual
cuno dei quattro direttamen
te Interessati a acalzare Fe
drigo dal comando, giocasse 
l'ultima carta. Invece nien
te. Per fortuna, sin dall'avvio, 
ci hanno pensato quattordici i 
volenterosi atleti (vale a di-i 
re Renosto, Gosetto, Onesti, 

MaestrelIL Casati. Faraca. 
Medina, Piovani Aliverti. 
Lanzoni. Argentini. Fof i e Tor
res. ai quali poi si aggiunge
vano Giarattoni, Padellare, 
Rui e Venturini) a vivacizza
re la tappa con una fuga a 

-lunga gittata 
I 17 battistrada, ridottisi 

poi a sedici poiché il laziale 
Fofi perdeva terreno, faceva
no praticamente corsa a sé, 
raggiungendo un vantaggio 
massimo di oltre quattro mi
nuti a metà gara. Ad una tor
nata dal termine, però, quan
do tutto lasciava prevedere 
un arrivo In volata dei 17 fug
gitivi. approfittando di un 
attimo di pausa, partivano in 
un tratto di salita Faraca. 
Piovani e Maestrelli. fi ter
zetto. pedalando di buon ac
cordo. guadagnava in breve 
un buon margine, fissato al
l'arrivo in 35** su Torres e 
50" su un altro gruppetto re
golato da Rui. 

Lo sprint, incertissima per 
il successo di tappa era lan
ciato ai trecento metri da 
Piovani e Maestrelli. ma pro
prio in extremis Faraca riu
sciva a rimontare 1 due e a 
conquistare cosi la sesta af
fermazione stagionale. 

Massimo Halasz 

Classifica finale 

Nostro servizio 
MONTREAL — Dunque il pu
gile più apprezzato, decanta
to. coccolato di quella gran 
macchina per soldi che è il 
pugilato USA ha conosciuto 
la sua prima sconfitta. Ray 
« Sugar « Léonard l'altra not
te sul ring allestito nello sta
dio Olimpico di Montreal ha 
perso ai punti per mano del 
terribile panamense Roberto 
Duran il titolo mondiale dei 
pesi K Welter » versione WBC. 
L'incontro disputato sulle 15 
riprese, è stato equilibrato, 
ma la vittoria dell'ex-campio-
ne del mondo dei pesi legge
ri è apparsa comunque In
discutibile: tutti e tre i giu
dici hanno riconosciuto a Du
ran la vittoria II francese 
Baldayrou lo ha visto vinci
tore per 146 a 144: l'italo-
americano Poletti per 148-147; 
l'inglese G'bbs per 145-144. 

Prima dell'inizio si sapeva 
che il match sarebbe vissuto 
sul duello fra l'immenso ta
lento del nero ventiquattren
ne americano e la irrande DO-
tenza del fighter ventinoven-

ne panamense, detto « Mano 
di pietra » per la spaventosa 
violenza che imprime ai suoi 
colpi. Roberto Duran è con
siderato tutt'ora uno dei più 
grandi pugili del dopoguerra: 
ha dominato per anni la sce
na nei pesi leggeri (60 incon
tri con una sola sconfitta). 
poi, trovando difficoltà sem
pre maggiori a rientrare nel 
peso, ha deciso di tentare 
l'avventura nella categoria 
superiore (quello dell'altra 
notte il suo nono combatti
mento da Welter). 

Così, davanti a 146.000 spet
tatori entusiasti. « Mano di 
pietra » è partito subito al
l'attacco. cercando di accor
ciare le distanze per non da
re a Léonard il tempo di ra
gionare e di attingere alle 
sue ecezionali risorse tecni
che. Fin dal primo round il 
campione in carica ha dovu
to fare la conoscenza con la 
pesantezza dei colpi sferrati 
dal panemense. fatto questo 
che gli ha tolto fiato e tran
quillità avviando il combat
timento sui binari per lui me
no favorevoli. Già nella pri

ma ripresa «Sugar» * ap
parso ripetutamente in dif
ficoltà e Duran ha continua
to a incamerare punti su pun
ti di vantaggio. Ci son volu
te sei riprese perchè il cam
pione si squotesse, comincias
se ad abbozzare dei veri con
trattacchi: ma si è trattato 
di una » corsa ad handicap » 
che lo ha condotto all'ultimo 
round ancora in svantaggio 
(anche se di pochi punti) ri
spetto al suo avversario. 

Léonard comunque ha di
mostrato di avere una bella 
riserva di coraggio, di saper 
accettare anche gli scambi 
duri e il pubblico ha apprez
zato questa dote in un cam
pione che qualcuno conside
rava solo gran tecnico ma 
con poco cuore. Le ultime 
riprese di Léonard, quando 
(contro un avversario perfet
tamente integro i cui colpi 
continuavano a far malissi
mo) il campione si è lancia
to all'attacco nel disperato 
tentativo di annullare lo svan
taggio. sono state splendide, 
vibranti e hanno entusiasma
to gli spettatori. 

• Alla fine dell'incontro Di 
ran, che era apparso fino 
quel momento gelido e coi 
centratissimo, ha dato lib 
ro sfogo alla sua gioia: sei 
za neppur aspettare la pn 
clamazione del verdetto si 
messo a saltare, a gridai 
di gioia, a prendersela co 
quei commentatori (ed erari 
stati tanti, quasi tutti) eh 
lo avevano dato sfavorito a 
la vigilia del match. 

A Léonard resta la consi 
lazione della eccezionale bo 
sa (pari a otto miliardi e 
lire) ottenuta e della sua gi< 
ane età (24 anni) che ce 
tamente gli consentirà di to 
nare al vertice della categi 
ria. Per Duran l'occasion 
di fare ancora tanti soldi « 
suo nuovo titolo, la soddisfi 
zione di aver battuto il pug 
le più classico degli ultm 
anni e una borsa (pari 
un miliardo e mezzo di lire 
che poteva parer «piccola 
solo al confronto con quell 
del suo avversario. 

Dan Flanegai 

A Faraca l'ultima frazione 

Non sei cambiato éé 

di un capello" 

- i 

1) Giovanni MéVi f ( H w i M « ) 
in 34 or» 5V4S". awnti 14j 2) 
AI«*Mndro Pagana»! (I 
• ) , ».!.. p>. I t i 1) l i 
bini (L*mb«r«1« A ) , 4", ». ISt 
4 ) . V a n a (Vaawt* • ) , M „ p, 4< 
1) ' M—rtalla (Imllia A ) . 7**i • ) 
Aitey* (VwwwiU) , V4a"i 7) 
•rie*» (Imma A ) , r i 1Mi • ) fe
lli» (Texana • ) , 4'0t"j ») Faraca 

Per favore, non neghiamolo. Fa piacere 
sentirsi fare certi complimenti. 
Senza capelli grìgi tutto il tuo aspetto 
ringiovanisce. E non manca chi te lo fa 
notare. 
E allora non trascurare i tuoi capelli. 
Al primo accenno di ...grìgio, Grecian 
2000. 
Grecian 2000 non è una normale tin
tura, ma una lozione facile da usare che 
agisce combinandosi naturalmente e 

Grecian 2000 
I grigio «Sai capeH. 

intimamente con il capello. Senza un
gere, senza macchiare. 
L'azione di Grecian 2000 è graduale e 
i capelli acquistano un colore cosi na
turale che nemmeno gli amici più vicini 
si accorgeranno del cambiamento. E 
in sole 2/3 settimane si elimina gra
dualmente il grìgio dai capelli: solo un 
po' o tutto. 
E poi aspettati qualche complimenta 
Fa piacere! 
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< -V vacanze 
ALBERGO LUNA 

M A R I N A DI RAVENNA 
Viale delle Nazioni, 93 

Tel. 0544/430236 
Modernissimo - vicinissimo ma
re - tutti l contorts - camere 
con bogno • Solarium - menù a 
icelta. Luglio L. 15.500-16.000 
Agosto interpellateci - Settem
bre L. 13.000. 

SCIROPPI 
NATURALI 

Sanley 
8 gusti 

per tutti i gusti 

BELLARIA - HOTEL EVEREST -
Tel. 0 5 4 1 / 4 7 4 7 0 47333 - Sul 
mere • Camere con e senza ser
vizio - Balcone - Posizione cen
trale • Parcheggio - Giugno-set
tembre 10.500-12.500 • Luglio 
13.500-14.700 - Agosto 16.000-
18.500, tutto compreso. 

BELLARIA - HOTEL DE LA CARE 
- Tel. 0 5 4 1 / 4 7 2 6 7 - vicino mite 
posizione centrale • tutti contorts 
- garage coperto • Maggio-g.ugno-
Sett. 12.000 - LugUo 15.000 • 
Agosto 17.500 tutto compreso. 

BELLARIA - R I M I N I • HOTEL TO
RINO - Tel. 0 5 4 1 / 4 4 6 4 7 (priv. 
4 9 8 4 9 ) - Moderno, 30 m. mare 
- Camere con/senza doccia, W.C. 
balcone, ascensore, solarium 
Parcheggio - Giugno/settembre 
11.000-13.000 - Luglio 13 .000 / 
15.000, Iva compresa - Direzione 
proprietario, 

BELLARIA - HOTEL LAURA - Te
lefono 0 5 4 1 / 4 4 1 4 1 . Vicino mare, 
ambiente familiare molto tranquil
lo, giardino ombreggiato. Bassa sta- I 
gione 9.000-10.200. Media 11.000- ! 
12.200. Alta 15.500-16.500 Iva 
compresa. Eccezionale: Bassa sta
gione bambini fino 2 anni gratis. 

BELLARIA - PENSIONE SALVI-
NA - Via Regusa. 9 - Tel. 0 5 4 1 / 
44691 • 20 metri mare - tran
quilla • familiare - camere con/ 
lenza servizi - bassa stagione 
11.000-12.000 - Luglio 13.000-
14.000 - Direzione proprietario. 

BELLARIA • PENSIONE PRIMA
VERA - Tel. 0541 /44 .444 , abit. 
49 .899 - Sul mare, centrale, fami
liare, camere con/senza servizi, 
balconi vista mare. Bas*= itsgione 
12.000; media 14.000, tutto com
preso. 

CATTOLICA - HOTEL DELLE 
N A Z I O N I - Tel. 0 5 4 1 / 9 6 7 1 6 0 -
a l . mare - cernere con ogni con-
forts e balcone - menù a scelta 
- garage o parcheggio e cabina 
gratis - offerta speciale: terza 
persona stessa camera sconto 259ó 
(escluso 1-20 Bgosto) giugno e 
settembre 15.000 - luglio e 21-31 
agosto 18.500 - dal 1-20 agosto 
22.000 tutto compreso. 

CATTOLICA - HOTEL LONDON -
Tel. 0 5 4 1 / 9 6 1 5 9 3 - 2. categoria 
sul mare - specialissimo giugno 
12.500 - luglio 16.500. 

CATTOLICA - HOTEL TRITONE -
Tel. 0 5 4 1 / 9 6 3 1 4 0 - Una propo
sta per le Vostre ferie. Il nostro 
Hotel è situeto direttamente sul 
mare. Signorile - camere con ogni 
confort e balcone con vista mare 
- menù alla carta - garage o par
cheggio e cabina gratis - offerta 
speciale: terza persona stessa co-
mera sconto 25c.ó (escluso 1-20 
agosto) - giugno e settembre lire 
18.000 - luglio e 21-31 agosto 
L. 25.000 - 1-20 agosto 28.000 
lire tutto compreso. 

CATTOLICA - PENSIONE CARIL
LON - Via Venezia 11 - Tei. 0541 , ' 
962.173 - Nuova, vicina mere, ce
cina casalinga, parcheggio, gestita 
da un gruppo familiare. Giugno-
settembre 9.500-10.000: luglio e 
21-31 agosto 12.500-13.000 tutto 
comoreso. Agosto prezzi modici. 
Interpellateci. 

CATTOLICA - PENSIONE ADRIA 
- Telefono 0 5 4 1 / 9 6 2 2 8 9 (priv. 
968127) - Moderna - Tranquilla 
- Vicinissima mare - Camere doc
cia, WC, balcone - Parcheggio -
Cucina familiare - Offerta specie-
le: Maggio 9.500 - Giugno 10.400 
- Luglio Agosto 12.800 16 900 -
Settembre 10.900. tutto compreso. 

CATTOLICA - HOTEL SUISSE • 
Tel. 0 5 4 1 / 9 6 1 . 1 7 5 - Zona cen
trale, vicinissima mare, ogni mo
derno confort, cucina curata, par- I 
cheggio privato, specialissimo 24 
agosto - 7 settembre L. 14.600 
complessive - Giugno, Luglio - Ago-
tto Interpellataci. 

ARANCIO 
AMARENA 

ORZAMENTA LIMONE *-é?«S^ 
TAMASINOO MENTA ^ 

ORZATA CEDRATA 

CERVIA • P INARILLA • HOTEL 
LEVANTE - Tel. 0544 /9C7257 • 
Via Piemonte • direttemente mare 
con pinete • tutte cernere con fer
vil i , balcone, bar, parcheggio • Giu-
gno-"Settembre .14.000 - comples
sive • Luglio-Agosto interpellateci. 

CESENATICO - V ILLAMARINA • 
PENSIONE CRISTINA - Tel. 0 5 4 7 / 
86.142 - nuova, familiare, giar
dino, garage - luglio 12 .000/ 
13.000 - Agosto 15 .000/16 .000 
sconti bembini, famiglie. 

CESENATICO • HOTEL EVEREST 
Viale dei Mille, 5 - Sul mare • 
Gestione propria • Cucina roma
gnola • Giardino recintato • Giu
gno Settembre 10 .000/11 .000 
tutto compreso - Teletono 0 5 4 7 / 
80111 • 80220. 

CESENATICO - HOTEL KING -
Viale De Amicis. 88 - Tel. 0 5 4 7 / 
82367 . 051-851-465. Moderno 
100 m. mare, tranquillo, camere 
doccia-servizi e balconi, bar, sala 
soggiorno, sala TV, autoparco, ca
bine more, conduzione propria. Da 
L. 10.000 Iva compresa. 

GATTEO MARE (Forlì) - HOTEL 
CORALLO - Tel. 0 5 4 7 / 8 6 1 7 1 . Una 
ottima occasione per Vostre vacan
ze. Cucina particolarmente curata. 
Menù a scelta. Bassa 14.000. Al
ta 18.000. Parcheggio coperto. 

GATTEO MARE • HOTEL SPIAG
GIA - Posizione meravigliosa • 
direttamente sul mare - senza stra
de de attraversare - tutte camere 
doccia - WC. Balcone vista mare 
- menù a scelta - bassa stagione 
L. 14.000 - Media L. 16.000 -
Alta L. 19.000 - tutto compreso 
- Prenotatevi - Tel. 0 5 4 7 / 8 6 2 4 1 

GEMMANO - ALBERGO CENTO-
PINI - Tel. 0 5 4 1 / 9 8 5 4 2 2 - 450 
metri sul livello mare - 15 km. 
Riccione - Per una vacanza di ri
poso e di mare - luglio 11.500. 

IGEA MARINA - HOTEL BARCA 
D'ORO • Tel. 0 5 4 1 / 6 3 0 3 8 0 • Sul 
mare - camere con balcone, doc
cia, WC, ideale per le vacanze • 
posizione centrale - parcheggio -
Giugno-Settembre 13.000 • Luglio 
15.000 - Agosto 17.000 tutto 
compreso. 

IGEA MARINA-R IMIN l PENSIO
NE ROSSI - Viale Virgilio 110. 
Tel. (0541) 630.271 - Moderna. 
vicino mare, familiare, cucine cu
rata, parcheggio. Bassa stagione 
10.500-11.500; luglio 12.5.00-
13.500 tutto compreso. Sconto 
bambini. Direzione proprietario. 

IGEA MARINA . HOTEL AR1-
STON • Via Gelilo 11 • Tel. 0541 
630117 (abit. 300450) - 100 me
tri mare - tranquillo - familiare -
Prezzi speciali per nuova gestione 
• Bassa stagione 10.500 - Medie 
12 .500 /13 .500 • Alte 15.000. 

IGEA MARINA • HOTEL VENUS 
- Tel. 0 5 4 1 / 6 3 0 1 7 0 - Nuovo -
70 metri mare Camere servi
zi. balconi, ascensore - Bar -
Cucina tipica locale - Parcheggio 
- Basse stagione 10 .000 /12 .000 , 
tutto compreso. Direzione proprie
tario. 

MIRAMARE R I M I N I - PENSIONE 
DUE GEMELLE - Tel.-0541., 32621 
Vicinissima mare - Camere con/ 

. senza servizi - Cucine caselinge 
Parcheggio - Giugno-Settembre lire 
9 .500 /11 .000 - Luglio 12 .000 / 
14.000 - Agosto 1 7 . 0 0 0 / 2 1 . 0 0 0 " 
complessive. 

MIRAMARE - R I M I N I - PENSIO
NE SORAYA - Tel. 0 5 4 1 / 3 3 2 6 0 -
Vicinissima al mare • Tranquille • 
Camere con servsi privati - Aper
tura maggio - Bassa 9.500 - Lu
glio 12.000, rutto compreso -
Agosto interpellateci. 

MISANO MARE - PENSIONE 
CECILIA - Via Adrietice 3 - Tel. 
0 5 4 1 / 1 5 3 2 3 - nuove - gestite 
proprietari - cernere servizi gran
de parcheggio - vicina mere -
familiare - cabine mare: Basse 11 
mila Media 13.000 • Alte 15 
mila tutto compreso - Sconti bam
bini. 

MISANO MARE - Pensione • Der
by » - Via Bernini, tei. 0 5 4 1 / 
615222 . Vicina mere, tranquille, 
familiare, parcheggio, cucina cura
ta da; proprietario, camere servi
zi. Pensione completa: Basse 10.900 
Media 12.900 Alte 15.000 com
plessive (camere senza servii: scon
to L 1 .000) . 

MISANO MARE • PENSIONE 
ARIANNA - Tel. 0 5 4 1 / 6 1 5 3 6 7 -
vicino mare - «mere servizi - giar
dino - parcheggio familiare - cu
cina romagnoia - particolarmente 
curata - pensione completa: Mag
gio. 1-24/6 e 21-31/8-settembre 
L. 10.500 - 2 5 / 6 - 1 2 / 7 12.700 -
1 3 / 7 - 2 0 / 8 15.000 rutto compre
so. Sconti bambini. 

MISANO MARE • PENSIONE 
IDEAL - Tel. 0 5 4 1 / 6 1 5 5 2 8 - 100 
m. mare moderna, camere servizi, 
balconi - Parcheggio - Ottimo trat
tamento - Familiare - Pensione 
compieta: Bassa 11.000 - Atta 
14.000 • complessive, sconto bam
bini. 

PUNTA MARINA (Ravenne) -
HOTEL ELITE - Via delia Fontine 
l ì - Tei. 0 5 4 4 / 4 3 7 3 0 9 - Nelle 
pineta direttamente mare, cucine 
Casalinga, tutte camere con bagno, 
ascensore, pareheggio recintilo -
Bassa L. 12.000 - Aite L- 1 4 . 0 0 0 ' 
15.000 tutto comprese - Direzio
ne casamenti urbano. 

RICCIONE - HOTEL S. FRANCI-

RICCIONE . HOTEL PENSIONE 
ADLER - Viale Monti 59 - Tele
fono 0541 /41212-30375 - Vi
cino mare • Posizione tranquillis
sima con giardino per bambini -
Conforts - Ottimo trattamento -
Ber • Ambiente familiare - Pen
sione completa: bassa 9 5 0 0 / 
10.500, media 12 .500 /13 .500 , 
atta 14 .500 '15 .500 tutto com
preso • Gestione propria, 

RICCIONE - HOTEL REGEN -
Tel. 0 5 4 1 / 615410 - Via Mar
sala, 9 - Vicino mare, in zona 
tranquilla, cucina casalinga ge
nuina - 1/5-15-6 13.000. 16 /6 -
1 5 / 7 e 26 /8 -31 8 16.000, 15 /7-
25 /8 20.000, settembre 12.000, 
tutto compreso - Autoparco co
perto, camere doccia WC privati 
e balconi. Interpellateci. 

RICCIONE - PENSIONE COMFORT 
- Viale Trento Trieste 84 • Tel. 
0541 /601 .553 • Vicinissima mare, 
tutte camere con servizi, balconi, 
cucina romagnola, ' cabina mare. 
Giugno, settembre 10.000-11.000, 
luglio-20-31 agosto 12.500-13.500, 
1-20 agosto 15.000-16.000 com
preso IVA. Gestione proprietario. 

RICCIONE - PENSIONE CI AVO-
LUCCI - Viale Ferraris • Teletono 
(0541) 601.701 - Vicino mare. 
completamente rinnovata, camere 
con/senza servizi. Giugno, settem
bre 10.000-11.000; 1-31 luglio 
11.000-12.500; 1-20 agosto lire 
14.000-15.000; 21-31 agosto 
11.500-12,500 tutto compreso 
anche IVA, cabine mare. Gestione 
propria, sconti bambini. 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA - V i e S. Martino. 66 -
Tel. 0541 /600667 (abit. 600442) 
- Vicinissima spiaggia - Confort • 
Ottima cucina - Camere con o sen
za doccia, WC, balconi • Bassa 
10500' i lSOO • Lug.io 21-31 Ago
sto 11.500-12.500 - 1-20 Agosto 
14.000-15.000. tutto compreso, 
anche Iva e cabine. Interpellateci. 
Direzione propria. 

RICCIONE HOTEL MONTECARLO 
- Tel. 0 5 4 1 / 42048 «bit. 42608 -
42287 • completamente rinnovato -
Sul mare - tutte camere servizi pri
vati - balcone vista mare - bar -
parcheggio trattamento individuale. 
cabine spiaggia - giugno-settembre 
13.000 - Luglio 17.000 - Agosto 
interpellateci • tutto compreso -
sconti bambini. 

RICCIONE - HOTEL SOMBRERO • 
Via Monti - Tel. 0541 /42244 -
Moderno, 100 m. mere • Psr-
cheggio - Camere servizi • Bal
coni - Ottima cucina romagnola -
Menù variato - Pensione comple
ta - Maggio 1 5 / 6 9.000-10.000 
16-30/6 2 4 / 8 - 3 0 / 9 10000-11000 
- Luglio 12.000-13.000 - 1-23 S 
15.500-16.500 compreso tasse 
IVA cab:ne mare - Sconti bam
bini - Gestione pioprietario. In
terpellateci. . . 

RICCIONE (Riminì) - Affittesi ap
partamenti estivi modernamente ar
redati - Vicinissimi mare - Zona 
centrate e tranquilla - Tel. 0 5 4 1 / 
80 562-43.556. 
tario. 

RICCIONE - PENSIONE LOURDES 
Via Righi. 20 - Tel. 0 5 4 1 , 4 1 335. 
Vicina mare - Conforti - Balconi -
Bassa 9.000 - Madia 11 000 Alta 
13.500 complessiva - Sconti bam
bini - Interpellateci. 

RICCIONE • HOTEL MILANO-
HELVETIA - V le Milano - Tele
fono 0541 '40885 - Direttamente 
mare - Camere servizi, ascenso
re, parco giochi bambini, par
cheggio privato - Speciale giugno 
12.500 - Bambini 20-30 per
cento. Questo tagliando vaia II 
5 per cento di sconto. 

RICCIONE - PENSIONE LA PI
NETA - V.le Mascagni, tei. 0 5 4 1 / 
41556 - La cucina è eccezionale -
genuina, curata dalla proprietaria. 
Vicina mare, tranquilla, ombreg
giata. tutte le camere sono con 
servizi • balcone. Familiare, perv-
fione completa: giugno e del 2 6 / 8 
al 1 0 / 9 13.000. luglio 15.000. 
egosto 17.000 IVA compresa. 
•conti bambini, direzione propria. 

R IM IN I • PENSIONE IMPERIA -
Tel. 0 5 4 1 / 2 4 2 2 2 - Sul mare -
Familiare - Basse sino 20 giugno 
9.000 - Media 10 .000 /12 .000 , 
complessive. 

R I M I N I CENTRO • HOTEL L l -
STON - Tel. 0 5 4 1 / 8 4 4 1 1 - Via 
Giusti 8 - 30 m. mare - cernere 
con/senza servizi - ascensore - sala 
soggiorno - bar - pendone com
pleta: bassa 9.400 - luglio e 2 1 -
3 1 / 8 11.600 - 1-20 agosto 
16.500 • camere servizi supple
mento L. 1 .300/1 .500. 

R I M I N I • PENSIONE FIAMMET
TA - Tel. 0541 /80067 - vicinis
simo mare - cucine familiare -
Pensione completa giugno-settem
bre 9.000-10.500 - offerte spe
ciale sino 1 0 / 6 bimbi sino 2 anni 
gratis • sino a 6 anni sconto 200;, 
- Luglio 11.500-12.900 comples
sive - Agosto interpellateci. 

R I M I N I - HOTEL BRASILIA . 
Tel. 0 5 4 1 / 8 0 1 9 5 • sul mare ca
mere servizi - Parcheggio - Giu

gno-Settembre 12.500 Luglio 15.500 
- 1-20/8 18.000 - 2 1 - 3 1 / 8 14.000 
compreso IVA. 

R I M I N I - MAREBELLO - PEN
SIONE PERUGINI - Tel. 0541 ' 
32.713 - vicinissime mare, camere 
servizi, giardino. parch?->qio, ottimo 
trattamento, disponibilità. 

R IM IN I • PENSIONE BRISTOL • 
Tel. 0 5 4 1 / 2 3 8 0 8 (abit. 25161) 
50 m. dal mare • tranquilla - am
biente accogliente e familiare cu
cina genuina • Giugno-Settembre 
8.500-9.500 • Luglio 12.000-13 
mila complessive • Agosto inter
pellateci. 

R IM IN I • PENSIONE OLEANDRA -
Via Oriani, 4 - Tel. 0 5 4 1 / 8 1 3 9 0 -
Vicinissimo mare • Camere con/ 

' senza servizi - Ottima cucina - Par-
[ cheggio - Bassa 10.000 • Luglio 

13.000 • Agosto modici • Nuova 
gestione. 

R IM IN I - HOTEL BRITANNIA -
Via Parisano, 90 - Tel. 0 5 4 1 / 
24727-23977 - Pochi possi mare 
Tutte camere servizi - Filodiffusio
ne e citofono • Balconi - Cucina 
genuina - Sala TV • Filodiffusione 
sala - Cabine - possibilità par
cheggio • Bassa 11.000 • Luglio 

, 13.500 • Alta modici - Nuova ge
stione proprietario. 

R I M I N I - PENSIONE MARIA 
GRAZIA • Via Don Bosco - Tel. 
0 5 4 1 / 2 3 9 7 7 - Vicinissima mare -
camere con/senze servizi - Ottima 
cucina - Bassa 11.000 • Luglio 
13.500 • Alta Interpellateci - Ge
stione proprietario. . . 

R I M I N I • PENSIONE NILO - Te
le!. 0541 /50175 - Vicinissima ma
re - camere con servizi - ottimo 
trattamento familiare - luglio lire 
14.500 - dal 2 0 / 8 e settembre 
10.500 '11.000 tutto compreso -
Prenotatevi! 

R IM IN I - SOGGIORNO DIVA • 
Viele Marmarica 15 • Tel. 0 5 4 1 / 
28946 - Abit. 82271 - vicina ma
re • camere con/senza servizi - Giu
gno 8.000 - Luglio 10.000 • Ago
sto 15.000 - Settembre 9.000. 

R I M I N I - M IRAMARE - HOTEL 
STRE5A - Via Gubbio - Tel. 0 5 4 1 / 
32.476 - Vicino mare, camere con 
servizi, cucina casalinga, giugno 
settembre 11.000 - Luglio e 2 1 -
3 1 / 8 14.000 - 1-20/8 17.500 
complessive parcheggio. 

R IM IN I - HOTEL ZIVAGO - Via 
C. lenca, / - le i . 0541 /81 ,794 -
Vicina mare, tranquillo, camere con 
servizi, ascensore, percheggio. buo
na cucina - Lùglio L. 13.000 -
Alta interpellateci. 

R I M I N I • VISERBELLA - PENSIO
NE ESTER - Tel. 0541 /738 .137 -
Sul mare, familiare, camere con/ 
senza servizi - Luglio 10 .000 / 
12 000 - Agosto 13 .000/15 .000 
tutto compreso. 

R I M I N I - VISERBA - PENSIONE 
SAN MARINO - Via Puccini. S 
Tel. 0541 /738 .413 - Vistamare, 
familiare, offerta speciale - Luglio 
11.500 tutto compreso. 

R I M I N I - PENSIONE FESTIVA • 
Tel. 0541 /81 .081 (Abit. 80:427) 
Tranquilla, familiare, camere ser
vizi. cucina curata dai proprietari 
Luglio 10.500 11.000 - Agosto 
12.500 13.000 - Iva compresa. 

R IMINI -R IVAZZURRA - Affittasi 
appartamento estivo 6-9 posti let
to. Luglio-settembre Tel. (054) 
775.735. 

R I M I N I - HOTEL MAFY - Telefo
no 0 5 4 1 / 8 0 7 4 6 - Vicinissimo ma
re - Tutte camere con servizi -
Ambiente tranquillo, familiare - Cu
cina curata dai proprietari - Bas
sa 9.500 - Luglio 11.500 • Ago
sto interpellateci. 

R I M I N I • PENSIONE INNOCENTI 
- Tel. 0 5 4 1 / 8 0 4 9 6 - Vicino ma
re - Tranquilla - Ambiente fami
liare - Cucina casalinga ' - Giugno 
9 .000 /9 .500 - Luglio 11 .000 / 
12.000 - Agosto interpellateci. 

R I M I N I - BELLARIVA - V I L L A 
CANDIOTTi - Vie Verri - Tel. 
0541 /30450 - moderne - cernere 
con servizi - vicina mare - fami
liare - cucina curata dai proprie
tari - Bassa 9000-9300 - Luglio 
11.200-11.500 - Agosto modici -
parco - parcheggio. 

R I M I N I MAREBELLO - ANDRO
MEDA HOTEL PENSIONE - Via
le Siracusa. 25 - Tel. (0541) 
33160 - Rinnovata, vicinissimo 
mare, ' autoparco. tutte camere 
con servizi, cucina genuine, ab
bondante - Bassa 9.000, medie 
11.000-14.000 - Agosto inter
pellateci. 

R I M I N I • MAREBELLO - HOTEL 
IORENA - Tel. 0541 /32 .643 
Vicinissimo mare - Tranquillo - Mo
derno - Camere servizi - Balconi 
Cucine curata dai proprietari -
Giugno 10.500 - 1 /20 Luglio 
13.500 - Alta interpellateci. 

R I M I N I • Marebello - Pensione 
Lieta - Tel. 0541 /32 .481 - vici
nissimo mare • rinnovata - cucine 
curata dalla proprietarie - camere 
servizi - balconi - parcheggio -
bassa 10.000 - media 12.000 • 
aita 14.000 - Nuova gestione. 

R I M I N I - RIVAZZURRA - PEN
SIONE ASTI . Via dei Martiri, 
46 - Tel. 0 5 4 1 / 3 3 2 3 2 (abit. 
0 5 4 1 / 3 1 0 3 5 ) - Pochi passi mare • 
Confortevole - Parcheggio - Bar -
Cucina romagnola - Molto tran
quilla - Speciali prezzi: Giugno 
10.500 • Luglo 12.000 - Agosto 
14.000 • Settembre 12.000. com
preso 'va. . 

SCO - Te:. 0 5 4 1 / 4 2 7 2 9 - Vici
nissimo mare - Came.-e doccia - ; 
WC privati e balcone - Tratta
mento eccellente - Bassa 11.500 - ! 
Aita 16 000 • Agosto inle.-pei.a- ! 
taci. Tutto compreso. i 

~éH^ Misano Adriatico - Hotel Atlantic • 
f£Lr- :? l Tel. (0541) 614161-615445 - 50 m. mare - tutti 

fùS-ggr»^. conforts - ambiente signorile. Bassa 15 .000 . -A i ta 
20.000. Solarium con piscina riscaldata. 

R I M I N I - RIVAZZURRA • PEN
SIONE HANNOVER - Tel. 0 5 4 1 / 
33079 • Vicina mare • Parcheggio 
Cernere con/senza . servizi - Bassa 
stagione L. 9.000 - Luglio 19-31/8 
9 .700 /10 .500 - Agosto interpella
teci. Tutto compreso - Gestione 
proprietario. 

R I M I N I • RIVAZZURRA • HOTEL 
BACCO • Via Taranto, 29 - Te
lefono 0 5 4 1 / 3 3 3 9 1 (ab. 900011) 
- Nuovo, vicino mare, camere, ser-

. vizi, balconi, ascensore, aria con
dizionata • Parcheggio • Pensione 
complete - Bassa 10.000/11.000 • 
Luglio 13.000 - Dir. prop. 

RIVAZZURRA R I M I N I - HOTEL 
ARIX • Via Messina. 3 • Tele
fono 0 5 4 1 / 3 3 4 4 5 - 20 mt. spiag
gia moderno camere con doccia e 
W.C. e balconi cucina bolognese 
bar e sala TV pareheggio cabine 
bassa 9.000-10.000 - Luglio. 12 
mia 14 mia tutto compreso. 
Agosto conveniente. 

R I M I N I - RIVAZZURRA • PEN
SIONE LARIANA - Tel. 0 5 4 1 / 
32329 - privato 82274 - 50 m. 
mare - rinomata cucina ' - spe
ciale famiglie giugno 9.000 • Lu
glio 12.000 • Agosto 14.000. 

RIVAZZURRA DI R I M I N I • PEN
SIONE RADIOSA - V i * * Bergamo, 
19 - Tel. 541 /32 .378 - Vicina 
mare, camere con e senza servizi 
e balcone. Parcheggio. Giugno 
L. 9 .500 /10 .000; Luglio e dal 
2 1 / 8 al 31 '8 L. 11 .500/12.000; 
dal 1. al 20 agosto L. 14.000/ 
15.000; Settembre L. 10 .500 ' 
11.000. 

R1VABELLA - R I M I N I - HOTEL 
NORDIC - Via Cervignano. 13 -
Tel. 0 5 4 1 / 5 5 . 1 2 1 - Sul mare. 
camere balconi, con/senza servizi, 
escensore, bar, cabina tpiagqia. 
Giugno e dal 2 6 / 8 al 1 5 / 9 
11 .500 /10 .500 - Luglio 14 .500 ' 
13.500 - 1-25/8 16 .500/15.000 
tutto compreso anche Iva • «conto 
bambini. 

RIVABELLA-RIMINI - Vicino me
re affittasi appartamento luglio 8 
posti Ietto giardino 570.000 - Mo-
nnlor^te indipendente - begrso - 3 
posti luglio 220.000 - Telefono 
0541 /51 .270 . 

RIVAZZURRA - R I M I N I • HO
TEL DAVOS - Tel. 0541 /30376 -
Viale Regina Margherita 123 - sul 
mare - rinnovato - camere servizi 
• ascensore • sale soggiorno - co
lazione - Parcheggio - Bassa • 11 
m ; l a - 1 2 mila; Luglio 14.000, A-
gosto 17.000 complessive. 

R I M I N I - RIVAZZURRA - PEN
SIONE TRIO D'ORO - Tel. 0 5 4 1 / 

. 32224 - vicinassimo mare - fami
liare • cucina rinomata • basse 
9.500-10.500 - Media 11.500-
12.500 - Dal 1-20 agosto 14.000-
15.000. 

RIMINI-VISERBA • HOTEL CO
STA AZZURRA - Via Toscane!!! 
158 - Tel. 0 5 4 1 / 7 3 4 5 5 3 - Dirett. 
spiaggia - camere doccie, WC pri
vati balconi vistamare - Parcheg
gio coperto, ambiente familiare -
Bassa stagione 12.500 - Luglio 
14.500 tutto compreso. 

- " ' " • ' f -

R I M I N I . VISERBELLA - HOTEL 
PLAY A - Tel 0 5 4 1 / 7 3 4 7 0 5 - di
rettamente sul mare - moderno -
tutte camere con bagno - balconi 
vistamare - autoparco coperto • giu
gno-settembre 12.000 - Luglio 
14.500. Direzione proprietario . -
sconti cernere 3-4 tetti. 

R I M I N I - VISERBELLA - PENSIO
NE ROBERT - Familiare. Tel. 0 5 4 1 / 
720460. 50 m. mare, tranquille, 
grande parco. Sino 1 5 / 6 9.500-
10.000. Altri periodi interpellateci. 

S. MAURO MARE HOTEL LA 
PLAJA Te. 0 5 4 1 / 4 9 1 5 4 - 9 4 6 4 * 9 
- Vicino mare, zona 'molto tran
quilla, giardino, parcheggio, tut
te camere servizi privati, prezzi 
eccezionali. Bassa stagione - lire 
9.500 - medie L. 12.000 - tut
to compreso. Direzione Proprie
tario. 

SAN MAURO MARE - R IMIMI -
PENSIONE PATRIZIA - T. 0 5 4 1 -
49153 - vicino mare - familiare -
cucina sana ed abbondante con 
menu variato - Camere con/senze 
servizi - Parcheggio • Besse steg. 
da 9.300 a 10.800 - Media 11 
m i l a - 1 1 . 8 0 0 - Alta 13000-13800 
- Direzione proprietario. 

SAN GIULIANO MARE • R I M I . 
N I - PENSIONE EROS - Via Ri
naldi. 7 - Tel. 0 5 4 1 / 2 2 7 0 0 - 50 
m. mare - Camere con/senze ser
vizi privati - Ottimo trattamento -
Pensione completa giugno e 25-
3 1 / 8 - settembre L. 9.500, lo
glio 12.000. agosto 14.500. tutto 
compreso anche IVA - - Gestione 
propri* - Sconti bambini. 

SAN BENEDETTO DEL T R O N T O * 
HOTEL DINO - Tel. 0 7 3 5 / 82.147 
Moderno, fronte mere, tutte ca
mere servizi, balcone vista mare, 
bar, giardino, ottimo trettemento, 
pensione completa. Bassa 15.000; 
alta 20 .000 . Sconti bambini. 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO -
PENSIONE PATRIZIA - Telèfo
no 0735 - 81762-82147 - sul 
lungomare - Cernere servizi - Bei-
coni vista mare - Tranquilla - Fa
miliare - Cucina accurata • Otti
mo trattamento - Pensione com
pleta L. 16.000 complessiva -
Sconti bembini. 

VALVERDE CESENATICO '- HO
TEL BELLEVUE • V i e ReWeello, 
35 • Tel. 0 5 4 7 / 8 6 2 1 6 - Moder
no - Tranquillo - Camere) servisi 
privati balconi - Ascensore • Ber • . 
Soggiorno - Giugno 11.000 - Lu
glio 14.000 • Dire*. Pro*. Z A N I . 

VALVERDE-CESENATICO - HO
TEL GEMINU5 - Via Raffaello 
Tel. 0 5 4 7 / 8 6 4 5 0 - vicino mare 
moderno - tranquillo - conforts 
ottimo : trattamento • - * menù ' a 
scelta - pensione completa 12 Lu
glio - 20 Agosto 17.000 bassa 
13.500 - sconti bambini. 

VISERBA • R I M I N I - PENSIONE 
ORLETTA - Via Doberdò, 20 -
Tel. 0541 /738 .068 - Moderna. 
tranquilla, familiare, 30 m. mare, 
Parcheggio, cabine spiaggia, bassa 
ttag, 9.500, Iva compresa. Alta 
interpellateci. 5conto bambini, dire
zione proprietario. 

SENIGALLIA • ALBERGO ELENA -
Viale Goldoni 22 Tel. 0 7 1 / 
61647 - 50 m mare - camere 
servizi • posizione tranquilla - bar 
parcheggio coperto - giardino - trat
tamento familiare • pensione com
pleta: Maggio-Giugno-Settembre 
11 000 Luglio 21-31 '8 14 000 • 
1-20/8 16.000 tutto compreso 

VALVERDE - CESENATICO • HO
TEL RESIDENCE • Tel. ab t. 
0 5 4 1 / 8 0 2 4 2 (dopo 17 /5 teletono 
0 5 4 7 / 8 7 1 7 0 ) Tranquillissimo • 
Pochi passi mare - Tutte camere 
doccia, WC, balcone • Parcheggio 
- Cucina genuina - Giugno 11.000 
- Luglio 13.000 • Agosto 17.000. 
complessive. 

VALVERDE/CESENATICO -. HO
TEL CAVOUR - Tei. 0 5 4 7 / 8 6 . 2 9 0 
Vacanze al mare, ogni comfort, 
camere, doccia, WC, balcone vista 
mare 1 /5 -15 /6 lire 10.500, 1 6 / 
6-7 /7 e 2 6 / 8 - 2 0 / 9 lire 11.500 
8 7-31/7 lire 14.000 - 1/8-25-'8 
lire 16.500 tutto compreso. Scon
ti famiglie. Interpellateci. 

VISERBA • R I M I N I • PENSIONE 
ARGO - Tel. 0 5 4 1 / 7 3 8 5 3 2 - vi
cino mare - camere con/senza ser
vizi * ampio parcheggio - tranquil
la • giugno-settembre 9.500 - lu
glio 12.000 • tutto compreso an
che Iva - agosto interpellateci. 

VISERBA - R I M I N I - . HOTEL 
STELLA D' ITALIA - Tel. 0 5 4 1 / 
738126-23977 - Centrale • Vici
nissimo mare - Camere con/senza 
servizi -. Ottima cucine - Percheg
gio - Bassa IO.000 - Luglio 12.000 
Agosto modici • Gestione pro
prietario. • 

VISERBA • R I M I N I • VILLA PE-
RAZZIN I - Via Rossini, 15 - Tel. 
0 5 4 1 / 7 3 4 1 0 8 • vicino mare • 
tranquilla familiare • camere 
con/senza servizi - parcheggio -bas
sa stag. 9.500 - Luglio 11.500 -
Iva compresa. 

VISERBA DI R I M I N I - PENSIONE 
GIARDINO - Via Cividale. 6 - Te
lefono 0 5 4 1 / 7 3 8 3 3 6 . 30 m. mare, 
tranquilla, familiare, camere con/ 
--•nie servizi. Bassa stag. 10.000-
11.000. Luglio 12.000-13.000 tut
to compreso anche IVA. Sconto 
bambini. , 

VISERBA-RIMINI PENSIONE CO-
SETTA - Via Bainsizza 30 - Tele
tono 738.002. Nuova, moderna, 
tranquilla, parcheggio. Giugno-set
tembre 9000; Luglio 10.500; Ago
sto 1 3 000'complessive. Cucina ca
salinga. Verdura produzione pro
pria. Direzione propria. 

VISERTA 01 R I M I N I - PENSIONE 
ZARA - Tel. 0 5 4 1 / 7 3 8 5 6 4 - sul 
mare - confortevole - familiare -
ttima cucina genuina • parcheggio 
• Bassa 8.500-9.500 • Alta inter
pellateci. 

VISERBELLA - R I M I N I • PEN-
SIONE COSTARICA - Via S. 
Medici, 4 - Tel. 0 5 4 1 / 7 3 8 5 5 3 -
50 m. mare - camere con e sen
za servizi - cucina . romagnola -
trattamento curato - pensione 
completa: 2 4 / 5 - 2 0 / 6 e settem
bre 11.000 - 2 3 - 3 1 / 8 13.500 
Iva compresa • gestione proprie. 

t 

VISERBELLA • R I M I N I - VIL
LA LAURA - Via Porto Patos 52 -
Te!. 0 5 4 1 / 7 2 1 0 5 0 - Sul mare -
Tranquilla - Conforts - Parcheg
gio - Verranno servite specialità -
Cucina romagnola - Giugno-set
tembre 10.000, loglio 12.000, 
compreso IVA e cabina mare -
Sconto bambini • Agosto interpel
lateci. 

VISERBA - R I M I N I - PENSIO
NE CLARA - Via Don Minzoni. 2 • 
Tel. 0541 /738414-738915 - Di
rettamente mare - Camere con/sen
za doccia - WC, balcone - Cucina 
casalinga • Giugno-Settembre prez
zi speciali - 9 0 0 0 1 0 000 26 6-
1 2 / 7 11 .000 /12 000 1 3 / 7 - 2 4 / 8 
13 .000 /14 .000 compi. . 

VISERBA / R I M I N I - PENSIONE 
ALA Tei. 0 5 4 1 / 7 3 8 3 3 1 . abita
zione 772738 • vicinissima mare -
tranquillissima - camere con/senze 
servizi parcheggio gestione 
CARLINI - Giugno e Sett. 9.000-
10.000-11.000 - 21 -31 /8 e luglo 
11.000-12.000-13.000 Agosto in
terpellateci. Cabine mare • sconti 
bambini. 

950 APPARTAMENTI moderne-
mente arredati Riviera Adriatica: 
Numana, Portoverde, Riccione, Ri-
mini, Cesenatico, Sottomarina, Aipi 
Piemontesi Moltissima occasioni d i 
L. 170 000 mensili . Tel ( 0541 ) 
84 .500. 

SPORTUOMO 
TORINO 80 

Palazzo a Vela - Via Venlumglia 
. 9-12,30 / 14-23 • 

Incontro Internaz. di JUDO 
9 0 0 - 2 3 . 0 0 

Campionati regionali di 
Pattinaggio artistico e rotelle 

Ingresso I. 1.000 (500 ragazzi) 
Ore 21 

Teatro Cabaret «Sport Variety» 
. Ingresso I. 2.000 

• • avvisi economie 
ESTATE località balneare • LID< 
ADRIANO - RIVIERA ROMAGNC 
LA - Affittiamo appartamenti i 
villa e res'dences con piscin, 
giardino privato, ingresso indipei 
dente, vista mare. - Tel. 0544 
494.365 GIEMME - Vi-ale Petra 
ca 441 - Lido 

OCCASIONISSIMA 
arredati Adriatico 
Giugno 130.000 -
Agosto 350.000 
84.500. 

ALBERGO FONTANA - 3803 
Vigo di Fassa, Dolomiti, Telelor 
( 0462 ) 64.140, piscina, saun 
giardino, ssla sogqiorno, ascensor 
conduzione e prezzi familiari, li 
terpellatecil 

VILLETTA Santamon'cs (Misan 
Mere) , 5 posti letto affittasi me! 
Lug.'o. Spiaggia dista Km. 3. T 
lefonare 0 5 4 1 / 2 6 6 4 9 . 

Adriano (RA 
Appartamen 

2 settimane 
Luglio 300.00 
- Tel. 0541 

T)opo la barba 
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l e iniziative diplomatiche e le tensioni lungo I ' arco della instabilità 

Ancora cortei a Kabul 
Contatti fra URSS 

e conferenza islamica 
La capitale pattugliata dopo l'appello dei ribelli allo scio
pero - Riunione in Svizzera - Critica sovietica al Pakistan 

NUOVA DELHI - Secondo no
tizie pervenute nella capitale 
indiana (ma che attendono 
conferma) l'appello dei ribel
li islamici per un nuovo «scio-
pero del bazar > a Kabul po
trebbe avere trovato eco fra 1 
commercianti e gli studenti. 
Fonti che vengono definite 
« attendibili > riferiscono in
fatti che ieri molti negozi era
no chiusi, nella capitale afgha
na, mentre si vedevano nelle 
strade gruppi di studenti. La 
città comunque — secondo le 
stesse fonti — era pattugliata 
da carri armati e mez7i blin
dati: furgoni con altoparlan
ti percorrevano le strade esor
tando la popolazione a dedi
carsi alle consuete attività e 
a non dare credito a voci in
controllate. Studenti del li
ceo Omar Sharif avrebbero 
formato un corteo fino all' 
Hotel Intercontinental (do\e 
alloggiano solitamente i gior
nalisti stranieri) 

Intanto in Svizzera, nella lo
calità di Mont Pelerin. con
tinuano i lavori della « riunio
ne internazionale » sull'Afgha
nistan, organizzata dal comi
tato tripartito della conferen
za islamica. Per la verità, si 
tratta piuttosto di un dialogo 
a due fra il comitato stesso e 
i ribelli islamici: il governo di 
Kabul infatti non ha risposto 
all'invito, mentre l'URSS non 
è stata invitata. Tuttavia va 
registrato che il tunisino Ha-
bib Chatti. segretario della 
conferenza islamica e presi 
dente del comitato a tre (di 
cui fanno parte il pakistano 
Agha Shahi e l'iraniano Sa-
deg Gotbzadeh). aveva det
to venerdì sera di aver avu
to, prima della riunione, con
tatti con l'URSS e che que
sti contatti « non possono cer
to essere definiti negativi ». 
* Non possiamo — aveva ag
giunto Chatti — impedire ad 
un popolo di resistere con le 

armi, ma il ruolo del nostro 
comitato è la ricerca di uno 
sbocco politico ». 

La prospettiva di un simi
le sbocco non sembra peral
tro gradita agli esponenti del
la ribellione islamica presen
ti a Mont Pelerin. i quali han
no indicato in due punti la 
loro posizione: ritiro totale 
e incondizionato dei sovietici 
e nessun contatto, diretto o 
indiretto, con il governo Kar-
mal; e non si vede quale tso-
Unione politica* possa essere 
perseguita su queste basi. 

Ieri un autorevole commen
tatore so\ letico, sul quotidia
no « Soziahsticheskaja Indi-
strija », ha rivolto un pesan
te attacco al Pakistan, accu
sato di « preferire un aggra
vamento della tensione ai ne
goziali » e di a\er trasformato 
il proprio Paese in un « capo 
saldo per anioni aggressive 
contro i vicini Afghanistan e 
Iran ». 

Leader islamico sovietico 
riceve ministro iraniano 

TEHERAN — Radio Teheran ha annun
ciato che il ministro iraniano dell'economia 
e delle finanze Re/a Salimi si è incontrato 
giovedì a Baku (Azerbaigian sovietico) col 
leader dei musulmani del Caucaso. Nel ri 
cevere il ministro iraniano nella moschea 
di Baku, il capo dei musulmani del Cau
caso ha elogiato l'ayatollah Khomeini e ha 
annunciato la prossima riunione nell'URSS 
di una conferpnza internazionale sull'avven
to del quindicesimo secolo dell'egira. 

In Iran. 27 esponenti delle forze armate 
che avrebbero cercato, insieme ad un gruppo 
di 250 soldati, di rovesciare il governo sono 
stati arrestati - la notizia è stata data da 
Mohammad Reyshahri. capo del Tribunale 
rivoluzionario militare. Secondo voci tra le 
personalità coinvolte nel presunto com
plotto ci sarebbe anche l'ex-capo di stato 
maggiore della marina, ammiraglio Madani 

La polizia siriana uccide 
otto « fratelli musulmani » 

DAMASCO — Otto appartenenti alla setta 
dei «Fratelli musulmani» (sette uomini e 
una donna) sono stati uccisi in un conflitto 
a fuoco con le forze di sicurezza nella città 
di Homs. nella Sina centrale A Homs si 
erano svolti l'altro ieri 1 funerali di due vit 
Urne del terrorismo dei « Fratelli musulma
ni»: quelli del presidente dell'Ordine degli 
avvocati siriani Nasih al Jamah e del gior 
nahsta Fayed al Mohammed La donna uc
cisa era in possesso di un passaporto falso. 
Intanto un membro della direzione del PC 
siriano. Daniel Naameh. ha accusato « altn 
paesi arabi» fra cui la Giordania di adde 
strare militarmente commandos dei « Fra
telli musulmani » che vengono poi inviati 
in Sina per destabilizzare il regime. Di re 
cente. il terrorismo islamico di destra ha 
ucciso ad Aleppo anche due noti esponenti 
del PCS. 

Un piano per la partizione 
dell'Oriente arabo (Libano, 
Siria, Irak) in Stati a con
fessionali » o « etnici » è sta
lo denuncialo nel corso del 
« Congrosso mondiale di so
lidarietà con il popolo liba
nese s s\ollosi a Parigi dal 
16 al 18 giugno per iniziati
va del a Segretariato mon
diale di solidarietà con il po
polo arabo e la sua causa 
centrale, la Palestina ». Da 
cinque anni, come si sa, il 
Libano è lacerato da una 
guerra civile catastrofica, ap-
pnuaia da sistematici inter
denti militari israeliani, che 
ha già fatto centinaia di mi
gliaia di morti e di fe
riti, ha devastato miei e cit
tà e villaggi, ha costretto 
all'esilio famiglie, comunità, 
singole persone ridotte alla 
fame e alla disperazione. For
ce locali di estrema destra, 
sostenute da una tendenzio
sa campagna di stampa in
ternazionale, hanno tentato di 
addossare alla presenza di 
profughi e guerriglieri palc-
*line«i la responsabilità del
la crisi. Questa, inoltre, è 
stata descritta comp un con
flitto (quasi « naturale » e 
•t fatale ») fra cristiani e mu
sulmani. ^copo della confe
renza di Parigi è stato di di
mostrare il contrario: e cioè 
die il tentati\o di frantu
mare il Libano in vari stati 
troppo esìgui e deboli per 
far fronte al colonialismo e 
all'imperialismo, rientra (da 
almeno un secolo) nei pro
positi e nell'azione storica 
delle potenze europee, ed è 
stato poi o ereditato » e por
tato axanti con metodo da 
Israele: e, inoltre, che la mi
naccia di a canlonÌ7za7Ìone n 
non pesa «olo «ul Libano, ma 
anrhe sulla Sìria e sull'Irak. 

Uno dei documenti sot
toposti ai 2.iO delegati alla 
conferenza, membri di circa 
I2i partiti, organizzarioni sin
dacali. religiose, giovanili, 
femminili di oltre 60 Paesi. 
riconosce con lucidità e rea
lismo che « In società della 
Mezzaluna Fertile (cioè dei 
territori che compongono Li
bano. Siria, Irak. ed anche 
la Palestina e la Giordania) 
è composta da un insieme di 
* grandi eruppi minoritari ». 
Gli sciiti in Irak, i muniti 

in Siria, i Cristiani nel Li' 
bnnn formavano all'epoca (ilei 
a primo smembramene colo
niale JI) delle maaeiomnze re
lative. o delle a grandi mi
noranze » rispetto all'insieme 
delle minoranze... Ma il mo-

Una mina per 
far esplodere 

il Libano 
Sfruttati da Israele i conflitti 

religiosi - Congresso di solidarietà 
con il popolo libanese 

vimento patriottico e nazio-
nale fu più potente dei ten-
tativi dì divisione e di fran
tumazione coloniale. Così, per 
esempio, furono sconfitti i 
tentativi francesi di dividere 
la Repubblica siriana in quat
tro Stati-nani, di Aleppo, de
gli Alauiti. dei Drusi e ili 
Damasco, come pure il pro
petto finglese) di creare un 
a focolare nazionale a-siro » 
e un « focolare nazionale cur
do n IH Irak... Il Libano, da 
parte sua. vide la formazio
ne della i attente isolazionista 
(« isolazionista « rispetto agli 
altri arabi) patrocinata dalle 
autorità francai, chi- nel 
1Q.Ì6 prete la forma organiz
zata di « falangi B per ap
porti alla corrente unitaria TI. 

Accusare l'OLP di essere 
respon«abiIe della crisi siria
na è perciò assurdo. Prima 
ancora della nascita dello Sta

lo d'Lraele, i dirigenti sio
nisti Weizmann e lieti C'u-
rion proposero (1919) al pa
triarca Hoe) ek la cessione 
ai coloni ebrei del Libano 
meridionale in cambio dell' 
appoggio sionista alla cren-
rione dì uno bl.Uo cristiano. 
K 25 anni più lardi, quando 
i palestinesi erano ancora sol
tanto una folla di profughi 
'gomenti e dì»organiz/ali, 
Hen Gurion insistei a. in una 
'ellera all'adora ministro de
sìi PUleri israeliano Moshe 
Sharette. sulla necessità di 
* edificare uno Stalo cristia
no al nostro fianco », aggiun-
zendo, con note\ole cinismo, 
che tale obiettivo sarebbe sta
lo realizzabile solo a in una 
situazione di anarchia, di di
sordine. di rivoluzione o di 
euerra civile r>, data n la man
canza di iniziativa e di au-
dacia da parte dei cristiani ». 

Tentativo israeliano 
di balcanizzare l'oriente arabo 

Ciò dimostra — hanno -ot-
tolineato gli autori del docu
mento e numerosi oratori in
teri finiti nel dibattito — che 
la uaM-ila dello Slalo-salclli-
te « cristiano » del niagg. 
Haddad nel Sud Libano non 
risponde affatto a pre-unti 
hisogni di auto-difesa delle 
popolazioni maronite, ma ai 
dNegui e agli interessi di 
Tel A \ i \ , ed anzi e rappre
senta la sostanza \tc«n del 
progetto sionista per l'insieme 
della regione ». 

Ma la « sionizzazione TI del 
Libano (cioè il <t contagio p 
che ron-isie nel tra-ferire ad 
altre entità reliciosr. etniche, 
linguistiche r culturali, i prin
cipi separatisti e a ghettiz

zanti » di Israele) è solo il 
primo passo verso la a balca
nizzazione n di tulio l'Orien
te arabo. E' stalo sottoli
neato, infatti, che all'appoggio 
dato da Israele ai falangisti 
a cristiani » del Libano (ar
mi, munizioni, danaro), cor
risponde, in Siria, l'appoggio 
ai a fratelli musulmani ». il 
rui terrorismo minaccia di far 
esplodere lo Stato attraxer-
=o una guerra religiosa, e, in 
Irak. l'appoggio agli indipen
dentisti rurdi. Ciò non signi
fica affatto che non esisto
no problemi da rì«ol\ere nei 
rapporii fra le varie comu
nità: né che e*se debbano 
rinunciare alle loro peculia
rità e (in taluni casi) alle 

esigenze di autonomia. Ma In 
testimonianze e le analisi por
tale nel dibattito hanno prò» 
vaio in modo convincente 1' 
esistenza di una strategia, 
certamente israeliana, proba
bilmente anche americana (n 
• kissingeriana »), consulen
te nello e smembrare le so
cietà antagoniste (arabe) » • 
nel riorganizzarle sulla baso 
della « asabiya », cioè del fa
natismo confessionale • razzi
sta. 

Il pericolo è reale e gra
ve, data l'esistenza, come ab
biamo detto, di varie e gros
se comunità religiose ed et
niche, sia cristiane, sia mu
sulmano: maroniti, armeni, 
greco-orlodosi, drusi, sciiti e 
sunniti, curdi, circassi e co
s'i via. I saneuinosi attentati 
in Siria (come del resto an
rhe l'inquietante impennala 
di conflittualità fra copti e 
musulmani in Egitto) dimo
strano che non si tratta so
lo di timori, ma di fatti. Né 
ci si può « consolare » os*er-
\amlo che. in questi ultimi 
mesi, il « Fronte libanese > 
• isolazionifta) si è laceralo 
in una feroce guerra fra fa
zioni « cristiane ». Ciò, al 
contrario, dimostra che, una 
volta messa in moto la mac
china mrsirnosa del n ripiega
mento confessionale su se 
stessi n e dell'a auto-ghettizza
zione », qtial-iasi società (li
banese o altra) va rapida
mente verso un generale 
• suicidio ». 

Il congresso di Parigi ha 
approvato l'azione del Movi
mento nazionale libanese, coa
lizione di lutti i parlili pro
gressisti (compreso il PC), 
che lolla per la ricomposizio
ne dell'unità del Pae«e e per 
la «uà democratizzazione e 
laicizzazione: ed ha denun
cialo gli accordi di Camp 
Da\id come «strumento del 
complotto imperialista - israe
liano - reazionario » che a in' 
rnrazuia l'aggressione. Vesten-
tione dei territori occupati 
(da Israele) e l'ageravarsi dei 
conflitti locali ». I partecipan
ti al conaresso si «ono im
pegnati a compiere una Na
tia campazna intemazionale 
di chiarimento e di mobili
tazione in f.-uore^ dell'unità 
e dell'intecrità del Libano. 
L'Italia era rappre-enlata da 
un deputato de. da tre sinda
calisti della CGIL-CISL-U1L, 
da due esponenti" del P5I e 
dall'inviato dell'unità. 

Arminio Savioli 

Vita e lavoro nella capitale della Cambogia un anno e mezzo dopo il rovesciamento del regime di Poi Pot 

le voci di Phnom Penh, dove si lotta contro il dramma 
Visita ad una fabbrica, ad un ospedale, a istituzioni culturali » Incontro con il FUNSK - Quanto pesa ancora l'olocausto «khmer rosso» 

La fabbrica di tessuti Ru-
seikeo. una delle più moder
ne del Pace, costrutta nel 
1962 con cavitale cambogiano 
e con una dotazione di 326 
macchine ed impianti di co
lorazione ed essiccazione 
giapponesi, produceva stoffe 
destinate all'esportazione di 
seta, cotone, rajjon con oltre 
venti combinazioni di dilani 
e colori. 

Nell'aprile del 75. racconta 
un vecchio operaio ora capo
tecnico. la produzione della 
fabbrica fu bloccata dai sol
dati di Poi Pot e la maggio 
ronza dei 600 operai e tecnici 
fu deportata per il lavoro 
nelle campagne. I pochi ri
masti. auasi tutti giovani 
apprendisti, furoiw costretti 
a lavorare in lumi di 12 ore 
al giorno ad un solo impian
to che produceva tessuto di 
colore nero. 

Davo Quattro anni. U 3 a-
prile 1979. la fabbrica è stata. 
mn enormi difficoltà, riaper
ta. Oggi ri lavorano 537 ope
rai in maggioranza donnp che 
fanno funzionare 215 macchi
ne: vi si lavora 8 ore e si 
assicura a tutti un pasto al 
giorno. 

«Produciamo tessuti di pu
ro cotone fino ad otto dise
gni colorati, il filato ci è sta

to tornito Qratuiiamente 'in j 
grande quantità dalla orga- t 

j nizzazione inglese "Oxfam". \ 
l Appena avremo l'erogazione j 

continua dell'energia pleurica 
« la sicurezza che il filato 
non mancherà organizzeremo 
un secondo turno di lavoro». < 

• * • ! 
i 

L'ospedale *7 gennaio 1979», 
uno dei tre esistenti a Ph
nom Penh, ha ripreso a fun
zionare tre mesi dopo la li
berazione della città con cin
quanta posti letto, due medi-
ri, un dentista, due studenti 
in medicina che nel 1975 fre
quentavano il quarto anno di 
quella facoltà poi distrutta. 
una ostetrica e cinque infer
mieri. 

- Prima del 1975 l'ospedale e-
ra un policlinico con oltre 
400 posti letto; il 26 aprile — 
raccontano ora. ricostruen
done la storia — arrivarono i 
soldati vestiti di nero di Poi 
Pot, i liberatori fino a qual- ; 

che giorno prima, e costrinse- J 
ro gli ammalati che potevano t 
camminare a lasciare l'ospe
dale. che fu saccheggiato e 
chiuso. 

«.Voi che ri parliamo — di
cono : tre medici presenti — 
siamo tra i cinquanta scam
pati al massacro degli altri 
470 medici che prima lavora- i 

fono nella capitale». In que
sti ultimi mesi siamo riusciti 
a riaprire, recuperando una 
parte delle vecchie attrezza
ture ancora • funzionanti, il 
reparto di medicina che ora 
comprende 200 posti letto. 
quello di pedwtria con cento 
posti letto grazie all'attrezza
tura donata dall'UNICEF. 
anello di ostetricia con cm-, 
quanta posti letto con l'at
trezzatura donata dal mini
stero della Sanità dell'URSS. 
quello di chirurgia con no
vanta posti lette e l'attrezza
tura inviata dall'organizzazio
ne sanitaria della RDT. Ab
biamo rimesso in funzione 
una piccola sezione radiologi
ca che esegue circa 500 ra
diografie mensili con l'attre*-
zatura donata da una orga
nizzazione democratica fran
cese e tre laboratori di ema
tologia. batteriologia e paras
sitologia con V attrezzai ur n 
donata dal ministero della 
Sanità cubano> 

« AI mattino — raccontano 
ancora — sroloiamo anche 
un'attività ambulatoriale per 
circa 200 visite: medicina ge
nerale. oculistica, ginecologia. 
dentistica ed altre specializ
zazioni ed anche per questa 
attività abbiamo ricevuto ma
teriale da altri Paesi. Il cor

po sanitario cambogiano è n-
ra composto da un chirurgo. 
tre medici, tre dentisti, un 
farmacista, due ufficiali sani
tari, quindici ostetriche e 108 
infermieri, la maggioranza 
dei quali non qualificati». 

Attualmente, all'ospedale, 
prestano la lorc opera diver
se équipe striniere: quella 
vietnamita — la più attiro — 
composta da cinque medici. 
un chirurgo, un tisiologo, un 
cardiologo, un pediatra, un 
anestesista più quattro in
fermieri ed una ostetrica: 
quella africana composta da 
due medici, un radiologo e 
uno specialista per le malat
tie infettive; quella cubana, 
la più numerosa, composta 
da 21 operatori sanitari. 

1 medici indicano le prin
cipali malattie. Denutrizione. 
tubercolosi, paludismo, avi
taminosi, gastroenteriti. 

Al reparto di ostetricia — 
nel momento della nostra vi
sita — c'era una grande ani
mazione: erano nati due ge
melli, godevano buona salute 
ed erano adagiati su una 
stuoia di bambù stesa SJI 
patimento vicino al letto del
la madre. Il medico dice che 
questo parto ha tirato su il 
morale a tutto l'ospedale ed 
è cosi per ogni nascita; qui 

ne avvengono circa 100 al 
mese. Ma ti medico vuole che 
io dica al mio ritorno in Ita 
Ha che a tutti questi bambini 
non è possibile fare il vacci
no antipolio perchè, comi 
per tante aUre medicine. 
questo m Cambogia non c'è. 

» • • 

Accompagnato dal segreta 
rio generale aggiunto del 
FUNSK, Vandj Kaom. vado a 
visitare la biblioteca naziuna 
le. lAbbiamo avuto molti 
danni — dice la direttrice — 
ma per fortuna l'ignoranza di 
molti soldati di Poi Pot non 
consentiva loro di valutare U 
valore di tanti manoscritti e 
li hanno solo buttati a terra 
rovesciando scaffali e deposi
ti. Da mesi abbiano jniziato 
questo lavoro di riordino; 
tutti lavoriamo volontaria
mente ricevendo, in cambio. 
il cibo per noi e i nostri 
familiari. Presto dovrebbero 
venire anche studiosi stranie
ri od aiutarci». 

Diversa è la situazione al 
Museo nazionale. Chi ci guida 
è un giovane cambogiano il 
quale, in lingua francese, ci 
illustra sala per sala i vari 
materiali contenuti. C'è molta 
ordine e pulizia e redo nitri 
versone, in maggioranza 
cambogiane, anche loro or-

compagnate da giovani e ra
gazze che svolgono il loro 
compito con molta serietà. 

Sul regime di Poi Pot si 
parla solo quando arriviamo 
nella sala dove sono esposte 
statue in legno colorato me 
ravpresentano delle divinità 
religiose. Alcune di aue.ste 
sono completamente nere, il 
colore delle uniformi sotto il 
regime di Poi Pot. the hanno 
verniciate per disprezzo. Le 
teniamo esposte perchè vo
gliamo che tutti vedano que
sta qrande offesa alta nostra 
storia, alla nostra cultura P 
alla religione». 

• • • 
Incontro i dirigenti del 

FUNSK (Fronte di Unione 
nazionale per la salvezza del
la Cambogia). Sono U vice 
presidente Math Ly. il mi
nistro della cooperazione per 
l'estero Ros Samay, il vice 
ministro degli Esteri Uao 
Num Hony, il direttore del 
ministero dell'educazione na
zionale Phet Phanon e il se
gretario generale della Croce 
Rossa. Mv Samedy. 

Chiedo: quali sono le vo
stre maggiori difficoltà? 

«Come savete — è la ri
sposta — dopo la liberazione 
da Poi Pot. il Paese si trova
va in una situazione di caos 

( totale, mancavamo di tutto e 
gli abitanti che ritornavano 
al loro villaggio non avevano 
i mezzi per ricominciare. Per 
questo motivo, il nostro Pae
se ha sofferto Vanno scorso 
in molte zone del Paese di 
una carestia. Poi Pot aveva 
dato ordine di distruggere 
tutte le infrastrutture eco
nomiche. Per quanto riguarda 
i trasporti e le vie di comu
nicazione, prima di fuggire in 
Thailandia hanno rastrellato 
Ui popolazione di molti vil
laggi ed hanno distrutto i 
ponti ma. ancora prima, du

rante questi quattro anni, 
numerose vie di comunica
zione erano state abbandona
te, lasciate cadere in rovina. 
ecco perchè le comunicazioni 
sono ancora oggi un grosso 
problema. I soldati di Poi 
Pot avevano distrutto anche 
le automobili e gli automezzi. 
ne avevano tenuto una parte 
ver il trasporto delle truppe 
alla frontiera del Vietnam. 
Lo stesso regime autarchico. 
ogni villaggio doveva essere 
autosufficiente, annullava il 
bisogno di scambi». 

Come vi siete organizzati. 
quali organi di potere avete? 

«Dopo avere preso il potere 
abbiamo riorganizzato ne"» 
varie province i Consigli pò-

Seul 
affonda 

una nave 
della 
Corea 

Quando 
l'assurdo 
diventa 
realtà 

si chiama 
del nord ! apartheid 

SEUL — Una imbarcazione 
nord-coreana con nove uomi
ni a bordo, è stata affondata 
venerdi notte da unità della 
marina della Corea del Sud. 
Secondo la versione fornita 
dalle autorità di Seul si trat
terebbe di una s nave spia ». 
Otto degli uomini del suo equi
paggio sono stati uccisi men
tre solo uno è stato preso 
prigioniero. La battaqlia ha 
avuto luogo al largo di Sosan, 
a circa 150 chilometri a sud-
ovest di Seul. 

Il grave incidente è il se
condo che avviene tra le for
ze navali dei due Stati co
reani negli ultimi tre mesi, 
ed è avvenuto pochi giorni 
prima del trentesimo anniver
sario dell'inizio della guerra 
di Corea, che ricorre il 25 
giugno di questo mese. Alla 
vigilia di questo anniversario, 

i è prevista una nuova riunio
ne a Panmunjon tra i nego
ziatori delle due parti nel ten
tativo di organizzare un in
contro tra i primi ministri de) 
due paesi per avviare una 
rluniflcazione della penisola 
coreana. Una prospettiva che 
sembra allontarsi. Nell'inci
dente di venerdi notte, a quan
to affermano fonti sud-corea
ne, si sarebbe anzi giunti a 
un soffio dall'inizio di una 
nuova guerra tra il Sud e il 
Nord della Corea. Un comu
nicato del ministero della Di
fesa di Seul ha infatti affer
mato che la presenza di cin
que navi da guerra nord-co
reane e di 12 aerei MIG nelle 
acque territoriali della Corea 
del Sud « ha creato una si
tuazione che avrebbe potuto 
provocare lo scoppio di una 
guerra in qualsiasi momento ». 

Il battello nord-coreano, con 
una stazza di 6 tonnellate, era 
stato avvistato a sette miglia 
dalla costa. Dopo un insegui
mento di diverse ore è stato 
raggiunto e affondato da unità 
da guerra sudcoreane appog
giate dall'aviazione. 

ROMA — Riportiamo dal 
giornale sudafricano « Finan
cial Mail » la seguente no
tizia: « Il ministro degli In
terni Schlebusch ha rivisto la 
classificazione razziale di 
152 persone lo scorso anno: 
centouno meticci della pro
vincia del Capo sono diven
tati bianchi, un cinese è di
ventato bianco, due bianchi 
sono diventati meticci, sei 
bianchi sono diventati cine
si, due bianchi sono diven
tati indiani; dieci malesi so
no stati trasformati in india
ni; undici indiani sono di
ventati meticci; quattro In
diani sono diventati malesi; 
tre meticci sono diventati ci
nesi e due cinesi sono diven
tati meticci. 81 altri casi di 
riclassificazione sono stati 
respinti ». 

Che cosa meglio di questa 
burocratica e stringata noti
zia può dare il senso di tutta 
l'assurdità del sistema del
l'* apartheid »? Confessiamo 
di aver trattenuto a stento 
l'impulso di commentarla con 
una secca battuta sarcastica. 
Dietro questi numeri elenca
ti con burocratica pignoleria 
ci sono infatti dei destini uma
ni. Ognuno di quei numeri 
indica che degli uomini ve
dranno cambiata la loro vi
ta: alcuni guadagneranno di 
più, potranno lavorare, viag
giare, vivere liberamente, per 
altri inizierà il cammino con
trarlo. 

Ogni anno migliala, di per
sone perdono o acquistano il 
diritto di essere uomini solo 
perché appositi uffici « ac
certano » che nelle loro vene 
il tasso di « sangue bianco > 
è superiore o inferiore a de
terminati indici. Ma ci sono 
allo stesso tempo 18 milioni 
di africani, di neri, per i 
quali nessuna prova di appel
lo è possibile. Il loro desti
no di uomini se lo possono 
conquistare soltanto mettendo 
fine a questo allucinante • 
antistorico sistema sociale. 

polari con i delegati eletti 
dai villaggi, poi abbiamo ria
perto le vie di comunicazio
ne, riparato le macchine; ora, 
possiamo garantire i riforni
menti anche alle regioni più 
distanti». 

Ci sono ancora delle zone 
del paese fedeli al regime di 
Poi Pot? 

«No, nessuna. Ora, all'in
terno del Paese, contraria
mente a ciò che viene affer
mato dalla stampa occidenta
le, cioè che m Cambogia c'è 
la guerra civile, avete visto 
anche voi che invece m 
Cambogia potete circolare o-
vunque ed in qualsiasi mo
mento. Gli stessi membri del
le organizzazioni umanitarie 
che sono, da mesi, presenti 
nel nostro Paese possono 
confermare che non vi sono 
sostenitori di Poi Pot» 

Allora i soldati di Poi Pot 
non rappresentano una mi
naccia per voi? 

«Se si parla di minaccia, 
noi l'avvertiamo di più dalla 
parte tailandese. Ora, le ban
de di Poi Pot e quelle dei 
«Khmer Serei» (bande di 
•destra) hanno cercato rifuaio 
nel territorio tailandese ma 
queste forze, senza l'appoggio 
della Cina e il consenso della 
Thailandia, sarebbero impo
tenti nei nostri confronti. 
Sappamo che con il ricatto 
del riso vogliono reclutare 
soldati nei campi di profughi, 
ma noi vigiliamo i nostri 
confini. Ora, l'obiettivo prin
cipale della nostra politica è 
di consolidare U potere e 
migliorare il livello di vita; 
stiamo cominciando a rior
ganizzare i servizi ammini- ] 
sfrativi, sanitari, scolastici e > 

di produzione in maniera ra
zionale. Siamo ora all'inizio 
della stagione di produzione 
e tutto è pronto per comin
ciare le semine, ma non po
tremo ancora essere -tuffi-

clienti perché troppi cambo
giani sono ancora ammalati. 
denutriti e bisognosi di cu
re». 

«Quali sono i rapporti con 
il Vietnam e quali le prospet
tive future? 

«Per quanto riguarda t 
rapporti con il Vietnam ed 
anche con il Laos sono dei 
rapporti di fraternità nella 
lotta, abbiamo combattuto il 
colonialismo francese e poi 
l'imperialismo americano. 
Ecco perchè siamo legati da 
un obiettivo comune, difen
dere la nostra indipendenza e 
i nostri interessi >. f 

Il ministro della coopera
zione con l'estero Ros Samay 
mi prega di portare in Italia 
questo messaggio: «Sappiamo 
che la nazione italiana è una 
nazione civilizzata, con una 
gloriosa tradizione del passa
to, conosce la sofferenza del 
popolo, la sofferenza degli 
uomini e dell'umanità. La 
vostra arte, la vostra civiltà 
stessa esprimono l'umanismo. 
Il nostro popolo ha attraver
sato un periodo di grande 
sofferenza e disperazione; 
non chiediamo che di vivere 
in pace e sappiamo che que
sto è un giusto desiderio e 
sappiamo che è lo stesso de
siderio del popolo italiano; 
per questo gli chiediamo di 
aiutarci moralmente e mate
rialmente per ciò che gli è 
possibile ». 

Antonio Panieri 
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Esaminati i principali problemi mondiali 

E' durato due ore rincontro 
tra Carter e Papa Wojtyla 

Colloquio del segretario di Stato Muskie con monsignor Casaroli — I temi 
del Medio Oriente, del rapporto nord-sud, dell'Africa e dell'America latina 

CITTA' DEL VATICANO — 
Circa due ore è durato l'in
contro di ieri mattina (un'ora 
di colloquio privato) tra Gio
vanni Paolo II ed il presi
dente americano Carter con 
al centro j principali proble
mi mondiali con particolare 
riferimento a quelli del Me
dio Oriente, del rapporto 
nord-sud, della riduzione de
gli armamenti, dello sviluppo 
dell'Africa e dell'affermazio
ne dei diritti umani nell'Ame
rica Latina. 

Sugli stessi temi si sono 
soffermati i segretari di sta
to Casaroli e Muskie mentre 
al Pontefice venivano presen
tate le personalità del segui
to del presidente, tra cui la 
moglie di questi Rosalyn e 
la figlia Amy, il consiglie
re Brzezinski, l'ambasciatore 
Robert Wagner (rappresen
tante di Carter presso la San
ta Sede), l'ambasciatore 

Gardner e così via. La visita 
ha rilevato l'importanza che 
il presidente Carter vi ha at 
tribuito anche per ragioni e-
lettorali e al tempo stesso 
la misura con cui i delicati 
problemi sono stati trattati 
dai due interlocutori. 

Dopo aver ricordato la vi
sita compiuta nello scorso ot
tobre negli Stati Uniti e quan- -
to ebbe a dire sui temi del
la pace e dei diritti dei po
poli. Giovanni Paolo II ha 
subito richiamato l'attenzione 
dell'ospite sui problemi che 
più gli stanno a cuore in 
questo momento. « In parti-
colar modo — ha detto — il 
Medio Oriente e le regioni 
vicine occupano la nostra co
mune attenzione per l'enorme 
importanza che hanno per la 
pace internazionale ». Senza 
approfondire gli aspetti di 
questo problema, il Papa ha 
proseguito parlando della 
< questione di Gerusalemme 
che in questi giorni richiama 
l'attenzione del mondo in mo
do speciale perchè essa è di 
importanza cruciale per una 
giusta pace mondiale, dato 
che questa città santa incar
na interessi ed aspirazioni 
che sono condivise da pò pili 
diversi in modi differenti ». 

Ha quindi auspicato — al

ludendo a cattolici cristiani, 
musulmani, ebrei — che 
« una tradizione monoteistica 
comune di fede possa contri
buire a promuovere un'armo
nia fra tutti coloro che si 
richiamano ad un unico Dio ». 
Ha inoltre rinnovato la sua 
esortazione perchè « sia ri
volta la dovuta attenzione a 
tutti i problemi che coinvol
gono il Libano e l'intero pro
blema palestinese ». 

Il Papa ha detto di es
sere consapevole « dell'aspet
to mondiale della responsabi
lità che spetta agli Stati Uni
ti e dei rischi • connessi a 
chi porta questa responsabi
lità ». Ha però osservato che 
« nonostante le difficoltà, 1 
problemi, i limiti umani, i 
governi devono lavorare per 

| la pace, per la comprensio-
I ne » al fine di pervenire a 
i « un controllo e ad una ri

duzione degli armamenti, a 
promuovere il dialogo nord-
sud, a favorire il propresso 
delle nazioni in via di svilup
po ». A questo proposito si è 
richiamato al suo recente 
viaggio in Africa per sotto
lineare « l'importanza di que
sto continente e il contributo 
che esso è chiamato a dare 
al bene del mondo ». I po
poli africani hanno bisogno 
però di € appoggio, di assi-
stenza fraterna affinchè la 
stabilità, l'indipendenza e la 
giusta autonomia africana 
siano salvaguardate e raffor
zate ». 

Affrontando infine il tema 
della giustizia sociale e civi
le con esplicito riferimento 
allo situazioni dell'America 
centrale. Papa Wojtìla. che 
si appresta a partire il pros
simo 30 giugno per il Brasi
le, si è augurato che gli Sta-

Tra Berlinguer e Axen 
un amichevole colloquio 

ROMA — Il compagno Enrico Berlinguer, segretario ge
nerale del PCI, ha ricevuto alle Botteghe Oscure il com
pagno Hermann Axen, dell'Ufficio politico della SED e 
presidente della Commissione esteri della Camera del 
popolo della RDT. che si trova in Italia su invito del-
Con. Giulio Andreotti. presidente della Commissione 
esteri della Camera. Tra Berlinguer e Axen si è svolto 
un lungo ed amichevole colloquio sulla situazione nei 
rispettivi paesi e su alcuni tra i maggiori problemi che 
caratterizzano l'attuale situazione internazionale. Era pre
sente all'incontro il compagno Gian Carlo Pajetta. 

Delegazione italiana 
in Mozambico e Zimbabwe 

ROMA — E' partita ieri sera alla volta di Maputo una 
delegazione unitaria italiana, che consegnerà al go
verno dello Zimbabwe gli aiuti raccolti in Italia dal Co
mitato di solidarietà con la lotta dei popoli dell'Africa 
australe. Giuseppe Soncini, assessore al Comune dì Reg
gio Emilia. Antonio Rubbi del PCI, Gilberto Bonalumi . 
della DC, Antonio Landolfi del PSI, nonché rappresen
tanti delle organizzazioni sindacali, delta Lega delle coo
perative e deU'Ipalmo, insieme con l'ambasciatore ita
liano in Mozambico. Moreno, in rappresentanza del go
verno, riceveranno domani la nave con gli aiuti nel porto 
di Maputo. Nella capitale del Mozambico avranno im
portanti incontri e parteciperanno ad una manifesta
zione di solidarietà. Poi a Harare (il nuovo nome di Sa-
lisbury) incontreranno il leader dello Zimbabwe indi
pendente, Robert Mugabe. 

1 
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ti Uniti vogliano e compiere 
tutti gli sforzi possibili per
chè in questa parte del mon
do e altrove fratelli e sorelle 
possano essere sicuri della 
propria disnitA. liberi dalle 
manipolazioni di qualsiasi po
tere. scoperto o sottili ». Un 
discorso rivolto quindi a sot
tolineare l'urgenza di proble
mi scottanti da cui dipende 
la pace e la sicurezza futura 

I dei popoli ed alla cui soluzio-
i ne la Santa Sede intende da-
I re il suo apporto morale pro-
! prio per il diverso ruolo — 
j come ha sottolineato il Pa-
| pa — che esiste tra la Chie-
I sa e gli Stati ». 
i In precedenza, nel suo bre

ve indirizzo di saluto. Car
ter aveva ringraziato il Papa 
per il suo interessamento per 
eli ostaggi americani in Iran 
ed aveva affermato l'impe
gno degli Stati Uniti per la 
giustizia sociale e la libertà 
religiosa in America Latina 
e per favorire la pace nel 
mondo contro la minaccia a-
tomica. 

Dopo lo scambio di doni, 
Giovanni Paolo II, con un 
gesto nuovo, ha accompagna
to il presidente Carter fuori 
della biblioteca privata per 
le stanze dell'appartamento 
pontificio fino alla Sala Cle
mentina dove erano ad atten
derli Ì tre cardina'.i statuni
tensi (Baum. Krol e Coock), 
alcuni vescovi americani e 
studenti del collegio ameri
cano a Roma. 

Alceste Santini 
• • • 

ROMA — Con una stretta 
di mano al capo dello Stato 
Pertini il presidente degli 
Stati Uniti Jimmy Carter ha 
formalmente concluso ieri 
mattina alle 8.30 al Quirinale 
la visita ufficiale in Italia. 
Ieri, prima della sua visita 
in Vaticano. Carter si è re
cato a deporre una - corona 
di fiori alla lapide che ricor
da l'assassinio di Aldo Moro 
in Via Caetani. Questo atto 
di omaggio, che non era pre
visto. è durato pochi minuti. 
La zona era stata completa
mente isolata da centinaia di 
agenti e di carabinieri. 

Il presidente raggiunto a Venezia dal messaggio sovietico 

« Cana'e aperto» fra Mosca e Giscard 
Ipotesi sul contenuto del documento, che si collega evidentemente ai recenti 
colloqui di Varsavia - Confronto tra Hua e Francois-Poncet sull'Afghanistan 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La tensione Pa
rigi-Washington — cui si è 
venuta ad aggiungere in for
ma forse ancor più acuta nel
le ultime ore quella Carter-
Schmidt. con la polemica a 
proposito degli euromissili e 
dell'imminente viaggio del 
Cancelliere a Mosca — domi
nerà. secondo gli ambienti pa-
gini. il tète-a-tète che il pre
sidente americano avrà a Ve
nezia sia con il cancelliere 
tedesco che con il presidente 
francese. Quest'ultimo pro
prio venerdì sera è stato rag
giunto, quando era già a Ve
nezia. da una < importante co
municazione da parte del go
verno sovietico ». consegnata 
verso le 19 di venerdì al se
gretario generale dell'Eliseo 
dall'ambasciatore sovietico a 
Parigi. Cervonenko. Sul tenn-
r t del messaggio le fonti uf

ficiali francesi non hanno 
fatto parola, ma si presume 
che esso faccia seguito ai col
loqui che Giscard ebbe a Var
savia il 18 maggio scorso con 
Breznev. Al centro di quelle 
conversazioni, come si ricor
derà. furono le relazioni est-
ovest e le conseguenze che su 
di esse hanno avuto gli avve
nimenti afghani; e di conse
guenza la ricerca di una solu
zione politica alla crisi e allo 
stesso tempo la riaffermazio 
ne di una linea che vuole, da 
parte francese, continuare a 
privilegiare il dialogo, per 
salvare quanto è ancora sal
vabile della distensione. 

Secondo alcune indiscrezio
ni ufficiose, riprese dalla tv. 
nel messaggio di Breznev a 
Giscard sarebbe prospettato 
anche un calendario per il 
ritiro graduale delle truppe 
sovietiche dall'Afghanistan. 

Giscard e la diplomazia 
francese da allora si sono 
mossi in questa direzione non 
solo difendendo l'utilità del 
vertice di Varsavia (così du
ramente criticato dalla Casa 
Bianca) e di un canale sem
pre aperto tra Parigi e Mosca 

(della cui esistenza testimo
nia nuo\ amente il messaggio 
di ieri) ma non perdendo oc
casione di dare una qualche 
concretezza a propositi o ad 
ipotesi che potrebbero costi
tuire un primo passo, o per lo 
meno sondare le possibilità. 
per una soluziune politica del 
problema afghano. 

Ieri a Parigi si faceva no
tare l'interesse mostrato dal
l'Eliseo per il lavoro appena 
iniziato a Ginevra dalla mis
sione mediatrice islamica de
cisa a suo tempo dalla confe
renza di Islamabad. precedu
ta dai colloqui che lo stesso 

Giscard ha avuto con due dei 
protagonisti di questa missio
ne: il tunisino Habib Chatti 
e il pakistano Agha Shahi. La 
crisi afghana e la situazione 
nell'Asia -del sud-e^t. d'altra 
parte, sono state ieri mattina 
al centro delle conversazioni 
che il ministro degli esteri ci
nese Huang Hua ha avuto al 
Quai d'Orsay con il ministro 
degli esteri Francois-Poncet. 
E se il rappresentante di Pe
chino si era fatto precedere 
da una dichiarazione della 
agenzia Nuora Cina che per 
la prima volta critica in ma
niera esplicita i contatti già 
avvenuti o a venire tra Gis
card e Schmidt e i dirigenti 
sovietici. Parigi come Bonn 
non hanno nascosto, seppure 
in termini diplomatici, una 
differenza sostanziale di pun
ti di vista. 

Franco Fabiani 

Carter e Schmidt aprono il vertice più difficili 
(Dalla prima pagina) 

di posizione sul Medio Orien
te dei paesi della CEE che 
continua, e non a torto, a far 
parlare di sé. E probabilmen
te se ne parlerà anche oggi, 
proprio perche quelto risolu
zione è all'origine di uno dei 
più violenti dibattiti che l'oc
cidente abbia registrato ne
gli ultimi anni. 

Accanto al vertice vero e 
proprio si svolgono altre riu
nioni di lavoro che interessa
no separatamente i ministri 
degli esteri e quelli del teso
ro. Il ruolo di questi ultimi 
è stato notevolmente ridimen
sionato; in quanto, questa vol-

(Dalla prima pagina) 

cono che l'89 per cento dei 
francesi vedono in arrivo una 
crisi internazionale « piutto
sto grave» o «molto grave», 
il 60T dei tedeschi occiden
tali ritengono che una ter
za guerra mondiale sia una 
« possibilità» e metà degli in
glesi interrogati dalla BBC 
temono che, così proseguen
do le cose, un conflitto ato
mico non possa più essere 
evitato. E' questo lo stato d' 
animo che ha indotto — ab
biamo qui uno elei dati più 
positivi — diversi governi 
europei a muoversi in modo 
autonomo, sia pure fra in
certezze e ripensamenti (e 
con l'ingiustificabile passi
vità o la sorda resistenza 
del governo italiano) per 
trovare soluzioni politiche 
ai problemi più gravi e ri
lanciare in tal modo la di
stensione. Ma proprio su quei 

ta. il vertice dei sette è co
stretto ad occuparsi di que
stioni prevalentemente politi
che. 

Ma accanto alle riunioni 
principali si sta già tessendo 
una fitta rete di colloqui e di 
incontri bilaterali che, para
dossalmente, torse supereran
no di interesse il vertice stes
so. Ci spieghiamo. Ieri sera 
si sono incontrati Carter e il 
cancelliere Schmidt. Sull'in
contro è trapelato poco; anzi. 
quasi niente. Ma è già pos
sibile formulare una ipotesi: 
non deve essere stata una di
scussione facile. Nei fatti, il 
cancelliere Schmidt va il 30 

giugno a Mosca latore di una 
proposta di moratoria trien
nale sugli « euromissili » che 
serva a bloccarne l'installa
zione sia ad est che ad ovest. 
Il tutto per tentare di rian
nodare i fili dell-* trattativa. 
Carter, attraverso una lette
ra qualificata come molto du
ra. Iia dichiarato la sua osti
lità. Ma ancora ieri il can
celliere. in una intervista al
la Washington Post, ha di
chiarato di rimanere fermo 
sulla sua proposta di morato
ria. Ed è andato più in là. 
Ha qualificato come «sorpren-
dente » la lettera di Carter. 
ha rivendicato a sé il meri

to di aver posto sul tappeto 
l'intero problema dei missi
li di teatro. E ha concluso du
ramente. rivolto al presidente 
degli Stati Uniti: « Questo è 
quanto ho scritto e detto per 
vent'anm. Qualcuno venuto al 
la ribalta dopi di me iwn 
sembra conoscere la storta 
che c'è dietro » 

In concreto, da questo e da 
altri segnali è forse uià pos

sibile intravedere le possibi
lità di un sei rato confronto 
politico, che vedrà ancora una 
volta impegnate Bonn e Pari
gi e il presidente Carter. (Gì 
scard avrà con Carter un col
loquio privato nella giornata 

di oggi: e ieri il Quai d'Or* 
ha ricevuto dalle mani dr 
ambasciatore sovietico un «i 
variante messaggio », di e 
lo stesso Giscard è stato su 
• o informato). Per i rappi 
sentami del nostro goven 
Costina e Colombo, li comi 
to sembra scontato: basta e 
leggano qui a Venezia il i 
sto della dichiarazione firn 
ta \enerdi a Roma con Ci 
ter. E siccome in quel t e 
di « autonomia » italiana 
n'è davvero ben poca, si p 
sump che il ruolo dei nos 
statisti non sarà davvero 
primo piano. 

Tra squilibri economici e tragiche tension 
governi gli americani cer
cheranno di esercitare a Ve
nezia una pesante pressione. 

Di solito si attribuisce la 
responsabilità di questo sta
to di cose al presidente Car
ter e alla sua politica ne
vrotica. Non sta certo a noi 
prendere le sue difese. Ep
pure la causa della crisi è 
più profonda delle semplici 
oscillazioni di un uomo che 
appare agli occhi degli eu
ropei tanto potente quanto 
poco abile. Sia stato o no 
espressamente voluto, sta di 
fatto che le misure adottate 
a Washington di fronte ai 
problemi più critici — Afga-
nistan. Iran, Medio Oriente 
— hanno avuto l'effetto di 
colpire interessi e aspirazio
ni europee assai più che non 
quello di promuovere una 
soluzione soddisfacente del
le controversie in corso. Per 
questo l'Europa ha dovuto 

cercare spazio per una sua 
iniziativa: sarà bene che 
continui a farlo con senso 
di responsabilità e di legit
tima indipendenza. 

Prima delle recenti ele
zioni l'on. Piccoli aveva ac
cusato con improntitudine 
noi comunisti di voler sabo
tare il vertice di Venezia. 
L'accusa era sfacciata per
ché noi siamo stati coloro 
che con più insistenza e più 
allarme hanno richiamato la 
attenzione sull'estrema gra
vità dei problemi esplosivi 
che si andavano accumulan
do nel mondo. L'on. Piccoli 
non può davvero dire altret
tanto. Ma queste sono pole
miche di ieri. Adesso è arri
vato piuttosto il momento 
di mostrare quanto il gover
no italiano sappia essere al
l'altezza del carattere dram
matico degli impegni che il 
vertice deve affrontare. Una 

risposta non soltanto delu
dente, ma preoccupante e 
meschina è venuta col co
municato Carter-Cossiga. 

Certo, anche noi sappiamo 
che tra i sette di Venezia 
l'Italia è uno dei più deboli: 
il peso della sua voce ne ri
sulla affievolito. Purtroppo 
però si è andati mettendo da 
parte negli ultimi tempi an
che quella carta che negli 
anni precedenti ci aveva 
conferito maggiore autorità 
di fronte ai nostri interlocu
tori: la concordia di uno 
sTorzo nazionale che. con sor
presa di tutti, ci aveva con
sentito di uscire dalla critica 
situazione economica del 
197b" e di avviare una nostra 
politica più autonoma. Oggi 
nei casi migliori si ritorna 
a quella che con disprezzo 
Kissinger ha definito nelle 
sue memorie la « diplomazia 
italiana delia fotografia al

l'aeroporto »: farsi vedere 
sieme ai « grandi » per da 
l'impressione di essere asc 
tati anche quando in rea 
non si sa nemmeno che 
re. Ma la visita di Carter 
Roma ha rivelato che p 
esservi anche di peggio: u 
disponibilità italiana a r< 
dersi strumenti passivi d 
le pressioni americane 
gli alleati europei. 

Questa abdicazione ita) 
na è grave. Già c'è infa 
intorno al vertice Venezia 
nella stampa internazion. 
un'atmosfera di scetticisi 
e di fatalismo che semi 
trarre alimento perfino ri 
la raffinatezza della corn 
e dal fasto dei ricordi cit 
dini. E' un'atmosfera pt 
colosa. I problemi che 
mondo ha di fronte sono 
fatti tali da non consei 
re né distrazioni, né rinur 
alle proprie responsabili 

Recessione, energia, rapporto nord-su 
(Dalla prima pagina) 

liquefatto, al pari di altri 
combustibili estraibili da sab
bie e rocce, occorre ab
bassare ulteriormente il livel
lo di vita nei paesi capitali
stici sviluppati. Il solo car
bone richiede, in venti anni. 
ottocentomila miliardi di lire 
di investimenti. 

e Insieme — dicono gli 
esponenti dell'amministrazio
ne Carter — possiamo chie
dere alle nostre società di 
sopportare i milioni di disoc
cupati in più che una reces
sione porterà verso la fine 

di quest'anno, i sacrifici che 
più alti livelli di accumula-
fmiip richiederanno per lun
ghi anni ». L'Europa occiden
tale ed il Giappone, però. 
continuano a registrare in
crementi produttivi che van-

1 no dal 1 per cento (Fran
cia) al 6 per cento (Giappo-

< ne). Accetteranno la reces
sione o cercheranno di sot-

• trarsi con delle politiche di 
rilancio che alimentano la 
guerra economica sul piano 
internazionale? La risposta ti
ra in ballo tutte le altre que-

stoni: inflazione e monete. 
rapporti con i paesi in via 
di sviluppo. sovvenzioni e sin 
talizzazwni dell'industria con
siderate alla stregua di stru
menti di concorrenza sleale 
per accaparrare fette sul 
mercato mondiale. 

Fra i « sette » ci sono aia 
molte intese, più o meno sta
bili, su questi punti. Art P-
semvio. nel rifiuta-:; ai noeti 
esportatori di petrolio e al
tre materie punì?, in parti
colare all'OPEC (che riunì-
•>•(•*» tredici paesi esoortatori 
di petrolio, i più importanti 
«*» escludiamo Messico. In
ghilterra. Sor venia, URSS <? 
Cina) il dirilto ad una aa-
ranzia sui ricavi delle prò 
prie vendite, di accedere n 
sedi comuni in cui possano 
far valere il peso dei propri 
interessi politici ed economi
ci. Il caso dell'Iran è il viu 
clamoroso, poiché non trova 
da vendere tutto il suo pe
trolio e gas in un mondo as
setato di enei già. Ci sono 
fatti meno noti come la de
cisione. presa dagli Stati *> 
dalle compagnie petrolifere, 

di cessare gli investimenti in 
nuove ricerche di idrocarbu

ri nel Medio Oriente. Lo scor
so anno nel Medio Oriente, 
da dove viene la metà di 
tutto il petrolio esportalo nel 
mondo, sono stati folti no-
pena il 4.1 per cento degli 
investimenti in ricerche e col
tivazioni di petrolio-gas no
nostante si ritenga vi sia da 
portare alla luce il 36 per 
cento delle riserve mondiali. 

Il 62 per cento delle ri
cerche petroliere sono state 
spostate nell'area Australia-
Asia. IM manovra viene con
dotta dalle compagnie multi
nazionali. otto delle quali 
(Exxon, Texaco. Guij. Mobil, 
Chevron. Shell. BP, CFP) 
hanno accaparrato negli ul
timi cinque ami' il 35 per 
cento di tutti i permessi di 
ricerca sii territori fuori dei 
Nord America mentre un al
tro 39 per centc è stato otte
nuto da altre otto compagnie 
* indipendenti » statunitensi. 
Questi permessi, insieme al-

. l'accaparramento delle con
cessioni di carbone in Austra
lia ed America latina, assi
curano il predominio di que

ste compagnie sulle fonti di 
energia per i prossimi ven
ti-trenta anni. • 

Da qui la mancanza di vo
lontà a trattare con l'OPEC 
e con le altre organizzazioni 
dei paesi in via di sviluppo. 
Da qui la scelta di Washing
ton di cercare di convincere 
gli europei ed i giapponesi 
che non hanno interesse a 
offrire spazi ai paesi in via 
di sviluppo sul mercato mon
diale. Si veda il rumore che 
viene fatto sui ricavi dei pae
si esportatori di petrolio, 
rhiumati per comodità « pe
trodollari ». L'attivo dei pae
si esportatori di petrolio na 
raggiunto l'anno scorso 79 mi
liardi di dollari. Quest'anno 
si prevede che l'attivo rag
giunga 110120 miliardi di dol
lari. Questa somma e appe-

• nn un sesto del bilancio fe
derale degli Stati Uniti e ap
partiene ad una popolazione 
di centinaia di milioni di per
sone. 

Sul tavolo di Venezia ver-
' rà anche il rapporto della 
Commissione Brandt che pre
vede l'investimento di trenta 
miliardi di dollari l'anno nei 

paesi in via d% sviluppo pi 
di risorse da reddito co 
il petrolio. Ma così ridi 
la proposta Brandt signif 
poco, la parte essenziali 
quella che non si vuole m 
meno discutere, dove si i 
che bisognerebbe dare un 
sto adeguato a quei paes< 
tutte le istituzioni dove si 
ride sulle sorti dell'econo 
mondiale. Ed ora, parai 
salmente, si sta decidendo 
dirittura una recessione, ' 
riduzione di attività dest 
ta a rendere più difficile 
vita — se possibile — ar, 
nei « paesi della fame ». 

Per attuare ' e guidare 
recessione c'è bisogno, al 
no dell'adesione degli e 
pei; quindi anche italiana 
c'è bisogno della passi 
delle grandi masse orga 
zate nei sindacati e nei \ 
titi che non si adagiano 
giuoco delle potenze ecom 
che. E sul tavolo di V< 
zia, per la prima volta 
un vertice dei « sette », è 
rit'afo il messaggio di dis 
so delle principali organi 
zioni sindacali dei lavorc 
di questi paesi. 

Perché il calo elettorale nel Mezzogiorn 

L'Italia ha un « ruolo dimezzato » 

Nuova critica di Manca 
alla politica estera 

ROMA — Per la seconda 
volta nell'ultimo mese il mi 
ròstro socialista Manca ha 
espresso — in un'intervista 
all '»Europeo» — forti riser
ve e esplicite critiche alla po
lìtica estera del ministro 
Cossiga. Pur respingendo il 
giudizio di totale subalterni
tà agli USA, egli afferma: 
«Una serie di circostanze ci 
portano a una sorta di ruolo 
dimezzato, a una certa passi
vità. Altri paesi europei, in
vece, occupano spazi impor
tant i : come l'Inghilterra, co
me la Francia, com2 la Ger
mania di Schmidt il cui ruo
lo io apprezzo particolar
mente ». 

Manca nega quindi che il 
PSI sia consenziente con 
tutti gli atti del governo: 
« Noi guardiamo ni legame 
con gli USA piuttosto con sii 
occhi di Schmidt 1. E elenra 
ì punti di dissenso: il bo.cot-

tagzio dell'Iran, la rinuncia a 
sostenere la proposta di mo
ratoria nucleare da negozia
re' con l'URSS, il boicottaggio 
commerciale verso l'URSS 
« contro cui depone anche la 
mia missione appena con
clusa in Polonia». In defini
tiva — dice — « noi non rico
nosciamo il principio che agli 
USA tut to è dovuto anche 
a ecapito dei nostri interes
si» . Per questo il PSI non 
esita « a contrastare certe 
scelte di politica estera *. 

ET stato fatto notare il ruo
lo particolarmente e allinea
to » del ministro della Di
fesa Lagorio. Manca non ne 
prende esplicitamente le di
fese. Dice: «Le posso dire 
che lo non avrei mai accet
tato la poltrona dt ministro 
della difesa. E* troppo sco
moda. troppo vincolata ». Co^ 
munque. Lavorio personal
mente «è un pacifista ». 

I I giapponesi 
1 votano 
i per le nuove 
| camere 
j TOKIO — Ottantuno milioni 

di elettori vanno oggi alle 
1 urne per eleggere i due ra-
• mi del parlamento giappone

se. Gli elettori, dai 20 anni 
in su. dovranno scegliere 511 
parlamentari fra gli 835 can
didati presentatisi fra la Ca
mera dei rappresentanti e 126 
(cioè la metà) fra i 2R5 can
didati della Camera dei con
siglieri. Le circoscrizioni elet
torali sono 130 per la Came
ra bassa e per la Camera 
alta, 76 sono le circoscrizioni 
nazionali e sette le prefetto-
re. Il parti to liberal-democra-
tico al governo (ma In de
clino negli ultimi cinque an
ni per una serie di scandali 
e lotte di fazione) controlla 
attualmente 258 parlamentari 
nella" Camera dei rappresen
tanti e 124 nell'altro ramo 

• della Dieta. 

! Bolivia: 
l'esercito 

per il rinvio 
delle elezioni 

LA PAZ — In una intervista 
telefonica a una radio colom
biana. l'ex-presidente bolivia
no generale Hugo Banzer Sua-
rez (che ha governato il pae
se per sette anni dal colpo 
di Stato del 1971) ha formu
lato un «avvertimento»: un 
«imminente» intervento mi
litare si realizzerà — egli ha 
detto — «se in Bolivia conti
nueranno a prevalere il caoa 
e l 'anarchia». 

D'altra parte, il comando 
generale dell'esercito ha emes
so un comunicato in cui. po
chi giorni dopo avere accet
tato la data delle elezioni, che 
dovrebbero tenersi domenica 
prossima, chiede nuovamen
te che la consultazione sia 
rinviata per un anno, «data 
l'assoluta mancanza delle con
dizioni necessarie alla loro 
realizzazione ». 

(Dalla prima pagina) 
abbiamo sapulo sviluppare un 
vero rapporto -nnfliltualc di 
incontro-scontro con ta DC e 
si è arri\ali così al fallimen
to della un'Ira politica ili so
lidarietà nazionale. 

I.e nostre difficoltà. in que
sti anni nel Mezzogiorno, espri
mono una rri*i di prospettiva 
politica e ideale provocala an
che dalla raduta di \.ilori e 
di miti di m i si era alimen
tala una generazione di qua
dri cresciuta nell'esperienza «lei 
movimento studentesco e del
la solidarietà al Vietnam. 

L'aggravarsi della crisi in
ternazionale e i ntio\i pericoli 
«li ztierra. il permanere della 
rottura fra comunisti sovietici 
e cinesi, l'intervento sovieti
co in Afghanistan hanno spin
to il nostro Partilo^-ad impe
gnarsi a fondo per delineare 
un nuoto internazionalismo al 
servizio di un progetto per 
la pace e lo sviluppo del mon
do. Questa nostra elaborazio
ne non è «tata \i*«uia in ma
niera adeguata e non ha da
to luoco. nelle resioni meri
dionali. ad un insieme di ini
ziative come, ad esempio, i 
rapporti rnn ì popoli del ba
cino del Mediterraneo per far
ne un mare di pare, insieme 
all'elaborazione di una linea 
di politica economica capace 
dì superare lo squilibrio Nord-
Snd in Fnropa e fra Enropa 
e Terzo Mondo. C'è «lato, in
vece. ancora un» volta, uno 
«cadimento nell'economicismo 
e in forme di astrattismo in
tellettuale. 

Sì è verificato un progres
sivo di«lacco dei «ruppi diri
genti locali dalla realtà dei 
problemi e dei hi'osni della 
«ente, analogo a quello che 
sì verificò nel Mezzogiorno a 
cavallo fra gli anni 60 e 70 
e che poi sfociò nei fatti di 
Reagio Calabria e I/Aquila e 
nello spostamento a de«lra del 
1972. Ma allora non r'eni sta
ta aicnna intesa programma
tica in nessuna regione o en
te locale meridionale. IJI ve
rità è che» ora come allora. 
ri troviamo di fronte ad nna 
incomprensione delle novità 
che ai manifestano nello svi
luppo dell'economia e della 
società meridionale. Certi sche
mi ideologici prevalenti nel. 
la testa di molti nostri com
pagni hanno fatto eviaento a 
capire la realtà nel «no dive
nire. Non *i e stati.al -patto 
con le trasformazioni avvenu
te in \a»le ione del Mezzo

giorno: zone Hi sviluppo agri
colo. industriale e turistico. 
Certo, permangono forti squi
libri fra Nord e Sud e all'in
terno stesso del Mezzociorno. 
Ma. ovunque, c'è stato un 
mislinramento del tenore di 
vita e delle condizioni di esi
stenza della granile mazzio-
ranza della popolazione. 

Perniannono prnhlrmì dram
matici. Primo fra tulli la di
soccupazione giovanile. Più in 
zenerale c'è una diffusa in
sicurezza per l'avvenire. Il 
Mezzogiorno è la parte più 
esposta del Paese di fronte 
alla crisi economica, l.'infla-
zione erode redditi e sppsa 
pubblica. I/apparalo industria
le meridionale è investito da 
seri periroli di smobilitazio
ne: si enardi ai srandi im
pianti petrolrhimici. ni3 an
che a numerose pirrole im
prese manifatturiere. La «les
sa agricoltura, dopo un ecce
zionale sviluppo, segna da al
cuni anni difficoltà anche per 
le con«cziienze negative della 
politica a-rìrola della CF.E. 

In queste condizioni il si
stema di potere democristia
no surrosa con l'assistenziali
smo e il clientelismo i limiti 
della politica di sviluppo. Si 
realizza cosi un intreccio fra 
sviluppo di nnovi celi impren
ditoriali e contemporaneamen
te di vasti strati popolari as
sistiti e di reti parassitari e 
mafiosi. L'armatura ideologica 
per consolidare questo hlocco 
sociale è fornita da ntia po
lemica demacoeica anlisinda-
cale e antinonlista. La DC e 
la destra meridionale tendono 
a far apparire il PCI come 
nordista. E* nota la straordi
naria capacità dei eruppi di
rigenti democristiani e delle 
forze conservatrici meridiona
li di trasformare il loro mal
governo in qnalnnqnismo di 
massa, in «fiducia nelle isti
tuzioni. con la parola d'ordi
ne: sono lutti gli «lessi. 

E* qui che noi non siamo 
riusciti a sufficienza a carat
terizzarci rome forza « alter
nativa » nel senso di saper gui
dare la gente alla lolla per 
risolvere ì problemi afferman
do così nna piena autonomia 
di iniziativa e un volto dav
vero diverso dagli altri. Arri
viamo co«ì alla triste vicenda 
di Patagonia e • ai problemi 
dell'acqua, della rasa, dei tra
sporti, degli ospedali, degli 
a«ili nido, dei consultori e 
alta lolla per il lavoro «tira-
terso l'elaborazione di prerisi 

obiettivi di sviluppo e all'at
tuazione delle leggi di pro
grammazione. 

I/elahnrazione che si è svol
ta attraverso convegni rhe han
no mobilitato (anche se in 
misura insufficiente) forze qua
lificate «li tecnici e speciali
sti non è stata, in generale. 
finalizzata alla definizione di 
piattaforme di lotta ' per la 
mobilitazione unitaria delle ca
tegorie e delle popolazioni in
teressate. 

Si è sviluppalo, in motti 
rasi, un dibattilo « a circuito 
chiuso * le eui ronrliisioni non 
hanno investilo i cittadini in
teressali. Si è smarrito, rioè. 
il neressario rarrordo fra ela
borazione di piattaforme pro
grammatiche e la costruzione 
desìi schieramenti di forze so
ciali e politiche rapaci di bat
tersi per la loro attuazione. 
Oliando accade questo si smar
risce davanti alle masse il ra-
ratlere positivo della nostra 
politica. 

Esiste, oggi, un serio peri
colo rhe la perdila di voti 
determini un rigurgito di set
tarismo nelle organizzazioni 
di Partito nel Mezzogiorno. Si 
manifesta una tendenza a con
trapporre il carattere di par
lilo di letta a quello di par
lilo di governo. Da qui l'il
lusione di coloro che hanno 
credulo che con il sempli
ce passaggio all'opposizione 
avremmo risolto tutto. E in
vere non è stalo così. La ve
rità è che noi, anche all'op
posizione, dobbiamo saperci 
presentare rome forza di go
verno. definendo obiettivi di 
lotta rhiari ed - esigibili nei 
vari campi e settori e sn quel
li «apere snscilare la tnobili-
laziope unitaria per ottenere 
risultati tangibili, raccordando 
l'iniziativa politica, anche nel
le sedi istituzionali, con il 
movimento di mas«a. 

Tulio questo dobbiamo sa
per fare nel quadro di un 
approfondimento dell'analisi 
della realtà economica e so
ciale di ciascuna regione me
ridionale per definire piatta
forme programmatiche capa* 
ci di rarallerizzar«i quali com
ponenti di nn rilancio della 
politica di programmazione na
zionale. Occorre infatti, scon
figgere il tentativo della de* 
«tra e dei dirigenti democri
stiani di dare dignità cultu
rale 9 ideale ad nn « liberi
smo selvaggio » quale ipotesi 
di «viluppo della economia e 
della rocietà meridionale. Il 

liberismo selvaggio, in realtà, 
porta al prevalere delle forze 
del parassitismo e al consoli
damento del sistema di potere 
mafioso che strangola Io svi
luppo di vaste zone della Si
cilia. «Iella Calabria e di tut
to il Mezzogiorno e minaccia 
la stessa sicurezza e incolu
mità dei cittadini. Guai se 
dovesse prevalere nei prossi
mi anni una simile imposta
zione. Dobbiamo saper dimo
strare. invece, rhe solo nel
la programmazione economica 
nazionale e regionale e nello 
sviluppo di forme nuove di 
controllo democratico suzli in
vestimenti puhbliri per stron
care la speculazione e lo sper
pero del pubblico denaro a 
vanlaczio di forze parassita
rie e mafiose, c'è spazio per 
un rinnovato «viluppo del Mez-
znciorno e in particolare per 
la piccola e media impresa 
agricola e industriale. E* su 
questo terreno che va riaf
fermala la nostra eeemonia 
anche culturale «ulla mascio-
ranza delle popolazioni meri
dionali prefigurando così un 
sistema di alleanze'«ocìatj che 
veda insieme i lavoratori oc
cupati. le masse «li eiovani 
disoccupali e ì ceti medi im
prenditoriali della città e del
ta campagna. Anche a que
l l o fine occorre saper dim«»-
strare mazsiore autonomìa nei 
confronti di tulle le iniziati
ve del movimento sindacale 
nazionale, sostenendo con coe
renza e roraegio le legittime 
rivendicazioni meridionali an
che in nna dialettica di po-
«izioni con altre forze del 
movimento operaio nazionale 
e con l'ohiellivo di far pre
valere nna strategia unitaria 
rapare di dare, nei falli, ri-
«po«te no*ìiìve alle popolazio
ni meridionali. 

Per quanto riguarda la pro
spettiva polìtica, occorre pren
dere allo che i rapporti di 
forza nel Mezzogiorno si so
no modificali a favore della 
DC. L'allnale gruppo dirigen
te della DC sia tentando di 
utilizzare il Mezzoziorno per 
spostare a de«tra la dirczfone 
polìtica del Paese e prepara
re una svolta conservatrice e 
colpire così le fondamentali 
compitile delle e|a«si lavora
trici e, in primo luogo, delle 
ma««e popolari meridionali. 

Erro perché noi, dall'op
posizione. dobbiamo lavorare 
per roMndr» on rinnovalo 
srhieramenlo di forze demo-
cralirhe t meridionaliste. As

se portante di questo srhii 
mento dovrà essere l'unità 
comunisti e socialisti. 

Sappiamo che anche n 
DC vi sono forze disponi 
per questa battaglia. Ma 
fronte all'ulteriore risoti 
mento elettorale della DC 
Mezzogiorno, dobbiamo su 
tare una differenziazione 
hlocco delle forze sociali 
sorreeze il «istema di pò 
«lemorrisiiano. Il vero ol 
«ivo. oggi, è «li spostare 
ze «lai rampo ronservatore 
rampo «Iella lotta per una 
litica di prozrammazione 
mocralica e di riforma so 
le. In questo senso lo scoi 
sociale e politico nel Me, 
giorno assumerà, ancora 
volta, un grande valore 
rionale. 

ESTRAZIONI DEL L01 
21 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2 
Roma (2. 
QUOTE: 
agli « 111 
L. 35 600. 

GIUGNO 1980 
41 8 42 90 10 
90 52 16 58 73 
13 19 55 2» 79 
88 20 4 17 8 
42 64 71 34 37 | 
87 30 23 14 31 

4 18 41 57 89 
33 44 35 36 58 
85 17 74 6 27 
70 44 34 16 12 

. estratto) 
estratto) 

ai « 12 » L 15.896.1 
> L. 373.700; ai « 

Montepremi: L 397.421 

ET morta 

JULIA SCHUCHT 
amatissima compagna di 
ionio Gramsci. I nipoti F 
co. Mimma. Diddi e Mf 
Paulesu 51 stringono al 
tuosamente nel dolore a 
Ho e Giuliano. 
21 giugno 1980 

> ftCICMUB 

•IO rCTRUCCMU 
• Dirttt-M* rwpettMbnti 

ANTONIO ZOLLO 
Iscritto al a. 2*3 M Rayt-tr 
*»•"— *»• Trik»MS)!« «« ftcmi 
rUNITA* m^rim- m t>em.l 
»nwrt»;« m. «555. Drr*iìon«. Ri 
tfMior* «d AlMniitKtrMfen* 
MIS5 Rama, vi* -*ì Taurirt 
B. 1» - Trittor»! c*PTra!ino 
4 f S03S1 • 4950352 - 445035 
««S63SS-49512S1 .495125: 
«f51253*4951354-495125 

•taWlImsot» Tlsomtic* 
G.A.T.l. . 00195 Ri 

Via «al Taurini, IR 

file:///enerdi


PAG. 10 l'Unità LE REGIONI Domenica 22 giugno 1980 

Il rinnovo dei contratti provinciali in Puglia 

I braccianti in lotta 
contro arroganza e chiusure 

del padronato agrario 
Difficoltà nelle trattative, decisi gli scioperi - Rifiuto di entrare 
nel merito delle proposte - Si tenta ora di stancare i lavoratori 

La realtà e il ruolo dell'associazionismo nell'isola 

«Identikit» della cooperazione in Sicilia 
A colloquio con il presidente regionale della Lega Dino Tuttolomondo - Un fenomeno in cre
scendo - La lentezza della spesa pubblica e l'assenza di qualsiasi programmazione - Il vino 
del Trapanese e i prodotti ortofrutticoli di Vittoria - Come si interviene nelle giovani coop 

Dalla nostra redazione 
BARI — Di fronte ad una 
fase complessa e difficile del
le trattative si fa più ravvici
nato lo scontro tra le orga
nizzazioni bracciantili e le li
moni degli agricoltori della 
Puglia per il rinnovo dei 
contratti integrativi provincia
li. A che punto siamo? In tre 
province pugliesi — quelle di 
Bari, Taranto e Brindisi — le 
trattative si sono rotte, in 
quella di Foggia vanno avan
ti. nel senso che si è entrati 
nel merito delle richiesto 
presentate dalle organizza/io
ni bracciantili; in quella di 
Lecce si può dire che non >i 
sia nemmeno cominciato a 
dscutere. 

La situazione più difficile 
si deve registrare a Bari per 
che non si è riscontrata una ' 
differenziazione fra le con
troparti dei braccianti. A Ta
ranto invece questa intransi
genza degli agricoltori ha 
trovato non allineate sia la 
Coldiretti che la Confcoltiva-
tori. Tranne che per quanto 
riguarda la provincia di Fosx-
Cia. ove come dicevamo la 
trattativa presenta degli a-
spetti posithi che però sono 
tutti da verificare, il discorso 
sul rinnovo dei contratti non 
va avanti; il che rende del 

proclamato pei il 27 luglio; 
in provincia di Bari è .stata 
indetta una giornata di lotta 
nei comuni per martedì 24; 
«iella provincia di Foggia so
no state promosse lotte artico
late nei primi giorni della 
settimana entrante per giun
gere immediatamente dopo 
«d una prima giornata di 
sciopero provinciale. 

La settimana die inizia da 
domani veti e quindi la prima 

dei la\ oratori dell'industria 
alimentare — «che ha preval 
so negli agrari pugliesi l'o
rientamento nazionale della 
Confagricoltura che. conte
stando lo stesso spazio con
trattuale degli integrativi e 
portando un attacco pesante 
al tema dei controlli e dei 
finanziamenti pubblici, cerca 
a un tempo di colpire ulte
riormente le condizioni di la
voro e l'occupazione dei 

grossa mobilitazione dei I braccianti, e di chiudere 
braccianti pugliesi contro il 
grave atteggiamento negativo 
assunto dagli agrari espresso 
con un rifiuto ad entrare nel 
merito di tutte le richieste 
più qualificanti delle piatta
forme loro presentate: dalle 
Intese per eliminare le gravi 

masse importanti di piccoli e 
medi coltivatori in un blocco 
conservatore schierato contro 
l'intero processo di pro
grammazione in agricoltura». 

Se l'obiettivo dei grossi a-
grari è questo, emerge con 
più evidenza il valore di 

violazioni contrattuali, agli j questo scontro che è iniziato 
accordi per garantire la fina- I nelle campagne pugliesi su 
liz/.azione degli interventi ! ""a piattaforma contrattuale 
pubblici, all'occupazione e al
lo sviluppo programmato del-
l'atrricoltura, fino alla rego
lamentazione dei rapporti di 
lavoro anomali. 

A tutto questo c'è da ag
giungere l'inerzia e la com
plicità delle organizzazioni 
padronali di fronte alle mas
sicce violazioni di leggi e 
contratti (dal collocamento al 
salario) che si registrano nel
le campagne pugliesi, il che 

tutto strumentale la DOSÌZÌO- l sta a dimostrare che siamo 
ne degli agricoltori di aver 
accettato, per la prima volta 
nella più recente storia delle 
lotte bracciantili pugliesi, di 
sedersi al tavolo delle tratta
tive prima di una serie di 
scioperi. 

Di fronte a questa situa
zione di sostanziale stallo le 
organizzazioni bracciantili u-
nitarie di Taranto hanno 
proclamato un primo sciope
ro provinciale della categoria 
per il 25 ed il 26 luglio: nella 
provincia di Brindisi uno 
sciopero provinciale è stato 

di fronte ad una posizione 
apparentemente aperta degli 
agricoltori dietro la quale 

che vede i braccianti impe
gnati, per sintetizzare, per il 
recupero del potere del sin
dacato nelle aziende, specie 
quelle agrarie capitaliste. 
perchè questa è la condizione 
essenziale nella lotta per la 
programmazione in agricoltu
ra. All'obiettivo della pro-
grammazone agricola sono 
interessate anche le aziende 
coltivatrici alle prese proprio 
in queste settimane con i 
complessi problemi della col
locazione di alcune produzio
ni dalle patate al vino. 

Contro ogni avvio di un 
processo di programmazione però si nasconde il tentativo ^ . d j 

di portare avanti una lenta v - v * 
ed inconcludente trattativa 
mirante solo a svuotare di 
contenuti la piattaforma dei 
braccianti. 

Ha ben ragione la federa
zione CGIL-CISL-UIL di Pu
glia nel ritenere — a conclu
sione di un'assemblea regio
nale dei delegati e dei brac
cianti e coltivatori (Federcol-
tivatori-CISL. UIMEC-UIL). e 

agricoltori creando fratture 
nel mondo agricolo e aggre
gazioni antiprogrammatorie. 
Nella piattaforma rivendica
tiva dei braccianti pugliesi 
c'è invece l'obiettivo di fondo 
dell'unificazione degli inte
ressi dei braccianti e dei col
tivatori. 

Italo Palasciano 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — K cominciata 
la discussione all'interno del 
Partito, a dieci giorni dal vo
to. Prende corpo un interro 
gativo: qual è il ruolo, l'iden 
tità, il peso nella società sici
liana, caratterizzata da grandi 
problemi occupazionali e di 
sviluppo, delle organizzazioni 
di massa? In che misura so 
no parte propulsiva del tes
suto economico e sociale, an
cor prima che politico, della 
regione? Iniziamo rivolgendo 
la domanda a Dino Tuttolo
mondo, presidente regionale 
della Lega delle Cooperative. 
Emerge un quadro composi
to. un «identikit» della coo-

proprio0 0 non -,areb ] -ono v\ ìluppate di pan pass» 
v.io~a una coe/tn'e j>»> con l'associazionismo. «E' ve 

conto 
be pre 
litici commeri .;i!t ùu..t \\? 
gione? l'na cosd è certa: ì 
meicati ci sono. Per il vino 
bastano due e.-empi: in V-
nione Sovietica da qualche 
tempo il vino si va trovando 
qualche spazio nel mare di 
vodka e così in USA per il 
whisky. La Sicilia è la mag
giore regione vinicola del 
nostro paese. Ma la Regione 

io Ma ci sono anche le diffi 
co'.tà. Penso ai Nebrodi e al 
l'agricoltura montana e dell* 
zone interne. Con la riformi 
agraria i contadini avevain 
strappato centinaia di ettar 
di terra. Ma qui, nelle zoni 
interne, in' assenza di uni 
sviluppo della zootecnia. 1; 
crescita del movimento non < 
stata impetuosa come in al 

continua a tacere come se i tre realtà. E' mancata un. 
questo panorama e queste 
novità non la riguardassero. 
«Con il vino e le venti grandi 
cantine sociali del Trapanese 
affiliate alla Lega, siamo già 
nel bel mezzo della carta 
geografica della cooperazione 

perazione in Sicilia articolato j n Sicilia. Nelle cantine mi 
lioni di ettolitri di vino re
stano invenduti. Alla com
mercializzazione si frappon
gono barriere doganali spesse 
ed accordi comunitari soffo
canti. 

Certo il vino del Trapanese, 
ma anche gli agrumi del Pa
lermitano e ancora i prodotti 
ortofrutticoli e floreali di 
Vittoria (un fenomeno im
portantissimo quello delle 
serre, frutto di lotte che per 
altro riguarda ormai tutto il 
Ragusano e anche altre pro
vince): tutte colture che si 

J i ì t ^ . ^X; ivi 
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Sono incerte le prospettive dei lavoratori del pastificio Fontanavecchia 

Àncora cassa integrazione, di risanamento non si parla 
I proprietari, più volte convocati, continuano a non presentarsi - Si rende necessario l ' intervento del prefetto - Una situazione in
sostenibile per 60 lavoratori e le loro famigl ie - I sindacati hanno chiesto un incontro con Bisaglia entro la prossima settimana 

Concorso per maestri a Nuoro 

I giovani sono mille 
i posti settanta 

ma l'asilo è uno solo 
Nostro servizio 

NUORO — L'n concorso con 
migliaia di candidati per po
chi posti disponibili quasi 
non fa più notizia. La ricerca 
disperata di un poste di la
voro è la condizione tipica di 
migliaia di gio\ani e la Sar
degna non fa certo eccezione. 

anzi la quasi totalità dei con
correnti anmiHvi (2fil contro 
3) sono donne. Cosi il tenta
tivo delle don.ie di procurar
si quella che viene chiamata 
<t una migliore e più autono
ma qualità della vita >. risul
ta sempre più fri strato e di-

i satteso. 
j Per tornare al concorso, il 

Anzi la crisi economica che , programma d'esa.ne non era I 
certo dei più terribili: il 
bambino in tuite 'e fasi del 
suo sviluppo, nei suoi rap
porti con la «cuoia, fino al'a 
funzione della scuola mater
na. 

Un programma vaMo ma 
j abbordabile per approdare ad 
' un istituto rtlrtivamente 

nuovo, se si considera che i 
primi corsi 

investe tutti i settori, scon
volgendo anche i rapporti so
ciali. oltre a generare nuova 
disoccupazione, crea un senso 
di emarginazione e insicurez
za sempre più diffusi. 

Con questo spirito a Xuoro 
mille candidati, che so3na\a-
no di diventare maestre e 
maestri di ruolo della scuola 
materna, hanno « aggredito > 
70 posti disponibili, andando 
incontro naturalmente a ur.a 
drastica selezione. Solo 254 .-o-
no stati gli ammessi alle prove 
orali. Fra gli esclusi, i laurea
ti in psicologia, pedagogia e 
facoltà conslm-.li. Per tutti 
questi giovani la prova scritta 
avrebbe doluto rappresentare 
una semplice formalità: si è 
invece trasformata in un o-
staeolo in-=ormont«-.b'ìe Sbar
ca preparazione unher-i tana 
(e non solo per colpa deiili 
studenti), mancanza di una 
qualsiasi esperienza diritta d: 
scuola, e «opra:tut*o siid-.icia 
in partenza. 

< In fondo è ìa co.idi/ione 
del disoccupalo -co!.ir.//ato 
— ci dice la compagna Anna 
Maria Loddo. segretaria re
gionale della Feci. — tipica 
del nostro tempo. Come po
trebbe essere di\ ermamente. 
davanti ad ima projr.mima-
zione scolastica inesistente e 
ad un sisttma n osmtnvo a-
^fittico C1K> co-trmee il 2;o 
vane ad andare ; M-IMI.I -<MO j m c quello cont» mporaneo. ha 
per guadagnare u mpo. r;tm ' , m a-^oluto bisogno di socia-
\ar.dosi al ioni.ni. m uh -"u ] h//aro le MIC nnme e^pencn-
di con un titolo i he rende ; z c . Occorrono quindi più 
al'ra fru-trazioi •'' » [ scuole materno, por assorbire 

E' solo un nserr.pv» questo I fra i',,llro più insegnanti, e 
del concorso d' \ mro ( he I q l i m ( j , più occupazione. 
fa ancora più riflettere se «ì ' R o b e r t o COSSU 
pensa che la nwgwrau /a . , 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — I lavora
tori del pastificio di I on-
tanavecchia a v r a n n o nuo
vamente la cassa integra
zione. Il provvedimento 
sa rà pubblicato nel pros
simo numero della Gazzet
ta Ufficiale. Quello che in
vece non si riesce anco
ra a capire è se lo stabi
l imento pot rà essere sal
vato e da chi . 

Due sono le s t rade . Da 
una pa r t e si chieae l'in
tervento s t a t a l e della Ge-
pi che nel Molise non è 
mai in t e rvenu ta per rile
vare aziende, da l l ' a l t ra si 
insiste nel far venire al
lo scoperto il pad rona to . 
Nelle s e t t imane passa te un 
funzionario della Gepi è 
%-enuto in Molise per ren
dersi conto della situazio
ne es is tente e, per quel 
che ci è d a t o sapere , la 

Visto il clima esisten- ! sent i i conti e ii depositi 
s te e pur condividendo le 
cose che afferma il prefet
to. sarebbe oppor tuno che 
lo stesso intervenisse an
che con una ce r ta tem
pestività. I s indaca t i , han
no chiesto di avere en t ro 
la prossima s e t t imana un 
incontro a Roma con il 
minis t ro delle Partecipa
zioni s ta ta l i Bisaglia per 
discutere del caso. Quel
lo che Derò si deve pre
tendere è che l 'azienda, o 
meglio il consiglio di am
minis t razione del pastifi-

in t r ibuna le : senza que
s to a t to , sia la Gepi che 
il pr ivato non p o t r a n n o 
mai intervenire . Gli ope
rai h a n n o abbandona to la 
sede della G i u n t a regio
nale . dopo avere appreso 
che era s t a to approvato il 
p ro lungamen to del perio
do di cassa in tegrazione, 
ma rimangono ugualmen
te mobili tat i e lunedì ter
r a n n o una nuova assem
blea nella sede della GCIL 
di Campobasso. 

Essi comunque sono mol-
cio di Fontanavecchia pre- i to i r r i ta t i verso il sotto- I 

segre tar io de Lello Lom
bardi , in quan to lo stes
so aveva promesso una ri
sposta sulla possibilità di 
u n in te rven to Gepi en t ro 
il giro di q u a r a n t o t t o ore 
già nelle s e t t i m a n e scor
se : poi invece, non si è 
fat to più vedere. Compor
t a m e n t i simili, d a p a r t e 
di uomini politici con cer
te responsabi l i tà sulle spal
le. non contr ibuiscono cer
t a m e n t e a por ta re sere
n i t à t r a i lavoratori . 

g. m. 

« Sposarsi a Palermo »: inchiesta di Noi Donne 

i s t rut tor ia della pra t ica è \ no allarmismi. Dunque non. 

Le statistiche registrano un [ verso interviste a donne di 
calo di matrimoni e solleva- ; ogni ceto sociale, sposate o 

! a buon pun to . Il padro-
| na to invece non solo non 
! viene allo scoperto, ma at-
! t raverso l'Associazione de-
i gli industr ial i , fa pressio-
ì ni aff inchè le par t i non 
I si incontr ino . 
. I s indacat i avevano chie-

abilitar:ti per le j s to nella g iorna ta di ie-
scuole materne risalgono al • 
1974. | 

Le 70 fortunate, dopo la j 
immissione in roolo. segui
ranno un tirocinio di un an
no. sotto ia cuida di una 
speciale commissione presso 
le sezioni di scuola materna 
della Pro\mcirt. per approda
re InLne ali'insegnamento. 
I n m^esnamento. \ a detto 
-iib:to. che ha una importan
za ormai indiscussa, contra
riamente a quanto ritengono 
ancora molte famiglie che 
\edor.o nelle -cu>!e materne 
-o!o un pareheggio per bam
bini 

ri l 'altro un in te rven to del 
prefet to, m a ovviamente 
Io stesso ha "p reso tem
po a n c h e perché in veri
tà dovrebbe essere l'Uffi
cio del lavoro a p rendere 
iniziative a t t e a far incon
t ra re '.e pa r t i . Ma i s inda
cati a f fe rmano che già di
verse volte i propr ie tar i . 
convocati all'ufficio del 
lavoro, non si sono presen
ta t i Quindi, un interven
to del prefet to, sa rebbe 

ci si sposa più? « Noi Don
ne» di questa settimana af
fronta l'argomento, con una 
inchiesta di Mirella Allo-s.o 
a Palermo. 

Il servizio realizzato ai tra- meno in questa città. 

fidanzate, registra una leal
tà non diversa dal passato: 
ci si sposa ancora, anche se 
il fenomeno della convivenza 
non è più scandaloso ne.n-

Dunque tutto come prima? 
A questo e ad altri interro
gativi risponde il servizio che 
vuole essere anche un primo 
contributo ad una indagine, 
che dovrebbe essere appro
fondita. su quanto il femmi
nismo ha inciso nel costume. 

e denso di sfaccettature. 
•Ancoriamo la discussione 

— dice Tuttolomondo — ad 
una constatazione: in Sicilia 
la coopcrazione è cresciuta. 
in alcuni settori e in alcune 

j zone. Ma entra in scena una 
cooperazione nuova, non tra
dizionale. che pone alle no
stre organizzazioni problemi 
inediti, sollecitando scelte a-
deguate. Consolidare allora, 
l'esistente e rendere stabile e 
organica una struttura che 
ancora è ai primi passi: ecco 
il punto. E in entrambi i ca
si, la necessità della ricerca 
di nuovi mercati è un pro
gramma impegnativo». 

A maggio, appena un mese 
fa, la Lega, l'Unione e la 
Confederazione tennero un 
comegno su questi temi. De
nunciarono la lentezza della 
spesa pubblica, il sistema 
clientelare dei finanziamenti. 
l'assenza di una politica di 
programmazione. E si giudi
cò come ormai inadeguato, lo 
strumento preposto alla li-
stribuzione dei finanziamenti: 
l'istituto regionale per il cre
dito agevolato alle cooperati
ve (l'IRCAC). Dice Tuttolo
mondo: « Ma questo è solo un 
aspetto del problema. E' l'in
tero sistema creditizio che 
deve essere ristrutturato. Se
condo quali criteri? Facciamo 
un esempio. Una cooperativa 
si costituisce, elabora un 
progetto, comincia a lavora

re. A quel punto, è questo un 
caso recente, chiede 50 mi
lioni per andare avanti. Ma i 
soci sono lavoratori, e non 
possono offrire garanzie pa
trimoniali. Insomma: non ot
terranno una lira». 

Come dovrebbero andare le 
cose? «In modo diametral
mente opposto. L'IRCAC. la 
Regione, le banche e la coo
perazione potrebbero metter
si insieme, dar vita a consor
zi FIDI. Svolgere cioè ricer
che di mercato, verificare la 
capacità imprenditoriale, e 
una volta acquisiti questi e-
lementi positivi, operare scel
te di priorità. Con questo 
metodo risulterebbe "premia
t a" la cooperativa che sa fare 
il suo lavoro, anche se i soci 
sono "nullatenenti* diciamola 
con una formula. Non serve 
una cooperazione "protetta", 
o addirittura "raccomanda
ta ". C'è bisogno invece di 
una cooperazione "sostenuta" 
alla luce dei programmi. 

Ma la Regione si muove al 
rallentatore, priva com'è a 
tutt'oggi di una politica di 
programmazione, non guarda 
ancora col dovuto interesse 
alle prospettive di questo set
tore: «E* verissimo — am- j 
mette Tuttolomondo — ma | 
noi non rimaniamo con le j 
mani in mano. Proprio per j 
ricercare nuovi mercati, ab- i 
biamo aperto per esempio 
uno " sportello " a Bruxelles, 
Ma mi chiedo, è sufficiente? 
Ognuno de\e muo\ersi per 

Quanti 
riguardi 

per il 
detenuto 
mafioso ! 

i deputati comunisti 
Monteleone, Spagnoli, Vio
lante, Ambrogio, Martore!-
li, Pierino, Politano, han
no chiesto al ministro dì 
Grazia e Giustizia di 
e sapere in base a quale 
norma processuale Paolo 
De Stefano, imputato per 
gravi delitti mafiosi, in 
stato di libertà provvi
soria con obbligo dì sog
giorno in Ancona, ha po
tuto usufruire del bene
ficio dell'astensione di ta
le obbligo anche per un 
periodo di tempo succes
sivo alla data di celebra
zione di un processo a suo 
carico, poi rinviato a nuo
vo ruolo; quali autorità 
giudiziarie e amministra
tive siano intervenute 
nella procedura di con
cessione del beneficio. 

Il PCI chiede quindi 
quali accertamenti siano 
stati fatti sulla fondatezza 
delle eventuali giustifica
zioni addotte dal De Ste
fano ed in relazione al
l'uso del beneficio da par
te del medesimo ai fini 
richiesti, dato che secondo 
notizie di stampa egli nel 
periodo in questione ha 
svolto attività di propa
ganda elettorale in fa
vore di un suo congiunto 
candidato e successiva
mente eletto al consiglio 
comunale di Reggio Ca
labria; quali precauzioni 
siano state assunte alfine 
di effettuare sul perico
loso imputato quei con
trolli che avevano giusti
ficato l'obbligo di sog
giorno all'atto della con
cessione della libertà 
provvisoria previo versa
mento di una cauzione di 
lire 100 milioni. 

I deputati comunisti 
domandano infine se vi 
siano s ta te violazioni 
della legge da parte di 
appartenenti all'ordine 
giudiziario e. In caso po
sitivo, quali Iniziative sia
no state assunte dal mi
nistro o quali egli inten
da assumere >. 

legislazione favorevole. com< 
a Trapani. Ma anche la lotta 
forse, si è fermata. La mala 
pianta dell'assistenzialism 
ha finito per riprendere pie 
de». 

Qualche settimana fa, un; 
cooperativa di Comiso, l, 
•i Sud costruzioni > subisce in 
grave attentato mafioso. F 
una cooperativa di «produ 
zione e lavoro» già avviata 
che da tempo lavora anclr 
in Africa. Recentemente hi 
cominciato a costruire casi 
anche a Gela. Esplodono l 
bombe. « Non è un caso -
spiega Tuttolomondo — que 
ste cooperative minacciai 
un terreno dove gli interes: 
mafiosi sono forti. Dove li 
"bomba" non è un avverti 
mento preventivo per chiede 
re una tangente, ma un me; 
saggio ultimativo che suon, 
così: qui non dovete costru 
re. E il discorso potrebbe al 
largarsi: quanti sono gli irr 
prenditori sani, anche al e 
fuori della cooperazione eh 
ormai hanno paura ad inv« 
stire? Parecchi. E non son 
tutti speculatori. Del rest 
anche dal nord non vengon 
segnali incoraggianti. Il "s 
gnor Brambilla" di venir 
qui, non ci pensa nemmenc 
Ne dobbiamo prendere atti 
guardando alle risorse, ali 
forze della Sicilia, alla regii 
ne che non sfrutta la sua at 
tonomia. E* questo il terrer 
di lotta che deve essere sce 
to con sempre maggior coi 
vinzione dal movimento dell 
cooperazione. 

In Sicilia poi c'è il maggie 
numero di cooperative giovi 
nili di tutta Italia. Anche 1< 
ro fanno già i conti con 
sistema di potere de: l'asse: 
sore de Santi Nicita. ne f 
nanzia una trentina, alla vìg 
lia della campagna elettorali 
tutte nella "sua" provincia e 
Siracusa, per le più strami 
e improduttive attività. L 
"Giardini del sud" di Sant 
Margherita Belice subisce ir 
vece una raffica di indagir 
da parte dell'ispettorato z 
grano di Agrigento. E ved 
sabotata l'approvazione de 
suo progetto di sviluppo pe 
un impianto serricolo. 

E i giovani incontrano ar 
che la mafia: la <Cepeo> d 
Trapani chiede un terreno. 
boss della zona riesce a fa 
man bassa, al posto loro. ] 
cerchio si chiude: dal sistem. 
di potere, dalle responsabilit 
della regione, al ricatto ma 
fioso. 

Come interviene la Lega i 
difesa della «giovane coop€ 
razione»? cAbbiamo superato 
bisogna ammetterlo — ai 
ferma Tuttolomondo — alcu 
ni ritardi. Soprattutto per l 
cooperative giovanili cultura 
li. Ma ai giovani che intra 
prendono questa strada vo 
glio dire: evitate di incontra 
re Jl movimento della coope 
razione a cose fatte. Sin dal 
l'inizio muovetevi di concert 
con il tessuto democraticoi 

Saverio Lodate 

Incredibili discriminazioni per i corsi di formazione professionale della Fiat di Val di Sangro 

Un bando di concorso per «pochi intimi» 
Escluso chi non IH superato i 20 anni e chi ha sorpassato i 40 • Non pò tra partecipare anche chi non ha la terza media e chi non sia militesente 

Nostro servizio 

cosa utile e a n c h e giusti- < LANCIANO — Puntua l i e 
ficata per motivi di ordi
ne pubblico. 

Difatti, i sessanta ope-
, rai sono esasperat i perché 

* K' ii.m concezione ben | n 0 n s a n n 0 l a f ; n e c n e fa. lontana dall 'edere accettata 
— e i dice ancora la compagna 
Anna Maria Loddo — e non 
ha certo contribuito a prò- ! v a anche t ra di loro 
muo\erla la Rcaiono Sarda. 

! che in 5 anni, nonostante i 
i molti fondi a disposizione, ha 

r a n n o e in molte occasio
ni si sono scont ra t i con 
tu t to quan to li circonda-

sul 
come por tare avant i la lot
ta . Ad esempio l 'altra se
ra sono voh' te parole gros-

istitnito un solo a>ilo nido. Il j se t ra i lavoratori e un 
bambino del rt-to in un si 
-tema «-ocinle e culturale co-

ciornal ' s ta di una emit- ' 
t en te televisiva pr ivata che t 
aveva cercato di provoca
re gli operai dicendo che 
i loro s iogans erano ingiu-
rosi e solo l ' in tervento di 

decise cr i t iche sono s t a t e 
rivolte da CGIL-CISL-UIL 
al bando per i corsi di for
mazione professionale e-
messo qualche s e t t i m a n a 
fa dal la SEVEL (cosi si 
ch iama la Fia t di Val di 
Sangro) di intesa con la 
Regione Abruzzo. La emis
sione del bando avvenne 
dopo una lunga lotta dei 
lavoratori e- dei disoccu
pa t i del Sagro che. Ion i 
delle esperienze vissute da 
loro colleghi in al tre loca 
lità del Meridione, h a n n o 
avviato per tempo l'azio
ne per sconfiggere 11 mer
ca to elet torale della DC 

un dir igente s indacale ha 
permesso che non si sfo j sulle assunzioni. 
ciasse in u n a vera e prò- Mercato che puntual-
pria rissa. I men te è s t a to t en ta to e 

che ha illuso qualche me
se fa non pochi giovani. 

la g iun ta cent r i s ta Regione 
Abruzzo. 

Il bando sost iene che le j P r ima di tu t to , sost iene 
domande p resen ta t e pri- | » s i ndaca to uni tar io , è ne
nia del 26 maggio « ten
dent i ad o t t enere una as
sunzione da p a r t e della 
Sevel n o n s a r a n n o ritenu
te valide e p e r t a n t o do
v ranno essere r ipresenta-
te secondo le modal i tà » 
con t enu t e nel bando stes
so. 

Ma se, come ha r i levato 

ce s sano r iaprire i termi
ni per la presentazione 
delle d o m a n d e per ì corsi 
di formazione professio
na le (che riguardano per 
il m o m e n t o solo 301 as
sunz ion i ) . Il t e rmine (sca
du to il 16 giugno) di 10 
giorni dal la emissione del 
bando per la presenta-

tempes t ivamente una no- zione delle domande è s t a 
ta del PCI di zona, viene 
smaschera to il volgare in 
g a n n o della DC. ci sono 
nel bando condizioni inac
cet tabi l i e ì i ssolutamente 
discr iminator ie . Come so
s tengono anche i s inda
cat i confederali , si t r a t t a 
di vere e proprie violazio
ni della legge, aval la te dal-

to insufficiente ed in con
t ras to con u n a circolare 
del min is te ro del Lavoro, 
alla quale il bando fa ri
fer imento e che stabilisce 
espl ic i tamente , per questi 
casi, un te rmine non In
feriore ai 15 giorni per la 
presentaz ione delle do
m a n d e . 

Qualcuno, a ques to pro
posito. rileva che la d a t a 
di pubblicazione è il 26 
maggio (cioè 20 giorni 
pr ima della scadenza ) , ma 
s t a di fa t to che esso è sta
to forni to agli uffjci di 
col locamento solo il 4 giu
gno. Nel bando , poi, sono 
con tenu te a n c h e delle pe
san t i discr iminazioni che 
violano gli accordi a suo 
tempo raggiun t i t r a la 
Fiat e i s indaca t i . I n pri
mo luogo viene escluso chi 
non ha ancora compiu to i 
20 a n n i e chi ha già su
pera to i 40. In u n a zona 
come quella del Sandro 
questo significa far resta
re fuori l giovani appena 
usciti dal le scuole e i pa
dri di famiglia disoccupa
ti. 

Tra questi ul t imi vi so 
no a n c h e alcuni di que

gli operai l icenziati dal le : no già fa t to il PCI ed al 
numerose fabbriche n a t e j cuni en t i locali, che i ter 
c h e n t e l a r m e n t e in questa j m i n i per le d o m a n d e sia 
zona e poi fallite e gli 
emig ran t i che h a n n o do
vuto far r i to rno in pa t r i a . 
In modo del t u t t o arbi
t rar io . poi. la Sevel e "la 
Regione stabi l iscono a n c h e 
l 'esclusione di chi n o n h a 
ancora fa t to il mi l i ta re o 
non è mi l i tesente . E si 
chiede, ancora , che chi fa 
la d o m a n d a sia in posses-

no r i aper t i e le discrimi 
i nazioni a n n u l l a t e . 
j Ins ieme a ciò sindacati 

e forze di s ins t ra chiedo 
no che venga abol i ta u n 
a l t r a a s su rda n o r m a : 
quella dei c i t t ad in i di La 
ma dei Peligni e di Let to 
pa lena . finora esclusi pui 
essendo ab i t an t i di Co 
mun i del comprensoric 

so della licenza di terza del Sangro . Va infine ri 
media, cosa che nessuna corda to che . al l 'usci ta del 
n o r m a in vigore in>x>ne | bando , avevano energica 
o prescrive. j m e n t e p ro te s t a to per ÌG 

Come si vede e" è molto j l o r o e s c l n s i ° n e i Comuni 
arbi t r io in questo bando 
e gli accordi sot toscr i t t i 
dal l 'az ienda con il s indaca
to non vengono rispettati. 
Perciò il s i ndaca to chiede, 
ed insieme ad esso lo han-

, di Casa langu ida e di Car 
p ine to Fjnello, r e t t i ali 

, epoca en t r ambi , ed oggi 
I solo il secondo, dalle si

nis t re . 

Nando Cianci 
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Un intero arcipelago dimenticato 
per tutto il resto dell'anno 

egne di cronaca solo in depliant 
Un enorme afflusso di turisti dal nostro paese 

e dall'estero senza che alcun beneficio tocchi gli abitanti 
delle isole minori - Condizioni di vita al limite 
dell'umano - I problemi dei trasporti marittimi 

Con l'estate si ricomincici a 
parlare di isole. Le isole mi
nori italiane e le Eolie in 
particolare sono nuovamente 
sulla cronaca dei giornali. Si 
tentano analisi ed anvhe so
ciologismi sulla natura, su! 
l'arretratezza del costume e 
dei modi di vita di queste iso 
le o per esultarne lu primi
tività o per mettere in rilievo 
i disagi cui il turista va in
contro quando decide di tia-
scorrere le sue vacanze su 
un'isola. 

In realtà i mesi esttvi sono 
quelli che evidenziano in mo
do drammatico, proprio per 
una maggiore presenza di 
pensare, le contraddizioni ed 
i limiti grandi di uno svi
luppo economico e sociale 
clic ha condannato all'emar
ginazione territori e popola
zioni. Con l'arrivo del turisti 
esplodono i bisogni insoddi
sfatti. E così risulta viti evi
dente (nonostante l'oggettivo 
miglioramento dei servizi nel 
periodo di maggiore flusso 
turistico), che i trasporti so 
no insufftctenti, il riforni
mento idrico fornisce una 
quantità d'acqua che è perfi
no al di sotto del fabbiso
gno delle popolazioni residen
ti, il costo della vita è quast 
il doppio che nel resto del 
patse. 

Ma le popolazioni isotane 
fono costrette a condizioni 
di vita dtsumane sempre. La 
energia elettrica ad esempio 
a Ftltcudi, e in altre isole, 
non c'è. Un poco di maltem
po, per l'inadeguatezza del 
moli, impedisce l'attacco del
le motonavi e degli aliscafi, 
con conseguente isolamento 
delle isole, specialmente le 
più piccole, giorni e giorni. 

La sicurezza dei cittadini 
non è garantita, perche non 
ci sono adeguate strutture sa

nitarie, ed anche perché in 
alcuni periodi può mancare 
anche il servizio dì condotta 
medica. Manca ogni genere 
di servizio o struttura sociale 
e ricreativa e la gran parte 
del giovani è costretta, suo 
malgrado, a non poter con
tinuare gli studi superiori, 
se non ha la possibilità di 
spostarsi o nelt'isota più gran
de come è il coso dell'arci
pelago delle Eolie, o in altra 
zona della Sicilia. 

In questo periodo sì mani
festa l'insufficienza delta 
struttura e alberghiera. Ne
gli anni scorsi, infine, si sono 
costruite troppe seconde case 
ma non è mai stato affron
tato oraanteamente il pro
blema della casa dei resi

denti. Vale per tutti il caso 
limite dell'isola di Lipari, 
dove non si trovano case 
in affitto e quando si tro
vano hanno un costo pari 
a quello della città capo
luogo. in una situazione re
sa più grave dai danni pro
vocati dagli eventi sismici 
e dal disinteresse dell'ammi
nistrazione comunale retta 
dalla DC (che ha 21 consi
glieri comunali su 30), che 
ancora non ha speso una 
lira della somma che ha ri
cevuto dalla Regione per i 
danni del terremoto del 1978. 

Altro che « paradiso per tu
risti», la definizione è tanto 
sbagliata quanto superficiale. 
E vale qui la considerazione 
che non ci può essere svi

luppo socio economico e tu
ristico delle isole minori se 

! non cambiano le condizioni 
di vita delle popolazioni resi
denti. E cioè non ci sarà un 
diverso turismo in queste iso
le se non CGinbia proprio la 
qualità della vita della gente 
isolayia. Una prospettiva di 
sviluppo di queste isole che 
punti solo sull'aumento del 
reddito economico di una par
te dei cittadini e che non 
guardi invece ad un equili
brato ed integrato sviluppo 
sociale e civile non è più ipo
tizzabile e contribuirebbe ad 

j aumentare il dislivello e le 
j disuguaglianze sociali tra gli 
| abitanti dello stesso territo

rio nazionale. 
I E' necessario un riequilibrto 

territoriale, quindi, e sbaglia 
chi, come la DC, pensa che 
possano esistere due. tre, 
quattro Italie: l'Italia, il Mez
zogiorno, la Sicilia, le isole 
minori. Queste considerazio
ni noi comunisti abbiamo avu
to presenti quando, nel mar
zo scorso, abbiamo tenuto a 
Limiri il convegno nazionale 
sulle isole minori. Abbiamo 
detto in quel convegno: ribal
tiamo un'impostazione, pul
immo dalle condizioni di vita 
delle popolazioni, dai loro bt-
sonni, diventino esse prota
gonisti e reali destinatari 
dello sviliipmy ai cntrstr tsoie. 

Questa l'idea forza che 'in 
ispirato quel convegno, del 
quale si può fare un bilancio 
positivo perché esso segna 
l'inizio di una « vertenza > 
delle popolazioni isolane nel 
confronti del governo nazio
nale. Una « vertenza » che è 
piattaforma di lotta ed in
sieme volontà di mobilitazio
ne delle popolazioni attorno 
ad obiettivi concreti ed esi
gibili. 

I deputati comunisti hanno 
vresentato alla Camera una 
proposta di legge per l'in
tervento organico dello Sta
to, sui problemi più urgenti 
(prezzi, casa, scuola, traspor
ti, approvvigionamenti, ener
gia, ecc.). Insieme a questa 
proposta si è presentata una 
mozione affinché ci sia in 
Parlamento una discussione 
sulle condizioni di vita delle 
popolazioni delle isole minori. 

I comunisti con questa mo
zione chiedono un imnegno 
del governo per la soluzione 
dei problemi d^oli abitanti. 
delle isole minori anche at
traverso la convocazione di 
una conferenza nazionale sui 
servizi. 

Angela Bottari 

Pantelleria: malgrado tutto arriva il turista 

La nuova 
epidemia 

della «grande 
pattumiera » 

cagliaritana è 
la febbre 
botonosa 

Le domeniche al Poetto 
tra migliaia di bagnanti 

e... milioni di zecche 
Oltre ai nuovi anche i vecchi pericoli: tifo petecchiale, 

epatite e colera - Alla vigilia delle elezioni gli 
amministratori hanno sbandierato grandi progetti per 
ripulire la spiaggia, ma ora hanno fatto marcia indetro 

Nostro servizio 
PANTELLERIA — A Pantelleria 
ormai li chiamano tutti i « 12 apo
stoli ». Sono i 12 consiglieri demo
cristiani, 12 su venti, che dall'8 di 
febbraio non riescono a partorire 
un sindaco. Da più di 4 mesi la 
giunta è in crisi dopo una disa
strosa amministrazione di tre anni 
e mezzo in collaborazione con i 
fascisti che, dall'esterno appoggia
vano il monocolore guidato dal for-
zanovista Giovanni Accardi. 

TI Piano regolatore, approvato lo 
scorso mese di dicembre dalla giun
ta di destra, ha subito una doppia 
bocciatura, da parte della commis
sione provinciale di controllo e del
l'assessorato regionale allo svilup
po economico. E' dal 1968 che il 
Piano regolatore dell'isola si trova 
in cantiere, ma in 12 anni non ha 
fatto altro che collezicoare boccia
ture da parte degli organi superiori. 

Ormai è estate, è tempo di va
canze. i primi turisti già scendono 
dal Nord, la « perla nera » del Me-

diterraneeo (cosi Pantelleria è sta
ta battezzata dai turisti) viene 
presa ogni anno d'assalto. Come 
ogni anno ormai da 10 anni saran
no in trentamila o poco meno i 
turisti che tra luglio ed agosto 
sbarcheranno nell'isola. E* questo 
momento importante per l'econo
mia dell'isola, per il suo futuro, 
per la sua naturale vocazione al 
turismo, per la creazione dì una 
economia nuova da affiancare alla 
agricoltura, sola, vera, unica misera 
fonte di guadagno fin dai tempi 
fenici. 

L'isola avrebbe più che mai bi
sogno di trovarsi preparata per la 
grande « calata » e non. invece, im
pegnata in faide tra gli inamovibili 
« santoni » democristiani. L'isola di 
conseguenza si farà ancora una vol
ta trovare impreparata, con i pro
blemi di sempre irrisolti. Con la 
minaccia che possano ripetersi si
tuazioni incresciose che per la per
la nera del Mediterraneo potreb
bero rappresentare l'avvio alle spe

ranze di fare del turismo una fonte 
di reddito, capace di cambiare 11 
volto dell'isola e di dare un avve
nire nella propria terra a giovani 
che per ora crescono senza alcuna 
prospettiva. Si è voluto mettere 
soltanto qualche toppa per parare 
le falle che invece sono grandi e 
fanno temere il naufragio. 

Così si sono sistemate alla meno 
peggio gli attracchi di Pantelleria 
centro e di Scauri, dove la nave 
approda quando i venti soffiano 
da nord o da ovest. L'isola non ha 
ancora un porto malgrado dal do
poguerra a oggi siano stati stan
ziati una quindicina di miliardi. 
Si sono voluti sempre fare lavori 
inutili, poco stabili, che la prima 
mareggiata abbatte e non si è pen
sato di costruire la diga foranea, 
lavoro primario quando si vuole 
fare un porto degno di questo 
nome. 

E quest'inverno è accaduto di 
tutto, quando l'ennesima mareggia
ta ha distrutto il molo di Scauri e 
la nuovissima motonave «Pietro 

Novelli v da poco messa in funzio
ne dalla Siremar sulla linea Pan
telleria-Trapani per intere settima
ne non è potuta arrivare nell'isola. 
A Capodanno sono dovuti interve
nire gli Hercules C-130 dell'aviazio
ne militare per mettere fine all'iso
lamento che durava ormai da una 
settimana. In marzo si sono battuti 
tutti i record con 12 giorni ininter
rotti di mancanza di traghetto. 

Le bombole del gas non sono 
arrivate con la tempestività dovuta 
e si è spesso dovuto assistere a 
lunghe code davanti ai distributori. 
Nell'isola ci si domanda se una 
mareggiata, non improbabile anche 
d'estate, dovesse danneggiare uno 
dei moli cosa potrebbe accadere, 
con migliaia di turisti presenti nel
l'isola. con il gas che deve arrivare 
da fuori, con la benzina che viene 
trasportata da una motocistema, 
con l'acqua che viene da Messina • 
con l'ausilio delle cisterne della 
marina militare. 

Salvatore Gabriele 

Le Eolie: le sette bellezze inavvicinabili 
Nostro servizio 

ISOLE EOLIE — Sono sette 
e tutte belle. Lipari, la più 
grande, con la sua acropoli, 
mai abbastanza lodata; Vul
cano, selvaggia e moderna nel
lo stesso tempo; Salina. la 
più verde, l'unica con sor
genti d'acqua a disposizione; 
Stromboli, con la sua «scia-
ra » di fuoco che sprofonda 
nel mare; Panarea, !a più 
irreale; Filicudi ed Alicudi. 
selvagge e lontane. Insieme 
costituiscono il fascino, non 
poi così discreto, dell'arcipe
lago Eoliano, il nuovo centro 
di" richiamo del turismo in
ternazionale. da quando le 
grandi centrali della «vacan
za organizzata •» la sottrasse 
ai suoi abitanti e ai pochi 
r-.cchi che da sempre ne co
noscevano le sue bellezze na
so oste. 

Un boom che già quest'an

no ha dato i suoi frutti: in 
tutte e sette le isole, infatti. 
non c'è un buco per dormire 
dalla fine di luglio a tutt'ago-
sto. Difficile sarà trovarlo an
che prima e dopo, se non si 
dispone di certosina pazien
za e di buone conoscenze. 
Ma dietro questo afflusso con
tinuo verso queste isole-mi
raggio cosa c'è? 

Per rispondere a questi que
siti basta iniziare dal capito
lo trasporti tra la terra fer
ma e l'arcipelago. Si possono 
ricordare i tragici periodi in
vernali. quando per intere 
settimane i collegamenti so
no paralizzati dalle cattive 
condizioni meteorologiche. E 
ciò significa non solo uno 
stop ai trasporti passeggeri, 

I ma anche ai generi di prima 
i necessità: medicine e viveri 
j per giorni e giorni in alcune 
I isole scarseggiano e solo l'in-
. tervento degli elicotteri può 

rimediare a questa situazio
ne. E in estate? Qui si verifi
ca la situazione inversa: i 
collegamenti ci sono, frene
tici. a pieno carico, con i pas
seggeri pigiati uno sull'altro. 
E, insomma, la solita logica 
di ogni compagnia di traspor
ti marittimi nei nostri mari. 
trasferiti di peso da queste 
parti. 

Vi è poi un problema di 
comunicazione tra le isole e 
la terra ferma: classico esem
pio Alicudi. l'isola posta al
l'estremità occidentale dell'ar
cipelago. Alicudi. infatti, è ri
masta isolata per 48 ore, do
po il violento terremoto di 
qualche settimana fa che, per 
fortuna, ha provocato danni 
solo lievi alle cose. Ma nessu
no. per due giorni, ha saputo 
che Alicudi era stata al cen
tro di questo sisma. La noti
zia si commenta da sola. 

E la gente? Questi isolani 

che hanno, tra mille traver- I 
sie. resistito alla voglia di ab- ; 
bandonare l'arcipelago, come 
ha fatto invece la maggior 
parte di coloro che sono na
ti qui come vive? Con gravi 
carenze nel servizi sociali e 
sanitari, nella scuola (alta è 
la percentuale di analfabeti
smo) nelle strutture per il 
tempo libero e ricreativo. 
L'isolano è soprattutto un 
mille mestieri.. Una volta fa
ceva il contadino, prima che 
il cemento lo espropriasse dal
la propria terra; oppure il 
pastore su un altopiano, al
meno dov'era possibile farlo; 
o il pescatore o l'artigiano. 

Il più delle volte egli su
bisce una rapida e costante 
trasformazione: può diventa-

{ re guida, barcaiolo, tassista. 
albergatore nel breve volge
re di quelche anno. Questo 
isolano trascorre la sua esi
stenza inventando giorno do

po giorno il suo domani; lot
ta contro la lievitazione dei 
prezzi, che costano il 10, il 20 
per cento in più della terra 
ferma. E non ha non solo 
un ospedale, ma neanche un 
ambulatorio: a Panarea, per 
esempio, c'è solo l'armadiet
to del medico condotto. Nean
che a parlare poi di acqua, 
perché non esistono condotte 
sottomarine. Si ricorre alle 
sempre vecchie navi cisterna. 
Ma quest'isolano ha soprat
tutto un problema: la casa. 
In questo arcipelago, infatti, 
l'abitazione popolare è scono
sciuta e i pochi alloggi non 
occupati durante l'inverno 
vengono tenuti sfitti per 
nove mesi l'anno dai proprie
tari. in attesa del cospicuo 
realizzo dei mesi estivi. Non 
è. dunque, proprio una bella 
vita 

Enzo Raffaele 

Fa vignana: ora la «mattanza» solo n ei ricordi 
Nostro servizio 

FAVIGNANA — Era la «mattanza-) 
la grande occasione per andare 
nelle Egadi, lo spettacolo di sangue 
e morte era l'unico richiamo per 
centinaia di turisti. Arrivavano da 
paeòi più lontani per vedere gli af-
filatissimi arpioni issare sull; lun
ghe barche i tonni traffitti a mor
te. 

Dal ponte della vecchia nave di 
linea che per l'occasione sostava a 
ridosso della « camera della morte » 
— la parte centrale della grande ra
te che dopo aver « guidato » per 
centinaia di metri i tonni ne deter
mina la cattura prima, la morte poi 
- si assisteva all'uccisione di 200-
300 animali di mole eccezionale, poi 
)a nave riprendeva il suo viaggio 
por rag&iungere Fa vignana. Là il 
benvenuto agli ospiti che sbarcava
no dalle « mazzara » era dato dai 
pennacchi di fumo delle alte cimi
niere dello stabilimento che cent' 
unni prima Ignazio Florio aveva 
costruito per la lavorazione del pre
giatissimo pesce. 

Il ri*o si ripeteva 1215 volte all' 
anno, dal primi di maggio a metà 

giugno. Questa era Favignana 20 
anni fa, non certo un paradiso ter
restre, la gente lavorava solo nella 
tonnara, nelle cave di tufo e nelle 
campagne per poter vivere, ma era 
padrona. dell'isola, del proprio am
biente. Contava circa 6.000 abitanti 
mentre altri 1.000 erano distribuiti 
tra Marettimo e Levanzo, due pic
cale isole di pescatori. 

Oggi lo stabilimento «Florio* è 
fermo, la vecchia nave ha ceduto 
il posto a un modernissimo alisca
fo e ad un capiente traghetto. Gli 
abitanti delle tre isole sono poco 
meno di 3.500. ma in compenso ogni 
estate arrivano 40.000 persone. Mal
grado queste presenze le Egadi di
ventano sempre più povere ed au
menta continuamente l'emigrazione. 
Cosa succede? Non ci vuole molto a 
spiegarlo: le isole mancano di una 
ricettività turistica di massa, 

Per centinaia di anni le Egadi 
hanno vissuto con il tonno, i Paro
di finché le tonnare hanno reso le 
hanno mantenute, ora le chiudono 
poiché i vecchi sistemi di pesca non 
rendono più e loro non intendono in
vestire una lira in questa attività, in 
fondo i loro interessi sono concen

trati a Genova e avrebbero « mol
lato» anche prima se non si fosse
ro quasi imposto il motto « noi do
po i Florio » quasi a volere sottoli
neare, senza però riuscirci, la con
tinuità di un impero economico. 

Intanto hanno chiuso una tonna
ra, quella dell'isolotto di Formica, 
ed hanno immediatamente innesca
to una grande manovra speculati
va; vogliono trasformare questa 
piccola isola «una superficie di 35 000 
metri quadri) che sorge tra Favi
gnana e Trapani, in un centro turi
stico residenziale tra i più impor
tanti del Mediterraneo, roba per mi
liardari insomma. Si badi bene pe
rò che tutto questo i Parodi, o chi 
per loro, intendono realizzarlo con 
il denaro pubblico. 

Un'altra forzatura per depredare 
Favignana è stata fatta nel nome 
dell'arte: lo scultore e pittore ma 
anche scenografo Salvatore Fiume 
ha deciso di fare una città di sta 

. tue su quindici ettari di terreno che 
si affacciano a strapiombo su una 
delle cale più belle dell'isola. Cala 
Tornello appunto. A niente è servi
ta la fitta campagna di stampa fat
ta da grandi rotocalchi nazionali • 

da» giornali isolani, tutta Favigna
na è insorta contro gii alberehi-
cavallo palazzi di Fiume, ma anco
ra tutto resta in alto mare ed il 
maestro periodicamente chiede al 
Comune di aver approvato, a di
spetto di ogni norma urbanistica, i 
suoi 200 appartamenti dislocati in 
tanti cavalli di cemento alti 15 
metri e in una grande sfera del 
diametro di 25 metri. 

A giustificazione di questo masto
dontico insediamento che si inten
derebbe realizzare, con la piena com
plicità dell'Ente provinciale per il 
turismo di Trapani e di alcuni de
putati regionali democristiani e for-
s'anche socialisti. Fiume dice di vo
lere modellare, come i faraoni fece
ro col deserto costruendo le pirami
di, una terra abbandonata e che V 
unica cosa da salvare in tutta l'ope
razione era l'immagine poetica del
la sua arte. 

Sostiene di esserci riuscito. Gli 
abitanti delle Egadi non sono d'ac
cordo e chiedono una politica turi
stica diversa che riscatti le condizio
ni socio economlhe di tutte le Egadi. 

Giovanni Ingoglia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Domenica alla 
spiaggia del Poetto, una delle 
prime vere giornate della 
calda estate cagliaritana. Lo 
spettacolo è allucinante: 
ammassati, migliaia di ba
gnanti prendondo il sole, fra 
cumuli di rifiuti, montagne 
di alghe, barattoli, cocci di 
vetro, escrementi di uomini e 
di animali. Pochi hanno sa
puto resistere al richiamo 
della giornata di sole. Ma è 
un refrigerio che molti pa
gheranno a caro prezzo. Con 
le disastrose condizioni del
l'arenile. con lunghi tratti di 
mare inquinati dagli scarichi 
fognari, beccarsi una malattia 
è cosa facile. 

Quest'anno l'infezione di 
turno al Poetto è la « febbre 
botonosa »: una malattia 
trasmessa dalle zecche infette 
die. sempre più numerose. 
infestano la spiaggia dei ca
gliaritani e dei sardi. La ma
lattia si manifesta con lunghi 
periodi di febbre alta. Natu
ralmente sono sempre pre
senti anche i vecchi pericoli 
degli altri anni: a cominciare 
dal tifo petecchiale, trasmes
so dai pidocchi, anch'essi 
numerosi sulla sabbia, da 
tempo immemorabile ormai 
non più bianchissima, del 
lunghissimo litorale. 

Pericoli antichi, e ben co
nosciuti dagli stessi ammi
nistratori cagliaritani. Ma 
nonostante le epidemie ' (ed 
ora siamo arrivati al livello 
di guardia, e tutto può suc
cedere). non si è ancora cor
si ai ripari. Anzi, la « febbre 
botonosa » si è manifestata 
prima delle elezioni dell'8 
giugno. Purtroppo gli ammi
nistratori democristiani si 
sono ben guardati dal comu
nicare un minimo segnale di 
pericolo, per non porre osta
coli alla loro propaganda e-
lettorale. In più al danno si, 
aggiunge ora la beffa. 

L'anno scorso furono as
sunti per la pulizia dell'arenile 
i giovani disoccupati di una 
cooperativa di Quartu S. E-
lena- Il grosso dei rifiuti 
venne rimosso a stagione i-
noltrata. ma ad un prezzo 
molto alto: alcuni ragazzi si 
beccarono addirittura la 
scabbia. 
Alla vigilia della stagione di 

quest'anno, a seguito di una 
lotta assai decisa, sembrava 
che l'amministrazione de e di 
centro destra affidasse i la
vori ad un centinaio di pe
scatori di S. Elia, costretti 
alla inattività dal perdurante 
divieto di pesca nello stagno 
di Santa Giìla inquinato dagli 
scarichi fognari e dai rifiuti 
chimici della Rumianca. 
Quando sembrava che i lavo
ri di pulizia del Poetto do
vessero cominciare, i nostri 
amministratori hanno fatto 
marcia indietro. Forse spera
vano che l'insolita lunga sta
gione del maltempo si pro
trasse ulteriormente. Invece 
la « natura » gli è stata av
versa: il caldo è scoppiato al
l'improvviso e i cagliaritani 
hanno ripreso ad affollare. 
più che mai numerosi, la lo
ro spiaggia. 

La < grande pattumie-a » 
del Poetto non interessa più 
il sindaco De Sotgiu. che del 
resto sta facendo le valigie 
per cedere il posto al collega 
di partito don Paolo De Ma-
gistris. Quindi ad elezioni 
passate, e a bottino di voti 
ormai stracolmo, la DC può 
anche lasciar perdere, e In 
fondo, se scoppia un'altra e-
pidemia di colera (ed è pos
sibilissimo), è affare dei ca
gliaritani. i tanti che votano 
scudo, crociato, i quali hanno 
gli amministratori che vo
gliono e che meritano »: è la 
voce corrente tra diversi 
strati di cittadini, anche co
munisti e di sinistra. E' 
giusta questa considerazione? 
O non sarebbe più pertinente 
un discorso meno passionale. 
per andare veramente al fon
do delle cause che hanno 
provocato nel capoluogo sar
do la flessione delle sinistre 
ed una ripresa dei democri
stiani? Esiste, da parte del 
movimento democratico, un 
progetto per Cagliari, e per 
tanto anche per il risanamen
to ed il rilancio del Poetto? 
Come è possibile conoscere, 
nel dettaglio, le proposte e-
nunciate dai comunisti ri
guardanti la bonifica e la va
lorizzazione dell'area che va 
da Monte Urpinu alla laguna 
di Molentargius, da Capo S. 
Elia fino alla spiaggia del 
Poetto? E' evidente che, an
che da parte nostra, un'anali
si più precisa è d'obbligo at
torno ad un piano, concreto, 
di riordinamento, ripulitura, 
costante manutenzione del 
Poetto. cosi come delle zone 
umide e di tutti gli spazi ver

di esistenti dentro e fuori la 
città. 

Al momento il Poetto è 
«empie la * grande pattumie
ra » e la ragione può e s s c e 
determinata dal fatto che, at
torno al rilancio di questa 
« incantevole e lunga spiaggia 
quasi africana » (come la 
chiamata ai tempi della sua 
adolescenza Giaime Pintor), 
ben poco è stato concepito: 
né un progetto credibile, nò 
un forte, vasto, incalzante 
movimento popolare. Con la 
conseguenza che la situazione 
è un tantino migliore negli 
stabilimenti privati, dove si 
paga e dove certo non entra
no le decine e decine di mi
gliaia di cagliaritani e sardi 
confinati, alla stregua di in
digeni discriminati. negli 

; squallidi e trascurati » spazi 
' liberi *. 
i Ma anche per gli abbonati 
' dei vari <f Lido J-, D'Aquila ». 

•-< Saline .». ecc. ì pericoli non 
è che siano pochi. « Pulita » 
(si fa per dire) la spiaggia, i 
rischi vengono dal mare. Già 
la scorsa estate la giunta 
comunale venne costretta a 
vietare la balneazione nel 
tratto di spiaggia antistante 
l'Ospedale Marino. Gli scari
chi fognari del nosocomio a-
vevano inquinato irrimedia
bilmente il mare. Seguirono 
accese polemiche perchè il 
provvedimento era giunto in 
ritardo, e per di più non ri
guardava che un piccolo trat
to di spiaggia. In realtà le 
correnti trasportavano i ba
cilli un po' ovunque, inqui-

| nandn l'intero litorale-
Il pericolo è sempre attua

le. A quanto ci consta l'am
ministrazione comunale non 
ha ancora provveduto a met
ter oin funzione un impianto 
di depurazione. In compenso 
i bagnanti continuano ad an
dare al Poetto. L'ultima 
siiiaggia libera « paradiso > 
delle vacanze a poco prezzo 
per almeno duecentomila 
persone, ogni domenica, può 
tivamente. Oggi c'è la « feb
e a m e n t e . oggi c'è la « feb
bre botonosa •», e ' domani 
potrebe presentarsi ancora il 
< virus colerigino ». Come 
salvarsi? La risposta non può 
venire soltanto a ridosso del
le elezioni. 

Giuseppe Podda 

La differenza tra città e provincia 
Un interrogativo per la sinistra in Sardegna 

I giovani e il lavoro: 
due lotte diverse 

un voto contradditorio 
Dalla redazione 

CAGLIARI — Marco. 23 
anni, da quando è diven
tato maggiorenne per la 
legge italiana, ha votato e 
fatto la campagna eletto
rale. pur non essendo 
iscritto, per il Partito co
munista. L'anno scorso, 
però, ha preferito cambia
re. Ha votato radicale. E 
quesì/anjio^J^-vOtàto sche
da bìfcnca. « Non ho scrit
to nie\te sulla scheda, ri-
tenendoV'buffonesco" l'in
vito di p\nnella », avverte 
Marco. « FÌNsCon tutte le 
contraddizioni che mani
festavano, i radicali mi 
sembravano gli unici che 
si opponevano apertamen
te al sistema. Ma poi mi è 
parso di capire che nel 
sistema, col ruolo di con
testatori permanenti, ma 
in realtà portando acqua 
al mulino del regime mar
ca de e alleati, i radicali 
ci sguazzano. Così mi so
no sentito smarrito, perdu
to. Ho infilato tre schede 
bianche: Provincia. Co
mune. Circoscrizione ». 

Perché Marco non ha 
votato comunista, come la 
prima volta? Non sa ri
spondere. ma è indubbio 
che si trova in un periodo 
di * riflessione ». Egli stes
so lo ammette. « Però — 
dice — ci sono, almeno per 
quanto mi riguarda, diver
se cose da chiarire, mol
te domande a cui non mi 
si danno risposte valide. 
Troppe ombre, e poi do
v'è in città il movimento 
comunista? Si vede tra i 
giovani? I perché sono 
tanti, ma non è detto che, 
la prossima volta, si veri
fichi qualche schiarita... *.. 

Questa la nostra con
versazione con Marco. Co
me lui si sono pronunciati 
altri giovani, una di que
ste sere in via Dante, nel 
quartiere piccolo e medio 
borghese, ma anche con 
larghi strati proletari, do
ve il PCI non è riuscito 
ad andare oltre il tetto 
del 15-17 per cento dei vo
ti (sui 21 e rotti che rag
giunge complessivamente 
tra il centro e le frazioni). 

Fra gli elementi che 
hanno caratterizzato nel
l'isola il voto dell'8 giu
gno (c'è naturalmente la 
ripresa del PCI rispetto 
alle regionali del 79. e c'è 
l'avanzata del PSdA e del 
PSI. ma si tratta di un 
altro discorso), questo del 
\oto giovanile è probabil
mente uno dei più allar
manti. La tendenza ma
nifestatasi lo scorso anno. 
soprattutto a Cagliari. \ ie 
ne ora riconfermata in 
modo ampio ed evidente. 
ponendo seri problemi 

Prima fi voto radicale 
(a Cagliari uno dei tetti 
più alti in Italia: il 7 per 
:*nto). ora le astensioni. 
le schede nulle. Allora ed 
oggi una manifestazione di 
protesta, meglio di sfidu
cia nei confronti del pro
getto di trasformazione 
della sinistra. 

Come spiegare questi 
< segnali >? Perché, anche 
a Cagliari o a Sassari, non 
è ripreso quel processo di 
avanzamento della sini

stra tra le nuove genera
zioni, che pare invece aver 
caratterizzato in gran par
te il voto delle grandi cit
tà italiane? Prima di ten
tare una risposta, conviene 
attentamente guardare al
le cifre sul voto dell'8 9 
giugno. Emerge, abbastan
za netta, una differenzia
zione tra l'andamento del 
voto nei centri rurali, pic
coli e grandi, e quello dei 
grossi centri urbani, come 
Cagliari o come la stessa 
Iglesias. 

Esiste una profonda dif
ferenza fra il voto nelle 
città e il voto nelle cam
pagne. Qui il PCI e la si
nistra consolidano a " tal 
punto la loro forza da per
mettere ancora una volta 
la formazione di giunte 
provinciali, con la parte
cipazione delle forze de
mocratiche laiche e di si
nistra, e da ampliare ad
dirittura il numero delle 
amministrazioni comunali 
basate su una larga unità 
popolare. Lì, invece, nelle 
città, si coglie un ulterio
re drammatico regresso, 
tanto da far allontanare 
(è il caso di Cagliari) la 
prospettiva, prima ravvi
cinata, di un governo lo
cale a direzione di sinistra 
o laica. 

Anche se è difficile 
scomporre questo voto, ve
dere quanto l'uno e l'altro 
risultato è dovuto al voto 
giovanile, appare comun
que chiaro che i giovani 
hanno votato in modo pro
fondamente diverso. Cos'è 
accaduto, a questo punto, 
in questi ultimi anni e me
si. nella e questione giova
nile » in Sardegna? Partia
mo dal problema dell'oc
cupazione. Nei centri ru
rali si è sviluppato un for
te movimento di lotta, con 
protagonisti soprattutto i 
giovani delle cooperative 
agricole, che avevano di 
fronte non solo l'obiettivo 
dell'occupazione, ma un 
progetto di trasformazio
ne e di rilancio dell'agri
coltura. Ecco perciò le 
grandi « battaglie per la 
terra >. contro i proprie
tari assenteisti, e la stes
sa burocrazia regionale. 
che ha frapposto, e frap
pone. mille ostacoli all'ac
quisizione dei terreni in
colti alle cooperative di 
giovani e di braccianti. E 
non è un caso che in que
ste battaglie i giovani ab
biano la solidarietà e il 
contributo di intere popo
lazioni: proprio perché 
l'obiettivo che si propon
gono ha un orizzonte va
stissimo. che può mutare 
lo sviluppo di interi centri 
rurali-

A Cagliari, nella città 
capoluogo, assistiamo in
vece a fenomeni profon
damente diversi. C'è stata 
anche qui una forte ten
sione. e non è mancato un 
movimento di lotta per i] 
lavoro: si pensi alle leghe 
dei disoccupati, alle coo
perative di servizi, etc. Ma 
il progetto di trasformazìo 
ne probabilmente non era 
altrettanto forte e diffuso 
Tra gli stessi giovani. Cos'è 
accaduto allora? Molti 

giovani, acceduti con la 
285 a un posto di lavoro, 
per lo più nel settore im
piegatizio o negli assesso
rati e negli enti regiona
li, hanno smesso di lottale. 

Meglio: si sono limitati 
a forme di lotta che. con 
qualche forzatura, potrem
mo definire « corporati
ve ». Ci riferiamo, in mo
do particolare, alle « ver
tenze » dei precari della 
285. per la conferma del 
posto di lavoro, assegna
to originariamente a tem
po determinato. Esigenza 
sacrosanta: ma lo spirito 
con cui i giovani avevano 
partecipato al movimento 
di lotta sulla 285 non era 
un altro? Non era quello 
di utilizzare la legge per 
creare un forte movimen-^ 
to. che incidesse sullo 
stesso sviluppo della città? 
Purtroppo oggi possiamo 
costatare come questo pro
getto sia rimasto inattua
to. Troppo forti si sono 
rivelate certo le resisten
ze delle forze che gover
nano la città e la Regione. 
ma anche troppo debole è 
stata probabilmente la 
spinta che il movimento 
giovanile ha saputo impri
mere nella direzione del 
cambiamento. 

Il risultato? I precari 
della 285 che si battono 
per la stabilità del posto 
di lavoro sono complessi
vamente nell'isola 1600, e 
trovano l'appoggio dei sin
dacati. Sull'altro versante 
si contano in Sardegna ol
tre 30 mila giovani e ra
gazze « delusi dalla legge 
speciale >. non garantiti 
dai sindacati e non orga
nizzati, ed in più con una 
forte carica di protesta nei 
confronti degli « occupati 
precari ». in larghissima 
misura — specie quelli in
seriti nei vari uffici e ser
vizi della Regione tramite 
cooperative — fortemente 
raccomandati. 

Il problema del lavoro 
dei giovani non solo non 
è stato risoltp, ma si è 
paurosamente allargato, 
creando nuove fasce di di
sgregazione e di emargi
nazione. Forse è proprio 
questo l'elemento princi
pale della sconfitta e gio- , 
vanile» dell'8 giugno. Del 
resto l'aumento della di
soccupazione non è solo 
che un aspetto, anche se 
il maggiore, di tanta di
sgregazione. Negli ultimi 
anni fenomeni come quel
lo della droga hanno as
sunto aspetti e proporzio
ni allarmanti. 

La sinistra a Cagliari 
ha veramente fatto senti
re in modo concreto un 
suo progetto su questi pro
blemi? E' mai riuscita a 
mobilitare forze ed energie 
sufficienti fra i giovani? 
Ecco l'interrogativo che 
pesa, forse in modo deci
sivo, sul risultato giovani
le. e non solo, del voto di 
due domeniche fa. Marro 
non è passato dall'altra 
parte: si pone ancora tan
ti perché, ed attende ri
sposte valide e convin
centi. 

Paolo Branca 
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Calabria: un nuovo centrosinistra? 
A Castel del Monte, in Abruzzo, le sinistre hanno vinto le elezioni 

Sedici lunghi anni di lotta 
P " l l O r n H l C v i i l l V l O V O ^ 1 O S S O C I Le polemiche comunque non mancano, sia all'interno della DC e sia tra i socia-
come hanno lavorato i comunisti per organizzare la popolazione, fare proposte, combat- ^ t i - Il fuOCO di s b a r r a m m o del G l O m d e £ Calabria - I C a i a n i f aVOrevolì alla 
tere l'ambigua amministrazione passata - Le feste dell'Unità - Peso e ruolo degli emigranti ripetizione del gOVCmO Centrale DC-PSI-rKI - Chi appoggia il quadripartito 
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N o s t r o 
CASTEL DEL MONTE (L'Aquila) — Duo cose subito colpisco 
comparire all'improvviso dietro una grossa curva che gira 
sulla roccia con in cima la lunga torre dell'antica • massic 
e la strada che vi arriva è una vera arrampicata, poco oltre 
vette del Gran Sasso. Dalla sera del !» giugno Castel del Mon 
più. dicono i risultati ufficiali, alla li.sta di Unità Popolare, 
(che oggi conta meno di 
mille abitanti) è amministra- , 
to da una ambigua coali/.io 
ne con a capo un sindaco 
de. Dal 1970 è stato il turno 
del rag. Franco Muceiante. 
de di quelli peggiori, tutto 
clientelismo e favori per in
tenderci. fTn sindaco giovane 
d'età (allora) ma vecchio 
nelle idee, con una gran vo
glia di < arrivare » e il muni
cipio usato come feudo e bel
letto personale. Il segretario 
della sezione comunista. Li
bero Pallante. e i giovanissi
mi Nicola. Alfredo. Mario. K-
liseo ed Enrico, non si mera
vigliano molto del risultato e-
lettorale. 

•e Castel del Monte — dicono 
non ha mai smesso in realtà 
di essere un paese comuni
sta r. Già forte negli anni 
'50 il PCI * si è perduto » 
via via insieme agli abitan
ti costretti quasi tutti all'emi
grazione. L'anno '74 scena il 
i inascere della sezione co
munista e un gruppo di gio
vani getta le basi di una at
tività politica e culturale 
che scuote il pccolo paese da 
una apatia troppo spesso vo
luta e favorita. Nasce t Pro
blemi f> un periodico destina
to a tessere le lodi del sin
daco Muceiante ma che ben 
presto con un nuovo ed ag
guerrito gruppo redazionale 
e con le dimissioni del vec
chio direttore segna le tap
pe di una svolta: il giorna
le diventa voce della gente. 
porta all'esterno i problemi 
del paese, mette a nudo le 
crepe dell'amministra/Jone. 
arriva ovunque e perfino al
l'estero. vive degli abbona
menti e dei contributi volon

tari. e le sue battaglie diven
tano scomode per il sindaco e 
per i suoi amici. 

Comincia * l'esperimento » 
del festival dell'Unità d ie di
venta subito un atteso appun
tamento e con i proventi vie
ne aperta la Casa del popolo. 
Il paese, ricco una volta di 
artigiani, sarti e falegnami. 
vive oggi praticamente solo 
di pastorizia: 11 mila capi o 
vini per un numero ristretto 
di famiglie, i E' una pastori-
ria antica — dicono i compa
gni — fatta di transumanza 
nel periodo invernale, della 
sceneggia della rassegna esti
va. di premi in denaro ed al
tre sussistenze, tutte a discre
zione naturalmente. Di incen
tivazione aziendale neanche a \ 
parlarne *. - | 

La zona è bolla, aria pura e i 
turisticamente valida, destina- j 
ta ad insediamenti speculati
vi battuti dall'opposizione lei • 
partiti di sinistra e della gen- : 
te. ora aspetta sviluppo. « Pro j 
getti diversi già ci sono per } 
uno sfruttamento turistico, ma ! 
niente multinazionali, le scel- j 
te passeranno tutte per Castel | 
del Monte e la sua gente ». ! 

Puniti per come hanno go
vernato in questi anni la DC I 
ed il sindaco Muceiante. è co- , 
me 5e il paese si fosse risve- ' 
guato; penna e carta alla ! 
mano, i nuovi amministrato- | 
ri (tra loro per la prima voi- | 
ta una donna. Giuliana di i 
22 anni) tracciano gli obiet- ! 
rivi: trasporti e facilitazio- j 
ne per favorire il pendolari- j 
smo. chi lavora a L'Aquila e j 
Pescara deve poter tornare ' 
ad abitare in paese. Va fer \ 
ma*o l'esodo. < Viabilità e a- | 
deguamento dei mezzi per 
rendere transitabili strade I 
bloccate per giorni interi ! 
dalla neve: sanità e centri 
?Dortivi coperti, teatro, bi- : 
blioteca. Xon che tutto sia ; 
itato facile. Vengono ricor
date le giornate della cani- > 
pagna elettorale, la durezza j 
dello scontro, il confronto i 
appassionato da una parte, j 
l'arroganza. la tracotanza e ! 
perfino la corruttela dall'ai 
tra. Il ritorno infne degli e- ( 
migranti. j 

Quanto hanno negato gli j 
emigranti? * Ne sono tornati j 
74 _ dicono i compagni — e ( 

il loro è stato il \o;o deter- | 
minante >. Ma qualcuno non ; 
l'ha digerito e nei giorni scor- ; 

si ne sono state dette di tut ! 
ti i colori, perfino contro i j 
treni « che non hanno dera
gliato > e la DC non ha usa- ! 
to mezzi termini definendoli • 
degli ignoranti. Sono merchi- . 
nità e reazioni rabbiose che ! 
ci qualificano da sole. Neil' ! 
Abruzzo aquilano, dono l'ft e ) 
il 9 giugno non è stata festa j 
dappertutto. dopo queste 
elezioni la sinistra amministra 
13 comuni su 2ó. conquista ri ! 
spetto al 1975 7 nuovi eomu 
ni e ne perde tre soltanto 

serv iz io 
no chi si reca a Castel del Monte per la prima volta, il suo 
tutto intorno ad un alto colle e la sua forma di cuneo costruito 
eia chiesa parrocchiale. Il paese sta a 1350 metri d'altezza 
c'è soltanto l'immenso altopiano di Campo Imperatore e le 

te è tornato ad essere un comune rosso. Appena otto voti in 
ma dietro c'è una storia lunga lfi anni. Dal l!)(i4 questo paese 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - - Si va ver
so un nuovo centrosini
s t ra alla Regione Calabria? 
Dai molti e numerosi se
gnali che part i t i ed organi 
di s t a m p a si s t anno lan
c iando in questi giorni che 
precedono la aper tu ra uf
ficiale dei negoziati in vi
sta della formazione dei 
nuovi governi regionali e 
comunali sembrerebbe pro
prio di si. Non tut to , per 
la Verità, è tranquil lo e de
finito e sop ra t tu t t o nella 
DC (ma anche nel PSD 
le polemiche non manca
no anche se sulla scelta 
da compiere al l 'ente re
gione sembra esserci una 
sostanziale convergenza. 

Siamo ancora, come si 
vede, nel campo dei sem
bra ma da due giorni il 
< Giornale di Calabria > 
portavoce dell'oli. Giaco
mo Mancini , s ta r iportan
do interviste e dichiara
zioni di esponenti della DC, 
del PRI e del PSI con
t rar i all 'ipotesi di una 
g iunta cent r i s ta (DC-PRI-
PSDI) che. sempre secon
do il quot id iano di Piano 
Lago, sarebbe privilegiata 
dagli ambient i preamboli
si i della DC. In una inter
vista l 'esponente scudocro-
ciato Scarpino, assessore 
uscente legato alla corren
te di Bodrato. ha dichia
rato addi r i t tura che, se si 

verificasse una simile ipo
tesi, lui non esiterebbe a 
votare cont ro il p ieno con
siglio regionale: ieri il se
gretar io calabrese del PRI, 
Vita, ha r i lanciato l'idea di 
una larga collaborazione, 
dichiarandosi cont rar io a 
< formule chiuse >. 

Il fuoco di sba r ramen to 
del quot id iano socialista 
tende ovviamente a taglia
re sul nascere ogni even
tuale ipotesi di settori de
mocris t iani su un governo 
centr is ta alla Regione e 1' 
ipotesi che most ra di pri
vilegiare è quella del clas
sico quadr ipar t i to di cen
trosinistra. Come poi — al
l ' interno di questo quadro 
— dovrà avvenire la di
str ibuzione dei posti e de
gli incarichi non è anco
ra ovviamento noto. Si sa 
solo che i segretar i dei 
quat t ro part i t i di centrosi
nis t ra si sono incontra t i 
dieci giorni fa a Crotone, 
che a l t re prese di contat
to ci sono s t a t e fra i lea-
ders democris t iani e socia
listi in Calabria (L'Unità 
ha par la to due giorni fa 
di un « vertice » in questa 
direzione) e che si aspet
ta ora di met te re in un 
unico calderone regione. 
comuni , opera Sila. Cassa 
di Risparmio e Lucania, 
ecC... 

Ufficialmente a favore 
di un governo DC-PSI-PRI. 
del tu t to identico cioè al-

Sempre più certa la fuga di Caiati da Bari con 7 mil iardi sottratti a cooperative edilizie 
, — y 

Solidarietà sociale, ovvero ruba e scappa 
Investita del caso la magistratura dopo le denunce dei soci della coop truffati dall'assessore - Le 
ultime notizie risalgono al 3 giugno: sarebbe negli USA - Una vicenda gravissima ed emblematica 

Dalla nostra redazione 

BARI — Anche la magistra
tu ra . invest i ta dalle diverse de
nunce dei soci t ruffat i delle 
cooperat ive edilizie, è al lavoro 
per verificare le accuse che si 
vanno a s sommando ai d a n n i del
l 'assessore democr is t iano al co
m u n e di Bar i Cosmo Caiat i . 

Ormai si a t t e n d e da un mo
m e n t o a l l 'a l t ro un m a n d a t o di 
c a t t u r a che confermerebbe defi
n i t ivamen te quelle che s ino ad 
oggi sono s t a t e solo indiscre
zioni. 

Le u l t ime notizie dell'assesso
re fuggito prec ip i tosamente ne
gli S ta t i Uni t i r isalgono al 3 
giugno quando cioè avrebbe fir
m a t o al comune la posta arri
vata . come conferma il suo se
gretar io presso l 'assessorato al
la sol idar ietà sociale. Da quel 
giorno le sue t racce si perdo

no. si par la di te lefonate della 
moglie a r iguardo di p resun te 
precarie condizioni di sa lu te del 
Caiat i . 

I n t a n t o 1 soci delle copera-
tive edilizie coinvolte nel colossa
le crack vivono momen t i di an
goscia, a n c h e coloro che abita
no già in palazzi edificati dal
le cooperat ive del Caiat i non so
no t ranqui l l i , si pensa che i sol
di versati sulla fiducia all 'asses
sore democr is t iano per l 'ammor
t a m e n t o dei mutu i bancar i non 
s iano mai g iunt i e f fe t t ivamente 
alle banche . 

Si t r a t t a insomma di un ca
so gravissimo che investe appie
no il modo di gestire la que
s t ione edilizia da par te della 
g iun ta di cent ros in is t ra al comu
ne di Bari. Si pensi che il Caia
ti è s ta to fino alla sua n o m i n a 
ad assessore, nel novembre scor
so quando cioè già precarie era

no le sue speculazioni finanzia- I 
rio-edilizie, presidente della com- j 
missione urbanis t ica del comu- i 
ne di Bari. 

Il caso Caiati benché più ecla
t a n t e r ien t ra nel modo di gesti
re le cooperative da pa r t e de
mocr is t iana . Queste vengono 
concepite come modo per eva
dere le sanzioni fiscali, come fa
cilitazione per una più spregiu
dicata speculazione. 

Come si fa a credere a chi 
afferma di sapere dell ' intr icato 
caso Caiati so l t an to ora? E' pos
sibile che i suoi amici di par
tito in giunta comunale non sa
pessero nulla? E tu t to ciò men
t re la g iun ta concedeva i suoli 
solo alle cooperative come quel
le dell 'assessore democr is t iano. 
m e n t r e alle vere cooperative 1 
suoli non venivano mai concessi. 

Altro lato oscuro r iguarda i 
presunt i f inanziament i nella ul
t ima campagna elet torale a no 

ti esponent i democris t iani , con
cessi dall 'assessore pr ima di fug
gire in America. Il problema na
sce dal modo in cui a Bari si è 
gesti ta l'edilizia residenziale da 
par te della g iun ta di centrosini
s t ra . 

E in questo in t r ica to s i s tema 
di gestione, della cosa pubblica 
che t rovano ter reno fertile per
sonaggi come il Caiat i . Non è 
possibile oggi per la DC schie
rarsi ind igna ta con 1 truffat i dal
l'ex collega di par t i to , perpetran
do un modo di gest ire la cosa 
pubblica che si basa sulla spe
culazione e sulle clientele. 

E' necessario ora. pa r t endo dal 
caso dell 'assessore alla solidarie
tà sociale r imet te re ordine in 
un se t tore come quello edilizio 
che vede le aspe t ta t ive dei cit
tadini . di avere una casa, da 
troppo tempo disat tese. 

1.1. 

la formula ado t t a t a a Ro
ma per il governo nazio
nale, si sono invece già 
pronuncia t i i craxiani ca
labresi che si sono riuni
ti venerdì a Cosenza. Se
condo la cor ren te che fa 
capo al segretar io regiona
le del PSI alla Regione Ca
labria dovrebbe infatt i con
cretizzarsi un governo re
gionale DC-PSI-PRI * a 
guida socialista ». Nella 
stessa r iunione poi i cra
xiani hanno aper to uffi
c ia lmente la guerra all'in
terno del par t i to chieden
do la guida della federa-

! zione di Cosenza ed una 
verifica degli equilibri in 
seno al comita to regiona
le in cui prevale a t tual
mente una maggioranza 
che fa capo a Mancini e 
al la s inis tra . L'ipotesi del 
t r ipa r t i to nazionale non 
suscita eccessivi entusia
smi nel gruppo di Mancini 
e ieri, ad esempio, il Gior
nale di Calabria faceva no
tare come la proposta cra-
xiana * propone una di
scr iminazione antisocialde-
mocrat ica che appare mec
can icamente e pedissequa
mente r icalcata su schemi 
nazionali e che cont ras ta 
tra l 'altro con la condi
zione della c a m p a g n a elet
torale da par te del PSI >. 

•Riassumendo quindi le 
posizioni sembra di emer
gere questo quadro : se t tor i 
della DC" del PSI e , l a se-, 
greteria regionale repubbli
cana privilegiano l'ipotesi 
del quadr ipa r t i to di cen
t rosinis t ra . con compit i ed 
incarichi tu t t i da definire 
magar i con coinvolgimen
to del PCI (l ' ipotesi po r t a t a 
espl ic i tamente davan t i dal
l 'assessore al l 'agr icol tura 
Puija è quella di una pre
sidenza del consiglio co
m u n i s t a ) : a l t r i set tor i del 
PSI si ba t tono per H tri
par t i to nazionale, con la 
sostanziale modifica della 
guida social is ta: se t tor i del
la DC usano infine la for
mula cen t r i s ta come a r m a 
di r icat to nel caso i socia
listi dovessero a i / a fe trop
po il prezzo della loro al
leanza. In conclusione un 
giochetto di formule (cen
tr ismo. t r ipar t i to , quadri
par t i to) dietro il quale so
no comple tamente spar i t i 
i problemi, le riflessioni su 
che cosa fare e con chi . 
quali alleanze sociali e po
li t iche. 

L'unica preoccupazione è 
quella di una r ipar t iz ione 
dei posti di s indaco, asses-

i sore. pres idente del consi-
I glio e della g iun ta regio-
I naie , pres idente dell 'Opera 
! Sila, della Cassa di Rispar-
! mio che r icorda tan te al-
| t re lottizzazioni che la DC 
i ed il cent ros in is t ra h a n n o 
| por ta to avant i in Calabria 
: negli ult imi ann i . In que-
i s to ambito le divisioni al

l ' interno dei pa r t i t i : nella 
DC innanzi tu t to dove han
no assunto un peso nuovo 
1 preambolisti . con la mag
gioranza nel gruppo regio
nale e dove anche le faide 
municipal is t iche fra Reg
gio, Catanzaro e Cosenza 
a v r a n n o il loro peso: nel 
Psi fra la corrente di Cra-
xi e quella di Mancin i ; nel 
PSDI fra i seguaci di Pie
tro Longo e quelli dell'ex 
segretario regionale Romi
ta intenzionati , ad esem

pio. a proseguire l'esperien
za di sinistra nelle ammi
nistrazioni locali. 

Tu t to , in sostanza, le
gato ad equilibri che do
vranno portare se non ad 
una omogeneità ad una so
stanziale uniformità dell*» 
varie s i tua/ ioni locali con 
poche eccezioni che in ogni 
caso non tu rberanno . Que
sto. a lmeno nelle inten
zioni. 

f. V. 
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Universale scienze sociali 

Roy Medvedev 
Stalin sconosciuto 
Traduzione di Anna Di Biagio 
Episodi e tratti sconosciuti della vita 
e del personaggio Stalin in un saggio che mette 
in luce i protagonisti e i nodi più controversi 
della tormentata vicenda sovietica. 
pp. 256, L. 5.000 

Wolfang Abendroth 
La socialdemocrazia 
in Germania 
Traduzione dì Claudia Beltramo Ceppi 
Il modello della socialdemocrazia tedesca dal partito 
di Kautskij a quello di Brandt nell'analisi 
e nel giudizio di uno dei maggiori conoscitori 
del movimento operaio in Germania. 
pp. 224. L. 5.000 
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A Sacroch ancora una fuga di Anidride solforosa 

Nube tossica: in funzione il... maestrale 
-^lifiii^^i^BlMHill 

Sandro Marinacci 

Nostro servizio 

CAGLIARI — Il macerale * 
l'unico baluardo contro il pe
rcolo di inquinamento dalle 
nubi tossiche? Sembra pro
prio dì -1. vi>to che a Sarro-
ch e a Porlovesme non esiste 
nessun sistema di controllo e 
di prevenzione contro la fuo-
rui-cua di gas letali. A Sar-
roch una nube di anidride 
solforosa è liscila dalla Sara.s 
Chimica. Il pronto intervento 
da Cagliari dei vigili del fuo 
co non è servito: il maestrale 
ha .spazzato la pericolosa nu
vola . 

Tanto rumore per nulla! 
Una nube tossica quanto il 
borotalco: così gli esperti 
hanno liquidato le preoccu 
pazioni intorno al nuovo nu
volone le\aiOM ad oscurare il 
cielo delia Saras Chimica. Ma 
questa volta la paura c'è sta
ta. (ìli operai infatti hanno 
annidato l'aria: l'odore non 
era nuovo, anzi, ora il vec
chio e arcinoto * profumo » 
dell'anidride carbonica. 

Dopo la dilaniata al « 113 > 
>ono arrivati i vigili del fuo 

co ormai abituati a simili si-
tua7.ioni. Apparecchi ultra so
fisticati invece hanno analiz
zato l'aria, ed è arrivata la 
risposta confortante: « I 
macchinari funzionano, l'in 
quinamonte non c'è. Solo u 
n'aita concentrazione di ani
dride solforosa caudata dal
l'umidità. dalla forte pre-sio 
ne e dal vento •*. \AÌ stesso 
vento che — pino dopo le 
analisi — è arrivato a spaz
zare via il nuvolone 

Un falso allarme, anche 
stavolta. Ma a Sarroch ormai 
sì vive con la paura che il 
prossimo allarmo sia vero. 1 
chilometri di distanza sono 
tanti, oppure non bastano a 
nascondere, di là del mare. 
lo case • le campagne di Se-
voso. 

Anche a Portove.-me la si
tuazione non è migliore: ru
mori. fumi, polvere, calore e 
sostanze nocive di ogni gene 
re. I lavoratori della SAMIM 
lottano da tempo per ottene
re migliori condizioni. Intan 
to il tasso di inquinamento 
in tutta la zona industriale 

ha raggiunto livelli allarman
ti. Una situazione gravissima. 
anacrop ;stica. da Inghilterra 
del primo periodo industria
le. a cui la SAMUM non ha 
mai voluto porre rimedio. 
fraternamente assistita dal 
colpevole disinteresse delle 
amministrazioni comunali 
della zona e della Regione. 
.sempre latitante nel campo 
della .sicurezza del lavoio. I 
lavoratori comunque non 
hanno nessuna intenzione di 
stare a guardare (e subire»: 
da' diverse settimane sono in 
agitazione: chiedono ripetu
tamente che il problema ven
ga discusso e risolto una vol
ta per tutte. Negli stabili
menti si moltiplicano le a-
stensioni e Io assemblee, 
mentre il consiglio di fabbri
ca ha sollecitato nuovi osami 
clinici sulla salute degli ope
rai. soprattutto nei reparti 
dove il rischio è maggie.*,;. 

L'obicttivo è di fare qual
cosa subito. Por i tempi lun
ghi (un anno e mozzo) som
bra esista già un programma 
di risanamento che dovrebbe 

migliorare sensibilmente la 
condizione d-1 lavoro m 
fabbrica, ma per l'immediato 
non è previsto alcun inttr 
vento. Proprio per questo le 
maestranze dei reparti mag 
dormente esposti hanno 
• mesto un incontro col con
siglio di fabbrica e ^-on l'a
zienda. proclamando lo stat » 
di agitazione. 

Ixr ciminiere d. Portovesine 
intanto stanno i' quiuando 
l'intera zona, e *%ì es.ere e 
spoeti non sono s<»ìo eli ope 
rai. bensì tutti i cittadini. Se 
ne è accorta anche l'animi 
lustrazione comunale demo 
cristiana di Portoscuso che 
ha finalmente dtci.so di rea
lizzare un imp:.«'ito per il 
controllo ed il rilievo dell'in
quinamento atmosferico. La 
notizia è stata strombazzata 
ai quattro venti, naturalmen
te poc*° prima delle elezioni 
amministrative. 

« Recependo le giusto istan
ze della popolazione >. che 
protesta da sempre, il Comu
ne ha deciso che « le ammi
nistrazioni devono andare a-

vanti con le proprie gambe: 
si può quindi realizzare un 
impianto per rilevare l'inqui
namento >. A tempo d: re
cord è stata perciò indetta la 
siara d'appalto, già vinta, e 
fra un anno — cosi dice il 
sindaco — sarà tutto pronto. 
Un chiaro e>empio di atti
vismo amministrativo... di 
carattere elettorale. 

Il vero problema, del resto. 
sembra un altro. Che ci aia 
l'inouinamento a Poaove>me 
e iftlla zona Io sanno tutti. * 
tutti >e ne accorgono. L'in
terrogativo è sapere di che 
morte morire, se non si co
stringono le aziende a dotarsi 
degli .strumenti di depurazio
ne. Rilevare l'inquinamento, e 
poi riferire le cifre allo in
dustrie. significa informare 
di cose che già si conoscono. 
La sospetta iniziativa del 
Comune di Portoscuso rischia 
perciò di non servire assolu
tamente a nulla- Anzi, soltan
to a far pagare trecento mi
lioni ai contribuenti senza al
cun vantaggio concreto. 

Antonio Martit 

fa/\ crii ? ì I 
1 5 0 0 IDEE PER ARREDARE E TANTI 
BUONI MOTIVI PER FIDARTI DI KOI 

STILE 

Una equipe di esperti m 
wredamento collabore
rà con preziosi consigli 
aita scelta detto stile da 
Voi desiderato. 

SICUREZZA 
di trovare il meglio nei va 
ri stili tra i 1SOO ambienti, 
dal classico al moderno 
di firme famose, m espo
sizione permanente. 
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fV\cr 
Grande per servirti meglio 

CONVENENZA 
Ad giusto prezzo seguono 
trasporto e montaggio gra 
lui ti in tutta Italia, con no
stro parco automezzi e 
personale specializzato. 

GRANDI OFFERTE 
Camera matrimontale com 
pietà;soggiorno compone 
bile(3 elerrfenti. tavolo e se 
die ) : salotto (divano e 2 poi 
trone) il tutto a partire 

da £ 1.390.000'i 
SS Adriatica tra Pmeto e 
Roseto(TE) 
Uscita autostradale 
Atri Pmeto 
t e l 085 937142 937251 : 
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II difficile equilibrio tra tradizione e innovazione culturale 

«Sardo» e «popolare» vogliono dire 
gretto rifiuto dell'arte moderna? 

Una ipotesi di lavoro in un saggio di Gabriello Montemagno 

Teatro politico cronista 
delle « rivolta 

Prosegue l'inchiesta dell'Unità con l'intervento di Primo Pantoli - Non si può permettere che si attacchi ogni for- I In Sicilia un filo rosso che si snoda dalle vicende post-unitarie ai fasci conta-
ma di arte moderna in nome di un folklore ad uso esclusivamente commerciale - Il ruolo del PCI in questa ricerca 

CAGLIARI — Dopo anni di 
silenzio sui problemi dell arte 
o di centellinati incontri fra 
le pareti di qualche volontà 
rosa gallerà privata, era ine
vitabile che tutti i nodi tor
nassero al pettine appena si 
fosse ripreso a discuterne 
pubblicamente. Ciò. occorre 
dirlo, ai deve in buona parte 
alla federazione artisti della 
CGIL, che, specialmente con 
la mostra regionale, ha av
viato quel dibattito che ora 
sta coinvolgendo settori 
sempre più ampi della cultura 
e della politica uscendo — 
positivamente — dati ambito 
dello specifico. 

Era anche ovvio che la 
mancanza di dialogo produ
cesse ritardi, sfociasse in po
lemiche superate, facendo 
riemergere posizioni che s i 
credevano scomparse e inve
ce erano cresciute su se stes
se, di se stesse alimentate. 
nel proprio bozzolo, al riparo 
dai movimenti della storia 
che senza pietà, altrove, con
tinuava — comunque e for
tunatamente — il suo cam
mino. Chiusi in noi stessi 
non ci eravamo accorti che 
attorno fermentava, accanto 
ad un mercato privato di 
sempre più bassi livelli e di 
sempre più conformistica 
« figliazione », un ampio sot
tobosco culturale che. palu
dato da vecchie e nuove ideo
logie « populiste * e <x sardi
ste » (non identificabile, sia 
chiaro, in questo o quel par
tito, ma un po' ovunque 
germinato) stava preparando 
un grave attacco ad ogni in
novazione artistica e ad ogni 
apertura culturale. 

Conclusi (per stanchezza, 
per esaurimento dei compiti. 
per un errato concetto di 
specifici dell'impegno profes
sionale, o perché nessuna i-
stituzione ha saputo racco
glierne l'eredità?) i tempi 

CAGLIARI — Il dibattito sulle tema
tiche culturali riprende vigore, in 
questo inizio d'estate, a Cagliari. Con 
una passione mai sopita, nonostante 
le scarse occasioni di pubblico con
fronto, gli argomenti legati più pro
priamente alla situazione nella quale 
lavorano gli operatori sardi ed i pro
blemi teorici di carattere generale ven
gono affrontati e discussi da artisti e 
uomini di cultura. 

E' di questi giorni la presa di posi
zione della Federazione lavoratori arti 
visive FNLAV-CGIL che. in un lungo 
documento, esprime il punto di vista 
di quel sindacato sulle questioni con
cernenti la storia della produzione arti
stica in Sardegna. Una storia che de
riva, secondo quanto sostengono gli 
iscritti alla FNLAV. «da una continua. 
attiva circolazione di stimoli e sugge
stioni provenienti, e per fortuna, an

che dall'esterno dell'isola e nell'isola 
mediati e variamente interpellati e 
modificati da gusti e tendenze locali ». 

I lavoratori delle arti visive, affron
tando la questione, oggi d'attualità. 
del dono offerto dall'associazione 
« Amici del libro » al Comune di Ca-
gliari, si dichiarano favorevoli all'ac
cettazione, ed auspicano la nomina di 
una commissione di esperti che valu
ti le opere offerte e ne predispon
gano la più idonea esposizione. 

Atteggiamento simile ha assunto la 
Federazione comunista cagliaritana 
che, dopo aver discusso il prohlema 
nei suoi organismi culturali, ha deciso 
di operare affinchè il Comune dia 
finalmente una risposta positiva alla 
associazione « Amici del libro » e. sta
bilite le opportune modalità, allestisca 
una mostra che. fondata su questo 

primo nucleo, possa poi arricchirsi con 
successive acquisizioni. 

Più in generale dell'attività culturale 
si discuterà nei prossimi giorni a Ca
gliari, nel corso di un direttivo regio
nale del PCI. Per il 30 giugno è infatti 
prevista una riunione del direttivo. 
con la presenza del compagno Aldo 
Tortorella, responsabile nazionale del 
dipartimento culturale. In quell'occa
sione si tracceranno le linee della poli
tica culturale del PCI in Sardegna e 
si predisporranno gli strumenti neces
sari per l'azione del partito in questo 
importante settore. 

Su questi temi l'« Unità » ha aperto, 
domenica scorsa, un dibattito che pro
segue oggi con l'intervento di Primo 
Pantoli. pittore, segretario della sezio
ne provinciale della Federazione lavo
ratori arti visive, docente nel liceo 
artistico di Cagliari. 

comunale, e dando del con
cetto di arte moderna una 
versione ben angusta anche 
nel già angusto ambito pro
vinciale. 

Sembra di tornare indietro 
nel tempo. A nulla pare siano 
valse le attività dei gruppi 
(z Iniziativa ». « Centro di 

Cultura Democratica »), le le
zioni a Cagliari di docenti del 
livello di Maltese, di Dorfles, 
della Volpi, Vattività didattica 
e artistica di Mauro Manca, 
te posizioni di Pigliarti con
tro il cosmopolitismo di ma
niera, ma anche contro il re
gionalismo chiuso, le polemi
che, le mostre. Gli « Amici 
del Libro * sono rimasti fer
mi agli anni 50 prima delle 
innumerevoli battaglie con
dotte da artisti e intellettuali 
di sinistra contro quella cul
tura borghese e provinciale 
che aveva il monopolio del
l'arte in Sardegna. 

Ignorato anche lo studio 
del prof. Naitza che. nel suo 
libro * Arte in Sardegna fra 
realismo e folklore > dimo
stra chiaramente che se si 
può parlare di « soggetti » 

mento che modelli estetici e 
linguaggi sono estrapolati dai 
modelli e dai linguaggi na
zionali, per di più derivati 
spesso da schemi accademici 
e rinascimentali, più vicini 
alle forme d'arte prediletta 
dalla borghesia italiana au
tarchica che alle ricerche 
contemporanee che si anda
vano sviluppando nel resto 
del mondo. 

In risposta a Valle, la 
FNLAV-CGIL. esce con un 
documento unanime: sì al 
museo dell'incisione, ma sen
za limiti riè geografici né e-
stetici. aperto alle esperienze 
moderne e internazionali. 
museo-laboratorio, di ricerca 
di sperimentazione inserito in 
una struttura polivalente con 
sede nell'ex mattatoio. Si 
chiede che il Comune accnl 
ga. dopo un'analisi qualitati
va. la raccolta di incisioni of
ferte dagli 'Amici del Libro». 
ma si rifiuta decisamente il 
concetto di « arte sarda ». 

Se l'arte di oggi è apolide, 
come ha scritto Argan, noi 
non riusciamo a comprendere 
come possa essere regionale. 
pur ritenendo che non possa 

Ma i pericoli di una invo
luzione culturale in Sardegna 
sono evidenti, e non vanno 
trascurati. Noi temiamo un 
malinteso « sardismo » pol'ti-

co e culturale, come condan
niamo e abbiamo sempre 
condannato, la colonizzazione 
politica e culturale della 
Sardegna. Il sacrosanto dirit
to del popolo sardo di con
servare e sviluppare una 
propria identità non va con
fuso col rinchiudersi in se 
stessi, col rifiuto della com
petizione e del confronto, con 
l'esaltazione acritica di tutti ì 
valori regionalistici, compresi 
quelli che sono un frutto 
qualitativamente scadente e 
di seconda mano di una co-

sardi nella produzione artisti 
d'oro dei gruppi artistici de- ! ca de^a Prima meta del ^00 j esimersi dall'off ondar e le sue 
gli anni 60, ci siamo arrocca
ti nella stolta illusione di po
teri e verità ormai acquisite. 
Questa, dobbiamo ammetter
lo. è la colpa più grave degli 
artisti e degli - intellettuali 
della nostra generazione. 

Infatti, ecco gli attacchi 
reazionari alla galleria comu
nale d'arte, colpevole di e-
sporre, unica in Sardegna, o-
pere moderne. Attacchi per 
fortuna rintuzzati dagli arti
sti e dai critici più validi, 
mentre comunque gli ammi
nistratori comunali continua
no, premeditatamente, ad i-
gnnrarla. Alcuni membri, poi, 
del direttivo della stessa gal
leria. opponendosi, nell'unica 
riunione convocata dal sinda
co. ad una mostra d'arte d'a
vanguardia. bloccano nuova
mente qualunque ripresa di 
attività. 

Ecco la retrospettiva di 
P.A. Manca, organizzata da 
privati collezionisti col be
neplacito della Regione (solo 
col beneplacito?) e dell'uni
versità e ospitata alla Citta
della: un giusto omaggio ad 
un valido artista sardo 

scomparso, ma non avrebbe j 
dato frutti critici più rigorosi \ 
e meno inquinati dal dubbio 
dell'interesse privato, se la 
mastra fosse stata organizza
ta, come di dovere, in uno 
spazio pubblico, da una 
pubblica amministrazione? 
Infatti, dopo le attente e cau
te analisi critiche di docenti 
universitari, il dibattito viene 
strumentalizzato contro l'arie 
moderna della quale viene 
sancita, senza alcuna analisi 
la totale inconciliabilità con 
l'arte « sarda ». Il giorno do
po un organizzatore delia 
nostra mi dichiara, e non si 
capisce con quale autorità. 
che la Cittadella è riservata 
a'.l'arte *• sarda ». 

Intanto legioni di muralisti j 
de'urpano con disinvoltura il -, 
ro^o secolare dei paesi sardi 
(autentici depositari di valori 
etnografici) con pitture che 
ripropongono gli * ismi » di 
tutte le accademie europee, e, 
sempre in nome di un'arte 
« sarda » e < popolare », sca
tenano polemiche contro ogni 
forma di arte moderna. 

In occasione della Regiona
le si reificano molti attacchi 
da un lato contro il sindaca
to, dall'altro contro le forme 
espressire più avanzale, 
mentre il mercato privato 

anche in quell'occasione e-
spone, caparbiamente, la 
merce più squallida, ma re
munerativa. Il livello cultura
le è generalmente molto bas
so e la disinformazione tarpa 
le ali anche agli artisti più i 
dotati. I 

In questo quadro viene la • 
proposta di Stcola Valle di 
istituire a Cagliari un mitico 
dell'incisione * sarda » e un ! 
museo d'arte moderna « sar
da »: da Figari a Fantini si 
specifica. • ignorando voluta
mente il 900 in Sardegna, già 
raccolto pi esso la Galleria 

in Sardegna, difficile è ritro- i radici in un contesto cultura-
varvi i parametri di una pre- ! le reale e con esso in vario 

sunta arte « sarda * dal mo- I modo fare i conti. 

Ionizzazione che si dice di 
voler combattere. Soprattutto \ l™™™ esistere e 
non deve essere un diversivo 
per distrarre il popolo sardo 
dalle vere lotte politiche che 
sono le lotte contro i nemici 
di sempre, siano essi di Ro
ma. di New York o di Ca
gliari. 

Anche il capitalismo è in 
sostanza apolide e occorre 
tenere presente che buona \ 
parte delle colpe dello sfascio j 
politico ed economico della j 
Sardegna va ricercato nel- , 
l'ambito regionale, nell'ambi- j 
to di quei governi locali che 1 

hanno permesso r avallato 
questa situazione, isolando le 
forze popolari e progressiste 
e che ora, indicandoci falsi 
nemici e sventolando inesi
stenti miraggi, tendono a 
stornare da se stessi le giu
ste ire popolari, rifarsi una 
verginità e prenderci nuova
mente per il naso, conser
vando. sotto altra bandiera, il 
potere di sempre. 

Costruire una nuova di
mensione umana, un terreno 
di libertà dove l'individuo 
possa sviluppare apertamente 
le proprie qualità razionali, 

emotive e creative, è compilo 
del partito. L'arte di un po
polo. come la sua identità 
culturale, come la sua lingua 

crescere 
solo nel confronto senza bar
riere. svilupparsi e ricrearsi 
continuamente al passo con 
la storia deali altri povoìi. 

E non dimentichiamo i veri 
j problemi che stanno alla ba-
i se di tutto questo, problemi 
I di cui abbiamo scritto tanto. 
{ ma che rischiano di restare 
j ancora irrisolti se ci lascia-
j rno troppo coinvolgere da po-
j lemiche tutto sommato senza 
, prospettive. 

dini fino al popolarismo sturziano - Il ra pporto dei teatranti con gli avvenimenti 

Primo Pantoli 

PALERMO — E' nato qui, in 
Sicilia, il «teatro politico»? 
E* l'ipotesi di lavoro su cui si 
impernia un succoso saggio 
(«scene in rivolta») che Ga
briello Montemagno ha scrit
to e pubblicato per 1 Tipi del
l'editore Fausto Flaccovio. Le 
ricerche, condotte su docu
menti inediti dell'archivio di 
Stato e sui pochi copioni di 
antiche « messe in scene », ri
velano un interessante filo 
rosso, che si dipana, si spezza e 
si ricompone da un secolo 
esatto sul legno di palcoscenl-
cl-trlbune, dal fermenti post-
unitari. ai fasci contadini, dal 
popolarismo sturziano. alla 
lotta contadina contro 11 feu
do e per la grande sete. 

Ecco una delle prime «sce
ne in rivolta », nascere nel 
fuoco dell'indignazione popo
lare contro gli arbitrii poli
zieschi del famigerato Salva
tore Maniscalco, capo degli 
«sbirri» borbonici. Il dramma, 
con cui un gruppo di teatran
ti faceva rivivere nei giorni 
immediatamente successivi la 
impresa del Mille, le infamie 
della polizia del passato re
gime. prendeva il suo titolo 
dal nome di questo perso
naggio e veniva regolarmente 
salutato dal grido «Viva 
l'Italia, viva Garibaldi ». Ma 
è una breve stagione. Soprag
giunge il dramma di Bronte. 
E il prodittatore Mordlni, 
« volendo provvedere che il 
teatro, destinato per la sua 
origine a formare la mente 
e il cuore del popolo e tener 
vivo il sentimento nazionale, 
non divenghi (sic!) fomite di 
corruzione e non serva a tra
viare la pubblica opinione ». 
vieterà le rappresentazioni. 

Sì dovrà attendere 11 gran
de movimento dei fasci sici
liani. perché il teatro torni 
ad essere usato, ed in manie
ra ancora più convinta come 
strumento d'agitazione e di 
propaganda politica « alter
nativa ». Il 27enne Rosario 
Garibaldi Bosco, capo del fa
scio dei lavoratori palermita
ni. scrive egli stesso i testi. 
E li fa rappresentare nel 
« teatrino » di via Alloro, al 
numero 97. dopo le assemblee 
del movimento. 

« Attori saranno — scrive 
preoccupato il questore al pre
fetto il 10 gennaio 1893 — 1 
soci più istruiti, e aventi 
maggiore ascendenza sull'ani

mo della classe operaia». 
La programmazione (dai boz
zetti sociali, come «vendet
ta », ai drammi didascalici, 
« uno sciopero inconsulto », 
«uno sciopero ' riuscito», 
scritto dallo stesso Garibaldi 
Bosco, fino ad alcune farse di 
intrattenimento. « I tre gob
bi). verrà sconvolta dai fatti 
di Caltavuturo, con le prime 
13 delle cento vittime della 
bruiate repressione crispina. 

Quel giorno, il 2 febbraio 
del '93. Garibaldi Bosco but ta 
giù un monologo, intitolato, 
appunto, semplicemente «Cal
tavuturo ». Al centro c'è una 
madre, orbata dei figli, sin
golarmente simile alle grandi 
protagoniste brechtiane. Le 
dettagliate veline stilate dai 
questurini sono le uniche 
« recensioni critiche » (di par
te) rimasteci di una parente
si originale che, però, secondo 
Montemagno non si chiude in 
Sicilia con la sconfitta del 
fasci. 

Poco più tardi. Luigi Stur-
zo. si impegnerà, infatti, su 
un altro versante, soprattut
to negli anni giovanili — cir
costanza finora nota solo ad 

un ristretto numero di stu
diosi del fondatore del movi
mento politico dei cattolici — 
in una intensa attività dram
maturgica. Da Caltagirone, 
rifletterà Inquieto agli albori 
del secolo sull'insabbiamento 
del primo grande «affair» 
politico - mafioso, l'uccisione 
del marchese Emanuele No-
tarbartolo che, nella direzio
ne del Banco di Sicilia, aveva 
Individuato e tantato di in
terrompere i canali occulti at
traverso cui il danaro pub
blico veniva riciclato, si direb
be oggi, in speculazioni ma
fiose. 

« Si invochi la mafia in aiu
to e muoia il suo accusato
re » scrive un cronista del
l'epoca nel narrare la t rama 
del dramma «La mafia» scrit
to dal 29enne sacerdote sici
liano. Il nemico della mafia 
viene barbaramente ucciso. 
Ma il quinto atto di questa 
tragedia segnata da una net
ta consapeyolezza delle collu
sioni dell'apparato dello sta
to col sistema mafioso, è spa
rito dalla circolazione. E 
Montemagglo ipotizza che 
sia stato lo stesso Sturzo, 

deluso, In vecchiaia a darlo 
alle fiamme. 

Esso si chiudeva, Infatti, 
nella certezza che onesta bat
taglia contro la mafia potes
se essere continuata e vinta 
dal nascente « partito dei cat
tolici ». Se questo filo si spez
za, nel dopoguerra, però, la 
nuova fucina del teatro poli
tico diventerà la grande epo
pea contadina. E' il 1954: a 
Mussomell la polizia spara e 
fa 4 morti e 30 feriti t ra la 
popolazione, scesa in piazza. 
in rivolta, come qualche me
se fa a Palagonla, contro la 
grande sete, che aveva, allo
ra come oggi, cause niente 
affatto naturali. E 11 brac
ciante comunista, Giuseppe 
Palumbo, analfabeta fino a 
44 anni, scrive e ciclostila a 
spese della sezione del par
tito, «Sete d'acqua e di giu
stizia». «Chlovi e acqua un 
ci 'nnè, che beddl tempi! » 
(Piove e non c'è acqua, che 
bei tempi), è la prima battu
ta. Come si vede, su questo 
scenario, non è ancora calata 
la tela. 

<£*/3&J< v, va. 

Inquietanti interrogativi dietro le intercettazioni telefoniche 
all'Unione Sarda e l'arresto del giornalista Paolo Pillonca 

Da una sciocca telefonata 
un caso da non chiudere in fretta 

i 

CAGLIARI — E' possibile 
chiudere con un a volemo<e 
bene » il caso aperto dal fer
mo del giornalista Paolo Pil
lonca. responsabile della re
dazione nuorese de « L'Unio
ne Sarda ». e di sua moglie? 
A noi «embra francamente 
di no. Î e perplessità sulla 
vicenda. lungi dall'essere dis
sipale» sono slate accresciu
te dal comunicato della Pro
cura della Repubblica di Nuo
ro. Per comprendere il fenso 
di que-te perplessità è forse 
opportuno ripercorrere, ragio
nandoci sopra, l'intera scon
certante storia. 

Una bomba viene collocata 
«otto le auto di due magi
strati nuoresi. Non esplode. 

Le indagini della polizìa por
tano al ferni" di un insegnan
te di Orline. Nel frattempo 
una telefonata di quattro pa
role giunge alla redazione 
nuorc«e de « L'Unione Par
ila i) e viene registrata dalla 
segreteria telefonica del gior
nale. L'ignoto interlocutore, 
definito dal quotidiano iso
lano in un articolo del giorno 
successivo « presumibilmente 
giovane ». si limita a dire: 
« Qui Barbagia Rossa. Riven
dichiamo... ». La telefonata 
sì interrompe a mezza frase. 
Paolo Pillonca avvisa imme
diatamente la polizia, e tra
smette la registrazione tele
fonica. Comincia a questo 

punto una vicenda poco 
chiara. 

Polizia e carabinieri tene
vano sotto controllo il tele
fono della redazione. La po
lizia ricostruisce così, tramite 
il sistema dei controlli, l'orì
gine della telefonata. Si trat
ta dell'apparecchio installato 
nel domicilio del piornali-ta 
Pillonca. che \ i ene chiamato 
in Questura e interrocato. 
Pillonca ca?ca dalle nu\ole . 
interpella la famiglia, tutti 
negano. Il giornalista pen»a 
ad un errore del sistema di 
controllo della polizia, e non 
dà peso alla cosa. 

Poi, mercoledì 4 eius.no, 
nuova con\ocazione in Que
stura, nuo.e richieste dì chia

rimenti. .Mentre l'interroga
torio prosegue, la moglie di 
Pillonca trova su un tavolo 
di ca?a una lettera con la 
quale il figlio tredicenne con-
fe.-ia di essere l'autore «iella 
telefonata e di a\er taciuto 
per paura delia punizione dei 
genitori. La donna si preci
pita in Questura, viene accu
sata «li a\er suggerito al figlio 
il contenuto della lettera. 
fermata insieme al marito e 
tradotta alle carceri speciali 
di Nuoro. 

Il fermo sembra immedia
tamente un fatto che pone 
problemi as«ai delicati. Fin 
dall'inizio appaiono in gioco 
i temi della libertà di infor
mazione e del ruolo dei gran

di mezzi di informazione di 
massa nella lotta al terrori
smo. oltre naturalmente a 
quello più generale del diritto 
del cittadino ad essere sot
toposto ad indagini solo in 
presenza dì un credibile in
sieme di prove « di indizi. 
.Nel caso Pillonca non sembra 
che sia stato fatto tutto il 
possibile perché tali garan
zie venissero rispettate. Si 
mobilitano giornalisti, forze 
politiche e sindacali: chie
dono in sostanza, con grande 
sen*o della misura, occorre 
dire, e con giustificata cau
tela, che l'episodio venga 
chiarito senza possibilità di 
dubbio. 

Arriva infine la decisione 
del magistrato di non conva
lidare il fermo per mancan
za di indizi. Tutto risolto, 
dunque? Non sembra, perché 
nella giornata di sabato 7 
giugno, ai e Tatti * indicati 
si è aggiunto un altro « fat
to »: un comunicato « non 
rituale B della Procara della 
Repubblica di Nuoro che, 
inviato alla stampa forse per 

attenuare gli echi della vi
cenda, ha invece aperto preoc
cupanti interrogativi. 

Vogliamo stralciare da que
sto comunicato due soli pas
si. / / primo: a La intercet
tazione telefonica dell'utenza 
della redazione de « L'Unio* 
ne Sarda » di Nuoro è stata 
disposta per ragioni di inda
gini di polizia giudiziaria che 
il segreto istruttorio non con
sente di precisare ». / / secon
do: a II fermo operato, al 
momento della sua attuazio
ne, era confortato «la una se
rie dì elementi più che suffi
cienti per giustificarlo e che 
il segreto istruttorio non con
sente, come detto, di speci
ficare. Polizia e carabinieri 
sono meritevoli di solidarie
tà e apprezzamento per la se
rietà che hanno dimostrato 
con il loro operato, giungen
do a compiere una indagine 
suppletiva che ha consentito 
ai signori Pillonca di riacqui
stare la libertà in sede di 
convalida del fermo, sulla 
base proprio delle ulteriori 
acquisizioni fatte allo scopo 

di controllare l'ipotesi difen
siva prospettata peraltro so
lo al momento del fermo ». 

La gravità di questi due 
passaggi non può sfuggire a 
nessuno. Il segreto istrutto
rio rimane naturalmente in 
piedi. Sarebbe utile sapere 
se le indagini proseguono e 
in quali direzioni. Se le in
dagini proseguono, infatti, 
nella direzione che ha portato 
al fermo del giornalista Pil
lonca e di sua moglie, delle 
due Pana: o il giornalista 
Pillonca è egli stesso inqui
sito, e la redazione è stata 
sottoposta a controllo in quan
to si è operata nna discuti
bile identità tra telefono del 
redattore e telefono del gior
nale (ma ciò non sembre
rebbe in quanto la non con
valida del fermo è stata at
tuata per mancanza di indi
ai) , oppure è il giornale in 
quanto tale (o almeno la sua 
redazione nuorese) ad essere 
sospettabile. 

Non vi è chi non veda la 
gravità della seconda ipotesi 
per il quotidiano e L'Unione 

Sarda », per la sua credibili
tà, per il suo impegno nella 
lotta contro il terrorismo. 

Anche il secondo passag
gio del comunicato ci sem
bra discutibile: l'unico ele
mento nuovo emerso e in 
realtà la confessione del fi
glio del giornalista. Quella 
confessione, oggetto della in
dagine suppletiva, era già ben 
conosciuta al momento in cui 
il fermo è stato attuato: 
quindi doveva, fin da allora, 
diventare punto di verifica, 

Un episodio così inquietan
te, se si collega alle notizie 
che giungono dalle numerose 
confessioni di terroristi pen
titi circa l'organizzarsi in Sar
degna di una colonna terrò» 
rista, merita un'indagine pun
tuale da concludere rapida
mente. Il dubbio non può 
aleggiare sul giornalista, ne 
tanto meno sul giornale, la 
cui redazione ha da sempre 
nna linea chiara di impegno 
e di lotta sul terreno della 
democrazia 

Giorgio Macciotta 

A Cagliari dopo il successo delle manifestazioni all'Auditorium 

Uno strascico di stagione lirica: 
dal 25 giugno concerti al Massimo 

Le iniziative seguite soprattutto dai giovani - Un interesse nuovo e da in
coraggiare - Il calendario degli spettacoli - Tanta musica anche in provincia 

democrazia 
e diritto 

CAGLIARI — In queste pri- , spazio, permette di soddisfa
rne serate d'estate, a Caglia- | re in misura maggiore le ri 
ri c'è uno e strascico » della i chieste del pubblico giova 
stagione sinfonica. Dopo il ! nile ». 

Umila lire, mentre un giova- I tcrium nella serata dì saba-

successo delle manifestazioni 
invernali e primaverili all'Au
ditorium. l'ente lirico « Pier 

Luigi da Palestrina» ha pre
so in gestione l'unico teatro 
della città, il Massimo, con 
il proposito dichiarato di fa
vorire una più larga affluen
za di pubblico. 

« Il bilancio delle preceden
ti manifestazioni — sostengo
no i dirigenti dell'ente — è 
largamente positivo. Lo di
moerà la partecipazione 

Perchè questo interesse dei 
giovani alla musica sinfoni
ca? < Non solo si tratta di 
un affinamento del gusto, di 
una più intensa azione musi
cale. ma è anche la politica 
dei prezzi praticata negli ul
timi tempi che ha permesso 
ai giovani di avvicinarsi al
la cosiddetta musica colta con 
più vivo interesse e con più 
larga partecipazione. Non si 
dimentichi — spiegano i re
sponsabili dell'ente — che a 

ne lo paga appena dodicimi
la lire, vale a dire 1.200 lire 
a concerto ». 

Non si può davvero dire 
che a Cagliari ci troviamo di 
fronte ad una maniera di 
ascoltare musica, che è se-

to: l'orchestra diretta dal 
maestro Angelo Cavallaro. 
con il baritono Gianni Socci, 
ha eseguito musiche di Mo
zart, Casella e Mussorgski. 
Nel quadro di una intensa 
attività decentrata, lo stesso 

lettiva ed antipopolare. Cer- ! concerto si terrà a S. Antio-

mas-MCCia di giovani, accor- [ Cagliari ciascun concerto co
sta ai giovani fino al venti
seiesimo anno di età appena 
1.500 lire, quanto insomma il 
prezzo del biglietto di un film 
di seconda visione. Un abbo
namento per tutte le dieci 
manifestazioni della stagione 
estiva costa nd un adulto ven-

si sempre più numerosi ad 
ogni concerto. E' vero, il Tea
tro Massimo, scelto per que
sto "strascico"' di stagione 
musicale, non offre tutti i 
confort necessari, ed inoltre 
l'acustica appare difettosa. 
Ma almeno il Massimo offre 

to. le cose all'ente lirico an
drebbero molto meglio se gli 
organismi direttivi venissero 
finalmente nominati (e que
sta battaglia va condotta ora 
con maggior forza dai grup
pi della sinistra e laici al 
consiglio comunale), ma per
che venga ripri.Ntinata la nor
malità occorre far capire al
la DC che la musica si deve 
suonare in altro modo, al di 
fuori di ogni forma cliente
lare. 

Veniamo al programma dei 
concerti. Il primo della sta
gione estiva è stato ancora 
una volta allestito all'Audi-

co (martedì 24), a Iglesias 
(mercoledì 25). a Sanluri 
(giovedì 26). a Carbonia (ve
nerdì 27) e a Sinnai (saba
to 28). 

La stagione musicale esti
va si articolerà, per quanto 
riguarda Cagliari, in manife
stazioni sinfoniche, sinfonico-
corali e cameristiche. Sarà 
inaugurata ufficialmente mer
coledì 25 giugno — e stavol
ta al Teatro Massimo — dal 
duo di pianoforte e violino 
Thomas Chnstiam ed Emmi 
Schmidt. con musiche di 
Sammartini. Grieg. Beetho
ven e Strauss. 

Il 5 luglio si esibirà il pia
nista Francois Thiollier. con 
musiche di Debussy. Chopin 
e Rate i . Il 4 luglio il mae
stro Karl Martin dirigerà un 
concerto sinfonico, con la par
tecipazione del pianista Paul 
Badura Skoda: in program
ma musiche di Mozart, Bee
thoven. Dvorak. L'8 luglio è 
previsto un recital dì Badu
ra Skoda, che interpreterà 
musiche di Beethoven. Cho
pin. Martin e Debussy. 11 14 
luglio Gabriel Chmirra diri
gerà un concerto nel quale 
sarà di scena anche il vio
linista Bors Belchim: musi
che di Brahms e di Schu-
mann. 

Il 15 luglio ancora Belchim 
terrà un recital, composto da 
musiche di Beethoven. 
Braahms e Franck. Il 12 lu
glio Reynald Giovannetti e il 
violoncellista Radu Aldulescu 

j eseguiranno un programma j 
composto da musiche di Ber- t 
Iiotz. di Dvorak e Prokofiev. 
Il 26 luglio vi sarà il recital 
di Aldulescu: musiche di 
Beethoven, Brahms e Schu-
bert. Infine, il 29 luglio un 
recital del mezzo soprano 
Viorica Cortez, accompagnata 
al pianoforte da Eugenio 
Bagnoli: musiche di Strauss, 
Mahler e Ravel. 

Anche in provincia la mu
sica trova una dimensione 
nuova: la gente, per esempio. 
accorre agli appuntamenti 
del complesso d'archi rume
no. inserito quest'anno nel
l'orchestra dell'ente lirico 
cagliaritano, che si è già esi
bito a Sinnai, Assemini, Ca-
poterra. Samassi. Decimo-
mannu; oggi sarà di scena a 
Villacidro, e domani all'Audi
torium dì Cagliari. 
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Lo scudocrociato si arrampica sugli specchi 

I numeri parlano da sé ma nella DC 
umbra ci sono ancora troppi «sordi» 

Presentato a Palano Cesaroni il «reprint» del Corriere di Perugia 

Quel giornale che parlava 
di scarpe e di politica 

Intervento del compagno Mandarini - Dal voto la riconferma di una regione governa- | F u l 'organo del Comitato Prov inc ia le di L iberaz ione Nazionale dal lugl io '44 al maggio '45 • P r imo d i 
bile solamente dalla sinistra - La carta del vittimismo per mascherare il disappunto | re t tore Aldo Capi t in i - Per iodico di or ientamento e informazione - Le d i f f i co l tà che ne minarono la v i t a 

Il direttivo regionale Pei 

Formare 
al più presto 

le giunte 
La situazione 

lo impone 
PERUGIA - Il fornitalo 
direttivo remonale del 
PCI, compiuto un pi imo 
e^ame sui risultati eletto 
rali. ha sottolineato il va
lore del voto popolare che 
hi segnato in Umbria, con 
la nconleima delle posi 
7ioni del PCI al di sopra 
del 45rr e con un incre 
mento del PSI, un pieno 
consenso intorno alle mas 
plorante e alle smunte di 
.sinistra. 

Nel contempo dal rusul 
tato elettorale esce battu 
ta l'alternativa moderata 
e conservatrice prospetta
ta dalla DC nel cor^j del
la campagna elettorale e 
ogni ipotesi di ribaltamen
to delle alleanze. E' questo 
un rilevante successo del 
movimento operaio, dei la
voratori, delle forze de
mocratiche che sono sta
te nei decennio trascorso 
artefici e protagoniste del 
progresso della società re
gionale e sono impegnate 
oggi « salvaguardare e 
conquistare le condizioni 
per un nuovo sviluppo, in 
un quadro politico e gene
rile che si presenta peri
coloso per le tensioni che 
caratterizzano la situazio
ne internazionale e per ì 
segnali allarmanti prove 
nienti dalle spinte infla
zionistiche e dalle prospet
tive di recessione che ri
schiano di dare un colpo 
alle condizioni di vita del 
le masse popolari e all' 
occupazione. 

In questa situazione è 
importante procedere pre 
sto alla formazione delle 
giunte. Il PCI ntiene che 
esistano m Umbria condi
zioni per rimettere rapida 
mente in funzione il si
stema di governo delle si
nistre alla Uegione ed ai 
diversi livelli delle assem
blee elettive, sulla ba^e di 
una chiara piattaforma 
programmatica, ricavata. 
in sintesi, dai programmi 
presentati all' elettorato 
dal PSI e dal PCI. 

Sulla base dei program 
mi e in coerenza con il 
principio di autonomia ri 
spetto agli schieramenti 
nazionali ed alle colloca
zioni parlamentari delle 
dnerse forze (sia di gover
no che di opposizione) 1 
comunisti umbri sono fa 
vorevoh a mantenere la 
linea, già adottata in pre 
cedenza dai due partiti. 
di apertura delle maggio
ranze e delle giunte ad al
tre formazioni di sinistra 
e dei partiti di democra
zia laica. 

R.guardo alle lotte ope
raie aperte in -etton im
portanti dell'economia um 
bra. il comitato direttivo 
impesna tutte le orsaniz 
7azioni a «ostene^e sulla 
base delle piattaforme sin
dacali che. attraverso la 
non applicazione delia pri
ma parte dei contratti, 
tendono a colpire 1 livelli 
occupazionali e le possibi
lità di riconversione e di 
adeguamento dell' indu
stria umbra. 

I comunisti respingono 
ogni manovra volta a col
pire le conqu'.-te e le con
dizioni di vita dei lavora 
tori. 

Quello che ancora una 
volta manca è un serio 
indirizzo di politica eco 
nomica del governo, una 
programmazione degli in
terventi necessari alla ri
presa economica, a soste
gno delle piccole e medie 
imprese e per la ricon 
versione di interi settori 
Industriali. 

A (.11 D I / I O del -.opinano 
dilla IH.. .Ioli... Houl i , 

I iiMillali olellor.ili in l ili-
In i.i |iii-ini.ino la 1)1. e rap
ili ('"('ulano una M-oiil ilta per 
le iMimtc ili - i i iMi . i e. pai -
licdl.n MiciiU'. pei il no-Iio pal
lilo. Da qui il ìiiiiiiixatti in
vilo al l 'M pt'irlié. in akiii i i 
. ornimi, (pitelo parlilo rompa 
l'alleni/.! con noi pei loima
le Giunte con la 1)1.. 

Non -pclta .i noi ii-puiulr-
ic pei ciò «Ite rimi cine la 
|MO|IO-I . I \oll.i al l'""l: \ olili.i-
iiio in-oiilaic al dolloi Itoicli 
i he. al ili là delle polemiche 
i oiiiiimciiii. la -«ella ilcll'am-
iiimi-li.i/ione ili - im-t ia in 
l mima è -lata il filo ro--o 
della i.imp.mna elettoialo ilei 
l>sl e. M I ipicMa -cella auto
noma. i compaiMii -oci.ili-li 
hanno ottenuto un -urrc—>o, 
i ii (inquietando le -IC»M* pci-
tciitu.ili del 1975. 

\ l di là della propaganda 
il i Unitalo elettorale è ahh.i-
;t:ui/ j netto: i partili di - i -
ni-lra in Unihria superano il 
=es<anta per cento dei voli. 
la DC perde <ul 1 «79 l ' I ,8 per 
cento, i comunisti superano 
il l ì pei cento dei voti. L'Uni-
hria »i è riconfermata una 
legione governabile soltanto 
da ainininUlrazioni di sinistra 
»i.i per ciò che ci dicono ì 
numeri. «ia per le «celle no-
>tre e dei compagni socialisti. 

K" abbastanza compren-ihile 
il di-appunto del gruppo diri
gente provinciale della D C : 
il ri-ultato elettorale rende 
fatuo il tentativo di melici e 
in criM le giunte di "-ini-lra 
e. per un partito come la DC. 
la prospettiva di stare all'op
posizione non è molto - d u 
plice. Co-i si tenta la carta 
del \ iUi ini-mo. 

Itoich - i invelila la riebie-
-la coiniini-ta perché il sud
detto venia -o-tiluito da -c-
•iretario piovinciale della DC. 
I.'onorevole De Poi. poi. .<i 
-caglia contro reueinoni-mo co
muni-la. lamentando che i de
mocristiani in Umbria non 
hanno «pici centri di potere 
capaci di a--icurare a que-to 
partito »I\J maggiore pre-a 
elettorale. Implicitamente ri-
cono-ceudo che una DC che 
non maneggia il potere non 
rie-ce a fare politica. 

I l livore anticomunista non 
M è spanto, quindi, con la 
campagna elettorale. Osgi vie
ne usato come -irumento di 
copertura di una lnrrrazione 
interna alla DC. umbra che 
la -confitta elettorale di que-
-to partito ha aggravato. Non 
è co-tume nn-lro intervenire 
-ii que-lioni che riguardano 
•ili a—etti interni desili altri 
parlili e. -inceramente. se do
ve—imo esprimere un parere. 
Itoich segretario provinciale r i 
va benis-imo: con lui dormia
mo -onni tranquilli. Fino a 
(pianilo ci troveremo di fron
te una DC incapace di ana
lizzare con serietà i risultali 
elettorali, rome ilimo-trano le 
affermazioni di Itoich e De 
Poi. le <:iimlc di -ini-tra in 
l mbria avranno Imma vita. 

Ci preoccupa, non lo na
si ondiamo. il livello del di-
batlilo politico in Umbria -e 
l'oppo-i/ione che intende -voi
ce re la DC nelle assemblee 
locali ha le basi impostate 
dall'onorevole De Poi. 

V i sono problemi urgenti 
da affrontare nella nostra re
gione. I.a difficoltà ara ve del-
l'crononiia nazionale pc-a an
che in Umbria: vi «ono -cel
le urgenti da fare che richie
dono ad orini forza politica 
rapacità di anali-i e di pro-
po-la concreta, non di pro
paganda. 

Ci avviciniamo a «cadenze 
impczn.ilive per la vita ero-
noiniro—ori.ile della comunità 
rcaionale. f sindacati umbri 
-tanno costruendo, atlraver-o 
le lolle per ali inìesrativi 
aziendali, una piattaforma che 
impegnerà le forze politiche. 
il padronato, le a—emblcc 
elettive. 

Come romuni-ti intendiamo 

Livoiarc. al di là di una ge
nerica enliilaiiclà ai lavoiatoii 
e alle piattaforme -iuilacali, 
pei offrili alle lo i /e -aue del
la legione quei punti di ri-
lerimento pi ogramiu.ilico-legi-
-Litivi che lauta parli hanno 
axiilo nel pio(c--o di cam-
liiamenlo che -i è avulo in 
l minili in ipie-li .inni. 11 rie-
-piotine della ca--a integra/io
ne per le grandi .i/ieuile del 
pae-e. l'incontrollato pi ore—o 
inflazioni-lieo, l'aiv-irav amento 
dello -bilancio dei conti con 
Te-lero Mino tulli -eun.ili fini
vi anche per Li uo-tia regio
ne. Con ciò intendiamo mi-
-iii ai ci -i.i come pattilo di 
oppo-i/ione al uov ci no. »ia co
me parlilo ( he a —ienie ai 
compagni -oeiali-ti governerà 
la lete aulonoiri-lii a 'e la ic-

aioue. 
l'toprio perché la -lutazio

ne è -cria, come comuni-li 
-eiiliamo l'e-igcn/a di anda
te con uigcn/a a ricostituire 
le giunte locali per dare cer
te/za all'opinione pubblica e 
alle forze -m itili legionali. 
Noi partiamo da un giudizio 
positivo, confermato dagli elet
tori, del lavoro piodotto dal
le giunte di - ini- t ia. ma non 
ci iia-coiidiamo l'e-iuen/.i di 
mi aggiornamento programma-
lieo che -ia finito di un con
fronto tra noi e il PSI -lilla 
ha-e dei programmi elettilia-
ii presentati da comunisti e 
socialisti, individuando le prio
rità. le iinienze. eli -minien
ti e i modi atlraver-o i quali 
Kcsionc, Comuni, l'iovinee, 
enti strumentali e consorzi pos
sano adeguare la loro azione 
amministrativa. 

I n a pialtafoi ma di gover

no pei I I minia, quindi, che 
-ia capace di mobilitale le 
fiu/e -ociali e culturali icgio-
uali. apcila .il contributo di 
.lille f in/e democratiche che 
.ilironli i nodi di ima società 
legionale che ha contraddizio
ni nuove da ri-olveie. 

\ i -ono loize che puntano. 
.incoia oggi, ad una lai era-
/ioni del i.ippoi lo Militai io 
dei panili della -ini-tra in 
l minia e in Italia. Ouc-te 
Im /e -i a-pellauo tiallative 
pei la loi ma/ione delle giun
te Licei.mti che intcìi (impa
no il pioi e—o unitario: noi 
coiuuiii-ii ci apprestiamo a miti 
ti.iltativa volt.i a valorizzale 
il continuilo autonomo di cia-
-CI I I I pallilo prilli.i di lutto 
nella impo-la/ione program
matica. 

Non ci I I . I - I iindiauio. ic i lo . 
le coiitr,iililÌ7Ìoni nuove che 
emergono Ira i due partili 
per la iliver-a colloca/ione nel 
trancino centrale. Sappiamo 
però che non -oh» la tradi
zione di lavoro comune, ma 
le sic—e prospettive di tra-
-forina/ione della società ita
liana co-titiii-couo uno stimo
lo per la sinistra a tiovare 
una nuova qualità dcll'iiiiilà 
del movimento opciaio al di 
là della roulincenza politica. 
I u.i unità falla di confronto. 
di lavoro comune nell'intere--
-e delle popolazioni mnbre. 
ili uno -forzo di ricerca e di 
anali-i dei mutamenti che i 
parlili Morir! della da—e ope
raia hanno realizzalo pelle lo
ro iuipoMazioiii politiche, nel
la loto organizzazione, nel lo
ro modo di rapporlar-i alla 
realtà. 

Francesco Mandarini 

PERUGIA - - «Una folla di problemi 
piccoli e grandi, personali, di gruppi, 
collettivi, si presentano con la violen
za di soluzioni ritardate, di volontà a 
lungo represse, di esigenze dovute alle 
contingenze attuali... Ad uno ad uno, 
con metodo, con ordine, i problemi sa 
ranno affrontati, discussi, studiati, col 
dibattito aperto e leale che solo il re-

.girne democratico consente..». 
E' il luglio 1944: il sindaco di Peru

gia, avvocato Fausto Andreani, in una 
dichiarazione pubblicata sul primo 
numero del « Corriere di Perugia », si 
presenta, parla della città, delle cose 
da fare, dello sforzo che assieme si 
deve produrre E' certo che per affron
tare ì « problemi piccoli e grandi, col 
dibattito apcito e leale » il sindaco 
sa di contare -.u! 'Coi noi e di Perugia" 

Organo del Comitato provinciale di 
Liberazione Nazionale di Perugia dal 
luglio 1944 al maggio del 194."). il gioì 
naie segue, stimola, interpreta ì fatti 
e più volte propone « il primo nume 
ro » — scrive Fabrizio Bracco, nell'in
troduzione al "Reprint" curato dall' 
istituto per la stona dell'Umbria dal 
Risorgimento alla Liberazione — ap 
parve il 15 luglio 

I componenti 
della redazione 

La redazione non era stata affidata 
ai rappresentanti dei partiti come era 
stato stabilito nella seduta del CPLN 
del 14 giugno ma ad Aldo Capitini. 
che usciva da un sofferto isolamento 
nel quale, con l'inizio della Resistenza 
armata, era stato costretto dalla sua 
scelta non violenta » Aldo Capitini. 
dunque, primo direttore di questo pe
riodico, era affiancato da due giovani 
socialisti. Bruno Enei e Walter Binili. 

Quest'ultimo, venerdì scorso, ha par
tecipato. alla sa'a Brusnoli di Palazzo 
Cesaroni. alla prec-^ntazione del gior

nale e al ricordo di una citta e della 
sua vita di allora. Ben presto altri r~* 
dattori andranno a consolidare la 
struttura del «Corr ide» Miliocchi 
per il FRI, De Phillppis per il PCI, 
Angelini per la DC Mostrini por il 
Partito d'Azione. 

Per soddisfare 
la fame di notizie 

«La mancanza di altri giornali locali 
e nazionali — scrive ancora Bracco — 
impose alla redazione di fare del "Cor
riere" un periodico prevalentemente di 
informazione, per soddisfare la lame 
di notizie della cittadinanza, soprat
tutto dopo la manipolazione che di 
esse era stata fatta nel corso dell'oc 
cupazione nazi fascista e in una fa.se 
cosi convulsa nell'andamento della 
guerra e nelle vicende politiche dell' 
Italia liberata 

Ma nello stesso tempo Capitini non 
rinunciò a farne anche uno strumento 
di "orientamento" sui grandi temi po
litici e sociali... ». Largo spazio infatti 
trovarono nel giornale ì resoconti dei 
dibattiti sui «problemi cittadini», che 
ogni lunedi si svolgevano al Centro di 
orientamento sociale di viale Carlo Al
berto al n. 1. Dai problemi del pane, 
della pasta e del vino a quelli dei tra
sporti; dai dibattiti sui prezzi dell'olio, 
dei tessuti, delle scarpe ai problemi 
della scuola, della epurazione: « il fat
to e — scrive un anonimo redattore 
nella seconda pagina del numero del 3 
marzo '45 — che il centro di orienta
mento sociale si è rivelato come una 
delle iniziative più feconde e più ne
cessarie della nascente democrazia. 

La sua utilità nel campo dei proble
mi pratici, come in quello delle discus
sioni più propriamente teoriche, divie 
ne di giorno in giorno più evidente... ». 
Ogni numero del giornale riproduce 
fedelmente ì temi, ì dibattiti. ì contra
sti che avvenivano: «Nei C.O.S. — af
ferma Fabrizio Bracco — si incontra
no per ascoltare e parlare dei grandi 

temi politici e teorici, e dei piccoli. 
ma altrettanto urgenti, problemi della 
vita quotidiana e dell'amministrazione 
della città, gli abitanti dei rioni e ì 
rappresentanti del CPLN. i militanti 
dei partiti. ì dirigenti delle ricostituite 
organizzazioni sindacali, le autorità 
cittadine provinciali Era un'esperienza 
di partecipazione popolare e di cresci
ta democratica .. » 

Sul quinto numero del giornale, 12 
agosto 1944, in seconda pagina appare 
uno spazio bianco, poi altri ne segui
ranno: è la protesta del giornale e del 
comitato di Liberazione contro la cen
sura esercitata dall'amministrazione 
alleata: «protesto — scrive Capitini al 
vice commissario provinciale Falk — 
per l'opera della sua censura, perché 
quando fu istituito il giornale, mi fu 
detto - "la censura si occuperà sola
mente della veridicità delle informa 
zioni; nel resto sarete liberi"». 

Quell'ultimo 
grande « numero » 

Poi altre difficoltà vennero a minare 
la vita del giornale: i rapporti difficili 
del C.P.L.N. con Capitini, contrasti fra 
i partiti. Dopo 12 numeri Capitini pre
senta le dimissioni, ma continuerà a 
collaborare al giornale, che verrà poi 
diretto da Enei. Le vicende politiche e 
sociali di quei mesi sì intrecciano con 
quelle del «Corriere di Perugia»: la 
primavera dei Comitati di Liberazione 
così come la stagione del « Corriere » 
stavano esaurendosi. 

C'è spazio per un ultimo grande « nu
mero », quello del sette maggio '45, de
dicato alla fine della guerra. Capitini 
scrive una vigorosa « spalla » a cinque 
colonne dal titolo "Mondo aperto". Il 
direttore Enei si riserva una "colonni
na" per il fondo: «E ' stata una dura. 
severa lezione! Sia l'ultima ». 

Fausto Belia 

Convegno della giunta regionale a Terni 

Quale deve essere 
il ruolo dei 

medici a tempo pieno? 
In Umbria la percentuale è deH'80 % 

TERNI — Il 75'e circa dei medici che lavorano all'ospedale 
di Terni hanno scelto il tempo pieno, hanno cioè rinunciato 
a lavorare in privato. L'Umbria ha una delle percentuali più 
alte di medici a tempo pieno: siamo oltre l'SCé Nella cate
goria c'è però un certo disagio. 

Del ruolo e della funzione del medico a tempo pieno si e 
discusso venerdì pomeriggio nel corso di un convegno pro
mosso dalla giunta regionale e al quale hanno partecipato 
i compagni Vittorio Cecati, assessore regionale alla Sanità 
f Guido Guidi, presidente dell'Unità sanitaria locale di Terni. 

Si è trattato di un incontro partecipativo analogo a quel
lo svoltosi a Perugia e che. secondo l'impostazione che la 
giunta regionale gli ha voluto dare, dovrà servire per met
tere a punto una proposta regionale che precisi quali com
piti spetteranno ai medici a tempo pieno e anche ne valo
rizzi il ruolo. 

Il metodo seguito e quindi quello della partecipazione. 
della ricerca del contributo da parte dei diretti interessati. 
Il medico a tempo pieno lavora 40 ore settimanali. Perce
pisce uno stipendio che è di circa 700 mila lire. E" già stato 
approvato il nuovo contratto che prevede per il 1981 un 
aumento di 230 mila lire »1 nuovo contratto non prevede sol
tanto aumenti retributivi, ma contiene anche presupposti 
per la valorizzazione della figura del medico a tempo pieno. 
Questo, insieme all 'entrata in vigore della riforma sanitaria. 
consente di aprire un discorso nuovo. 

Ma quali sono i motivi del malessere esistenti nella cate
goria? Li ha esposti il dott. Francesco Di Leonardo, presi
dente dell'ANAO, il sindacato di categoria. I medici a tempo 
pieno lamentano d i e non sono state mantenute le promesse 
della fase iniziale, quella dell'inizio degli anni 70. quando 
fu approvata la nuova normativa II tempo pieno doveva 
consentire la creazione di una figura nuova di medico, non 
solo occupato ad assistere ì pazienti, ma anche impegnato 
nella ricerca, nella didattica, con una nuova organizzazione 
del lavoro 

Furono questi gli elementi, non quelli a carattere retri
butivo — sostengono i medici — che convinsero la maggio
ranza dei medici a scegliere il tempo pieno. Strada facendo 
però da noi le novità non sono venute, « per difficoltà ogget
tive, — ha ammesso Di Leonardo — per la inadeguatezza 
del sistema sanitario. S'è finito così con l'addossare al 
medico ospedaliero compiti che non gli spetterebbero ». 

« Siamo dell'opinione — ha affermato Guido Guidi — che 
la figura del medico a tempo pieno deve essere valorizzata 
Per questo stiamo cercando di trovare insieme le forme giu
ste per ottenere questo obiettivo ispiratore. Adesso vi sono 
anche dei presupposti migliori che prima non c'erano e che 
ci consentono di aprire una pagina nuova. Intendo riferirmi 
alla riforma sanitaria e al nuovo contratto di lavoro. Esistono 
ora le possibilità per intervenire con maggiore concretezza. 

Terni di fronte al drammatico problema degli sfratti 

II Comune da solo non può farcela 
a tamponare T« ondata di luglio» 
Difficile, nonostante gli sforzi compiuti dall'amministrazione comunale, trovare una siste
mazione alle decine di famiglie che resteranno senza alloggio - Mille appartamenti sfitti 

Festival dei Due Mondi 

<r Certo se il 1. I rà un periodo piut tosto ri- l 
iveremo di fron- I s t r e t t o per t rovare delle j 

TERNI 
luglio ci trov 
te a u n a seconda o n d a t a 
di s f ra t t i , avremo difficol
tà ancora maggiori e s a r à 
per noi ve ramen te diffici
le t rovare delle sistemazio
ni per le famiglie che re
s t e r a n n o senza abitazio
ne ». Giacomo Porrazzinì . 

soluzioni, seppure provvi
sorie. 

«Siamo riusciti , con gran
de fatica — ricorda Por
razzinì — ad assorbire la 
p r ima onda ta di s f ra t t i . 
S iamo riuscit i a tampona
re il fenomeno, s f ru t t ando 

s indaco di Terni , non na- j t u t t e le disponibil i tà . Ab
biamo fatto un accordo con 
la Tern i per util izzare le 
vecchie case del Mat teo t t i . 
Abbiamo messo a disposi
zione t u t t o il pa t r imonio 
del Comune . 18 appar ta 
ment i per l 'esattezza, abbia
mo acquis ta to l"ex alber
go Maia ». 

Nonostante l 'acquisto del 
Maia abbia contr ibui to ad 
al leggerire no tevolmente la 
si tuazione, consen tendo di 
risolvere alcuni casi, con 
la nuova onda ta di s f ra t t i 
si r ischia di r i t o rna re al 

sconde le preoccupazioni. 
Alla fine del mese scade il 
blocco degli s f ra t t i . 

A febbraio q u a n d o an
dò in vigore c 'e rano già 
una t r en t ina di famiglie 
che dovevano lasciare i lo 
ro a p p a r t a m e n t i , dopo che 
e rano giunte le o rd inanze 
emesse dal la Magis t ra tura . 
Poi con il blocco c*è s t a t a 
una pausa ma nel frat tem
po le cause sono a n d a t e 
avan t i e adesso le p ra t i che 
sono rimaste so l t an to tem
p o r a n e a m e n t e ferme nei 
cassett i della P re tu ra , ma i pun to di par tenza . . 
da l 1. luglio r i p r e n d e r a i j « Si conferma assai gra
no il loro percorso buro- v e — aggiunge Porrazzinì 
cra t ico normale e per mol- { _ j a decisione di esclude
te famiglie s ignif icherà do- r e Te rn i dai benefici della 
ver lasciare la casa ai lo
ro propr ie tar i . 

Quan t i s a r anno gli sfrat
ta t i? Il Comune ha chie
s t o ai la P re tu r a di inviar
gli l 'elenco. Il numero esat
to non si conosce ancora . 
m a secondo un calcolo ap
prossimat ivo dovrebbero es
sere un cen t ina io o poco 
di meno . Gli s f ra t t i dovreb
bero d iven ta re esecutivi en
t ro se t tembre , quindi ci sa-

legge n. 25. A Perugia , gra
zie a p p u n t o a questa leg
ge. sono s ta t i assegnat i 5 
mil iardi per l 'acquisto di 
abitazioni , a Te rn i non ab
biamo avuto n e m m e n o u n a 
Tira. Non dico ques to per
ché non mi r endo conto 
che a n c h e Perugia h a le 
sue difficoltà. Gius to quin
di che gli s i ano s t a t i con
cessi f inanziament i . Il pro
blema è che Te rn i ha una 

si tuazione ancora più dif
ficile. 

« Abbiamo un rappor to t r a 
c i t tad inanza e numero del
le famiglie s f ra t ta te piut
tosto al to e abbiamo un 
merca to della casa assai 
rigido, per cui diventa dif
ficilissimo t rovare un ap
p a r t a m e n t o da aff-t tare. 
Va de t to che per l 'attribu
zione dei fondi sulla legge 
25 le Regioni sono s t a t e 
c o m p l e t a m e n t e esau tora te 
da l governo, che h a deci
so per propr io conto, con 
i r isul ta t i che vediamo. 

* E pensa re che c'è nel 
governo chi sost iene che 
con la legge 25 sono s t a t i 
risolti t u t t i i problemi ». 
T e r n i non è certo la sola 
c i t tà r i m a s t a senza finan
z iament i Ve ne sono mol
te a l t re e in tu t t e quella 
degli s f ra t t i è una pento
la incandescente , che lo 
sblocco può scoperchiare 
il 1. luglio. 

* Occorrono misure a li
vello naz ionale — afferma 
Porrazzinì — che consenta 
no l 'acquisto degli appar
t a m e n t i sfi t t i . Si t r a t t a ai 
vedere le procedure, i mez
zi. m a un in te rven to si po
ne. Come Comune abbiamo 
chiesto ai propr ie tar i di ca 
se non ab i t a te di vender
cele. La risposta è però 
s t a t a m in ima . Abbiamo ac
quis ta to nove appar ta 
m e n t i in via Aminale, che 
dobbiamo ora r imet te re a 
posto, m a s iamo ben lon

t an i da quelle che sono le 
necessi tà . Sta di fatto che 
di a p p a r t a m e n t i sfitti a 
T e r n i ce ne sono molti ». 

Quan t i ? Si pensa a lmeno 
mille. Il n u m e r o esat to lo 
si s a p r à comunque a set
t embre , q u a n d o sarà finito 
il lavoro che 50 giovani 
s t a n n o compiendo. Il Co
m u n e li ha assunt i per 
comple ta re l 'anagrafe degli 
alloggi. 

g.c.p. 

Nozze 
PERUGIA — Il nostro colla
boratore sportivo Stefano Dot
tori si sposa oggi a Perugia, 
nella chiesa di San Pietro, 
con Serenella Marcellini. Do
po la cerimonia e dopo i sa
luti a parenti e amici gli spo
si partiranno per un interes
sante viaggio di nozze. 

Al compagno Stefano ed a 
Serenella gli auguri della re
dazione perugina de l'Unità. 

Sciostakovic, 
Besson... 

tanto per fare 
qualche nome 

SPOLETO — Fra quattro 
giorni inizia a Spoleto la 23 
edizione del Festival dei Due 
Mondi. La città è pronta ad 
ospitare la manifestazione 
che quest'anno in particolare, 
come è .stato riconosciuto 
nella conferenza stampa te
nuta a Roma dai suoi general 
managers per presentare 11 
programma, e giunta in por
to grazie al contributo de
terminante della Regione del
l'Umbria e degli Enti locali 

Dalle alte sfere romane il 
Festival di Spoleto non viene 
considerato più di tanto, una 
qualunque rassegna di spet
tacoli che viene ammessa al 
contributo finanziano all'ul
timo momento. 

In questo quadro Regione 
ed Enti locaii SÌ icmo accol
lati gli oneri maggiori di 
questa 23. edizione che si a-
pnrà il 26 giugno. La latitan
za governativa è tanto più 
grave se si considera lo spa
zio che il Festival sta con
quistando sul piano interna
zionale: dopo Charleston, ha 
sottolineato il presidente del
la istituzione Giancarlo Me
notti. si parla di una « Spole
to festival » a Los Angeles 

A Charleston lo « Spoleto 
festival » si è concluso con 
grande successo appena una 
settimana fa e ciò a confer
ma della sua dimensione in
ternazionale. anche se. come 
il nostro giornale ha già rile
vato, lascia perplessi il fatto 
che programmi pressoché i-
dentici siaro funzionali ad e-
sigenze e realtà culturali e 
sociali cosi diverse come 
quella USA e quella nostra. 

Bisogna però rilevare che 
quest'anno qualcosa di nuovo 
si è mosso dal punto di vista 
della preposta culturale, tan
to che sembra che in certe 
alte sfere ministeriali si sia 
un po' storta la bocca di 
fronte ai nomi di Sclostaco-
vich e di Benno Besson. ri
spettivamente autore dell'ope
ra inaugurale del festival 
« Lady Macbeth del Distretto 
di Mzensk » e regista del 
primo spettacolo di prosa, 
« Edipo tiranno » di Sofocle 
nella versione di Edoardo 
Sanguinati. 

Al clasbìco si ispira tutto il 
1 teatro di prosa in program

ma, dalla « Iliade » di Omero, 
« rivisitata » da Giancarlo 
Fete alla « Berenice )> di Ra-
cine attualmente rappresenta
ta con grande successo in un 
teatro parigino. La prosa ve
de Giancarlo Menotti al suo 
debutto come autore dram
matico con il suo a Lebbro
so ». 

Alto e qualificato il settore 
dei balletti con ben sette 
compagnie, compresa quella 
della « Maratona di danza » 
curata da Vittoria Ottolengni 
ed Alberto Testa e così quel
lo dei concerti che avranno 
in questa edizione anche la 
sezione di mezzanotte dedica
ta a musiche di Kurt Weill 
interpretate da Katjna Ranie
ri per la regia di Filippo 
Crivelli. L'ultimo concerto. 
quello di chiusura in Piazza 
del Duomo, con musiche di 
Rachmaninoff e Wagner, sarà 
dedicato alla memoria di 
Romolo Valli per tanti anni 
direttore artistico del Festi
val di Spoleto. 

Gianni Toscano 

La Ford Fiesta 
è tua... 

con solo L 750.000 
it resto fino a 42 rate 
senza cambiali 

Prove e dimostrazioni presso 
EUROCAR ... 
Via della Rinascita, 109 - Tel. 413 .152 - TERNI 

TERNI — Venerdì, a tar
da ora. dopo una lunga 
t ra t t a t iva e s t a to raggiun 
to, nella sede dell'Associa
zione industr ial i , l'accor
do per il r innovo del con 
t r a t t o integrat ivo azienda
le dei lavoratori delle pie 
cole industr ie metalmecca
niche pr ivate . All 'accordo 
sono Interessati nella pro
vincia di Terni circa 2 nu
la lavoratori . 

Sui contenut i , nella se
de dell 'FLM si esprime 
soddisfazione: « Siamo riu 
sciti. — sost iene Rizzo che 
per la PLM provinciale se
gue il se t tore — a ottene
re un accordo che ricono
sca la sostanza delle nos t re 
richieste 

E' impor tan te che a n c h e 
al l ' in terno dell'Associazio 
ne Industr ia l i è s t a t o as
sun to un a t t egg iamen to 

Accordo per i l contratto integrativo 
delle piccole industrie metalmeccaniche 

cost rut t ivo e non di pre
giudiziale chiusura , come 
accadeva in passa to >. Per 
venerdì e già fissata l'as
semblea dei delegati sin
dacal i . 

La s e t t i m a n a successiva 
in iz ieranno le assemblee di 
fabbrica per discutere l'ac
cordo per la ratif ica defi
ni t iva. La pr ima pa r t e del
la p i a t t a fo rma conteneva 
r ichieste r iguardan t i gli 
inves t iment i , l 'ambiente di 
lavoro, l 'occupazione. 

Gli industr ial i si sono 
impegna t i a compiere, nel 
b iennio 1980-1981. investi
ment i per il miglioramen
to degli Impiant i . I rifles
si occupazionali s a r a n n o 

modest i , a causa di una si
tuazione di merca to che 
non è cer to delle migliori. 
C'è pero un impegno a non 
a n d a r e a riduzione degli 
organici , ma anzi a crea
re nuovi posti di lavoro. 

Accolte anche le richie
s t e per q u a n t o r iguarda 
l 'estensione dell ' inquadra
men to unico in quelle 
az iende dove vi sono dei 
r i ta rd i . Per l 'ambiente di 
lavoro si a t t ende rà la ri
s t ru t tu raz ione del servizio 
san i t a r io in seguito alla ri
forma e poi si to rnerà al 
tavolo delle t r a t t a t i ve per 
definire gli in te rvent i in 
medic ina del lavoro. 

Per la pa r t e salar iale . 

l 'accordo prevede il passag
gio del premio di produz.o^ 
ne d a 260.000 lire a 360.000 
lire per il 1980. L 'anno pros
s imo il premio di produzio
ne sa l i rà a 450.000. Dal pri
mo genna io 1981 ci s a r à 
a n c h e u n a u m e n t o m e n 
sile di 11 mila lire per il 
qua r to livello, a u m e n t o che 
è di f ferente a seconda del 
livello. 

Sempre per quan to ri
gua rda l 'a t t ivi tà s indacale . 
si a p r e u n a s e t t imana par
t ico la rmente in tensa . Mar
tedì a Roma ci s a r à l'in
cont ro nella sede del mini
s t ro delle Partecipazioni 
S ta ta l i per il p iano della 
«Tern i >. 

Sabato 28 giugno 
DALLE ORE 16 ALLO 

Stadio Comunale di Torino 
RADIO FLASH 97.700 

presenta un concerto con 

BOB MARLEY and the Woilers 
Average White Band 

• Pino Daniele con Tony Esposito e 
Jomes Senese 

• Roberto Ciotti 

PERUGIA - Radio Perugia 1 - 075/25810-21239 
SPOLETO - Radio Spoleto 1 - 0744/412101 
TERNI - Radio Galileo - 0743/28296 

Per informazioni: Radio Perugia 1 - P. Danti 11, 
PERUGIA 
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Si riunisce domani il comitato provinciale di Ancona 

Il voto non ha chiesto il conto 
dei seggi ma una politica 

per gli interessi della gente 
Dal 27 giugno al 6 luglio festival al parco della Cittadella 
Si aprono possibilità di sperimentare alleanze nuove 

Domani si intuisce il 
Comitato Federale del PCI 
dt Ancona, per discutere 
dei risultati elettorali e de
cidere ti lavoio del Par
tito net prossimi giorni. 

TI risultato elettorale di An
cona, città e provincia, è an
cora una volta positivo per 
il PCI: ancora una volta, nel 
senso che il PCI avanza or
mai progressivamente nella 
nostra città durante tutto l'ar
co degli anni '70 con l'unica 
60sta del '73. La particolarità 
sta nel fatto che questo ac
cade sia nell'ambito delle on
date nazionali favorevoli « 75-
76), sia all'interno del proces
so di arresto e arretramento 
nazionale degli anni 78-79, 
con un dato che viene raf
forzato dai risultati del 1080-
alle regionali la provincia di 
Ancoìia è la prima nell'elen
co nazionale d'ultima è Bari) 
perchè il PCI avanza delì'lrc 
sul 75, dunque in percentuale 
più di tutte le altre province 
del nord, centro e sud. 

I punti di forza 
Questa annotazione non ser

ve solo — certo anche! — a 
soddisfare il legittimo orgo
glio dei comunisti della città 
e della provincia di Ancona 
che hanno contribuito in mo
do determinante al risultato 
regionale in voti e in seggi 
(d'altra parte stiamo già af
frontando, con una analisi se
ria, anche i risultati negativi 
fortunatamente isolati, come 
è 11 caso di Castelfidardo) 
serve soprattutto, o almeno 
dovrebbe servire a riconosce
re i nostri reali punti di for
za e a ragionare senza trion
falismi ma anche senza in
comprensibili mortificazioni o 
sottovalutazioni dei dati elet
torali, che devono essere 
scomposti ed analizzati, pro
prio per capire come ci sia
mo mossi e come muoversi 
da oggi in prospettiva. 

Non voglio qui svolgere una 
analisi dei risultati, né dei 
nostri né di quelli delle al-

I tre forze politiche: i numeri 
| sono sotto gli occhi di tutti 
i e neanche le capriole verbali 
I del segretario provinciale del-
, la DC nei dibattiti post-elet

torali, possono mutarne il si
gnificato. 

L'elettorato dell'anconitano 
non si è riconosciuto nella li
nea dello scontro frontale 
con le giunte di sinistra dove 
questa è stata la linea della 
DC e dove le giunte di sini
stra hanno saputo operare, 
in amministrazione e in po
litica: Jesi in testa. Arcevia. 
Senigallia. Falconara, tanto 
per citare gli e?empi più si
gnificativi. L'elettorato ha in
teso dunque dare più forza 
a quei partiti che, come il 
nostro, si sono impegnati sui 
problemi reali e sulla politica 
d'unità, conseguendo risultati 
in entrambi i campi. 

Ma l'affermazione elettora
le del PCI ad Ancona non è 
un puro fatto «di partito»: 
con essa si rafforza anche 
una linea, come abbiamo det
to durante la campagna elet
torale agli elettori non comu
nisti che poi si sono (forse) 
spostati verso di noi. la li
nea che abbiamo seguito. — e 
che non inventiamo oggi al 
momento del bisogno — al 
Comune di Ancona. Proprio 
perchè siamo convinti che. 
nella nostra realtà provincia
le e regionale, la non auto
sufficienza politica e numeri
ca della sinistra non può es
sere attribuita solo ad un per
verso meccanismo elettorale, 
ma anche olla composizione 
sociale e politica di una real
tà che, per altro, si va con
solidando anche elettoralmen
te e può assumere — come 
ad Ancona — una fisionomia 
di progresso e di capacità 
di governo e di cambiamento. 

Nessuno pensi dunque di 
cavarsela con un funerale 
per il mancato ventunesimo 
seggio alla Regione o per la 
perdita del seggio socialista 
alla Provincia, giustificando 
in questo modo la formazio
ne di alleanze superate e di 
giunte deboli: esiste anche la 
politica, quella sana, fatta di 
programmi, sugli interessi 

delie popolazioni, sugli inten
ti comuni, sulla pari dignità 
di tutti i partiti democratici 
che esclude solo chi vuole 
emarginare e conservare, la 
politica che porta a governi 
ampi e rappresentativi in gra
do di combattere opposizioni 
strumentali. 

In questo — come ribadiva 
il compagno Bassi, nella sua 
intervista — mi sembra che 
la sinistra marchigiana abbia 
tutte le possibilità di speri
mentare alleanze nuove e ca
pacità di governo e di affron
tare il problema del rapporto 
con una DC la quale non può 
avere « regali >> nelle Marche 
anche se tratta con partiti 
alleati nel governo nazionale 
e deve potersi misurare con 
una politica che metta di 
nuovo in circolazione le sue 
iorze migliori. 

Il nostro partito lavora per 
questo; lo farà anche meglio 
se si rafforzerà, oltre che in 
voti, anche nell'orientamento 
e nella organizzazione, ma 
questa è materia del dibatti
to che faremo nei prossimi 
giorni negli organismi diri 
genti provinciali e regionali, 
per superare vuoti e distor
sioni. 

Festa dell'Unità 
Intanto qui ad Ancona, sia

mo al lavoro per il Festival 
Provinciale che si svolgerà al 
parco della Cittadella dal 27 
giugno al 6 luelio: ancora una 
prova, oltre che di « durata » 
fisica, del nostro rapporto 
con la gente. 

Da giovedì prossimo, nel 
frattempo, inizieranno gli in
contri fra i partiti democra
tici per la formazione della 
Giunta Provinciale. 

Anche per la Provincia la 
nostra proposta è che si uni
scano tutte le forze che vo
gliono progredire e affronta
re i problemi delle popolazio
ni e quelli posti da un asset
to istituzionale nuovo, senza 
esclusioni e discriminazioni. 

Mil l i Marzoli 

Grande successo a Pesaro della mostra «Arte e immagine tra 800 e 900» 
Organizzata dal Comune e dalla 

Provincia in collaborazione con la ~~ 
Cassa di Risparmio - Non si recupera 

tutto acriticamente - Solo le opere 
migliori sono selezionate 

A Palazzo del Seminario 
tra pitture e ceramiche 

PESARO — Un certo tipo d. 
operazione culturale, che sia 
di recupero di energie sparse 
nel territorio di indagine 
su quanto le stesse possano 
aver contato, e via allargando 
i! filo logico di questo nostro 
pensiero, sj va qualificando 
sempre più come comp.to 
degli enti locali, attenti al 
proprio ìetroterra e con una 
efficace politica culturale. Ai 
comuni, alle province, da soli 
o insieme per le forze vive 
della produzione intellettuale. 
Pensiamo a quel che hanno 
fatto Bologna e le città della 
Emilia Romagna, a Firenze e 
alla Toscana con il ciclo an
cora aperto delle mostre me
dicee. 

" L'elenco potrebbe anche 
contnuare senza difficoltà 
nella ricerca degli interventi 
produttivi di altre città nel
l'arte figurativa, nel cinema, 

Conquistati molti comuni nella comunità montana 

E' sempre più rossa «l'isola 
bianca» della Val MareccEi! 

NOVAFELTRIA (Pesaro) — 
In due anni è completamente 
mutata la connotazione poli
tica del territorio dell'alta 
Val Marecchia. per tradizione 
l'isola più «bianca» dell'intera 
provincia di Pesaro e Urbino. 
l'unica Comunità montana in 
cui le sinistre si vedevano re
legate all'opposizione. 

Sette comuni, cinque dei 
quali diretti dalla DC: poi, 
nel 1978. in quel maggio che 
vide l'assassìnio' di Aldo Mo
ro. le sinistre conquistarono, 
dopo vent'anni. il Comune di 
Novafeltria. capoluogo del-
l'AltaVal Marecchia. Fu quel
lo il punto di svolta che con
sente oggi, dopo le eleiioni 
dell'8 giugno che hanno san
cito la vittoria delle sims're 
a Maiolo (gli elettori hanno 
inoltre largamente conferma
to nei comuni di San Leo e 
Talamello le amministrazioni 
popolar:), di dare un nuovo 

governo alla Comunità mon
tana in alternativa a quello 
DC PSDl che ha continuato 
faticosamente a reggere no 
nostante che con il cambio 
della direzione a Novafeltria 
la maegior parte della popò 
lazione fosse da tempo am
ministrata da forze di sini
stra. 

La DC resta forza maggio
ritaria (quantunque in derlì 
noi nei centri di Pennabilli 
Sant'Agata Feltria e Castel-
delci Un quest'ultima località 
per uno scarto minimo — 
dieci voti — le sinistre non 
ce l'hanno fatta: ma il risul
tato resta pur sempre di »^ 
soluto rilievo). 

Maiolo. dunque, è l'ago del 
la bilancia che ha consentito 
questo nuovo successo nel 
Pesarese dei partiti progre1 

siati. Indubbiamente anche in 
questo piccolo centro, situata 
tra San Leo e >1 capoluogo, si 

sono fatM sentire i rifless' 
del buon governo comunista 
di Novafeltria. Da quesi" 
parti la crescita del partito 
non ha conosciuto arresti 
neppure quando la tendenza 
generale era sfavorevole a» 
comunisti. 

Lo stesso PSI, anche se m 
misura più contenuta, h» 
tratto benefici dalla scelta 
coerente di una salda politica 
unitaria a sinistra. 

Dice Ferruccio Giovannetti, 
responsabile di zona del PCI: 
«Certo ha giovato l'esempio 
di Novafeltria. ma ha pesato 
in maniera determinante il 
fatto che il Partito è riuscito 
a mobilitarsi appieno in un 
lavoro sistematico e capilla
re». 

A Maiolo, Franco Sartini B 
Loretta Silvestri, due tra i 
giovani compagni che hanno 
contribuito al grande risulta
to delle comunali, mettono 

l'accento sul rapporto che si 
dove tener presente tra cre
scita del partito e vittoria 
delle sinistre alle elezioni. 
«L'anno scorso — dice Loret
t a — a Maiolo si è fatta la 
prima festa de l'Unità della 
storia del nostro comune. 
Quest'anno, poi, il tessera
mento al PCI è andato parti
colarmente bene. Sono segni 
positivi, di un lavoro inces
sante svolto in mezzo ai gio-

i vani durante tutto l'anno». 
j La sezione ha reclutato in-
j fatti una quindicina di ragaz

ze e ragazzi e la componente 
del PCI nella lista comunale-
era particolarmente rinnova
ta. 

Si diceva dei buoni rappor
ti con il partito socialista. 
Afferma il compagno Lorenzo 
Moni, segretario di zona del 
PSI. vice sindaco di Nova-
feltri: «I risultati di Nova
feltria. di Maiolo, sono il 
frutto di una convinta politi
ca unitaria delle sinistre che 
PSI e PCI hanno perseguito 
in tanti anni di collaborazio
ne. Con i comunisti ci accin
giamo anche a governare la 
Comunità montana. Siamo 
certi che ciò, come è accadu
to là dove PCI e PSI hanno 
amministrato assieme, con
tribuirà ad estendere ulte
riormente il consenso attorno 
ai nostri due partiti». 

nel teatro, in pubblicazioni e 
comegni su quella che, ma 
gari ingiustamente, è stata 
definita la «storia minima -
nella più ampia vicenda cul
turale e se-evale del no-, io 
Paese. 

Qui e nitr iamo a Perirò e 
a quello che da alcuni anni 
la citi a ha saputo proporri 
in questo settore. Sono le 
prime considerazioni sulla 
Mostra «Arte e Immagine tra 
800 e 900. Pesaro e provin
cia», allestita dal comune di 
Pesaro in collaborazione con 
l'amministrazione provinciale 
e con il supporto della Cassa 
di Risparmio nei sotterranei 
del Palazzo del Seminario. 
Uno spazio, per altro, questo 
molto bello e, nonostante i 
suoi secoli, adattissimo per 
questa esposizione. 

Dalle opere (pittura, cera
mica, arti grafiche) nella di
versità degli stili e anche nel
la differente connotazione di 
scuola o di influenza dei vari 
artisti, è possibile dedurre li
na traccia piuttosto consi
stente del tessuto artistico di 
una zona piovinciale o me
glio di una «provincia». Ade
riamo in ciò al giudizio di 
Adelelmo Campana assessore 
alla pubblica istruzione del 
comune di Pesaro, il quale 
usa il termine fuori della 
metafora negativa che vi è 
generalmente propria. 

Non c'era l'intento, quindi. 
di dare patente di grande^/.a 
a tutto quanto è stato pro
dotto in quegli anni a cavallo 
tra 800 e 900, ma quello di 
leggerlo quanto più possibile 
insieme e in un contesto spe
cifico. secondo quella che è 
una delle metodologie critiche 
e attuali più correnti. 

Si è superato cosi il di
scorso centro-periferia, anche 
se nell'ordinare saggi in cata
logo. soprattutto quelli rela
tivi agli artisti, vengono am
piamente e giustamente do
cumentati i legami, i viaggi, 
le conoscenze, l'operare al
trove di molti pittori. Ne e-
merge pertanto anche il suc
co del proverbiale nemo pro
feta in patria qui tradotto 
nelle difficoltà di un lavoro 
svolto lontano, in relazione al 
tempo preso in esame, dalle 
correnti piene della vita cul
turale. Ed è in questa luce 
che si rivedono Mino Caffè. 

Bucci. Z:can. Carnevali. Norl 
De Nob.'n. Uc Carolis e si 
vedono le meravigliose cera
miche di Meng;ironi e di Mo-
laroni. o si riguarda con mi
nore diffidenza il cerchio di 
':»lune soluz'oni e di qualche 
dinante epigono dei grandi. 

Sict'hi '.'esposizione pesare 
se. tra l'altro molto curata 
anche nell'audiovisivo, dà il 
via a varie riflessioni. Come 
quella sulla collaborazione 
con l'Istituto di storia del
l'arte dell'Università di Urbi 
no diretto da Pietro Zampe
tti, cui è stata affidata tutta 
l'indagine scientifica raccolta 
in un catalogo ricco di saggi 
critici e di schede sugli auto
ri e sulle opere presenti o 
fuori mostra. 

E' anche dal catalogo infat
ti che esce un'immagine tra 
800 e 900 di Pesaro e provin
cia chini a sul Diano storico 
«saggi di Sergio Anselmi, An
tonio Brancati. Franco Bat-
tistelli e Maria Moranti) e su 
quello artistico (saggi di Sil
via Cuppini. Grazia Calegan. 
Grazia Biscontini. Franco 
Battlstelli). Vale questo per 
ribadire la positività di un'o 
perazione e di una ricerca 
sul territorio valorizzata e 
resa pubblica in questa 
mostrache di certo verrà 
prorogata oltre il 20 luglio 
proprio per il consenso che 
sta riscuotendo. 

Tornano al nocciolo alcune 
questioni evidenziate all'inizio 
di Queste note, la città sro 
pre — fac Marno nostre alcu
ne afférmazioni contenute in 
catalogo — in questa occasio 
ne. ma anche in altre di re 
cente memoria, degli spiragli 
volti a definire meglio il pro
prio passato storico e ar
tistico. 

Maria Lenti 

U 
Unità vacanze 
ROMA 
Via dal Taurini 11 
Tal. «9.50.141 

nonni m VACANZE I JUMMO 

Dopo la crisi voluta dalla DC intesa tra PCI e PSI 

A Porto S. Giorgio si lavora per 
una giunta laica e di sinistra 
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Sabato 28 g iugno 
DALLE ORE 16 ALLO 

Stadio Comunale di Torino 
RADIO FLASH 97.700 

presenta un concerto con 

BOB MARLEY and the Wailers 
Àverage White Band 

• Pino Daniele con Tony Esposito e 
James Senese 

• Roberto Ciotti 

PESARO - Radio Antenna 3 - 0721/33373 
ANCONA - Radio Sibilla - 071 211354 
CORRIDONIA - Radio Flash - 0733 54055 
PORTO SAN GIORGIO - Radio 4 - 0733 49402 
CIVITANOVA - Radio Popolare - 0733 73365 
S. BENEDETTO - Radio Stereo 102 - 0735 5905 

Per informazioni: Radio Antenna 3 - via della 
Maternità, 7 - PESARO 

Si susseguono gli incontri 
tra le forze politiche di Porto 
S. Giorgio per formare una 
nuova maggioranza, dopo che 
la DC ha preferito mandare 
all'aria la precedente intesa 
unitaria pur di impedire 
l'approvazione della variante 
al Piano Regolatore Generale. 

Il Partito Comunista ha in
detto una serie di consulta
zioni con le forze laiche e 
socialiste, tendenti a trovare 
un accordo per formare una 
giunta sulla base del pro
gramma già esistente. Di cer
to, per ora. c'è la ferma po
sizione del nostro partito, 
che non è più disposto ad 
accettare soluzioni di com
promesso, per cui pone con 
determinatezza il problema 
della propria partecipazione 
diretta al governo della città. 

«La variante e il problema 
della casa — ha affermato il 
compagno Silenzi, capogrup
po consiliare — restano i due 
punti principali di lavoro e 
su di essi il Partito Comuni
sta darà battaglia, perchè si 
dia una risposta immediata 
alla lunga attesa della città». 

In questa fase di consulta
zioni. emeree uno spinto di 
profonda unità tra Partito 
Comunista e Partito Sociali
sta. «ma è chiaro — dice Si
lenzi — che Io sbocco finale 
dipenderà anche dall'atteg
giamento delle altre forze. La 
nostra proposta è di lavorare 
attorno ad una amministra
zione laica e socialista: il 
programma della vecchia 
maggioranza di larghe intese 
resta valido e su di esso vo
ghamo coagulare le forze che 
ci si vorranno ritrovare». 

Al compagno Silenzi ab
biamo chiesto un giudizio sul
la crisi provocata dalla DC: 
«La responsabilità di questo 
partito — ha dichiarato — è 
ai una gravità inaudita, a-
vendo provocato una ~r:s: al 
buio all'inizio della stagione 
estiva, con tutti i problemi 
da affrontare in una cittad.na 
turistica e con tutti i lavori 
in corso, che per la loro 
complessità richiedono una 
presenza qualificata e conti
nua. 

Quello della DC è stato un 
vero e proprio tradimento 
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rispetto ad impegni ripetuta
mente presi e sottoscritti nel 
corso de^li ultimi tre anni, e 
prima di tutto è stato un 
tradimento verso se stessa e 
verso l'immagine che le sue 
forze più sane stavano cer
cando di accreditarla nei 
confronti della popolazione: 
purtroppo, ancora una volta, 
hanno prevalso le forze più 
legate alle rendite speculative 
e agli interessi di Darte». 

Ma come giudica, il Partito 
Comunista, l'esperienza degli 
anni precedenti che Io ha 
visto in maggioranza, insieme 
alla stessa Democrazia Cri
stiana? 

«U nostro giudizio è so
stanzialmente positivo — dice 
Silenzi — sia per il lavoro 
svolto che per la qualità de
gli interventi compiuti, anche 
se l'intesa era macchiata dal
la pregiudiziate contro il PCI 
direttamente ~ in giunta. Il 
nostro impegno, in^questi an
ni. è sempre stato di soste
gno all 'amministrarnne. 
mentre lo ste=so non è avve
nuto da parte della DC. da 
cui è mancata una collabora
zione sincera: ed ora. per sua 
colpa, si cancella un'espe
rienza unitaria tra tutte le 
forze politiche: l'obiettivo 
doveva essere, invece, quello 
di un suo superamento su li
na posizione ancora più a-
vanzata e a Porto S. Giorgio 
c'erano i presupposti per rea
lizzarla». 

Le accuse per la crisi si 
sono incentrate soprattutto 
verso il segretario della DC, 
Stampatori, perchè? 

«Stampatori — afferma il 
compagno Silenzi — ha 
sempre lavorato, fin dall'ini
zio. contro questa esperienza 
amministrativa di larghe in
tese e lo ha fatto sempre in 
prima persona 

Era giusto, quindi, questo 
distinguo tra lui e il resto 
del gruppo consiliare, anche 
se dobbiamo riconoscere, o 
ra. che la nastra fiducia nella 
capacità di azione autonoma 
da parte del gruppo era. for
se, eccessiva. L'occasione per 
un suo futuro apporto positi
vo ai lavori dell'amministra
zione. comunque, non tarderà 
a ripresentarsi, non appena 
torneranno al pettine i pro
blemi che ora siamo stati 
costretti ad accantonare, ma 
sui quali anche il gruppo 
consiliare democristiano ave
va preso impegni precisi e 
definiti. E questo gruppo sa 
rà composto dalle stesse per
sone. una volta ricomposta la 
nuova amministrazione». 

L'importante, in questo 
momento, è che Porto S. 
Giorgio possa avere al più 
presto una nuova ammini
strazione che risponda ai bi
sogni della collettività. 

s. m. 

Al turista non basta offrire 
un buon albergo o un 
menù ricco 

e di usanze, diverse di 
paese in paese. 

Dal mare, 

OCCORRI 

di scelta. 
Il turista 
desidera 
un'accoglien-^ 
za cor
diale, un 
contatto 
umano, 
un'informa
zione com
pleta che lo guidi a 
scoprire cose che non sono 
raccontate nelle guide turistiche, 
ma che soltanto il marchigiano 
conosce. 
Il turista ha voglia di spendere 
bene il suo tempo, di vedere 
ogni giorno cose nuove. 
Vuole scoprire, 
oltre a ^ \&Jb 
monumenti e 
paesaggi, 
le tradizioni 
di un popolo: 
e le Marche 
sono ricche 
di costumi 

TURISMO, 

ANCHE S I . 

proponigli 
una gita 

verso 
l'interno 

persco-
prire gole, 

laghi, monti, 
fiumi, grot
te, antiche 

chiese con
vento, le città 

castello, le 
città santuario, 

l'artigianato, il folklore, i cibi 
genuini e i vini pregiati. 
Per fare turismo occorri 

anche tu: sta a te far 
sentire il turista un 
ospite di riguardo, 

fargli vivere 
ancor più intensa-

mente la sua 
vacanza, costruire 
À in lui immagini 

&r ed emozioni 
da raccontare 
ai suoi amici. 

M A R C H E , L' ITALIA I N U N A R E G I O N E 
Giunta Regionale Assessorato al Turismo Ancona 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 
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Perché i braccianti in Toscana lottano da sei mesi per il rinnovo del contratto 
Non è una novità che l brac

cianti, per strappare un con
tratto agli agrari, devono af
frontare una lotta aspra e dif
ficile. Rispetto alle altre ca
tegorie, di solito le vertenze 
dei braccianti si trascinano 
per diversi mesi e si conclu
dono dopo un notevole nume
ro di ore di sciopero ed este
nuanti trattative. 

T motivi di questa peculia
rità delle vertenze braccianti
li sono facilmente intuibili: ci 
troviamo di fronte ad un tipo 
di padronato, quello agrario 
appunto, che si è sempre con 
traddistinto per la sua arre
tratezza culturale ed impren
ditoriale. Nella migliore delle 
Ipotesi, nelle campagne l'a
grario cerca di impostare i 
rapporti con gli operai agricoli 
su un'impronta prettamente 
personale e paternalistica, al 
di fuori cioè di quelli che so
no i modelli di una moderna 
imprenditoria agricola e pre
scindendo da un corretto con
fronto con le organizzazioni 
sindacali. Non può stupire. 
quindi, che la vertenza dei 
braccianti per il rinnovo dei 
contratti integrativi provincia
li si trascini ormai da ol 
tre sei mesi, anche se per 
ritrovare una lotta così diffi
cile e lunga bisogna andare 
indietro negli anni. 

Per fortuna, qualcosa co 
mincia a muoversi, come testi
moniano gli accordi realizza 
ti a Siena ed a Pistoia, che 
rappresentano un notevole 
passo avanti e tendono a ca
povolgere l'offensiva politica 
della Confagricoltura toscana. 
Gli accordi di Siena e Pisto
ia. attuano in modo corretto 
la parte politica del contrat
to nazionale, soprattutto per 
quanto riguarda gli strumen
ti sindacali di controllo dei 
finanziamenti pubblici, di esa
me dei piani aziendali, di raf
forzamento dell'occupazione, 

In campagna l'agrario 
non è un imprenditore 

Vogliono far pagare ai lavoratori la scelta errata della monocultura - Raggiunto un po
sitivo accordo nelle province di Siena e Pistoia - Rinnovamento della forza-lavoro 

di assunzione dei giovani, di 
controllo dei licenziamenti. 

Significativi, poi, sono i pun
ti inerenti alla organizzazione 
del lavoro, la difesa deila 
salute e dell'ambiente, non 
che il riconoscimento del 1U0 
per 100 di salario per i pe
riodi di malattia e infortunio 
e gli aumenti salariali che va
riano dalle 15 mila alle 20 mi
la lire mensili, privilegiando 

la prof e-oionaIlla dei lavora
tori 

Nella sostanza. Pistoia e Sie 
na dimostrarlo che è possibile 
co.struire un contratto avan 
/ato. la do\e il padronato non 
si arrocca dietro ad assurde 
questioni di principio. 

Nelle altre province della 
Toscana, anche se la trattati
va è aperta, la situazione è 
ancora stagnante perché la 

controparte padronale si osti
na a non \oler accettare il 
controllo sugli investimenti, i 
piani aziendali e l'occupazione. 
A proposito di quest'ultimo 
problema, non è un mistero 
che gli agrari toscani — come 
del resto ha lasciato chiara
mente intendere il presidente 
nazionale della Confagricoltu-
ra Serra, nel corso di una re
cente manifestazione tenuta

si a Firenze. — intendono sca
ricare sui lavoratori agricoli 
e sull'intera collettività l'at
tuale crisi vitivinicola, attra
verso un ridimensionamento 
dell'occupazione e delle atti
vità produttive nelle colline 
toscane. 

Gli agrari, che sono i prin
cipali responsabili della crisi 
clie attualmente attraversa il 
settore vitivinicolo, pensano di 

risanare la situazione non so
lo riducendo l'occupazione, che 
negli ultimi anni è già dimi
nuita di 5 mila unità, ma an
elli' attaccando la scala mo 
bile, le riforme previdenziali 
e chiedendo interventi straor
dinari a « scatola chiusa », 
cioè senza alcun controllo e 
senza presentare piani azien
dali. 

Manca negli agrari toscani 
il ben più minimo senso di au 
tocritica: se oggi le colture 
collinari, e più in generale 1' 
agricoltura della nostra re
gione. segnano il passo è per
ché nel padronato agricolo si 
assiste ad un crollo di impren
ditorialità non facilmente ri
scontrabile negli altri settori 
produttivi. Per anni si è cer
cato di incentivare la mono
cultura, inutilizzando ingenti 
risorse aziendali e sviluppan 
do una meccanizzazione irra
zionale ed individuale, con al
ti costi di ammortamento che 
si ripercuotono sui bilanci 

La miopia del padronato si 
avverte anche nella gestione 
del personale: mentre si as
siste all'inserimento di nume
rosi giovani nelle cooperati
ve agricole, dove le forze gio
vanili vivono e lavorano ria 
protagonisti e si qualificano 
professionalmente, la stessa 
cosa non avviene nelle azien
de agrarie. Se il padronato 
non riuscirà ad offrire occu
pazione certa e professionali 
tà. se non si sforzerà per ga
rantire nelle campagne una 
condizione di vita civile e di
gnitosa, ben difficilmente i 
giovani, nella scelta fra in
dustria ed agricoltura, potran
no optare per quest'ultima. E 
se nelle nostre campagne non 
avverrà subito quel rinnova
mento della forza-lavoro. 
tanto auspicato da più parti. 
ben difficilmente l'agricoltu
ra potrà risalire la china. 

Francesco Gattuso 

L'A rcispedale di S. Maria Nuova 
di Firenze 

ha indetto due pubblici concorsi per titoli ed esami per 11 
conferimento di: 

— n. 2 posti di « Direttore Biologo » addetto al Laboratorio 
Centrale di Analisi Mediche dell'Ospedale di Careggi; 

— n. 5 posti di « Assistente Biologo ». 

I concorsi verranno espletati in conformità del relativo 
; avviso pubblico e secondo le norme contenute nel D P.R. 

27-3- 1909 n. 130 
II termine utile per la presentazione delle domande 

scade alle ore 12 del giorno 15 luglio 1030. 
Per informazioni e chiarimenti rivolgersi alla Riparti

zione del Personale dell'Ente, Piazza S. Maria Nuova n 1 -
Firenze. 
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FIRENZE — Era pien.) Ri
sorgimento quando nac juar J 
le prime assoo-iz.oni d: as
sistenza. Marx e Mazzini si 
scambiavano lettele sull'op
portunità o meno di lavorare 
nel movimento ope.'d'o con 
queste forme di mutuo soc
corso. Ora sono passali tanti 
anni, più di un secolo e ì 
feriti non vengono più tra
sportati su carretti improvvi
sati Ma delle associaz.oni ri: 
pubblica assistenza si discute 
a n r r ' i . Venerdì è ini/i.uo .1 
loro 34 congresso naz'onale 
con il patrocinio del P-esi-
rìente de!'a Repubblica. 

C'erano ì delegati di 260 
organizzazioni sparse preva 
lentcìieiitc nel centru nord 
d'Italia che lavorano in 4tì0 
sedi . ma c'era anche chi è 
arrivato dal sud, dalle isole 
per vedere come lanciare 
questo tipo di iniziative in 
realtà difficili, arretra.e e 
forse più bisognose ancora di 
una schiera di volontari al 
fianco della struttura O'inbli-
ca. 

Nel mondo del volontaria to 
pedano ancora oggi profonde 
d.visioni che si manifes*ano 
innanzitutto sotto forma i 
deologica: i laici e i cattolici. 
Ma dietro queste « etichette > 
spesso si nasconde una diver
sità sostanziale nel modo di 
intendere l'assistenza. Non è 
un caso che in un convegno 
organizzato a Viareggio nel 
febbraio scorso dalla Federa
zione Agnelli in cui principali 
protagonisti erano la Caritas 
e il Movimento Volontario I-
taliano fu avviato il tentativo. 
in piena riforma sanitaria e 
nella fa-e di delega alle re
gioni. di salvare la IPA. i 
carrozzoni assistenziali co
munemente noti come « enti 
inutili > 

I laici pensano che le asso
ciazioni possano mettersi in
Meme. smetterla di conside
rarsi cappucci bianchi e cap
pucci neri, perchè il malato è 
malato prima ancora che lai
co o cattolico. Ma l'unità non 

Si conclude oggi il congresso dei volontari dell'assistenza 

Quando nacquero, Marx e Mazzini 
«litigavano» sul loro futuro 

Si aprono compiti nuovi per l'associazioni smo sanitario — Dal pronto soccorso alla 
risposta ai bisogni della gente — La divisione « ideologica » fra laici e cattolici 

deve andare a scapito del 
pluralismo: ognuno d t \ e po
ter continuare a pensarla 
come gli pare. 

E' anche per questo che il 
volontariato laico, quello del
la federazione nazionale delie 
associazioni di pubblica as
sistenza e soccorso, avanza 
Fambizioso progetto di spo
stare il proprio intervento 
dalla sola sfera sanitaria a 

quella sociale, ai bisogni quo
tidiani della 2ente- Non più 
solo pronto soccorso e tra

sporto di feriti: c'è anche il 
dilagare delle droghe, il 
problema degli handicappati. 
l'assistenza agli anziani, la 
cura degli e.\ ricoverati negli 
ospedali psichiatrici. 

Con i suoi 600 mila asso
ciati e i 30.000 \o!ontari attivi. 
la federazione comincia a 
pensare alla partecipazione 
diretta della gente al control
lo della propria salute. Natu
ralmente quiete parole d'or
dine all'interno dell'associa
zionismo sono costate litigi 

fra e padri e figli >. fra gio
vani e vecchi, fra modi tradi
zionali d'intendere l'assisten
za e concezioni nuove Ma. 
paradossalmente. proprio 
!addo\e le tradizioni del vo
lontariato erano più solide e 
antiche, è stato possibile rin
novarsi. trovare un rapporto 
nuovo con la gente e i pro
blemi. 

In Toscana per esempio 
ormai de anni c'è un rappor
to stretto fra volontari e enti 
locali, in primo luogo la Re

gione. cosi che. in alcun: 
comuni, l'intera popolazione 
è associata e finanzia di ta
sca propria questo servizio 
pubblico collaterale alla 
struttura sanitaria. Qui (e in 
Emilia, nel Piemonte) la tra
dizione delle case del popolo. 
delle società di mutuo <oc-
corso. ha permesso un gran
de sviluppo fino ai centri di 
emodialiasi con operatori 
specializzati, alle autoambu
lanze attrezzate di tutto pun
to. al pronto soccorso con 

tanto di radiotelefoni sui 
cinipi di =;ci o sulle spiagge. 
Ma in altre regioni, malgrado 
ì grandi sforzi che stanno fa
cendo i volontari, si stenta 
ad estendere il servisio a 
qualificarlo e a renderlo più 
diffuso. 

Carlo Caravaggi. delegato 
dalla Lombardia, ci spiega 
elle li il volontariato esiste 
solo a Milano e in alcune 
zone del pavese: « Ma la gen
te — ci dice — non riesce a 
capire la differenza che c'è 
fra noi e la Croce di Santa 
Rita. Se si considera poi ette 
gli ent locali non hanno at
tenzione per q isste cose: che 
Aniasi è arrivalo a dare la 
medaglia d'oro per il volon
tariato a chi lo fa oer specu
la? t r e . intervev.Te diversa-
mei le diventa in cerchio 
eh i se: se non hai « soldi 
non puoi anddre tra l.i gente 
r. ii fi qualific'u abbr--t' *.za 
da avere il co . t . ib^o dpf.i 
ei : i locali >. 

T p'-.iblemi alH-.-t diventalo 
•iipf.1 perchè ie da un la*o 
'.i sforzo è r\oi»^ -<d una 

»t.̂ s-C:t re attivùà ».• a e 6-ìl-
i'cJtr'; è necess^r.a aneli;, ir i 
f »"'/f« i !• ionalità paramedici 
'•na non spec ?*•'•-'. " ..-err-
p e maggiore. Gij;epH-e Sor-
unto . delegrto dalla «.ie;--ia. 
e ccn\ into che ;tri isendo i 
r 11« rt' con il ino <ò • -'e in
vi :u (facendo a.l esempio 
corsi di antiinfortunistica 
nelle fabbriche o nelle scuo-
le>. è possibile muovere le 
prime pietre. 

Un delegato toscano ci 
spiega che. comunque. le co^e 
stanno lentamente cambian
do: «Ci siamo battuti per la 
riforma sanitaria. Nelle unità 
sanitarie locali lavorano già 
una generazione di volontari. 
E' importante per la demo
crazia e la partecipazione 
della gente la salvaguardia 
della propria salute >. 

Daniele Pugliese 

SC0NT(L.,70°/o 
PER TRASFERIMENTO LOCALI 

ALLA STALLA DEL MUGELLO 

SCARPERIA 
TEL. 055 - 846411 

TUTTO PER LA 

CASA 
MOBILI - CASALINGHI 
AAOBILI DA GIARDINO 

TUTTO PER IL CAMPING 

SCONTO,,. 70% 
VISITATECI 

SIAMO APERTI ANCHE LA DOMENICA 

^^ARREDAMENTI ̂ j 

fBONISTALLr 

Spicchio - Empoli 

TEL. 508.289 

PRODUZIONE 
ARREDAMENTI 

Esposizione mq. 5000 

me 
mobili 

INDUSTRIA PER 
L'ARREDAMENTO 

50059 S. Ansano Vinci 
(Firenze) 

Tel. (0571) 584159 

viaggi e vacanze 
incontri 
dibattiti 
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Mentre scoppia un conflitto di competenze con la Criminalpol 

Notizie con il contagocce sul sequestro Morelli 
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Dal nostro inviato 
AREZZO — V e n t r e la cit
ta s; appres t a a vivere la 
5.ia g r a n d e g io rna ta spor
tiva per la prova tricolore 
di ciclismo, polizia e cara
binieri a t t e n d o n o l 'arrivo 
di Claudio Gav iano . 38 an
ni. media tore di bes t iame. 
a r re s t a to nel quadro del-
> indagin i per il seque 
s t ro di Enrica Marelh. la 
giovane d ipenden te della 
Coop f iorent ina r ap i t a il 
24 apri le scordo nella sua 
casa di Cor tona da uomi
ni a r m a t i e r i lasc ia ta do
po un p a g a m e n t o di un ri
sca t to di 2B0 milioni il 
4 giugno. 

Polizia P carabinier i han
no la bocca cucita . I1 so 
statuto procura tore Pado 
v i a cui e aff idata l'in
chiesta «si occupa anche 
del c?so del piccolo Fran 
re-co Del Tongo) è irrepe 
ribile. Su q u a n t o s ta av 

venendo in ques te ore c'è } 
iì più s t r e t t o riserbo Un 
riserbo comprensibil issimo 
per la s t a m p a , ma non per 
gli uomini della Criminal
pol che h a n n o appreso la 
notizia del l 'arresto di Clau 
dio Gav iano ieri m a t t i n a 
leggendo i giornali . 

Inu t i le nasconderselo Fra 
i vari organi di polizia non 
c'è a lcun col legamento. 
Balzò subi to in evidenza 
poche ore dopo il sequestro 
del piccolo Francesco Del 
Tongo ed è continuato per 
tutto il periodo che 11 ra
gazzo è r imas to nelle ma
ni dei malvivent i . La stes
sa s tor ia si è r ipe tu ta con 
il sequest ro della dot tores 
sa Enrica Marcili . 

La Criminalpol fino a 
prova cont ra r ia si è occu 
pa ta per quan to r iguarda i 
seques*n d- tu t t i i casi ve
rificatisi in To=c\n.ì ?.b | 
bene gli uomini di Firen i 

ze vengono informat i dai 
giornali di q u a n t o s t a ac
cadendo nel corso delle in
dagini . Noi c red iamo che 
l 'esperienza acquis i ta dal
la poi.zia f iorent ina po
trebbe essere ut i l izzata an
che ad Arezzo Ma eviden
t emen te qualcuno che con
ta non la pensa cosi. 

Comunque a n d i a m o a-
vant i . Quale sia il ruolo di 
Claudio Gav iano (finito in 
carcere a Cagliari e a t t eso 
nella g io rna t a di domani 
ad Arezzo) nella vicenda 
di Enrica Marelh non è da
to sapere . La d o n n a rac
contò di essere s t a t a prele
va ta da uomini a rmat i 
dopo essere r imas ta sola in 
casa Aveva trascor.^o la 
se r a t a in compagnia pri
ma di un amico, poi di un 
a l t ro che lasciò la casa 
della Ch:«nacce verso la 
mezzanot te . I malviventi 
permisero alla d o t t s s a Ma

relh di prelevare i medi
cinal i che le occorrevano. 
La d o n n a infa t t i soffre di 
una grave forma di diabe
te e ha con t inuo bisogno 
di cure. Nel corso delle 
t r a t t a t i v e per la sua libe
razione. i band i t i f inirono 
per acce t t a r e la s o m m a di 
280 milioni, p iu t tos to mo 
des ta date le cifre che so 
litamente vengono paga te 
per il rilascio degli ostaggi . 

Probabilmente hanno con
corso vari fattori. I n n a n z i 
tutto le disponibilità eco
nomiche della famiglia 
non erano tali da poter pa
gare somme ingenti e in 
fine il fatto che proprio 
durante la prigionia della 
ragazza due pastori. Pie 
tro Mongili, 25 anni e An
tonio Solari. 20 anni, fu 
rono arrestati in una zona 
dell'Umbria quasi ai con
fini con la Toscana. L'ar
resto dei due venne tenu

to segreto , cosi come quel
lo di Claudio Gaviano. Poi . 
invece, la notizia è s t a t a 
d a t a a Cagliari m a sul 
ruolo che avrebbe avuto il 
Gav iano nel sequestro Ma
rcili c'è il top secret . 

Il sostituto procuratore 
Vincenzo Padova, secon
do i bene informati, è cer
to di aver in mano suffi
cienti elementi per poter 
arrivare agli autori mate
riali del sequestro. Pare 
ormai certo che si tratti 
di una s tessa banda che 
agisce in Toscana , in Um
bria e Lazio. Si trattereb
be di una banda di sardi. 
forse ricostituita sulle ce
neri di quella che seque
strò Marzio Ostini, il pos
sidente milanese ucciso no
nostante il pagamento di 
un riscatto di un miliardo 
e 200 milioni. 

Giorgio Sgherri 

Riunione Comitato 
regionale PCI 

Domani alle 9.30 è convo
cata la nunicne del Comitato 
regionale e della Commissio
ne regionale di controllo per 
discutere su a Analisi dei ri
sultati elettorali e iniziative 
del partito». Introdurrà i la
vori il compagno Giulio Quer
cini, segretario regionale del 
PCI. concluderà un compa
gno della Direzione nazionale. 

NUOVO NUMERO 
TELEFONICO 
DELL'UNITA' 
DI FIRENZE 

Il nuovo numero telefonico 
tftlla radutone • ctell'amml- I 
nistraziofM de «l'Unità» fio- ; 
rantina • toscana è 

26.33.42 
quattro linea urbano con ri
cerca automatica. 

Camion Renault. 
Una gamma completa a portata di mano. 

Una gamma completa da 3,5 a 
44 tonnellate: dai furgoni della 
gamma bassa, ai moderni autocarri 
della serie J, ai potenti autocarri e 
trattori da 356 cv, ai veicoli della 
nuova gamma G, medio-alta. 

Una gamma di veicoli forti, po
tenti, instancabili, garantiti da 73 
anni d'esperienza Renault nel set
tore dei veicoli industriali, sostenu
ti da un servizio assistenza e ricam
bi capillare e qualificatissimo. 

Concessionaria 

AUTOCAR 
Via Tosco Romagnola - Tel. 0571/541154-5 

EMPOLI (FI) 

I bisonti della strada 
RENAULT 
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A Pistoia l'amministrazione diventa più agile 

Tornano a scuola gli ingranaggi 
della «macchina» comunale 

Servizi più funzionali - Anche il persona le si prepara a snellire il lavoro - Tre 
dipartimenti articolati in settori - E' un altro passo verso la programmazione 

Una radiografia della situazione economica della città 

ff-H-PH-?-! 

Oggi alle 17,30 a Massa Marittima 

Oggi il Balestro 
del gemellaggio 

E' il quarantaduesimo Girifalco - Do
veva disputarsi all'Aquila un anno fa 

MASSA MARITTIMA — Si disputa oggi a Massa Marittima, 
alle ore !7,30, nella splendida e suggestiva cornice di piazza 
del Duomo, la 42. edizione del Balestro del Girifalco <.< il ba
lestro del gemellaggio ». che in edizione straordinaria doveva 
disputarsi all'Aquila nel maggio scorso e che \enne rinviato 
a causa del maltempo. La manifestazione, ormai una isti
tuzione nella vita di Massa Marittima, si tiene nel quadro 
del sesto centenario della nascita di S. Bernardino da Siena. 

Decine di Maristi aquilani, numerose comitive abruzzesi 
<;ono per l'occasione attese nella cittadina maremmana, co
me scambio alla vi-ita dei massetani all'Aquila, per gustarsi 
questo spettacolo die < Girne Pluvio ha mandato a monte 
nella loro città ». 

Il palio per •* balestrieri v vincenti, dipinta dal pittore Dino 
Prtri e offerto dal comune dell'Aquila, e inerente al tema 
del gemellaggio tra le due città, simboleggia l'umiltà del 
santo che si stasila al centro del drappo con alle spalle i 
monumenti più importanti delle due città. 

PISTOIA — I dipendenti co 
munali tornano a scuola. 
Dietro non c'è nessun ripen
samento sulle scelte già fatte 
in altri tempi, su diplomi o 
lauree già sudate. Il proble
ma è un altro: l'amministra
zione si rinnova, i servizi si 
razionalizzano, è pronta a 
partire la ristrutturazione 
della macchina comunale. 

Ci si prepara a cambiare 
profondamente. Per far com
baciare tutti gli ingranaggi 
del nuovo meccanismo, che 
vuole costruire un Cotnun > 
più a misura del cittadino, 
anche i corsi di aggiorna
mento per tutti i dipendenti 
sono necessari. Ma chiara
mente questi rappresentano 
soltanto la parte superficiale 
di un processo che ha di
mensioni ben più ampie. 

Come sarà il nuovo Comu
ne? Innanzitutto diviso in tre 
«dipartimenti»: quello dei 
servizi generali e istituzionali 
(con 224 dipendenti), quello 
dei servizi al territorio (con 
339 dipendenti) e quello della 
istruzione, cultura e tempo 
libero (con 460 dipendenti). 

Ogni dipartimento sarà ar
ruolato m vari settori. 1 cit
tadini avranno un servizio 
più funzionale. Ma soprattut
to è la macchina comunale 
che è destinata a diventare 
più agile: nuovi modelli di 

Varata a Livorno la piattaforma rivendicativa 

I lavoratori dei cantieri 
ora escono dalla fabbrica 

Al centro delle richieste la salvaguardia dell'ambiente 
LIVORNO — La piattaforma 
ri vendicativa dei lavoratori 
dei Cantieri Navali Italiani 
e stata varata. Per tre gior
nate consecutive 150 delegati 
5i sono riuniti a Livorno e 
hanno messo a punto i con
tenuti della vertenza che op
porrà circa 30 mila lavorato
ri alla Fmcantieri. all'IRI 
alla Gepi e al governo. 

lì confronto si aprirà tra 
pochi giorni. Per il 24 è pre
visto infatti il primo incon
tro con il ministro della Ma
n n a Mercantile Signorello. 
In quella sede si dovrà ren
der conto degli impegni pre
si nell'ottobre scorso 
tore e ne affidò lo studio ad 
una commissione. 

Per superare la crisi del 
settore, resa acuta dalla 
mancanza di programmazione 
e dalla politica governativa 
assistenziale dei finanziamen
ti «tappabuco». ì "lavoratori 
avanzano proposte ben preci
se. La prima parte della piat
taforma quella politica, fìssa 

i alcuni punti qualificanti- ol
tre al varo di una politica di 
settore, vengono indicati co
me interventi risolutivi l'au
tonomia del trasporto via 
mare, lo sviluppo del cabo
taggio. l'ammodernamento 
della flotta e il recupero dei 
livelli occupazionali, con il 
ripristino del turn-over al 
sud e con il «riadeguamento 

' razionale)) al nord. 

L'PLM propone di aumen
tare la produzione delle navi 
per incentivare il trasporto 
marittimo e di qualificare 

v tecnologicamente la produ
zione per combattere la con
correnza dei paesi stranieri. 
con il Giappone in prima ii-
la. E' contraria all'operazione 
di decentramento dell'attività 
operata dalla Fimcantieri che 
riduce i cantieri esclusiva
mente a catene di montaselo. 

Nella seconda parte della 
piattaforma vengono esami 
nate le questioni normative e 
salariali Più che agli aumen
ti di salario sì guarda all'in
quadramento unico 

St. f. 

direzione permetteranno un 
coordinamento che, superan
do le tradizionali configura
zioni gerarchiche, diverrà 
strumento al servizio della 
programmazione. 

A Pistoia la scelta della 
programmazione come meto
do di governo è stata fatta 
da tempo. Il risultato più 
importante e tangibile è stato 
il piano triennale. L'unico 
limite che gli si può imputa
re è quello di essersi indiriz
zato solo agli investimenti. 
La ristrutturazione viene ora 
a completare il quadro: è 
importante avere gli stru
menti per andare a pro
grammare anche l'erogazione 
dei servizi alla città. Questa 
dunque è la scelta di fondo 
che caratterizza la revisione 
che interessa il comune di 
Pistoia. 

Altri elementi da mettere 
in rilievo li abbiamo chiesti a 
Luciano Pallini, assessore al 
personale. «L'intervento — ci 
ha detto — consolidi*. anche 
le esperienze di decentramen
to. adeguandosi alle esigenze 
delle circoscrizioni. Il pro
cesso naturalmente non sarà 
né facile né rapido. Inoltre. 
in un altro campo abbiamo 
tenuto presenti ì problemi 
connessi con l'attivazione del
l'associazione intercomunale; 
per la quale è prevista una 
dotazione organica di 62 di
pendenti». 

Dunque nel mirino ci sono 
i grandi temi, quelli decisivi 
per il futuro stesso dell'ente 
locale. Ma lo strumento ap
pare essenziale anche per 
rispondere meglio e con 
maggiore tempestività ai 
«piccoli problemi», a cui l 
cittadini si trovano di fronte 
quotidianamente e che talvol
ta sono aggravati da inade
guatezze organizzative o ca
renze di personale. 

«L'obiettivo primo della 
riorganizzazione — dice an
cora Pallini — è la qualità 
del servizio erogato. Tutto 
l'impegno va in questa dire
zione, anche per l'orario: un 
problema che affronteremo 
con i lavoratori e la cittadi
nanza, senza nasconderci le 
difficoltà». 

Le difficoltà sono prezzi 
che debbono essere pagati. 
quando ci si muove su un 
terreno nuovo, dove è neces
sario anche sperimentare. Si 
batte dunque la strada della 
maggiore efficienza che passa 
anche attraverso il ruolo dei 
pubblici dipendenti. Con 11 
progetto di riorganizzazione 
se ne valorizzano le capacità 
professionali e si tende ad 
accrescere responsabilità ed 
autonomia. Ciò ha comporta
to la .definizione di nuove 
qualifiche e nuovi assetti re
tributivi. v 

Marzio Dolfi 

Per Siena il «Monte» 
può fare ancora di più 

In consiglio comunale un'analisi dell'occupazione — Si gonfia 
il « terziario » — Manca un settore trainante dello sviluppo 

SIENA — VAVÒ fotografia 
molto nitida della situazione 
economica senese dove i 
chiari e gli scuri si notano in 
maniera precisa, è stata pre
sentata al consiglio comunale 
di Siena da Mauro Marrucci, 
assessore comunale alla 
programmazione, che ha e-
sposto la sua relazione ai 
consiglieri. In settimana il 
consiglio comunale si riunirà 
di nuovo per discutere in u-
n'apposita seduta i temi con
tenuti nella relazione di Mar
rucci. 

Siena non riesce a trovare 
un settore economico trai 
nante; il terziario si sviluppa 
o quantomeno si rafforza 
costantemente, il turismo. 
l'agricoltura, l'industria non 
riescono ad imporsi nell'eco
nomia locale con la forza 
dovuta. 

« La situazione economica 
della provincia -— ha detto 
infatti Marricci — comples
sivamente risente e segue 
l'andamento abbastanza nega
tivo della situazione econo
mica generale •». 

Le zone del Senese che più 
hanno bisogno di interventi 
sono senza dubbio l'Amiata. 
la Val di Chiana e la zona di 

Siena, dove l'elenco delle 
* situazioni difficili » si allun
ga minacciosamente: Gianni
ni, Pepi, Emerson. Metalve-
tro. Isola d'Arbia Confezioni. 
Non sono solo ragioni sociali 
di aziende; dietro ognuna di 
esse — pur con alcune diver 
sificazioni — c'è una storia 
di difficoltà e di lotta, per 
non parlare poi di licenzia 
menti, nei casi peggiori, e di 
cas?a integrazione. 

« L'impegno del Comune — 
ha detto ancora Marrucci — 
non deve limitarsi ad una 
mera solidarietà ma nei limi
ti delie sue competenze deve 
tradursi in azioni che tenda
no alla risoluzione effettiva 
dei problemi ponendosi come 
punto attivo di riferimento 
per svolgere un ruolo ben 
preciso nella programmazio
ne economica ». 

Il Comune di Siena, in
somma. ha tutta l'intenzione 
di continuare a muoversi nel
la strada sin qui intrapresa 
che l'ha visto spesso in un 
ruolo di mediazione ma an 
che di propulsione per la ri-

i soluzione di alcune vertenze 
j e di problemi economici. 
j Tanto per citare un esempio 
i basta ricordare l'impegno 

dell'Ente locale nella vicenda 
della Metal vetro, una fabbri
ca di arredamenti da bagno 
che ormai da molti mesi sta 
attraversando una difficile 
congiuntura e per cui il Co 
mune di Siena si sta impe
gnando 

In una parola, il problema 
fondamentale è quello della 
tutela dell'occupazione. Que 
sto obiettivo potrà essere 
raggiunto più facilmente se il 
Comune di Siena, insieme a-
gli altri Enti locali, parteci
perà alle scelte di una politi
ca di programmazione. 

Naturalmente, però, non 
può mancare l'apporto dei 
cosiddetti grandi Enti, a co
minciare dal Monte dei Pa
schi. Il Comitato provinciale 
per lo sviluppo economico ha 
delineato le principali linee 
di sviluppo che se perseguite 
possono dare grossi risultati 
all'economia senese. La banca 
senese può e deve fare di più 
per l'economia della provin
cia specialmente se accresce
rà e userà sempre più ocula
tamente gli utili che annual
mente vengono destinati alla 
città di Siena 

s. r. 

Comune di Grosseto e autorità militari hanno individuato una soluzione 

Il Casermone avrà presto un volto nuovo 
La fatiscente struttura del demanio militare verrà destinata a un insediamento per paracadutisti 
Sarà rinviato il piano regolatore - Si cerca una sistemazione per la caserma di Pubblica Sicurezza 

Arezzo - Firn e Gori e Zucchi hanno firmato sotto il vento della crisi 

Si vedrà col tempo se luccica 
l'accordo per il gigante d'oro 

L'azienda aretina è il grattacielo del settor e - Punta alla ristrutturazione decentrando 
sotto l'egida della Unoaerre - Alcune garanzi e in cambio del « piccolo piano di sviluppo » 

Pare giunto il momento ! 
di passare da a n n i di in
curia a fattivi a t t i per il 
riutilizzo dei 18 e t tar i del-
l 'ex-casermone. E' u n a 
s t r u t t u r a di proprietà del 
demanio mil i tare, proprio 
alle por te di Grosseto, sul
la s t a t a le Senese-Grosseta
na che si cara t ter izza per 
il suo aspet to fatiscente. 

Giovedì scorso, in segui
to ad una r iunione t ra il 
s indaco, il pres idente del
la Provincia e le au to r i t à 
mili tari t ra cui il capo di 
s t a to maggiore generale 
Luigi Poli è s ta to raggiun
to un accDrdo 

Al t e rmine del l ' incontro ! 
del sopral luogo effet tuato 
al casermone, è s ta to tro
vato un accordo per l'ac
quisizione da pa r t e della 
Difesa del compendio, ad 
eccezione di 3-4 e t t a r i , vin- i 
colati alle esigenze del mi
nistero de l l ' In te rno per la 
eventua le edificazione di 
una case rma di P.S. e del
la Pols t rada con relat ive 
autor imesse. Il min is t ro 
de l l ' In te rno si è impegna
to a r icercare con il Co
m u n e . soluzioni a l ternat i 
ve per soddisfare in modo 
diverso le propr ie neces
s i tà ; m e n t r e il min is t ro 

della Difesa procederà con 
immediatezza, m a gradual
m e n t e . al r iprist ino del 
« Poggione * per des t inar lo 
alla costruzione di u n a ca
se rma per paracadut i s t i . 
Dal canto suo l 'ente loca
le si impegna ad aff rontare 
i necessari s t r u m e n t i ur
banist ici . 

In concreto., da queste 
indicazioni sca tur i scono al
cuni fatti di notevole si
gnificato. II Comune dovrà 
r eda r re u n a va r i an t e al 
piano regolatore in q u a n t o 
la zona in ogget to non pre
vede insed iament i milita
ri. per procedere successi

vamen te alla costruzione 
di quan to necessario ad 
ospi tare u n a compagnia del 
genio con compit i e inca
r ichi di pr imo in te rven to . 
Quest i lavori ve r ranno a 
costare a lcuni mi l iardi di 
lire, e n t r o la fine dell 'an
n o s a r a n n o affidati per la 
esecuzione anche a d i t te 
pr iva te . 

L'ex case rmone avrà 
quindi u n suo preciso as
se t to futuro. Sa rà cioè se
de di un ba t tag l ione di pa
racadut i s t i . , 

U n a ta le presenza, h a di
ch i a r a to il s indaco Finet-
ti, non po t rà che avere 

benefici effetti economici. 
e quindi il Comune sa rà 
disponibile a reper i re , se 
necessario, ol t re superficl 
per fare spazio alla P.S. 
qua lora i 18 e t t a r i d i ter
reno r isul tassero completa
m e n t e necessari alle esi
genze dei p a r a . Posit ivo 
quindi il rappor to e la col
laborazione venutas i o rma i 
a s tabi l i re t r a la società 
civile e le isti tuzioni con 
u n a p a r t e fondamenta le e 
de t e rmina t a dello s t a t o de
mocrat ico, come sono ap
punto le forze a r m a t e . 

p. Z. 
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IL0NA STALLER 
nel suo nuovo 
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OGGI POMERIGGIO 
E QUESTA SERA 

D I S C O T E C A 

L'accordo c'è. L'aasettno 
per definirlo no. E' stato 
firmato senza clamori tra la 
Gori e Zucchi e la Firn alcu
ni giorni fa. Passato al setac
cio delle assemblee di fabbri
ca ha fatto storcere il naso a 
qualcuno. Qualche mano si è 
alzata quando è stato chiesto 
chi era contro: era la mano 
di quelli che si erano dichia
rati stufi di pagare sempre. 
anche quando a sbagliare e-
rann gli altri. 

Comunque l'accordo ade^o 
pa=sa asli atti e \ ediamo 
quindi la sua storia e i suoi 
contenuti. Partiamo dal fon-
d*"». da quando cioè la Gori e 
Zucchi presenta alle organiz
zazioni sindacali LUI piano di 
sviluppo. E' il novembre del 
1979: l'altalena dell'oro e aì'.e 
porte ma nessuno ^embra 
immasinarlo. La Gori t- Zuc
chi presenta un piano di 
rismitturazior.e per l'intero 
gruppo. Un piano - vero >: li
na strategia per i prossimi 
d.rci anni. Premeva del Pia
no è clic la Gori e Zucchi è 
un « cibante d'oro*. soffre di 
Zicant'-mo. è troano '"-.io. 
risponde tardi alle e *i'/e 
del mercato 

Nel panorama non solo ita
liano ma forse mondiale e 
certamente europeo del ret
tore la Gori e Zucchi è il 
srattaciolo in un panorama 
che vtde -olo cadette ad un 
piano. Tropni secondo la d.t-
ta. 1400 dipei.donti. Occorre 
snellire. T "uoi tecnici usano 
H termine * d'.\ i-i.ìnalizzano 
n r ,. I sindacati capiscono 
deccntramemo produttivo. 
Tante piccole aziende con li
na propria ragione sociale e 
un proprio prodotto. Il tutto 
sotto f ' caida » della ' l"no 
Aerre che ben presto M tra

sformerebbe così in una mul
tinazionale affaccendata più 
alla commercializzazione e 
meno alla produzione. 

Questo piano è il biglietto 
da visita del nuo\o consiglio 
di amministrazione. Sono ar
rivati nuovi tecnici e sono 
andati via i vecchi Gori e 

i Zucchi. I figli puntano più 
ì alla s o s t a l a che alla forma: 
I nrwi sii interessa la grande 

fabbrica ma i grandi profitti 
Per i sindacati questo pia

no vuoi d.re alcune cose ben 
precise: decentramento pro-

i duttho. frazionamento dello 
i stabilimento di San Leo. de-
j qualificazione professionale. 
; indebolimento della forza o-

Deraia organizzata, ri-tnjfu-
razione .-enza alcun investi-

| mento produttivo e eoi >car-
j se po-sibilità di assunzioni e 
| di occupazioni. 
, Si comincia a discutere tra 
| consiglio di fabbrica e c;re-
I zione aziendale. Le :>>.vz;oni 
| sono lontane Poi la t^go'di 
i della crisi dell'oro. Le sue 
j o-i illazioni fanno ti.-.ir»' i 
; rem" in barca alla G e i e 
i Zucchi Non sembra e r o la 

stagione migliore per elabo
rare strategie diffidi e 
complese per di più 
scontrandosi con il sindacato. 

! Le trattative conti-mano 
! con l'altalena dell'oro sopra 

la testa di tutti. I dinsenii 
! della Gori e Zucchi riJ'id.-.o. 
i aggiustano, limano M loro 
! piano. L'obiettivo fina'e r. 
! mane, anzi la crisi rende più 

urgente la fine del 2Ì.'<IP!Ì 
smo Ma non si parla più di 

j strategia. Caso mai di tattica 
per parare i colpi della crisi. 

I II sindacato da parte MI.I è 
| messo alle strette dalla crisi 
; ^paventosa del settore- Si 
i parla di un mercato ridetti 

del 50 per cento. Si cerci.no 
affannosamente soluzioni. La 

, Firn nazionale in un cjnve 
I gno tenuto proprio ad Arez/.o 
! nel febbraio scorso fa a -m .e 
i proposte: valorizzazione della 
I gioielleria (meno colpita dai-
! ìa crisi perchè il costo deii'o-
! ro incide in minima parte .-ui 
j prodotto finito), riscoperta 
I della bigiotteria, sopra .uno 

d'argento: prodotti orafi me 
no pesanti e con un "itolo 
d'oro più basso (passare di'. 
750 millesimi a 585 e a 333 
mille>imi). 

Queste alcune proposte. Ma 
vi è soprattutto il grido d'al
larme per l'occupazione: cen
tinaia di laboratori chiusi. 
cassa integrazione nelle a-
ziende. E* la fine di un ciclo. 
quello dello .sviluppo eccezio
nale e caotico: nel solo co
mune di Arezzo le aziende o 
rafe nel giro di 10 anni erano 
passate da 95 a 238. La crisi 
dell'oro le fa sciogliere come 
neve al soie. Rimane i! < gi
gante s. la G.E.Z. ma anche 
lui è scos-0 dal MI e giù del
l'oro. 

In queste condizioni si ar 
riva alla stretta decisiva della 
vertenza Uno Aerre. 

Il e piccolo piano di svi
luppo » viene accettato in 
cambio di alcune garanzie. 
Dice Beppe Sereni, della 
Firn: * Questo accordo era il 

i massimo che si poteva rag-
! giungere in questa situazio

ne ». 
E vediamo quindi questo 

accordo. Il primo punto è un 
j fiocco rosa a Capolona: si 
' chiama Flavia ed è la divi-
' sione gioielleria, con 40 ope

rai. I sindacati la volevano 
mantenere dentro San Leo ma 
l'azienda ha avuto la meglio. 

Entro luglio la Flavia comin
cerà a realizzare gioielli. 

Un'altra iniziativa della U-
noaerre saranno gli orologi. 
naturalmente in oro. forse 
anche in placcato. 

Non si sa bene ancora se 
con il solo marchio della 
fabbrica aretina o se accom
pagnato da quello della ditta 
che fornirà la parte meccani
ca. 

E dopo gli orologi le pie
tre, terzo punto forte dei 
piano. Anche le pietre, come 
la gioielleria erano nello sta
bilimento di San Leo, ma vi 
lavoravano pochissimi operai. 

Adesso anche questo setto
re sarà potenziato. E tutti e 
tre (gioielli, orologi e pietre) 
usc:ranno da San Leo. I 
gioielli cominceranno ad es
sere prodotti forse fin dal 
mese prossimo, per gli altri 
due settori si prevedono 
tempi più lunghi. 

Queste produzioni « extra 
San Leo > sono la parte o-
scura del piano, quella che 
ha fatto gridare al decentra
mento strisciante, non am
messo ma realizzato di fatto. 

La GEZ si è impegnata pe 
rò anche ad una diversifica
zione produttiva ed in cantie 
re vi è la galvanica industria
le. Inoltre dovrà fornire in 
formazioni alle organizzazioni 
sindacali su tutto il lavoro 
fatto dentro il gruppo e 
commissionato all'esterno. 
Questo elemento, unito al 
faìlo che l'azienda ha accetta
to il coordinamento sindacale 
di tutte le unità produttive 
del gruppo, dovrebbe consen
tire al sindacato di conerò1 ia-
re il piano di sviluppo U-
noaerre. 

Claudio Repek 

Tutte le sere danze 
• 
Venerdì, sabato 
e domenica ore 23 
BALLO LISCIO 
con le migl iori orchestre 

• 
Stasera ore 22 Discoteca 
con SNOOPY 

Kl SOMBIIEIIO 
UN'ECCEZIONALE D I S C O T E C A 

&J?* S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571 /4325S 

Sabato ore 21 # Festivi pomerìggio e sera 

C I P O L L I CERAMICHE 

ECCEZIONALE! OPERAZIONE DI PRIMAVERA: 
Migliaia di mq. di pavimenti e rivestimenti a prezzi incredibili. 
Affrettatevi!!! SI SVENDE TUTTO 
ALCUNI ESEMPI : 

Scaldabagno '•. 80 elettrico con garanzia L. 43.000 
Rivestimenti 20x20 se. sec.rìa L. 3.950 
Pavimenti 20x20 se. sec.rìa L. 4.500 
30x30 pavimento se. sec.ria L. 4.900 
20x25 rivestimenti se. sec.ria L. 4.500 
Sanitari 4 pezzi bianchi I. 74.500 
Completo accessori bigno in cristallo L. 89.000 
40x40 e 33x33 cotto air. rustico L. 8.500 

MOQUETTE A PARTIRE DA L. 1.950 AL MQ. 

GRANDE OCCASIONE- CAMINETTI E ACCESSORI BAGNO 
FINO A ESAURIMENTO A PREZZI DI FABBRICA 

ECCEZIONALE ! « COMPRA OGGI, PAGHERAI DOMANI » 
Rinnova la tua casa con il CREDI ACQUISTO la nuova formula creata in collaborazione 
con la Cassa di Risparmio di PISA per il pagamento fino a 36 mesi senza cambiali 
anche fuori provincia. 

CIPOLLI CERAMICHE - FORNACETTFr 
Via Piave. 21 - Tel. 0587/40264 </•/ A ' / / i \< III a •>> \r. 

CERAMICA 
MARKET 

S. r I 

Pavimenti - Ri*?t;"»>»rì; ld-3 
termotanrtari • Atce?*o- t>jg-ic 
Caminetti a t e r m o i o n e 

PREZZI IMBATTIBIL I 
Moi t rami to-MastarQt i L-jm 

Teletono 0514 92 654 
Apf Mo Sabato 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

IPPODROMO 
F. CAPRILI! 

1 
LIVORNO 

labronica 
corse 
cavalli spa 

OGGI ORE 15,30 

CORSE DI GALOPPO 
per vivere il verde nello sport 
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Dibattito a tre voci sul voto e sulle prospettive che apre 

Azione politica e buongoverno 
alla base dell'avanzata 
delle sinistre nel Pisano 

. La fase che si è appena 
conclusa ha segnato una 
grossa iniziativa nel campo 
delle autonomie locali attra 
vejso la battaglia regionali
sta e le competenze che sono 
state trasferite ai Comuni. 
1 quali, contemporaneamente. 
sono stati nell'occhio del ci
clone della crisi economica 
e finanziaria, e vittime di 
un attacco politico da par 
te del potere centrale che 
solo le amministrazioni ros
se sono riuscite a respingere. 

L'attacco alle Regioni e ! 
ai Comuni di sinistra da par- ! 
te della DC non è passato j 
perche la gente ha compie- j 
so quale fosse la po
sta in gioco Questo vale an- | 
che per la città di Pisa. Ne j 
parliamo con Rolando Ar- ! 
mani, segretario della fede ! 
razione del PCI. con Luigi ' 
Bulleri. sindaco della città e | 
con Osvaldo Tozzi, rosponsa ! 
bile del comitato comunale i 
del PCI 

Quali sono le ragioni spe- j 
cifichn che a Pisa hanno I 
consentito di estendere la j 
forza della sinistra? | 

i 

ARMANI — Si. c'è stata ' 
una crossa avanzata della | 
sinistra all'interno della qua
le noi manteniamo una for
za poco al di sopra del J0 
per cento, mentre parte dei | 
nuovi consensi sono andati i 
al PSI e a DP. Il lieve au
mento-percentuale della DC | 
che ha spremuto ì voti f.i=ci j 
sti e quelii socialdemocra- I 
Mei. non è bastato a fare «via- ! 
dasnare un seggio a quel par- | 
tito. A Pisa dunque, come i 
nel resto della provincia, le | 
posizioni della sinistra si so- , 
no rafforzate. 

BULLERI — Nell'ambito , 
di questo risultato positi', o j 
della sinistra c'è il problema <. 
della distribuzione dei seg- ' 
£\ all'interno della sinistra ' 
stessa, ma questo richiede '• 
•m approfondimento della ! 
discussione e un'analisi più i 

meditata. Perché questa con
ferma e questo risultato? Per
che Pisa è stata amministra
ta non soltanto con la sta 
bihtà e il buon governo, ma 
perché il Comune ha svolto 
un ruolo attivo su tutte le 
questioni che riguardano la 
città. Un ruolo che non è 
stato soltanto di ordinaria 
amministrazione, ma che ha 
qua.M sempre risposto ad una 
necessità di lotta secondo i 
movimenti e le aspirazioni 
della gente... 

Ruolo che sia pure dall'op
posizione non è riuscita a 
•volgere la Democrazia Cri
stiana... 

BULLERI — ...infatti. La 
DC ha scelto l'appiattimen
to sulla politica municipali
stica e con questa linea non 
poteva certo costituire una 
alternativa, non poteva pre
sentare alla città un'idea che 
corrispondesse alle esigenze 
della popolazione. 

TOZZI Sostanzialmente 
snelle a Pisa la DC ha pa

gato lo spostamento a destra ; 
che si è verificato nella sua 
linea a livello nazionale e. 
come diceva prima Armani, 
ciò non gli è valso neppure 
a recuperare i voti persi dal 
PSDI il cui peso politico nel
la città si è molto ridotto. La 
DC ha pagato già nel '79 
icon la perdita del deputato 
pisano i. e ha pagato ora la 
scarsa capacità di attrazio
ne della sua linea di pregiu
diziale opposizione alla giun
ta di sinistra. 

L'impegno neiramministrazione della città 
Prima Bulleri richiamava 

l'impegno dell'ammìnistrazio-
nei sui problemi della città 
M i pare che nell'intreccio 
tr"a motivi politici e motivi 
amministrativi di queste ele
zioni, si ha l'impressione che 
la dove hanno prevalso i igu-
dizi sulle giunte, il partito e 
stato maggiormente pre
mialo mentre, al contrario, 
quando ha prevalso il giu
dizio sulla t politica » del 
partito, siamo stati un po' 
meno avvantaggiati (e que
sto potrebbe indicare una ca
renza di strategia complessi
va del nostro partito, o quan
to meno l'affievolirsi del ri
chiamo di parole d'ordine co
me il compromesso storico, il 
governo di unità nazionale e 
cosi via dicendo). In che mi
sura se questo è vero può 
esserlo anche per Pisa e la 
provincia? 

ARMANI — Io sostengo ad
dirittura il contrario. C'è un 
dato. Nel voto delle provin
ciali. che per la sua mag
giore rappresentatività ha 
valenza soprattutto politica. 
abbiamo raggiunto il risulta
to migliore toccando addi
rittura il 48' r dell'intera pro
vincia. Generalmente questo 
dato ci dà ragione sia a li
vello locale che a livello na
zionale. E" per altro vero che 
là dove abbiamo amministra

to * amministrato bene il 
voto politico sull'opeiato del
le giunte è stato più lusin
ghiero. Questo per dire che 
e il senso politico che da 
\alore al successo partirò 
lare delle liste comuniste. 

Diciamo allora se si può 
ritenere attendibile l'idea se
condo la quale ad una ten
denza per altro positiva vol
ta a valorizzare l'iniziativa 
politica delle nostre ammini
strazioni, attraverso il rap
porto costante e durevole con 
i problemi della gente, non 
abbia corrisposto invece un 
analogo impegno da parte 
del partito? 

BULLERI — Mi paie di 
poter dire che l'immagine 
di governo degli enti locali 
che il PCI ha dato la par
te dell'orientamento ijuliii-
co generale degli elettoli. 
perche co.-.i come questo 
orientamento si t'orma sul
le posizioni politiche genera
li. si forma poi anche sulla 
base delle esperienze che at
traverso il governo di Regio
ni. di Comuni e di Province 
si sono realizzate Quindi 
non credo che questo possa 
portarci a due che e stato 
premiato un impegno di am
ministratori comunisti e non 
del partito che non ha sa
puto svolgere la politica na
zionale come doveva. Dicia

mo clie nel voto ciie per 
esempio riguarda la Toscana 
noi abbiamo un grosso con
senso al partito proprio nel
le questioni più squisitamen
te politiche. Aggiungo che 
le posizioni generali assunte 
dal partito durante la cam
pagna elettorale hanno con 
tribuno a conseguire questo 
dato positivo generale. 

TOZZI - Io penso si possa 
sostenere che analisi sche
matiche non servono, men
tre occorre invece una rifles
sione minuziosa sul voto e, 
in particolare, per quanto ci 
riguarda, sulla società pisa
na e sul ruolo che il PCI ha 
svolto e può svolgere. Si ti at
ta di riconoscere comunque 
clie il nostro partito si è im
pegnato con generosità e te
nacia dm aule ìa battaglia 
elettorale, ma che si pon
gono anche problemi di ade 
guamento del suo assesto 
lanche territoriale» e della 
ricerca di strumenti di dire
zione politica più adeguati al
la sua crescita anche quali
tativa. 

Questo ci porta allora al 
problema dell'astensionismo e 
delle schede nulle o bianche... 

ARMANI — Certo l'asten
sionismo è la spia di un fe
nomeno indotto di uno sta
to generale di malessere che 
riguarda non solo i giovani 

ma anche altri strati di po
polazione, sospinti ai margi
ni di una società che va prò 
fondamente cambiata. Que
sto fenomeno molto preoccu
pante riguarda anche Pisa, 
ma in maniera leggermente 
inferiore rispetto alla media. 
Penso che tutte le forze de
mocratiche debbano farsene 
carico perché è un campa
nello d'allarme per la stabi
lità democratica del paese. 

BULLERI - L'aumento 
dell'astensionismo è il segno 
inconfondibile della sfiducia 
rispetto alle aspettative di 
cambiamento che si erano 
fatte luce a partire dal '7i>. 
Quindi si pone il pioblema 
di come ìecuperare alla lot
ta questa percentuale di elet
tori. 

TOZZI — Anche qui biso 
gna dire che il dato sullo 
astensionismo dimostra che 
esso è inferiore laddove noi 
siamo forza di governo (pen
so a Siena che ha il tasso 
più basso e ti Lucca quello 
più alto) questo perché c'è 
più adesione politica e più 
fiducia nelle istituzioni 

Per concludere, quali sono 
a questo punto le prospettive 
di rilancio della giunta di si
nistra a Pisa e in provincia 
e I rapporti con il PSI? 

ARMANI — Noi abbiamo 
avuto in questi giorni un pri
mo incontro con i compagni 
socialisti, ne avremo altri. 
e lavoreremo affinché, sulla 
base delle dichiarazioni pre-
elettorali favorevoli alla ri
conferma delle giunte di si
nistra a Pisa e in provincia. 
e sulla base del risultato elet
torale che. come dicevamo. 
dà più forza alla sinistra nel 
suo insieme, si ghinea il più 
rapidamente possibile alla 
convocazione del consiglio co
munale e alla formazione di 
una giunta di sinistra. 

A cura di 
Aldo Bassoni 

JmSlusi 
L'IMMOBILIARE 
ISOLA D I C A P R A I A , apparta
menti pronta consegna, d e p o 
sti su due piani, da 3 5 mq. a 
6 0 mq. , con ingresso indipen
dente, terrazza o giardino; 
prezzi convenientissimi, paga
menti dilazionati 

C 0 5 T A S M E R A L D A , apparta
menti pronta consegna nella 
zona in gliore, meravigliosa vi 
sta mare, pagamenti dilazio
na:;. 

Q U E R C I A N E L L A C A M P O L E C 
C I A N O , villa su due pieni 
compless v. vani 1 0 , servizi 
più attico con grande terrazza 
giardino 1 3 0 0 mq. piccola de 
pendance, /ero al iare, divis bile 
in più appartamenti , 2 5 0 mi 
lioni 

A N T I G N A N O M A R E , villa su 
due pian con vasto giardino, 
vani 10 . più dependance, d i 
visibile in due grandi apparta
menti , 2 5 0 0 0 0 0 0 0 . 

V I C I N A N Z E B I B B O N A , rust co 
di "ani 8 e seiv zi con ter
reno ci.costante, 4 5 0 0 mq. 
63 0 0 0 0 0 0 . 

C R E S P I N A . vie nanze laghi 
G oiel l i , palazzina su due piani 
vani 7. cuc.na e doppi servizi, 
divis bile, con giardino mq. 
4 0 0 - vero altare 5 9 0 0 0 0 0 0 . 

COSTA S M E R A L D A , apparta
menti in costruzione, mq. 3 0 
e mq. 6 0 a prezzi convenien-
tissimi, pagamento stot avan
zamento, comode dilazioni. 
mutuo 

ISOLA D'ELBA, appartamento 
in vend la vicinissimo al mare, 
Pagamento dilaz onato. 
ISOLA D I C A P R A I A , Vendesi 
o alt Itasi negozio abbigl a-
mento. ben avviato in zona 
sviluppo tur.siico alto reddito 

Nelle migliori zone turistiche 
disponiamo appartamenti, ville, 
negozi, (ondi commerciali. No
stre liliali a Olbia, Portoler-
raio, Follonica, Versilia. 
Via Ricasoli. 115 - LIVORNO 

T. 0 5 8 6 2 6 . 2 0 7 - 2 6 . 2 0 8 - 2 7 . 3 0 3 
Via Grande, 97 - LIVORNO 

T. 0 5 8 6 / 3 4 . 0 2 9 - 3 3 . 3 7 8 - 3 0 . 5 1 4 

PRESTITI 
Fiduc ari Cess one 5C stipen 
d e M u t u i ipotecari I e I I 
Grado c inanziamenti edil izi 
Sconto portafoglio 

D'AMICO Brokers 
F'nanziamenti - Leasing As
sicurazioni Consulenza ed as 
Sistenza ass curative 

Livorno • V ia Ricasoli, 7 0 
Te l . 2 8 2 8 0 

Ma probabilmente il «re di piazza del Campo» per questa volta non potrà correre 

Aceto porta il Palio 
al Consiglio di Stato 

L'Oca ha fatto ricorso al TAR — Quattro contrade da 
estrarre anziché tre alle trifore — Appelli e squalifiche 

SIENA — Il prossimo palio 
di luglio (l'assegnazione dei 
cavalli alle 10 contrade che 
corrono avverrà il 29 giugno 
ma la « carriera » decisiva si 
svolgerà al tramonto del 2 
luglio) deve ancora comincia
re e già è destinato a rima
nere nella storia. Leggi am
ministrative e interpretazioni 
del regolamento del palio 
hanno di gran lunga superato 
almeno ptr una volta l'inte
resse clie di solito, man ma
no die ci si avvicina al palio. 
viene dedicato ai cavalli e ai 
fantini. 

Tanto per cominciare l'e-
stra/.ione delle contrade che 
dovevano aggiungersi a quelle 
che corrono di diritto è stata 
anomala. Anziché sette ban
diere. l'ultima domenica di 
maggio, giorno dell'e.ttra/io 
ne. alle trifore del palazzo 
comunale ce ne erano 6. Con 
quindi 4 contrade da estrarre 
anziché tre. Il motivo: la 
Chiocciola e l'Oca erano state 
squalificate per un palio do 
pò aver causato baruffe al 
termine della corsa dell'ago
sto scorso. 

La Chiocciola ha accettato 

la squalifica comminatale 
dalla giunta comunale memre 
l'Oca ha fatto ricorso al tri
bunale amministrativo regio
nale (la prima volta nella 
storia del Palio» che aveva 
concesso una sospensiva. 4 
contrade a sorte, quindi, e 
tra le contrade che dovevano 
correre d'obbligo non ce ra la 
Chiocciola ma l'Oca che ave
va ottenuto la sospensiva. 

Alcuni giorni dopo l'estra
zione. però, il TAR emetteva 
la .-sentenza che rendeva vali
do il provvedimento di squa
lifica per un Palio. Tutto da 

. rifare. Le contrade erano ri
maste 9. Il regolamento ime 
ce prevede che a correre il 
Palio siano 10 contrade. Il 
sindaco, allora, ha decsio di 
far partecipare la prima delle 
>ette contrade non e»tratte: 
La Selva. 

Ma i c«xìk i e le pandette 
non avevano ancora esaurito 
il loro ruolo. Andrea De Cor
tes. detto Aceto, fantino vit
torioso per ben 10 volte, era 
stato squalificato anche lui 
per scorrettezze alla mossa 
sempre nell'agosto scorso: un 
palio da scontare. TI fantino 

aveva dei precedenti favore 
voli con la giustizia ammi
nistrativa che gli aveva con
sentito anni fa di scontare 
una squalifica con ben tre 
anni di ritardo. . 

Aceto ha fatto quindi ricor
so al TAR che però ha ricon
fermato il provvedimento di 
.squalifica comminato dalla 
giunta comunale. Il fantino. 
allora, si è appellato al con
siglio di stato che ha emesso 
una sospensiva. 

Sembrava proprio che A-
ceto. anche questa volta, ce 
l'avesse fatta a gabbare le 
leggi, invece è giunta una 
nuova notizia: il 27 giugno. 
due giorni prima dell'asse
gnazione dei cavalli, il con
siglio di stato discuterà la 
cau>a di Aceto e. con molta 
probabilità e come si è già 
verificato in un precedente 
caso, dovrebbe dichiarare la 
propria incompetenza in ma
teria. rendendo valido il 
provvedimento di squalifica e 
lasciando quindi a piedi il 
popolare fantino. 

s. r. 

E PAquila dice no ai soldi di Agnelli 
Erano stati offerti dalla FIAT per pubblicizzare una nuova vettura che si chiamerà «Palio» 
SIEXA — Pubblicità? No. 
grazie. I Contradaioli non ac
cetterebbero mai e poi mai 
che le loro contrade fodero 
sponsorizzate. La p ìbbhciM. 
erande serbato.o dove orni 
un po' tutti attingono, oV.l.<t 
stampa alla TV. alio sport. 
con quasi assoluta .-icurezza 
non entrerà mai nel palio 

Bisogna pero .stabilire «in 
che qui una linea di conFine. 
Pur non c--endo ->pon-on//a 
la direttamente, già s-i 11̂ .1 la 
{nostra senese e te contrade 
come «immagine da vendere* 
al pubblico dei consumatori. 

Alcuni slogan*, sono divi mi 
ti addirittura luoghi comuni. 
come quello della Sapori. 
famosa industria dolciaria 
produttrice di specialità se
nesi: lo slogan è <chi dice 
Palio dice Siena, chi due 
panforte dice Sapori> masan 
mentre la voce fuori campo 
propina ai telespettatori Rai 
o delle «private» lo slogan 
pubblicitario. MI! video scor
rono le immagini delle con-
tradc nel Lortco storico op 
pure dei cavalli e dei fantini 
che affrontano a velwità 

sfrenata le piegate di San 
Martino e del Casato. 

La Sapori, ovviamente, non 
è stata la sola ad «usare» il 
Palio <vendcnrio> la propria 
immagine pubblicitaria; u 
n'altra ditta di gran nome è 
la Martini, produttrice del 
famoso vermouth che fa «be 
re- Palio ai teleutenti. Senza 
contare poi manifesti, de 
pl.ant. inserzioni e via d. 
-scorrendo. Naturalmente né 
le contrade, ne gli organismi 
e iic in qualche modo hanno a 
die fare con il palio beccano 
11 la lira Niente al Comune 
(il palio è festa pubblica, or-' 
ganizzata e <diretta> propro 
dall'ente locale), niente al 
magistrato delle contrade (la 
congrega dei priori), niente 
agli .amici del palio», niente. 
tanto meno alle contrade. 

K dire che c'era anche sta
to chi di offerte vantaggiose 
ne aveva fatte. La Fiat, che 
sta per immettere sul merca
to una nuova auto che si 
chiamerà proprio «Palio», pa
re abbia offerto ad alcuni di
rigenti della contrada dell'A
quila, un bel gruzzolo di mi

lioni (c'è chi dice 200) per 
far apporre nei manifesti 
pubblicitari Jel nuovo pro
dotto della casa automobili
stica la longilinea e scolpita 
figura del barbaresco dell'a 
quila vestito di tutto punto 
con i costumi del corteo sto 
rito accanto al cavallo Urbi 
no. vincitore del palio di a-
gosto proprio nell'Aquila. 

Pare che nella contrada si 
sia di-scusso molto fooportu 
nità o meno di accettare l'of
ferta della Fiat, anche per
chè. con quella cifra di palu 
se ne potrebbero vincere pa 
recchi; comunque hanno pre
valso i no: niente milioni di 
Agnelli. l'Aquila non sarà u 
sata come Corrado o l'OIan-
de.sina per reclamizzare un 
prodotto sui muri di tutta I-
talia. La Fiat, l'auto chiamata 
«Palio» la produrrà comun
que. e per di più senza sbor 
sare'una lira a chicchessia. O 
almeno così sembra. 

La Total invece neanche un 
anno fa lanciò un concorso 
per chi si serviva del proprio 
carburante: « vinci il Palio 
con Total» era lo slogan che 

si poteva leggere ai distribu
tori. Il Comune, però, emise 
un'ingiunzione con la quale si 
vietava l'uso della parola «pa
lio» per il concorso Total. 
L'ingiunzione ovviamente ri
guardava esclusivamente il 
territorio del comune di Sie 
na: andò a finire che la Total 
continuò tranquillamente il 
suo concorso coprendo con 
dt-lle stri.ste di carta il nome 
Palio nel comune di Siena. 
ma lasciandolo bellamente al 
proprio posto in tutti i co
muni limitrofi e nel resto 
della regione. 

K dire die il Palio si «ven
de» in tutte le salse. E* già 
cominciata infatti la girando
la degli agenti pubblicitari 
che scandagliano negozio per 
negozio, ditta per ditta, a-
zienda per azienda in cerca 
di inserzioni pubblicitarie per 
sponsorizzare le trasmissioni 
e le iniziative che giornali. 
radio e tv private propinano 
in occasione del Palio: la 
manifestazione senese, non 
c'è dubbio «tira» e quindi 
anche 1« aziende t i commer

cianti la vedono come un ot
timo veicolo per reclamizzare 
i propri prodotti. 

Ma il caso più clamoroso. 
forse, resta quello della chin
caglieria: bandierine e fou-
lards con colori e emblemi 
delle contrade, portacenere. 
brocche, bicchieri, vasi, piat
ti. accendini, medaglie, ogget
ti vari in ceramica e una mi 
riade di altre trovate vanno a 
ingrassare il commercio sen
za che nessuno tuteli il 
«marchio». 

Possibile, viene da chieder
si, che le contrade rifiutino 
le offerte degli sponsor per 
poi cedere gratuitamente a 
grosse imprese. (Sapori. Mar
tini. ecc.) oppure al commer 
ciò della chincaglieria la 
propria immagine? In effetti 
le contrade non ci stanno per 
niente, solo che fino ad oggi 
non è stato approntato nes
suno strumento di difesa per 
la tutela dell'immagine delle 
contrade e del palio. Solo 
qualche proposta e niente 
più. 

Sandro Rossi 

Ola borsa... 

...o le scarpe, , 
le cintole, gli stivali, al 

super mercedi 

TITIGNAMO-PISA 

SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA 54-60 
T E L . 879.104 - G H E Z Z A N O (Pisa) 

QUALCOSA PIÙ' D! UN NEGOZIO 
Vendita eccezionale a prezzi d'ingrosso a rate 
senza cambiali, tramite la Banca Popolare di Pisa 
e Pontedera, di ELETTRODOMESTICI DELLE MI
GLIORI MARCHE, TVC, RADIO, STEREO, LAM
PADARI, MATERIALE ELETTRICO, CIVILE-INDU-
STRIALE 
f> Campionati europei di calcio: godeteli in TV 

Color PHILIPS ai migliori prezzi della Toscana 
ELETTRODOMESTICI E TV COLOR - IGNIS 

ZOPPAS - REX - CANDY - INDESIT E PHILIPS 
DA L. 390.000 

LAVATRICE KG. 5 
TV BIANCO E NERO 12" 
VENTILATORI DA 
ASPIRAPOLVERE CILINDRICO 
MACCHINA DA PASTA 
(completa di impastatrice) DA 

159.000 
102.000 

10.000 
45.000 

75.000 
Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio, 
ad 1 km. dal centro di Pisa. Prima di fare acquisti, vi
sitateci senza nessun impegno, ingresso libero a tutti. 

I CONSORZI SOCIO SANITARI 
organizzano dal 14 GIUGNO al 14 SETTEMBRE il servizio di 

GUARDIA MEDICA TURISTICA 
1980 

a QUERCIANELLA 
nei locali della condotta medica, 

Via del Littorale 330 • Tel. 491313 

IL SERVIZIO GARANTISCE 

• AMBULATORIO, TUTTI I GIORNI FERIALI ORE 10-12 E ORE 16-18 
SABATO ORE 10-12 PER TURISTI ITALIANI E STRANIERI NON 
RESIDENTI IN LOCO 

• VISITE DOMICILIARI, TUTTI I GIORNI FERIALI ORE 8-20 - SA
BATO ORE 8-14 PER TURISTI ITALIANI E STRANIERI NON RE
SIDENTI IN LOCO 

• INTERVENTI DI ASSOLUTA URGENZA PER TUTTA LA POPO
LAZIONE TUTTI I GIORNI ORE 8-20 (PER IL PERIODO 1/7 - 31/8 
ANCHE NOTTURNO) 

tutte le prestazioni sono GRATUITE per gli aventi diritto 
all'assistenza medico generica . in regime assistenziale 
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adesso anche a Viareggio 
spendi meno del solito 
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a colpo 
sicuro!! organizzazione SAL s.p.a. 

MAGRO SCELTO 
| di vitella/latte 

pezzi/fettine a Kg. 

K:Ì 

•Si 
»"-Xi 

m 

ry.y, 

t:$; 

8.280 
BISTECCHE 
di vitellone 
ai Kg. 

5.980 
BUSTI DI POLLO 
al Kg. 

2.390 

GALLINE 
INTERE 
alKg. 

1.690 
INSALATA 
LATTUGA 
al Kg. 

350 
ALBICOCCHE 
alKg. 

LIMONI 

620 
LATTE 
PARMALAT 
INTERO 
//. 1 

510 
PASTA SEMOLA 
MALTAGLIATI 
gr. 500 

tv.-

t-x-
t." ex) 

tX;J 

m 
i 

rx-: 

t y / ì 

OLIO DI OLIVA 
BERTOLLI 

2.350 
POMODORI 
PELATI 
gr. 800 

310 
CAFFÈ"B B" 
macinato - gr/-. -200 

1.140 

FILETTI FINDUS 
al natiirqlp 

gr. 400 

2.170 
BOTTICELLO 
FOLONARI 
bianco/rosso/rosato 
It. 1 

650 
WHISKY 
TEACHER'S 
ci. 75 ^7;-':S."K'': 

4.640 

il nuovo magazzino a libero servizio 
«tutto convenienza» 

per l'abbigliamento e per la casa 

organizzazione 
alcuni esempi della nostra convenienza: 

1 

I 
il] 
• - - « 
tyxl 

tyx 

1.750 maglietta bambini 
dà6a10anni 
a righe o stampata 

4.250 
blusone donna 
manica corta 
tessuto lucido 
5 colori di moda 

3.000 maglietta uomo 
girocollo aperto 
tinte unite 

i-'-y. 

6.900 
abito bambina 
da 6 a 12 anni 
puro cotone 
ricamo sul cornino 

4. I l i tanga a due pezzi donna 
tessuto lycra 
tinte unite 

7.900 
.maglietta tennis 
puro cotone 
modello polo 
tinte unite 

3.500 
gonna baby 
da 1 a 5 anni 
puro cotone 
elastici in vita 

12.500 
prendisole donna 
tessuto di garza 
di puro cotone 
disegni fantasia 

12.900 
pantalone uomo 
tessuto linone 
modello classico 
con 3 tasche 

2.750 
due pezzi bambina 
tessuto lycra 
tinte unite 
o fantasia 

15. I l i 
abito donna 
puro cotone 
tessuto operato 
disegni fantasia 

2.500 slip mare uomo 
tessuto maglina 
bandine colorate 

m 

' . - : • • • * -x 

te 

1.850 padella antiaderente 
diametro cm 20 4.900 telo mare 

puro cotone 
misure cm 80x130 

piatti cerc-Tìica decorata 

4 5 0 P'at*o piano o fondo 

A 4 0 P'ai!tofrutta 

adesso a Viareggio in via Aurelia nord 
( a fianco cavalcavia ferroviario ) 
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Il SUNIA : 

più poteri 

al Comune 

per assegnare 

gli alloggi 

sfitti 
Alla vigilia della acadenza 

della proroga sugli sfratti si 
fanno più acute le preoccu
pazioni e i timori per mi
gliaia di famiglie. Il termi
ne ormai ravvicinato del 30 
ffiugno riporta in primo pia
no il problema di individua
re interventi urgenti per 
fronteggiare questa prolun
gata fase dell'emergenza a-
hitativa. 

Il SUNIA (sindacato degli 
Inquilini), per dare una so
luzione in tempi brevi ai 
problemi eravi sia di ordine 
pubblico sia di carattere so
ciale che l'esecuzione a va
langa degli sfratti potreb
be comportare, chiede ) uti
lizzazione di tutto il patri
monio edilizio disponibile 
'pubblico, parapubblico e 
privato) 

Al Comune sul quale si 
scarica principalmente il di
sagio del fabbisogno di ca^e 
devono essere attribuiti da 
parte del governo i poteri 
per occupare d'urgenza le 

Appuntamento internazionale per una settimana a Firenze 

Esperti dalle Università 
a convegno sulla scienza 

Una prima sessione di studi nel capoluogo toscano — Proseguimento a Ro
ma fino ai 3 luglio — La ristrutturazione delle scienze tra le due guerre 

Aprono oggi e martedì 
le «oasi» cittadine 

FIRENZE — Arriva l'estate, col suo caldo, la sua afa, la 
voglia di scappare in cerca di una spiaggia deserta con dietro 
un'oasi di palme per ripararsi dai cocenti raggi del sole e la 

I voglia d'acqua limpida e cristallina jx>r rinfrescarsi le membra. 
| .Ma non tutti possono fuggire e, stando allo statistiche, un 

terzo solo degli italiani va in ferie. Per fortuna qualcosa per 
j gli altri due terzi c'è. Per esempio le piscine comunali, che 
i malgrado siano cosa diversa da Miami, o dalle coste della 
j Sardegna, son sempre un gran ristoro. 
| Oggi apre quella di Bellariva. una delle tre che rinfrancano 
! le boccheggianti giornate estive dei fiorentini. L'amministra

zione comunale, all'interno della piscina, sta finendo di co 
migliaia di alloggi tenuti in- I s l r i n r e u n "«pianto di climatizzazione dell'acqua, così che il 
guistificatamenfe vuoti da | P*-'ri°do di apertura quest'anno sarà prolungato per un tempo 
assegnare alle famiglie sfrat- j più lungo. Martedì, invece, aprirà quella fresca oasi che è la 
tate. 1 piscina delle Pavoniere alle Cascine. 

FIRENZE — Il convegno in
ternazionale « La ristruttu
razione delle scienze tra le 

j due guerre mondiali» (i la-
} vori si aprono domani e an-
I dranno avanti in due ses-
I sioni, la prima a Firenze 
; fino a sabato e la seconda a 
J Roma fino al 3 luglio) è de-
j stinato a dare un salutare 
i scrollone agli ambienti ac-
, endemici, all'aria sorniona 

che circola in molte univer-
I sita italiane, e a quanti, do-
i pò il periodo di fuoco ses-
| santottesco hanno ripiegato 
I sulla ricerca condotta in mo-
i do acritico e senza mettere 

più in discussione l'organiz
zazione della scienza cosi 
com'è. 

Intavolare un dibattito a 
perto sulle scienze senza pre
giudizi e senza risposte pre
figurate; avviare un con
fronto interdisciplinare con 
qualificati esponenti delia 
cultura scientifica interna
zionale; cercare di capire i 
grandi rivolgimenti scienti
fici degli anni 30. Evidente
mente questo sforzo non è 

La gestione dei PCI e del PSI ha pagato 

Nel Mugello, con la sinistra 
unita, la DC esce sconfitta 

Come nella Val di Sieve, lo scarto fra scudocrociato e partiti di sinistra è sempre più netto 
Esperienza che deve insegnare qualcosa - Opposizione preconcetta e contraddizioni 

Su Marandi la DC ave
te. puntato forte. Si era 
presentata con tre personag
gi di rilievo che. fra l'altro 
ìa coprivano su tutti i fron
ti: Giuseppe Mutuili, consi
gliere regionale; il presiden
te dell'ospedale Campomori 
e il senatore Bausi ex sin
daco di Firenze. Una pre
senza Qualificata indice di 
interesse ma anche di pre
occupazione (legittima, co
me i fatti hanno dimostra-
io> che t democristiani ave
vano per questo comune. Il 
risultato è stato disastroso, 
le sinistre hanno vinto con 
uno scarto di circa 300 Voti. 

A Scarperia la ricostruzio
ne di un rapporto fra PCI 
e PSI, dopo anni di centro
sinistra, ha visto premiate 
le sinistre die con oltre 400 
voti di scarto, consolidano 
una maggioranza forte or
mai di quasi il 60 per cento 
dei voti. A San Godenzo an
cora una conferma del PCI 
che avanza del 3.6 per cen
to sul '75, mentre a Pontas-
sieve gli elettori ribadisco
no il giudizio positivo sulle 
sinistre con un folte risul
tato per il PCI e con un 
PSI eh 2 guadagna il 2 per 
cento e un consigliere a spe
se della DC. 

Ecco i punti di iiferimen-
to per capire ciò che è av
venuto nel Mugello e nella 
Val di Sieve 18 e 9 giugno 
scorsi. Una tendenza chiara 
e netta a siwstra non con
traddetta da Firenzuola. 
unico comune dove la DC 
avanza raggiungendo i 10 
consiglieri <ne aveva 9), tan
ti quanti sono quelli delle 
sinistre con i 7 del PCI 'che 
ne perde unot e i tre del 

PSI (che per pochi voti non 
prende il quarto segatomeli-
tre la DC lo guadagna con 
i resti», confermando con il 
53.1 per cento una maggio
ranza che, per il meccani
smo elettorale, non st tra
duce in seggi. 

L'analisi dei risultati, nei 
comuni dove si è votato con 
la proporzionale, vede quin
di un PCI che, nelle regio
nali cresce dello 0,7 per cen
to sul '75 e dello 0,6 sul '79. 
portandosi a quota 53.4 per 
cento, con una tendenza che 
viene confermata dal 54$ per 
cento delle provinciali e dal 
56.6 per cento delle connina* 
li, anche se rispetto allo 
splendido risultato del '75 si 
registra una lieve flessione 
dello 05 per cento. Il PSI, 
pur seguendo la tendenza 
generale all'aumento, ha un 
andamento più articolato 
nel quale le componenti io-
cali sembrano avere più in
fluenza di quella nazionale. 

Il iato sembra essere, in
fatti in questo comprenso
rio, molto più collegato ad 
un giudizio sul comporta
mento locale, piuttosto che 
a scelte e collocazioni nazio
nali se è vero che l'afferma
zione del PSI è più netta 
laddove è stato presente nel
le giunte dando il suo con
tributo essenziale alla mag
gioranza di sinistra, mentre 
lo è meno (e in qualche ca
so inverte la tendenza na
zionale) nei casi — come 
Vicchio e Barberino di Mu
gello — dove i socialisti so
no rimasti fuori dal gover
no locale. 

Una indicazione chiarissi
ma quindi quella dell'eletto

rato, in dilezione del raffor
zamento e della estensione 
delle maggioranze di sini
stra. sottolineata dal risulta
to complessivo della DC che 
perde lo 0,7 sul '75 e }'1,1 per 
cento sul 1979. Fra i paniti 
laici si afferma il PRI che, 
proprio a sp§se della DC, 
conqtttsta per la prima vol
ta un consigliere a Borgv 
San Lorenzo. 

Ma questo risultato va vi
sto nella sua naturale cor
nice politica, segnata da un 
lato dalle convergenze am
pie registrate su alcuni pro
blemi essenziali del com
prensorio e dalla gestione 
unitaria (PCI-PSI-DC) mes
sa in atto nelle comunità 
montane Mugello-Val di Sie
ve e Alto Mugello: e dal
l'altro da un consolidato 
rapporto nella sinistra che. 
proprio alla vigilia del voto, 
n è espresso in un accordo 
fra PCI e PSI per t comuni 
sotto i cinquemila abitanti. 
contenuto in un documento 
tn cui si puntualizzano i 
problemi fondamentali della 
zona. 

Ed ecco la domanda, allo
ra: perche se di questo iap-
porto unitario ne beneheta 
no le shustre, con una chia
ra indicazione a ricostituire 
maggioranze di questo se
gno, altrettanto non avvie
ne per la DC che, pur par
tecipando alla gestione uni
taria delle comunità mon
tane, appare l'unica, vera 
sconfitta? Molto probabil
mente qui ha giocato da un 
lato la sua opposizione pre
concetta in tante giunte co
munali. ma soprattutto un 
atteggiamento contraddico 
rio che, mentre la vede pre

sente nelle giunte delle co
munità montane, constata 
poi un suo voto negativo per 
le associazioni intercomuna
li che le comunità stesse de
vono unificare. 

Come si vede, allora, in 
ogni caso viene premiata la 
coerenza politica e delle 
scelte, la capacità di indivi
duare i problemi e le solu
zioni concrete. Si tratta ora, 
net tempi necessari, di veri
ficare programmi, idee, 
proposte, avendo presente 
che non si parte da zero, 
ma da scelte già individua
te, da iniziative già avviate, 
da soluzioni impostate con 
larghissime convergenze del
le popolazioni e delle forze 
politiche 

Il discorso si svolge su 
una linea abbastanza chia
ra. Per i comunisti, al pri
mo posto, stanno l'agricol
tura, l'uso delle risorse, e 
dell'ambiente per garantire 
un equilibrato sviluppo in 
un comprensorio che quoti
dianamente vede entrare, 
uscire, « muoversi » al suo 
interno, migliaia di pendo
lari, lavoratori, studenti. Ed 
ecco, allora, l'altro grande 
problema, quello dei traspor
ti, con la «Faentina»: e le 
questioni delle infrastruttu
re, della sa;ittà con le sue 
strutture: della scuola. 

C'è. ingomma, anche in 
questo comprensorio un dato 
di continuità politica, pro
grammatica, di idee e di 
proposte su cui è possibile 
avviare una verifica che 
punti alla ricostituzione e 
al consolidamento delle 
Giuni" di sinistra. 

r. e. 

Il Festival di Empoli al giro di boa 

Si moltiplicano le feste 
dell'Unità in provincia 
Giunge ogg: a metà percor-

vx ia fe.s:a dell'Unita orga
nizzala da: compagni di Eni 
poh. :n piazza « G. Guerra >̂. 
La tappa d: oggi, anch'elsa 
densa di inìz.« tive che spa
ziano nei vari campi della 
cultura e dello sport prevede. 
alle 9 allo Stadio comunaie 
una manifestatone interré 
sionale di at'et ca lesserà « 3 
Trofeo movimento cooperati
vo empolese»; alle 16 mini-
zimkana per bambini, alle 21 
lì Club am.ci della Musica di 
Prato presenta «Ja /z e can 
zoni degli ann. trenta-quaran
ta e. sempre ai!e 21 e?ib:7-.o-
np spettacolo di bailo dei 
Clan Macchi con musiche di 
Corsoti; e. infine la proie/io 
ne del film "Una mogi.; " ». 

Seconda Giornata alla fe.-ta 
delia sezione del PCI d No 
voli, allestita nel ? i a r d r o de' 
Cìrcolo ARCI in via D: Novo 
li 9r. Per o^tri alle 21 30 Ballo 
Vcio con « I toscani del 
Liscio ». 

Dibattito sulla situazione 
internazionale ogzi alle 17.30, 
alia festa delle sezioni •< A 
Granvci — Dipendenti Pro 
vinciah — San Saiu. nello 
?pa7io ali ape .-to della Fonia 
nella nel lungarno del Tem 
p.o. introdurrà il dibattito il 
compiano Rodolfo Merinn. 
del C.C. del PCI. Sempre og-
o-j il programma nrevede alle 
10 eiuochi per ragazzi e alle 
21 ballo l.scio 

Ultima cornata , della festa 
dei compagni di Spedaletto. 
frazione del comune di San 
Cflsciano. Questo il pio 
jnanima: alle 9,30 giochi per 

radazzi alle 17 incontro di 
m.ni^olf femminile, alle 18 
coni.ZÌO di chiusura con il 
compagno Carlo Melani della 
Federazione fiorentina e, in
fine. alle 21 ballo liscio con 
« I talismani ». 

Alle 10 di ossi sfilata per il 
quartiere ed esibizione-spet
tacolo in piazza Puccini, della 
p Nuova Filarmonica Amedeo 
Bissi >» di Montespertoll: è 
questa la pr.ma iniziativa in 
programma per 0221 alla fe
sta dei compagni della ;ezio 
ne •< Santi » in piazza Puccini. 
Alle 11 animazione con il 
« teatro della casa «dalia »; al 
le 21.30 ballo liscio con il 
compi asso « Roberto e I Dia 
pa.->on ». 

Seconda «nomata, oggi an
che della feita organizzata 
dai compaeni della sezione 
dei PCI dell'Isolotto in v.a 
Macca-i (piazzetta del Merca
to»: alle 930 primo raduno 
automodellistico R.C. J L'Uni
tà ». alle 17 dibattito su 
<r Ruolo dell Europa per il 
superamento dei blocchi .> e 
aìle 21.15 concerto del gruppo 
«Sine die in concerto». Per 
domani quadrangolare di cal
cio." 

Il fe.-t.val delle sezioni del 
Quartiere 1 di Prato, nel par- j 
co di Galceli prevede per og- , 
g: alle 9.30 torneo di scacchi 
per amatori; n'.ie 15.30 torneo 
di calcio, alle 16 spettacolo di 
marionette: alle 18 manifesta 
zinne per la pace con la par 
tecipazione del compagno 
Gianni Del Vecchio; alle 21 , 
ballo liscio con discoteca. 

gradito dai circoli accademi
ci universitari. 

Per quanto riguarda l'ate
neo fiorentino la chiusur/ 
nei confronti del convegno 
è stata pressoché totale. I 
professori Angelo Baracca e 
Arturo Russo, membri del 
comitato organizzatore, illu
strando le finalità di que
sto incontro internazionale, 
hanno detto che il Senato 
accademico fiorentino per 
ben due volte ha rifiutato 
di aderire all'iniziativa. 

Mentre il Comune e gli 
altri enti locali sono inter
venuti anche con l'erogazio
ne eh una quota di fondi, 
l'università è stata completa
rne.ite sorda. 

Il rifiuto dell ateneo ha in 
pratica provocato lo slitta
mento d' un nnno di questo 
convegno ed è stato mani-

A Novoli e a Prato 

Due sezioni dedicate 
a Giorgio Amendola 

Due sezioni saranno intitolate al compagno Giorgio Amen
dola. La prima è la sezione di Novoli che ha organizzato per 
martedì prossimo alle ore 21,30 nel corso del Festival del
l'* Unità J> che si svolge al circolo Arci una manifestazione 
politica con la proiezione del film «Comunisti quotidiani > di 
Ugo Gregoretti, alla quale parteciperanno il regista ed il com
pagno Michele Ventura della direzione nazionale del PCI. 

Anche i compagni della sezione di Santa Lucia di Prato hanno 
deciso di intitolare la sezione comunista al nome di Giorgio 
Amendola. 

La sezione ha inviato il seguente telegramma alla direzione 
festato quando erano già ar- del PCI: * Profondamente colpiti dalla morte dei compagni 
nvate le adesioni di prestigio- Giorgio e Germaine decidiamo denominazione della sezione 
se università stianiere. La "Giorgio Amendola" impegnandoci, con il suo nome, a svolgere 
presenza di tre facoltà. Ar- , . , , - • . - \-4-
chitettura Magistero e Scien- U I , a costante attività politica *. 
ze, è molto probabile che si ^ a sezione del PCI di Santa Lucia è dislocata in città e conta 
risolva in una collaborazione 160 iscritti. 
più che altro formale. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Questa vicenda a giudizio 
di molti, non solo degli or
ganizzatori del convegno, è 
una delle prove più impor
tanti che dimostrano come 
l'università di Firenze è da 
tempo in ritardo per quanto 
riguarda la promozione di j 
iniziative culturali. E' opinio- J 
ne diffusa che mentre la cit- ! 
tà di Firenze sta vivendo | 

j negli ultimi anni una rina- , 
| scita culturale di eccezionale ' 
J interesse, stimolando enti. ' 
i associazioni e organizzazio-
i ni. l'ateneo al contrario sem-
i bra segnare fortemente il 
! passo. 
ì II convegno internazionale 
| sulla scienza per il rigore 
j della impostazione dell'anali-
• si, i temi affrontati e la pre-
! senza di qualificati esponen

ti delle università e dei cen
tri di ricerca si presenta co
me un'occasione stimolante 
per rompere il torpore e 1 approvazione e sia pronta u-
smussare quelle barriere ac- i na delibera in proposito, la 
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Tassisti 
in sciopero 

giovedì 
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per 24 ore 
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del 

cacciatore 
alla SMS 
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1
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PRONTA CONSEGNA - MODELLI 1980 

AUTOWEGA 
V I A B A R A C C A 1 9 9 ( T E L . 4 1 5 . 5 7 5 / 6 ) 

V I A D E L C A M P O F I O R E I O ( T E L . © 7 9 . 0 9 1 ) 

Senza taxi per ventiquattro 
ore giovedì prossimo. La ca
tegoria entrerà in sciopero a 
partire dalla mezzanotte di 

\ mercoledì 25 giugno. 
L'agitazione giunge mentre 

! è in corso una vertenza per 
! l'adeguamento delle tariffe; i 

tassisti chiedono di portare 
j le attuali, che risalgono al 
1 gennaio 1979. da 230 lire a 
j 400 lire al chilometro. 

Sebbene il Comune già da 
I alcuni mesi abbia dato la sua 

cademiche che. probabilmen
te, sono l'ostacolo principale 
ad un confronto critico. In 

nuova tariffa non può essere 
ancora applicata, la prassi 
burocratica prevede dopo la 

Italia la riflessione sulle I trafila del Comune, del comi 
scienze e sempre stata ap
pannaggio degli umanisti di 
tradizione crociana con la 
conseguenza di avere una 
svalutazione della scienza 
stessa. Questo non è più suf
ficiente: ci sono molte cose 
da capire, soprattutto quan
to è avvenuto negli anni tra 
le due guerre nelle scienze 
esatte, nella economia e in 
altri campi. E per capire fino 
in fendo il metodo più va-

ta to regionale di controllo e 
della esposizione all'albo pre
torio anche la decisione 
conclusiva del CIP (Comitato 
provinciale prezzi). Il CIP 
tuttavia non si riunisce dallo 
scorso mese di aprile e que
sto spiega il ritardo nelle o-
perazioni di ratifica. 

I tassisti — si legge in un 
comunicato diffuso dalle as
sociazioni sindacali di cate
goria — non ritengono più 

lido è quello dello studio e j ammissibile l'intervento del 
del confronto ioterdiscrali-

j nare. Analizzare i cambia-
! menti in campo scientifico 
i tenendo presente il quadro 
j sociale, economico, produtti 

Comitato provinciale prezzi 
in una materia largamente 
controllata dal comune com
petente e dal comitato regio
nale di controllo, la giornata 

vo e culturale: un legame ! di sciopero di giovedì si prò 
pone di sbloccare questo iter 
burocratico lunghissimo e fa
re pressione per suoerare al-

[ cuni passaggi completamente 
, superflui. 

continuo, indispensabile quin
di tra scienza e società. 

i Su questo aspetto che co-
j stitui5ce dei resto il filo ros

so del convegno si seno sof
fermati il professor Forman 

, della Smithsonian Istitution 
! di Washington e la profes-
{ soressa canadese Schroeder-
I Gudehus dell'istituto di sto-
j ria della scienza di Mon-
i reale. 

i I tassisti aderenti all'Unio-
j ne Tassisti italiani si sono 

dati appuntamento in Palazzo 
j Medici Riccardi per il quin-
. dicesimo congresso nazionale. 

I lavori del convegno si svol- ! N e l c o r s ° d e i ^vor i che du
ceranno nell'auditorium del- | ! ^ L n " t \ t r e ^ , ° " l i saranno 
la FIOH e a Roma nell'aula | J°™"Hate proposte per chie-
maana" dell'università j °Lere

f
 u . n a moderna regola-

! ment azione del servizio 
. pubblico d. trasporto di per-
i .fone. 

Luciano Imbasciati 

La Prima Festa del Caccia
tore. iniziata ieri e che sì 
concluderà domenica 29 nel 
giardino della Società Mutuo 
Soccorso di Rifredi per l'or
ganizzazione della Sezione 
Provinciale Federcaccia di 
Firenze. rappresenta uno 
sforzo teso ad affrontare i 
grand problemi della natura 
e dell'ambiente. 

In questo senso la manife
stazione si muove, cercando 
nella varia articolazione del
le sue 9 giornate momenti di 
dibattito e di discussione, di 
ricreazione, di spettacolo di 
sport. 

La Prima Festa del Caccia
tore, infatti, vuole essere sia 
occasione di confronto fra le 
varie opinioni sul problema 
della caccia e della difesa 
della natura e dell'ambiente. 
sia ìiproposizione dell'essen
za più vera della figura del 
cacciatore: 

La Festa del Cacciatore si 
svolge in un periodo partico
larmente acceso della pole
mica attorno alle questioni 
dell'esercizio venatorio e del
l'incidenza di esso sulla con
dizione dell'agricoltura, del
l'ambiente della natura; il 
programma presenta, a que
sto proposito, due serate in
teressanti di discussione. 

Domani alle ore 21.00 Tavo
la Rotonda sul tema « Am
biente agricoltura e caccia » 
con la partecipazione del 
Sen. Mingozzi ( Presidente Na
zionale UNAVI e Vice presi-

' dente Federcaccia) dell'A w» 
• Fanelli (Presidente Sez. To-
I scana del Mov. Ecologico Ita

liano) di Massimo Pacetti 
j (Presidente Provinciale Con 
! fcoltivatori) del dott. Grilli 

(zoologo», dell 'aw. Ferrari. 
Giovedì 26 un incontro con 

1 cacciatori sul tema «Con
venzione di Parigi e Direttiva 
CEE: quali prospettive per il 
calendario venatorio » con 
introduzione di Mauro Ian-
delh (Presidente Provinciale 
Federcaccia di Firenze». 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
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Studio Chiamenti 

CESSIONI 
V STIPENDIO 

Prestiti fiduciari, Tassi mi 
nimi - Anticipazioni imme
diate 

Serietà - Riservatezza 
Tei 4 8 9 7 6 4 - 4 9 9 4 7 1 

V.le Rosselli 65 - Firenze 

PICCOLA CRONACA 

Feste dell'Unità: occasioni per un Incontro popolare 

F A R M A C I E A P E R T E O G G I 
(orario 8.30-20) 

P.zza S. Giovanni 20r: V. 
dello Studio 30r; V. Calzaiuo
li Tr; V. Condotta 40r; V. 
dell'Agnolo 17r; P.zza Ma
donna 17r: V. S. Gallo 143r; 
V. Cavour 59r: P.zza Goldo
ni 2r; Borgognissanti 40r; V. 
Pisana 79r; V. del Guarlone 
51; Int. Staz. S. M. Novella 
V. il Prato 41r; V. Ponte di 
Mezzo 42r: V. Tavanti I8r: 
V. Bolognese Ir; V. dirgli Ar
tisti Ir; V. Marconi 9r; V.le 
De Amicis 21r; V. Bellariva 
23r; V. S. Niccolò 35r; V. Se
nese 6r. P.zza S. Felice 4r; 
P.zza S M. Nuova Ir. 

S E R V I Z I O N O T T U R N O 
Pzza S. Giovanni 20r; V. 

Ginori 50r. V. della Scala 
49r; P.zza Dalmazia 24r; V. 
G.P. Orsini 27r; V. di Brozzi 
282 a B; V. S tamina 41r; 
Int. Staz. S. M. Novella; V.le 
Calatafimi: P.zza Isolotto 5r; 
Borgognissanti 40r: V. G.P. 
Orsini 107r; P.zza Delle Cu
re 2r; V. Senese 206r; V. Cal
zaiuoli 7r; V.le Guidoni 89r. 

D I B A T T I T O AL G R A M S C I 
L'Istituto Gramsci ha or

ganizzato per venerdì pros
simo alle ore 21 nella sede 
dell'istituto stesso un dibat
tito sul volume di Paolo Ca
stelli «L'Economia Sommer
sa ». al quale parteciperanno 
Piero Barucci. Gianfranco 
Rastrelli e Silvano Andriani. 

Il dibattito, al quale sarà 
presente anche l'autore, sa
rà diretto da Giuliano Bian
chi. 

M U S I C A PER U N S I N D A C O 
Nel salutare il lungo man

dato svolto da Adriano Lati

ni. sindaco di Fiesole, e. nel 
festeggiare l'uomo politico 
che tanto ha fatto per la cul
tura musicale, la Scuola di 
Musica di Fiesole gli dedi
cherà. oggi alle 11,30 alla Li
monaia della Villa La Tor-
raccia. un concerto con mu
siche di Bach. Schubert e 
Bartok. Gli esecutori sono 
giovani allievi della scuola. 
La manifestazione è aperta 
a tutt i . 

A U G U R I A L C O M P A G N O 
B O S C H E R I N I 

Nel salutare gli 80 anni del 
compagno Gino Boscherini. 
i compagni Michele Ventura 
e Silvano Peruzzi a nome 
della federazione gli hanno 
inviato il seguente telegram
ma « Caro Gino accogli in 
occasione del tuo ottantesi
mo compleanno i più sinceri 
e fraterni auguri da tutti i 
compagni della Federazio
ne ». Naturalmente, a Gino 
giungano anche gli auguri 
della nostra redazione. 

I L P A R T I T O 

Domani presso la sede del 
Comitato regionale del PCI 
in via Alamanni 4L è con
vocata la riunione del Comi
tato regionale e della com
missione regionale di con
trollo per discutere su « Ana
lisi dei risultati elettorali e 
iniziative del PCI ». Intro
durrà il compagno Giulio 
Quercini segretario regiona
le del PCI e concluderà i la
vori un compagno della dire-
clone nazionale. 

Sempre domani, per fare 
il punto sui risultati eletto- l 

rali e le iniziative del par
tito. alle 17 con prosecuzione 
alle 21 in federazione, si ter
rà la riunione del comitato 
comprensoriale del PCI del
l'Area fiorentina. La relazio
ne introduttiva sarà tenuta 
dal compagno Carlo Melarli 
e concluderà i lavori Miche
le Ventura. 

L U T T O 

Si è spenta improvvisa
mente, nei giorni scorsi al
l'età di 86 anni, la compagna 
Parizzade BettazzL fondatri
ce del PCI a Pra to e del 
movimento sindacale. Esem
pio di lotta per le forze la
voratrici, tenace combatten
te antifascista, la compagna 
Parizzade ha dedicato la sua 
vita all'affermazione della 
democrazia e degli ideali del 
socialismo ed è s tata ferma 
sostenitrice dei diritti socia-
li e civili della donna. I co
munisti pratesi e la redazio
ne esprimono le più sentite 
condoglianze ai familiari. 

R I C O R D I 

A due anni dalla scompar
sa del compagno Mario 
Frandi. della sezione del PCI 
di Borgo San Lorenzo, la 
moglie e la figlia lo ricor
dano a coloro che lo hanno 
conosciuto e gli sono stati 
amici e sottoscrivono 20 mi
la lire per la stampa comu
n i s ta 

• • • 

In memoria del compagno 
Brunetto Bagnoli della sezio 
ne del PCI di Borgo Valsu-
gana. Prato, morte recente
mente all'età di 71 anni. 
le famiglie l'Abate e Lorchì 
hanno sottoscritto 50 mila li
re per la stampa comunista. 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce). 

NUOVI 
MODELLI '80 

• . «:v 

Bollo L. 21.740 annuo - 14 km. / l i t ro • Cintura sicurezza 

L A r f t / t A A A *«n'« « disco - servofreno 

• O . D U U . U U U CHIAVI IN MANO 

4 parte • cepp.o cìrcu.to frenante - servofreno - ant.furto - sedili 
anteriori • poster.ori ribaltabili - luci di emergenza - tappo benzina 
con chT«ve - Uvevetro elettrico - '.uci retrom*rc.» - ampio bagagliaio 

E D A L T R I E X T R A C H E N O N SI P A G A N O ! ! ! 

FIRENZE: AUTOSAB CONCESSIONARIA 
Via G. Marignol l i . 70 (ang. via Ponte dì mezzo) T a l . 300067 

R i v e n d i t o r i a u t o r i z z a t i : 

FIRENZE: DITTA F.lli ALTERINI 
Via Baracca. 148 • Te l . 417873 
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Questa sera al Teatro comunale la prima opera del sinfonista russo 

Torna l'Eugenio Onieghin di Ciaikovskj 
e ora con la bacchetta di Rostropovich 

L'edizione (presentata nel 1975) di Giancarlo Menotti, con la regìa di Samaritani, suscitò grande 
interesse - Colloquio con il direttore - « Amo calarmi nell'atmosfera in cui si muovono i personaggi » 

Torna questa ?era al Tea
tro Comunale, dopo cinque 
anni di assenza. V Eugenia 
Onieghin di Ciaikovski. I / e 
dizione del '75 suscitò un vivo 
interesse più per la bellezza 
dello spettacolo, firmato da 
Giancarlo Menotti per la re 
sia e da Pier Luigi Samar i ta - . 
ni per le scene e i costumi, 
ohe per l'esecuzione musicale. 

L'edizione allestita per il 
43. Maggio Musicale appare 
ben più allcttante. Quasi im
mutato lo spettacolo, anche 
?e in quest 'occasione Sama
ritani curerà anche la parte 
registica. Vivissima è l'atte
sa per il debutto fiorentino 
di Mstislav Rostropovich co
me direttore d'orchestra e 
per la ricca compagnia di 
canto, in cui figurano i nomi 
di Leo Nucci (Onieghin), (Ia
lina Vishnevskaja (Tat iana) . 
Elena Zilio (Olga), Nicolai 
Gedda (Lensky) e Raffaele 
Arie (Gremiti*. 

Durante la pausa di ima 
prova troviamo lo stesso Ro
stropovich. che ci riceve con 
grande calore e cordialità nel 
•uo camerino. 

— Maestro ci parli ÌIIÌ 
po' dell'* Onieghin * e del

ia sua concezione di que
st'opera di Ciaikovski. 

t Si può dire innanzitutto 
che Ciaikovski è stato il più 
grande sinfonista russo: do 
pò Glinka è stato il primo 
compositore russo che ha 
scritto un numero così gran
de di opere (dal sinfonismo 
a! teatro d'opera, dal ballet
to alla musica da camera) 
* ha fatto un numero così 
grande di scoperte. L'Onie 
ohin può essere considerato 
un'opera unica nel suo ge
nere. tanto che lo stesso com
positore non la defini opera. 
ma "scene liriche"- Ci sono 
addirittura deile parti clic si 
possono considerare delle ve
re e proprie sinfonie con vo
ci. Pensiamo ad esempio al

ti maestro Mstislav Rostropovich 

la scena della lettera di Ta
t iana: è strutturata in modo 
tale da rammentare la Mici 
divisione tipica della "forma 
>onata". 

l 'na delle scene più inte
ressanti è quella del ballo 
nel secondo atto, o v e Ciai
kovski ott iene un a m a l g a m a 
sinfonico ira gli interventi dei 
cantanti , del coro e dell'or
chestra. La mia preoccupa
zione in questo caso è quel
la di conferire ad ogni voce 
e ad ogni sezione dell 'orche
stra il dovuto peso t imbrico 
per ottenere un effetto sinfo
nico "totale". C'è anche nel-
YOnieghin un diff ic i le rappor
to di tempi: ogni personaggio 
deve inferirsi nel discordo or
chestrale e nella s i tuazione 
drammat ica al momento giu
sto ed in .sintonia con gli 
altri. Deve entrare nella si
tuazione come fosse una per
sona che corre su un treno 
in corsa e deve sa l tare ve
locemente, su questo veicolo 
d i e io s t e s so >to guidando. 
I n a scrittura e s t r e m a m e n t e 

complessa quindi quella di 
Eugenio Onieghin ..•. 

— Ed il suo rapporto con 
i personaggi'.' 

'< A questo proposito potrei 
colleiiarnii alla mia esperien
za di strumentista ed ;>1 ino 
i ivo per cui sono arrivato ai 
teatro d'opera. Ancora prima 
di suonare il violoncello ave
vo sognato di diventare diret 
ture d'orchestra. Mio padre 
s te s so era - v ioloucc'.lista in 
un'orchestra sinfonica ed io 
lo seguivo nelle sdì- 'mi: >•.<•. 
Perciò fin dall 'età di quat
tro anni io ero presente ad 
ogni prova, tanto che alcuni 
direttori mi permettevano ad 
dirittura di sedere vicino a 
loro in orchestra . Kd a m a v o 
soprattutto il teatro, sia li
rico clie drammat ico . 

Perc iò quando ho suonato 
certe composi/.io;ii come v io 
loncell ista ' c o m e ad e s e m p i o 
il Don Cliisdorc ci: Stran-s 

e Sclicloniiì di Bloch i ho vo
luto fare del mio strumento 
un personagg io v ivo e tea
trale . Ma questo non ini ba

s tava: a v e v o bisogno del tea
tro. comi' io- ienie di parole 
e di musica . Questo sbocco 
io lo trovo proprio dirigendo 
YOniegliin ed immedesimai! 

domi nei suoi personaggi , co 
me Tat iana. Onieghin e Len-
Si^\ : per ^<ì!uìiigì gu*v ;'.;;i. *.ì;i 

ceri . puri, puliti, che si espri
mono con un' immediatezza 
che oggi sembra perduta per 
<empre. Perciò amo ca larmi 
nel l 'atmosfera in cui si muo
vono e ag iscono i personali 
•li dell'o[M-ra. vogl io v ivere e 
soffrire ins ieme a loro. (Juan 
do sulla scena il g iovane Len-
skv viene ucciso , è come se 
io s t e s so venissi ucciso . Kd 
è un vero JH-CCUO che qui 

a Firenze l'oliera non sia da
ta in lingua i tal iana, perchè 
• tutti dovrebbero capire, at
traverso le loro vive parole. 
la spontaneità e la purezza 
di questi personaggi ••••. 

— Allora iei non è furore 
role all'opera presentata nel 
la lingua originale.' 

* Questo è un problema ve
ramente spinoso. Sosianz.ial-

R icordavamo Jon Vickers 
in un'edizione delle ' .elio di 
retto da Karajan: protagoni
sta veramente s t r?ordinai io . 
capace di accenti fieri ed in
cisivi come di piegare il -:io 
canto alle sfumature più de
licate. ai più dolci abbandoni 
elegiaci. Lo stesso possiamo 
dire per le sue grandi inter
pretazioni wagneriane: Vi
ckers è un tenore eroico, dal
la voce vibrante e quasi me 
fallica, ma la carat ter is t ica 
peculiare della sua sensibilità 
di interprete è la dimensione 
dell'intimusmo. dell 'espressio
ne eleggante e trasognata del
la più dura elegia. Di qu: la 
morbidezza vellutata del can
to. la nobiltà dello st;L>. ia 
cura analitica del l"rasc2«iio. 

K la dimensione lirico-eie 
giara *i è evidenziata anche 
nel rc'tnì con cui Vickers ha 
fatto il suo ritorno a! Marc io 
Musicale Fiorentino. e>e 
guenrio al Teatro Comunale 
con l 'accompagnamento del 
pianista Gilbert Kalish la 
tt7inferreise (Viaggio d'infer
no) di Franz. Schubert. Que
sto ciclo di Lieder. forse il 

Il « Viaggio d'inverno » cantato da Vickers al Maggio 

Quel romantico, solitario 
vagabondare del viandante 

Un canto morbido e vellutato sul testo del poeta tedesco Muller - Di
mensione drammatica improntata al fatalismo e al senso di morte 

più ce lebre tra quelli del 
musicista v iennese , furono 
composti da Schubert nel 
1H27. un anno prima della 
sua morte precoce . I! testo 
del le ventiquattro poes ie è di 
un poeta tedesco . Wilhelm 
Muller: il tema è ciucilo, tipi
c a m e n t e romantico, della so
litudine e ìlei vagabondare 
dei v iandante . 

Schubert ottiene in questo 
c;ì;K>lav«»ro un completo equi 
ilbrio nella fusione tra musi 
ca e poesia . Tutte le intime 

r isonanze ed il cl ima dei te ! 
sto poetico ci sono restituite : 
dalla var iegata linea melodica ' 
del canto e dalla stupenda 
mobilità del l 'accento, a cui si 
a g g i u n g e l' in.portanza delia 
parte del pianoforte: non più 
sempl i ce a c c o m p a g n a m e n t o o 
sos tegno del canto , ma e!o 
quelite t-vwaturv di immagi
ni. 

Tutti i grandi motivi de! 
KoiiKi.UieiMito irtiv iaino sin 
u-ti//.aiì in' questo c ic lo: dal . 

l 'amarezza della solitudine al
l 'aspirazione all' infinito, dai 
sent imento delia natura a 
quel lo della morte . K Schu-
IKTI. accanto alla variabil ità 
del ritmo (ora ricco di vena 
ture popolaresche, ora carat
terizzato da un'agghiacc iante 
fissità i impone al Lied una 
dimensione d r a m m a t i c a : non 
più il fresco, pudico l ir ismo 
del primo Schubert . ma un 
n-.ses~.ivo fata l i smo, un CIUM» 
senso di morte, u n a t m o s f e r a 
d iremmo quasi alienante-. al. p. 

Si comincia mercoledì con « I due musicanti» 

Solo pochi giorni 
e anche a Fiesole 
arriva «Testate» 

E' un'operina di Peter Maxwell Davies - Suona e 
canta la Scuola di Fiesole - La regìa è di Marcucci 

Pino Daniele 
inaugura 
domani 
allo stadio 
Pratestate 

' E' tempo d'estate, anzi di Prates ta te . Con un m a \ i concerto 
di Pino Daniele, con J ames Senese. Tony Esposito e (ligi 
De Rienzo, domani alle 21 allo stadio comunale di Prato 
prenderanno il via le manifestazioni di Pra tes ta te '8o. 

L'iniziativa è promussa, dal Comune. dall'ARCI. dall'ACLL 
dalla Provincia di Firenze e dalla Regione Toscana, e le ini 
nat ive, che spaziano dalla musica, al teatro, dallo sport, alle 
arti visive, al cinema, si protrarranno pwr tutto il mese di 
agosto, caraf/ ' r izzandosi come eentro di attrazione importante 
e qualificato in estate per chi resta in citta. Le manifesta 
zioni si terranno nelle piazze, nelle strade, coinvolgendo la 
cittadinanza e le strutture del-centro storico di Prato, valori/. 
zando il fascino della città. 

NELLE FOTO: a sinistra. Pino Daniele; a destra, Tony Esposilo 

Si prova in questi giorni 
ai Teatro Romano di F ie so le 
lo sjK-ttacok» ìnauuurale del 
L-. XXXIII Estate FicMilana. 
ci:*- non sarà tost i tui to . co 
me precedentemente annuii 
c iato , dal concer to del d a v i 
cembal i s ta ( ìus tav Lconiiardl 
u he suocera giovedì a l le 
iM.lUt alia Sala Vanni» ina 
dal l 'operàia didattica / due 
tnu^icanìi del compii-itove in 
idest- Petrr MaWVel! D a v i e s . 
Lo spettacolo e aff idalo al 
l'Or» brstra. ai solisti e al 
«.oro di voci bianche della 
Stuoia di M i n i l a ili F ieso le 
diretti tl.i Mi uro Ccxc .iiiti. 
La regia è di Egis to Mor
e n i c i . : bozzetti di Ferdinan
do Farul l i . le coreograf ie di 
Antonietta Dav iso. 

I /opera , come ci ha spie-
nato il direttore Ceocanti, £• 
una fiaba musicalo cara t te
rizzata da un linguaggio e 
da una scrittura pret tamente 
moderni. \xi spettacolo è af-. 
fidato interamente ai bam
bini: coristi, cantanti , com
parse e orchestrali . I /orche
stra è formata da circa 50 
clementi: accanto ai giova-
nissiin .strumentisti ci sono 

niente io sono favorevole, pro
prio perchè curo mollo nel
l'opera proprio il lato vocale. 
Ora se io adotto la versione 
italiana è chiaro che certe 
emissioni vocali non corri
sponderanno mai all'origina
le russo, lo voglio che riman
ga intatta la lwllezza del
l 'aspetto vocale e per questo 
preferisco dare un'opera co
me Onieghin nella sua liti 
mia originale. Soprattutto qui 
in Italia, dove ci sono i più 
sottili conoscitori del canto >. 

— Le» ama il repertorio ope 
ristico italiano'.' 

'<• Lo adoro. Pensi che tra 
le mie incisioni discograf iche 
ciucila che forse amo di più 
è la 'l'osca di Puccini che 
ho registrato a Parigi qual
che a ino fa. dove mia mo
glie (Ialina canta la parte 
della protagonista. Kd il mio 
s u c c e s s o più c lamoroso l'ho 
ottenuto dirigendo a Boston 
il /f('(/»ic»»i di Verdi. Per m e 

nella musica non es istono 
barriere di nazionalità: ogni 
interprete può |>ortare qual
cosa di nuovo e di personale 
anche iu un rc":-.'rt>rio elicer 

so da ciucilo del suo paese . 

lo che ho studiato le opere 
maggiori di Sciostakovic e di 
Prokofiev insieme agli stessi 
compositori , non sono preve
nuto verso gli strumer.Msti di 
altra nazionalità che si acco
stano a queste pagine. E co
sì ini avvic ino ad ogni ope
ra con lo scopo di metterne 

a nudo l 'essenza. Lo scopo 
del l 'arte non è l i specializza
zione. ina la ricerca della 
verità . 

E di queste affermazioni 
potremo avere ima verif ica 
nel lo sjiettacolo di domenica , 
dove Mstislav t'-i-tropovich. 
ne s i a m o certi, ci darà un'al
tra prova della sua v ivace 
e jjoliedrica figura di musi
c i s ta . 

Alberto Paloscia 

Vickers non ha certo pun
tato sugli accenti fortemente 
drammatic i , ma su una tragi
ca . sconsolata rassegnaz ione . 
La voce , a vol le tendente al 
falsetto , sa ancora piegarsi a 
m a g i c h e trasparenze timbri
c h e e a suadenti m e z z e v o e i . : 

l 'accento è [Hnetrante. sim
i le-t ivo. attento ad ogni sfu
matura del testo . Certo più 
che al romantic ismo di 
Schubert questo Viaggio d'in-
i erno di Vickers . con le sue 
s tanche e dolci inflessioni . 
f aceva pensare al le mal ie ed 
a: languori del decadent i smo. 

Lo s te s so colorito crepusco
lare ed es tenuato che carat-
terizzav a il canto e leg iaco di 

. Vickers lo si è riscontrato 
ne l l 'accompagnamento del 
pianista Kalish. che ha a s s e 
condato il ce lebre tenore 
sceg l iendo tempi insolitamen
te larghi. I n a lettura perso 
nal ì ss ima e discutibi le , quin
di. ma non priva di fasc ino. 
Applausi a non finire e insi
stenti r ichieste di bis. non e-
sauditc . 

de l ie forze d: rincalzo, eo-
.sliiuite da una decina di per
sone . ira professionisti t-d in
segnant i . l 'na partitura di uo-
U-volt- diff icoltà, ci ha detto 
C e n a n t i , soprattutto per la 
eon",.mia variabil ità de l le fi
gura zion: ritmiche, t c h e i 
bambini s tanno affrontando 
culi straordinario impegno ed 
entus ia smo e con un applica
zione quasi profess ionale . 

/ due ituisieunti è s tata 
cuinpusta da Mawvell Davies 
per gli allievi di una .scuola 
-co/zese « l è già stata rap
presentata in Italia. Questa 
nuova \ars ione fiesolana con 
lincia il discorso sul eoin\ol 
gimento dei giovani e delle 
forze didattiche nella rvalz-
zazione di spettacoli musicali 
(ricordiamo la felicissima 
esperienza de L'Arca di Xoè 
di Britten) intrapreso proprio 
a Fiesole. Ricordiamo che 
nella Villa « I-a Torraccia >. 
sede della Scuola di Musica. 
sono già esposti da qualche 
giorno i bozzetti del pittore 
Farul l i . I due musicanti an

drà in scena al Teatro 
Romano mercoledì 2ó e gin 
vedi 26 giugno, alle ore 21,30. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.833 
(Aria cond. e relrig.) 
Swop, di John Shade, in technicolor, con 
Robert De Niro, Jennifer Warren, Je.-ry Micky. 
(VM 14) 
(15,30, 17,25, 19,20, 20,50, 22.45) 
A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Via dei Bardi. 27 • Tel . 284.332 
(Ap. 15,30) 
Crociera erotica, in technicolor, con Daniels 
Troger, Claudia Neh.-inear. Richard Lemieuvre, 
Thirri Debreme. (VM 18) 
CAPITOL 
Via dei Castel lani • Tel. 212.320 
(Aria cond. e refrig.) 
Formidabile poliziesco! I ipe l tor* Callaghan: Il 
caso Storpio è tuo!, a Colori, con Clini East-
wood. Regia di Don Siegel. (VM 14) - Ried. 
(16,30, 18,30, 20.30, 22,45) 
C O R S O 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi Tel 282 f>87 
Gioia morbosa del testo, in technicolor, con 
Anloine Fontaine, Karen Alien, Martin Cri-
i roud. ( V M 18) 
(15.25. 17.15. 19,05. 20,55, 22.45) 
E D I S O N 
Piazza della Repubblica. 5 . Tel. 23.110 
(Aria cond. • refrig.) 
(Ap. 16) • 
La caduta degli dei, di Luchino' Visconti, in 
technicolor, con Helmut Bergsr, DirU Bogarde, 
Ingrid Thulin, Charlotte Rampling, Florinda 
Bolkan. (VM 18) - Ried. 
(16.30. 19.30, 22.30) 
EXCELSIOR 
Via Cerre tani . 4 Tel. 217 798 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 15.30) 
Lenuy, di Bob Foise, in technicolor, con 
Dus!in Hofiman e Vclsry Perfine. [VM 18) 
(Riad). 
(15.55, 18.10. 20.25. 22.45) 
F U L G O R S U P E R S E X Y MOVIES 
Via M Finiguerra Tel . 270.117 
(Aria cond. e refrig.) 
La zia di Monica, in technicolor, con Mngdad 
Konopka. Ugo Giorgeiti, Eleonore Green. 
(VM 18) 
(15.05. 16.40. 18.15. 19.50, 21.10, 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via B r u n e l b s r h l Tel. 215.112 .. 
(Aria cond. e refrig.) 
Per qualche dollaro in più, di Sergio Leone, 
technicolor, con Clini Eastwood, Gian Msria 
Volante. 
(15.30. 1S. 20.15. 22.45) 
M E T R O P O L I T A N _ ' 
rrizz:: Beccaria l e i 663 611 
Superlestival della Pantera Rosa, diretto da 
Blaci: Edwards, in technicolor. Colonna sonora 
di Henry Mancini. Pi: tutti! 
(15.35, 17.25, 19,05. 20.55. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 215 954 
Immacolata e Concetta l'altra gelosia, dirrìto 
da Salvatore Piscicelli, in technicolor, con Ida 
Di Benedetto, Marcella Michelangeli e Tom-
m.iso Bianco (VM 18) 
(15.30. 17.25. 19.05. 20.50. 22.45) 

O D E O N 
Via dei Basset t i - Tel. 214.068 
(Aria cond. e refrig.) 
Tulto quello che avreste voluto sapere tul 
sesso ma non avete mai osato chiedere, di 
Woody Alien, in technicolor, con Woody Alien, 
Jene Wilder, B j t Ranolds e John Cerradine. 
(VM 1S.I - Riad. 
(15.30. 17.20. 19,10. 20.55, 22.45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184 r Tel 575 891 
(Ap. 15.30) 
L'Ì!isup2.-ato capolavoro dì Pietro Girmi: Al
fredo, Allredo (finché divorzio non vi separi), 
con Dustin Hoifman (Oscar 19S0). Stefania 
Sandrelli e Duilio Del Prete. Per tutti! - Ried. 
(Ult. Spetta 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 272.474 
(Ari» cond. e refrig.) 
Un travolgente e passionale film giallo: Bru
ciala dal sole, a Colori, con la bellissima nuova 
rivelatone Farrah Fav/cett Majo.-s, Joan Col
lins. Eleonor Par!:er. Keenan Wynn. Art Carney. 
(15.30. 18.30, 20,30. 22.45) 
VERDI 
Via G h i b e l l i n a - Tel . 296.242 
Chiuso o;r ferie 

ADRIANO 
Via Romagnol i Tel 483 607 
Quella sporca dozzina, di Robert Aldrich, in 
technicolor, con Charles Bronson. Le» Marvin 
e Ernest Borgnine. Per tutti! 
(16.30. 19.30. 22.30) 

ALDEBARAN 
Via F Baracca. 151 - Tel. 110.007 
(Aria cond. e retrig.) 
(Ap. 16.30) 
Bruce Lee supercampione, con Ho Chung Tao 
as Bruce Lse, Lind3 Herst. Per tutti! 
(Ult. Spslt.: 22.40) 
ANDROMEDA 
Via Aretina. «2 T - Tel. 663.945 • 
L'incredibile Hulk. in technicolor, con Bill 
buby, Luo Ferrigno. Per tutti! 
APOLLO 
Via Nazionale Tel. 210049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante). 5e ami l'avventur» questo « il 
film per :e! Un sensazionale, emozionante 
grande spettacelo! Manaos, a Colori, con Fabio 
Testi, Florinda Bolì:an, Agostina Belli. 
(15.30. 17.15. 19, 20.45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini . 32 - Tel . 68.10.505 
Bus 3. 8. 23. 31. 32 33 
Chiuso 

CAVOUR 
Via Cavour . Tel. 587.700 
(AD. 16) 
La città delle donne, dì Federico Fellini. in 
technicolor, con Marcello Mastroianni. (VM 
14) 
(16 .20, 19.20. 22.2Q) 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel . 212.178 
(Ap. 15.30) 
Hard Core, rigorosamente vietato a; minori 
di 18 anni, a Colori: Disposta m tutto, con 
Fiona Richamon e Anthony Steli. 
EDEN 
Via della Fonder ia - Tel . 225.643 
(Ap. 15.30) 
Un film brillante « divertente: Il cappotto éi 
astrakan, in technicolor, con Johnny Oorelli. 
Andrea Ferreol. Carola Bouquet. Par tutti! 
(Ult. Spett.: 22,45) 
FIAMMA 
Via Pacinot t l • Tel . 50.401 
£Ap. 15.30) 
thrilling di Dario Argento a Colorì: Ouattr* 
mosche di velluto jrijio, con Michael Brsndon, 
Mismy Farme.- e Bud Spencer. (VM 14) 
(15.30, 17,20, 19.10. 20.40. 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. «60240 
(Aria cond. e retrig.) 
(AD. 16) 
Divertente a Colori: Remo • Romolo, atoria 

di dua tigli e di una lupa, con Pippo Franco, 
Enrico Montesano, Gabrieli* Farri • M.G. Bue-
cella. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22,40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia -Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
Il cappotto di astrakan, di Marco Vicario, con 
Johnny Dorelli, Carola Bouquet, Andrea Fer
reol. Colori, per tutti! 
(Ult. Spett.: 22,45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Divertente iilm di Woody Alien-. Amore • 
guerra, a Colori, con Woody Alien, Diane 
Keaton. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22,45) 
G O L D O N I 
Via dei Serragl i • Tel 222 437 
Un Iilm di John Csssavetes: L'assassinio di 
un allibratore cinese, in technicolor, con Ti-
mothy Aguglia Carey, Robert Philiph. 
Platea L. 2.000 
(15.30. 17,20, 19,10, 20.55, 22.45) 
IDEALE 
Via Fioren7tiola Tel 50 706 
L'incredibile Hulk, in technicolor, con Riti 

. Bixby, Luo Ferrigno. . Per tutti! 
ITALIA 
Via Nazionale Tel. 211.069 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. ore 10 antim.) 
Erna e I suoi amici, in technicolor, con Alena 
Pene, Elisabeth VolUman. (VM 1S) 
MANZONI 
Via Martiri Tel . 3«6 808 
(Aria cond. e refrig.) 
Il film vincitore di 5 Premi 0;car: Kramer 
contro Kramer, di Robert B = nton, in techni
color. con Dustin HoHman, Meyl Stresp, 
Jane Alexander e Justine Hen^y. 
(16,30. 1S.35. 20.40. 22.45) 
MARCONI 
Via G i a n n n t t i Tel 030 644 
Alien 2 sulla terra, di Sam Cromw»ll. in 
technicolor, con Belynds Majne « Mark Bodin. 
Per tutti! 
NAZIONALE 
Via Cimator i • Tel 210 170 
(Locale di clssse per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
il supermolleggiato colpisce ancora nM suo più 
divertente film: Super Rapina a Milano, con 
Adriano Celentano. Claudia Mori e tutto il 
Clan. - (Ried.). 
(16.15, 18.30 20.30. 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo Tel. 675.930 
(Ap. 16) 
Un film di Rainar Werner Fassbinder, pre-
rr;:;ta : Orso di Argento i; !! rr.i'itinionio di 
Maria Braun, in technicolor, con Hanna Schy-
gjlla. Klaus Lov/tsch. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel . 362 067 
(Ap. 16) 
Bud Spencer in: Piedone d'Egitto, regia di 
Steno, con Cinzia Monreale. Enzo Cannavale, 
Leopoldo Trieste. Angelo Infanti. Avventu
roso, comico a Colori. Per tutti! 
V I T T O R I A 
Via P a g a n i n i Tel . 480.879 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, dirotto da 
Mal Brool-.s. in technicolor, con Gene Wilder, 
Clevon Littie. 
(15.30. 17.15. 19. 20.45, 22,40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via R o m i n a . 113 Tel. 222.388 
(Aria cond. e reirig.) 
(Ap. 16) 
Ciclo i Le travolgenti fantasie di Fe l in i a 
Dall'opera di Petronio: Fellini Satyricon, con 
M. Potter (Encolpio) e H. Keller (Asc i l to ) . 
Colori. L. 1.500. ( V M 14) 
(Ult . Spett.: 22,45) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell 'Ulivo - Tel. 282.137 
e Prima » 
Un piccolo gioiello * senza parole » della gio
vane cinematografia danese: 92 minuti in 
un'altra città, di Carsten Brandt, trionfatore 
agli Incontri di Sorrento. 
L. 2.000 (AG1S 1.500) 
(17. 19, 21, 23) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana . 17 Tel 228.196 
(Ap. 16) - « Ciclo proposti ciarli spettatori » 
Due ore di risate di gioia, con Woody Alien. 
con il divertentissimo: Il dittatore dello Stato 
libero di Bananas. Colori, di • con Woody 
Alien. Per tutti! - L. 1.000 
(Ult . Spett.: 22.30) 
S P A Z I O U N O 
Via del Sole. IO • Tel . 215.634 
Chiusura estiva 

ESTIVI A FIRENZE 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Via Monteul iveto - Tel . 220.595 
Un film spassoso e divertente.- Aragosta • 
colazione, in technicolor, con Enrico Monte-
sano. Claude Brasseur. Silvia Dionisio. Per 
tutti! 
(Spett. ore: 21 . 22.50) 

CINEMA ESTIVO GIGLIO - Galluzzo 
Via S. Si lvani - Tel . 204.94.93 
Prossima apertura 
ARTIGIANELLI ESTIVO 
Via dei Serragl i . 104 - T e l . 225.057 
Prossima apertura 
FLORIDA ESTIVO 
Via P i sana . 107 - Tel . 700.130 
(Ap. ore 16. dalle 21 al l 'aperto) 
Dal celebre romanzo di Richard Adams. uno 
splendido f i lm a cartoni animati: La collina 
dei conigli, in technicolor. 
(Ult. Spett.: 22.45) 
(In caso di maltempo al chiuso} 

ARENE ESTIVE ARCI 
S.M.S. RIFREDI 
Via V. Emanuele . 303 
Pippo Franco e Oreste Lionello in: L'imbranato 
Colori. 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese . 129 r - Tel . 221.106 
Prossima apertura 
CASTELLO 
Via R. Giul iani . 374 - Tel . 451.480 
(Ap. ore 21,30. sì ripete i l pr imo tem?o) 
Amarcord d: Federico Felìin:. colori. 
LA NAVE 
Via Villaniajtna. m 
(Inizio spettacoli ore 21.30. si rirete il pri

mo tempo). Per il ciclo su James Dean Lo 
valle dell'Eden, regia dì Elia Karan. Pmr rutti! 
(In caso di pioggia ai coperto). 
L. 900-700 
S.M.S. S. QUI RI CO 
Via P i sana , 576 - Tel . 701.035 
Black out in autostrada, con M. Mistroianni, 
A. Sordi « S. Sandrelli. Per tutti! 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a E m a - Bus 31 • 39 
Oggi e domani riposo 

ALBA 
Via F. Vezzanl 
Chiusura estiva 

(Rifredi) - TeL 452.296 

GIGL IO (Galluzzo) 
Tel . 204 94.93 
(Ap. 16) 
Nino Manfredi in un I i lm di Nanni Loyi 
Cafè express. Coior.. 
(Ul t . Spett.: 22,40) 
L A N A V E 
Via Vi l lamaet ia 111 
Vedi Arene Estive Arci 
C I R C O L O L U N I O N E 
Pon te a Ema (Bus 31 32) 
Vedi: Arene estive Arci 
ARCOBALENO 
Via P i s a n a , 442 L ^ n - i :a 
Chiuso per lavori di restauro. 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serrai.'!: 104 I n ÌJ.MI.Ì" 
Tesoro mio, a Colori, con J. Do, ? 111 ? Z Ar-a/l. 
Per tutti! 
(15, 16,50, 18,40) 
A S T R O 
Pi.i/.za S Simone 
Oggi chiuso 
Martedì in enqliih. The D»ly Vanishet. 
E S P È R I A 
V:a D. Coiu;Mj;ni Care 
Chiuso 
F A R O 
V:.( K Paole ! t i . 3fi Te l . 469.177 
Chiusura es:v/a 
F L O R I D A 
Via P>,<iu. KXi'r Tel . 700.130' 
Vedi: Estivi a Firenr? 
R O M I T O 
Vi.t rie! R o m i t o 
'Ap. 15) 
L'ultima onda !n techn color.. Per tuttil 
(UH. Spett.: 22.40) 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi • Tel 20 450 
(Ap. 16) 
Assassinio su commissione con Chnstophtr 
P.umnier. jEjmes Mrson, Susan Clark. P»r 
tutt!. 
(Ult. Spett.: 22.30) 
S M S S Q U I R I C O 
Via P i a r l a . o7fi Tel . 701.035 
Vedi: Arene estive Arci 
C A S T E L L O 
Via R Giu l ian i . H4 • Te l . 461.480 
Vedi: Arene esrive Arci 
S. ANDREA 
Via S Andrea a Rovezzano • Tel . óPO.418 
I>! 442.203 (Bus 28) 

Chiuso 
CINEMA ROMA (Pere to la) 
(Alle 15.30. ult. spett.: 19) 
Il signore degli anelli, a colori. 
(Dalle 20.40 in p ò ) 
Adolescenza porno, con Lise Kliuss. (VM. 1<»ì 
(Ult. Spett.; 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel . 20.11.118 
Chiuso 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubbl ica - Tel. 640.082 
(Ap . 21.30) 
Divertente film! Tutti a squola, in technicolor, 
con Pippo Franco. Per tutti! 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano. 53 - Tel. 640.207 
(Ap . 21.30) 
Liquirizia, di Salvatore Samperi. con Tin9 
Schirinzi, Jenny Tamburi, Teo Teocoli. Colori. 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 15) 
Un film per piccoli e grandi! Superbunny In 
orbita. Colori. Per tutti! Solo oggi. 
(15 .10. 17. 1S.50. 20.40, 22 ,30) 
MICHELANGELO 
(San Casc iano Val di Pesa ) 
(Ap. 16) 
Per amor di Dio andatevene! Amityville horror. 
Colori, con James Brolin, M3rgot Kidder. 
( V M 14) 

TEATRI 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 - Te l . 210.097 
43. Maggio Musicale Fiorentino. 
Oggi ore 16 (abbonamento B Platea e Secon
da galleria); ore 20.30 (abbonamento B 
Prima galleria): London contemporary dance 
theatre. Direttore: Robert Cohan. 
TEATRO COMUNALE 
Corso I tal ia . 16 - Tel. 216 253 
43. Maggio Musicale Fiorentino. 
Questa sera, ore 20.30: « Eugenio Onieghin » 
di P.l. Ciaikovski. Direttore: Mstislev Rostro
povich. Regia, scene e costumi d: Pier Lui?: 
Samaritani. Orchestra, Coro e Corpo di balio 
del Maggio Musicala Fiorentino. 
(Prima rappresentazione, abbonamento A) 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via d e i r o r i u o l o . 31 - Tel . 210.555 
Ore 21.30. Il Comune di Firenze, il T.R.T., 
il Teatro Oriuolo in collaborazione con Test.-o 
Espressione presentano: e Leonce e Lena >, 
di Georg Buchne.-. Regia di Domenico Da 
Martino, scene e cosrjmi di Giancarlo Mancini. 
(Ultima rappresentazione) 
TEATRO TENDA 
(Lunga rno Aldo Moro) - Bel lar iva 
Bus : 14 - 34 
Controscena Arci. Living Thsatre presantS: 
« Antigone da Soioclc », di Be.-told Brecht. 
Regia di Judithmalina e Jolian Beck. Inior-
mazioni: 353.921. 
T E A T R O C R I C O T 2 
Via S a n t a Mar ia . 25 
Oggi riposo 
Da lunedì 23 giugno: Comune di Firenze' 
Teatro Regionale Toscano. Teatro C.-icot 2: 
• Wielopolc, Wielopole », „'i Tadeusz Kar.tor. 
MUSICUS CONCENTUS 
Piazza del C a r m i n e . 14 - Te l . 287.347 
Domani. 23 giugno, ore 21.15 nel Chiostro dei 
Carmine, concerto dei pianista Daniel Rivera, 
per il c'clo < Beethoven tra Classicismo e Ro
manticismo ». Musiche di Beethoven. Biglietti: 
sopra i 25 anni L. 3.000, sotto : 25 anni 
L. 1.500. in vendita dalle ore 20.30. 

DANCING 
GLASS GLOBE 
«Campi Bisenzio"» 
Ballo Liscio in compsg-jia-' di Adriano, sucre 
il complesso: « Gruppo 6 ». 
DANCING I L GATTOPARDO 
(Music Hall Danc ing Discoteca) 
CASTELFIORENTINO 
Ore 16 e 22. In pedana ;: complesso attrir:"'': 
• Gruppo Centrale ». Formidabile!!! Ali» r*»v 
discotaoue M & M. Al pianoba.-; Mr. FiOrelll 
Show! 
C.R.C. DANCING ANTELLA 
Via Pul ic iano 53 r - Antel la 
Bus 32 - Tel 640207 
Ore 15.30: Ul: rr.o pome.-ggio in «Discoteca». 
Ore 21.30: Chiusura estiva. 
SALONE RINASCITA 
(Via Matteot t i» S e s t o F io ren t ino 
Ore 15: Ballo Moderno. Discoteca F.'esh Must 
(tutte le domenche e festivi). 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 - 211.440 

PC 93 DANCING CiNEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) • Tel. 0671/50.M.M 

OGGI POMERIGGIO E SERA ANCORA 
CON L'ORCHESTRA DI SUCCESSO 

SAMUEL 
In discoteca FABIO • EDO con | l l ultimi SUCCOMI 

CHI ESINA UZZAME9C ( IT) 
TEL. (UT») « 1 M 

DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

Giovedì M Glufno 

IL0NA STALIER 
noi otto nuovo 

•how e ESTATE IMO • 

OGGI POMERIGGIO 

E QUESTA SERA 

D I S C O T E C A 

Il SOMBIIEIIO 
UN'ECCEZIONALE D I S C O T E C A 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ore 21 # Festivi pomerìggio e sera 

MUSICUS CONCENTUS 
r o n il pa t roc in io del COMUNE DI F I R E N Z E 

Lunedì 23 giugno - ore 21.15 
nel CHIOSTRO DEL CARMINE 

per il ciclo 

«Beethoven tra Classicismo e Romanticismo» 
Concer to de ! p ian i s ta 

DANIEL RIVERA 
musiche di BEETHOVEN 

Bifliettl: aopra I 29 anni L. 3.000 — Sotto i » anni L. 1.500 
• (in vendi ta dal le 20.30» 

http://n-.ses~.ivo
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La citta sollecita il varo dell'Amministrazione comunale 

Tempi rapidi 
« I problemi n » 

Parlano uno scrittore, Luigi Compagnone, un imprenditore, Renato D'Andria e un sindacalista, Eduardo Guarino — Un ap
pello di socialisti e comunisti della Centrale del latte: riconfermiamo la maggioranza di sinistra — Altre prese di posizione 

Il voto dell'8 giugno ha riconfermato la giunta di sinistra. Ora, è necessario formare al più presto la nuova amministrazione 

Allucinante tragedia a S. Giovanni a Teduccio 

Crede che la figlia sia morta 
* 

e si lancia nel vuoto dal quinto piano 
Giovanni Cocchia, era un operaio - Una 
miliari, sostiene che l'uomo aveva tentato d 

prima testimonianza, poi smentita dai fa-
i strangolare la piccola in preda a un raptus 

Raccapricciante tragedia ie
ri pomeriggio a S. Giovanni a 
Teduccio. Un uomo di trenta-
no\e anni, Giovanni Cocchia. 
operaio qualificato alla Pirel
li. sposato e padre di quattro 
bambini, si è lanciato nel 
vuoto dal quinto piano della 
sua abitazione. Non è ancora 
chiaro che cos^ con precisio
ne abbia spinto l'uomo all'in
sano gesto. 

La prima testimonianza for
nita a caldo da un parente 
sostiene che il Cocchia si sa
rebbe ucciso, convinto di aver 
poco prima strangolato con le 
proprie mani la figlioletta Lu
cia di due mesi, in un mo
mento di follia. 

Successivamente però i fa
miliari avrebbero dichiarato 
che il poveretto si è suicidato 
temendo che la piccola rima
nesse soffocata da una sorsa
ta di latte che le andata di 
traverso. 

E' stato un tonfo spavento 
so da oltre venti metri. Il 

poveretto si è schiacciato al | 
suolo, morendo aul colpo. ; 

Una tragedia umana e fami- I 
liare che. oltretutto, ha alle ' 
sue spalle a quanto pare un 
retroscena non meno dram
matico ed allucinante. 

La vita di Giovanni Cocchia 
e della sua famiglia era sta
ta- abbastanza simile a quel
la di migliaia di altre fino a 
circa tre mesi fa. Poi un av
venimento traumatico deve 
avere irrimediabilmente scon
volto la loro esistenza. Una 
sera come tante altre, Gio
vanni Cocchia torna a casa 
dal lavoro. Ma giunto con la 
sua auto all'altezza di via Ma
rittima. resta coinvolto in un 
incidente stradale. i 

Il Cocchia riporta numerose ' 
ferite, l'urto fu abbastanza I 
violento. j 

Le ferite, col tempo, si ri- j 
marginano. A prima vista. ! 
tutto sembra superato. Pur- j 
troppo, invece, noti sarà co- • 
sì. 

L'incidente, evidentemente. 
ila lasciato segni profondi e 
non tanto nel corpo, quanto 
nella mente di Giovanni Coc
chia. 

I mesi passano ma l'uomo 
non riesce in nessun modo a 
riprendersi dallo choc ripor
tato in seguito all'incidente. 

Nemmeno il lavoro riesce a 
fargli recuperare la tranquil
lità perduta. 

Giovanni Cocchia, ormai. 
non è più quello di prima e la 
sua vita quella della sua fa
miglia diventa un inferno. Co 
me abbiamo detto il Cocchia 
era sposa .o da di\ersi anni 
con Colomba Jengo di 29 anni. 

Avevano messo al mondo 
quattro bambini: il primo Fi
lippo aveva compiuto ormai 
cinque anni. 

L'ultima era. appunto la pic
cola Lucia, nata due mesi fa. 
Ma in lui l'esaurimento ner
voso doveva aver scavato or
mai oltre i limiti dell'auto
controllo. 

Non si spiega altrimenti 1' 
allucinante gesto del poveret
to. Il magistrato stabilirà qua
le delle due versioni si avvi
cina alla verità. In ogni caso 
dev'essere stata la percezio
ne che per la figlioletta non 
ci fosse più nulla da fare a 
scatenare l'irreparabile. E' 
stato l'estremo colpo di grazia 
per una mente ormai stremata 
e sconvolta. Per questo Gio
vanni Cocchia, non ha esi
tato un attimo e si è ucciso 
lanciandosi da una finestra 
della propria abitazione. 

Per la piccola Lucia, tra
sportata da Gennaro Jengo. 
cognato del suicida, all'ospe
dale Nuovo Loreto, i sanitari 
non nutrono grandi preoccu
pazioni. La bambina presenta 
qualche escoriazione al tora
ce e gli indizi di una legge
ra cianosi, conseguenza evi
dente del trauma cui è stata 
sottopasta. Per la sua vita. 
comunque, non dovrebbe es
serci alcun pericolo. 

Nel corso di una conferenza stampa al «Righi» 

I precari della scuola spiegano perché 
hanno deciso di riprendere gli scrutini 

La ripresa degli esami, però, non significa il ritorno alla normalità - Annun
ciate nuove forme di protesta - Martedì 24 nuova assemblea al Politecnico 

Allora è ceno: da domani 
anche i precari napoletani 
riprenderanno a svolgere re 
golarmente gli esami nelle 
scuole medie inferiori e negli 
istituti professionali che ave
vano bloccato in questi giorni 
per protestare confo la re
cente bozza di lege-j sul pre
cariato. 

La decisione a^-unta è ^ta 
ta confermata n«.l cor-o di 
una conferenza >'ampa. ten.i 
tasi ieri pomeriggio, in un'au
la dell'istituto tecnico < Ri
ghi ». 

Le famiglie desìi studenti e 
le migliaia di e.-aminandi in 
teressati alla tranquilla con
clusione dell'anno scolastico 
possono tirare un sospiro di 
sollievo: anche per quest'an
no gli esami si svolgeranno. 
Magari con qualche giorno di 
ritardo rispetto alla data che 
a \ e \ a annunciato il ministro 
(aveva assicurato che entro 
il 10 giucno si -areh'vro svol 
ti in ogni ca*o ali esami), ma 
gli scrutini verranno portati 
a termine. 

I pi .-"olrmi e lie erano stati 
po«ti «uil tappeto, però, secon 
do quanto ha affermato il 

coordinamento precari lavora
tori e disoccupati, rimangono 
sostanzialmente gli stessi. La 
decisione di sospendere que
sta forma di lotta, e quindi 
di far si che il lavoro delle 
commissioni esaminatrici pro
seguisse anche in quelle scuo
le che avevano sospeso mo
mentaneamente le loro attivi
tà (più di <y« tra Napoli e 
provincia!, non vuol dire. 
quindi questo è stato più vol
te ribadito nel cor<=o della 
conferenza stampa, che la lo
ro lotta sia conclusa. 

Prese ancora una volta le 
distanze dalle posizioni dei 
sindacati confederali, così co 
me dal recente accordo tra 
il governo e il sindacato auto
nomo SNALS. il coordinamen
to dei precari ha tenuto a 
precisare che la lotta conti
nua. in forme e modi che ver
ranno concordati di volta in 
volta tenendo anche presente 
le diverse situazioni esistenti 
nelle sincole province. 

Quali potranno ts,sere que 
ste forme di lotta? 

Assemblee e manifestazioni 
nelle scuole durante tutto il 
periodo degli esami, mobilita

zione permanente sui proble
mi che. secondo i precari, la 
bozza di legse Governativa 
che tratta la sistemazione di 
oltre centomila precari non 
risolve. In ultima analisi non 
viene esclusa la possibilità di 
andare incontro ad un altro 
blocco degli scrutini. 

Le questioni controverse 
sulle quali era cominciato il 
blocco desìi scrutini soiio no
te: i precari sono contrari 
alla riproposi7ione del concor
so selettivo come forma di re
clutamento del personale do
cente. 

< Quando si pronone il con
corso selettivo — ha sostenuto 
ieri Teresa Allam. urm preca
ria presente alla conferenza 
stampa — in un.i situazione 
dove ci sono migliaia di per
sone che premono per ottene 
re rassicurazione di un lavoro 
stabile, n >i può tranquilla 
mente aspettare che questo 
diventi uno strumento cliente
lare e di favoriti-mi ». 

ì^a loro richiesta a q'iesto 
proposito è esplicita: immis 
sione in ruolo automatica 
(quindi senza concorso) per 

tutti i precari che abbiano 18 
mesi di servizio continuo at
traverso i corsi abilitanti. 

Le loro proposte, comunque 
non si limitano solo a questa: 
classi con un numero inferio
re di alunni della media at
tuale (il numero ideale è sta
to da loro fissato intorno alle 
20 unità per classe) questo 
non solo per garantire un 
magcior mimerò di cattedre 
disponibili, ma anche, sosten
gono, per garantire la possi
bilità di una didattica miglio
re; scuola a tempo pieno con 
la creazione di palestre, bi
blioteche e momenti di incon
tro. per un uso sociale del
l'istituzione scolastica. In ul 
Urna analisi, questo è stato 
un altro dei punti ribaditi con 
forza durante la conferenza 
e che assicurano sarà al cen
tro anche del prossimo incon
tro che si terrà martedì alle 
ore 17 al Politecnico, nessu 
na legge-tampone riuscirà a 
risolvere questi problemi per 
i quali, invece, occorre una 
adeguata politica di program
mazione. 

Franco Di Mare 

La lettera è indirizzata ai 
segretari delle- Federazioni 
del PCI. del PSI. del PSDI 
e del PRI. Consiste in un ap
pello a ricostituire a Napoli 
l'amministrazione di sinistra. 
L'iniziativa e del Nucleo 
Aziendale Socialista e della 
Cellula comunista della Cen
trale del latte. 

« Considerato che con la 
passata amministrazione di 
sinistra anche alla centrale 
del latte sono stati risolti po
sitivamente alcuni gravi pro
blemi, auspichiamo che nel 
più breve tempo possibile si 
giunga alla riconferma del
l'amministrazione di sinistra 
a Napoli >• è scritto nel docu
mento. In tutto sono ^olo die
ci righe. 

La città infatti vuole — co
me d'altra narte ha confer
mato lo stesso risultato elet
torale — una amministra/.io 
no stabile, che si metta su
bito al lavoro per riannodare 
le fila dopo la parentesi del
le eie/ioni. 

Al Comune di Napoli l'uni
ca maggioranza possibile è 
quella che vedo insieme PCI. 
PSI. PSDI e PR!. La no 
stra città potrebbe essere una 
delle prime in Italia a for
mare la nuova giunta, senza 
rinviare ogni decisione dopo 
l'estate come invece sembra
no preferire sjli uomini del 
tripartito di governo. 

Anche Napoì' insomma — 
se passasse questa logica — 
rimarrebbe congelata fino a 
settembre. Il compito di ri
durre al minime i tempi mor
ti spetta ora alle forze politi
che napoletane e innanzitut
to a quelle di sinistra. 

Il PCI si è già mosso in 
questa direzione; ha det

to chiaramente che al Comu
ne. come alla Provincia, biso
gna far posto e riconfermare 
la giunta di sinistra. Quali 
sarebbero infatti le conse
guenze per la città, se la for
mazione dell'amministrazione 
subisse eccessivi rinvìi? Ab
biamo interrogato in proposi
to tre napoletani, tutti e tre 
~ sia pure pei questioni di 
verse — profondamente lega
ti alla vita cittadina: si tratta 
di uno scrittore. Luigi Compa
gnone, di un sindacalista. 
Eduardo Guarino, e di un 
imprenditore. Renato D'An
dria. 

*. Io non sono un poliziotto e 
quindi non sono capace di cer
te sfumature proprie del lin
guaggio dei politici — ha det 
to Luigi Compagnone —. Pe 
rò mi sembra che il risultato 
delle elezioni sia quanto mai 
chiaro: Valenzi. con le sue 
novantamila preferenze e p;ù. 
ha ottenuto ui indiscutibile 
successo, la giunta uscente 
ha riavuto la fiducia dell'elet
torato. Di fronte ai tanti pro
blemi di Napoli è necessario 
mettersi subito tutti insieme 
al lavoro per riprendere il 
programma avviato cinque 
anni fa. Anzi quel program
ma va ampliato: bisogna fare 
ancora di più ». 

Per Renato D'Andria. che 
è anche il presidente dell'API 
Campania, l'associazione del
le piccole e medie industrie. 
l'urgenza di dare a NaDoti 
subito la nuova amministra
zione e dettata dalla gravità 
dei problemi economici e so
ciali: « Le questioni, dice, qui 
si aggravano in p-ogressione 
geometrica, con ritmi cioè 
tremendi ». 

« Oltre alla giunta di sini
stra — ipolizza D'Andria — 
potrebbe formarsi anche una 
giunta laica PSI. PRI. e PSDI 
sostenuta dall esterno da de
mocristiani e comunisti. Sa
rebbe necessario però con
cordare un programma chia
ro. Ma al di là àeue formu
le. voglio sottolineare la ne
cessità che non ci sia un lun
go vuoto di potere. Ci sono 
una serie di programi per le 
opere pubbliche avviate dalla 
precedente amministrazione 
che devono essere ora realiz
zati. Per le forze imprendito 
ria li questo è un punto fon 
damentale ». Sull'altro ver
sante. quello del sindacato. 
i commenti non sono diversi. 

Dice Eduardo Guarino, se 
gretario dellt. Federa zio 
ne lavoratori metalmeccani
ci (FLM*. il più grosso sin
dacato napoletano di catego
ria : e Proprio mentre il go
verno sì appresta a varare 
una serie di provvedimenti 
antioperai, è necessario che 
un'istituzione come il comune 
sia nella pienezza dei suoi 
poteri. Per i lavoratori non 
è indifferente se a P[aIaz7o 
S. Giacomo c'è una giunta di 
sinistra o altra. In questi an
ni la giunta Valenzi ha avuto 
un ruolo non secondario in al
cune scottanti vertenze ope
raie: penso per esempio a 
tutta la vicenda dell'Itateider. 

I.V. 

Approntate eccezionali misure di sicurezza , 

Comincia doma ni il processo 
ai «br» che uccisero Amato 

Rito per direttissima - Schiaccianti accuse contro gli assassini che furo
no arrestati in flagrante - La conclusione prevista per la metà di luglio 

Comincia domani alle die
ci davanti alla seconda se
zione del tribunale di Na
poli il processo ai quattro 
brigatisti che la mattina del 
19 aprile di quest'anno as
sassinarono l'assessore de
mocristiano Pino Amato. Il 
presidente della corte d'as
sise sarà il consigliere An-
toniacci, il giudice a latere 
Roberto D'Ajello, il pubblico 
ministero Diego Marmo, lo 
stesso del processo agli au- . 
tonomi del Sud conclusosi il 
18 gennaio di quest'anno. 

Per ragioni di sicurezza il 
dibattimento per direttissima 
si svolgerà nella sede del
l'assise di appello a S. Do
menico Maggiore, nella stes
sa aula dove .si sono svolti 
i processi ai NAP e quello . 
già ricordato agli autonomi 
del Sud. 

Polizia e carabinieri, che 
hanno predisposto un massic
cio servizio di sorveglianza 
già in atto da qualche gior
no. non sembrano eccessiva
mente preoccupati per que
sto processo per direttissi
ma : « Abbiamo avuto a Na
poli processi più "difficili" 
— afferma un funzionario 
della questura — con un 
numero maggiore di impu
tati e neanche il pubblico 
dovrebbe essere numero
so... ». 
- In questura ritengono in
fatti che questo processo è 
un po' atipico rispetto agli 
altri a carico di terroristi: 
i quattro sono stati colti in 
flagrante: le accuse contro 
di loro sono schioecianti. 

Quindi — è l'opinione negli 
ambienti giudiziari — dopo 
un quasi scontato rinvio per 
la richiesta dei termini a di
fesa. qualche sceneggiata de
gli imputati che tenteranno 
di leggere un comunicato in 
aula, il dibattimento si do
vrebbe risolvere in un nume
ro ristretto di sedute, non ol
tre. è la prev isione « pessimi
stica ». la metà di luglio. 

I quattro Imputati, ormai 
sono conosciutissimi. Sono 
Maria Teresa Romeo. 26 an
ni. studentessa di sociologia 
moglie di Nicola Valentino 
condannato all'ergastolo per 

la strage di Patrica: Salva
tore Colonna, il più giovane 
dei quattro, ventun'anni na
poletano (l'unico del grup
po): Bruno Seghetti romano. 
autonomo del collettivo di via 
del Volsci, trentenne, accu
sato di oltre cento reati (gli 
venne notificato in carcere 
un mandato di cattura di ol
tre quaranta pagine) tra cui 
undici omicidi: Luca Nicolot-
ti. ventisei anni, studente del 
Politecnico, operaio delle 
presse della Fiat Mirafiori. 
in clandestinità da tre anni. 
è slato anche accusato del
l'assassinio del commissario 
Antonio Esposito, ucciso a 
Genova due anni fa. Nico-
lotti è colui, stando alle ri
costruzioni ed alle testimo
nianze. che ha sparato con
tro Pino Amato uccidendolo. 

Insomma, nonostante l'ap
parente tranquillità, questo 
processo per direttissima si 
annuncia interessante. Sono 
proprio le personalità dei 
quattro imputati, la ferocia 
del loro assassinio, gli svi
luppi che" in questi 50 gior
ni ha avuto la lotta al terro
rismo a rendere "appetibile 
questo dibattimento. 

Come si ricorda la mat

tina del 19 aprile quattro 
terroristi compirono un at
tentato ai danni dell'assesso
re al bilancio Pino Amato e 
lo uccisero II suo autista 
però, che gli era stato « pre
stato » dal ministro Scotti. 
reagì. E fu proprio la rea
zione violenta dell'autista del
l'esponente de a permettere 
l'arresto dei quattro crimi
nali. Prima il Seghetti ven
ne ferito, poi rubò l'auto di 
un magistrato (targata Po
tenza) poi raccolse i suoi 
tre complici ed infine dopo 
un inseguimento per le stra
de di Santa Lucia una pattu
glia della volante arrestò i 
quattro assassini. 

Il fatto che gli attentato
ri fossero stati arrestati fe
ce pensare, in un primo mo
mento, che si trattasse di 
« balordi », di « nuove » le
ve del crimine. Intanto i 
quattro mantenevano il si
lenzio più assoluto. Veniva
no identificati e si scopriva 
che poi tanto « balordi » non 
erano, che due di loro erano 
personaggi di primo piano 
nell'organizzazione delle BR, 
che non erano gli sprovve

duti terroristi alle prime 
armi. 

E si affacciarono inquie
tanti interrogativi quando si 
scopri che Maria Teresa Ro
meo aveva una base di ap
poggio a Casoria, centro che 
Bruno Seghetti, a quanto 
hanno testimoniato molte 
persone, ha frequentato ne
gli ultimi anni. 

Insomma le rivelazioni di 
Peci trovavano una confer
ma in quanto avveniva nella 
nostra città. E proprio la 
« colonna *> partenopea delle 
BR divenne oggetto di do
mande. di ricerche, ma a 
parte il lavoro di collage 
effettuato fra i memoriali di 
Peci e le poche notizie che 
filtravano non è stato possi
bile sapere molto. E c'è poca 
speranza che il processo pos
sa dire qualcosa di più. 

NELLE FOTO, in alto: quat
tro terroristi (Salvatore Co
lonna, Maria Teresa Romeo, 
Bruno Seghetti e Luca Nico-
lotti) subito dopo il loro arre
sto in questura. Furono arre
stati dalla Squadra Mobile 
dopo un inseguimento per i 
vicoli cittadini. 

Chiesta l'immediata celebrazione del processo 

Parlano gli avvocati degli 11 
autonomi arrestati in gennaio 
Ieri conferenza stampa alla sala S. Chiara — Tra gli accusati, Achille Flora, borsi
sta universitario — Gli arresti scattarono dopo la confessione di Nicola Casato 

Si è svolta ieri mattina 
presso la sala S. Chiara la 
conferenza stampa degli av
vocati difensori degli undici 
giovani arrestati nel gen
naio scorso con l'accusa di 
aver partecipato a una se
n e di attentati dinamitardi 
in città e di associazione 
sovversiva. Sempre secondo 
le accuse il loro gruppo a-
vrebbe agito sotto la sigla 
di « Nuclei comunisti orga
nizzati ». 

A determinare gli arresti. 
come si ricorderà, furono in 
particolare le confessioni di 
uno degli stessi giovani del 
gruppo. Nicola Casato. Di 
quest'ultimo, noto per la sua 
adesione ai gruppi dell'au
tonomia napoletana, si par
lò. poi. come del « Fioroni 
napoletano ». 

Tra gli arrestati, attual
mente detenuti in maggio
ranza presso il carcere di 

Poggioreale, ci sono Achille 
Flora, borsista precario ad 
architettura, ex appartenen
te a Potere Operaio e col
laboratore della rivista 
« Rosso ». Fulvio Ricci, Raf
faele D'Angelo, Renato Di 
Stasio, Patrizio Frantina, 
Mario La Porta, Antonio 
Ajello è invece detenuto 
presso il carcere di Brindi
si. mentre latitanti sono 
Bruno Barrella, Edoardo 
Sorvillo e Mario Del Noce. 

Si tratta per la gran mag
gioranza di studenti uni
versitari. Tra di loro alcu
ni hanno dei precedenti. De
gli avvocati difensori erano 
ieri presenti Siniscalchi. 
Cardillo. Senese, Bisogni. 

ET stato comunicato che 
dopo la pubblicizzazione — 
qualche giorno fa — degli 
atti istruttori non sono e-
mersi nuovi e probanti ele
menti di accusa. Per di più 
— hanno sostenuto gli av

vocati — si sono evidenzia
te numerose crepe e confu
sioni nello stesso impianto 
accusatorio del Casato. La 
preoccupazione unanime
mente espressa è che, co
munque, poiché i reati at
tribuiti agli imputati, do
vranno essere giudicati in 
assise, si prevede un ulte
riore slittamento di mesi pri
ma della celebrazione del 
processo. 

La principale richiesta 
inoltrata perciò sia dagli av
vocati difensori che dai fa
miliari dei giovani è che 
siano abbreviati al massimo 
i tempi della celebrazione 
del dibattimento. Un appel
lo stilato in tal senso è 
stato tra l'altro sottoscrit
to da Catalano, deputato 
del PDUP. dal radicale Pin-
to, da Iervolino di DP. da. 
Graziani e D'Antonio, do
centi di economia e com
mercio. Una lettera scritta 

da Antonio Ajello è stata 
letta dalla sorella del gio
vane detenuto a Brindisi. 
In essa Ajello denuncia il 
trattamento a cui sarebbe 
stato sottoposto durante la 
detenzione e chiede di es
sere trasferito a Napoli per 
poter sostenere gli esami di 
maturità. 

I difensori hanno inoltre 
affermato che per alcuni 
imputati è possibile dimo
strare l'inconfutabile estra
neità ai fatti di cui sono 
accusati. 

Per gli altri — hanno det
to sempre i difensori — al
cune delle stesse dichiara
zioni del Casato, ridimen
sionerebbero di molto la 
portata delle accuse, in par
ticolare della più grave, 
quella cioè relativa all'asso
ciazione sovversiva. 

p. m. 

Dai carabinieri di Torre Annunziata 

Quattro giovani arrestati 
per spaccio di stupefacenti 

Rubavano per procurarsi droga - Dopo alcune perquisi
zioni ritrovato un chilo di hashish e un milione di lire 

Sono stati arrestati dai 
carabinieri di Torre An
nunziata quattro giovani. 
accusati di spaccio e deten
zione di stupefacenti. 

SI tratta di Filippo Ba
gnare. trenta anni. Luigi 
Polito di ventisei anni, An 
tonio Formlsano. ventuno 
anni, e Francesco Esposito 
di ventidue anni. 

Tutti I giovani in que
stione hanno precedenti 
per furto. 

Come purtroppo succede 
in questi casi, i giovani m 
questione, praticavano o 
erano costretti a praticare 
l'illecita attività per procu
rarsi i soldi e acquistare la 
droga. / 

L'operazione condotta 
dai carabinieri di Torre 
Annunziata è scaturita da 
una serie di perquisizioni 
effettuate nelle abitazioni 
dei giovani arrestati, tutti 
domiciliati nella cittadina 

Sono stati infatti ritro
vati e sequestrati dai mili
ti 100 grammi di eroina, in 
parte rinvenuti addosso al 
Formisano, in parte nella 
abitazione di Bagnara, do- j 
ve la droga era nascosta al
l'interno di un fornellino a 
carboni. 

Sempre nel corso di que 
ste perquisizioni sono stati 
inoltre sequestrati un chi 
logrammo di marjiuana e 
un milione in contanti. 

f i partito-̂  
ASSEMBLEE 

Miano, ore 18,30 sul voto 
con Geremicca: Chiaiano. 
ore 18^0 sull'analisi del voto 
con Serio; Mìanella, ore 18 
sulla casa con Maida Di Nun
zio: Montecalvarìo. ore 18^0 
sui problemi dei quartieri con 
Impegno; Marianella. ore 19 
sul lavoro con Minopoli; co
mitato regionale Mercogliano 
«Analisi del voto». 

IN FEDERAZIONE 
Martedì alle ore 17 è con

vocato il comitato direttivo 
della sezione ATAN con la 
partecipazione dei comitati di 
cellula di ogni posto di la
voro. 

ASSEMBLEA SEGRETARI 
DI SEZIONE DI CITTA' 

Martedì 19 in federazione 
si terrà l'assemblea dei se
gretari di sezione della città 
sui problemi e assetto delle 
circoscrizioni. 
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I prezzi aumentati ovunque almeno del 15 per cento 

«Vacanza è bello», ma costerà più cara 
Rispetto allo scorso anno amare sorprese per tutti quelli che possono recarsi in villeggiatura - Anche per i pen
dolari, il bagno sarà più « salato » - Notevoli lievitaz ioni per case, alberghi e per i listini dei ristoranti 

Frementi e scattanti, au
tentici « Mennea » della va
canza, eccoci al via. 

L'estate è arrivata. Il :ole 
scotta, l'afa si fa sentire, 
anche perchè una primavera 
saltata a pie' pari, non ci 
ha consentito un graduale ac-
climatamento. 

Eccoci così tutti a program 
mare, ad organi/.zare, in mol 
ti casi solo a sognare quelli 
che vorremmo fossero i gior 
ni liberi cvll'estate. 

Acque azzurre, montagne 
incontaminate e verdi, sab
bia. scogli. Tutto è bello ed 
allettante. Tutto -sembra fa
cile. Invece le difficoltà ci 
sono, e come. 

Quella, in molti casi in>or 
montabile, che fa ridimensio 
nare programmi di sogno tra
sformandoli — se tutto \ a 

bene — in quindici giorni in 
pensione a una cinquantina 
di chilometri da casa, è il 
prezzo. 

Andare in vacanza costa 
caro. Molti per questo sono 
costretti a rinunciarci. Molti 
a ridimensionarsi. Altri anco 
ra a stra\olgere le prò 
prie abitudini, improvvisando
si Robinson, sperimentando 
— magari \w la prima volta 
a quarant'anni — le gioie e 
i dolori del campeggio. 

Tutti questi restano, comun
que. ancora una niinoianza 
(solo poco più del trenta per 
cento) rispetto a quel settati 
ta per cento di persone che 
ogni anno resta in città. 

I prezzi, dunque. K.-co il 
grande problema. 

Abbiamo prova'o a trac
ciare una breve mappa di 

quello che il costo di una 
\acanza media .sui nostri li
torali, ma non è stata im
presa facile. 

Risposte evasive, nessuno 
si è voluto « sbottonare ». La 
speranza evidente è quella 
che. non impegnandosi in li
na dichiarazione ufficiale, al
l'ultimo momento di qualco 
sa ancora si potrà aumen 
tare. 

Mediamente, comunque, gli 
aumenti di alberghi e pen 
sioni saranno mantenuti en
tro il 20 per cento rispetto 
allo scorso anno. Di tanto 
aumenteranno anche pranzi e 
ftene consumate al ristorante. 

Notevolmente cresciuto il 
costo dei trasporti. Un alisca
fo per Ischia o Capri l'anno 
scorso costava 3.000 lire. Og
gi costa imece cinquemila. 

Per quanto riguarda gli ap
partamenti e ie case nelle 
diverse località turistiche 
.sembra che i padroni di ca
sa si siano passati parola. 

Non capita più cosi di an
dare — ad esempio — a 
Lucilia e trovare enormi dif
ferenze di prezzo tra case 
simili nella stessa zona. Nel
l'isola verde, comunque, si 
parla di un milione e mezzo 
per una casa di medie prò 
porzioni per il mese di lu 
glio. Oltre tre milioni fino 
a punte molto più alte per 
l'intera stagione. Diversa la 
situazione per Capri. I prez
zi sono molto più cari, al
meno del SO per cento in 
più. A questa spesa iniziale 
va aggiunta poi quella, one
rosa, dello stabilimento bal
neare. Nelle isole non esiste 
più un metro di .spiaggia o 

scogliera libera e di conse
guenza o si paga, o il mare 
lo .si \ede solo da lontano. 
Prezzi analoghi o di poco 
ima molto poco) inferiori sul 
litorale domi/io. Qui il mare 
meno bello viene compensato 
dal fatto che la zona è rag
giungibile in poco tempo dal
la città e quindi « il marito 
tutte le sere può tornare a 
casa >. di questo il prò 
prietario ne approfitta. 

Il «. vacanziere stanziale > 
dunque, è un animale abba
stanza raro. Diffusissimo è 
imece quello di «transito» 
il pendolare, tanto per par
lar chiaro. Quello che tutte 
le mattine (se è m ferie). 
la domenica negli altri perio
di, carica famiglia e ciba
rie .sulla automobile, o pren
de la Climatici, o la Vesuvia

na e parte pei mete diver 
se, sempre affollate. Anche 
su questa vacanza di ripiego 
incidono costi non indifferenti. 

La cabina è uno di questi. 
Quest'anno una per cinque 
persone nella zona di Licola. 
costerà 5.000 lire sulla co
stiera 3.500, più o meno tan
to nelle altre località. 

E poi ci sono le sedie 
sdraio, l'ombrellone, la ben
zina. il prezzo del biglietto. 

' Per quanto riguarda gli sta
bilimenti di Napoli, nonostan
te la stagione avanzata, l'as
sessorato regionale al patri
monio. cui spetta deciderli, 
dopo essersi consultato con 
la capitaneria di porto, 
l'EPT. l'ASCOM e l'Azienda 
di turismo, non ha ancora 
deciso quali aumenti appor
tare. rispetto ai prezzi del
l'anno scorso. 

Domani in Comune riunione per la balneazione 

Da via Caracciolo a Posillipo 
tutti al mare, aspettando... 

I napoletani non sembra
no voler rinunciare alla lo
ro Croisette. E' bastato che 
il tempo fosse meno incle
mente, che il sole facesse 
capolino dietro montagne 
di nubi che sembravano in
sormontabili. solo fino a 
qualche giorno fa, ed ecco 
che Napoli — come ogni e-
state — si è trasformata 
in Cannes. Come nella cit
tà francese sono rispunta
ti sugli arenili del lungo-
more centinaia di ombrel
loni. I bagnanti hanno co
minciato a contendersi 
qualche metro di spiaggia 
in più. qualche litro di ac
qua di mare in cui trovare 
refrigerio. Ma in costume, 
si sa. siamo tutti uguali. 

E quindi il discorso dell' 
uso del mare cittadino vaia 
sia per quelli che affollano 
i cosiddetti « lidi mappatel-
la ». le scogliere frangiflutti. 
che per gli altri. 

Quelli dei circoli nautici. 

esclusivi ma. ormai non 
troppo. Quelli che pagano 
salato il loro ingresso in 
uno dei sette stabilimenti 
balneari cittadini che da 
Mergellina vanno fino al 
Capo di Posillipo. 

In questi giorni, dunque, 
a mollo ci si sono messi un 
po' tutti. E' un po' come se 
avessero voluto esorcizzare. 
con una sorta di « prova sul 
campo », la paura di sen
tirsi dire — come ogni an
no —: « il mare è inqui
nato ». Che il bagno a Na
poli è impossibile farlo. 

Per dare una risposta 
scientificamente sicura al
la tacita domanda dei na
poletani. in questi giorni si 
stanno effettuando le ulti
me analisi. Domani, al Co
mune. è prevista . una riu
nione su questo problema 
che dovrebbe dare la tanto 
attesa risposta. 

Intanto, basandoci su 
quelli che sono stati gli 

ultimi prelievi effettuati e 
sui risultati delle analisi 
più recenti, non si può fare 
a meno di osservare come 
il grado di inquinamento 
marino sul litorale napole
tano negli ultimi quattro 
anni sia in generale co
stante calo. E la situazio
ne sarebbe ancora miglio
re se strumentalizzazioni e 
manovre politiche di bassa 
lega non avessero fatto in
terrompere i lavori per le 
condotte sottomarine che 
il Comune di Napoli ave
va cominciato a far instal
lare nel golfo per portare 
al largo i liquami. 

Ma questa è la storia del 
passato. La manovra poli
tica è stata smascherata. E 
quanto, invece, siano uti
li le condotte bastano a 
dimostrarlo le cifre. Consi
deriamo 41 tratto di mare 
antistante la rotonda Diaz. 
Qui nel periodo '76-T7 coli-
fecali presenti nei se- pun

ti campioni di prelievo va
riavano sensibilmente ma 
sempre a livelli altissimi. 
C'era un 15 per cento di 
mare in cui i colifecali pre
senti erano oltre 5.000 (il 
tasso massimo dell'Italia. 
oltre cui la balneazione è 
proibita, è di 100 colibatte
ri). Nel. 1979 (le condotte 
sono entrate in funzione nel 
'77) di quel 5.000 non c'è 
più traccia. Anzi nel 46 per 
cento delle acque analiz
zate il tasso di inquinamen
to non supera quello oltre 
cui non è possibile bagnar
si. E un altro 29 per cento 
rientra nel limite europeo 
che è di 500 colibatteri. 

Questi dati, aggiornati e 
rivisti, saranno alla base 
della riunione che sarà te
nuta domani in Comune. 

Subito dopo ci sarà la ri
sposta alla domanda dei 
napoletani. Allora, tutti al 
mare?... O no! 

Ma in prospettiva si può cambiare I CASTELLAMMARE - L'inquinamento ha fatto il vuoto 

Turismo a Napoli ? 
Solo di transito 

I turisti sono arrivati ma solo per trasfe
rirsi rapidamente nelle isole e in costiera 

Pantaloni corti, rossi co
me gamben. naso all'aria e 
macchina fotografica a tra
colla, sono arrivati anche 
quest'anno. Forse proprio lo
ro. ì turisti, al loro apparire 
in citta ci fanno capire che 
l'estate è arrivata. Che una 
nuova « stagione » è comin
ciata. 

Quest'anno, poi. sono più 
numerosi. Potenza dei Bor
boni che. nonostante in città 
non ci abitino più da un po' 
di anni, il loro fascino devo
no continuare ad esercitarlo 
tutto, se sono stati capaci di 
attirare, in pochi mesi, oltre 
quattrocentomila visitatori i-
taliani e stranieri, 

Pensando a questo, viene 
però da chiedersi: Napoli è 
città per turisti o non Io è? 
La sua « condanna » sarà 
sempre quella di fare da testa 
di ponte verso Ischia, Capri, 
è penisola sorrentina 

La risposta a questa do
mando dovrebbe essere positi
va. Ma la realtà, purtroppo, 
sembra andare in altra dire
zione. In dieci anni a Napoli 
trenta alberghi sono stati 
chiusi, ridutendo i posti letto 
di oltre tremila unità (da 
11.039 a 8.537). Analoga situa
zione per le pensioni e le lo
cande. A bilanciare questi da
ti c'è la crescita degli esercì 
zi nell'intera provincia. Ma 
questo serve solo a conforta
re la tesi dj « Napoli, città di 
transito ». Eppure una ricer
ca recente ha dato come ri
sultato che la nostra è la cit
tà più economica, turistica 
mente parlando, tra tut te le 
altre grandi città italiane. 

Comunque, pur non condi
videndo l'attuale uso che del
la città viene fatto (e la col

pa non è dei visitatori ma 
evidentemente di quelli che 
organizzano ì tour e trovano 
più redditizio e controllabile 
il turismo in provincia) 
sembra inevitabile che volen
do fare il punto su quello 
che è in concreto la circola
zione turistica bisogna rife
rirsi all'intera provincia. 

In un anno sono oltre 
due milioni i turisti, t ra ita
liani e stranieri, che arrivano 
da noi. 

Ma come? In auto ovvia
mente. sulla Napoli-Pompei, 
transitano attualmente 30 mi
lioni di veicoli sulla Ro-
ma-Napoi 22 milioni, sulla 
Napoli-Ban 7 milioni. Ma 
molti anche in treno dato 
che i viaggiatori in transito 
per le stazioni ferroviarie di 
Napoli sono oltre quattro mi
lioni in un anno. Le rotaie 
però devono avere un fascino 
particolare per tutti . Ne fan
no testo i 2 milioni e quat-
trccentoquarantottomila pas
seggeri che la funicolare di 
Capri ha trasportato nel 1978. 
Fascino inferiore ma sempre 
sostenuto, lo devono avere le 
funivie e le seggiovie. Sul So
lare di Capri (sempre nel 
"78> sono salite 238.583 perso
ne Sul Vesuvio (stesso anno) 
143.273 viaggiatori. Meno an
cora sulla funivia del Faito 

Il boom, ovviamente, è 
quello dei traghetti per le iso
le. Nel '78 per Capri si sono 
imbarcati 3.038.160 passeggeri. 
1.667.978 per Ischia. 899.686 
per Procida. Qualche dato. 
infine (e ritornando in città) 
sui visitatori dei musei. 
120.000 al museo nazionale. 
100 000 a San Martino. 40.000 
a Capodimonte, citando i più 
noti. 

Una lunga spiaggia deserta 
a pochi chilometri dal caos 
La storia del depuratore progettato, ma mai costruito - Così la 
Cassa per il Mezzogiorno mortifica grandi risorse ambientali 

CASTELLAMMARE — Chilometri di arenile. 
dallo foce del Sarno, confine con Torre An
nunziata, al cuore della città: sabbia nera, 
vulcanica, insolita sulle sponde meridionali 
del Tirreno; una striscia scura sul golfo di 
Castellammare che fa ormai parte dell'ico
nografia turistica della città. 

Le risorse ambientali che potrebbero apri
re — come già per un passato non lontano — 
nuove prospettive al turismo stagionale: bal
neazione. elioterapia, sabbiature, un comples
so di attività propulsive dell'economia citta
dina. Ma tra l'idea e la realizzazione c'è di 
mezzo — e non certo solo qui — l'inquina
mento: e tra l'inquinamento ed il recupero 
del patrimonio naturale, manco a dirlo, c'è 
la Cassa del Mezzogiorno. 

11 futuro di questo mare, infatti, infestato 
da - tassi altissimi di colibatteri e - da fonti 
inouinanti di vario genere, si chiama depu
ratore: e proprio qui. a Castellammare come 
in tutto il golfo, la Cassa decise alla metà 
degli anni '70 di centrare uno dei suoi colos
sali piani d'intervento, l'ormai famigerato 
progetto speciale n. 3 per il disinquina
mento del golfo. Fra i tanti depuratori pre
visti all'interno dello stanziamento di oltre 
1.000 miliardi uno sarebbe dovuto sorgere 
alla foce del fiume Sarno interessando i co
rnuti! di Torre e Castellammare, nonché la 
fascia litorale sulla quale essi si affacciano. 

I/appalto-concorso fu vinto dalla POLSar-
no. un consorzio forte di cui fa parte anche 
la Btirda. che s'impose nella gara con un 
pre\entivo di 8 miliardi. Il progetto, presen
tato successivamente, era faraonico: espro
p r i di 40 ettari di terra in una zona, quella 
degli orti di Schito tra le più fertili d'Europa: 
impianto con vasche all'aperto, che se avreb
be potuto sfruttare l'energia del sole per t 
processi di purificazione dell'acqua avrebbe 
reso invivibile l'intero territorio circostante. 

SERVIZI A CURA DI 
MARCELLA CIARNELLI 

per entrare in funzione piena soltanto nel 
futuribile 2016. 

Il dispendio di energia per la messa fri 
moto (si era negli anni-punta del gap ener
getico) enorme: i costi di gestione (400 ad
detti previsti) altissimi, ed a carico della 
popolazione. Senonché. non si teneva in al
cun conto la volontà dei comuni: a Torre 
Annunziata si andavano ad intaccare zoraa 
produttive di rilievo, come quella di espan
sione della Dalmine; a Castellamare si sot
traevano ampie zone fertili. Il tutto in di-
spregio dei piani regolatori comunale per 
Castellammare ed intercomunale 

Quando, iniziato il picchettaggio dei suoli, 
gii abitanti reagirono con veemenza, la Re-
gione convocò un incontro tra le parti: si era 
ormai nel 1977 e la commissione speciale re 
gionale per l'intervento straordinario de] 
Mezzogiorno si fece arbitra della contesa. 

Risultato, la revisione del progetto: Y 
area di edificazione del depuratore venne ri
dimensionata fino a 10 mila metri quadrati e 
spostata interamente su territorio stabiese. 

Negli intrighi del caso, il mare di Castel
lammare resta un'aspirazione pia e irrag
giungibile. 

A qtaesta vicenda, ennesima riprova dell' 
inefficienza della Cassa e della necessità di 
ridurla ad agenzia tecnica al servizio delle 
regioni, si aggiunge per gli sfortunati che 
vogliano godersi l'estate, il degrado delle 
spiagge libere, che le giunte di sinistra at
trezzai ono (tra il 74 e il 76) sul litorale 
tra Castellammare e Vico Equense: i servizi 
cadono a pezzi, la manutenzione non viene 
più effettuata, le scorie buttate in mare 
dalle navi e dalle industrie giungono a spor
care anche quelle acque. 

Ma l'Amministrazione, per tutta risposta. 
in apertura di stagione ha concesso ai ge
stori di spiagge private l'uso di massi di 
proprietà comunale per costruire scogliere 

Vittorio Ragona 
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la grave crisi del secondo comparto industriale della Campania 

Le telecomunicazioni 
E' tempo di guai per il 

secondo comparto industria
le della Campania. Conside
rando. infatti, solo la produ
zione e la installazione di 
apparecchiature per le tele 
comunicazioni — non l'intero 
rettore elettronica elettro 
meccanico — il totale desìi 
occupati sfiora il tetto dei 
18.000 addetti. Conta di più 
soltanto il settore della co 
strnzione di mezzi di traspor
to. Ebbene circa 7.000, a par
tire dalle prossime settima
ne, dovranno rimanersene a 
casa: in cassa integra/.urne 
guadagni, a zero ore. Una 
fetta tutt'altro the trascura 
bile di quei 30.000 cui toc
cherà identica sorte in tutta 
Italia, stando al pronuncia
mento degli industriali del 
settore dopo che la STKT-
SIP ha deciso di bloccare i 
piani di investimento e le 
commesse. 

Con una mossa perfetta 
mente in linea con la politi
ca di questa finanziaria del 
l'IRT (gestore dell'elettroni
ca sia dal versante delle prò 
duzin.ii. con partecipazioni 
azionarie nella Siemens, nel 
la Se f ria e così via; che 
da q ledo dei servizi: per 
quanto riguarda la telefonia 
tramite la SIP) die vuole 

nell'occhio del ciclone 
Le cause dell'attuale situazione - Il ruolo della STET — Il passaggio dall'elettromec
canica all'elettronica — A colloquio con Ceccotti, responsabile regionale del PCI 

premore sul governo al fine 
di fa.vdi approvare aumenti 
tariffici per tappare ancora 
una v.lta le paurose falle di 
bilancio, circa 7.200 miliardi 
di deficit. 

\l" la solita " musica " 
della STET - - osserva Enri
co Ceccotti, ingegnere elet
tronico. resjxinsabile regio
nale del* PCI per questo set
tore — che cerca di riequili
brare così, con la sola ma
novra tariffaria, i passivi 
delle aziende di produzione 
frutto del vuoto di manage
rialità ai loro vertici ». 

Facciamo, dunque, un ra
pido esame sui *. retroscena » 
che fanno sprofondare nel
l'incertezza il secondo coni 
parto industriale della Cam 
pania. Altrimenti si rischia 
C\\ non saper volgere l'occhio 
al di là dei puri effetti, tipo 
i recanti provvedimenti di 
cassa integrazione. * L'attua
le situazione — prosegue 
Ceccotti — è il frutto del 
l'intreccio di due fenomeni: 
la crisi finanziaria della 

STET e del rinnovamento 
tecnologico ». Crisi finanzia
ria - è l'opinione del diri
gente comunista — che è ve 
nula finalmente a galla, in 
tutta la sua evidenza,, in se 
guito all'accresciuto control 

lo sulla politica tariffaria e 
alla emorragia del settore 
produttivo. Insomma alla 
STET è venuto così a man 
care il fiato che le consenti 
va di manovrare .sui mercati 
finanziari internazionali con 
la compiacenza delle multi
nazionali della elettronica e 
delle telecomunicazioni oi'fer 
ta in cambio di vantaggiose 
commesse grazie al monnpo 
lio dei .-.or vi zi telefonici da 
essa detenuti tramite la SIP. 

Ma '•'è anche la qiustione 
del i rniovamento tecnologi 
co. Ormai i sistemi elettro 
mecc'iiniu sono superati e bi
sogna passare al più presto 
a quelli elettronici. Cioè van 
no aobandonaie quelle tecni
che mecaniche che fondano 
il meccanismo telefonico an 
cora sul sistema degli inter

ruttori per lasciare il passo 
ai calcolatori elettronici. 

Insomma tutto il campo 
delle telecomunicazioni sta 
vivendo un'epoca di grande 
trasformazione. Di vera e 
propria rivoluzione. E sic co 
me solo due saranno i siste
mi d i r dovranno es.-ere adot
tali. tra le multinazionali che 
operano nel nostro paese è 
guerra a suon di minacce di 
.smobilitazione per spartirsi 
la torta. . 

Aiu h.> se il problema di 
una riduzione della manodo 
jKTa. con il passaggio dalla 
elettronu ivanica all'elettro 
nica. è. a parità di produ/.io 
ne. un problema reale. -Stan
do a talune previsioni — ag 
giunge Ceccotti — una cen
trale telefonica elettronica. 
per tosto di manodopera 
coni|K)rterebl>e una diminu 
zinne di 1 10 r isot to a quel
la •lettromeccanica • •>. 

All'origine di questa « tem-
pesta \ che si è abbattuta in 
Campania ci sono, dunque. 
fenomeni complessi do\e si 

intrecciano il rapido evolver
si della tecnica, una rigida 
divisione internazionale del 
lavoro che vuole relegarci ad 
una perenne subalternità. 
una acquiescente politila del 
governo e le distorsioni di 
assetto istituzionale della 
STET. > A proposito di que 
^t'ultimo punto — commenta 
Ceccotti -- il PCI chiede lo 
scorporo dei due rami d'in 
tervento della STET. per 
moti\i di trasparenza: la 
produzione di elettronica va 
affidata ad una finanziaria 
delle partecipazioni statali, 
mentre la gestione dei servi 
zi di telecomunicazione ad 
una azienda di Stato, come 
avviene in tutti i paesi oc
cidentali ». 

La via per uscire in tutta 
fretta da questo oscuro uni 
nel è stata più volte indicata 
dai comunisti. -< Va pianili 
cato — illustra Ceccotti — 
il passaggio dalla elettromec
canica alla elettronica: in
somma va definita la domati 
da di prodotti nel campo del 

le telecomunicazioni all'atto 
di approvare i fondi di dota
zione alla SIP, che. invece. 
si abbandona ad una nefa
sta pratica del giorno per 
giorno ». 

Ne scaturirebb". così, che 
anche l'offerta di tali prò 
dotti potrebbe essere pro
grammaci. In tal modo si co 
mincerebbe a mettere ordi
ne in questo intricato e com
plicato sistema produttivo. 

E l'occupazione? * E' erra
to credere che questo salto 
tecnologico — conclude Cec
cotti - - debba necessaria
mente comportare un taglio 
occupazionale con l'introdu
zione di centrali elettroniche 
s> potranno realizzare una 
serie di servizi accessori, co 
me i terminali video, le foto 
copiatrici e così via ». Il tele
fono non sarà solo il mezzo 
per comunicare a distanza. 
con la voce: potranno essere 
trasnies.ii e riprodotti sul vi
deo dati, documenti ecc. La 
ricerca, la produzione, la ge
stione di questi servizi assor 
birà la manodopera frutto 
de' ' i riconversione dall'elei-
'.roineeeanica. Ma la partita 
si .::o.-a in questi giorni. La 
battaglia contro la cassa in
tegrazione. in fondo, è que
sta. 

m. b. 

CASERTA - Assunti con la-285 

«Ci pagano, ma 
siamo senza sede 
e senza lavoro » 

La denuncia di 249 giovani dipendenti 
del comune - L'arroganza del sindaco de 

Processo a Pisciotta: sotto accusa il democristiano Palazzo e il costruttore Palumbo 

Cemento sulla costa: imputati sindaco e speculatore 
Centinaia di casette costruite lungo il Cilento senza licen za e al di fuori della legge - Il pretore ha respinto la costi
tuzione di parte civile di Italia Nostra - Una battaglia dif ficile che si scontra con interessi economici e mafiosi 

A Mercogliano 

Domani 
Comitato 
regionale 
del PCI 

E' prevista per domani mat
tina la riunione congiunta del 
Comitato regionale comunista 
e della Commissione regiona
le di controllo. 

t a riunione si terrà — con 
Inizio alle ore 9,30 — a Mer
cogliano, nei locali del risto
rante « Igea ». 

Ai lavori prenderà parte il 
compagno Giorgio Napolitano, 
membro della segreteria na-
lionale del partito comunista. 

SALERNO — Si è tenuta ieri 
alla pretura di Pisciotta la 
prima udienza del processo 
p»i" lo scandalo delle 69 ca
sette abusive costruite dal no
to speculatore Domenico Pa
lumbo con la compiacenza 
del sindaco di S. Giovanni a 
Piro. t'elice Palazzo, de. in 
località Spineto. 

Il rinvio del processo a sa
bato prossimo — cosa decisa 
quasi subito — è stato prece
duto da un'ordinanza del pre
tore. Modestino Roca, con !a 
quale è stata respinta l'istan
za di costituzione come parte 
civile presentata per conto di 
Italia Nostra dall'avvocato 
Iacovone di Roma. Italia No
stra è l'organizzazione che 
aveva sollevato, con Una de
nuncia alla magistratura, la 
questione dell'ennesima spe
culazione di Palumbo. 

Il magistrato rinviò a giu

dizio nel '78 sia' lo speculato
re die il sindaco suo amico 
per i reati di lottizzazioni abu
sive. costruzione senza licen
za. alterazione di belle/zi» na
turali e omissioni di atti di 
ufficio (questi ultimi due rea
ti sono contestati solo al sin
daco Palazzo) oltre che abuso 
di potere continuato. 

La licenza edilizia, infatti 
fu concessa prima del '77 an
no in cui sono state costruite 
le casette, con la motivazione 
che si trattava di costruire 
case per raccoglitrici d'ulivo. 
Tra l'altro, poi, non esistexa 
un piano regolatore che. del 
resto, non esiste tuttora. C'è 
anche da aggiungere che la li
cenza concessa è illegittima 
perché risulta priva del nulla 
osta della sovrintenden/a ai 
beni ambientali e perché è 
spudoratamente in contralto 
con il divieto di lottizzare ter

reni. divieto espresso per quei 
comuni che sono sprovvisti di 
piano regolatore. 

Infine ce da dire che la zo 
na di .Spineto è vincolata come 
bene ambientale. 

PalunilH) e Palazzo sono di 
fesi da quell'avvocato IAMI 
tini che è ex consigliere re 
gionale della DI'. Proprio :l 
loro difensore nell'udienza di 
ieri si è contrapposto all'av
vocato Iacovone in un'appas
sionata diTesa del principio se
condo cui Italia Nostra non ha 
diritto alla costituzione di 
parte civile in quanto non 
rappresenta — come invece 1' 
associazione sostiene — « in
teressi diffusi ». 

Palumbo dal canto suo. 
mentre nell'aula angusta della 
pretura di Pisciotta si distri
cavano i preliminari di rito. 
si agitava andando avanti e 
indietro e domandando in gi

ro. con tono lamentoso se. sul
la costa-del Cilento tra gli 
speculatori, esista solo lui. A 
questo proposito è bene ricor
dare alcuni dati oltre alle U9 
casette in questione. 

A • S. Giovanni a Piro Pa
lumbo di casette e cottages 
ne ha costruiti altri 175 divisi 
in dia.- villaggi. 211 casette so 
no state costruite in località 
La Pietra, il in località Tetta 
relle e 25 in località Giuliano. 
Oltre a questo va ricordato 
che vicino a Scario ha costrui
to altre 30 case..in località Le 
Ginestre 3<>8 e a Torre Nor
manna 250: per completar*.- il 
quadro va pure detto che il 
villaggio Villa Marina di Ca
merata fu costruito sempre 
da Palumbo. 

L'altro compare di Palimi 
bo. il sindaco de Felice Pa
lazzo. ha una lunga carriera 
alle spalle in tema di rappor

ti con la giustizia: a quanto 
dicono i rappresentanti di La 
lia Nostra, dopo essere arri 
vato alla poltrona di sindaco. 
Felice Palazzo ha collezionato 
un rinvio a giudizio per inte
resse privato e falso e una 
incriminazione da Vallo della 
Lucania." 

A * dargli forza » c'erano 
tanti < amici * che hanno fat
to buona guardia su di lui sen
za risparmiare inviti e am
monimenti di chiaro stampo 
mafioso nemmeno al cronista 
dell'Unità. E questo rende 
chiara — al di là delle con
traddizioni dell'associazione 
Italia Nostra, che pure esi
stono — la difficoltà della bat
taglia che è stata intrapresa. 

Fabrizio Feo 

CASERTA — A Caser ta . 1 ; 
249 giovani assunt i dal 
Comune dalla lista 285 so
no del tu t to inuti l izzati . 
Alla l ine del mese in corso 
pe rcep i ranno il primo sti
pendio senza aver potuto 
produrre nulla. Aumenta , 
perciò, tra di loro di gior 
no in giorno uno .stato 
d ' an imo di insicurezza, di 
frustrazione, di totale pre
car ie tà . 

Come si è g iunto a tan
to? Dopo ia delibera re
gionale del 17 marzo, che 
permetteva, al Comune di 
Caser ta l 'assunzione di 24!) 
un i tà , men t r e si svolgeva 
no le pra t iche di avvia 
m e n t o al lavoro da par te 
dell'ufficio di collocameli 
to. la DC locale che oltre 
alle cnsul tazioni regionali 
e provinciali , si p reparava 
a n c h e per le comunal i . 
cominciava sulle famiglie 
sui giovani da assumere 
uno squall ido gioco clien
telare . 

Promesse, lus inghe assi
curazioni di <» interessa
m e n t o » . a :cui faceva ri
scon t ro un vigile control lo 
delle procedure da par te 
Hf*i i i i n t ' Q n i P H a l p i i n o H o . 

n u n c e alla mag i s t r a tu r a . 
Andando avan t i per pe

scare voti nel clima di an
sia e di a t t e sa di t a n t e 
persone, l 'assunzione effet
tiva è s l i t t a ta al pr imo 
giugno. Da allora i giovani 
vagano dal l 'aula consil iare 
alle s t anze della scuola 
super iore della pubblica 
ammin i s t r az ione , che - li 
ospi ta m o m e n t a n e a m e n t e . 
senza ancora avere o t tenu
to né u n a sede fissa né 
a lcuno s t r u m e n t o se pur 
min imo di lavoro. 

La maggior pa r t e di 
quest i giovani, a s s egna t a 
al se t to re dei beni cul tura
li. dovrebbe condur re un 
lavoro di ricerca, di cata
logazione. di recupero dei 
beni cul tural i emergen t i e 
minori es is tent i nel comu
ne. 

Gli a l t r i , des t ina t i all 'as-
' s i s tenza scolast ica, a t ten

dono il . r iaprirs i delle 
scuole, e nel f ra t t empo 
dovrebbero a p p r o n t a r e o-
pnscoli e mate r i a le didat
tico di sussidio. L'Ammi
nis t raz ione comuna le , al 
d i r i t to dovere di lavorare 
sul serio, al desiderio di 
renders i utili e di non sen
tirsi assist i t i , oppone i ri
tard i burocrat ici della Re
gione e una serie di diffi
coltà logistiche. 

I n t a n t o , in questi ultimi 
giorni , pare che la Regione ' 
abbia de t to ai funzionari 
comunal i di non avere in
tenzione di coprire le spe 
se di a r r e d a m e n t o della 
sede da dare ai nuovi a.s 
sunt i . Oltre al grave sp ie 
co di dana ro pubblico si 
a t tue rebbe cosi una grave 
speculazione su questi gio
vani delegati ad un ruolo 
di impiegat i di seconda 
categoria e che già ora 
vengono t r a t t a t i come una 
tegola cadu ia sul capo 
desili ammin i s t r a to r i co
muna l i di Caser ta . 

Lo stesso s indaco uscen
te. democr is t iano, r isponde 
alle giuste esigenze dei 
giovani con a t t e g g i a m e n t o 
di fastidio e di a r roganza 
e sos tenendo, pare , che le 
assunzioni decise dalla Re
gione sono s t a t e demago
giche e inutili . 

Ma i giovani della 285 
non sono disposti a soppor
ta re questo a t t egg i amen to . 

I comunis t i di Caserta 
sono al loro fianco, per 
dare un completo sbocco 
produt t ivo alla loro assun
zione e per far f ru t tare 
g iovament i per la colletti
vità dal loro lavoro e dai 
soldi che lo S t a t o investe 
per t proget t i 285. 

Celebrato 
l'anniversario 
della Guardia 

di Finanza 
E' stato celebrato anche a 

Napoli il 206. anniversario 
della fondazione della Guar
dia di Finanza. 

Nella caserma Zanzur al
cuni reparti di finanzieri so
no stati passati in rassegna 
dal generale di divisione Oli
va. ispettore generale dell' 
Italia meridionale e dal ge
nerale Muro comandante. 
della zona meridionale tirre
nica. E" toccato poi al co
mandante della legione, co
lonnello D'Andra, leggere il 
messaggio stilato dal coman
dante generale • • 

Al termine della cerimo
nia. alla quale sono interve
nute le massime autorità re
gionali. sono stati consegna
ti encomi e benemerenze ai 
finanzieri che si sono parti
colarmente distinti nell'esple-
tare il proprio servizio. 

Prima della cerimonia era 
slata deposta una corona di 
alloro a piazza della Borsa 
nei press: della lapide che 
ricorda due finanzieri tru
cidati dai nazifascisti 

! 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 22 giugno. 
Onomastico Paolino idoma-
ni Lanfranco). 
NOZZE 

Si sposano i compagni Ma
ria Gaita e Tonino Testa.-
Agli sposi eli auguri dei co
munisti di La Pietra e della 
redazione dell'Unità. 

Si sposano domani i com
pagni Lello Della Grotta e 
Patrizia Vitrone. Agli sposi 
gli auguri della sezione PCI 
Mercato e della redazione 
dell'Unità. 
CULLA 

E' nato Luca Giuseppe pri
mogenito dei compagni Enzo 
Napolitano e Susy Paribello. 
Ai genitori e allo zio compa
gno Pietro Paribello gli augu
ri della redazione dell'Unità. 
ORARIO NEGOZI 

L'associazione orafa napo
letana ricorda ai suoi asso

ciati che. come per gli anni 
precedenti, nel periodo luglio-
agosto la categoria osserverà 
la chiusura completa del sa-
COMRLEANNO 

Il compagno Luigi Villani 
nel festeggiare il suo ottan
tesimo compleanno sotto
scrive per « l'Unità » lire 
2.000. Al compagno Luigi 
giungano gli auguri della 
Federazione e della redazio
ne dell'Unità. , 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia - Riviera: via Car

ducci 21: via Manzoni 26: via 
Msrgellira 35. Posillipo: via Man
zoni 215. Mercato: p.tza Garibaldi 
18. S. Ferdinando: via 5. Lucia 
167: Gradoni di Chiaia 33. S. Giu
seppe: via Cervantes 56. Monta-
calvario: via Concordia 7. Avvo
cata: e.so Vi:t. Emanuele 437. 
S. Lorenzo: p.zza Osnt» 71: vìa 
Sapienza 45. Vicaria: e.so Gari
baldi 285: via Cssanova 109; via 
Arenacela 106. Stella: via Sanità 

30. S. Carlo Arena: via Fo.-ie 113; 
Calata Capodichino 123. Colli Ami-
nei: via Lieto Parco Giuliano 12: 
via 5. Antonio a Capodimonte 
15. Vomero - Arenclla: via L. 
Galdiero 136 138; via N. An!i-
gnano,19: via M. Ssmmola 123: 
via D. Fontana 37: p.zzs Leonar
do 28: via A. Falcone 300 C. 
Fuorigrotia: p.zza Marcantonio Co
lonna 21; via M. Gigante 62. Pia
nura: via Duca d"Aos:a 13. Ba
gnoli: via L. Sili:: 65. Ponticelli: 
viale Margherite. Poggioreale- via 
Taddeo da Sessa 8. S. Giov. a 
Ted.: Borgata Villa. Barra: corso B. 
Buozzi 302. Miano - Secondigliano: 
corso Vitt. Emanuele 33; corso Se
condigliano 1: via Liguria 29. Soc-
cavo: via Cornei» dei Gracchi 37. 
Chiaiano - Marianella - Piscinola: 
p.zza MuniciDio 1 - Piscinola. 

FARMACIE NOTTURNE 
DA SABATO 21 a VENERDÌ' 27 

Zona Chiaia - Riviera: via Car
ducci 21: Riviera di Chi3ia 77; via 
Merg*lK-ia 148. S. Giuseppe - S. 
Ferdinando • Montecalvario: via Ro

ma 34S. Mercato - Pendino: p.zza 
Garibaldi 11. Avvocata: p.zza Dan
te 71. Vicaria - S. Lorenzo - Pog
gioreale: via Carbonara 83; staz. 
Centrsls e.so Lucci 5; p.zza Nazio
nale 76: calata Ponte Casanova 30. 
Stella: via Feria 201. S. Carlo Are
na: via Msterdei 72; corso Gari
baldi 2ÌS. Colli Aminei: Colli Ami
ne! 249. Vomero - Arenella: vie 
M. Piscicelli 133; via L. Giordano 
144; vis McrlÌ3ni 33; via D. Fon
tana 37. Fuorigrottà: p.zza Marcan
tonio Colonna 21. Soccavo: via P. 
Grim3ld; 76. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Miano - Secondigliano: 
e.so Secondigliano 174. Posillipo: 
via Nazionale 215. Bagnoli: Campi 
Flegrei. Pianura: via Duca d'Aosta 
13. Chiaiano • Marianella • Pisci
nola: via Napoli 46 - Piscinola. 
S. Giov. a Teduccio: 21 giugno. 
c.so S. Giovanni 102; 22 giugno, 
c.so S. Giovanni 43 bis; 23 giu
gno. c.so S. Giovanni 263: 24 giu
gno c.so S. Giovanni 644: 25 giu
gno. bsrgals Villa: 26 giugno, 
c.so 5. Giovsnni 430; 27 giugno. 
Ponte dei Granili 65. 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni 
\ersità. Presidente delia Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 
Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 • 468.340 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

ricavo par malattia VENEREE - URINARIE • SESSUALI 
Coniuitaz'onl Mifuoiogictia • consulenza matrimoniala 

NAPOLI - V. Roma. 411 (Spirita Santo) Tal. 313428 (rutti I fliomi) 
SALERNO - Via Roma, 112 - Tet. 22.75.93 (martedì a fltovtdì) 

Radiatori elettrici 
all'ossido di magnesio 

I MIGLIORI DOPO IL SOLE 

JtOSHAMN£IB 

Cogeneratore aaaa TOTEM 

rendimento 97% 
P A N N E L L I SOLARI 

risparmio 100% 
Concessionaria esclusiva per la 

CAMPANIA: 

SOLAR ENERGY SYSTEM s.r.l. 
PRESENTE ALLA FIERA DELLA CASA 

QUALI ANO - Napoli - Tel. 818.21.34 - 818.21.47 

— Pronta - consegna - Preventivi gratuiti 
— Nessuna spesa di installazione 
— Massime facilitazioni di pagamento 

La tua estate in... 

wmmm 
MASSIMO RATEIZZO 

CONCESSIONARIA 

Jfìr i l I INNOCENTI 1 

g|effe® Ley,and 

" J L motore MOXOIGUZ Î 
. . • ^ v 

Sex NAPOLI-VIA CU*A. 30 («•« VM6.0«SN M ) re .«n2 l -411174 
Assist t *« NAroU-VwS.PAS0UftUACHWA.9Ta 411141-4tf111 

Voglia 
di Grecia 

SPECIALE CORRI': 

# dal 18-7 al 26-7 
L. 297.000 

# dal 26-7 al 3-8 
L. 305.000 

# dall'8 8 al 17-8 
L. 379.000 

# dal 17-8 al 25-8 
L. 327.000 

ALBERGHI 1* cat. 
1/2 PENSIONE-NAVE 

ESCURSIONI 

• Chiedete il sistema 
• CREDIT VIAGGI >. 

Informazioni a prenotazioni: 

CASTINA TOURS 
43, Ponte di Tappia 

Tel. 322955 - 315053-54 
oppure presso la vostra 
Agenzia di viappio. 

u»t*?ii , 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

esposizione permanente 

VIA MASULLO QUARTO (NAPOLI) tel.8761092-8761158 

S.R.L. 

«EllliSiitj 

L/IC/K/1CORO 

Ma Nazionale \ppia 115 
(uscitaCaserta Nord) 

Casapulla (CI) 
| Tel. (0815)4678.1-
: ' * » 

http://NAroU-VwS.PAS0UftUACHWA.9Ta
file:///ppia
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Sospinti dalla lotta dei giovani 

Pozzuoli: fase finale 
per i progetti «285» 

Intenso calendario di r iunioni in questa settimana — Si devo
no precisare in concreto gli interventi — Poi il via ai cantieri 

L'Amministrazione comuna
le di Pozzuoli, sotto l'incalza
re dei giovani iscritti al preav
viamento, ha definito e reso 
noto nei termini fissati, il ca
lendario degli incontri con 
cordati l'altro giorno al ter
mine di una clamorosa prò 
testa. 

Gli incontri dovranno servi
re a precisare in concreto i 
progetti, undici in tutto, per 

avviare al lavoro formativo 
571 giovani, già approvati dal
la Regione. 

Si comincerà fin da doma
ni. La prima riunione, infat
ti, è prevista alle 12.31» e î 
occuperà del 1. progetto che 
riguarda l'assistenza scolasti
ca ed interessa 25 giovani. 
Agli incontri die avranno Ino 
go nel municipio prenderanno 
parte l'assessore al lavoro 

L'appuntamento a dopo le ferie 

Si prepara alla Mostra 
il Salone della foto 

Il rilievo di questa prima manifestazione - Già tren
ta sono le case internazionali che hanno aderito 

Il nuovo salone della foto e 
cinematografia aprirà i bat
tenti della sua prima edizio
ne dal 1 al 5 ottobre, alla 
Mostra d'Oltremare. 

A tutt'oggi sono già più di 
trenta le maggiori case di ri
levanza europea e mondiale 
che hanno aderito alla espo
sizione. 

Come è intuibile, questa 
esposizione interesserà non 
solo i professionisti, ma an
che le migliaia di fotografi 
dilettanti e cineamatori di 
Napoli e della regione, ed e-
stenderà certamente ii suo 
raggio di attrazione anche 
oltre i confini della Campa
nia. 

Il « Fotocine » non è riser
vato ai soli operatori econo
mici. come spesso accade. 
ma è aperto al più vasto 
pubblico. Sarà, quindi, il 
primo grande appuntamento 
nel Mezzogiorno d'Italia che 
consentirà di conoscere vede
re ed esaminare le più mo
derne e sofisticate apparec
chiature. strumenti e mate
riali di ogni tipo, pellicole e 
accessori per le esigenze e-
lementari di chi per la prima 
volta si avvicina all'universo 
dell'immagine fotografica e 
per le esigenze complesse dei 
professionisti sperimentati 
che operano nei più disparati 

settori della pubblicità alla 
moda, dall'architettura alla 
fotografia industriale, al re
portage, alla foto d'arte. 

Naturalmente il salone spe
cializzato riveste un interesse 
non secondario anche per 
gli operatori economici i qua
li, oltre a poter integrare le 
scorte di magazzino all'ap
prossimarsi delle festività eli 
tine d'anno, avranno anch'es
si la possibilità di rendersi 
conto dei progressi tecnologi
ci compiuti dalle produzioni 
del settore. Ma l'importanza 
del salone per gli operatori 
riguarda anche un altro a-
spetto essenzialmente econo
mico. 

Mentre, infatti, nelle regio
ni settentrionali il mercato 
mostra segni di saturazione. 
nel Centro e nel Mezzogiorno 
permane una fase di espan
sione e rappresenta per i 
produttori, gli importatori e i 
rivenditori un'area di estre
mo interesse. 

Il . « Fotocine >. promosso 
da un comitato di operatori 
e tecnici del settore e dalla 
Confoci, sarà realizzato dalla 
mostra d'Oltremare che in 
fatti di saloni specializzati ha 
una esperienza ventennale. La 
manifestazione sarà arricchi
ta da una serie di iniziative 
collaterali, dibattiti, mostre 

Salvatore Lubrano (de), i di
rettivi ed i delegati di base 
dei giovani assegnati a cia
scun progetto in esame; può 
parteciparvi anche un rap
presentante per ogni gruppo 

• consiliare. 
(Jli altri incontri sono fis

sati per il 2. e il 3. progetto. 
martedì dalle 10 alle 12.30; 
per il 4. e 3. progetto, merco 
ledi dalle 11 alle 12.30; per 
il 6. e 7. progetto, giovedì 
dalle 11. alle 12.30; per l'8. 
e il 9. progetto, venerdì dalle 
11 alle 12.30; infine, per il 
10. e 11. progetto martedì 1. 
luglio dalle 11 alle 12,30. 

Oltre al primo che, come 
abbiamo detto, riguarda l'as 
sistenza scolastica, gli altri 
progetti riguardano nell'ordi
ne: beni culturali e ambiente 
(ad esso sono interessati 50 
giovani), servizi amministra
tivi imposte (30 giovani); vi
gilanza e prevenzione (30 gio
vani). patrimonio forestale 
(76 giovani), aggiornamento 
del catasto (10 giovani), pro
tezione dei parchi subacquei 
(52 giovani), carte geologiche 
e sismiche per il centro stori
co e le aree del bradisismo 
(38 giovani), biblioteca comu
nale (58 giovani), parco degli 
Astroni (08 giovani), risorse 
geotermiche (57 giovani). 

Una volta precisato il tipo 
di intervento da praticare in 
ciascuna di queste attività. 
non rimarrà che aprire i can
tieri e cominciare a lavorare. 

Ciò dovrebbe cominciare a 
verificarsi già entro la fine 
di questo mese, cosi come è 
stato sollecitato nella riunio
ne di giovedì scorso col sin
daco Gentile (DC) avvenuta 
durante la marifestazione che 
portò i giovani ed i consi
glieri comunisti a presidiare 
l'aula comunale per protesta
re contro i ritardi e i tentati
vi di insabbiamento. 

In merito alle difficoltà 
sorte per il progetto del par
co Astroni. dove sono già im
pegnati 25 precari assunti dal
la regione due anni fa. il con
sigliere del PCI Francesco 
Cammino ha precisato che 
non esiste conflittualità e che. 
anzi, i giovani della 285 pos
sono impegnarsi a portare 
avanti con loro la vertenza 
con la Regione per darle una 
soddisfacente soluzione. 

La rassegna si conclude il 29 

Al giro di boa 
il settimo 

Giugno Popolare 
Mostre, concerti, spettacoli teatrali, organizza
ti come di consueto dall'Arci - Villaggio Vesuvio 

Si è svolta, con un bi
lancio estremamente posi
tivo, la prima settimana 
di attività prevista dalla 
7. rassegna del « Giugno 
popolale vesuviano ». Lo 
svolgersi delle manifesta
zioni, proposte su tutto il 
territorio dell'agro vesu
viano, ha incontrato ovun
que larghi consensi e par
tecipazione. Questa prima 
settimana ha già visto al
l'opera di fatto tutte le 
componenti presenti a 
questa edizione del « Giu
gno », un'edizione più che 
mai complessa ed artico
lata. nonché attenta ai 
possibili sviluppi che ta
le patrimonio, costruitosi 
nell'arco di sette anni di 
iniziative promosse dal-
l'ARCI Villaggio Vesuvio. 
potrà avere io futuro. 

Ma tornando al pro
gramma già concretamen
te realizzatosi in questi 
giorni, riteniamo opportu
no soffermarci sui vari 
momenti fin qui operati. 
Per quanto riguarda le ar
ti visive, vere protagoni
ste di questa edizione, si 
è avuto l'inizio del proget
to « Rivelazione - camera 
buia», condotto da Arcan
gelo Izzo in collaborazio
ne con alcuni noti foto
grafi napoletani. Esso vi
ve fondamentalmente di 
due fasi, una prima rea
lizzata all'esterno con ri
prese fotografiche di al
cuni abitanti della zona. 
ed una seconda, prevista 
nella « camera buia », con 
sviluppo e consegna del
le foto ai protagonisti stes
si della performance. A 
ciò va aggiunta l'organiz
zazione di una mostra 
retrospettiva denominata 
« Impressioni di un pie
montese in Campania al
la fine dell'800: Alessan
dro Poma (1874-1963) », cu
rata da Egidio Maria E- -
leuteri ed allestita al Pa
lazzo Auricchio di S. Giu
seppe Vesuviano in con
temporanea con una te
stimonianza delle opere di 
Gennaro Sgtiro. Il pitto
re napoletano presenta in
fatti il suo « Pulcinella. 
una maschera, un popolo, 
una storia ». sei tavole in
serite in un contesto di 
sculture, bassorilievi ed 
opere grafiche. 

Altro rilevante successo 
ha riscosso la programma
zione musicale, con pro
tagonisti Bruno Canino e 
Claudio Manzo. Il primo. 
notissimo pianista e com
positore classico, ha te
nuto un concerto nella 

piazza Annunziata di Ot
taviano con musiche di 
Mozart, Beethoven, Liszt 
e Gershwln, riuscendo fra 
l'altro a determinare una 
attenzione e una parteci
pazione del pubblico dav
vero imprevista. Piacevole 
sorpresa. Invece, quella di 
Claudio Manzo, giovane 
esecutore di brani per chi
tarra classica, che all'in
terno della struttura del 
Villaggio Vesuvio si è se
gnalato per le esecuzioni 
particolarmente attente e 
puntuali di un vasto re
pertorio. 

Ed ancora il teatro, con 
interventi In tutti i co
muni della zona, da San 
Giuseppe ad Ottaviano. 
dalla località della Zabat-
ta a Terziario. Particolar
mente si unificativa l'espe
rienza del mimo ameri
cano Steve Hermann, 

Altra testimonianza quel
la del gruppo di « Speri
mentazione teatrale Maja-
kowski » con il lavoro 
« Trveonale ». operazione 
di fusione scenico-terrlto-
riale, portata avanti in 
contemporanea sul palco 
e fra la gente, 

Non è mancata poi la 
poesia, con Corrado Rug 
giero impegnato nella let
tura e nel commento del
l'ultima produzione lette
raria di Edoardo Sangui-
netl. 

Discorso a parte merita 
invece in chiusura l'alte-
stimento della mostra sul 
« Museo di storia, arti e 
tradizioni popolari » diret
to da-Sergio De Greeo-
rio presso il liceo classi
co « A. Diaz » di Ottavia
no Caratteristica princi
pale di questo museo è la 
assoluta dinamicità, lega
ta al continuo contributo 
degli abitanti della zona 
protaeonisti reali del pro
gressivo arricchimento del 
museo stesso. Come si può 
notare quindi un panora
ma estremamente ricco e 
complesso che andrà de
finendosi nel prossimi 
giorni con ulteriori contri
buti nei vari settori, sino 
a giungere al giorno di 
chiusura con una grande 
« sarabanda » finale nel
l'isola pedonale di San 
Giuseppe con un proget
to di Intervento totale, 
protagonisti tutti i princi
pali artisti Impegnati nei 
singoli specìfici lungo tut
to l'arco della 15 giorni 
vesuviana. 

Stefano De Stefano 

la parola ai lettori 
CI scrivono, ogni settimana, IR tanti, somea*ne • sompasnt. 

Altri telefonano. Tutti vogliono mantenere vive • aperto (magari 
•nehi polemico) Si rapporto con • l'Uniti ». ton la «romti «Uli
gini • regionale. 

M i , nel torio «iella settimana, (tratti «omo «limo nalla due 
pagina, non riusciamo a dar conto di tutto quatto critiche, propoli», 
augaarimentl. polamlcha. Ed è un errore. Coal o*ni domenica riser
veremo un ampio spazio «ali Interventi dai compagni a della com
pagne. Un aolo Invito, aiate conciali L'Indirla»* >• quello notai 
< l'Unita a - V i * Cervini»*. SS • Napoli. 

D Niente 
battesimo 
per il figlio 
dei comunisti 

Potrebbe sembrare una sto
ria d'altri tempi e invece si 
sta verificando proprio in que
sti giorni. La materia è data 
dall'anticomunismo più assur
do. quello più duro a morire. 

Siamo due compagni, sposa
ti solo con rito civile. Abbia
mo avuto di recente un bam
bino che l nonni volevano far 
battezzare. Noi non abbiamo 
trovato nulla in contrarlo. Ma 
l'opposizione invece è venuta 
dal parroco del paese in cui 
abitiamo. Pago ' in provincia 
di Avellino. 

Il prete si è rifiutato di bat
tezzare nostro figlio prenden
do a pretesto che il nostro 
matrimonio non era stato ce
lebrato in chiesa. Il bambi
no. ha detto, lo avrebbe bat
tezzato solo se noi avessimo 
dato precise garanzie per il 
futuro, comportandoci in mo
do corretto. Ci ha chiesto ad
dirittura di firmare un docu
mento che naturalmente non 
abbiamo voluto sottoscrivere. 

Ci sembra questo del par
roco un comportamento incre
dibile, anacronistico. 

CARMINE CRETELLA 
ROSANNA SCAFURO 

D Lavori 
fantasma al 
P. Margherita 

Al numero civico 12-A di via 
del Parco Margherita si stan
no eseguendo lavori di tra
sformazione che sembrano 
non rispettare la normativa 
in vigore. 

Non vi è all'esterno alcuna 
tabella che specifichi il tipo 
di lavori, il numero e la da
ta della concessione o del
l'autorizzazione, il proprieta
rio. il progettista, l'impresa 
e il direttore dei lavori. Non 
crediamo, dunque, che que
sti lavori siano stati autoriz
zati. E. anzi, lo speriamo. O, 
almeno, speriamo che non 
siano stati autorizzati nella 
maniera in :ui si stanno ese-

, guendo. 

L'immobile interessato fa 
parte di un pìccolo comples
so formato da una palazzina 
a tre piani e da due corpi 
a pian terreno antistanti, che 
è opera dell'ingegnere Ema
nuele Rocco, uno dei princi
pali protagonisti dell'edilizia 
umbertina napoletana. La pa

lazzina del Parco Margheri
ta è considerata da Renato 
De Fusco « tra le opere più 
significative del floreale a Na
poli » nonché « un pregevole 
esempio della pratica profes
sionale cittadina » (cfr. R. De 
Fusco, il floreale a Napoli. 
Esi, Napoli 1939). Inoltre es
sa sorge lungo una via che è 
considerata « la strada florea
le per antonomasia » e che, 
per la presenza di altri edifi
ci della stessa epoca, costi
tuisce un insieme cultural
mente significativo nella sto
ria dello sviluppo urbano di 
Napoli. 

I lavori In corso stanno dan
neggiando in maniera notevo
le le eleganti finestre. I vani 
di queste ,->ono stati brutal
mente riempiti nella parte 
superiore, e ciò fa pensare ad 
un'altra alterazione, quella 
della cubatura Interna del 
coroo di fabbrica: non è dif
ficile infatti ipotizzare la rea
lizzazione (certamente abusi
va e non autorizzabilp da al
cuno) di un nuovo solaio in
termedio tra 11 calpestio e la 
copertura. 

Nessuno nega al proprieta
ri il diritto di adeguare gli 
immobili alle proprie esigen
ze né quello di recuperare 
edifici più o meno vetusti (ma 
non è il caso in esame) risa
nandoli per quanto attiene la 
statica e la dotazione di ser
vizi ed impianti. Proprio per 
questo la recente legge 45?-
agosto 78 prevede una norma
tiva più snella per incorag
giare tali operazioni. Ma che 
questo avvenga nel disprezzo 
del patrimonio culturale ar
chitettonico della città e sen
za l'intervento degli organi 
preposti per legge alla sua tu
tela. non è cosa tollerabile. 

Cordiali saluti. 
LUIGI PALOMBA 

n Pulire la scuola 
dai manifesti 
del MSI 

Cara Unità. 
siamo un gruppo di genito

ri e vogliamo segnalare lo 
sconcio che si perpetua nella 
scuola Minutolo a S. Maria a 
Lauzatl. 

Sia all'interno che all'ester
no essa è tappezzata di ma
nifesti del MSI. Non possia
mo tollerare e preghiamo le 
autorità predisposte a trovare 
rimedio. 

Distinti saluti. 
DOMENICO LUBRANO 
PASQUALE CENNAMO 

RENATO LICELLI 

D Troppe scritte 
fasciste sui 
mezzi Atan 

Cara Unità, 
scrivo perchè si possa pren

dere un provvedimento per ri
solvere un caso molto sem
plice. Mi riferisco alle scrit
te che ormai da parecchi me
si insozzano 1 sediolini degli 
autobus e che inneggiano al 
movimento sociale o Almlran-
te sindaco ecc. Già prima 
delle elezioni gli schienali del 
sediolini erano ogni giorno 
considerati tabelloni pubblici
tari per i caporioni missini. 

Ciò avviene soprattutto su 
alcune linee quali ti 115 e il 
118 e il deposito di Cavalleg-
geri. Non mi si dica che l'a
zienda è carente di pulitori, 
In quanto l'organico è pure 
eccedente. I responsabili del 
corretto andamento della pu
lizia dei mezzi pubblici devo
no trovare immediato rime
dio. 
GIUSEPPE MIN1CHIELLO 

Non arriva la 
notizia se 
l'arrestato 

è un questore 
A Napoli è stato arrestato 

Giuseppe Chiodi, ex dirigente 
della squadra mobile napo
letana, ex questore di Raven-
na, invischiato nell'inchiesta 
delle bische clandestine aper
ta in Emilia Romagna e nel
la quale sono rimasti coin
volti grossi nomi della finan
za, della mala, alcuni anche 
legati alla mafia siciliana. 
Una delle persone a carico 
delle quali il magistrato bo
lognese Catalanotti ha emes
so un mandato di cattura era 
proprio il questore Chiodi, 
preso nella sua casa di via 
Manzoni giovedì pomeriggio. 
Orbene questa notizia in que
stura è stata tenuta rigorosa
mente segreta ed è stata resa 
nota grazie alle « amicizie » 
di un cronista 

Se invece di un questore 
(sia pure ex)r fosse stato 
preso un comune mortale si 
sarebbe avuto lo stesso ri
serbo? Giustamente no, per
chè la gente, i lettori hanno 
il diritto d tessere informati 
di quello che accade. E que
sto dovrebbe essere maggior
mente vero quando vengono 
arrestati poliziotti corrotti. 

Questo, si badi bene, per 
tutelare anche le centinaia 
t centinaia di funzionari e di 
agenti che onestamente, ogni 
giorno, svolgono il pretorio la
voro. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (Tel 6S6.26S) 
Ri DOSO 

DELLE PALME 
Ore 21 concsrro 9 tre vec" con 
Peppino Gagliardi 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel 401 664) 
Riposo 

SAN CARLO 
Riposo 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia. 49 - Tel 40S.QOO) 
Riposa 

SANNAZARO (Via Chiai» 
Tal. 411 .723) 
Riooso 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S Ferdinando T. 444.500) 
Riposo 

TEATRO TENDA PARTÉNOPE t 
(Nuova Sede lato Palasport - | 
Tal. 760.03.33) ì 
« Ieri oggi e domani », spetta
colo musicale con Antonello , 
Rondi, ore 21.30. j 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO ' 
• Rassegna 7. Giugno Popolare ; 
Vesuviano ». ' 

CINEMA OFF D'ESSAI 

Mura. 19 

Tal. 

DR 

UN AVVENIRE SICURO PER I GIOVANI 
Corsi di PROGRAMMAZIONE ELETTRONICA -
PERFORAZIONE nel settore dei CALCOLATORI 
ELETTRONICI 

^ corsi avanzati 

VIA GUANTAI NUOVI. 25 
80133 NAPOLI - TEL. (081) 311163 

. . .per dienti di selezióne 

MOIILI DI SELEZIONE 

PIANURA l N A ) - TEL . 7 2 6 4 2 6 2 - 7 2 6 4 3 0 5 -7261461 

Cl.MfcieCA ALtRO 
Riooso 

EMBASSY (V.le P. 
Tel. 377.046) 
Chiuso 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Lulù 

MICRO (Via del Chiostro 
320.870) 
Quintet, con P. Newmsn 

NO KINO SPAZIO 
Rassegna Cinema Fantastico e 
Teatro Comico: Lo squalo 1 
(1974 ) con R. Scheider - A 
ore 18-23. Ora 22,15 Intermez
zo teatrale. 

RITZ D'ESSAI (Tel. 218.510) 
Conoscenza carnale, con J. Ni-
cholson - DR ( V M 18) 

SPOT 
Chiusura est.va 

CINEMA PRIME VISIONI 
AB ADIR (Via Paisieiio Claudio -

Tel. 377 057) 
L'emigrante, con A. Celentano -
S 

ACACIA (Tel. 3 7 0 8 7 1 ) 
Super rapina a Milano 

ALCYONE (Vi» Lomonaco. 1 -
Tel. 406 375) 
Lenny. con D. HoUman - DR 
( V M 18) 

AMBASCIATORI (Via Cr.ipi. 33 
Tel. 683 .128) 
Il fratello più furbo di S. Hol
mes. con G. Wi!dér - SA 

ARISTON (Tet. 377.3S2) 
- Oggetti smarriti, con B. Gsnx -

DR ( V M 14) 
ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

Totò il medico dei pazzi • C 
AUGUSTEO (Piazza Ouca d'Ao

sta Tel. 415.361) 
Riposo 

VI SEGNALIAMO 
Lenny (Alcione) 
Qualcuno volò sul nido del cuculo (Plaza, Adriano) 
Un uomo da marciapiede (Modemitsimo) 

PIÙ VISA, MENO PETROLIO 
Oltre 17 Km con un litro 
E' solo nei consumi che la Citroen Visa 

dimostra I suoi 652 ce, perché confort e 
prestazioni sono quelli di un'auto di categoria 
superiore: cinque porte, un bagagliaio 
capace di ben 674 dmc quattro veri posti 
comodi e finiture molto curate. 

S.A.E. CITROEN Viale Augusto. 13f (Fuetfgrvtta) - Tel. «ItMS/tl 
Via Partenope. 15/11 - Tal. 402965 

CORSO (Corse Meridionale - Te
lefono 339.911) 
Il grande racket, con F. Testi -
DR ( V M 18) 

PELLE PALME, (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418-134) 
Vedi Teatri 

EMPIRE (Via P. Giordani Tele
fono 881 .900) 
Halr. con M . Ponrtan - M 

EXCELSIOR (Via Milano - roto
lone 268.479) 
I tra dell'Ave M a r » 

F I A M M A (Via C Feerie, «6 -
Tel. 418 .988) 
DI eh* segno sei, con A. Sordi -
C ( V M 14) 

FILANGIERI (Vie Fiianeteri. 4 • 
Tel- 417 .437) 

. 007 l'uomo dalle pinola d'ere, 
con C Mohner - A 

FIORENTINI (Via « . Brecce. 9 • 
Tet 310.483) 
Finché divorzio non vi separi 

METnQPOLlTAN ( V I * Ckiaia -
. Tel. 418.880) . 

Quella sporca dozzina, con U 
Marvin - A ( V M 14) 

PLAZA (Via Rerbaker. 2 • Tele
fono 370.519) 
Qualcuno volò svi nido del 
cuculo, con I. Nicholton - OR 

ROXY (Tel. 343 .149) 
L'emigrante, con A. Celentano - S 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 
Niente versini in collegio, con 
N. K.nsk: - S ( V M 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te
letono 268.122) 
Oroscopi amoci 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aoeeste - Telefo
no 6 1 9 3 2 J ) 
L'uccello dalla piume «1 cristal
lo, con T. Musante - G ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piene tea Vi
tate - TeL CltvSOS) 
Mezzogiorno e aaesae di l e t t e , 
con G. Wilder - SA 

ADRIANO (Tet. S1J.O0S) 
Qualcuno vele sai niée dal coce
te, con J. Nknolscn • DR ( V M 
14) 

AMERICA (Vie Tìte Aeeetinl, 2 • 
. Tel. 248.982) 
' Un eemo da snertlaeiade. con 

O. Hoffman • DR ( V M 18) 
AMEDEO (Via Matrecn. 8 9 • 

Tel. 680 .266) 
Sopertotò • C 

ARCOBALENO (Tal. 377.5831 
Vraflato Speciale, con D. Hoff
man - OR ( V M 14) 

ARGO (Via A. Peone. 4 . Tele
fono 224.784) --,.„ 
Crociera eretica 

ASTRA (Tel. 206.4701 
• Bruca Lee il campione 
AVION (Viale detti Astronauti • 

Tal. 741.92.64) 
Super lestival dalla Paniera 
Rosa - OA 

AZALEA (Via Cumana. 23 • Tele
fono 619.280) 
Le mano violenta del karaté 

SELLINI (Via Conta di Ruvo. 18 
Tel 341.222) 
Fog. con J. Houseman - DR 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te-
fono 377.109) 
Chiusura estiva 

CASANOVA (Corso Garibaldi -
Tal. 200.441) 
Femmina infernali 

CORALLO (Piazza G. 8, Vice * 
Tel. 444 .800) 
Super rapina a Mileno 

OIANA (Via L. Giordane • Tele-
. fono 377.527) 

Musiche e poesie con Antonio 
Casegrande 

EDEN (Via G. Sanlalice • Tele
fono 322.774) 
Femmine infernali 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 49 • 
Tel. 293.423) , 
Chiusura estiva 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 
I l testamento, con K. Ross - G 
( V M 14) 

GLORIA « 8 • (Tel . 291.309) 
Gli scippatori 

LUX (Via Nicetere. 7 • Tele*. 
414 .823) 
L'insegnante va in colisele, con 
E. Fenech - C ( V M 18) 

M IGNON (Via Armando Dlea • 
Tel. 324 .893) 

Crociera erotica 
TRIPOLI (Tel . 754.0S.82) 

Per qualche dollaro in più. con 
C Eastwood - A 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (TM. 685^444) 

Rassegna Pop London Rock Fe
stival a Cream Last Concert 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
I l fiume del «rande caimano, 

{ con B. Bach • A 
; MAESTOSO (Vie Meaecaiei. 24 

Tel. 7523442) 
Uno sceriffo axti atei i astra, .con 
B. Spencer - C 

STREPITOSO SUCCESSO AL 

SANTA LUCIA 

•l 
! t 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Tel. 310 .062) 

Un uomo da marciapiede, con 
D. Hoffman - DR ( V M 18) 

PIERROT (Via Provinciale Otta
viano - Tel. 75.67.802) 

L'inferno sommerso, con M. Cai-
rie - A 

POSILLIPO (Vie Posili io 66 • 
Tel. 76 .94 .741) 

I l cacciatore di squali, con F. 
Nero - A 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleeeeri 
Tel. 616925 ) 

Sabato domenica e venerdì, con 
A. Celentano - SA 

VALENTINO (Tel. 767.85.58) 
L'infermiera nella corsia dal mi
litari, con N. Cassini - C ( V M 
18) 

VITTORIA (Via PìtcJcetn, • • Te
lefono 377 .927) 
Star Trek, con W . Shatner - F 

ARLECCHINO 
NUOVA EDIZIONE 

A COLORI 

JL' (•' 

I programmi 
di Napoli 58 

ORE 16: Film; 17,30: Rubrìca di grafica; 18: Ultime no
tizie; 18,10: Film (1. tempo); 18,50: Ultime notizie; 19: 
Film (2. tempo); 19.40: I cantautori (prima parte); 20.15: 
TQ-sera; 20.30: I cantautori (seconda parte); 20,50: Be
niamino e Rosalia Maggio presentano l'angolo del cafè 
chantant; 21.15: Sport, sport, sport, rubrica sportiva a 
cura di Marino Marquardt; 21,45: Napoli giovane si di
verte cosi, rubrica a cura di Gigi Caramlello; 22,15: Ri
cordo di Giorgio Amendola; 22,30: Anteprima: 22.40: Te 
serà (replica). 

! T'oro 
u MEDICO Df, PAZZI 

Spett 17^0-19.1040.45^30 

•A 

Se Re L e 
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